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In copertina 

mattiniere, la rubrica radio¬ 
fonica in onda ogni giorno dal¬ 
le 6 alle 7,30 sul Secondo, è dai 
orimi di novembre condotta da 
jn’attrice del cinema Dopo Ca¬ 
therine Spaak, che ha aperto 
la sene, é stata la volta di Eleo¬ 
nora Giorgi, in copertina, alla 
quale seguirà Antonella Lualdi. 
(Fotografia di Barbara Rombi) 
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Ancora a proposito 
dell'inchiesta sul folk 

« Gentile direttore, a no- 
iire litio personale e di tutti 
i componenti il Gruppo 
Folkloristico Shandieratori- 
Battitori " Nze^na " di Ca- 
rovigno, le rivolgo un vivo 
invito ad includere nella 
prossima pubhiicazione 
della rivista da lei diretta, 
nell'inchiesta Dove rinasce 
il folk, anche il nostro pae¬ 
se. 

Non deve destare mera¬ 
viglia se Carovigno, paese 
della Puglia, è l'unico co¬ 
mune di tutta l'Italia me¬ 
ridionale che ha il gruppo 
shandieratori e dai dati sto¬ 
rici risulta essere anche il 
piu antico d'Italia. 

Il gruppo ha lavorato 
sempre tu sordina affron¬ 
tando dei problemi di gran¬ 
de importanza e difficoltà 
senza mai ottenere quella 
riconoscenza dovutagli. 

Ora quello che noi chie¬ 
diamo c di inserire nella 
prossima piihhiicazione de¬ 
dicala alla Regione Puglie 
qualcosa anche del nostro 
gruppo folkloristico, non 
certamente inferiore agli 
altri. 

I.a tradizione della Ban¬ 
diera a Carovigno ha vera¬ 
mente un fascino partico¬ 
lare ed c considerata una 
manifestazione di grande 
importanza storico-religio¬ 
sa e folkloristica. 

Il gruppo folkloristico é 
il completamento della fe¬ 
sta con canti e halli tradi¬ 
zionali che sono la sintesi 
di tutta una .'iocietà pasto¬ 
rale che fri scomparendo. 
Con la speranza di esse¬ 
re accontentati <• (Michele 
Crety, presidente del (jrup 
po - Carovigno). 

Abbiamo già avuto occa¬ 
sione, nel pubblicare lel- 
Icre analoghe a t|iiesta 
provenienti da altre regio¬ 
ni, di chiarire die la no¬ 
stra inchiesta sul lolklore 
non voleva avere l'intento 
di compilare inventari o 
graduatorie di merito sul 
fenomeno del risveglio fol- 
klorico nel nostro Paese. 
L’intendimento era piutto¬ 
sto quello — lo ripetiamo 
— di anali/./.ariie le moti¬ 
vazioni e verilicarne l'am¬ 
piezza attraverso semplili- 
cazioni e linee di tendenza. 
Siamo tuttavia lieti di 
ospitare segnalazioni, co¬ 
me questa giunta — pur¬ 
troppo con enorme ritar¬ 
do — da Carovigno. che 
rappresentano comunque 
una ulteriore testimonian¬ 
za di quanto la ni>stra in¬ 
dagine ha largamente di¬ 
mostralo. L'esclusione — 
o, meglio, la mancala cita¬ 
zione — di un gruppo non 
comporta dunque ne clas¬ 
sificazione nc‘ declassamen¬ 
to: se infatti avessimo 

adottato metri di valuta¬ 
zione basati sulla compe¬ 
titività, il nostro approccio 
verso il mondo delle tradi¬ 
zioni popolari sarebbe sta¬ 
to viziato aH’origine da una 
scorretta impostazione me¬ 


todologica. Abbiamo solo 
avviato — com'è nelle fun¬ 
zioni della stampa — un 
discorso denso di implica¬ 
zioni e prospettive; sta ora 
alle comunità, agli enti e 
alle istituzioni culturali, 
centrali e periferiche, non 
lasciarlo cadere e, anzi, ap¬ 
profondirlo. 


La « Jone » di Pctrella 

« egregio direttore, sono 
un vecchio e fedele ascol¬ 
tatore dei vostri program¬ 
mi di musica lirica e sin¬ 
fonica. Ho 92 anni, e circa 
SCI taniaciiique anni fa eb¬ 
bi occasione di udire la 
Jone di Petrella. Mi piac¬ 
que mollo quest'opera e 
la riudrei mollo volentie¬ 
ri. Come mai la RAI, che, 
di tanto in tanto, fa sen¬ 
tire vecchie opere di au¬ 
tori dimenticati, non ha 
mai trasmesso anche so¬ 
lamente pezzi staccati del¬ 
la June^ .Se vorrete nspon 
dermi \i ringrazio iintici- 
patamentc e ri porgo i più 
distinti salili'» (Allibo 
Bcrtolini Milano). 

Aviei volino lanti> tar¬ 
mi perdonare il ritardo 
con cui, caro signor Ber- 
lolini, rispondo alla sua 
leticra (rimasta per parec¬ 
chi mesi sommersa da al¬ 
tre carte) connmicanilolc 
la data di trasmissione del¬ 
la Jone Mi rincresce pe¬ 
ro doverle dire che delle 
25 opere composte dal po¬ 
polarissimo Frrico Petrel¬ 
la (Palermo ISl.t-fienova 
1877) non esiste, purtrop¬ 
po, nulla di registrato 
(Jualcbe brano della Jone 
Ili inciso nei primi del se¬ 
colo, ma i relativi dischi 
sono oggi introvabili. An¬ 
che le Iapprcsentazioni in 
teatro delle opere di Pe- 
irella, una volla frequen¬ 
tissime, sono oggi divenir 
le snoradiebe; intorno agli 
anni '50 vennero rappre¬ 
sentali a Napoli I promes¬ 
si sposi, e nel '7.J di que 
sta stessa opera vennero 
eseguite a Sanremo delle 
pagine scelte. 

Danza in TV 

» Gentile direttore, sono 
una ragazza di 15 anni. A 
casa nostra leggiamo il suo 
bel settimanale da molto 
tempo e notiamo che va 
migliorando di anno in an¬ 
no. lo però dovrei farle 
qualche riserva. Sono ap¬ 
passionatissima di ballet¬ 
to classico (frequento da 
5 anni un corso nella mia 
cittadina), ma adoro so¬ 
prattutto la danza moder¬ 
na. Cosi ogni venerdì, il 
giorno fisso in cui com¬ 
priamo il Radiocorricre 
TV. sfoglio avidamente le 
pagine in cerca di qualche 
articolo di danza. Ma à da 
parecchio tempo che le mie 
speranze sono deluse. In¬ 
fatti sembra che in questi 
ultimi due anni il Radio- 
corriere TV trascuri molto 
segue a pag. 5 
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Le coso buono tioti si fanno iti ftt?tta. 



VECCHIA 

ROMAGNA 

il brandy che crea un’atmosfera 


Nc:)i CI niottianio tanta cura, 
tanto amore, tanto tanto tempo: 
solo cosi nasce Vecchia Romaijna. 

Goccia per goccia, 
bottiglia per bottiglia. 






Nrriconi 

lOsfcttiad frutta *' 

L ARANCE ^ 


hanno il sapore di frutta 


I prodotti Arrigoni sono preparati e confezionati 
senza perdere tempo, perchè nascono proprio attorno 
ai nostri stabilimenti. 


Basta vedere dove coltiviamo la 
frutta, come la scegliamo, e 
come la mettiamo nei vasetti, 
per capire come mai le confetture 
Arrigoni sono così buone. 

E come le confetture Arrigoni 
sanno di frutta, così i pelati 
Arrigoni sanno di pomodori. 

I piselli sanno di piselli. 

I fagiob sanno di fagioli. 

Perché tra tutti i prodotti Arrigo; 
e tutti i prodotti della natura, la 
differenza non va molto più in là 
di una scatola. 

O di un vasetto. 

O di una bottiglia. 

Cosi, se volete portare a tavola 
il profumo deU’aperta campagna, 
potete comprarlo. 

A scatola chiusa. 


Se è Arrìgraiì potete comprare 
a scalda chiusa. 
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la danza. In un anno sono 
apparsi solo 3 articoli, con¬ 
fando quello sull'interes- 
santissitno ciclo di musi¬ 
cal americani, che la TV 
dovrebbe ritrasmettere sen¬ 
z'altro, e l’altro di Carlo 
Maria Pensa in cui si 
accennava alla Chauviré. 
Non le sembrano un po' 
pochi? Anche perche quel¬ 
li dedicati alla musica 
classica o lirica non si con¬ 
tano. Eppure noti sono 
mancate le occasioni per 
un articolo, primo tra tut¬ 
ti il Festival della danza 
inaugurato quest'anno a 
Venezia. Vorrei anche chie¬ 
derle se il ciclo di balletti 
che la TV trasmette di so¬ 
lito a settembre quest'an¬ 
no sarà continuato e ma¬ 
gari spostato di orario, 
perché, contrapposto al 
film il lunedi, ha ben po¬ 
che probabilità di succes¬ 
so. (E lo dimostrano le 
statistiche del Servizio 
Opinioni che appaiono sul 
Radiocorricrc TV ^ Un'ul¬ 
tima l'Osa: potrebbe esse¬ 
re replicato alla radio Pa¬ 
rade, condotto dalla signo¬ 
ra Ottolenghi, credo, su cui 
ho trovato un articolo in 
una vecchia copia del Ra- 
dioeorriere TV? Mi .scusi 
delle molte domande, ma 
l'orrei proporre ancora 
una cosa; perché la TV o 
lo radio non trasmettono 
una galleria sui maggiori 
coreografi odierni? E' cosi 
difFicile formarsi una cul¬ 
tura ballettistica in Italia, 
sia per la mancanza di 
buoni testi di danza, sia 
di prograniini specifici, lo 
so per esperienza perso¬ 
nale. Mi scusi ancora, e di 
nuovo complimenti per il 
suo bel giornale, f Ma pub- 
bliehi anche qualcosa sul¬ 
la danza, per favore!) » 
(Anna S. - Civitavecchia). 

Proprio in queste setti¬ 
mane, cara lettrice, va in 
onda in TV una rassegna 
di balletti. Noi l'abbiamo 
presentata nel n. 42 del Ra- 
diocorriere TV con un am¬ 
pio articolo della « specia¬ 
lista » che lei ammira. Vit¬ 
toria Ottolenghi. Inoltre, 
ogni .settimana, pubblichia¬ 
mo note illustrative sui 
singoli spettacoli del ciclo, 
a fianco dei programmi te¬ 
levisivi, A proposito del 
Festival di Venezia, « Dan¬ 
za 7.S », le dirò che abbia¬ 
mo segnalato l'avvenimen¬ 
to in un servizio dedicato 
ai festival italiani più im- 
portiinti. In quanto a spo¬ 
stare d'orario la trasmis¬ 
sione dei balletti, questo 
non dipende da me, ma dai 
.servizi competenti ai qua¬ 
li, peraltro, inoltro da que¬ 
sta rubrica il suo deside¬ 
rio di rivedere Parade. 
Chissà che anche il suo se¬ 
condo desiderio, relativo 
alle « gallerie » televisive 
c radiofoniche dei mag¬ 
giori coreografi odierni, 
non venga esaudito: l’ar¬ 
gomento è indubbiamente 
interes.sante. Per parte no¬ 


stra non trascureremo la 
danza: un tema che, a 
quanto vedo, affascina an¬ 
che i ragazzi di quindici 
anni, come lei. 

Un ammiratore 
di Lauri Volpi 

« Egregio direttore, con 
l'intervista a Lauri Volpi, 
condotta egregiamente dal 
critico Rodolfo Celletti, la 
RAI non poteva rendere 
un servizio migliore agli 
amanti della lirica, con tan¬ 
ta materia viva, ricca di 
domande e risposte chiare 
e appassionate e precisa¬ 
zioni quanto mai opportu¬ 
ne ed utili per una maggio¬ 
re conoscenza e sviluppo 
delta cultura musicale. Cin¬ 
que ore di avvincente tra¬ 
smissione da raccogliersi 
in un documeiilo per le 
generazioni presenti e fu¬ 
ture. Vn'intervista profon¬ 
damente umana, che ha 
fatto conoscere agli italia¬ 
ni gli aspetti Ignoti, tristi 
e felici di un uomo ed ar¬ 
tista. Dall'infanzia senza 
gioia allo studio tenace, al¬ 
ta subitanea affermazione 
III arte, ai continui trionfi 
in un arco di tempo che va 
dal 1920 ai giorni nostri, 
con l'iiltimo suo disco pre¬ 
miato di recente dalla i ri- 
rica ed un primato asso¬ 
luto di ruoli, dalla Manon 
al Cugliclino Idi. 

Tra i primi ammiratori 
del celeberrimo tenore, fin 
da quando ebbi la fortuna 
di ascoltarlo nel Rigoletto 
all'età ih /7 anni, fu tale 
Temozione nel riascoltarlo 
nei itiselìi trasmessi da far¬ 
mi rivix’ere quelle ore di 
Intensa passione quando, 
fra t'entusiasmo irrefrena¬ 
bile del pubblico, venne sa¬ 
lutato e ricordato ancora 
come il "Duca di Mantova 
per eccellenza”. In quella 
occasione straordinaria, per 
il suo canto improntato ad 
autorità c sicurezza, per le 
particolarità delta sua vo¬ 
ce, ricchissima di timbro, 
dalla facile emissione per 
lo spaziare raggiante dei 
suoi acuti, non fu difficile 
per noi pronosticarne la ra¬ 
pida, luminosa carriera. 
L'andata, Tanno successivo 
al 1921, alla Scala c poi il 
volo verso la conquista dei 
più prestigiosi teatri ame¬ 
ricani. Quello che però 
non riuscimmo a prevede¬ 
re, perché contrario alla 
logica, è che ancora oggi 
questo tenore di fama mon¬ 
diate non goda della meri¬ 
tata popolarità. Fuori dal¬ 
la mia città per assistere 
a spettacoli tirici, con mio 
sommo stupore per anni 
ed anni non ho mai senti¬ 
to pronunciare il suo no¬ 
me: non un cenno di ri¬ 
cordo, non un semplice ri¬ 
ferimento ad una delle sue 
numerose interpretazioni. 
Gli altri celebrati cantanti 
erano sulla bocca di tutti. 
Lauri Volpi completamen¬ 
te ignorato come per taci- 

segue a pag. 6 




Quiz 

concorso a premi aperto a tutti i lettori del ’Radiocorriere TV’ 


ESTRAHO DAL REGOLAMENTO 


a) PREMI SETTIMANALI 

N. 10 premi per 10 settimane da assegnarsi CON ESTRAZIO¬ 
NE. consistenti in n. 10 buoni acquisto Vostro da L. 100.000, 
e n. 90 buoni acquisto Vestro da L. 40.000. Totale n. 100 premi 
per un valore di L. 4.600.000. 

b) PREMI FINALI 

Premi finali assegnali per estrazione: 

Primo premio; un'autovettura Leyland Innocenti Mini 90. 
Secondo premio: un buono acquisto Vestro da L. 500.000. 
Terzo premio; un buono acquisto Vestro da L. 200.000. 
Quarto premio; un buono acquisto Vestro da L. 100.000. 
Quinto premio: im buono acquisto Vestro da L. 80.000. 

Dal 6° ai 10° estratto; un buono acquisto Vestro da L. 60.000. 


Dairil° 
L. 50.000. 

al 

20° 

estratto; 

un 

buono 

acquisto 

Vestro 

da 

Dal 21° 
L. 30.000. 

al 

40° 

estratto: 

un 

buono 

acquisto 

Vestro 

da 

Dal 41° 
L. 20.000. 

al 

70° 

estratto: 

un 

buono 

acquisto 

Vestro 

da 

Dal 71° 
L. 15.000. 

al 

120" 

estratto: 

un 

buono 

acquisto 

Vestro 

da 

Dal 121° 
L. 10.000. 

al 

460° 

estratto: 

un 

buono 

acquisto 

Vestro 

da 


Il • Radiocorriere TV • pubblicherà per dieci settimane 
consecutive un monumento conosciuto di una città. Il lettore 
per partecipare al concorso dovrà indovinare la città nella 
quale il monumento è sito. 

a) PRE.MI SETTIMANALI 

Per partecipare all’estrazione settimanale sarà sufficiente 
trascrivere il nome della città su cartolina postale, applicare 
un apposito talloncino di convalida pubblicato nello stesso 
numero del « Radiocorriere TV » e spedire al « Radiocorriere 
TV » — Concorso « Giro d'arte » - via Arsenale 41 - 10121 Tori¬ 
no — entro il lunedi di ogni settimana, per 10 settimane conse¬ 
cutive a partire dal giorno 29 settembre 1975 al giorno 1* di¬ 
cembre 1975. E' consentita la partecipazione con più cartoline 
purché ognuna di queste sia convalidala dal talloncino. Si 
raccomanda di scrivere in stampatello il nome e l’indirizzo 
del millente. Le cartoline con la risposta esatta che giunge¬ 
ranno dopo il termine stabilito, parteciperanno all'estrazione 
settimanale successiva. 

b) PREMI FINALI 

Per partecipare all’estrazione del monte premi finale, il let¬ 
tore dovrà trascrivere su un talloncino predisposto a caselle 
(come un cruciverba) e pubblicato in due riprese nel « Radio- 
corriere TV », l’iniziale della città indovinata in modo da 
formare, durante le dieci settimane, il nome di un.noto artista 
italiano. L’iniziale della prima città va posta nella prima ca¬ 
sella e così via ad eccezione di due lettere prestampate nelle 
singole caselle di appartenenza. 

cartoline dovranno pervenire al «Radiocorriere TV» 
— < roncorso « Giro d’art e », via Arsenale 41 - I0I2I Torino — 
entro e non oltre te ore'~24 di lunedi 9 dicembre 1975. 

Verrà altresì estratto un adeguato numero di riserve che 
surrogheranno, nell'ordine di estrazione, i sorteggiati che 
dovessero risultare irreperibili o che dovessero incorrere nelle 
esclusioni previste dal presente regolamento. 


Il catalogo 

sulq^le 

ivincitori 

potranno 

scegim 

i premi 


I vincitori della quarta estrazione settimanale 

Primo premio: Turano Michele, via S. Francesco 12 - Rovereto; 
Secondo premio: Ciliberto Ugo, via Cappellini 439/G - Messi¬ 
na; Sartoretti Antonio, via A. Bertolini 30 - Lido Ostia; Fame 
Valentino, via N. Bixio 28 • Casalecchio di Reno; Vespa Giu¬ 
seppina, ida Cassini 14 - Torino; Lapagna Giordana, via Vai- 
gioie 123/2 - Torino; Vitali Isotta, via Mengozzl 39 . Rocca S. 
Casciano; Cera Giuseppe - Aprilia; Pagano Michele, via Cacale 
di Masera 15 - Domodossola; Dazzi Ciro, via Penna 10 - Parma. 


Un’auto 

elO 

milioni per iroi 


5 








A secchio 

antisporco 
anche dentro. 
Lesole. 

Vorreste uria padella una pentola una casseruola con lucentezza 
0 specchio anche oli interno? Ve lo offre Re Inox Aeternum 
Il podrone dell eterno giovinezze vi do questo valore, su cui lo sporco 
non s incrosto non fa preso Tutte queste stoviglie, in acciaio inox 
18 10 sono eternamente giovani, un vero capitale che cresce col tempo' 



la bellezza dell’esperienza 

Richiedete H catalogo gratis a: AETBtNUM - 2S067 LUMEZZANE SX (Breedo) ' 
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fo accordo. Ecco perché, 
oltre che per la parte mu¬ 
sicale, ho accolto col mas¬ 
simo favore l'iutervtsta, 
perché spero possa servire 
ad una più profonda valu¬ 
tazione e conoscenza della 
camera dell'artista e ces¬ 
sino alfine i silenzi di par¬ 
te, le ostilità preconcette, 
mettendo su di un giusto 
piano le realmente ecce¬ 
zionali qualità vocali e ar¬ 
tistiche di un cantante che, 
si voglia o no, ergendosi al 
di sopra di tutto c di tutti 
ha dominato per decenni, 
dall’atto delle sue interpre¬ 
tazioni del Trovatore. Gu¬ 
glielmo Teli, Puritani e 
Ugonotti, la scena lirica in¬ 
ternazionale. Ricono.scentc 
alla RAI per l'ampio spa¬ 
zio dedicato al prezioso 
servizio, rivolgo i miei più 
vivi ringraziamenti al bril¬ 
lante intervistato, cui au¬ 
guro ancora tanti anni di 
vita, all’autorevole itìlervi- 
statore e a lei, signor diret¬ 
tore, per la cortese ospita¬ 
lità sempre accordata alle 
mie lettere» (A, Sorghini - 
Ferrara). 

Quel naufragio 

« Egregio direttore, non 
per spirito di polemica c 
tanto mena per pignoleria 
senile (sono un ufficiale 
della Marina Mercantile at¬ 
tualmente in pensione do¬ 
po 40 anni di servizio), ma 
unicamente per amore del¬ 
la verità, debbo rettificare 
una grossa inesattezza tra¬ 
smessa domenica .5 otto¬ 
bre col Telegiornale delle 
13,30 durante il resoconto 
del raduno dei sub a San 
Fruttuoso. 

H vapore incendiatosi a 
San Fruttuoso era inglese, 
ma il fatto non avvenne nel 
19/5 durante la guerra ita- 
lo-austriaca! Quel vapore 
era il “ Croesus ”, partito 
da Genova il 24 aprile 1855 
al comando del cap. John 
Hall e diretto in Crimea 
con 37 ufficiali e 271 uo¬ 
mini di truppa del corpo 
di spedizione .sardo agli or¬ 
dini del generale Alfonso 
Lamarmora. 

Verso le ore 10 di quel 
giorno, all'altezza di San 
Fruttuoso, si sprigionò vio¬ 
lento un incendio a bordo 
e vano fu il tentativo del 
comandante di portare la 
nave a investire sulla co¬ 
sta. Non essendo sufFicien- 
ti i mezzi di bordo per por¬ 
tare in salvo a terra i nau¬ 
fraghi, molti dei quali ine¬ 
sperti del nuoto, due so¬ 
relle di San Fruttuoso, Ca¬ 
terina e Maria Avegno, 
quest’ultima madre di cin- 
que figli, misero a mare 
una barca a remi e si avvi¬ 
cinarono al vapore in fiam¬ 
me. La barca, presa d’as¬ 
salto dai naufraghi, si ca¬ 
povolse: Caterina riuscì a 
salvarsi, mentre Maria per¬ 
se la . vita tirata a fondo 
dai naufraghi, che le si 
erano aggrappati » (Lam¬ 
berto Radogna - Napoli). 


Ricordo d’un tenore 

« Egregio direttore, mi 
consenta subito di preci¬ 
sare che per la mia età non 
ho potuto ascoltarlo in tea¬ 
tro e quindi non posso es¬ 
sere considerato un nostal¬ 
gico del passato se mi ri¬ 
volgo a lei perché sia ri¬ 
cordato un nostro illustre 
concittadino. 

Mi riferisco al tenore 
Edgardo Ghirlenzoni, uno 
delle numerose glorie ca¬ 
nore che vanta la città di 
Ferrara. E’ ricordato nel 
famedio della nostra Cer¬ 
tosa come un nostro figlio, 
che ha onoralo nell’arte 
Ferrara e l'Italia nel mon¬ 
do. Voce prediletta del 
compianto Tullio Serafin, 
svolse la sua attività nel 
periodo 1900-1913. Cantò 
numerose opere. Ira le 
quali Bohème. Rigolello. 
GitK'onda. Faust. Melisto- 
fcle, ma dove lui eccelleva 
era nei Puritani, della cui 
opera era considerato il 
“ re ” dai vecchi frequenta¬ 
tori di teatro. 

Aveva una voce, dicono, 
sbalorditiva, dal timbro 
penetrante e cristallino, 
estesissima, ila scalatore 
vocale “ himalaiano ”, arri¬ 
vava al “ re sopraculo ” 
con estrema facilita e Ira 
i suoi prodigi era capace 
di premiere di .slancio un 
” do ” ed allungarlo poi con 
la massima sicurezza co¬ 
me si trattasse di un " la 
naturale ”. In questa ope¬ 
ra che ha cantato nei gran¬ 
di teatri italiani, russi e 
sudamericani aveva al suo 
fianco famosi soprani. 

Interessato come sono 
alle vicende e carriere dei 
cantanti di tutte le epoche 
e leggendo da tempo il vo¬ 
stro .seltimatiale, la pre¬ 
gherei gentilmente di esau¬ 
dire il desiderio di molti 
ferraresi trasmettendo nel¬ 
la illuminante rubrica Albo 
d’oro della lirica una bio¬ 
grafia del nostro grande 
cantante » (Guido Ferrari - 
Ferrara). 

« I miserabili » 

a Egregio direttore, sono 
una ragazza di 15 anni e 
sto frequentando la ter¬ 
za liceo .scientifico. Ilo let¬ 
to, fra gli altri, il romanzo 
I miserabili di Victor Hu¬ 
go. Desidererei tanto ve¬ 
dere alla televisione la re¬ 
plica di questo capolavoro. 
Potrei leggere la richiesta 
sul Radiocorriere TV che 
compro ogni settimana? * 
(Rosa Labadia - Salerno). 

Vuole marce 

« Egregio direttore, desi¬ 
dererei ascoltare alla ra¬ 
dio, anche una volta la set¬ 
timana, un programma di 
marce eseguite da comples¬ 
si bandistici civili e mili¬ 
tari, italiani ed esteri. Si¬ 
curo della sua comprensio¬ 
ne ringrazio e saluto * 
(Raffaele Somma - Cori- 
gliano). 













In tutto il monda 
c è solo un altro sapore 
come quelfo della vittoria. 
Martini. 


Un modo di vivere 


La Martini Brabham è stata iscritta dal Martini Racing 
in tutte le prove di campionato del mondo nel 1975 e 1976. 
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“Nd \'ostro Nfartini solo i vini più nobili c le erbe più rare! 
















Il 16 Novembre è Natale. 
Basta volerlo! 
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PEuidoro Bauli 

il profumo del Natale 

Se lo vuoi anche il 16 Novembre può I 

essere Natale. L importante è lo spirito giusto, sono J 

le cose che scegli.Cosi ogni giorno ti sembra Natale. 

E fendono Bauli dà un gusto nuovo K 1 

al tuo Natale. F^ndoro Bauli nasce da un’antica w T 

e prestig^iosa ricetta...e da un grande amore 

per la tradizione di Natale. Il tuo Natal&^^^^H^* 
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Il pensionato 
di Bassano 

« Mi è stato detto che a 
Bassano del Grappa esi¬ 
ste nn pensionato per 
persone anziane a carat¬ 
tere condominiale, forni¬ 
to di tutta l'assistenza ne¬ 
cessaria: portiere, risto¬ 
rante, assistenza medica, 
ecc. Il particolare più in¬ 
teressante e piacevole di 
questo pensionato — al¬ 
meno come ce l’hanno ^^ercato 

descritto — consiste nel 

fatto che essendo appunto a carattere condominale, 
si possono acquisare a vita i miniappartamenti di 
una o due camere con servizi, cosa che dà l'impres¬ 
sione, meno malinconica e consolante di essere in 
casa propria, ricorrendo solo in condizioni di neces¬ 
sita all'assistenza. 

Mi è stato detto che tali appartamenti, alla morte 
del condomino, tornano di proprietà del pensionato. 
Bassano del Grappa è un po' lontano per me e mia 
madre, che preferiremmo trovare una sistemazione 
simile in una zona del centro Italia » (A. B. - Ncltuno). 

Mi scuso innanzitutto se non ho risposto celermente 
alla sua domanda, ma non è stato certo per cattiva 
volontà. Mi sono informata a Bassano del Grappa 
sulla \cridicità di questa informazione e mi è stato 
detto che in quella città un gruppi) di cittadini (pare 
per iniziativa del lucale Rotary Club) si costituì, tem¬ 
po addietro, in ctxjperativa e tinanziò la costruzione 
di un edificio dotato di appartamenti riservati a per¬ 
sone anziane. CJIi appartamenti, naturalmente, sono 
ora tutti (xrcupati da coloro che li acquistarono. 

Si tratta, dunque, di un'iniziativa privata, che si 
esaurisce nellambito della stessa città e non è aperta 
a persone di altre località. L’Opera Nazionale Pensio¬ 
nati d'Italia ha poi stabilito di costruire a Bassano 
un centro residenziale per i pensionali dell’lNPS, ma 
i lavori di costruzione non sembra siatio ancora ini¬ 
ziati ed occorreranno alcuni anni prima che tale cen¬ 
tro entri in attività. 

Non so se siete pensionate deH'INPS, in tal caso po¬ 
tete rivolgere aH'ente una domanda di ospitalità in 
una delle case di ri|x>so che esso possiede nelle regioni 
che mi ha indicato. Iniziative di mini-appartamenti 
per anziani non mi pare siano stale adottate in Italia 
se non a Bologna nel quadro tiel risanamento edilizio 
di quel centro storico, ma si tratta di appartamenti 
che sono riservali ad anziani cittadini di Bologna. 
Quindi in materia di edilizia abitativa per anziani, nel 
nostro Pae.se, si è fallo poco o nulla. 

Speriamo che le Regioni possano assumere inizia¬ 
tive in tale .senso nell’anibito delle loro competenze. 

Come un arazzo so sapere qualcosa di lei? » 

(Marco Lino - Recco). 

. .Sotto un'as.sidtm lettrice gi chiama Alice Visconti. 
del Radiocorriere TV e ver- ^a 20 anni chI c nata a 

rei da lei itti con.siglto. Vor- p^j^li. ma il suo vero nome 

rei fis.sare ad una parete ^arla Bi.ssi e un paio di 

di-lla ima .sala, un arazzo. ^j^se, nella mani- 

Qual è il procedimento da festazione che si tiene ogni 

usare. L arazM Va incorni- anno a Venezia in occasio- 

ciato o fissato direttamente Mostra internazio- 

parete. » (Emilia S. - naie dì musica leggera, la 
Ueiiova). «gondola d'aivenlo », prc- 

Lo appenderci come una riservalo ai pirincipian- 

bandiera, con una slecchet- * quali la Bissi can¬ 
ta sopra e una sotto, sem- lava, reduce dalla vittoria 

plicemente, come sì vedono conseguita a Castrocaro, 

spesso negli antichi palazzi. Alice Visconti ha il di- 
La cornice, secondo me, non ploma di maestra, ha stu- 

lo valorizza affatto e lo ren- dialo privatamente piano- 

de troppo pesante. f«>rlc e per un certo perio¬ 

do ha latto anche la dise- 
gnatrice in uno studio di 
Chi è arredamento. Dopo due an¬ 

ni di attività nel mondo 

« Nella trasmissione Mu- della canzone ha inciso il 

sica in del l" ottobre ulti- suo pnmo LP, dal titolo 

ino .scorso, ho ascoltalo • ^ tuia poca grande età », 

una ragazza che cantava che racconta le esperienze 

una canzone dal titolo Io di una ragazza di oggi. Di 

voglio vivere. Non è una lo voglio vivere c’è in com- 

canlanle conosciuta, ma a mercio anche un 4.S giri. 

me è piaciuta molto. Pos- Aba Cercato 


Come un arazzo 

• Sono un'assidua lettrice 
del Radiocorriere TV e vor¬ 
rei da lei un consiglio. Vor¬ 
rei fissare ad una parete 
della mia .sala, un arazzo. 
Qual è il procedimento da 
usare.’ I.'itrazzo va incorni¬ 
ciato o fissato direttamente 
alla parete? • (Emilia S. - 
Genova). 

Lo appenderei come una 
bandiera, con una stccchet- 
ta sopra e una sotto, sem¬ 
plicemente, come si vedono 
spesso negli antichi palazzi. 
La cornice, secondo me, non 
lo valorizza affatto e lo ren¬ 
de troppo pesante. 

Chi è 

« Nella trasmissione Mu¬ 
sica in del ]" ottobre iilli- 
ino .scorso, ho ascoltalo 
una ragazza che cantava 
una canzone dal titolo Io 
voglio vivere. Non è una 
caiilanle cottosciula, ma a 
me è piaciuta molto. Po.s- 


Per questa rubrica scrivere direttamente ad Aba Cercato - 
Radiocorriere TV, via del Babuino, 9 - 00167 Roma. 
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E ripresa con il mese di ottobre l'attività 
alla Vallicella. la libreria per ragazzi di Roma 
che oltre ad offrire ai giovanissimi un'ampia scel¬ 
ta di volumi e di giochi didattici si preoccupa 
di organizzare per loro incontri e gruppi di at¬ 
tività e di offrire agli educatori, genitori ed inse¬ 
gnanti occasioni di dibattiti e di aggiornamento 
continui La prima iniziativa di quest'anno 1975- 
1976 e stata una Mostra-Mercato che è durata per 
tutto il mese di ottobre Tale mostra ha presen¬ 
tato a genitori ed insegnanti materiale didattico 
e libri, anche recentissimi, relativi all’insiemi- 
stica e alla linguistica nella fascia prescolare 
e nella scuola elementare In libreria erano pre¬ 
senti lavori sperimentali di alcuni alunni di scuo¬ 
le romane quali esempi dell attuale didattica del- 
l'insiemistica e della linguistica Inoltre guide 
specifiche sul materiale didattico relativo a que¬ 
ste due materie e guide per una proposta di bi¬ 
blioteca di classe nella scuola elementare e me 
dia sono state preparate a cura della Vnllicella 
e sono a disposizione di quanti ne facciano ri¬ 
chiesta (Rivolgersi a La Vallicella via della 
Chiesa Nuova 19, Roma - tei 655 S93Ì 


Incontri e 
seiiiìiiari 

Nel mese di otto¬ 
bre gli incontri per 
educatori si sono aper¬ 
ti alla Vallicella con 
un dibattito su) tema 
• Aspetti dell'innova¬ 
zione didattica nella 
scuola dell'obbiigo - 
Relatore il prof Gioac¬ 
chino Petracchi. An¬ 
cora il prof Petracchi 
ha guidato altri due 
incontri. lunedi 27 
e venerdì 31 otto¬ 
bre. sui temi • Dal¬ 
la classe tradizionale 
alla classe aperta • e 
« Possibilità di orga¬ 
nizzazione e di fun 
zionamento delle clas¬ 
si aperte nell'attuale 
scuola elementare » 
Nel mese di r>ovembre 
un seminario guidato 
dalla prof Lidia Ferra¬ 
ra dell'Istituto di Psi 
cologia deirUniversità 
di Roma raccoglierà al 
lunedi (e precisamente 
il 10. il 17 e il 24) 
quanti vogliano af¬ 
frontare questi argo¬ 
menti « Informazione 
ed espressività — la 
creatività ». « Il com¬ 

portamento verbale e 
il comportamento non 
verbale nell'attuale 
scuola elementare • e 
infine - Misurazione e 
valutazione del com¬ 
portamento del bam¬ 
bino nell'età scolare • 


Altri incontri sono 
previsti in collegamen¬ 
to ad un altra iniziati 
vn della Vallicella. che 
ha preparato un manua¬ 
le a schede per la pre 
scuola dal titolo Fare 
con foro Fare per loro 
Esso è destinato agli 
insegnanti della scuola 
materna, ai genitori ai 
monitori e perfino con 
intelligente ampliamen¬ 
to dei compiti educa¬ 
tivi a dei personaggi 
dimenticati ma non me¬ 
no importanti nella vi¬ 
ta del bambino, ai non¬ 
ni paterni e materni 
- Educare un bambi¬ 
no », si legge nell'in¬ 
troduzione, ■ potrebbe 
essere un impegno mi¬ 
sterioso e affascinante, 
ne stiamo invece fa¬ 
cendo sempre più un 
impegno inquietante e 
faticoso • In un mo¬ 
mento in CUI tutti par¬ 
lare del bambino e ma¬ 
gari lo opprimono sot¬ 
to la bandiera della 
permissività e si mol¬ 
tiplicano I giochi (- tut¬ 
ti creati per il bambi¬ 
no, non con il bambi¬ 
no •). questo manuale 
si presenta • come 
un'inversione di ten¬ 
denza (o meglio di 
maggior equilibrio fra 
" fare per loro ^ e *■ fa¬ 
re con loro"» E -uno 
strumento insieme di 
gioco e di lavoro, pro¬ 
posto alla collaborazio¬ 
ne tra bambini e nonni, 


genitori con un po di 
tempo e insegnanti che 
non SI sentano pura 
macchina d'insegna¬ 
mento • E' infine - una 
linea dì sperimentazio¬ 
ne delicata, specie per 
la libreria che se ne 
fa editrice prò mano¬ 
se npto. visto che ri¬ 
schia di vendere un 
po' meno libri tradi¬ 
zionali, ma riteniamo 
che sia una strada che 
vale la pena di qualche 
rischio • Autrici del 
manuale Maria Luisa 
De Rita (scrittrice per 
bambini, autrice di tra¬ 
smissioni televisive per 
piccolissimi e madre 
di una numerosa fami¬ 
glia. nonché una delle 
creatrici della libreria 
della Vallicella) e Lui- 
Santarelli, una gio¬ 
vane insegnante Nel 
manuale troverete indi¬ 
cazioni sui materiali da 
usare, spunti per atti¬ 
vità-gioco divisi per 
gruppi, d'età, una scel¬ 
ta di giochi e materiali 
didattici tra i migliori 
in commercio, indica¬ 
zioni per una prima bi- 






blioteca per piccolissi 
mi e per una bibliote 
ca di base per educato¬ 
ri Le schede unite al 
manuale sono numera¬ 
te (25 m lutto) e divise 
per argomenti ad 
esempio - ammali », 

• colori -, ■ travesti¬ 

menti • e cosi via In 
ogni scheda indicazioni 
per un approccio e per 
le diverse direzioni in 
CUI tl gioco può tndiriz 
zarsi, in modo da per¬ 
mettere all'educatore 
di lasciare ai bambini 
liberta e fantasia, sen¬ 
za circoscrivere la loro 
creatività indirizzando¬ 
la in strade preordinate 
e arbitrarie. 

Teatri-Teatro 
e Alice 

Ogni sabato, alle ore 
18. i bambini troveran¬ 
no alla Vallicella ì bu¬ 
rattini di Teatri-Teatrò. 
ed ogni lunedi, alle 16. 
potranno andare ad 
ascoltare la lettura di 
una favola Quest'anno 
si incomifìcla con An¬ 
dersen, di cui ricorre 
il centenario Riprende¬ 
ranno via via anche 
gii altri gruppi che si 
dedicavano già dallo 
scorso anno a diverse 
attività pittura, scul¬ 
tura, musica, ecc. Que¬ 
st'anno l’attività del 
gruppi sarà cortvoglia- 
ta in una attività unica 
che le comprende tut¬ 
te e dà a tutti la pos¬ 
sibilità di lavorare in¬ 
sieme per un fine co¬ 
mune. Vale a dire che 
quest'anno ogni grup¬ 
po collaborerà ad un 
gioco teatrale, ad una 
Alice nel paese delie 
meraviglie sceneggiata, 
recitata, allestita dagli 
stessi ragazzi. Sono 
stati proprio I ragazzi 
che prima dell’estate, 
al termine dell'attività 
dei gruppi, hanno mani¬ 
festato l'esigenza di 
impegnarsi in questa 
direzione. 

Teresa Buongiorno 
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Premi II pallino magico: scoprirai che la formula di lacca Libera e Bella 
è oggi ancora più leggera e per tutto II giorno 


oggi lacca Libera e Bella 

è dù leggera 
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H medico 


vOlAeETE MELLITO 

M olti sono i lettori die ci chiedono ciualche notìzia con¬ 
cernente il clialiete mellito o. semplicemente, il diabete. 
Dal l‘>21, anno in cui furono compiuti i primi studi 
eil in cui furono latti i pruni tenlaliM ili lerar>ia con insulina, 
il volto della malattia diabetica è profondamente mutato. I 
cambiamenti sono stati sintetiz.zati dal patologo rnedico di 
Torino, in una sua relazione all'ultimo Congresso di Diabeto- 
logia. Il prof. G. Lenti ha precisato i seguenti cinque punti: 

1 ) il diabetico non muore quasi più per cause metiibo- 
liche, cioè per coma acetonico o chetoacidosico. e non teme 
piu. come un tempo, le terribili e frequenti complicanze intct- 
tive, grazie, oltre alTinsulìna. anche alla terapia antibiotica; 

2) il diabetico, principalmente per questo motivo, vive 
molto più a lungo ed ha quindi la possibilità di generare 
tigli diabetici: questo fatto, unito a molti altri lattori, ha por¬ 
tato ad un reale incremento del numero dei malati che rag¬ 
giunge oggi oltre il 5 della popolazione, 

ì) cause non ancora del tutto chiarite, in parte legale alla 
stessa malattia diabetica, in parte alla sua piu lunga durata 
hanno per contro messo in evidenza nella quasi totalità dei 
casi il manifestarsi delle complicanze a carico dei distretti 
arteriosi che. come e ormai noto ai medici, costituiscono la 
causa pili Irequente della mortalità del iliahetico. 

4| finora non possediamo mezzi concreti per evitare, con¬ 
tenere, guarire queste terribili complicanze; 

■G il diabete e quindi divenuto, per il numero dei malati, 
per l’alto rischio di mortalità, per gli esiti fortemente invali 
danti, una maialila sociale nel viro senso della parola, tale 
ila Irasceiiilere gli slorzi dei singoli e da esigere I liiiei'vento 
lonirelo e massiccio della puliblica aiiimmisi. loone 

E' ormai accertato che la malattia diabetica ha urTorigine 
genetica, ma non si conoscono ancora con esattezza le moila- 
lita con le quali tale ereditarietà si Irasnielle. iiascuna delle 
teorie prospettate ha elementi a laviire eil a slaviire (iggi 
si propende per la cosiddetta concezione iiiultil al tori.ile. ciiK* 
per una pluralità di fattori, essendo il gene iliahelico caial- 
teriz.zato da una bassa penetranza e da variabile espressività; 
ne coii.seguono. da un lato, la Irasmissiotie non obbligala e 
la necessità del concorso di diversi fallori esleiiii eil interni 
per la sua eslrni.secazione e, daH allio. la muli iloi nula delle 
caratteristiche biiKhimiche. cliniche ed evolutive 

Comunque non e ancora chiaro in che cosa consista 1 errore 
chimico che porla airinsuflicienle attivila liiologica dell'insu¬ 
lina I rormone prodotto ilalle cellulle bel.i delle « isole pan¬ 
creatiche di l.angerhans » che serve ad ahliassare il livello ili 
zucchero nel sanguel, che costituisce il fulcro sul quale poggia 
ruisorgenza. la patogenesi ilella malattia iliabelica. Motevoli 
progressi sono stati compiuti negli ultimi anni intorno alle 
conoscenze dei mi-ccanismi della mciizione e della sintesi 
dell’insulina nella hela-eellul.i del pancreas endiKiino. 

L .1 scuola del prot Lenii di lormo ha ponilo accertare 
che esiste un precursore dell insulina attiva nel nostro oiea- 
nismo, licito proinsulina, clic si irasfonnn in insulina princi¬ 
palmente nell inlerno della stessa beta-cellula pancreatica ed 
anche in altri organi, Ira cui il fegato; si e potuto inoltre 
stahdire che questo precursore ha tulle le caratteristiche 
biologiche deirinsulina, ma in misura nolevolnienle inferiore 
e pertanto si è prospettala la possibilità, finora non provata, 
di un possibile eccesso di proinsulina nel diabetico come 
causa lidia malattia !v’ stalo conlernialo d ruolo .scatenante 
svolto ilaH'iperalimeniazione e ilalla obesità. 

1,'introduzione in terapia degli ipoglicemizzanli per via orale 
ha rivoluzionalo il trallameiito ilei iliabele ileH ailullo ed ha 
costituito una delle acquisizioni terapeutiche di maggior rilie¬ 
vo ileU uIlimo ventennio e non solo nel campo ilei iliahele. 
I farmacologi sono tulli protesi verso la sinlesi di sempre 
piu nuove molecole capaci di agire con efficacia e rapidità 
anche a piccole dosi come la glibenelamide e la glipizidc. 

■Anche nel campo delle insuline si sono fallì progressi note¬ 
voli: anzitullo l'introduzione in commercio ileirinsulina por¬ 
cina, che è mollo simile alla formula deirinsulina umana e 
che perciò rappresenta l'insulina di scelta, l'unica che al mo¬ 
mento attuale deve es.sere usala allo scopo dì ridurre le 
probabilità della formazione degli aniicorpi. 

F.' stala sintetizzala anche l'insulina umana; ma non è 
ancora usabile nella pratica; la sua scoperta costituisce indub¬ 
biamente una delle tappe con prospettive ili maggiore inte¬ 
resse. 

Fra le prospettive terapeutiche ultime vi è quella poi del¬ 
l'innesto di insule pancrealiclie o del trapianto di pancreas, 
secondo le più recenti esperienze di Lazarow. che seguono 
a quelle ili un gruppo di chirurghi ili Minneapolis, che fa 
capo a l.illehei, i quali già nel 1%7 avevano praticato 
dieci trapianti di pancreas in giovani diabetici insulinivdipen- 
denli. Per la terapia bisogna riconlare la distinzione Ira 
una forma ili diabete giovanile con lenilenz.a all'acidosi e 
quindi al coma acetonemico, insidino dipendente, ed una di 
iliabetc adulto senza tendenza aH'acidosi e quindi insulino- 
inilipendenle, che può es.sere quinili Irallalo con gli ipogli- 
cemizzanli per via orale. 

Gli obbiettivi per una corretta terapia del iliabele mellito 
devono essere di tre ordini: 1) fisiopatologico e cioè rivolto 
a migliorare rulilizzazionc del glucosio lino all'abolizione 
dello zucchero nelle urine ed alla normalizzazione della gli- 
ccmia; 21 clinico, idoneo ad alleviare i disturbi e a mantenere 
il peso ottimale oltre che a ripristinare la vigoria fisica e 
a prevenire le complicanze; 3) psicologico, mirante a convin¬ 
cere il paziente diabetico che egli, allorché curato corretta¬ 
mente, è in grado di svolgere una vita pressoché normale. 

Per un successo completo delle misure terapeutiche contro 
il diabete non basta soltanto la buona volontà del paziente, 
ma è necessario l’alteggiamenlo comprensivo della famiglia, 
della .società e dell’ambiente di lavoro. 

Mario Giacovazzo 




a Chicco Fiorello 

“il succhietto educativo” 

Il Pediatra dice no al pollice perché è una abitudine dannosa e antigienica. 
Il succhietto Chicco Fiorello invece, educa il bambino a soddisfare 
la sua fondamentale esigenza di succhiare in modo naturale e corretto. 

E’ in gomma morbida e indeF'rmabile, ha il disco ricurvo antiarrossamento 
ed è disponibile in diverse allegre combinazioni di colori. 

La linea educativa “forma ciliegia” 


Per i primi meu 
f bwnbiiu prematuri 


Surchirtlo 
Nortnile 
indeformabile 
uso normale 




Succhietto K'iorcllo 
Succhietto educativo 
Fiorello 
indeforniabile. 
uso normale 


Marni S ac c hie tt o 
Par bambini frandioelli 
a, in aostituiioiic di 
succhiatii ingroasati 


...c per B biberon: 
Tettardla AntiMOfhioiio 
rceolaflusao, 
•ncb'CM 
a forma 
“cilicsia'’ 




etti ingroasati 

^ 6 


(ced. é0142) 


(cod. 46) 


(ced. 402M) 


(ced. $4ì 


t rristi* umrhf In linm formativa anatomuai 




chicco 

Metodo Pediatrico 


«-ARTSANA 


✓ 



Kichiedele gratis la (tuida Pediatrica Chicco 
del valore dì L. 1.500 


Se la Farmacia o il Centro di pucricoltura 
fossero momcntancamcnic sforniti, richiedere 
la Guida Pediatrica direttamente a CHICCO 
C asella Postale 241 - 22100 COMO, 
l 500 in francobolli per spese postali. 

Nom« 


Cv'cnome ; . _ ! ^ i 


tndirirro I j_^ 


Località 


RC/1 











ì*i la bocca 
èGofdcc. 


Chocolat Gosler, il dolce nome 
nuovo del cioccolato. Cioccolato in mille 
forme e mille gusti. Ma fatto sempre in 
un unico modo: il 

migliore. Gosler è cioccolato iOQk 
da cantare, da giocare e 
da gustare per 
nutrirsi meglio. Chiudi 
gli occhi ... mangiane 
quanto vuoi. In assoluta 

fiducia e sicurezza. ■ j 


I^Nler: U dolce nome nuovo 
che corre dì bocca in boccia. 


r^nriàtA ^pjjUU s.r.L-IS043 FUSINE (AL)-iUly 


/a posto di 


padro Cromona 


Diventare ebrea 


« Sono una ragazza di di- 
ciasselle anni e le scrivo per 
chiederle un consiglio riguar¬ 
do ad un problema per me 
importantissimo. Quest’esta¬ 
te sono andata in vacanza in 
Israele. Doveva essere un 
viaggio per trovare Iddio, per 
riavvicinarmi a Lui. 

Ebbene, padre io ho ritro¬ 
vato Dio. in me stessa ed 
adesso capisco perché prima, 
pur cercandolo, non lo tro¬ 
vavo. .Ma i! pntblema è que¬ 
sto: Dio l’ho focato tra gli 
Ebrei, ed io sento di apparte¬ 
nere a quel popolo. Óra il 
mio unico desiderio è di po¬ 
tere convertirmi alla religio¬ 
ne ebrea» (Giovatina Rugge- 
ri - Broscia). 


Il Ino problema, por il suo 
cara! toro porsonalo, ò tale 
da far rillolloro profonda¬ 
mente chi deve darli un con¬ 
siglio come lu richiedi. Pen¬ 
so che non solo debba essere 
rispellata la scolla di una 
coscienza, ma anche il dise¬ 
gno di Ilio che ha guidato la 
tua anima a ritrovarlo. Sem¬ 
plicisticamente li si potrebbe 
rispondere: « H' meglio ave¬ 
re una fede che non averne 
nessuna ■>. .Ma il tuo proble¬ 
ma. per una risposta, è ben 
piu complesso, parlicolarmen- 
le se la risposta lu la chiedi 
ad un sacerdote cattolico. Il 
quale, come ho dello e come 
sento, non può non rispetta¬ 
re, in parlen/.a, la libertà del¬ 
la tua scelta e il disegno di 
Dio nel modo come ti si e ri¬ 
velalo. Ma si permette di 
chiederti: Se la tua scelta è 
davvero matura, se l'e.spericn' 
za interiore che hai provata 
giudichi sia e.sauriente, per¬ 
ché chiedi il parere delinilivo 
ad un sacerdote cattolico? 
Questo vuol dire che per la 
tua decisione c'è ancora qual¬ 
che riserva e perplessità, op¬ 
pure proprio dal sacerdote 
cattolico ti aspetti il massi¬ 
mo della comprensione? 

Soprattutto questa seconda 
ipotesi, mi apre delle pro¬ 
spettive sulla tua esperienza. 
Non soltanto mi fa supporre 
un residuo di fiducia nella 
religione cattolica che ti ol¬ 
ire nel suo ministro la per¬ 
sona che può accordarti il 
rna.ssimo della comprensio¬ 
ne, ma mi dà occasione di 
riflettere quanta realtà spiri¬ 
tuale abbiano in comune 
l'autentica religione cristiana 
e l’autentica religione ebrai¬ 
ca, La Chiesa cattolica non 
può dimenticare e non può 
non meditare l'c'spressione 
incisiva che Gesù disse alla 
Samaritana: « La salvezj’.a 

viene dai Giudei! » (Giov. 
IV, 22). 

Spiritur hncntc la Chiesa 
nasce dalla rivelazione divi¬ 
na contenuta nell’antico te¬ 
stamento che il Cristianesimo 
si è premurato di conservare 
non come una premessa sto¬ 
rica del suo nascere, ma co¬ 
me parte integrante e vitale 
del messaggio di fede che in 
Cristo ha trovato la sua pie¬ 
na maturazione. Chi non si 
lascia prendere dalle altera¬ 
zioni umane e politiche del- 
l’una e deU'altra religione, chi 
sa accogliere nel suo cuore 
l'unica parola spirituale di 
Dio, manifestatasi prima per 
bocca dei suoi segretari che 
furono i profeti e da ultimo 
per bocca del suo Figlio stes¬ 
so che è Gesù Cristo, non 
può non sentirsi spiritual- 


mente semita se è vero cri¬ 
stiano, come, penso, un vero 
ebreo non può non amare il 
Cristianesimo anche nella 
sola non inverosimile ipote¬ 
si che nel Cristianesimo si 
realizzino tutte le promesse 
dell’antica legge. Pio XI dis¬ 
se nel 19.19. contro le repres¬ 
sioni naziste che « spiritual¬ 
mente siamo dei semiti ». 
San Paolo che era giudeo si¬ 
no alle midolla anche dopo 
che Cristo gli aveva rivelato 
l’universalità del messaggio 
evangelico, si struggeva d’a¬ 
more per il popolo al quale 
sentiva di appartenere: « Io 
dico la verità nel Cristo... 
pnivo una grande tristezza e 
ho nel cuore un dolore inces¬ 
sante. Perché mi augurerei di 
essere io stesso anatema, lon¬ 
tano dal Cristo, per i miei 
fratelli che sono miei con¬ 
sanguinei secondo la carne, 
che sono Israeliti, ai quali 
appartengono l’adozione e la 
gloria e le alleanze e la I-egge 
e il culto e le promesse e i 
patriarchi dai quali c di.sceso 
il Cristo secondo la carne » 

( Rom. IX, 5). 

La partita tra i Cristiani e 
gli Israeliti non è chiusa, si 
combatte segretamente in 
concorrenza e arbitra l’amo¬ 
re di Dio che è irrevocabile. 
Io consiglio alla mia giovane 
amica di leggersi questa let¬ 
tera di san Paolo ai Romani, 
i documenti conciliari sulla 
religione ebraica e il magni 
fico libro di Raissa Maritain : 
/ grandi amici (Fditr. Vita e 
Pensiero). E medili la sua 
decisione La Palestina ha 
esercitalo anche su di me e 
penso su chiunque un enor¬ 
me fascino: terra di tanta 
storia, di tanto mistero, di 
tanta solTerenz.a e di tanta 
prtrmessa, ma terra dolce di 
Gesù. Peccato che intorno a 
questo ineffabile personaggio 
gli spiriti si siano divisi. 

lo vorrei vivere il tempo 
in cui essere vero israelita e 
vero cristiano era una iden¬ 
tica cosa. Come lo erano Ma¬ 
ria e le pie Donne, gli Apo¬ 
stoli e i Discepoli, la Samari¬ 
tana. rAdiiltera, la Maddale¬ 
na e Zaccheo c Nicodemo, 
lutti attratti ver.so la persona 
divina di Cristo, uniticature 
dei due Testamenti. Augu¬ 
ro a Giovanna di capire Cri¬ 
sto, cui già appartiene con il 
battesimo, per sentirsi una 
vera israelita. 


Le vere stigmate 


« Come si distingue il feno¬ 
meno delle stigmate, quando 
è un fatto soprannaturale o 
invece di natura psicopatica 
o autosuggestiva? » (Arturo 
Miccoli - 'Taranto). 


L’attuale opinione degli 
studiosi cattolici riliuta l’al¬ 
ternativa netta o « fenomeno 
soprannaturale » o « ingan¬ 
no ». Si tende, invece, ad 
ammettere nel soggetto una 
naturale predisposizione al 
fenomeno, predisposizione 
che per un evento psichico 
(per es. una viva rappresen¬ 
tazione della passione di Ge¬ 
sù ) può provocare le stigma¬ 
te. m tal caso la disposizio¬ 
ne è strumento all'irruzione 
dell’assoluto, di Cristo, per¬ 
ciò le stigmate possono esse¬ 
re carismatiche. Su questo 
loro valore, però, come per 
santa Gemma Galgani, la 
Chiesa non ama pronunciarsi. 

Padre Cremona 












(Di fotti, il frecent 




lo, 

Enzo Cerusico, 
bevo Jdgermeister 
perché mi aiuto 
ad essere 
un gran 
simpatico. 



Jagermeister. Così fan tutti. 


#^arl cNVliiiiid 


"Prima di sfidare la natura un ragazzo deve imparare ad amarla e a rispettarla? 

(Ambrogio Fogar racconta una sua esperienza). 


Vi sembrerà incredibile 
eppure io ho 
visto la prima 
volta il mare 
che avevo 15 
anni e... non 
è stato 
nemmeno un 
amore a 
prima vista, 
lo allora ero 
innamorato 
della montagna, della 
sua durezza, della sua 
inviolabilità. 

Il mare al contrario 
mi sembrava troppo 
"turistico' troppo piegato 


alle esigenze commerciali 
di una bella 
vacanza al sole 
passata fra 
creme 

abbronzanti, 
focacce 
e granitine. 

La mia prima 
impressione del 
mare fu cioè 
quasi di una 
natura, come dire, 
addomesticata rispetto 
alla montagna sempre 
cosi fiera, COSI severa. 

Poi un giorno che ero 
fuori con la mia barchetta 
scoppià un temporale 
improvviso e solo dopo 
tre ore di lotta, veramente 
dura, riuscii a tornare a riva. 




la sua onestà 
incontaminata. 

Qualche volta 
anche una bella 
^. ^sconfitta può 

insegnare molte cose 
j V = a un ragazzo. 

aSO V 


In quelle tre ore capii 
quello che tutti i ragazzi 
dovrebbero sapere: che non 
si puà affrontare la natura 
con leggerezza lasciandosi 
trascinare dall’entusiasmo. 

Perché anche il rrxare, 
come la montagna, 
non può mai perdere 
nonostante la sua 
genuinità profonda. 


I vostri ragazzi devono avvicinarsi 
alla natura con amore e grande rispetto. 



ASPIRINA®C Junior è una nuova ASPIRINA' 
con Vitamina C,al concentrato d'arancia, 
studiata apposta p>er i ragaz 2 d. È effervescente, 
al buon sapore naturale deH'arancia, 
A \ con in più il valore nutritivo delle 
E y arance e tanta Vitamina G ^ 

Ai primi sintomi di raffreddore o 
di influenza ASPIRINA®C Junior fa bene presto/" 


NeH'uso seguire le avvertenze degli stompati. 






« Come e perché > va in onda tutti I giorni 
sui Secondo Programma radiofonico alle 
8.40 (esclusi il sabato e la domenica). 


- ARCA DI NOE' - 

■ £' vero che esiste un 
animale marmo che si 
chiama ' Arca di Noè - 
(Giuseppe Grosso - Prato) 

Il singolare nome - Arca 
di Noè - che corrisponde 
alla denominazione scien¬ 
tifica di Arca noae, serve 
a designare un mollusco 
bivalve marmo, chiamato 
volgarmente Zampa di 
Vacca o Mossolo Possie¬ 
de una conchiglia di for¬ 
ma tondeggiante larga si¬ 
no a nove centimetri, di 
colore rossiccio a macchie 
brune Questo mollusco vi¬ 
ve nelle zone litoranee at¬ 
taccato saldamente agli 
scogli sommersi mediante 
numerosi fili di bisso sot¬ 
tili ma tenaci. 

La sua caratteristica piu 
saliente consiste nel gran 
numero di occhi che pos¬ 
siede Questi occhi sono 
disposti lungo l'orlo del 
mantello, cioè lungo la du¬ 
plicatura cutanea che for¬ 
ma la parte dorsale del 
I animale Se ne contano 
addirittura un cent.naio e 
ciascuno di guesti strani 
occhi che costituiscono un 
caso eccezionale nel mon¬ 
do dei molluschi bivalvi, 
e paragonabile m un certo 
senso agli occhi composti 
tierjli insetti e degli altri 
artropodi E formato cioè 
da circa 250 occhi sempli¬ 
ci unicellulari Come se ciò 
non bastasse, l'Arca di 
Noè possiede inoltre sem 
pre lungo l'orlo del man¬ 
tello. ma nella parte ante¬ 
riore. due altri occhi a fos¬ 
setta in ciascuno dei gua- 
li sono chiaramente distin¬ 
guibili una retina e un cor¬ 
po vitreo 

Oltre all'Arca di Noè. 
gode di una certa popola¬ 
rità anche l Arca barbata, 
COSI chiamata per i lunghi 
prolungamenti della con 
chiglia simili a pali 

MEDUSE 

- Potreste darmi qualche 
notizia sulle meduse^ • 
(Patrizio Betti - F renze) 

Le meduse sono animai 
esci isivamente marini ap 
parter'enli al tipo clai ce 
lentera I Hanno corpo ge 
latinoso e trasparente, di 
latato superiormente a lor 
mare una diafana ombrella 
che può essere larga po¬ 
chi centimetri o raggiunge¬ 
re persino i due metri di 
diametro Dal margine del¬ 
l'ombrella in molte specie 
pendono tentacoli più o 
meno filiformi, ricchissimi 
di cellule urticanti. Sono 
gueste le responsabili del 
forte bruciore che avverto¬ 
no I bagnanti guando nuo¬ 
tando sfiorano inavvertita¬ 
mente una medusa I ten¬ 
tacoli catturano e immobi- 
lizzano le piccole prede di 
cui la medusa si nutre. 


portandole alla bocca si¬ 
tuata nella parte inferiore 
di una specie di manubrio 
che pende dal centro del¬ 
l'ombrella 

Facendo pulsare ritmica¬ 
mente la loro campana di 
gelatina le meduse si spo¬ 
stano nell'acgua e, a vol¬ 
te. sciami compatti di mi¬ 
lioni di individui della stes¬ 
sa specie ricoprono le su- 
perfici marine per chilo¬ 
metri e chilometri E' guan¬ 
to avviene per la Pelaqia 
noctiluca che vive nel Me¬ 
diterraneo 

Un'altra splendida me¬ 
dusa che Si trova nel Me¬ 
diterraneo è il Rizostoma 
pulmo o Polmone di mare 
La sua ombrella bianca. 

I semitrasparente, marginata 
! di violetto forma una cu- 
I pola elevata dal diametro 
di circa 70 centimetri nei 
I magoiori esemplari E in¬ 
teressante il fatto che sot 
to la sua campana trovano 
i rifugio piccoli pesci del 
1 genere Trachurus 

I ATLANTIDE E PLATONE 

' - In questi ultimi tempi 

SI e molto sentito parlare 
di Atlantide Neqli articoli 
che ho letto era Citata una 
test monianra di Platone 
sul continente sommer¬ 
so • (Anonimo - Vicenza) 

A parte un primo ac¬ 
cenno nel Timeo. Platone 
dedica ad Atlantide un in¬ 
tero dialogo, il Crizia. per¬ 
venutoci solo in parte 
Atlantide dice Platone, e 
un'isola anzi un continente 
grande guanto Asia e Li¬ 
bia messe assieme (ma 
per Asia il filosofo intende 
il Vicino Oriente fino ai 
confini dell antico Impero 
Persiano, e per Libia la 
parte conosciuta dell Afri- 
ca cioè l'Egitto e una fascia 
profonda dell'intera costa 
Mediterranea) E' colloca¬ 
ta nell'Atlantico pressap¬ 
poco di fronte alle Colonne 
d'Èrcole (e cioè davanti a 
Gibilterra), ed è circondata 
da una cerchia di altre iso¬ 
le La capitale di Atlantide 
ha il suo nucleo su una 
collina attorno alla quale, 
a intervalli regolari, si di¬ 
spone una sene di cinte 
concentriche composte cia¬ 
scuna da una lingua di 
terra e da un profondo ca¬ 
nale Altrettanto singolare 
la fisionomia del resto del¬ 
l'isola. una vasta pianura 
percorsa da canali e com¬ 
pletamente circondata da 
alte montagne L'intero ter¬ 
ritorio di Atlantide è diviso 
geometricamente in nume¬ 
rosissimi piccoli distretti, 
fittamente popolati II sot¬ 
tosuolo è straordinariamen¬ 
te ricco e la terra fertile 

Termina qui la descrizio¬ 
ne di Platone Del resto 
già da alcuni scrittori la¬ 
tini. Atlantide è considera¬ 
ta nient'altro che un mito 



Prendi un vasetto grande 
di sottaceti o sottoli Sacià 
e poi guarda cos’hai in casa: 
qualche uovo, 
delle fettine di carne, 
un po’ di salumi ? 

Prova ! il tuo rapidissimo 
ed appetitoso 

pranzo per quattro è bell’e pronto. 
Un pranzo che puoi ripetere, 
sempre diverso, ogni giorno 
con i “semprefreschi” 
sottaceti e sottoli Sacià 
perchè mantengono inalterati 
la loro leggerezza, 
la loro consistenza, 
il loro sapore e... 
fa il conto di quanto risparmi. 




con ì sempre fresctirsaclà 
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Un pomeriggio con mio figlio, a fare le stesse cose che fa lui, con lo 
stessoentusiasmo.Cosi...libero di sentirmi comodo...con il miosanRemo, 
sicuro nel taglio e nel tessuto. Anche giocando! 

abito stile ITALIAN DAY 


confezioni 

sanRemo m 


un uonno, il suo stile 





legammo insieme 


E’ forse amore» di Giuseppe Berto 

FEUCITÀ 



L a narrativa è un genere 
letterario vecchio quanto 
il mondo, anche se gli an¬ 
tichi si servivano, per narra¬ 
re, di modi che oggi hanno ac¬ 
quistato una loro particolare 
caratteristica; la pcx.‘sia o la 
storia, ad esempio. Ma in tutti 
i tempi, quale che sia stala la 
sua torma, la narrativa s'è di¬ 
stinta per il contenuto, che 
non era di natura speculativa 
ma espositiva, sicché mai la 
matematica, la filosofia o la 
scienza vi hanno avuto gran 
parte. Se si ha bisogno di tali 
materie, le si va a trovare ne¬ 
gli appositi trattati e non nei 
romanzi. 

Sembra questa un'osserva¬ 
zione ovvia, eppure è neces¬ 
saria, e ricorre spesso alla 
mente del critico che esamina 
ciò che gli viene offerto da 
quello che a buon diritto oggi 
si chiama il mercato librario, 
dacché anche il libro, per una 
qualche misteriosa ragione, è 
diventato, come si dice, merce 
di consumo Si compra un li¬ 
bro, il più delle \oltc, eviden¬ 
temente, non per leggerlo, ma 


per mostrare che lo si ha. sal¬ 
vo a metterlo da canto, inton¬ 
so, appena .sopravviene un al¬ 
tro libro che si alTernia, da 
parte di chi governa questo 
mercato, essere stretto obbli¬ 
go di possedere. 

Accade cosi che l'umile cri¬ 
tico, armalo di buona volon¬ 
tà, posto di fronte ad una 
scrittura ermetica, in cui non 
esiste né capo né coda, o ad 
un infantile manuale propa¬ 
gandistico di sballate teorie 
politiche, o ancora, nel miglio¬ 
re dei casi, ad astrusa filosofia 
deve costantemente domandar¬ 
si se il matto è lui ovvero chi 
afferma che quel libro e un 
capolavoro Se è una persona 
di buon senso si risolve sen¬ 
z'altro per la seconda ipotesi, 
avendo ogni ragionevole mo¬ 
tivo di credere che se egli, il 
critico, ha potuto leggere sen- 
zn dillicoltà Kant e Hegel sa¬ 
rebbe stato anche in grado di 
intendere la prosa di un suo 
contemporaneo, che quanto 
meno ha l'obbligo di essere di 
piu agevole lettura. 

segue a pag. 20 



Un atto 
dì fede 
filo 
della 


sul 


J esulandia Itrzu molo dt-'lia collana « Sa¬ 
tira > edita dalla SngarCo. Si va am¬ 
pliando il raggio d azione di questa ini¬ 
ziativa che tenta di stimolare un « genere » 
poco fortunato in Italia : dopo la satira po¬ 
litica (Zucconi) e quella del quotidiano fa¬ 
miliare (Buzzolan), bersaglio polemico del 
libro di Vincenzo Di Mattia è il costume re¬ 
ligioso: argomento non facile da trattare, in 
un Paese come il nostro, senza suscitare 
vespai. 

Di Mattia, con un estro amaro e beffardo, 
gioca tutte le sue carte sul terreno della 
fantasia più libera: s'inventa una Jesulan- 
dia, accorta spectdazione d'un intelligente 
affarista, dove si sfruttano con larghezza di 
mezzi l'ansia religiosa, l'indistinta e confusa 
irrequietudine spirituale provocate tra i fe¬ 
deli dalla più volte conclamala • morte di 
Dio ». Insamma una sorta di funzionalissi¬ 
ma, rilucente cittadella della liturgia, all'in¬ 
segna del più clamoroso consumismo, una 
Las Vegas per fedeli in cerca di emozioni 
mistiche più o meno a buon mercato, di 
appagamenti spirituali per tutte le borse. 
Una satira irriverente? Un gioco gratuito 


in facile polemica con certi rigorismi tradi¬ 
zionali f • scherza coi fanti... -)? No di certo. 
Dietro le invenzioni di Di Mattia, dietro la 
sua beffa spesso crudele si leggono chiara¬ 
mente le dolorose incertezze dell'uomo d'og¬ 
gi. il suo inesausto interrogarsi sul proprio 
destino, una fede carica di dubbi, continua- 
mente minala dallo scetticismo eppure te¬ 
nace c viva. 

Jesulandia dunque potrà forse scanda¬ 
lizzare soltanto chi non vede nella satira 
quel salutare esercizio di critica, di ripensa¬ 
mento, di discussione che tanti buoni fruiti 
ha prodotto in altri Paesi. Per noi è una te¬ 
stimonianza sincera, onesta, nel vivo del 
• male oscuro » che sembra dilaniare la co¬ 
scienza dell'uomo moderno e stimolare in 
lui una rinnovala ansia di trascendenza. 

P. Giorgio Martellini 


•Meiia fotografia: Vincenzo _Dl MatUsu 
E’ l'autore del romanzo « J csiifap dia^» 



Cerca net Charms il tagliandino 

del Concorso "100-DI-QUESTE-FESTE” 

Puoi vincere una lesta da favola 

Una festa organizzala da le. dove, quand 

con chi vuoi, e pagata da Charms 

Non vinci la festa? 

Puoi vincere tanti, tantissimi Charms! 


ALEMAGNA 


Goditela con chi, dove, come, quando vuoi 

è la tua festa! 


1é la regala 


In maschera o in bikini? 


In famiglia o con gli amici? 


GRANDE ^MICORSO CHARMSIOO-DI-QUESTE-FESTE' 











Kambusa 

dalla natura 
il segreto delle erbe 

amaricanti. 



Per digerire 
gradevolmente. 


Le erbe amaricanti fanno di 
Kambusa non solo un grande digestivo, 
ma l’ideale amaricante da gustare 
liscio o con ghiaccio in tutte le ore liete 
Kambusa, ottima onche Dry. 
regola sempre un momento amaricante. 


IX\C 


segue da pag. 19 

Tali e consimili rillcssioni mi 
venivano alla mente legiivndo 
la raccolta eli racconti che s'iii- 
Iitola £' forse amore di Giu¬ 
seppe Berto (eti. Rusconi, 18,“' 
pattine, 1000 lire), che è un mo- 
ueilo di narrativa, inte.sa nel 
senso ir,'idi/ionale della parola. 

E perche non vi siano equi 
viK'i, aggiungiamo che i narra¬ 
tori di un tempo, e anche 
quelli di oggi che la gente nor¬ 
male preterisce, si unilorma- 
no a poche ed es,senziali re¬ 
gole. Esse consistono, anzi¬ 
tutto, per il racconto, nell'im- 
maginare un l.ilto. un'azione 
che si svolge, non importa se 
di natura, diciamo cosi, este¬ 
riore o interiore (sebbene le 
due cose siano solo apparen¬ 
temente tlistiiite, giacché lo 
scrittore cica anche l.i naiur.i 
esterna, inventandola e d.uiilo- 
le una piopria coloritura), poi 
nel saperlo esprimere, il che 
comporta la conosccii/a anzi¬ 
tutto ilei mezzo tecnico di 
c'spressionc, ossia ih una lin¬ 
gua che possa essere inti'sa da 
lutti, e qiiiiuli ili una lacoltà 
arlislica che ogni scrittore rle- 
ve posscdi re. sia pure in gra 
do iliverso; in ima parola lo 
scrittore deve avere lanlasia e 
scniiinento, iiiiiii ad un certo 
grado di tecnica iieces.saria a 
padroneggiare il ine/zo espi es¬ 
sivi). (iiuseppe Berto h.i, co¬ 
me pochi m Italia, qiii-sie tre 
qiialit.i 

\i I presi nlaii il voluniello 
di cui ci occiipianu) Berlo ha 
scritto '< Uopo l.i morte di 
Carlo r.milio (i.idil.i, sono al 
meno venti gli sirilloii italia¬ 
ni che ritengono in cuor loro 
iressere. ciasciiiio, il piu gran¬ 
de scintole it.ihano vivimle. 
lo sono uno ili quelli A soste¬ 
gno dell.i mia preli's.i. i he pe¬ 
raltro viene ila pio parli con 
Iraslala. pubblico ora questa 
scelta ili r.icconli, scruta nel 
l'arco di irenl'anni. che hanno 
come tema l'amore o qualcosa 
di simile .Sono oidinali secon¬ 
do un criterio cdiioriale i' non 
critico, ciiti- colliKali m modo 
tale che il lettore sia invoglia- 

[in vetrina 

Paesaggi senza figure 

Diego Valed : « Calle del yen 
^o~ r 1 ucoril mia prova ilella 
coerenza di un poeta aulenii 
co « Coerenza a che? • si do¬ 
manda /.inni liatdacei nella 
presetilaz.ioiie di ipiesia Itella 
raccolla del poeta wneto. Pii 
ma di nulo all'idea che di line 
sta poesia ci lasciò (iiacomo 
Dehenedetti: lineila dei giorni 
m cui nicfilio accentami) la vi 
la. quella che e rniscila a sai 
vare l'alleanza con la vita; ma 
coerente anche a ima linea pili 
senrela che si sollendc a iiillo 
il discorso di quell'alleanza il 
prezzo che è necessario panare 
per quella iiecellaz.ione e per 
qiiell'alleanz.a In questo prez 
zo è il senno della modernità 
sconcertante di un poeta che, 
pur essendo, per la viciiidii 
privata e pnhhiica della sua 
cultura, tutto ntitrito di espe¬ 
rienza simholista, ha scandalo¬ 
samente rifiutalo i sistemi ai- 
mtinici che il post simholisnio 
nli offriva e ha continuato a 
dire la sua " venta di uno ” nei 
termini di un sistema tonale 
che era la riprova — essa stes¬ 
sa siinholica — di un'accetta¬ 
zione, di un'alleania, di un ac¬ 
cordo ». Tuttavia, rispetto alla 
raccolla precedente di poesie, 
Calle del vento ha il vimlanni» 
di essere anche piti unitaria, ri¬ 
prendendo i motivi naturalistici 
più cari a Valeri secondo il pro¬ 
posito di un'esclusione progres¬ 
siva delTelemenlo umano dal 
quadro paesistico. Puesagiii 
senza figure, quindi. Si potreb¬ 
be quasi parlare di un nuovo 
grafismo « giapponese » della 
poesia di Valeri, pervaso dal 
senliinenlo delle feste degli al¬ 
beri e dei fiori, dei mandorli. 


lo ad andare avanti c provi, 
nel leggerli, lo stesso gusto che- 

10 ho provalo nello scriverli. 
Due, intatti, sono le caratteri¬ 
stiche che ho niatilenutu attra¬ 
verso le mie quasi incontrol¬ 
lale evoluzioni: la lelicilà «lei 
narrare e una vena di roman¬ 
ticismo che tenacemente s'ac¬ 
compagna prima alle crude/jte 
del neorealismo e poi all'hu- 
mour del psicologismo. Oneste 
due caratteristiche mi deriva¬ 
no dalla piu incisiva csperien« 
za culturale della mia vita- due 
tiin, Il monello di Chaplin e 

11 segno ili Zorro. non ricordo 
di chi. visti nella prima infan¬ 
zia e mal piu dimenticali ». 

A parte una riserva sulla pri¬ 
ma aHermazione. relativa a 
Gadda, nessuno avrebbe poto 
(o dir meglio le qualità essen¬ 
ziali dcU'arle di Berto, analiz 
zata III pochissime l'arole. che 
il lettore di questo libro con- 
diviilerà a pieno. Circola nei 
racconti, pure svolti su di una 
sola tematica — l amore desi¬ 
deralo e non raggiunto (ma 
era poi vero amore?) —, un 
aniut'o L* disi acculo 
che e all'altezza della ino no¬ 
bile tradizione narrativa, uni 
to ad un realismo che poticm 
mi) dire lotogi al ico, perche 
Berlo » vede » le cose prima di 
descriverle, è un osservaiore 
allento della natura come del 
raiiiino umani) La sua lacolla 
di immedcsiniaisi nelle situa 
zioiii pili iliversc, di entrare 
nell'animo di una donna co¬ 
me ih sinonlaie la psuologia 
ih un volgare lailruiKolo e al¬ 
cune volte sorpreinli nle. c ben 
a lagionc egli rii'ortla il neo- 
lealismo, come sua esperieii 
za ih uomo di questo teiiipo, 
e la vena romantica che alee 
già in .Allonimo veneziano, uno 
dei piu Ilei lilm degli ulllini 
anni liscilo da celle tenlazio- 
m ih ricerihi slilislichi e Ini 
giiislielle. Berli) può ancora .ii 
recare un conlnbulo notevole 
alla lei leraliii ,1 d'oggi, che ne 
ha lami) Insiigno 

Italo de Feo 


D 

dei t ihce.i iiiiasi un appunia 
mento lilioguo m una pm va 
sta concezione anmnsiica del 
la nattiia l a imesia di t aleri, 
per la chiarezza delle tmmagi 
ni oltre che ilei modi, fa pen¬ 
sale alle opete di \laiizii di 
Messina di De l’isis (Ed \lon 
iladori, 2s(*) lire) 

Un grande disegnatore 

GjjjjljrGrosz: « JJjiyovovoho 
dima il^issf itiiiiMiile» ticoie 
(,rosz e l'atroce caricaturista 
satirico della borghesia Icdesca 
USI Ila dalla tragedia della pri¬ 
ma guerra mondiale, evcnio i a- 
laslrofico che sconvolse Tassel¬ 
lo politico della vecchia T.iiro- 
pa, e anche l'antico oidiiic di 
valori della civiltà occidentale, 
(iiosz visse profondamente 
questa crisi. « / miei disegni ». 
scrisse, « esprimono odio, di 
sperazione, disillusione, .•leei’i) 
un totale disprezzo i>er Timia 
nilà in generale ». Non crede 
piu nella cultura, nelle idee, 
simula un cinismo che in realtà 
gli è estraneo. Nei disegni di 
(irosz c'c un presagio di .sconfit- 
tu. Ma (irosz non è Tantibor- 
gliesc, bensì il borghese che vi¬ 
ve la crisi della democrazia di 
Weimar che non credeva a se 
stessa. In questo quadro van¬ 
no intesi i disegni sui ilisoc- 
ciipali disgraziati c ripugnanti, 
sui reduci di guerra mutilati e 
accattoni, sui ricchi borghesi 
grossi e insensibili. Quando il 
nazismo conquistò il potere, 
(irosz fu costretto a fuggire, e 
le sue opere furono lolle dai 
musei per essere esposte nella 
mostra dell'« arte degenerata » 
tenuta a Monaco nel 1137. (F.d. 
Rizzoli, 80 pagine, 2300 lire). 










i ! televisori bianco-nero 

Iklinllafia 



I regolatori di preseie- 
itone per i 7 canali 
MMorizzati 




RichiBctote II catalogo generale a; 
GRUMV»- 36015 LA\^S - TN 




pollici 






•f*. 




F\»sibllltà di applica¬ 
zione extra del telecomarKlo 
tipo 11° per volume e 
luminosità 


I rrostro partner: 
ì Rivenditore (piccolo 
o grande) che avrà —mate 
cura del-ve«tee-a p oa fe eiÉ ) o 




•mi 


CoRunpiG) 


Televisore Triumph 2415 Super Electronic 








































.s-lttìfPoGP" 

:t Muiwui^’iifMinnuhTv 
gtt^i^crdVLOVPnvovC' 


Riuscite ad immaginare questo mondo 

senza After Eight? 

After Eight sottili foglie di cioccolato che avvolgono la crema di menta. Rowntree 

Ma, senza After Eight casca proprio il mondo? Forse. Mackintosh 



























a cura di Ernesto Baldo 


«Revival» 
di Vittorini 

Tra i « revival » che caratteriz¬ 
zano la più recente produzione 
editoriale, teatrale, cinematografi¬ 
ca e televisiva c'è da registrare j 
il rinnovato interesse per le opere i 
di rpfjn lo scrittore sicilia¬ 

no scomparso nove anni fa. Dopo 
« Le città del mondo », film realiz- 1 
zato per la televisione da Melo [ 



Lo scrittore Elio Vittorini 


romanzo « incompiuto » dello scrit¬ 
tore, si sta adesso preparando, 
sempre per il piccolo schermo, uno I 
sceneggialo ispirato a ■< Il garofa- | 
no rosso » che è uno dei più noli i 
romanzi di Vittorini, ambientalo 
nella Sicilia degli anni 1924-'25 
Sceneggiata in tre puntate da Mas¬ 
simo Felisatti e da Fabio Pittorru, 
l'edizione televisiva del « Garofa¬ 
no rosso » sarà diretta da Piero 1 
Schivazappa che ha appena fini- , 
to di dirigere Tohnny Dorelli nel 
film « Una sera c'incontrammo per j 
fatai cpmbinazion ». Recentemente 
da <i< lT garofano rosso » è stato 
realizzalo un film nei qùale per ra¬ 
gioni commerciali — si dice — è 
stato messo soprattutto in evidenza 
il rapporto tra Alessio, lo studente 
liceale protagonista del romanzo 
(impersonalo sullo schermo da Mi¬ 
guel Bosè, figlio diciannovenne di 
Lucia Bosè), e Zobeida, la donna 
dalla vita misteriosa e dagli atteg¬ 
giamenti conturbanti descritta da i 
Vittorini Nel film il personaggio df 
Zobeida e stato affidato dal regi¬ 
sta Luigi Faccini ad Elsa Martinelli 
che con l'occasione torna al cine¬ 
ma dopo alcuni anni di assenza 

Hit Parade 
del mondo 

La migliore produzione disco- I 
grafica del mondo è proposta alla | 
radio — il mercoledì dalle 12,40 al¬ 
le 15,50 sul Secondo — in una 
trasmissione intitolata « ^od 75 » 
che prevede collegamenti tra Ro- 
ma e gli studi della RAI di New 
York, Londra e Parigi. I « corrispon- | 
denti » stranieri di n Top 75», oltre 1 
che le Hit Parade locali, anticipe¬ 
ranno agli ascoltatori le ultime no¬ 
vità dei mercati americani, in¬ 
glesi e francesi. Dal canto loro i 
conduttori romani della trasmissio¬ 
ne, per non interferire nella « zona 
Luttazzi » (Hit Parade), si limitano 
a dare informazioni riguardanti l'at¬ 
tività in Italia degli artisti stranieri. 
Negli studi di via Asiago, ogni mer¬ 
coledì, ci sono Fiorella Gentile e 
Raffaele Cascone, mentre i loro in¬ 
terlocutori stranieri sono la giorna¬ 


lista Pampi Lombroso da New York, 
la disc-jockey Fran<;oise Rivière da 
Parigi, e l'esperto di musica pop 
Michele Pergolani da Londra. Il 
coordinamento, dietro le quinte, 
del programma è stato affidato a 
Renzo Arbore. La trasmissione, che 
dipende dal servizio rubriche mu- | 
sleali diretto da Erico Marchetti, , 
dovrebbe prendere il via merco¬ 
ledì 26 novembre. ^ 

«L’italiana» | 

stile déco 

Si sta registrando negli studi TV 
di Torino un'edizione deir«< lTalia- 
na in Alger i » di Rossini con la re- ' 
già di Ugo Gregoretti. L'opera è , 
una coproduzione della RAI e del¬ 
la Politel International L'orchestra, 
la Staatskapelle Dresden, è diretta 
dal maestro Gary Bertini. Il cast è 
composto da cantanti assai noti 
quali Sesto Bruscantini (Mustafà), 
Ugo Benelli (Lindoro), Ezio Dara 
(Taddeo), Norma Rossi Palacios 
(Elvira), Gigliola Caputi (Zulm'a) e 
Alfredo Mariotti (Haly), Questa 
edizione dell'w Italiana in Algeri » 
non mancherà di far discutere gli 
appassionati del melodramma La 
vicenda di Isabella e Lindoro 
si svolge, infatti, neU'insolita cor¬ 
nice « dèco » di un grande alber- | 

go veneziano primo Novecento 

<1 Qualcuno forse dirà che si trat¬ 
ta di stravolgimenti superficiali », I 
afferma Ugo Gregoretti, « ma i in- 1 
tenzione è seria La prima impres¬ 
sione che ho avuto nel vedere 
quest'opera a teatro è stata quel¬ 
la di uno spettacolo mosso musi¬ 
calmente ma fermo come fatto sce¬ 
nico. L'obiettivo che mi sono po¬ 
sto è stato allora quello dì mu- j 

tare la vitalità musicale in vitalità I 

scenica, facendo spettacolo del¬ 
lo spartito nella sua globalità, 
cioè rendendo visivo l'inscindi- 
bile intreccio tra teatro e musi- j 
ca, scena e orchestra ». Per que- | 
sto il regista ha disseminato varie 
orchestrine nel palazzo-albergo di 
Mustafà, cosi da mettere visiva¬ 
mente in risalto la ricchezza del¬ 
l'invenzione musicale 

La scenografia, curata da Euge¬ 
nio Guglielminetli, « è strettamen¬ 
te collegata alla regia che », dice 

10 scenografo, « ha preso il libret¬ 
to di Rossini e ha trasferito l'azio¬ 
ne in un albergo tipo l'Hótel des 
Bains o l'Excelsior di Venezia. Le 
situazioni scenografiche sono così 
legate alla vita dell'albergo: si 
vedono l'ascensore, il ricevimento, 
i salottini, la sartorìa, le orchestri¬ 
ne che suonano in ogni ambiente, 

11 piano bar dove c'è uno schiavo 
italiano al clavicembalo, un pic¬ 
colo teatro in cui i cantanti ese¬ 
guono i duetti e i quartetti. Nei co¬ 
stumi ho voluto ricordare il mon¬ 
do dei balletti russi d'inizio Otto¬ 
cento (l'epoca in cui fu scritta 
l'opera) e il gusto "dé^o"». 

Ponendo « L'italiana in Algeri » 
in un'atmosfera surreale, Grego¬ 
retti ha dunque voluto valorizzare 
la musica rossiniana, ma anche 
« definire sempre meglio quello 
che si potrebbe chiamare lo " spe¬ 
cifico televisivo " », poiché solo 
trovando un suo linguaggio la TV 
riuscirà ad uscire dalla condizio¬ 
ne di soggezione che, secondo il 
regista, ha finora mostrato di ave¬ 
re nei confronti delle altre forme 
di spettacolo. 


CAROSELLO 

L’ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI 

presenta 


STORIA 

“Ì4RTE 



La pittura, la scultura e l'architettura di tutti 
i tempi e di tutti i paesi, dalla preistoria 
all arte contemporanea, 
in una trattazione cronologica che spiega 
l'evolversi del concetto estetico nell uomo. 

Le maggiori personalità artistiche ed i periodi 
più significativi della storia 
della creatività umana illustrati 
dai più grandi specialisti. 
Un'immensa galleria di quadri, di sculture, 
di opere architettoniche, con oltre 
3500 riproduzioni a colori 

3200 pagine complessive, 3500 illustrazioni tutte a colori: 
10 volumi; 160 fascicoli di 24 pagine ciascuno 
compresa la copertina 

ih tutte le edicole dal 5 novembre 1975 a L. 500 


È in edicola il quarto fascicolo 
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«Romanzo popolare italiano»: in cinque storie-tipo dirette da Ugo Gregoretti 



Negli ingenui mis 




Scritto nel 1832 da Francesco Domenico Guerrazzi questo « romanzo storico » è un tipico esempio di letteratura popolare patriottica. 
Argomento: la guerra cinquec^iesca fra Ffrenze’^ e 1 suoi assedianti, le armate di Carlo V; protagonisti; un gruppo d'eroici fioren¬ 
tini fra i quali spiccano Lapo, Vico di Niccolò Machiavelli, Francesco Ferrucci e Michelangelo Buonarroti. Alle pagine che rievo¬ 
cano i giorni dell’assedio, scritte con una truculenza che Gregoretti ha volutamente sottolineato, Guerrazzi ha aggiunto intricate 
e soavi storie d'amore con innamorati travestiti da suore, duelli, inseguimenti. Nelle fotografie, alcuni momenti del « foglietto- 
ne ». Qui sopra, a sinistra: l’incoronazione di Carlo V, interpreti Piero Gerlinl (Clemente VII) e Lou Castel (il re di Spagna); a destra: 
le truppe spagnole in marcia verso Firenze. Seduto, il regista Gregoretti. In alto a sinistra: il principe d'Orange entra in Firenze. La 
città si arrese alle truppe deH’imperatore Carlo V il 12 luglio 1530. Sempre in alto, a destra, una seduta del consiglio fiorentino. 
Gregoretti, 47 anni, ha esordito in TV nel 1960 con « La Sicilia del Gattopardo ». Tra le sue regie più recenti è il « Sandokan » 




di Italo Moscati 

Roma, novembre 

F inora la televisione ha saccheggiato 
la letteratura dcH'Ottocento, soprat¬ 
tutto quella inglese e russa, ed è 
andata — come dire — sul sicuro, 
prendendo illustri libri di illustri 
autori e mettendoli in mano ad un regista 
capace di trasformarli in campioni dell’in¬ 
dice di gradimento. Questa volta, con i cin- 


lare, affianca alla vecchia una nuova strada, 
lasciando per un momento da parte gli illu¬ 
stri e gli illustrissimi. Si di.scuterà, puntual¬ 
mente, della fedeltà al testo, di ciò che si è 
jjerduto, di ciò che si è guadagnato o non 
si è guadagnato con lo spettacolo, di lesa 
maestà culturale e di frettolo.sa esaltazione 
del consumo? Chi sa. — 

11 progetto, realizzato da UJgo Greporetti 
dopo un Sandokan che è servito al regista 
come esperienza probabilmente preparato- 
ria, nasce con caratteristiche del tutto par¬ 
ticolari ed ha una breve storia che vale la 


della direzione dei Culturali TV ha pa,s- 
sato al regista. L’interesse e — perché no 
— la curiosità per il romanzo popolare 
si sono destati in questi ultimi anni, ria¬ 
prendo casi dati definitivamente per chiusi 
dalla critica. Lo dimostra anche il cinema: 
Patroni Griffi ha girato Divina creatura di 
Zuccoli, Visconti ripesca D’Annunzio, Carlo 
Di Palma sta lavorando ad una trasposizio¬ 
ne di Mimi Bluette, fiore del mio giardino 
di Guido da Verona. 

Ma non si tratta di una riapertura di casi 
letterari in polemica con una critica che li 


que sceneggiati dedicati ad altrettanti ro¬ 
manzi della letteratura di successo o popo- 


pena di raccontare. Intanto, il progetto 
deriva da una proposta che un settore 
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l'analisi di un genere letterario che ebbe notevole fortuna tra '800 e '900 


Ieri del foglieltone 





Una delle « sanguinose battaglie » davanti alle mura di Firenze. Il terreno è coperto di cadaveri; sugli spalti, dietro al soldato con la picca, contempla 
la scena Vico Machiavelli (l'interprete è Roberto Posse). Presentato al Premio Italia 75 < L’assedio di Firenze » ha colto un ottimo successo di critica 

_25 












ha sottovalutati. Tutt’altro. Se per 
D’Annunzio la situazione non è tan¬ 
to tranquilla c chi lo vorrebbe più 
apprezzato si scontra con chi non 
accetta di ripensarci, quindj il con¬ 
fronto ha una sua vivatrità di merito 
in termini qualitativi, per gli altri il 
dato di partenza è diverso. Non si 
sta a discutere di lelleralura ma di 
sociologia, o meglio di sociologia 
della letteratura. Ci si domanda; 
che peso hanno avuto, che cosa rap- 
pre.scnlano. che c'è dentro questi 
romanzi? Sono andati a ruba e han¬ 
no latto piangCTe, acceso passioni 
o risentimenti. Perché? Ci si inter¬ 
roga sul passato, cosi come ci si 
inierroga oggi sui fumetti o sui fo¬ 
toromanzi per capirli e per carpir¬ 
ne la forza di seduzione che eser¬ 
citano sul pubblico. 11 critico let¬ 
terario impara la sociologia, e vi 
ceveisa, ed entrambi prestano at¬ 
tenzione agli studiosi delle stiuttu 
re narrative e linguistiche, cioè agli 
strutturalisti c ai scmiologi (oscuri 
personaggi da laboratorio che sca¬ 
vano neH'intimità delle opere e dei 
prodotti culturali e spesso perdono 
ogni oscurità e diventano famosi, 
come Umberto Eco). 

A provocare il ritorno di titoli 
c di autori appartenenti ad una nar¬ 
rativa « .sotterranea » rispetto a 
quella celebrata non è una fiamma 
eflimera, è il lavoro di attenti ri¬ 
cercatori. « E' un'operazione ispi¬ 
rala alla lontana da Gramsci: acco¬ 
gliere nelle sfere della cultura an¬ 
che questo tipo di narrativa. Non 
si tratta di una moda culturale ma 
di un insieme di contributi che dob 
biamo, oltre ad Eco, a Luti, Illumi¬ 
nati, Asor Rosa e altri », osserva 
Gregoretti. C’è anche un numero 
(ìcWAlmanacco Bompiani che docu 
menta e guarda in questo ritorno, 
con spirito ma senza superficialità 

1 responsabili dei Culturali TV 
decidono, sulla base dunque di un 
interesse motivalo, di produrre al¬ 
cuni programmi in cui siano mesco¬ 
lati pezzi sceneggiali e interventi 
analitici per spiegare e per offrire 
una chiave di lettura, come si usa 
chiamarla. La persona incaricala 
di cucire i vari pezzi e di sceneg 
giare gli esempi prescelti da un 
gruppo di consulenti — in cui sono 
Eco e Raimondi — è Gregoretti. 
Ci pensa un po' su, quindi prc'senta 
una controproposta, Gli sembra op 
portuno eliminare la possibile fram¬ 
mentazione in cui rischia di cadere 
un programma impostato sull’anto¬ 
logia e sul commento, e realizzare 
una diversa trasmissione per ogni 
romanzo, con una valorizzazione dei 
romanzi stessi attiaverso un più 
ampio e piu accurato racconto per 
immagini. 

Non tutti, secondo il regista, co 
noscono questi libri e una « lezio 
ne » è meno efficace di una dimo 
strazione diretta, sia pure visualiz¬ 
zala. L’accordo e presto trovato 
Gli forniscono l’elenco dei titoli, 
determinato dai consulenti, e co 
mincia il lavoro di sceneggiatura, 
con l’impegno comunque di con.ser- 
vare la figura di conduttore nei la¬ 
birintici ed ingenui misteri di que¬ 
sto genere di letteratura. Non sarà, 
tuttavia, più un conferenziere, an 
che se armato di ironia, ma un per¬ 
sonaggio coinvolto, lo stesso regi 
sta che diventa così il portavoce — 
molto personale — degli esperti, ai 
quali manda regolarmente i copio¬ 
ni e ne riceve orientamenti, consi¬ 
gli. parole d’incoraggiamento. Ma. 
alla prova dei fatti, deve fare da sé. 

I libri prescelti sono qinque e so¬ 
no il frutto di una lunga selezione. 
Si è avuta l’avvertenza di indivi¬ 
duare quell i j iù indicativi di un 
certo fUone. CUassedio di Firenze di 
Francesco Guer razzi, ch'é apre' la 
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Uscito a puntate sul « Roma » nel 1875 questo romanzo è considerato uno dei più felici d i France sco Mastrlanl. 
autore fecondissimo a cui si debbono 107 feuilleton, tutti pubblicati « In appendice ». Fra 1 protagonisti delia 
versione TV realizzata da Gregoretti sono, con Mario e Maria Luisa Santella, Flore Altoviti (nel personaggio 
di Filato lo strangolatore, qui sopra) e Marina Pagano (la donna di im bandito: foto in alto, in piedi sul palco) 
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In una serie dedicata al romanzo popolare italiano non poteva mancare Carolina Invemizio. Gregoretti ha 
scelto questo racconto in cui la Jnvernizi o descrive la vita viziosa di certi bellimbusti della borghesia dorata 
torinese che avevano l’abitudine di « derubare » dell’onore le vergini del popolo. Tradimenti, vendette, perdoni 
rendono più drammatica la vicenda di cui qui sopra vediamo una scena con Gigi Proietti e Carmen Scarpina 


Con questo romanzo Giovapni Cena denunciò la vita miserabile e di abbrutimento a cui erano costretti gli 
« inurbati » nella Torino del ’900. Qui vediamo tre dei personaggi: Martino Stanga (interprete Pierangelo Cive- 
ra) e Vigile Crastino (Alberto Cracco) con la dottoressa Lavriano (Milena Vukotic). Il quinto romanzo della 
serie TV è « La freccia nel Ranco » di Luciano Zuccoli con, fra gli interpreti, Claudia Rittore e Gabriele Lavia 



serie di trasmissioni, esemplila il 
filone sturico-risorgimentalc‘: C*/ itti- 
sieri di Napol i di Francesco Ma- 
^riani, quello di denuncia sociale; 

Q ladri dell'onore di Carolina Inver- 
nn?Ió, iJUPllO fTIntreccio borghese; 

CO, (nnmoti itP' ' -'*1 Giovanni Cena, 
quello cosiddetto dell'» andata al 
popolo », ovvero del populismo, e 
freccia nel fianco di Luciano 
/uccoli, toh! chi SI ^Hvede, quello 
del roman/.o post-dannunziano di 
consumo. L'obiettivo, chiaramente, 
non e la restituzione conlezionata, 
parodistica, di un romanzo che va¬ 
da incontro alle esigenze del trat- 
lenimenlo. ma la collocazione in un 
preciso clima storico e politico, 
smontando le caratteristiche narra¬ 
tive, i meccanismi, le predilezioni 
dei romanzi per capire meglio gli 
autori in corrispondenza del gusto 
e dell epoca in cui vivevano. 

In questo senso l'intenzione è 
quella di rovesciare il tradizionale 
atte.agiamento del cinema e della 
televisione verso la letteratura. 1 li¬ 
bri servono, il piu delle volte, co¬ 
me semplici riiornitori di trame. 
Si cerca il « concreto » nei dialoghi 
e nelle situazioni più realistiche e 
quindi automaticamente tiasferibi- 
li in immaiiini. Nella nuova trasmis¬ 
sione, invece, le parti descrittive, 
che sono sempre tralasciate e fini¬ 
scono in un immaginario cestino, 
sono recuperate e anzi sono sem¬ 
brate utili proprio per non muti¬ 
lare la presenza dell'autore, con i 
suoi sloghi, le sue ridondanze, le 
sue rillessioni, le sue piccole e gran¬ 
di manie. Gregoretti s'incarica di da¬ 
re la parola: il Guerrazzi, interpre¬ 
tato dall'attore Pierangelo Civera, si 
muove e conciona accanto a lui e 
assiste alle scene di cui ha riem¬ 
pito pagine e pagine. Con il ri¬ 
corso al didatticismo si rischia di 
farsi prendere la mano. Ma lo « stra- 
niamento ». cioè la tecnica di inter- 
romr>ere il circuito emozionale tra 
lo schermo e lo spettatore, si tra¬ 
sforma con Gregoretti in una ade¬ 
rente pai tecipazione al racconto. 
■Anche perche il regista interroga 
e cerca le reazioni dei macchinisti, 
dei truccatori, degli elettricisti che 
lavorano nello studio televisivo per 
dare forma al programma. E' una 
prima verifica, ix'sa funzionale. 

Il compito d'inaugurare il ciclo toc¬ 
ca, come si è detto, air,-l.s.scd/o di Fi¬ 
renze, un complicato romanzo estrat¬ 
to dalla copiosa produzione del Guer¬ 
razzi, che fu neirOttocento prima 
uno sfortunato drammaturgo e poi 
un impetuoso scrittore di vicende 
storiche (si era pensato di sceneg¬ 
giare la sua Batui^lia di Beneyenio). 
E che fu, inoltre, e soprattutto, un 
uomo politico, finendo spesso in 
carcere per il suo appassionato 
temperamento, dividendo con Mon¬ 
tanelli e Mazzoni il governo provvi- 
svtrio nel 184*1 a Firenze, e quinvli 
assumendo la carica di cano del¬ 
l'esecutivo, non senza attizzare cri¬ 
tiche d'autoritarismo. Il magnilo¬ 
quente Guerrazzi, dopo essere fi¬ 
nito in esilio in Corsica al ritorno 
di Leopoldo II, venne eletto depu¬ 
tato al Parlamento italiano, passò 
dai radicali ai repubblicani e av¬ 
versò i moderati. Ma il suo ardore 
lo aveva speso con i romanzi. « Scri¬ 
vo un libro perché non ho potuto 
dare una battaglia », ebbe a confes¬ 
sare. Un critico ha commentato che 
scriveva « non senza bellezze che 
egli [l'autore] ha il talento di gua¬ 
stare ». Ma è ancora la critica del 
bello, la critica estetizzante, che 
voiole la perfezione. Adesso ci sono 
la sociologia, lo strutturalismo, la 
semiologia. Si può nòn essere riabi¬ 
litati e, tuttavia, avere finalmente un 
posto al sole. Senza per questo con¬ 
validare un « revival ». 

Italo Moscati 
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Intervista a Ug o Gregoretth come ha realizzato i cinque romanzi popolari de! ciclo TV 


"Niente svolazzi 
in questi sceneggiati" 


Roma, novembre 

G regorctti, la tec¬ 
nica e il sorri¬ 
so. Da una par¬ 
te vecchi ro¬ 
manzi titti di 
pagine e di parole, diffici¬ 
li da piegare alle immagi¬ 
ni; dall'altra un regista 
che allina la sua vena sati¬ 
rica e i suoi mezzi stilisti¬ 
ci proprio lottando contro 
queste difficoltà. Gli chie¬ 
do: che differenza c'è tra 
Il circolo Pickwick di Dick¬ 
ens, tuo primo e ultimo 
teleromanzo, il successivo 
Sandokaii, realizzato sem¬ 
pre per la televisione, e 
questi sceneggiati? 

« Una differenza notevo¬ 
le. Con il Pickwick ho ten¬ 
tato quasi una impresa 
disperata: cambiare il te¬ 
leromanzo tradizionale, la 
mentalità che lo governa 
e la tecnica che ne discen¬ 
de. Con il pubblico, ma 
non con la critica, mi è an¬ 
data male, un indice di 
gradimento bassissimo. Ho 
imparato comunque mol¬ 
te cose. Ad esempio che 
non si può adoperare la 
telecamera come una nor¬ 
male cinepresa, come pen¬ 
savo. E. sopraltulto. che le 
stesse slrutture televisive 
— organizzative e pnxlui- 
live — hanno acquisito e 
consolidato un modo piut¬ 
tosto vincolante di re'aliz- 
z.azione. Per cui un certo 
ritmo di racconto viene, o 
veniva, regolarmente re¬ 
spinto. Volevo girare tren¬ 
ta situazioni in un solo 
blocco di scene per dare 
un passo più serrato e in¬ 
calzante al racconto, e mi 
si obiettava che in casi si¬ 
mili altri registi non su¬ 
peravano mai le otto situa¬ 
zioni, con il risultato di 
rallentare l'azione e di 
mortificare le scelte espres¬ 
sive, d’autore, quelle che 
fanno un programma di¬ 
verso da un ahro ». 

E il Sandokan? 

« E' una esperienza di 
passaggio per giungere 
agli sceneggiati dei roman¬ 
zi popolari. Anche qui ho 
avuto un grosso scontro 
con le strutture aziendali, 
sempre per i molivi di una 
scelta di linguaggio che 
comportava la correzione 
o l’abbandono di una vec¬ 
chia mentalità. Mi sono 
definitivamente convinto 
della insufficienza delle te¬ 
lecamere e della necessità 
di assecondarne le caratte¬ 
ristiche, approfondendole 
con una puntigliosa volon¬ 
tà di sperimentazione. E, 
in secondo luogo, mi è par¬ 
sa chiara e ingiustificata 
l’arroganza del cineasta-ti¬ 
po verso la televisione, 
non solo come mezzo tec- 
nicx) ». 

In che misura il Saiido- 
kan li è serv'iio? 

« Ho voluto indagare il 
mondo di Salgari inseren¬ 


dolo nel contesto della 
provincia veronese che con¬ 
sumava i capitoli del ro¬ 
manzo e continuava nella 
sua piatta vita di sempre. 
Ho messo a coni tonto la 
reazione di avventura rica¬ 
vabile da Salgari e l'esi- 
sten7.a della gente, lascian¬ 
do al pubblico di stabilire 
i nessi. Ho anche capito 
l’errore eli traslormare un 
romanzo in speltaco'o, 
puntando sui dialoghi e su¬ 
gli intrecci, diluendo una 
tendenza che c’è. anzi vie¬ 
ne dal cinema. Il film ob¬ 
bliga a buttare via tutte le 
parti descrittive per anda¬ 
re a cercare la trama. La 
stessa cosa è avvenuta in 
televisione, sia pure con 
ritmi narrativi più lenti e 
" fermi " e con un infla¬ 
zionato uso della voce Ino¬ 
ri campo per dare qualche 
elemento descrittivo ». 

Questi sceneggiati, allora, 
come li hai allrontali? 

« Ilo accantonalo i vez¬ 
zi, i tic del cinema. Ho ri¬ 
scoperto il " piano fisso ", 
ci(K* ho dichiarato guerra 
al carrellismo. Voglio dire 
che l'abitudine presa di 
imitare il cinema con il 
movimento della macchina 
e la voga dello ’’ zoom ’’ 
per correre dietro ad un 
particolare o meglio per 
tenere su di giri il linguag¬ 
gio delle immagini, mi so¬ 
no sembrale decisamente 


tanta per cento dei movi¬ 
menti, al cinema e soprat¬ 
tutto in televisione, e spre¬ 
calo. porta ad inutili svo- 
laz-zi, a dare una falsa sen¬ 
sazione di dinamicità del 
racconto. Forse nel cine¬ 
ma tutti questi svolazzi 
servono agli interessi di 
una pnxluzione che prele- 
risce vendere del fumo, 
preferisce tirare via e gio¬ 
care con le immagini piut- 
t»>sto che favorire l’aiilore 
neirorganizzarc bene, fino 
in fondo, una scena. Per 
ev'itare che i tecnici della 
televisione ’’ carrellassero ’’ 
avanti o indietro, secondo 
uno scimmiotlamento im¬ 
posto da molti cineasti, ho 
dovuto lisicamente tratte¬ 
nerli ». 

Bene, la telecamera fissa 
che non insegne svolazzi. 
Ma, finora, si è sempre 
pensato che la televisione 
avesse come specifica ca¬ 
ratteristica di linguaggio 
il primo piano dì un at¬ 
tore. 

« Considero il primo pia¬ 
no un altro vezzo aber¬ 
rante. Il primo piano va 
fatto se c'è qualcuno che 

10 merita, cioè se serve 
davvero. Da un po’ di tem¬ 
po. invece, la televisione 
rischia di diventare un’or¬ 
gia di primi piani, Hno al 
dettaglio delle tonsille. Ma 

11 successo dei film in te¬ 
levisione dimostra che non 


ra a media distanza otte¬ 
nendo risultali piu efficaci 
che non andando a pescare 
ad ogni costo una faccia. 
E' tale pero l'abitudine che, 
di recente, realizzando per 
la televisione un’opera liri¬ 
ca, i cantanti non faceva¬ 
no che lamentarsi perchè 
non vedevano l'obiettivo 
della telecamera puntare 
verso la loro bocca ». 

Girare in uno studio, 
come hai fatto per que¬ 
sti sceneggiati, comporta 
diverse precauzioni. ad 
esempio per quanto ri¬ 
guarda i uimori. i cigolìi, 
r<> sprzstamento degli atto¬ 
ri in scenografie di legno 
o di plastica. 

« E' vero. Ma ho risol¬ 
to il problema rovescian¬ 
do completamente il vec¬ 
chio criterio in uso. Prima 
si andava in punta di piedi 
e si cercava di cancellare 
lutti i rumori. Ho deciso, 
invece, di farli sentire. 
Tutto è artificiale in uno 
studio. Perche prevx'cupar- 
si di perseguire il massi¬ 
mo di realismo? Questo re¬ 
cupero ingenerava, e inge¬ 
nera. una certa falsità. Ho 
preferito che il pubblico 
potesse capire che l'artifi¬ 
cio scenico è meglio di un 
im|X)ssibile realismo ». 

Gli attori come hanno 
reagito a questa tua impo¬ 
stazione? 

« Intanto, devo dire che 


dini produttive che abbia¬ 
mo visto prima. Per impe¬ 
dire la caccia al rumore 
ho dovuto lottare non po¬ 
co contro i fedelissimi del 
silenzio e i tutori della im¬ 
peccabilità. Gli attori, quel¬ 
li che ho scelto, non hanno 
fatto obiezioni. Si tratta, 
in genere, di " ronconitmi ", 
ovvero di attori che han¬ 
no lavorato negli spettaco¬ 
li di Luca Ronconi e han¬ 
no un'idea duttile di ciò 
che è teatro e di ciò che 
può essere la televisione. 
Essi hanno il rifiuto della 
scuola di recitazione e il ri¬ 
fiuto della preparazione 
tecnica, per cui sono più 
liberi e autonomi. Certo, 
questi rifiuti comporta¬ 
no un faticoso lavoro per 
adattarli alle caratteristi¬ 
che di un racconto per im¬ 
magini, ma ne è valsa la 
pena. Come pure è valsa 
la pena di battersi per ot¬ 
tenerli. superando la lun¬ 
ga .serie di impedimenti — 
spesso corporativi — de¬ 
gli attori e la logica del 
" numero chiuso ” che con¬ 
sente di lavorare in televi¬ 
sione soltanto agli attori 
che hanno compiuto un 
" provino ", attori che ri¬ 
schiano di essere sempre 
gli stessi ». 

Che cosa ti preme dire 
al pubblico della TV? 

« Che lo prendo sul se¬ 
rio c perciò voglio diver- 


da scartare. Ho riscoperto 
pure la bellezza della in¬ 
quadratura e della compix 
sizione di una scena. L'ut- 


si tratta di una caratteri¬ 
stica specifica, dimostra 
anzi il contrario. Si può ri¬ 
prendere con la tclecaiqe- 


Ic resistenze maggiori non 
le ho ricevute dagli attori 
ma da tutto quel comples¬ 
so di prevenzioni o abitu- 


tirlo con una proposta ri¬ 
gorosa e corretta cultural¬ 
mente ». 

i. m. 


Ed ecco il primo: "L'assedio di Firenze' 


L o stesso (lifuoicni coiilcssu, 
a proposito della traina del¬ 
l'Assedio di Firenze, di ave¬ 
re fatto non poca fatica a 
dominarla per trovarsn un 
ordine in un dilagare di pagine con 
infinite, prolisse digressioni. « Leg¬ 
gevo e tornavo a leggere, persino 
durante le pause del Consiglio co- 
ntutiale per non staccarmi troppo 
e dimenticare », ha detto il regista 
che è consigliere comunale a Roma. 
Libri ed enciclopedie se la cavano 
affermando che il romanzo, pubbli¬ 
cato dal Guerrazzi nel 1836 sotto lo 
pseudonimo th /niselmo Gualandi, 
ha per vero protagonista la città 
di Firenze • con la sua impetuosa 
finezza e con la balda vitalità del 
suo popolo ». Il che è esatto ma è 
anche un comodo modo per liqui¬ 
dare lo spinoso problema. 

Firenze offre lo sfondo ad un in¬ 
sieme, piuttosto turgido, di axweni- 
menti e di personaggi che vivono 
prima il pericolo poi la realtà del¬ 
la guerra cinquecentesca tra la cit¬ 
tà e i suoi assediatiti, ispirati da 
Clemente VII, d'accordo con Car¬ 
lo V. La co.sa migliore è quindi 
mettere in campo questi personag¬ 
gi. Da una parte, gli assediati, con 
i quali Giuìlandi-Guerrazzi si schie¬ 
ra, tra i quali spiccano iMpo, Vico 
di Niccolò Macchiavelli, Francesco 


Gn-eoi et fi confcs.w, 
isito della trama del- 


l cinici.t. Dante da Casttglioue e 
Mtchelangelo Buonarroti. Dall'altra 
gli assediatiti, gli avidi e biechi 
principe d’Orange, Giovanni Bandi¬ 
ni e Baccio Valori. 

La lotta è intersecata da soavi 
storie sentimentali. Vico si è inna¬ 
morato di Annalena, mentre .Maria 
dei Ricci, moglie di Niccolò Benin- 
tendi, brucia segretamente per Gio¬ 
vanni Bandini (lei avrebbe dovuto 
addiritttira sposarlo ma il padre le 
aveva spudoratamente mentito, fa¬ 
cendole credere che era morto). Il 
Bandini, che non si rassegna, co¬ 
mincia la danza delle vestizioni mo¬ 
nacali: si vedrà più avanti quanto 
articolata è questa danza. Trave¬ 
stito. giunge fino alla adorata e vor¬ 
rebbe farla fuggire con sé ma ne ri¬ 
ceve un rifiuto: Maria attende un 
pargolo e preferisce soffocare l'amo¬ 
re che la strazia. Bandini, libera¬ 
tosi dai panni frateschi, spinge il 
D’Orange all'assalto della città, rom¬ 
pendo gli indugi. Ma i fiorentini 
non si lasciano sorprendere. E il 
romanzo esalta il valore di Miche¬ 
langelo, di Francesco Ferrucci, de¬ 
sideroso di cancellare la caduta di 
Arezzo da lui eroicamente ma inu¬ 
tilmente difesa. 

Si toma, poi, all'amore. Il Ban¬ 
dini, infatti, s'insinua di nuovo in 
Firenze e s'infila nella casa della 


dc.sidciatu .Malta. Otti dentro l in¬ 
segne un rivale, il Martelli, an¬ 
ch'egli infuocato per la desidera¬ 
tissima dama. Un dttello é inevi¬ 
tabile. Il .Martelli muore e sono va¬ 
ni i baci semipostumi di Maria, la 
qtiale. peraltro, rimane vedova e, 
prima di rendersi disponibile, de¬ 
cide di monacarsi. Ricompare quin¬ 
di in scena Vico che porta a Fer¬ 
rucci la consegna delle autorità cit¬ 
tadine perché faccia di tutto per 
salvare la repubblica. Effettuata la 
consegna. Vico si sposa con Amia- 
lena. 

Il Ferrucci, che preferisce la lot¬ 
ta alle alcove, espugna Volterra, re¬ 
spinge Maramaldo (quello di «Tu 
uccidi un uomo morto •) e si but¬ 
ta su Firenze per soccorrerla. .Ma 
è sconfitto dal D'Orange a Guvi- 
nana, dove muore. Inutilmente si 
prodiga Vico, che è tornato e cade 
al suo fianco, seguito a ruota dalla 
soave Annalena. Firenze è costretta 
alla resa. Michelangelo medita, dice 
un'enciclopedia, scultoree vendette. 
E il Baitdini? Non sopporta l'idea 
di aver perduto Maria, che si è fat¬ 
ta suora, e decide di farsi frate, 
questa volta sul serio. 

Romanzo popolare italiano va in on¬ 
da giovedì 20 novembre alle ore 21,15 
sul Nazionale TV. 
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Una firma... semplicemente. 

(G>n BankAmericard puoi comprare, mangiare e dormire 
in 30 mila posti, pagando con una firma.) 


Oggi in oltre 30 mila negozi 
convenzionati (supermercati, grandi 
magazzini, ristoranti, alberghi e negozi di 
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con una firma. 

Con BankAmericard. 

Con BankAmericard puoi dimenticare 
le necessità di cambiare assegni, gli errori 
di conto, gli smarrimenti, gli scippi e tutte 
le insidie che comporta l'uso del contante. 

Infine, per darti modo di controllare 
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BankAmericard è semplice e comoda, 
è sicura e moderna. 

Se non ce l'hai ancora puoi riceverla subito, 
compilando e sottoscrivendo domanda e 
regolamento, riportati qui a fianco. 

BankAmericard è gratuita e per 
riceverla non è necessario né essere né 
diventare clienti della banca 


BankAmericard per la tua vita di tutti i giorni 


... per dormire 


... per mangiare 














Alla Spett. BANCA D’AMERICA E D’ITALIA - Servizio BANKAMERICARD* - casella postale N. 1848 - 1880 - MILANO 

DOMANDA DI CONCESSIONE 

Vi prego di emettere a mio nome la Carta di Credito BANKAMERICARD” impegnandomi ad osservare il regolamento 
e il programma di rimborso qui sotto riportati e da me firmati per accettazione. 


Cognome 

Nome 

Luogo e data di nascita 

Via 

CAP Città Prov 

Telefono 

S“'o S n Vedovo/a 

□ CotlfMIo/a ° 

N familiari 
a carico 

Cognome e nome del coniuge 

Abitante airmdinzzo anuaie Appartamcnio 

di proprietà □ 

.inaffitlo □ 

Da anni Da mesi di parenti □ 

Eventuali indirizzi precedenti 


Tiro 11 s 7 

FIDO 3 S_ 

ZONA_ 


24it 


N. I 2 3 4 . 


APTROVATO DA . 
DATA_ 


12}4Sé7l90 
Spftiio riservato alla Banca 


Attivila del nchiedenie 


Dall'anno Indirizzo • Citta 


Telefono 


Precedente occupazione presso 


Per anni 
Per mesi 


Indinzzo - Città 


Telefono 


Attiviià del coniuge 

Il coniuge e impiegato presso 

Da anni 

Indinzzo • Citta 

Telefono 

Reddito annuo 
coniuge 



Da mesi 





Marca e modello auto • Anno 


Acquistala presso 


Pagamento 


Rateale □ 

Contanti □ 


Ammontare non 
ancora pagato 


Modalità di pagamento 


Cognome e nome del più vicino parente non convivente 


Grado di parentela 


Banca con cui intrattiene relazione Filiale o Agenzia 


Conto corrente numero 


Libretto risparmio numero 


Reddito annuo infenore a L 3 $00 000 □ 


fino a L 3 000 000 □ 


fino a L 4 000 000 □ 


fino a L 5 000 000 □ 


oltre a L 5 000 000 □ 


EVF.NTIIALI PROPRIFTA IMMOBIl lARI 


ELENCO DEBITI 


Descnzionc e valore Nome e indirizzo del creditore 

<D 

Ammontare 



Mutuo concesso da 

Debito residuo 



Regolamento Generale Bank Amerìcard. 


1 La BANKAMERICARD e la carta di credilo della Banca d'America c d'Italia spa 
fd'ora in poi chiamata «bancali 

2 La BANKAMERICARD c valida sino alla data indicata sulla BANKAMERICARD 
stessa c potrà essere rinnovata ad ogni scadenza, salva la facoltà della banca di annullarla 
c di ritirarla in qualunque momento 

L'uso della BANKAMERICARD dopo la scadenza o la revoca, oppure in eccesso al 
limile di fido fissato dalla banca, ferme restando le obbligazioni che ne scaturiscono, è 
illecito ed è perseguibile anche penalmente. 

3 La BANKAMERICARD ha carattere e validità internazionali con l'osservanza delie 
norme valutane in vigore 

4 La BANKAMERICARD . entro il limite di fido fissato dalla banca, dà diruto al titolare 
di ottenere merci c/o servizi dagli esercenti convenzionati cd anticipi di contante dalle 
banche convenzionate, mediante la semplice sottoscrizione dei relativi documenti di ven¬ 
dita redatti dairesercente sui moduli predisposti dalla banca 

$ La BANKAMERICARD può essere usata soliantoe personalmente dal titolare L'esercente 
ha la facoltà di richiedere al titolare un documento d'identità 

6. La firma apposta dal titolare sui documenti di vendita deve essere uguale a quella che 
egli è tenuto ad apporre sulla BANKAMERICARD 

7 II titolare della BANKAMERICARD' con la sottoscrizione dei documenti di vendita li 
riconosce esatti e pagabili all'esercente da parte della banca verso la quale diviene debitore 
per l'ammontare relativo 

La banca si riserva di non onorare documenti di vendita che risultassero irregolari o 
non conformi alle norme del servizio. 

8 La banca, una volta al mese, invia al titolare della BANKAMERICARD' Testratto conto 
relativo alle operazioni da lui cfTcttuate 

Nessuna eccezione può essere sollevata dal molare della BANKAMERICARD* per 
ritardala inclusione ncH'estratto conto di addebiti inerenti ad acquisti da lui fatti o a ser¬ 
vizi ricevuti 

Eventuali ragioni di credito troveranno sistemazione attraverso accreditamenti in conto 
BANKAMERICARD*. Gli eventuali saldi creditori sono infruttiferi di interessi. 

9 Le spese elTetiuate in un'altra valuta saranno convertite in lire italiane al cambio del giorno 
della contabilizzazione dei documenti di vendita da parte della banca. 

10. I libri e le altre scritture contabili della banca fanno piena prova nei confronti del titolare 
della BANKAMERICARD* 

11. Il titolare della BANKAMERICARD* è obbligato a pagare alla banca, in conformità agli 
estratti conto e al «Programma di Rimborso»* vigente al momento, l'importo complessivo 
di lutti i documenti di vendita da lui sottoscritti e pagati dalla banca e le spese postali 
relative all'invio dei predetti estratti conto, nonché, quando imputabile, la commissione 
prevista dal già citato «Programma di Rimborso»*. 

In caso di morosità le maggiori spese sostenute dalla banca per il recupero di quanto 
dovutole saranno a carico del titolare inadempiente, che dovrà efrettuarne il pagamento 
su semplice richiesta. 

12. Il titolare riconosce espressamente che la banca non avrà alcuna responsabilità qualora 
la BANKAMERICARD* non venisse onorata per qualsiasi motivo e riconosce altresì 
che la banca non è responsabile delle prestazioni da parte degli esercenti e con la sotto¬ 
scrizione dei documenti di vendita egli rinunzia a far valere verso la banca qualsiasi ec¬ 
cezione in ordine ai documenti stessi e alle relative operazioni, anche in caso di ritardau 
o mancala consegna di merci o prestazioni di servizi. 

Pertanto per qualsiasi controversia come pure per esercitare qualsiasi diritto ai riguardo, 
il titolare deve rivolgersi esclusivamente agli esercenti. La sussistenza di tali controversie 


non esclude ne sospende l'obbligo del molare di pagare alla banca gli addebiti inclusi 
neH cstraiio conto 

13 II molare della BANKAMERICARD che smarrisca la carta di credito o ne patisca il furto 
deve dame tempestiva comunicazione scritta alla banca, col mezzo più rapido, immedia- 
lamenie seguita da lettera raccomandata, corredata da copia autentica della denuncia al- 
l'Autorità competente 

Il titolare della BANKAMERICARD si obbliga a comunicare alla banca mediante 
lettera raccomandata eventuali cambiamenti di domicilio 

14 li titolare della BANKAMERICARD riconosce che. qualora non rìspelli una qualunque 
delle condizioni di questo regolamento o non effettui i pagamenti secondo quanto conve¬ 
nuto. decade dal beneficio del termine e la banca può richiedere a suo insindacabile giu¬ 
dizio l'immediato pagamento deH'iniero debito 

15 11 titolare della BANKAMERICARD' ha l'obbligo di restituire la carta di credilo a semplice 
richiesta della banca. 

16 Per qualsiasi controversia Foro competente è quello di Milano 

17. li titolare della BANKAMERICARD' che non intenda avvalersi ulteriormente della carta 
di credito deve darne comunicazione scritta alia banca, provvedendo a restituirla, fermo 
restando, naturalmente, tutte le obbligazioni sorte per l'uso fattone in precedenza 

L'uso della BANKAMERICARD' costituisce accettazione di tutto quanto precede. 

PROGRAMMA DI RIMBORSO 

Il pagamento di quanto dovuto alla banca può essere effettuato, a scelta del titolare della 
BANKAMERICARD*. in un'unica soluzione oppure raiealmenie. Se l'intero debito è saldato 
entro 25 giorni dalla data deirestratto conio, la banca non richiede alcun comspettivo per il 
servizio prestato. Se il pagamento avviene raiealmcnte. alia banca spetta una commissione at¬ 
tualmente fissala nella misura del 2.25% sul saldo scoperto del mese precedente meno i versa¬ 
menti effettuati entro il termine suddetto. Eventuali variazioni potranno essere apportate in 
relazione alla situazione del mercato del denaro senza obbligo per la banca di comunicazione 
preventiva. 

L'ammontare delle rate mensili non può essere inferiore a: 

Lit. 10.000 per saldi compresi fra Lit. lO OOl e Lit. 120.000 
1/12 del saldo per saldi superiori a Lit. 120.000. 

Saldi uguali o inferiori a Lit. 10.000 vanno pagati in unica soluzione. 

Data _ ____________ 

Firma__ 

Approvo specificamente le clausole del regolamento contrassegnate dai numeri 2. (annulla¬ 
mento e ritiro della carta di credito); 7. cpv. (inoperatività dei documenti irregolari); 8. cpv (ri¬ 
tardalo addebito), IO. (efficacia probatoria dei libri e delle scritture contabili della banca); 
II. cpv. (rifusione delle spese per ritardo nei pagamenti); 12. (rinunzia ad eccezioni verso la 
banca in ordine ai documenti di vendita e alle relative operazioni); 14. (decadenza dal bene¬ 
fìcio del termine e immediata esigibilità deH'iniero credito), 16. (deroga alla competenza 
territoriale); nonché il Programma di Rimborso. 

Data_._^___ _____^_ - -- 

Firma_ 

Depositato in atti del Notaio Giuliano Salvini l'B luglio 1975 ai numeri 11719 e 2473 del suo 
repertorio. 


BankAmerìcard, il tuo nuovo modo di pagaie per il nuovo modo di vivere oggi. 
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Con il nuovo modellatore 
Regina dì Quadri 

ho trasformato in un attimo la mìa lìnea. 



Ieri ero cosi...e adesso guardate la mia linea. 
Non è meraviglioso? 


NUOVO modellatore Regina di Quadri a controllo totale. 

diRU^YTBX 


Ti controlla^ 
in vita e sui fianchi. 

Nessuna stecca! 

Lo speciale doppio pannello 
rinforzato laterale ti controlla 
perfettamente sia in vita che sui 
fianchi delineando armoniosamente 
la tua figura. 


Ti controlla davanti. 

Il doppio pannello frontale 
è appositamente studiato per 
risolvere i tuoi problemi di linea, 
spianando perfettamente l’addome 
dall’alto verso il basso. In più 
il modellatore Regina di Quadri ti 
delinea e sostiene armoniosamente 
la linea del seno. 


Ti controlla dietro. 

Un doppio pannello posteriore 
segue la linea anatomica della tua 
figura, modellandola morbidamente. 

Facile da indossare. 

Una lunga lampo frontale 
ti permette di indossare 
il modellatore con estrema facilità. 







O' 
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Come la radio e la televisione 

adempiranno agli obblighi stabiliti dalla legge de! 14 aprile 1975 


La rettifica 

il martedi 
e il venerdì 


di Emanuele Santoro 


Roma, novembre 

F ra i momenti più inùjrcs- 
sanli della recente <uLiC> 
ma ■servizio radiot ele¬ 
visivo si pone I istituto del 
la rettifica già e da tempo 
disciplinato in materia di stampa 
e che ora trova applicazione anche 
nelle trasmissioni radiotelevisive. 

L’art. 7 della legge 14 aprile 1975, 
n. 103 prevede che: « Ai Telegiorna¬ 
li ed ai Giornali radio si applicano 
le nonne sulla registrazione dei 
giornali e periodici contenute negli 
articoli 5 e 6 della legge 8 febbraio 
1948, n. 41; i direttori dei Telegior¬ 
nali e dei Giornali radio sono, a 
questo fine, considerati direttori 
responsabili. 

Chiunque si ritenga leso nei suoi 
interessi materiali o morali da tra¬ 
smissioni contrarie a verità ha il 
diritto di chiedere che sia trasmes¬ 
sa apposita rettifica. La richiesta 
deve essere presentata al direttore 
della rete radiofonica e televisiva 
o al direttore del Telegiornale o 
del Giornale radio, nei cui pro¬ 
grammi la trasmissione da rettifi¬ 
care si è verificata. 

Il direttore competente è tenuto 
a disporre che la rettifica sia effet¬ 
tuata senza ritardo, purché la ret¬ 
tifica stessa non abbia contenuto 
che possa dar luogo a responsabi¬ 
lità penale. 

Salvo casi di particolare rile¬ 
vanza, le rettifiche vengono effet¬ 
tuate nell'ambito di apposite tra¬ 
smissioni. 

fi rifiuto di ottemperare all'ob- 
bligo di rettifica è punito con le 
sanzioni previste dall'articolo 8 
della legge 8 febbraio 1948, n. 47. 
Si osservano in tal caso le norme 
di cui all'articolo 21 della stessa 
legge. 

Im trasmissione della rettifica 
non esclude le responsabilità pe¬ 
nali e civili nelle quali si sia già 
incor.si ». 

Si tratta, insomma, della attua¬ 
zione legislativa di una delle enun¬ 
ciazioni contenute nelle note sen- 
tenz-e della Corte Costituzionale, 
in materia radiotelevisiva, del lu¬ 
glio 1974. La Corte, infatti, aveva 
ritenuto « che la legge debba... pre¬ 
vedere... che venga riconosciuto e 
garantito — come imposto dal ri¬ 
spetto dei fondamentali diritti del¬ 
l'uomo — il diritto anche al sin¬ 
golo della rettifica ». 

Fra i primi adempimenti del 
nuovo Consiglio d’Amministrazio- 
ne della RAI. non appena insedia¬ 
to. particolarmente importante è 
quello dell'approvazione di un re¬ 
golamento che contiene le dispo¬ 
sizioni volte a regolare l'esercizio 
del diritto di rettifica. 


Le disposizioni di legge 


Diritto di rettifica: disposizioni per l’interpretazione e i'appiicazione 
deii'art. 7 iegge 14-4-1975, n. 103 


ART. I — Qualora in una trasmissione venga affermata o negata l’esi¬ 
stenza di un fatto determinalo, riferibile ad uno dei soggetti di cui 
ali’articolo successivo, chiunque si ritenga leso nei suoi interessi mate¬ 
riali o moraii può chiedere che sia trasmessa una comunicazione con¬ 
tenente l'afTennazlone contraria; la rettifica può essere chiesta anche 
per ottenere che siano integrati o precisati gli elementi del fatto. 

Non si procede alla trasmissione della rettifica quando il contenuto di 
questa può dar luogo a responsabilità penale. 

ART. 2 — Possono esercitare il diritto di rettifica le persone fisiche, le 
persone giuridiche e le associazioni non riconosciute di cui agli articoli 
34 e 39 del Codice Civile. 

La richiesta di rettifica deve contenere le generalità complete ed il 
domicilio dei richiedenti e deve essere autenticata nelle forme di legge. 

ART. 3 — Sono istituite apposite rubriche, a cadenza normalmente 
bisettimanale, per la trasmissione delle rettifiche concernenti il conte¬ 
nuto di trasmissioni radiofoniche e televisive successive all'entrata in 
vigore della legge 14-41975, n. 103. 

Per la rettifica di notizie diffuse nel corso di trasmissioni a carattere 
locale, le rubriche si articolano in pagine locali. 

Ogni rettifica o gruppo di rettifiche deve essere preceduto daH'lndlca- 
zione della trasmissione che vi ha dato luogo. 

ART. 4 — Le rubriche sono articolate e collocate In modo che le ret¬ 
tifiche siano trasmesse in condizioni di ascolto corrispondenti a quelle 
della trasmissione cui si riferisce la rettifica. 

ART. 5 — In casi di particolare rilevanza la trasmissione della ret¬ 
tifica avrà luogo al di fuori delle apposite rubriche di cui all'art. 3. 

Per la determinazione di tali casi deve tenersi conto della partico¬ 
lare gravità dei danni morali o materiali arrecati, deH'urgenza della 
rettifica e delle specifiche esigenze deH’informazione. 

ART. 6 — Il direttore di rete e di testata è tenuto a trasmettere, 
nelle apposite rubriche, le rettifiche di cui sia stata fatta la richiesta 
ai sensi deii’art. 7, commi 2, 3 e 4 della legge 14-41975, n. 103. 

La trasmissione della rettifica deve avvenire nella prima rubrica utile, 
secondo l'ordine cronologico di ricezione delle richieste. 

ART. 7 — La rettifica deve concemere fatti su cui verte la discordanza 
e non valutazioni o commenti. Essa deve essere temporalmente limitata 
allo stretto Indispensabile. 

Qualora il direttore di rete e di testata ritenga che il testo della ret¬ 
tifica ecceda il tempo strettamente indispensabile, ne dà temiKsliva 
comunicazione all'lnteressalo, indicando il tempo che reputa sufficiente 
per la rettifica. 

Entro dieci giorni da detta comunicazione il direttore di rete e di 
testata è comunque tenuto a trasmettere la rettifica nel testo redatto 
dai soggetti di curi all’art. 2 o nel suo contenuto essenziale. 

ART. 8 — Qualora il direttore di rete e di testata, a fronte di una 
richiesta di rettifica, disponga di prove documentali, ai sensi delTart. 
2699 e seguenti del Codice Civile, che concernono la notizia su cui verte 
la rettifica, ne dà tempestiva comunicazione all'interessato. Se questi 
non rinunzia all’esercito del diritto, il direttore di rete e di testata, 
non oltre 10 giorni dalla comunicazione, è tenuto a trasmettere la ret¬ 
tifica. A questa può seguire una postilla di durata non superiore a 
quella della rettifica per dare comunicazione del documento su cui è 
basata la notizia originaria. 

ART. 9 — Qualora la richiesta non corrisponda ai requisiti indicati 
neH'art. I, l'interessato, se reperibile, deve essere reso edotto dei motivi 
in base ai quali non si è proceduto alla trasmissione. 

ART. 10 — La documentazione concernente la richiesta di rettifica, le 
trasmissioni che la hanno determinata, nonché la corrispondenza inter¬ 
corsa deve essere conservata In apposito archivio a disposizione delia 
Direzione Affari Legali, la quale presterà la sua opera di consulenza per 
tutto quanto possa occorrere affinché l'obbligo di rettifica sia adem¬ 
piuto secondo le modalità stabilite nel presente regolamento. 


Perché tale particolare regola¬ 
mentazione? La risposta è sempli¬ 
ce: per evitare dubbi interpreta¬ 
tivi e applicativi della norma legi¬ 
slativa: per indicare alle persone 
interessate le modalità da seguire 
ai fini del concreto esercizio del 
diritto: per fornire ai soggetti re¬ 
sponsabili della effettuazione delle 
rettifiche (i direttori delle « reti » e 
delle «testate») una sicura disci¬ 
plina. 

Nel regolamentare l'applicazione 
dell'istituto il Consiglio d'Ammi- 
nistrazione della RAI, in armonia 
con le direttive emanate dalla 
Commissione Parlamentare fter 
l'indirizzo generale e la vigilanza 
dei servizi radiotelevisivi, ha an¬ 
che stabilito che le « apposite » 
rubriche dei programmi nazionali 
destinate alle rettifiche, quando vi 
siano rettifiche da effettuare, va¬ 
dano in onda il martedì ed il ve¬ 
nerdì di ogni settimana nei se¬ 
guenti orari: 


RADIO 

Programma Nazionale: alle ore 
8,30 al termine del Giornale radio 
delle 8 e della Rassegna stampa 
che immediatamente lo segue. 

Secondo Programma: tra le 8.40 
e le 9, al termine cioè del Giornale 
radio delle 8,30. 

Terzo Programma: alle 21,30 cir¬ 
ca, al termine del Giornale radio 
delle ore 21. 

Trasmissioni regionali: al termi¬ 
ne di una delle edizioni quotidiane 
dei Gazzettini. 


TELEVISIONE 

Programma Nazionale: immedia¬ 
tamente prima del Telegiornale 
delle 20 o prima di Oggi al Par¬ 
lamento nei giorni in cui la ru¬ 
brica viene trasmessa. 

Secondo Programma: tra le ore 
19,45 e le 20 o immediatamente 
prima del Telegiornale nel perio¬ 
do in cui i programmi si iniziano 
alle 20,30 (periodo estivo). 

Le rettifiche di notizie diffuse 
nel corso di trasmissioni a carat¬ 
tere locale saranno collocate in 
apFKJsite « pagine », appunto lo¬ 
cali. 

Infine, nei casi che la legge defi¬ 
nisce « di particolare rilevanza » 
— e per i quali opportunamente 
il regolamento, nel suo art. 5. ha 
chiarito che debba tenersi conto 
della particolare gravità dei danni 
morali o materiali arrecati, del¬ 
l’urgenza della rettifica e delle spe¬ 
cifiche esigenze deirinformazio- 
ne —, la rettifica sarà diffusa al 
di fuori delle suddette rubriche, in 
modo da darle un maggiore rilie¬ 
vo e più ampia risonanza. 





tranquillamente... giorno dopo giorno 

ti accorgerai di aver speso bene i tuoi soldi 


Giorno dopo giorno, anno dopo anno, scoprirai 
che FAVORII AE6 è conveniente. Dici di no? È molto cara? 

Esiste una spiegazione; dentro una lavastoviglie FAVORII AEG 
c’è del solido. È robusta, pratica, silenziosa. 

La pignoleria minuziosa e la raffinatezza tecnica 
con cui è costruita, danno il massimo affidamento di sicurezza 
e di durata. Per questo FAVORII AEG costa di più; 
perché ti offre di più in efficienza. 


Tu sai quanta delicatezza occorre 
per i tuoi cristalli, e quanta energia per le pentole 
FAVORII AEG lava per te con lo stesso impegno 
e può ospitare tutte le stoviglie necessarie 
per il tuo fabbisogno quotidiano. 

Un bel vantaggio non credi ? 

Pensaci un momentino. 


AEG 


ciò chi dura mi tempo merita la tua fiducia 










X 

Alla televisione 
un ciclo di cinque film de! 
regista napoletano 

Rosi 
ovvero il 
cinema che 




Francesco 
Rosi con 
Gian Maria 
Volontè 
durante le 
riprese 
in esterni di 
« II caso 
Mattei >, il 
film che 
concluderà 
il ciclo 
televisivo 


abolisce la parola "fine’' 


Pietro Pintus 


Roma, novembre 

F orse per la prima 
volta un ciclo, im¬ 
portante c*d esau¬ 
riente. dedicato a 
un autore cinema¬ 
tografico •— Francesco Ro- 
si — sembra riproporre at- 
Traverso il video una rilet¬ 
tura di alcuni film (sono 
cin^e, in orc^e cmnologi- 

CO; ^ flin. 

liatioTHe ntani sulla città^ 
(fi 'momento cjella yerila 
^Tl caso Mattèiì per i qua¬ 
li il filtro televisivo non so¬ 
lo non costituisce una bar- 
riei-a riduttiva, ma appare 
come un mezzo quanto mai 
idoneo per verificarne la 
validità. Voglio dire che 
Rosi, perlomeno da Salva- 


Sono opere — da «La sfida» a «U caso Mattei» — di vi¬ 
goroso impegno sociale: un cinema-inchiesta sostan¬ 
zioso di fatti e di documenti, collocato nella luce di 
una ricostruzione storica priva di elementi romanzeschi 
ed animata da una sempre presente passione civile 

tare Giuliano in poi, noi sede per una matura ri- visiva a puntate. E per II 
suo configurare un cinema- flessione. caso Maltei il regista ha 

inchic'sta .sostanzio.so di Rosi ad esempio ha di- ricordato che il film « non 
fatti e di documenti, col- chiarato a proposito del- va avanti secondo schemi 

locato nella fredda luce di 1'« affare Giuliano» che la tradizionali di racconto, ma 

una ricostruzione storica sua più grande ambizione ne proptone di nuovi, uti- 

priva di elementi romanze- era quella di mettere insie- lizzando con disinvoltura 

schi e animata dal calore me un grosso rotocalco, qualsiasi mezzo — dalla 

di una sempre presente nobilitato dal rigore stili- televisione alle pagine di 

passione civile, sembra if>o- stico, un « servizio » com- giornale, giungendo all’in- 

tizzare attraverso il cine- pleto e il più scrupoloso formazione didascalica — 

ma una ideale televisio- possibile; oppure, si pto- proprio in quanto il film 

ne, con una platea immen- trcbbe aggiungere, ij ma- vuole essere anche " didat- 

sa, nella quale i suoi film- stodontico numero unico di tico " ». 

dibattito trovino il più na- un cinegiornale, o meglio Certo, sarebbe semplici- 
turale riscontro, la giusta ancora una inchiesta tele- stico definire di matrice 
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Rosanna Schiaffino in « La sfida »: questo primo film di Rosi fu salutato a Vene¬ 
zia nel 1958 come l’esordio di un narratore di razza, ricco di talento drammatico 


giornalistica o da grande 
reporter il suo cinema ca¬ 
lato nell’attualità, così ric¬ 
co di implicazioni sociali 
e politiche; tuttavia non bi¬ 
sogna dimenticare quanto 
lo stare addosso ai fatti di 
Rosi, le sue puntigliose 
preoccupazioni documenta¬ 
rie, finiscano f>er assimilar¬ 
lo — pur nella sua autono¬ 
mia espressiva — al gran¬ 
de dibattito audiovisivo in 
corso, a quelle « ricerche 
multiple» da parte degli 
autori di cinema e di te¬ 
levisione che presuppongo¬ 
no un pubblico attivo e 
consapevole, continuamen¬ 
te chiamato in causa e in¬ 
dotto a intervenire. (E an¬ 
che la presenza in prima 
persona, fisica, deU'autore 
è qualcosa di ben diverso 
dalle civetterie che presie¬ 
dono alle apparizioni, po¬ 
niamo. di un Hitchcock o 
di un Renoir nei loro film, 
o a quelle più vicine a noi 
di uno Soorsese. Rosi che 
appare ne II caso Mattei 
o la cui voce sentiamo fuo¬ 
ri campo in Lticky Luciano 


è l’evidenziazione di una 
volontà di presa diretta 
con la realtà che non do¬ 
vrebbe lasciare dubbi). 

Autore non certo prolifi¬ 
co (nove film dal 1958 a og¬ 
gi) proprio jjerché attento 
a non disperdere in dire¬ 
zioni diverse, per mezzo di 
un certo cinema accatti¬ 
vante, la sua vocazione a 
film di testimonianza de¬ 
mocratica sempre frutto 
di una lunga preparazio¬ 
ne, ebbe il suo battesimo 
artistico nei primi anni del 
dopoguerra come aiuto di 
Visconti ne La terra trema. 
Accanto alla grande lezio¬ 
ne rosselliniana, che aveva 
bruciato di colpto tutte le 
scorie della finzione cine¬ 
matografica, il magistero 
della mediazione cultura¬ 
le. estetica e intellettuale 
di Visconti fu determinan¬ 
te. Così lo ricordava in una 
intervista rilasciata nel '74 
su Positif a Michel Ciment: 
« Fu fondamentale quel mi¬ 
scuglio di idee precostitui¬ 
te che aveva Visconti e 
che provenivano da Verga 
e dai Malavoglia e il con¬ 
tatto che ebbe con la real¬ 
tà in quella occasione. La 
dialettica che si instaurò 
fra questi due elementi fu 
un processo affascinante: 
la realtà di quel piccolo 
villaggio di pescatori, Aci- 
trezza, la forza di quei vol¬ 
ti, la forza delle emozioni 
espresse da quella gente at¬ 
traverso il dialetto, e nello 
stesso tempo il lavoro che 
operava, sotto i nostri oc¬ 
chi, il cineasta ». 

Quasi dieci anni dopo, nel 
’58, risultato di un lungo 
apprendistato che lo portò 
a lavorare accanto ai mag¬ 
giori registi italiani. Rosi 
si presenta con la sua ope¬ 
ra prima. La sfida, salutata 
a Venezia come l'esordio 
di un uomo di cinema già 
maturo, narratore di raz- 
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za e dal forte talento dram¬ 
matico. E’ la parabola di 
un giovane guappo, Vito: la 
sua' ribellione alle forze il¬ 
legali di cui si è fatto stru¬ 
mento e di cui è diventato 
succubo; la sua effimera 
ascesa in un ambiente che 
giudica straordinarie ma 
logiche le sue imprese. E 
infine la « necessaria » 
.sconfitta. Nella sua Napo¬ 
li, rivisitata senza tenerez¬ 
ze illustrative ma con un 
taglio scabro e duro, £.nfci. 
sin dall’inizio lavora con 
materiali di prima mano, 
senza compiacimenti com¬ 
positivi, partendo da una 
sollecitazione sociologica e 
politica; il meccanismo del¬ 
la mafia dei mercati, il 
fosco gioco dei potenti, il 
mimetismo della corruzio¬ 
ne; e, pur in un impianto 
narrativo che sembra tro¬ 
vare i suoi modelli illustri 
in tanto cinema classico 
gangsteristico. La sfida 
rompe per dignità di lin¬ 
guaggio e secchezza di rap¬ 
presentazione con molte 
imprese cinematografiche 
approssimative e folklori- 
stiche fuori dal tempo per 
la loro mancan7.a di tipi¬ 
cità, c testimonia di una 
scelta morale, oltre che sti¬ 
listica. (E anche il gioco 
degli attori, ridotto a un'in¬ 
cisiva essenzialità, ebbe il 
suo pe.so: si pensi alla pre¬ 
senza di una debuttante, 
che era Rosanna Schiaffi¬ 
no, vista in funzione asso¬ 
lutamente antidivistica). 

Quattro anni dopo. Sal¬ 
vatore Giuliano è la squil¬ 
lante conferma di un auto¬ 
re severo, di grande auto¬ 
rità. Alle prese con una ma¬ 
teria ancora rovente, docu¬ 
mentandosi per mesi e me¬ 
si, andando sul posto a in¬ 
terrogare la gente, rifacen¬ 
dosi senza mutare una pa¬ 
rola ai verbali del proces¬ 
so di Viterbo, stratifican¬ 
do inchieste e sopralluoghi 
con l’accanimento e il di¬ 
stacco del giornalista di 
razza, mettendo insieme un 


film, una qualità che nes¬ 
sun trattamento, nessuna 
sceneggiatura, nessun regi¬ 
sta potevano essere sicuri 
di dare. Era una sorta di 
mistero medievale; io ob¬ 
bligavo la gente a rivivere, 
a rappresentare la loro sof¬ 
ferenza ». 

Ma non c’era, in Giuliano, 
solo il coinvolgimcnto; Ro¬ 
si introduceva una violen¬ 
za stilistica, nell’impianto 
narrativo estremamente 
realistico, che sovvertiva 
molte regole codificate. 
Quei ritorni all’indietro, 
quelle improvvise rotture 
del flusso cronologico era¬ 
no inserite dal regista an¬ 
che per evitare che attor¬ 
no alla figura di Giuliano 
si raggrumasse una sugge¬ 
stione mitica e Fxri perché 
la sprezzatola sintattica, 
così nervosa e tagliente, 
suggerisse riflessioni piut¬ 
tosto che emozioni. Il ban¬ 


dossier preparatorio inec¬ 
cepibile (si veda LI bel li¬ 
bro dedicato a suo tempo 
da Tullio Kezich al film e 
alla sua poderosa, paralle¬ 
la documentazione) e in¬ 
fine portando la macchina 
da presa negli stessi luo¬ 
ghi dove aveva imperato il 
bandito più celebre del do¬ 
poguerra, Rosi mise a se¬ 
gno quello che è forse il 


Rod Steiger in « Le mani sulla citta »: 
con questo film, nel 1963, Rosi vinse il « Leone d’Oro » 
alla Mostra di Venezia. Qui a fianco, un'inquadratura 
da « Salvatore Giuliano »: gli attori sono Frank 
Wolff (in primo piano) e Pietro Cammarata. 

In allo, una scena da « Il caso Mattel » 


suo capolavoro, certamen¬ 
te uno dei film più ricchi e 
trascinanti del nostro ci¬ 
nema. « Giuliano », ha det¬ 
to il regista, « era un bandi¬ 
to di cui avrei potuto par¬ 
lare seguendo una linea 
biografica. Ora, ciò che mi 
interessava non era il per¬ 
sonaggio, ma il contesto nel 
quale era vissuto. E nel 
film Giuliano quasi non 


si vedeva. Ma questa scel¬ 
ta non era aprioristica, non 
era il frutto di una decisio¬ 
ne pre.sa con i mici collabo¬ 
ratori prima di intrapren¬ 
dere la lavorazione del 
film. E’ stato durante le 
ricerche che ho fatto sui 
luoghi stessi di questa sto¬ 
ria che mi è sembrata ne- 
nessaria una scelta come 
questa. E' quando ho deci¬ 
so di girare il film nelle 
strade del villaggio in cui 
era nato, nelle montagne in 
cui viveva, nel cimitero do¬ 
ve si trovava la sua tom¬ 
ba, a Portella delle Gine¬ 
stre dove i banditi massa¬ 
crarono dei c-ontadini che 
festeggiavano il primo mag¬ 
gio, è allora che lo stile 
del film mi si è presentato 
in modo determinante. Ero 
sicuro che la partecipazio¬ 
ne di quanti si ritrovavano 
nelle stesse condizioni in 
cui avevano sofferto avreb¬ 
be dato a loro, a me, al 


dito è confinato in campo 
lungo e lunghissimo, visto 
solo di spalle, oppure sol¬ 
tanto quando è morto. Ful¬ 
minato da Pisciotta, steso 
nel cortile di Castclvetrano, 
o Ira i blocchi di ghiaccio 
della camera mortuaria, 
prima che avvenga il « rico¬ 
noscimento » della madre. 
« Giuliano non esiste », cioè 
il bandito è la cristallizza¬ 
zione di un disordine so¬ 
ciale e politico, altri Giu¬ 
liano avrebbero potuto 
comporsi e ricomporsi en¬ 
tro la sua iconografia, ma¬ 
rionette al servizio di un 
potere occulto, di ingra¬ 
naggi più potenti di loro. 
(In fondo c lo stesso proce¬ 
dimento adottato per Lu- 
cky Luciano, « uno dei tan¬ 
ti gangster » manovrati dal 
potere). 

Il discorso sul potere è 
ancora più evidente in Le 
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[B Royal 

Litton ^ 

Royal-lmpehal International Italia 


Polla a casa m calcqyore Royal. 

E’un amico su cui conterà tutta la ^miglia. 
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Royal RC 84, il primo dei 5 componenti della "Royal family". 
Versatile fino aH’eccesso; esegue addizioni, sottrazioni, divisioni, 
moltiplicazioni, percentuali, radici quadrate, moltiplicazioni e di¬ 
visioni con costante, calcolo in catena, elevazioni a potenza. Tut¬ 
to questo in 180 gr di peso e in cm 15,5x8,5x3,5 di misura. Un 
mostro di genialità. Ma semplice, come tutti i geni. Serve la lau¬ 
rea 0 il diploma per farlo funzionare? No, basta saper contare 
fino a 10. “ ■ 






Chiunque può contarci. 
Royal, i tascabili da calcok 

















Veterinario, alpinista, cacciatore. 
Pepp, per gli amici. 

Libero di andar per campi, 
dove c'è tutto il tempo di gustarsi 
cose genuine. 


Uno come lui 
sceglie il libero amaro 
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il libero amaro 


Montenegro il tbero amaro 
Un amaro purissimo, ricavato 
cb infusi di erbe rare con metodo noturob 
Bevib qucndo, deve e con chi ti piace 
Fferchè ti pace e basta. 


X 


«— 

iiKirii stilla città, « Leone 
d’Oro » alla Mostra di Ve¬ 
nezia nel '63; violento e 
coraggioso pamphlet con¬ 
tro la speculazione edili¬ 
zia ma insieme radiografia 
impietosa dello scheletro 
di una città entro la qua¬ 
le si staglia un uomo che 
ritorna e trova la sua Na¬ 
poli irriconoscibile, dopo 
molti anni, straziata e di¬ 
strutta molto più di quan¬ 
to avessero fatto le bom¬ 
be, messo a confronto con 
un uomo politico che tutto 
giudica con la vacuità e la 
retorica del paternalismo e 
del nazionalismo, in una lit- 
ta rete di corruttela e cini¬ 
smo. « Certo, si tratta di 
Napoli », disse allora Rosi, 

« ^ia limo questo pt)trebbe 
avvenire in un’altra città: 
sono quasi venti le città 
d'Italia che mancano di un 
piano regolatore. Le case 
ne, mio film liniianno con 
rassumeie non direi un 
aspetto mitologico o alle- 
gtjrico, che sttrebbe sbaglia¬ 
lo, ma assurdo. Io voglio 
andare dietro, dentro quel¬ 
le case, trovare lutto ciò 
che sta al di qua di una 
certa politica edilizia, met¬ 
tere in luce le reazioni di 
chi si trova al centro di 
un’enorme manovra sov¬ 
vertitrice ». Purtroppo, ri¬ 
vedendo oggi il lilm di Ro¬ 
si non possiamo lare a 
meno di constatare quanto 
di quella bruciante attuali¬ 
tà sia ancora vivo e quan¬ 
to, di quella indignazione 
morale esposta con la di- 
stan/ia/ione di un reierto, 
resti ancoia dolorosamen¬ 
te eloquente di fronte a 
vecchissimi e contemporiv 
nei scempi e mali di Naptjli. 

Il iiìoimnto della verità 
(1%5) può sembrare una 
ricerca fuorviante nel cam¬ 
po degli interessi di Rosi: 
una ricerca diflicile Inori 
dei conlini. con le tentazio¬ 
ni sempre temibili del fol¬ 
klore meno autentico e del- 
l'aneddotica romanzesca, 
COSI come era in parte ac¬ 
caduto per un a.Ito film 
giralo fuori d’Italia, / ma¬ 
gliari. E tuttavia nel discor¬ 
so spagnolo di Rosi, atten¬ 
to a fare emergere nel ri¬ 
tratto-parabola di un tore¬ 
ro contadino, che lugge la 
povei tà nei riti foschi del- 
l'arena, lo scontro di cla.s- 
.se sotterraneo in una Spa¬ 
gna fuori dai miti e sorti¬ 
legi hemingwayani. in quel 
discorso c'e sempre la coe¬ 
renza del testimone, del 
viaggiatore della nostra 
epoca che vede ne,la terra 
di Franco, sedimentate e 
degradate sotto una patina 
consolatoria, le antiche mi¬ 
serie e servitù degli op¬ 
pressi. Ultimo film della 
rassegna, Il caso Mutici, 
compiuto nel '72 a sette an¬ 
ni di distanza da II iiio- 
niento della verità: un al¬ 
tro tema scottante, « scate¬ 
nante » come ama definirli 
l'autore (cosi come avrebbe 
potuto essere la ricostru¬ 
zione del « caso » Che Gue- 
vara, poi accantonato — 
ma Rosi ha bisogno di lun¬ 
ghe maturazioni — e co¬ 
me sarà certamente per II 
contesto, tratto da queda 
amarissima « parodia del 
poliziesco » che è il libro 
omonimo di Leonardo Scia¬ 


scia). Nel raccontare, per 
scorci e blocchi, l'ascesa e 
la fine tragica di quell’uo¬ 
mo di frontiera, per dirla 
con Scalfari, che fu Mat- 
tei (« molte cose sono fi¬ 
nite con lui; molle altre, 
in parte buone e in parte 
pericolose per la Repubbli¬ 
ca, da lui sono comincia¬ 
te »), il problematismo di 
Rosi, il suo raccontare se¬ 
condo i moduli deH’inchie- 
sta, insomma il suo cinema 
aperto (non c’è la parola 
fine dopo Fui timo foto¬ 
gramma del film quasi a 
rendere materialmente evi¬ 
dente il prolungarsi all’og¬ 
gi, nel tempo, dei termini 
di un'inchiesta ininterrotta 
e di un parallelo interro¬ 
garsi), la ricerca di una 
tensione razivJnale che met¬ 
ta in secondo piano le la- 
cili attrattive deiremozio- 
ne, l’invito programmatico 
fallo allo spettatole alla 
discussione, sono pei il re¬ 
gista gli strumenti per 
sfuggire alle trappole della 
suggestione ma anche del¬ 
la negatività: intendendosi 
per quesl’ultima quel sen¬ 
so di sfiducia profonda e 
di scetticismo che aureola, 
romanticamente anche se 
spesso involontariamente, 
tanto cinema italiano con¬ 
temporaneo di cosiddetto 
impegiio civile. 

Con ET, .tòni. r.iiiTia- co- 
sceneggiatore del film. Ro¬ 
si ha lavorato fitto in tal 
senso dando un ventaglio 
interpretativo devi l’uomo 
Mattel il piu ampio possi¬ 
bile, irascegliendo eseny 
plarmcnte i latti, i luoghi, 
le persone in un arco di 
tempo che va dai primissi¬ 
mi anni del ilopogucrra al¬ 
la morte, ancora avvolta 
da molli interrogativi, av¬ 
venuta il 17 ottobre 1%2. 
Il mosaico composto da 
Rosi, senza intendimenti 
agiografici e con il concor- 
.so di un attore come Vo- 
lontè, sempre stupefacen¬ 
te per le sue qualità mime¬ 
tiche ma soprallulto per le 
sue intuizioni raziocinanti, 
c di grande vivezza e com¬ 
plessità (e direi che se am¬ 
bigua, cioè contraddittoria 
c a pili dimensioni, è la fi¬ 
gura del protagonista che 
emerge dal film, non è cer¬ 
to ambigua la posizione 
ideologica di Rosi che pro¬ 
segue, sfaccettandolo, il 
suo discorso sul potere). 
Tuttavia, tenendo presente 
una dichiarazione del regi¬ 
sta a proposito di Mal lei 
— « la sua più grande qua¬ 
lità era la provocazione; 
e il mio vuol essere un lilm 
provocatorio» —. inviterei 
a vedere nel suo film non 
tanto una provtK:az.ione nel 
senso Iraciiz.ionalc (provo¬ 
catorio è Runuel e, su un 
a,Irò registro e con diver¬ 
se motivazioni, Carmelo 
Bene), ma ancora una vol¬ 
ta uno stimolo al fall ton¬ 
to, alla meditazione sul 
gioco dei nessi storicir-so- 
ciali-politici; al comparare 
rieri alloggi, avvertendo 
che la « finzione », in casi 
come questi, rimanda pe¬ 
rentoriamente alla realtà 
e a tutte le sue implica¬ 
zioni. 

Pietro Pintus 


La sfida va in onda merco¬ 
ledì 19 novembre alle ore 21 
sul Secondo Programma TV. 







con un comune 
ammorbidente 
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AmmortMdisce 
n«i n&c««cquo 
« %olto il 
t«rro dÉ litro 


Molf in il d(^qno ammorUdente 


perché ammorbidisce 
due volte: 

durante il risciacquo e 
anche mentre stiri 


Molfin il'^lavastira morbìdo^è una novità ^^llr^l/INZ4 


I ammorbidente 
sperimentato e 
garantito 

dal Centro Prove 













«Su! filo de! rasoio», un pro¬ 
gramma televisivo a puntate 
che fa U punto su 5 problemi 


S ul filo del rasoio, un nuovo programma televisivo che 
nasce dal desiderio di fare il punto su alcune situa¬ 
zioni mondiali: sovrapptjpolazione, urbanizzazione, 
industrializzazione, materie prime, energia, analiz¬ 
zandole aH'interno dei vari modelli di sviluppo nei 
quali si articola l'economia mondiale. 

Come vengono affrontate le sfide alla sopravvivenza nei vari 
Paesi del mondo? Come le affrontano il Brasile, il Giappione, 
l'India? Per la sovrappopolazione, l'inchiesta televisiva ce^ 
di vedere se esiste una correlazione fra sviluppo economico 
e numero di abitanti, se la sovrappopolazione è veramente 
una delle cause della fame e della miseria o se non è vero il 
contrario, se il controllo delle nascite, così come è proposto, 
ha un valore universale. Perché nei Paesi sviluppati la popo¬ 
lazione cala spontaneamente? Perché il Brasile, unico fra i 
Paesi in via di sviluppo, incrementa le nascite? 

Nella puntata sull'urbanizzazione risulta chiara dall'inchie¬ 
sta l'impossibilità di prevedere quale sarà il futuro delle no¬ 
stre città prendendo a modello, per esempio, le grandi metro¬ 
poli del mondo che hanno molti più abitanti delle nostre. 
Proporre un modello di sviluppo generale per le città è un'uto¬ 
pia e un errore perché tutta la vita della città fino al suo 
eventuale degradamento e morte dipende esclusivamente dai 
fattori socioeconomici di ogni singola cultura. 

Il costo politico e sociale dello sviluppo industriale brasi¬ 
liano, l'abbassamento della qualità della vita che affligge chi 
vive nelle zone ad alta concentrazione di fabbriche, le scelte 
politiche dell'India nella sua via allo sviluppo sono gli argo¬ 
menti della terza parte del programma. Si potrebbe dire che 
tutti i Paesi — con l'eccezione forse della Cina — hanno seguito 
il modello di industrializzazione inglese ripetendone gli errori, 
gli squilibri, le ingiustizie. 

Le materie prime, con i loro aumenti di prezzo e la loro 
crescente scarsità, hanno cambiato i rapporti di forza nel 
mondo. Come ha reagito, per esempio, il Giappone, Paese 
totalmente dipendente dagli altri per tutte le materie prirne, 
ivi compreso il petrolio? Ecco un altro argomento dell'in¬ 
chiesta. 

Il ciclo si conclude con un'analisi delle fonti alternative di 
energia, valutando quanto si fa nel mondo e sottolineando, per 
esempio, la necessità di non ricadere, fra qualche anno, se 
si sceglie la via dell'uranio, nella stessa situazione di dipen¬ 
denza nella quale ci si è trovati con il ptetrolio. 

Rudiger Proske dello Studio Hamburg e Gianluigi Poli della 
televisione italiana hanno percorso i Paesi del mondo divi¬ 
dendosi itinerari e problemi. Ne è risultata una trasmissione 
di 5 puntate di un'ora circa ciascuna, delle quali Poli ha scritto 
anche il commento italiano. 


Sul filo del rasoio va in onda giovedì 20 novembre alle ore 19 sul 
Secondo Programma televisivo. 


Bombay: 
ogni 
due minuti 
un 

immigrato 


L’India, è considerata 
Il Paese più 
sovrappopolato del 
mondo, ma in realtà il 
suo numero di abitanti 
per chilometro quadrato 
è circa la metà di quello 
dell'Olanda e 2/3 di 
quello dell'Italia, sebbene 
in proporzione vi siano 
molte più terre coltivabili 
in India che da noi. 
Sono le grandi metropoli 
che raggiungono limiti 
disumani d'affollamento. 

La gente affluisce 
a Bombay, per restarvi, 
alla media di una persona 
ogni 2 minuti. Nelle 
campagne è in corso 
una grande « rivoluzione 
verde » che dovrebbe 
arrestare o almeno 
ridurre il flusso verso 
le grandi città. Ma le 
nuove prodigiose sementi 
costano, come costano 
rirrìgazione, 1 macchinari, 
i fertilizzanti. Così chi 
è ricco diventa sempre 
più ricco, chi è povero 
sempre più povero 
e la migrazione verso 
la speranza della città 
continua e si accentua 
di anno in anno 


Alla 
ricerca 
dì un modo 
per 

sopravvivere 






















Copacabana 
chi gode di 
tanta 
ricchezza 


S I risultati del « miracolo 
economico », modello 
brasiliano, sono 
stupefacenti. In undici 
anni Io sviluppo 
economico è salito 
m dall i ali li %. Il 
H prodotto nazionale 
H in sette anni 
H è raddoppiato. La rete 
H stradale è aumentata 
H 15 volte. I^ produzione 
H dell'acciaio è passata 
H da un milione di 
H tonnellate a 13 milioni. 

H L’esportazione 
H di manufatti è aumentata 
H 20 volte, lo sfruttamento 
H delie miniere IO volte. Ma 
H non tutti i brasiliani 
H godono i frutti di questo 
H spettacolare sviluppo: 

H solo 30 milioni su 100. 

H Gii altri non ne sono 
H nemmeno sfiorati. Metà 
|H della popolazione vive 
con un reddito di 
7000 lire al mese e negli 
ultimi 7 anni i salari più 
^ bassi hanno perduto 
I * più della metà dei loro 
potere d'acquisto. Lo 
‘ij sciopero politico è vietato 
ed esiste il blocco 
salariale. La stabilità 
tq politica, cosi apprezzata 
dalle aziende straniere 

é ] che investono i loro 
capitali nel Paese 
sudamericano, ha un costo 
L sociale altissimo 


Abitare hi una capsula \l c 


I giapponesi, che da secoli vivono in una situazione di sovraffollamento, 

sono maestri nell'arte di utilizzare ogni spazio, miniaturizzando ogni cosa, compresi gli alberi. 

Non mancano le proposte di miniaturizzare anche lo spazio verticale: l’architettura 

moderna giapponese ha lanciato l’idea della capsula abitativa. A Tokio, in questa torre, che sorge 

fra le case tradizionali come un simbolo del futuro della Terra sovrappopolata, le 

capsule abitative hanno le dimensioni di 2 metri per 2 e mezzo, con letto, bagno, 

tavolo da lavoro, fornello, frigo, aria condizionata, riscaldamento, telefono, 

TV, impianto stereo, tutto quanto cioè occorre, nelle intenzioni dei progettista, 
per permettere le migliori condizioni di lavoro e di vita all’individuo. 

Non si sa se miniaturizzato anche lui, secondo le promesse di certa ingegneria genetica 






















Vieni a vedere 

cos’è. 



Libarna, grappa distillata 12 volte. 

Sai perché? Perché c’è un momento nella fase 
di distillazione della grappa in cui il distillato 
t- raggiunge il massimo del sapore e del buon 
gusto con il minimo di impurità. 

Questo momento arriva esattamente 
dopo dodici successive fasi di evaporazione 

Solo cosi il distillato, mentre acquista y 
forza e genuinità, si libera man mano 
dalle impurezze e dagli alcoli pesanti. 

Solo cosi si può fare una grappa 
morbida e generosa,ma non aggressiva^^^BÉE 

Come Libarna. 

Libama.^®^R 


Grappa distìllatàTS Srae. 
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Vieni a vedere ens'e una grapp.i dislill.ila 12 Mille Oui a las.i nnvlr.i alla (lambariilta 
di Serra valle Se n via Ki taglia L|uesl.i “giiecia'* e pnriala ecin le vara il luti lave la passa re 
Da oggi al 31 gennaio ly'b, ugni venerdì pomeriggio e v.ihalo mallin.i. Il ateoglierenio 
con simpatia c. naiuralmenie.eon un goeeio di buona grappa l ibarna 













al sole come 
bandiere 


Se, come dicono 
molti urbanisti, 
la città deve essere 
l'espressione della 
cultura e della 
tradizione di un Paese, 
la situazione di 
Singapore è 
esattamente l'opposto. 

I panni stesi al sole 
sono l'unico 
collegamento con la 
tradizione rimasto 
negli immensi 
casamenti di tipo 
rigidamente europeo 
o americano dove 
vivono, o vivranno, 
piu di 600.000 persone. 
Nella foto sotto: 
sempre a Singapore 
un consultorio per 
il controllo delle 
nascite. Chi 
ha più di tre figli 
paga più tasse. Ma 
le classi agiate 
possono eludere 
questi provvedimenti 


Hong-Kong: il 
contrasto come 


Mire: 

incompiute 
le petroliere 
giganti 


d'identità 


Non c'è più terra 
per i poveri 
di Hong-Kong. 

La miseria e la fame 
non hanno lasciato 
la città del mille 
grattacieli. Sempre 
più emarginati 
con la scusa del decoro 
della città, ma in 
realtà allontanati 
dalle zone tradizionali 
dalla speculazione 
edilizia che qui 
raggiunge vette 
inimmaginabili, 

I poveri di Hong-Kong 
finiscono per 
ammuc$;hlarsi 
nell'unico spazio 
rimasto: sull'acqua, 
a bordo del « sampan » 


L’aumento dei costi 
delle materie prime 
non rinnovabili sulla 
Terra, quali il ferro, 
il cromo, il rame, 
i fosfati, ecc., ha 
segidto quello della 
più importante di esse: 
il petr olio. A Kure, 
in lappone, sorgono 
1 can tieri dai quali 
sono uscite le più 
grandi petroliere del 
mondo. La carenza 
di petrolio greggio 
in transito sui mari ha 
fortemente ridotto 
1 nuovi ordinativi 
di petroliere in lutti 
i cantieri del mondo 
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Le belle scatele 
PernìgottL 

Come le vedi le strappi. 



è tutto dentro: la favolosa qualità 
dei cioccolatini Pemigotti. 

Pernigotti è qualità, varietà, 
scelta di ottime materie 
, r.J’< prime, sapori nuovi e 

^ splendide confezioni. 

Ma per chi sceglie 
Pernigotti, si sa, le 
scatole non contano. 
Le belle scatole Pemigotti, 
^ come le vedi le strappi: perchè 
il buono di Pernigotti è tutto dentro. 


Presto, molto più presto di quanto 
tu creda succederà che ti 
presenterai in casa di qualcuno 
con una scatola di 
cioccolatini Pernigotti. 

Ti faranno festa, 
ti ringrazieranno e 
la apriranno davanti a te^^^^^ 
Immagina la scena: 
il cellophan si lacera, 
il coperchio 

si solleva... e appare il buono che 








è tutto dentro 

(e i cioccolatini sono tanti) 


Cioccolatini, torroni, gianduiotti. 















L’attore Francisco RabaI, nel ruolo del ciabattino Matteo, e il piccolo Roberto Tartavinl (il figlio Nardo) sulla collina a ridosso 
di Randazzo. Sullo sfondo la cattedrale di Santa Maria, uno dei più bei monumenti del gotico siciliano. In lontananza, l’Etna 






conffiMi 



La sceneggiatura è di Fabio Carpi e Neto 
Risi, quest'ultimo anche regista. La sto¬ 
ria d'un ciabattino siciliano, ricco di sogni 
e povero di tutto, che vorrebbe veder rea¬ 
lizzata da! figlio la sua ansia di riscatto 


di Giuseppe Bocconetti 


Roma, novembre 

L e città del nioitdo: da que¬ 
sto ^romanzo incompiuto 
di t^io Vitioi-ini pubbli¬ 
calouopo la sua morte, 
era nato già una prima 
volta il progetto di un film che 
non si fece mai. Produttori e di¬ 
stributori trovavano la vicenda, 
anzi, la « trancia » di una struttu¬ 
ra narrativa « complessa e costrui¬ 
ta », scarsamente commestibile per 
il pubblico italiano di allora, e per 
niente commerciale. Alla sceneg¬ 
giatura di quel film morto in fa¬ 
sce, come si dice, aveva collabora¬ 
to lo stesso Vittorini, con l'impe¬ 
gno e la passione che metteva in 
tutte le sue cose, insieme coi^Ei 
bio Carpi e ^l^elo Risi . Altro gu- 
slo, a quell’epoca, altri atteggia¬ 
menti ci sarebbero voluti per ac¬ 
costarsi al mondo lirico e sugge¬ 
stivo dello scrittore siciliano, abi¬ 
tuato a guardare la realtà con una 
ottica diversa da quella comune 


a quasi tutti gli scrittori del tem¬ 
po. E non sono trascorsi che quin¬ 
dici anni. « E’ stato l’alfiere della 
giovane letteratura italiana », ha 
scritto di recente il critico Pietro 
Citati. « Aggrediva le sensazioni 
con la foga di un manierismo qua¬ 
si disperato. Le ripeteva, le dila¬ 
tava, le distorceva, le eccitava, gio¬ 
cava senza fine con l’enfasi e con 
rironia, fino a violare qualsiasi li¬ 
mite formale ». Ce n’era abbastan¬ 
za per dire che un film tratto da 
uno qualsiasi dei libri di Vittorini 
aveva tante probabilità di essere 
realizzato quante ne avesse lo stes¬ 
so scrittore di diventare «altro». 
Ma oggi molto è cambiato. La gen¬ 
te legge di più, pretende di più, 
riceve di più. Ed ecco che, pro¬ 
prio quest'anno. Le città del mon¬ 
do trova la via del trasferimento 
dalla parola scritta all’immagine: 
un film per la televisione, con la 
regìa di Nelo Risi, lo stesso che 
avrebbe dovuto dirigerlo per il 
grande schermo nel 1960. E' il pri¬ 
mo film in assoluto tratto da un 



Un’altra tappa del viaggio di Matteo e Nardo: eccoli tra 
1 « carusi » di una miniera di zolfo, in provincia di Caltanissetta. 

I « carusi » sono i ragazzi al di sotto dei quattordici anni che un tempo 
venivano impiegati nelle miniere per poche lire 
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Per tutto il vostro bucato a mano 




bio Presto elimina gli aloni diffusi 
che l'unto dei capelli e della pelle 
lascia su federe e lenzuola 


blo Presto liquida quella fastidiosa 
riga di sporco sulle camicie; polsini 
e colletti saranno sempre perfetti. 


bio Presto scioglie l'unto più resi¬ 
stente, perfino quello degli stro¬ 
finacci da cucina; qualsiasi traccia 
di sporco sparisce completamente. 




































romanzo di Vittorini, se si eccet¬ 
tua Il garofano rosso, con la regìa 
di Luigi Faccini, che vedremo, 
sempre in TV, quanto prima. Pochi 
scrittori contemporanci sono tan¬ 
to poco cinematografici quanto 
Vittorini, il quale dal canto suo 
era letteralmente alTascinato dal 
linguaggio visivo. Non potrà ve¬ 
dere il risultato di Le tld 

mondo, alla realizzazione del qua¬ 
le, (li latto, ha contribuito « perso¬ 
nalmente ». F.ra stato lo stesso Vit¬ 
torini, Infatti, a suggerire di « rita¬ 
gliare » dal contesto del romanzo 
(al quale aveva deciso di non porre 
piu mano, per concluderlo) la seni 
plice storia di un padre siciliano 
e del figlio di nove anni, che in un 
modo tutto particolare tratta del 
conflitto tra generazioni. Aveva an¬ 
che tentato di ridurre il romanzo 
per le scene; era convinto che in 
teatro l'opera avrebbe conservalo 
più intatte le sue qualità lette¬ 
rarie. La stesura originale di quel¬ 
lo che avrebbe dovuto essere un 
« dramma scenico » sta ora per 
uscire per i tipi di Einaudi. Anzi, 
proprio su quel testo Fabio Carqii 
e Nelo Risi hanno lavorato: come 
se Viftoririi fosse li. con loro, nel¬ 
la stessa stanza, a meditare, discu¬ 
tere il più piccolo « passaggio » di 
sceneggiatura, come in realtà ne 
avevano discusso. Ecco perche nei 
titoli di lesta, tra gli sceneggiatori, 
leggeremo anche il nome di Elio 
V'ittorini. 

Lo .scrittore siciliano rifiuto di 
portar e a termine Le città del inon¬ 
do perché non ci credeva piir. Me¬ 
glio: non credeva più nella validi¬ 
tà del romanzo, come linguaggio, 
nella sua funzione. Del resto, la 
stessa crisi avvertirono altri scrit¬ 
tori in Francia, in Gcr mania, in 
Inghilterra. 0:1 noi, X'rttor ini lir il 
primo, e per qitalchc tempo anche 
il solo, ad avvertire il bisogno ili 
aprire nuove strade alla narrativa. 
Piu tardi, ma solo più tardi, sul- 
l'ar gomenlo si aprì una « querelle » 
che dittò a lungo e sulla qitale in¬ 
tervennero quasi tutti i nostri 
maggiori scrittori e critici. Né, og¬ 
gi ancora, può dirsi risolta. Sba 
glia va? ~ 

« Per me », dicc C Ri.si , regista 
di Le città del inondo, « quan¬ 
do crediamo che una forma d'arte 
stia per esaurirsi è proprio il mo¬ 
mento in citi trova in sé la forza 
di rinascere ». Come che siano an¬ 
date le cose, per Risi che è anche 
poeta, come per tanti altri. Le cit¬ 
tà del inondo rimane ima ilelle 
opere meglio riuscite di Vittorini, 
il quale rappresenta un sicuro pun¬ 
to di riferimento nella storia let¬ 
teraria italiana di questo secoli». 
Risi era molto amico di Vittorini. 
Li univa, oltreché un sodalizio cul¬ 
turale, un modo assai simile di 
guardare all'uomo contemporaneo, 
ai suor problemi esistenziali, ai 
suoi drammi intcriori. Fare un 
film da Le città del inondo era 
diventalo per lui una « scommes¬ 
sa » da vincere, un dovero.so tri¬ 
buto alla memoria deH'atnico 


scomparso. Ma la costanza pre¬ 
mia. Nelo Risi, con la televisione, 
non ha avuto nemmeno bi.sogno 
di giuocarla quella scommessa: le 
qualità del soggetto meritavano 
un impegno. « E questo perche », 
dice il pixila-regista, « la televisio¬ 
ne, al contrario del cinema, non 
soltanto può operare con maggio¬ 
re fedeltà rispetto a un lesto let¬ 
terario, ma non è legata ad alcun 
vincolo commerciale e speculati¬ 
vo. E’ dalla TV che ci si può e deve 
attendere un'opera di qualità ». 


Le città del mondo racconta di 
un ciabattino siciliano di nome 
Matteo, ricco di sogni e di fan¬ 
tasia e povero di tutto, che vor¬ 
rebbe vedere realizzato nel figlio 
Nardo il suo bisogno di ri.scallo 
dalla povertà e dalla miseria in 
cui da sempre è obbligato a vi¬ 
vere. Una sorta di Don Chisciotte 
che parte alla ricerca della « città 
ideale e perTetta » in cui ci sia la¬ 


voro per tutti, e dunque anche per¬ 
ii suo pi'imogenito Nardo, e se 
non proprio il benessere, che non 
sa cosa sia, almeno quanto basti 
a non morire letteralmente di fa¬ 
me. Per chi non ha nulla anche il 
pochissimo è molto, sicché a Mat¬ 
teo tante soluzioni appaiono mira¬ 
colistiche e dunque accettabili. Ma 
il figlio, più saggio e realistico, 
proprio come il buon Sancho Pan- 


za, non accetta le soluzioni da lui 
indicate. Così il loro viaggio per 
una Sicilia remota, sconosciuta, 
misteriosa continua a caso e in¬ 
sieme vivono un'avventura straor¬ 
dinaria nelle « città » del mondo 
che sono in fondo a quattro passi 
da casa. Finalmente Nardo trova 
impiego al banco ambulante di una 
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senti 


Grappa Piave è solo cuore del la testa e la coda, tenendo solo 
distillato. Ancora oggi Grappa il cuore del distillato, la parte 
Piave si ottiene come una volta più pura, profumata. La parte 
scartando dal1870 cuore del distillato migliore. 




















giovane e piacente vedova 
che, più che al ragazzo, tie¬ 
ne al padre, ingenuo e roz¬ 
zo, ma possente e piacente. 
Matteo, felice della siste¬ 
mazione del figlio, fa ritor¬ 
no a casa, giusto in tempK) 
per vedere aumentare la 
sua famiglia con un altro 
figlio, un'altra bocca da 
sfamare. E’ felice, si capi¬ 
sce, anche se sa benissimo 
che il detto « ogni bambi¬ 
no viene al mondo con il 
suo canestro » vale forse 
in ogni altra parte del 
mondo, tranne che in Si¬ 
cilia. 

Torna anche Nardo, do¬ 
po qualche tempo, e tutto 
ricomincia daccapo, con un 
nuovo viaggio, scelto alla 
cieca, a caso. Tra i mon¬ 
ti delle Madonie, nel solen¬ 
ne silenzio di quei luoghi 
biblici, incontrano un grup¬ 
po di pastori. A Matteo 
sembra che sia « quella » 
la vita giusta per il figlio, 
semplice e libera, a contat¬ 
to con la natura immaco¬ 
lata. Ma a Nardo basta la 
esperienza di un solo gior¬ 
no per capire che il mon¬ 
do ha confini più vasti di 
quelli che conosce. E un 
giorno che va a vendere 
« fasccddi » di ricotta in 
una cittadina deH'intemo, 
scopre che è possibile vi¬ 


vere in modo diverso da 
quello al quale sembrano 
condannati lui, il padre, i 
fratelli ed altri come loro. 
Matteo, dal canto suo, sen¬ 
te come una ferita la lon¬ 
tananza del primogenito e 
quando si ritrovano gli pro¬ 
mette che non lo lascerà 
andar via mai più. Del re¬ 
sto, in Sicilia si dice: « U 
picca m'avanza e u tanto 
m'assupecchia » (il poco è 
d’avanzo e il molto non ser¬ 
ve). E' vero, come dice Ne- 
lo Risi, che i personaggi 
della vicenda non hanno 
la « forza rivoluzionaria » 
per modificare in qualche 
modo la realtà, e che dun¬ 
que sono dei vinti. « Ma 
sono dei vinti in un modo 
diverso dai personaggi, per 
esempio, di Verga. Conser¬ 
vano una grande carica 
utopistica, li sostiene la 
si>eranza, anche abbastan¬ 
za cristiana, di potere un 
giorno trovare la soluzio¬ 
ne a tutti i loro mali, a tut¬ 
ti i loro bisogni ». 

La « scrittura • di Vitto¬ 
rini in Le ciltà del mondo 
non è nc niàlISrtPa n5 ffS" 
turalistica. Lirica piutto¬ 
sto. e simbolica. « Ed io 
spero proprio », dice Risi, 
« di essere riu.scito a ren¬ 
dere * visibile " il senso del 
suo romanzo ». Come si ve- 




Lo scrittore "ribelle" 

nato a Siracusa nel 1908, morì a Mi¬ 
lano nri IW5. Figlio di ferroviere, lasciò la Sicilia 
nel 1924 per stabilirsi a Firenze, dove Incominciò 
la sua collaborazione a « Solarla », fondata e diretta da 
Alberto Carocci, e che ospitava ^i scritti dei migliori 
nomi della nostra letteratura. Su « Solarla » Vittorini 
pubblicò a puntale il romanzo « Il garofano rosso », ma 
prima, nel ’3I, aveva dato alle stampe « PiccoU bor¬ 
ghesia ». Nel '3ó, mentre prepara « Erica e i suoi fra¬ 
telli », che vedrà la luce vent'anni dopo, scoppia la 
pierra civile in Spagna, che segna l’inizio della sua 
formazione politica, DUe anni impiegò per scrivere quel¬ 
lo che viene unanimemente considerato II suo capo¬ 
lavoro: < Conversazione in Sicilia ». A Firenze i fascisti 
gli avevano reso la vita dura, sicché Vittorini si tra¬ 
sferì a Milano, dove trovò lavoro presso la casa edi¬ 
trice Bompiani. E' del ’4I « Americana », un'antologia 
di scrittori statunitensi « di un interesse in parte pole¬ 
mico » che costituì ( parallelamente al lavoro di Ce- 
Mre Pavese, con traduzioni e saggi dedicali a Mei- 
.. Anderson, Dos Passos ed altri) uno dei 

piu efficaci stimoli di rinnovamento della narrativa ita¬ 
liana. Per « Americana » Vittorini passò molti guai con 
la censura di regime, come per « Conversazione in Si¬ 
cilia» che fu anche sequestrato. Arrestalo dal fascisti 
nel ’43. appena liberato prese parte attiva alla lotta 
di liberazione. « Uomini e no » esce subito dopo la 
guerra, suscitando polemiche e discussioni a non finire. 
Nel '45 fonda « Politecnico ». rivista letteraria e politica 
che costituisce l’avvenimento culturale più importante 
del dopoguerra. Vittorini si professava marxista, ma 
non era ortodosso, e nemmeno iscritto al PCI. Da que¬ 
sto punto di vista, anzi, Vittorini era un « ribelle » 
sicché il suo « scontro . con Togliatti — a proposito dei 
rapporti tra cultura e politica, tra intellettuali e po- 
i*re — fu inevitabile. Del resto la questione si ripro¬ 
pone ancora oggi negli stessi termini drammatici. Tra 

10 scrittore e il leader comunista ci fu un nutrito scam- 
j ? di lettere « aperte » che si concluse con la morte 
del « Politecnico ». Vengono dopo il 1947 « Il Semplone 

l’occhio al Frejus ». « Le donne di Messina » (ri- 
pubblicato nel '64 alquanto rielaborato). Vittorini cura 
per Einaudi la collana dei « Gettoni » attraverso la 
quale rivela scrittori come Rigoni-Stem, Alitino, Cas¬ 
sola, Lalla Romano, Beppe Fenoglio e rilancia Italo Cal¬ 
vino con « Il visconte dimezzato ». 

«Diario in pubblico», scritti di «occasione intellet¬ 
tuale », è del 1957: c’è tutto Vittorini, com’era. Un anno 
prima aveva visto U luce « La garibaldina ». Dopo U 
sua morte sono stati pubblicati: < Le due tensioni » 
t un’opera saggistica, e « Le città del mon¬ 
do » (1969) da cui Nelo Risi e Fabio Carpi hanno tratto 

11 film per la televisione con lo stesso titolo, diretto 
da Nelo Risi e presentato al « Premio Italia » nello scor¬ 
so mese di settembre. Negli ultimi anni diresse, con 
Italo Calvino, « Il Menabò », un’altra rivista culttoele 
aperta e di « battaglia », e due collane abbastanza pole¬ 
miche per l’editore Mondadori. 

g.b. 


Certi orologi 

si lasciano ammirare 
solo di tanto in tanto. 

Non sono fatti per essere ostentati al polso, vanno riposti 
in tasca e solo una piccola catena rivelerà la loro presenza. Si lasceranno 
vedere solo al momento giusto: quando si vuole sapere l’ora, e qui sa¬ 
ranno puntuali e precisi come i loro “fratelli” di linea moderna. 

Infatti il cuore di questi Avia è un moderno meccanismo 
di precisione, dotato dei più recenti ritrovati tecnici, mentre la cassa ed 
il quadrante sono riproduzioni di antichi orologi d’epoca, come quelli 
golosamente ricercati dai collezionisti. 

Oltre a questi orologi “romantici”. Avia vi dà scelta fra più 
di trecento modelli di ogni tipo per uomo e donna, costruiti e collaudati 
secondo l’ineguagliabile esperienza dell’orologeria svizzera. 

Ref. 12509.08 Metallo dorato antico, quadrante con figure policrome. L. 39.000 
- Ref. 12509.05 Metallo dorato antico, quadrante champagne, fondo della cassa con figure 
policrome. L. 54.000 - Ref. 11519.01 Extrapiatto con datario, metallo cromato. L. 31.000 - 
Ref. 11509.06 Metallo cromato, quadrante bianco. L. 43.200 - Ref. 11509.05 Metallo cromato, 
fondo della cassa inciso, quadrante smalto bianco con decorazioni policrome. L. 44.000 - 
Ref. 12509.07 Metallo dorato antico, coperchio con figure policrome, quadrante dorato antico. 
L. 64.000 
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Dal microscopio la risposta ad un importante problema dei capelli 



Capelli fragili, nodosi al pettine, 
punte spezzate, tricoclasi? 

Finalmente la scienza propone un rimedio serio 
ed efficace a questo diffuso fenomeno. 

Due flaconi separati per un trattamento completo 
che ripara i capelli deteriorati 
dalVinquinamento atmosferico e dalle nostre vanità. 




L a fragilità dei capelli 
e le cause che la pro¬ 
vocano interessano, 
oggi più che mai, un 
sempre maggior nu¬ 
mero di persone. 

Ma vediamo più esattamen¬ 
te in cosa consiste questa feno¬ 
menologia del capello. 

Anatomìa di un capello. 

I capelli sono degli annessi cu¬ 
tanei a struttura parzialmente 
proteica. Visto al microscopio, 
il capello si presenta avvolto in 
una guaina flessibile composta 
da placche sovrapposte e ben 
ordinate di cheratina; la stessa 
sostanza di cui sono fatte le un¬ 
ghie. Questa guaina ha una fun¬ 
zione protettiva come la cortec¬ 
cia di un albero; trattiene all'in- 
terno del capello i suoi umori e 
lo protegge dalle sostanze ag¬ 
gressive provocate da fattori 
esterni. 

Che cosa fa male 
ai capelli. 

Lo sporco che notiamo la¬ 
vando i capelli è la parte più ap¬ 
pariscente dei detriti presenti 


neH’aria. Ma altri pericolosi ne¬ 
mici invisibili si depositano con¬ 
tinuamente sui capelli, come ad 
esempio l’anidride solforosa, 
l’ossido di piombo, i sali arsenio- 
si e tutti quei sottoprodotti oleo¬ 
si del petrolio che sono traspa¬ 
renti (gli stessi inquinanti che 
scavano voragini nel bronzo dei 
cavalli di San Marco). Oltre a 
questi inevitabili nemici ci sono 
le vere sevizie che la moda in¬ 
fligge ai nostri capelli; perma¬ 
nenti, stirature, tinture, cotona¬ 
ture, decolorazioni. 

Danni estetici: 

“la tricoclasr. 

Quando i capelli sono sotto¬ 
posti per un certo tempo all’a¬ 
zione combinata di fattori ag¬ 
gressivi, le conseguenze si ma¬ 
nifestano con drammatica evi¬ 
denza. Questo fenomeno, ih la¬ 
boratorio, lo definiamo per co¬ 
modità “tricoclasi” (in greco, “tri¬ 
coclasi” significa rottura dei 
capelli). 

I capelli diventano difficili da 
pettinare, presentano doppie 
punte, si spezzano facilmente, 
non tengono più la piega, e per¬ 
dono il loro naturale splendore. 


Questo perché le placche di 
cheratina non sono più disposte 
in ordine geometrico, le une 
sulle altre “a tegola”. 

La struttura del capello si è 
scompaginata mettendo a nu¬ 
do le fibre interne che si aggro¬ 
vigliano e si annodano. Tutto 
questo si può osservare con 
molta chiarezza al microscopio. 

Una risposta seria 
al problema. 

I Laboratori Lachartre, alla 
avanguardia in campo interna¬ 
zionale nella ricerca sui capelli, 
hanno messo a punto uno sham¬ 
poo-trattamento i cui compo¬ 
nenti esercitano un’azione spe¬ 
cifica di riparazione dei capelli 
fragili e deteriorati; Hégor CAT. 

Hégor CAT è costituito da 
due distinti preparati, in due fla¬ 
coni, perché le sostanze che lo 
rendono cosi efficace manten¬ 
gano inalterate le loro proprietà. 

La soluzione della prima 
bottiglia lava delicatamente il 


capello rimuovendo lo sporco 
ed il sebo in eccesso, e lo pre¬ 
para al trattamento successivo. 
Il preparato della seconda bot¬ 
tiglia contiene componenti ca- 
tionici, cioè sostanze di carica 
positiva che aderiscono alle 
molecole di carica negativa del 
capello formando uno strato 
protettivo che salda e ripara le 
screpolature della guaina che- 
ratinica. 

Al microscopio osserviamo 
come la guaina cheratinica^itor- 
ni uniforme, aderente, composta. 
Il pettine scorre liscio, i capelli 
risplendono protetti Fin dalla 
prima applicazione di Hégor 
CAT i capelli riacquistano corpo 
ed elasticità, diventano brillanti, 
soffici, setosi e docili al pettine. 

Hégor CAT deve essere usa¬ 
to regolarmente: non esitate 
dunque a portarlo dal vostro 
parrucchiere. 

Hégor CAT, per capelli fragi¬ 
li ed alterati, per la sua serietà 
scientifica è venduto in farma¬ 
cia. 
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Un regalo ad alto ìndice 
dì gradimento 


Fra i regali natalizi, quello 
di una bella bistecchiera ha 
senz'altro la sicurezza di 
riuscire gradito per la sua 
praticità c comodità. Un in¬ 
dice di gradimento destinato 
a salire parecchio, se la bi¬ 
stecchiera è Sicer: questa, 
infatti, non serve solo a cuo¬ 
cere una bistecca, ma anche 
un pollo o altro taglio di 
carne di notevoli dimensioni. 
Ciò, grazie alla speciale in- 
cernieratura "a pantografo”, 
che consente di tenere le 
due piastre sovrapposte ad 
altezza variabile. 

Aperta a libro, inoltre, la 
bistecchiera Sicer offre un 
doppio piano di cottura per 
due, tre anche quattro bi¬ 
stecche. grazie alle piastre 
autonomamente radianti. F, 
infine, facilissima da rego¬ 
lare (un Icrmostato con sci 



punti indicativi consente di 
graduare la temperatura co¬ 
me si vuole) e da tenere 
pulita (la griglia non si in¬ 
crosta, perchè le piastre so¬ 
no "teflonatc”). 

La si può trovare nei mi¬ 
gliori negozi di elettrodome¬ 
stici a I.. 30.000. 


il s 


de lo schema e la struttura 
del film sono semplici e li¬ 
neari. Tuttavia il regista 
pensa che, per « afferrare » 
tutti i suoi significati. Le 
città del mondo vada se- 




« I dialoghi di Vittorini so¬ 
no profondamente poetici, 
vanno vissuti, sentiti, non 
ascoltati ». Una chiave di 
lettura potrebbe essere 
quella di accettare il film 
come una lezione sociale e 
al tempo stesso un esem¬ 
pio di narrazione simboli- 
co-poetica. La Sicilia di Vit¬ 
torini è povera, mitica. Egli 
la conosceva bene, perche 
li affonda vano le sue radi- 


Chi è 



Nelo Risi 

Nato a \liIano nel 192®, 
Nelo Risi era destinato al¬ 
la professione del medico. 
Difatti è laureato in medi¬ 
cina. Ma scopri presto una 
sua vocazione poetica. La 
sua prima raccoita di poe¬ 
sie venne pubblicata che 
aveva ventun anni. L'ap¬ 
prodo ai cinema è stato 
« una conseguenza ». Inco¬ 
minciò come documentari¬ 
sta percorrendo in lungo 
e in largo Europa, Africa, 
Medio Oriente. Si riveia 
regista di ragguardevoie 
talento con una serie di 
documentali poiitici come 
« Il delitto Matteotti », « I 
fratelli Rosselli ». Nel I9SS 
realizza per la televisione 
« Il voltagabbana », dal li¬ 
bro autobiografico di Da¬ 
vide Lajolo. Il suo primo 
soggetto a lungometrag¬ 
gio, « Andremo in città », 
è tratto da un racconto 
della moglie Edith Bruck. 
« Diario di una schizofre¬ 
nica », realizzato per la te¬ 
levisione e primo esempio 
di « cinema analitico », 
guadagnò a Risi moltissi¬ 
mi premi Intemazionali. 
Poi sono venuti; « Ondata 
di calore » ( primo premio 
al Festival Intema^onale 
di San Sebastiani, «Una 
stagione all’Inferno » (iti¬ 
nerario spirituale alla ri¬ 
cerca di Arthur Rimbaud, 
il «poeta maledetto»). Ma 
il dnema, sebbene sia 
sempre stata l'attività pre¬ 
minente di Nelo Risi, non 
ha mal infiacchito la sua 
vena poetica. La sua quin¬ 
ta raccolta di versi « Di 
certe cose », nel IWO, vin¬ 
se addirittura il Pietnlo 
Viareggio. 

g.b. 


dici. Nc aveva vissuto tutti 
i Icrmenti di rinnovamen¬ 
to, i tentativi di riscatto 
dalla sua condizione seco¬ 
lare. « Ecco perché », spie¬ 
ga Nelo Risi, « accanto a 
Matteo (Francisco Rabal) 
e a Nardo (Roberto Tar- 
tavini), protagonista del 
mio film è anche la Sici¬ 
lia ». 

In fondo, nonostante 
le vistose e contraddittorie 
apparenze, specialmente in 
città come Palermo, Cata¬ 
nia, Agrigento e Messina, 
la Sicilia del 1975 è rima¬ 
sta quella di sempre, an¬ 
che se non è più quella di 
Vittorini. 

Giuseppe Bocconettl 


Le città del mondo va in 
onda domenica 16 novembre 
alle ore 20J0 sul Nazionale 
TV. 


CARAPELLI 

domenica 16 
in 

CAROSELLO 


sul programma 
nazionale 
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5 Kg. di olive 
per ogni litro 
dì olio Carapellì 

arapelli 

FIRENZE 

una tradizione di genuinità' 


@ AdMcfCoFi 





TESTA 


aveva ragione lo specialista 


la cintura del dottor 


q ‘FA'il 


mi aiuta 




ìé n»eA pkl CCHf»pl«l4 

di articoli cUf tki in lana 


è stata studiata da un medico 

Coliti, lombaggini, dolori reumatici... richiedonò 
sostegno e calore : le cinture del dottor Gibaud 
mantengono il giusto sostegno e il giusto calore 
perché sono state studiate scientificamente da un medico. 

La cintura del dott. Gibaud è morbidissima lana, non dà 
fastidio e non si arrotola anche dopo moltissimi lavaggi. 


dottor" 


giusto sostegno, giusto calore 

in farmacia e negozi specializzati 
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Torna dopo quattro anni sugli schermi televisivi uRitratto di famiglia» 
per raccogliere testimonianze sul costume de! primo nucleo della società 


Vediamo 

$e davvero è cambiata 


La formula dei programma è ri¬ 
masta immutata : di volta in vol¬ 
ta un filmato mostra una fami¬ 
glia italiana ne! contesto della 
vita di tutti i giorni. Intervengo¬ 
no poi due esperti per commen¬ 
tare le immagini e le interviste 


di Teresa Buongiorno 

Roma, novembre 

I n questi anni la fami¬ 
glia italiana è stata 
spesso alla ribalta: la 
riforma del diritto di 
famiglia ha rappresen¬ 
tato il punto di arrivo di 
un processo che ha avuto 
tappe significative nella 
legge sull’adozione specia¬ 
le, neH'abbassamento a 18 
anni della maggiore età, 
nel referendum che ha 
mantenuto la legge sul di¬ 
vorzio. E la famiglia è sta¬ 
ta protagonista della pri¬ 
ma sperimentazione dei 
decreti delegati, ha soffer¬ 
to del cumulo dei redditi, 
viene chiamata in causa nel 
dibattito sull'aborto, men¬ 
tre l'anno internazionale 
della donna proclamato 
dairONU costringe tutti a 
prender coscienza della ne¬ 
cessità di un rinnovamen¬ 
to dei ruoli tradizionali. E' 
legittimo chiedersi se la 
famiglia italiana di oggi 
sia davvero cambiata e in 
che misura, se resti anco¬ 
rata ad uno schema mu¬ 
tuato dalla tradizione e ora¬ 
mai svuotato di significati 
o già si avvii ad una nuo¬ 
va configurazione. Per ri¬ 
spondere a queste e ad al¬ 
tre domande, per tentare 
un'analisi descrittiva della 
realtà della Ctmiglia italia- 
O^^’oggi ò tornala unà IPà- 
smissione dei culturali TV, 
Ritratto di famiglia, che 
nella sua prima edizione, 
sul finire del 1971, ebbe 
consensi di pubblico e di 
critica. Essa presentava ai 
telespettatori una serie di 
storie, di « ritratti » di fa¬ 
miglie scelte tra tante co¬ 
me significative, testimo¬ 
nianza e documento della 
trasformazione che sta mu¬ 


tando radicalmente la so¬ 
cietà civile. 

La formula del Ritratto 
di famiglia di oggi resta im¬ 
mutata, A volta a volta un 
filmato ci mostrerà una fa¬ 
miglia italiana nel conte¬ 
sto della vita di tutti i gior¬ 
ni e saranno i componenti 
stessi di questa famiglia a 
ripercorrere per noi le tap¬ 
pe della propria storia, de¬ 
scrivendoci le scelte ed i 
condizionamenti subiti o 
accettati, cercando di dare 
di se stessi, come membri 
d’un gruppo, il più antico 
grupfw sociale della nostra 
civiltà, un ritratto il più 
ptossibile oggettivo. Vien 
subito fatto d’osservare che 
presentando se stessi ad 
una platea di milioni di 
persone inavvertitamente 
ed inevitabilmente la ten¬ 
denza ad offrire la propria 
faccia migliore si farà stra¬ 
da, ma questo non impor¬ 
ta. E’ proprio ciò che ogni 
famiglia ritiene sia il pro¬ 
prio volto migliore a far 
da termometro al mutare 
dell’idea di famiglia in se¬ 
no alla nostra società. 

La trasmissione comun¬ 
que non si esaurisce in 
questo ritratto: a volta a 
volta due esperti, speciali¬ 
sti sul tema < famiglia », fa¬ 
ranno le proprie osserva¬ 
zioni sul ritratto filmato, 
e non già pter dare un giu¬ 
dizio, ptositivo o negativo, 
su una vicenda, delle scel¬ 
te, un'ideologia, quanto per 
rapportare i problemi, le 
condizioni di vita, le scelte 
di quella famiglia partico¬ 
lare, unica, ad una situa¬ 
zione generale, descrittiva 
dei rriutamenti in corso. Si 
tratta in ultima analisi di 
un'inchiesta realizzata at¬ 
traverso la raccolta di 
esempi significanti, per ana- 

-> 



Ecco una delle famiglie 
che partecipano alla 
inchiesta televisiva: è la 
famiglia Sartori, qui 
sopra nella sua casa di 
Aczano Decimo, a pochi 
chilometri da Pordenone. 

A fianco, uno dei 
figli, Darìo, di 15 amiL 
Sotto: i Sartori intervistati 
da Leonardo Valente, 
conduttore della 
trasmissione. Da sinistra 
il padre Benito (42 anni), 
la madre Bruna Visentin 
(40 anni) e ancora 
il giovane Dario 






Roger & Gallet : 
senza scomodare cavalli, 
savane e love story. 


Acqua di Colonia Roger Gallet... 

...distillata da 87 piante e fiori 
tra i più rari. 
Classica dal 1806, 
ma non ha età, come il buon gusto 
delle persone che la usano. 
Roger Gallet Extra Vieille: 


ed è subito una meravigliosa sensazione 

di stimolante freschezza sulla pelle, 
in qualsiasi momento della giornata. 


/ 




Saponi profumati Roger Gallet... 

...in 11 raffinate profumazioni, 
per lui e per lei; 
garofano, rosatea, gelsomino, 
violetta, sandalo, felce, 
mughetto, rosa rossa, orchidea, 

<• lavanda, acqua di Colonia. 

Dal 1885 le parole più belle 
si dicono con i fiori 
dei saponi profumati di Roger Gallet. 
Come molti già sanno. 


rogeR .Gallet 
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Biberon 
Antisinghiozzo Chicco 

“regsolaf lusso” 


Ezio Pecora, regista delle riprese esterne con 
Enrico Cras, durante l'incontro con la signora Milena 
Cereali di Trieste (che appare anche nella foto 
in alto). Separata, vive con, una figlia 


lizzare una realtà non 
quantizzabile. Gli esperti 
sono quattro, si alternano 
nelle diverse puntate e 
tutti hanno già partecipa¬ 
to alla prima edizione del¬ 
la trasmissione; Achille Ar- 
digò, ordinario di sociolo¬ 
gia all'Università di Bolo¬ 
gna, padre Bernardo Hae- 
ring, docente di teologia 
morale all’Accademia Al- 
fonsiana presso l’Universi¬ 
tà Lateranense, Tullio Sep- 
pilli, docente di antropolo¬ 
gia culturale alle Universi¬ 
tà di Firenze e di Perugia 
e Paolo Ungati, docente di 
storia del diritto italiano 
moderno e contemporaneo 
all’Università di Padova. 
La scelta delle famiglie da 
presentare ai telespettato¬ 
ri è partita da loro, che 
hanno guidato i registi En¬ 
rico Gras ed Ezio Pecora 
(gii stessi che avevano rea¬ 
lizzato i filmati f>er il Ri¬ 
tratto di famiglia 1971) al¬ 


la ricerca di quei nuclei fa¬ 
miliari che fossero suffi¬ 
cientemente rappresenta¬ 
tivi. 

La presenza degli esperti, 
nell’impianto e nell’analisi 
di questi ritratti, non signi¬ 
fica che a loro sia lasciata 
l’ultima parola. Essi porta¬ 
no un contributo soprat¬ 
tutto scientifico e tendono 
a darci una chiave di let¬ 
tura e di interpretazione 
dei fenomeni odierni. Ma 
un altro contributo è fon¬ 
damentale: in ogni punta¬ 
ta la famiglia che abbiamo 
visto nel filmato interver¬ 
rà in studio per chiarire 
alcuni punti su richiesta 
degli specialisti e F>er dirci 
quanto ciascuno di loro si 
riconosca nel filmato e nel¬ 
l’analisi degli esperti. 

In studio manca, in rap¬ 
porto ^a precedente edi¬ 
zione, 

cui la morte ha impedito 
d’essere presente. Ma i te- 


La grande linea bimbi di 




Durante i pasti. l’ingestione di aria spesso è causa di singhiozzo, rigurgiti e fastidiose co¬ 
liche gassose. Per questo la Chicco, su tutti i biberon, applica la speciale tettarella Anti¬ 
singhiozzo Rcgolaflusso. E' dotata di 3 canali di flusso e due valvole che, stringendo o 
allentando la ghiera porta tettarella, regolano il ricambio dell'aria nel biberon e quindi il 
flusso della pappa. 

1. Chicco Pirex: il biberon resistente agli sbalzi di temperatura - 2. Chicco tuttaprova: il 
biberon infrangibile - 3. Nuovo scalda biberon automatico: scalda la pappa in due minuti. 
Con luce soffusa notturna • 4 . Biberon primo cucchiaio: ideale per lo svezzamento - 

5. Biberon piccole dosi: per tè, succhi di frutta ecc., nei primi mesi dello svezzamento - 

6. Succhietto educativo Chicco Fiorello. 


A • Doppia valvola II bambino succhia solo 
B • Canali di Busso latte e niente aria. 

C - Fori a irrorazione 
naturale ^ 


chicco 


Metodo Pediatrico 


Richiedete gratis la 
Guida Pediatrica Chicco 
del valore di L. 1.500 


Se la Farmacia o il Centro di E 

puericollura fossero j 

momentaneamente sforniti, 0 

richiedere la Guida Pediatrica * 

direttamente a CHICCO 
Casella Postale 241 - 22100 COMO, 
accludendo L. SOO in francobolli 
per spese postali. 


I V 














iviinaui 

perchè basta 
dolore 


contro il mal di testa, 
di denti e i dolori reumatici, 
contro gli stati febbrili 
da raffreddamento. 


BRACCO 




Da una puntata di « Ritratto di famiglia »: 
la signora Rosalia Caviglia di Palermo. La prima serie 
del programma era condotta da 
Giorgio Veccbietti, recentemente scomparso 


lespcllatori non potranno 
non ricordare la sua estre¬ 
ma delicatezza nel tirare 
le fila, con ciascuna fami¬ 
glia, di storie spesso con¬ 
troverse e dolorose, sem¬ 
pre private, il suo esser 
presente .solo al fine di la¬ 
sciare in primo piano gli 
altri, i veri protagonisti di 
ogni storia. Lo sostituisce 
in questo difficile compito 
il giornalistaO^^fUldlliQjl^Ai. 
Jent i- Per la cronaca Va¬ 
lente è stato otto anni a 
Il Giorno, poi al Corriere 
della Sera, quindi direttore 
a L'Avvenire, prima di ap¬ 
prodare in TV dove, tra 
l'altro, è stato autore di 
trasmissioni di rilievo, co¬ 
me Sotto processo e La 
crisi delta giustizia. 

Infine, l’ultima differen¬ 
za tra questa e la prece¬ 
dente edizione di Ritratto 
di famiglia: allora la scel¬ 
ta delle storie fu fatta per 
documentare la trasforma¬ 
zione della famiglia in rat> 
porto ad aree socio-econo¬ 
miche del Paese. Questa 
volta l’indagine scava di¬ 
rettamente nei rapporti in¬ 
terfamiliari. Oggi, ti diffe¬ 
renza di ieri, poi, i rappor¬ 
ti che la famiglia mantie¬ 
ne con l’esterno non li 
mantiene in quanto fami¬ 
glia, sono piuttosto i suoi 
componenti che instaurano, 
ciascuno per proprio con¬ 
to, rapporti con l’esterno 
e lo fanno sfjesso ognuno 
in direzione diversa dal¬ 
l’altro. Tanto che, laddove 
manchino un autentico dia¬ 
logo e un intento di cresci¬ 
ta coscienziale comune, la 
famiglia finisce per rimane¬ 
re un’etichetta, una comu¬ 
nità di nome più che di fat¬ 
to, di comodo più che di 
sostanza, e viaggia sull’orlo 
di una crisi. Non inganni 
il telespettatore il fatto che 
tutte le famiglie presenta¬ 
te siano formalmente uni¬ 
te. La scelta è voluta, non 
per attestare la sopravvi¬ 
venza dell’istituto familia¬ 
re nella nostra società 
quanto per decifrarne la 
configurazione. 

Non sto a raccontare in 
poche righe il succo di que¬ 
ste storie private, fatte 


spesso più di sfumature e 
di silenzi che di parole, 
tanto più che alcuni dei 
protagonisti sono a tutto 
oggi incerti se presentarsi 
o meno in studio. Basterà 
dire che nella serie figura¬ 
no famiglie urbane o urba¬ 
nizzate ma di provenienza 
contadina (ci spostiamo da 
Roma a Bari, Palermo, Bo¬ 
logna, Trieste) o residenti 
in piccoli centri del Veneto 
o della Sardegna. Le loro 
condizioni .sociali oscillano 
tra il sottoproletariato e la 
borghesia. Tra gli uomini 
abbiamo un lavoratore sal¬ 
tuario, un conducente di 
autobus, un guardiano not¬ 
turno, un impiegato, un 
funzionario. Tra le donne, 
oltre alle casalinghe, due 
insegnanti, una commessa. 
Ma in ogni famiglia un pro¬ 
blema capitale condiziona 
la vita e i rapporti. Sarà 
il problema della vedova 
bianca che vede il marito, 
emigrato, due volte l’anno, 
o quello del guardiano not¬ 
turno che gioca la sua vita 
in ore diverse dagli altri 
componenti della sua fami¬ 
glia. Sarà la presenza del 
figlio handicappato o il 
contrasto tra generazioni. 
Saranno i problemi infine 
della coppia di pensionati 
o quelli della dpnna sola 
che si è trovata à fare in 
sieme da madre e padre 
alla propria figlia. Dalia 
giustapposizione di queste 
storie nasce il quadro di 
una famiglia in cerca di se 
stessa, costretta ad inven¬ 
tare rispioste inedite a si¬ 
tuazioni nuove, a cercare 
per ognuno dei propri 
membri ruoli diversi da 
quelli tradizionali, a soffri¬ 
re d’una sperimentazione 
quotidiana da compiere 
sulla propria pelle, a sur¬ 
rogare la mancanza di 
strutture sociali adeguate, 
a dibattersi tra le insidie 
del consumismo, dei luo¬ 
ghi comuni, degli slogan, 
p>er approdare a una nuo¬ 
va identità di cui si intra¬ 
vedono già dei barlumi. 

Teresa Buongiorno 


alle 21,40 sul Nazionale TV. 
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Dimentica 
le amarezze. 

Almeno a tavola 


Un gusto troppo amaro 
in un amaro non solo può 
essere sgradevole, ma certo 
è anche inutile. 

E Chinamartini lo sa. 

Da anni,con il suo gusto 


ricco e pieno-buonissimo- 
sta conducendo la sua batta 
glia per dimostrare che 
un amaro può essere molto 
salutare e molto buono. 

Allo stesso tempo. 


Peccato che ci sia ancora 
qualcuno che non ne è comnnto. 

Chinamartini, ramare 
che mantiene sano come 
un pesce. 


Milioni di donne 

considerano la pentola a pi^sione [agostina 

un buon investimento. 



Milioni di donne usano ogni giorno una pentola di sicurezza [agostina. 

per risparmiare tempo e per risparmiare denaro 
(esattamente la metà). Eperguadagnaresapore.tantosapore 
in tutte le ricette, anche le più 
semplici. Merito del suo 
fondo esclusivo, il famoso 
Thermoplan, e di una 
mnce7Ìnne insuoerabile 


per linee, fi nitore, e materiali pregiati. Se poi si aggiunge 
il formidabile sistema di valvole che fa della pentola 
a pressione [agostina una vera pentola di sicurezza, 

si capisce perchè milioni 
di donne la considerano un 
vero e proprio investimento, 
in 25 anni di fuoco 
e di buona cucina. 



vale di piu 






















L* Italia che fu 


l-e notizie di ieri: 
montagne di carta 
polverosa fra cui 
giacciono curiosità, 
idoli dimenticati, 
emozioni. Alla 
cernita provvedono 
Pippo Franco 
e Gabriella Ferri 


Ne/ nuovo show de! sabato sera ^abriet/a FerrJ — con Gianfranco D'Angelo, 

Pippo Franco, Oreste Lione!lo ed Enrico Montesano — ci racconta come eravamo, in 
chiave cabarettistica, negli anni Cinquanta e Sessanta. Per il passato che muore 
né fiori né opere di bene. Soltanto amnesie, per favore 



Gabriella Ferri con Enrico Montesano. Le 
canzoni che Gabriella canta in « Mazzabubù » 
sono state raccolte in un 33 giri 


di Lina Agostini 

Roma, novembre 

N ostalgia, revival, 
tempi che furo¬ 
no, ricordi, ieri. 
E allora Marza- 
b^ibù . ovvero Ga- 
briella Ferri e soci in uno 
show in quattro puntate 
popolato di piersonaggi, 
canzoni, mode, memorie e 
tanto cabaret in odore di 
anni '50 e '60. Un « Italian 
graffiti », insomma, per 
spettatori in vena di auto¬ 
celebrazioni, p>er nostalgici 
che hanno fame di passato, 
che smaniano per rivede¬ 
re « come eravamo ». Per 
tutti quelli che oltre la sie¬ 
pe dell’attuale catastrofe 
economica cercano labili 
tracce di un boom che fu. 
Si tratta, come già pier Do¬ 
ve sta Zazà, di archeologia 
minuziosa, con molta fan¬ 
tasia, in un momento in 
cui non c’è personaggio, 
non c’è motivo, moda del¬ 
la nostra storia che non 
ci riporli a ieri. Dai sor¬ 
risi, lontani e muti, di Bu- 
ster Keaton alle patetiche 
storie di Charlot; dai vez¬ 
zi deH’orrenda falsa bam¬ 
bina Mary Pickford all’u¬ 
nica smorfia di Humphrey 
Bogart; dalla virilità as¬ 


sassina a tempo di tango 
di Rodolfo Valentino ai 
tacchi a spillo; dalle can¬ 
zoni di Alberto Rabagliati 
a James Dean; dalla cintu¬ 
ra elastica a Renato Caro- 
sone. Tutta un’industria 
che prosp>era su una ster¬ 
minata quantità di buoni 
sentimenti per maggioran¬ 
ze in cerca di sogni; un’ac¬ 
curata ricostruzione della 
grande illusione nazionale 
datata anni Cinquanta. 

L’infernotto cabarettisti¬ 
co di Mazzabubù (autori 
Castellacci e Pingitore, re- 
^sta Antonello Falqui) af¬ 
ferra presente e passato e 
li esamina con la battuta, 
la risata, lo sberleffo affi¬ 
dando a Gabriella Ferri, 
Pippo Franco, Oreste Lio¬ 
nello, Enrico Montesano e 
Gianfranco D’Angelo l’al¬ 
bum dei nostri ricordi. Ri¬ 
cordi lontani ma non trop¬ 
po, tutto sommato: vai a 
vederti i giornali e scopri 
che quel birichino del pas¬ 
sato ptermane ancora. 

Gabriella Ferri canta 
Casetta de Traste\>ere. no¬ 
stalgia ecologico-musicale, 
ambientata questa volta a 
Spinacelo, uno dei tanti 
quartieri satelliti — più o 
meno abusivi —, una cola¬ 
ta di cemento alla perife¬ 
ria di Roma. Anche allora 




Una scenetta con Enrico Montesano, 
Pippo Franco e Gianfranco D’Angelo. Il 
regista dello show è Antonello Falqui 
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Incredibile! 


Con questa macchina, 
la mia bambina fa da sola 
tutta la maglieria che vuole. 



Proprio tutta! In poco tempo e senza nessuna fatica. 

Con la nuova Maglieria Magica, lavorare a maglia é un gioco, 
utile e divertentissimo. Ed anche molto facile. La mia bambina 
lo ha imparato in pochi minuti, guardando il libretto illustrato 
dentro la confezione dove ha trovato anche tre matassine di lana 
colorata per cominciare subito! Vestitini, borse, giocattoli, 
pupazzi, sciarpe, cappellini: chi riesce più a farla smettere? 


\ 

^ - 

c era l’Anno Santo. Quello 
precedente. Scrivevano gli 
attenti cronisti che « un 
paralitico è venuto sulla 
sua carrozzella da Parigi a 
Roma » (Oreste Lionello 
fa il pellegrino anni Set¬ 
tanta), «una contessa 
prussiana è arrivata a ca¬ 
vallo », «un gruppo d'uni- 
\ersitari spagnoli arriva in 
canoa risalendo il Teve¬ 
re ». Il Po continua a stra¬ 
ripare, un anno sì e uno 
no. Muore Evita Peron. 
Oggi, tnorto Perón, gover¬ 
na Isabelita. Muoiono an¬ 
che Cesare Pavese, Bette- 
detto Croce e Josil Vissa- 
rionovic Giugasvili detto 
Stalin. Muoiono anche ma¬ 
rito e moglie Rosenberg, 
ma sulla sedia elettrica; li 
accusano d'aver tradito. E 
vent’anni dopo t^li Stati 
l'nili statino facendo l’esa- 
me di coscienza, forse chis¬ 
sà il processo sar'i rifatto, 
(hace Kelly, cenerentola 
miliardaiia nata a flolly- 
vvootl. sposa il suo pt inci- 
pe a//urii). Ranieri III di 
.Monaco. E oggi si parla di 
Cartilina. abiti piu o me¬ 
no succinti. Ilirt e amo¬ 
ri che latino ilitiienticare 
mattitna c papa. Inizia la 
crisi ili .Suez: e mai ftnita, 
nella storia, una crisi di 
Suez.-’ Liz Taylor è già la 
donna piu bella ilei mon- 
ilo. Burton ancora un ma¬ 
rito fedele tdi un'altra). 
L'amore e monogamico, 
nonostante il dottor Kin- 
sev e le teorie ili SigmuntI 
Freud. Le scene di sedu¬ 
zione al cinetna sono piut¬ 
tosto limitate: frasi come 
« ti voglio lare mia » o 
« questa notte per noi » 
pongono dubbi amletici ai 
solerti censori. 

In un loiale ili Trasteve¬ 
re, Aiché Mana, ballerina 
sconosciuta (oggi la il ca¬ 
baret a Roma, vivendo an- 
ch'essa di ricordi; ciucili 
che il suo nome suscita), 
crea scandalo per aver fat¬ 
to saltare la spallina crean¬ 
do lo spogliarello, che pe¬ 
rò di h a poco sarebbe di¬ 
ventato collettivo. Gli ita¬ 
liani si girano per strada, 
giusto per atnmirare. Al ci¬ 
nema si va soltanto il sa¬ 
bato sera (il giovedì mai: 
c’è Lascia o raddoppia?); 
Luciano Tajoli è il prota¬ 
gonista di se stesso e rac¬ 
conta lì romanzo della mia 
vita; Giacomo Rondinella 
in un anno gira sette film. 
Campioni d’incas.so .sono 
Canzoni di mezzo secolo, 
Canz.oni, canzoni, canzoni. 
Canzoni di tntt'ltalia, San¬ 
remo canta (la prima edi¬ 
zione l’ha vinta Nilla Piz¬ 
zi. c’erano i tavolini in sa¬ 
la, consumazione obbliga¬ 
toria, sul palco duc-cantan- 
ti-due). Carosello napole¬ 
tano. Vent’anni dopo ogni 
sera vediamo quello tele¬ 
visivo. Totò andava ai ci¬ 
nema di « prima » e non 
ancora in quelli « d’essai », 
con lui Femanclel. Don Ca¬ 
millo e Peppone sono i 
primi a parlare del com¬ 
promesso storico, un di¬ 
scorso limitato allora alla 
canonica. 

Nasce anche la grande 
rivista, la rivista musicale: 
Alvaro piuttosto corsaro 
(Rascel), Giove in doppio¬ 
petto ( Dapporto-Delia Sca¬ 
la). Cinema e spettacolo. 


sketch e battute si ispi- 
ratio a celebri trasmissio¬ 
ni radiofoniche. Buttiglio- 
ne è ancora lontano, Frac- 
chia non è nato e Fantoz- 
zi chissà. Il microfono è 
vostro. Saluti e baci. Il mo¬ 
tivo in maschera. Campa¬ 
nile d'oro. L’epoca aveva 
anche, come tutti i decen¬ 
ni che si rispettino, il pro¬ 
prio Pippo Bando: era 
Nutizio Filogamo, molto 
impegnato a salutare i sitoi 
atnici. vicini e lontani. 
Forse è stalo l ultimo pre- 
sentjttore senza assistente: 
sta già nascendo la vallet¬ 
ta. Marilù Tolo e Lorella 
De Luca vengotio subito 
dopo la progenitrice Edy 
Campagnoli. Fa sensazio¬ 
ne il tnatrimonio ilei figlio 
di famoso direttore d’or¬ 
chestra (De Sabatti) con 
la presentatrice-simpatia 
(Marisa Burroni). La tele¬ 
visione e davvero arrivata 
tra noi. In Portogallo si 
processa il segretario del 
partito comunista: si chia¬ 
ma .Mvaro Citnhal, ne sen¬ 
tiamo molto parlare in 
questi gioirti. 

Torttiamo al « leggero ». 
•Siamo ormai alla vigilia 
ih Elvis Presley, i he con 
le sue contorsioni doveva 
di II a poco sveglia¬ 
re l’America addormentala 
sotto gli ultimi anni di 
Eisenhovver. E dovev;i an¬ 
che ispirare un certo Ce- 
leiilano. ignoto speranzo¬ 
so per le balere milanesi. 
E' di scena l'utilitaria (ma 
cpianlo costava una .sOO?), 
c l'autostrada seinbia non 
fonte di colossali specula¬ 
zioni ma via incredibil¬ 
mente innovatrice per uni¬ 
te paesi e citta. Ouella ilei 
Sole non c’è ancora tutta. 
Ora non ci basta già più. 

Come eravamo. Diversi. 
Forse sembravamo anche 
piu saggi. Pur nel meiiKlo 
delhi nostra lollia. Ma me¬ 
no di due anni fa i cava¬ 
lieri che, come quelli fa¬ 
mosi dell’Apocalisse, arri¬ 
vavano in piazza del Duo¬ 
mo a Milano per festeggia¬ 
re r« austerity » sembra¬ 
vano essere l’ultimo alto 
— il conclusivo — tlella 
nostra piccola commedia 
umana. Ma era poi vero? 
E i soldi, quelli di allora, 
quelli del boom, dove so¬ 
no Imiti? Nessuno .sa di¬ 
re come lì ha spesi. E pur¬ 
troppo siamo abituati a 
spenderli ogni giorno. 

Ottesto, cioè tutto e nien¬ 
te. spiega cc 

lo racconta in versi c in 
prosa, in note e parole. 
Tra una battuta e l’altra, 
un po’ per celia e un po' 
per non dimenticare, un 
pizzico di ieri e un po’ di 
Luna rossa; Carosone (a 
proposito; non ancora 
ciucilo della Bussola), Bar- 
lali e Campanile .sera ser¬ 
vono, ma soltanto se alla 
fine sapremo ritrovarci 
tutti, noi stessi, quelli più 
autentici, giovani e nel mo¬ 
mento giusto. Magari sen¬ 
za troppi rimpianti: per il 
passato che muore né fio¬ 
ri né opere di bene. Sol¬ 
tanto amnesie, per favore. 

Lina Agostini 


Mazzabubù va in onda sa¬ 
bato 22 novembre alle ore 
20,40 sul Programma Nazio¬ 
nale TV. 












la Radio è Philips il Registratore è Philips 
per farti il programma che vuoi 


Radioregistratore RR 242. 

Radio a due gamme d’onda: OM e FM. 
Registratore con microfono incorporato, 
controllo automatico della velocità 
e del livello di registrazione, 
controllo di tono a due posizioni. 

Filtro antidisturbo per la registrazione in OM. 


PHILIPS 

quando il suono è perfezione 




microfono incorporato 



































FERRERÒ 









a cura dì Carlo Bressan 



I personaggi di Manna e Barbera 




SPARALESTO. 


Mercoledì 19 novembre 

A ttenzione! Signori bandi¬ 
ti. vi conviene sparire 
in un battibaleno, cor¬ 
rere come lepri, dileguarvi 
come fantasmi: il famoso uo¬ 
mo di legge Ernesto Spara- 
lesto si sta avvicinando col 
suo passo fermo e cadenza¬ 
to, cantando una vecchia can¬ 
zone del West. 

Accogliamo allegramente il 
nuovo piersonaggio degli in¬ 
tramontabili ed infatiybili 
Hanna e Barbera : lo Ccerjf- 
fo Ernesto Soaralesto, che 
ha dichiaralo guerra ad ol¬ 
tranza ai fuorilegge ed ha fer¬ 
mamente deciso di mettere 
ordine in tutto il West. Il 
suo lido e baldo aiutante Ba- 
baloo gli ripete con ammira¬ 
zione: « Riuscirai nel tuo no¬ 
bile intento, Cai>o! >. 

Bene. Vediamo che cosa 
succede neH'episodio che va 
in onda questa settimana e 
che s'intilola Ch tenero... 
bandito. Cecil Cactus, ii piii 
lembilé'dei banditi del West, 
non è mai riuscito a rubare 
una gallina, né un cavallo, 
né un coniglio. Ma questa 
volta ha deciso di fare un 
colp» grosso, grossissimo: 
una rapina nella banca di 
Bultonville. Il cassiere ride 
c sghignaz.za: « Non riuscirai 
a rubare qui dentro, nemme¬ 
no se campassi cento anni! ». 
Ah, si? La vedremo. Cactus 
conterà fino a tre e dopto co- 
mincerà a sparare. Il cassie¬ 
re continua a ridere. Allora 
Cactus ptensa che è meglio 
prender tempto, p>er nOn lare 
una meschina figura.: vuol di¬ 
re che conterà fino a dieci 
prima di sparare. Il cassiere 
ride a crepapelle. Cactus con¬ 
terà fino a venti, fino a cin- 
quantadue, fino a centotré... 
Arriva qualcuno, meglio dar¬ 
sela a gambe pier il momen¬ 
to. Ma tornerà. 

intanto Ernesto Sparalesto 
e il suo intrepido aiutante 


Babaloo sono giunti nella 
piazza del paese. Babaloo è 
stanco e vorrebbe far cola¬ 
zione. Non si può, c’è qual¬ 
cuno che invoca aiuto. Si di¬ 
rebbe una vecchia signora. 
Andiamo a vedere. Ernesto 
Spjaralesto, detto anche « Il 
ICabong », corre come un raz¬ 
zo verso il luogo da dove ven¬ 
gono le grida : la banca cen- 
traie di Buttonville. Ecco la 
vecchietta, piangente e tre¬ 
mante: « Oh, signor cavalie¬ 
re, soccorrete, proteggete, di¬ 
fendete una pioverà, tenera 
vecchietta che non si regge 
sulle gambe! ». Il cassiere, 
adiratissimo, vorrebbe tirarle 
il collo, ma Ernesto Spara¬ 
lesto gli dà un colpio in le¬ 
sta: bang! Anzi bong! Già. 
Ernesto Sparalesto è chiama¬ 
to anche « Il Kabong » pier- 
ché fa • bong bong » sulla te¬ 
sta dei malvagi. In quieto 
caso il malvagio è il cassiere 
il quale, riavutosi dal colpio, 
comincia ad inveire contro 
Ernesto: « Ma tu che cosa 
■ fai? Aiuti i banditi? La tene- 
r:a e indifesa vecchieUa ha 
rapinato tutto il denaro ». 

Bel pasticcio. Sapiete chi è 
la tenera, vecchia signora? 
L'aspirante bandito Cecil 
Cactus che questa volta, gra¬ 
zie al suo travestimento, pa¬ 
re che sia riuscito a soddi¬ 
sfare la sua aspirazione. Chi 
si trova nei guai è il nostro 
Errtesto Sparalesto. e Baba¬ 
loo ha ragione quando dice: 
« ... Tu hai fatto scappare Ce¬ 
cil Cactus, ma devi riacciuf¬ 
farlo e devi recupierare il de¬ 
naro che ha rubato dalla ban¬ 
ca, altrimenti è finita la tua 
carriera di difensore degli op¬ 
pressi... ». Riuscirà il grande 
Ernesto Sparalesto a raggiun¬ 
gere il bandito Cactus? E' 
quello che sapremo assisten¬ 
do a questa emozionante pnin- 
tata, alla quale prendono par¬ 
te altri simpwticissimi pierso- 
naggi quali il gatto Snoopier 
e il topolino Blappier. 


Adriana Di Guilini (la madre), il piccolo Luca Ccresa (Andrea) e l'ulvio Ricciardi (il 
padre), interpreti del programma ■ Le avventure impossibili del bambino Andrea » 

Una telefiaba di Piero Pieroni 

LE AVVENTURE DI ANDREA 


Lunedì 11 novembre 

U n bambino di sei-sette 
anni di nome Andrea è 
il protagonista di un 
programma scritto da Piero 
Pieroni per la regia di Ro¬ 
berto Piacenlii^ Il program¬ 
ma s'intitola ayyenltu'e 

impo£siliihdel_^ambino<A^ 
area. PeKtìé impossioili;' bi- 
CO, [à trasmissione racconta 
la giornata di questo bambi¬ 
no, dal momento in cui vie¬ 
ne svegliato per andare a 
scuola aH’immediato dopoce¬ 
na. Nel corso di questa gior¬ 
nata (che non è una giornata 
ideale, una giornata astratta, 
ma una giornata ben preci¬ 
sa) non accade nulla di 
straordinario. 

Il bambino si sveglia, si 
veste, si lava, fa colazione, 
va a scuola, ascolta la lezio- 

lE_«.Ti^ — • 




RIAL 


Ernesto Sparalesto ed il suo aiutante Babaloo, interpreti di « Un tenero... bandito » 


ne con i compagni, toma a 
casa, pranza, gioca con i 
compagni e da solo, viene 
rimproverato, fa i compiti, 
guarda la televisione, cena 
con i genitori, va a letto. 

E' invece il mondo inte¬ 
riore del bambino a prendere 
corpo, poiché il nostro pic¬ 
colo protagonista è molto 
sensibile e particolarmente 
disposto alla curiosità fanta¬ 
stica. Ed ecco che gli oggetti, 
le persone, le azioni, un gio¬ 
cattolo. un giornaletto illu¬ 
strato, un disegno gli provo¬ 
cano dei « flashes » di sogno 
ad occhi aperti, che piossono 
assumere la dimensione di 
una vera e propria storia o 
restare illuminazioni. 

Per rendere chiara la di¬ 
stinzione fra piano reale e 
piano onirico, la parte dei 
sogni viene realizzata con la 
tecnica dei pupazzi animati, 
mentre la prima ha per pro¬ 
tagonisti attori in carne ed 
ossa, e cioè: Andrea è inter¬ 
pretato dal piccolo attore Lu¬ 
ca Ccresa, la mamma è l'at¬ 
trice Adriana Di Guilmi e il 
papà è Fulvio Ricciardi. I pu¬ 
pazzi che agiscono nelle av¬ 
venture « sognate » sono crea¬ 
ti da Giorgio Ferrari. La sce¬ 
nografìa è di Antonio Loca; 
telli e le musiche originali 
sono di Giampiero Boneschi. 

(^ali straordinarie awein- 
ture vivrà questa volta il pic¬ 
colo Andrea? Eccolo li. nella 
sua cameretta, seduto dinan¬ 
zi a delle illustrazioni di in¬ 
diani : vi sono anche le im¬ 
magini di Buffalo Bill e del 
generale Custer... La voce 
della mamma ogni tanto Io 
scuote: « Andrea, devi far me¬ 
renda. Andrea, smettila di 
giocare a indiani e cow- 
boys... ». _ . 

Ma dov'è Andrea? E con il 
suo nonno, entrambi vestiti 
da cacciatori di pelli, seduti 
intorno ad un fuoco e ad uno 
spiedo. Il nonno dice che do¬ 
mani andranno in cerca di bi¬ 


sonti. mentre Andrea vorreb¬ 
be andare in cerca di Toro 
Seduto. Andrea ha sonno e il 
nonno cacciatore lo mette a 
dormire nel sacco a pelo. Più 
tardi qualcimo verrà a sve¬ 
gliarlo: la scimmietta Alaba¬ 
ma, fedele compagna e saggia 
consigliera. Presto, presto, ci 
sono gli indiani, bisogna 
scappiare. Ecco Andrea e la 
scimmietta appollaiati sopra 
un altissimo albero: « Lo sai 
come si chiama quest’albe^ 
ro? », dice il bambino. « Si 
chiama Alabama, come te. 
Alabama Black Sherry. E' al¬ 
to più di trenta metri. Pos¬ 
siamo stare nascosti qui an¬ 
che una settimana, due setti¬ 
mane. Gli indiani, guarda, ci 
cercano, ma non ci troveran¬ 
no... ». (ihissà se Buffalo Bill 
farà da guida al generale Cu¬ 
ster per combattere contro gli 
indiani? Il nonno dice che il 
trattato di Fort Laramie dà 
diritto agli indiani di vivere 
nel loro territorio tranquilli. 
Ma questo trattato l'hMno 
firmato tutti i capi indiani, 
tranne Toro Seduto. Eh. si, 
■Toro Seduto non crede alle 
promesse di pace dei bianchi, 
pierciò, quando un indiano ar¬ 
riva correndo e annuncia che 
Custer-Lunghi Capelli ^ida 
i soldati bianchi verso il vil- 
I^gio, Toro Seduto grida: 
« U cacciatore Buffalo Bill ci 
fa sapere che i bianchi ven¬ 
gono con intenzioni pacifiche, 
ma io so che cercano oro. 
Custer-Lunghi Capelli ha pro¬ 
messo l'oro. Ma sulle Colline 
Nere non c’è Toro. Anche 
Lunghi Capelli non viene per 
l'oro, viene jwr cacciarci lon¬ 
tano. per distruggere i no¬ 
stri villaggi... ». Quante emo¬ 
zionanti situazioni saranno 
animate dalla fantasia del 
piccolo Andrea, quante me¬ 
ravigliose avventure. Vedre¬ 
mo persino il Wilde West 
Show, il grande circo che 
Buffalo Bill organizzò e con¬ 
dusse in giro per il mondo. 







perche' 
piangere 
sul forno 
sporcato ? 
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RINNC^: 

FOfV^i^ 

e forni 


questa sera in GONG 


”gong”in TV 

un colpo di bacchetto magica e... 

go-patty magica 

commina e si ferma 
quando vuoi! 

Uno nuovo meraviglia 
nel mondo incantato . 
delle bambole! 


• * * 



11^ Dalla Basilica di Maria 
Ausitiatrice in Torino 
SANTA MESSA 

celebrata dal Cardinale Agnato 
Rosai. Prefetto della Congrega¬ 
zione per l’Evangelizzazione dei 
Popoli, in occasione del Cente¬ 
nario delle Missioni di Don Bo¬ 
sco 

Ripresa televisiva di Carlo Baima 
e 

DOMENICA ORE 12 

a cura di Angelo Gaiotti 
Realizzazioiìe di Luciana Ceci 
Mascolo 

12,15 A - COME AGRICOLTURA 
Settimanale a cura di Roberto 
Berrcivenga 

Realizzazione di Mancia Boggio 

12.55 ANTEPRIMA DI UN COL¬ 
PO DI FORTUNA 
Edizione speciale di Spaccaquin. 
dici abbinata alla Lotteria Italia 
a cura di Baudo. Perani. Rizza 
Scene di Ada Legorl 
Regia di Giuseppe Recchie 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
Hi BREAK 

13,30 TELEGIORNALE 

(Si break 

14— L'OSPITE DELLE 2 

Un programma di Luciano Rispoli 
con la cotlabofazior>e di Giar^ 
franco Angelucci 
L'alpinismo: Cesare Maestri. Car¬ 
lo Alberto PInelli e Paola Tanziani 
Regia di Gigliola Rosmino 

H BREAK 

14,50 GIOCANDO A GOLF, 
UNA MATTINA 

di Francis Ourbridge 
Traduzione di Franca CencognI 
Adattamento di Daniele D'Anza 
Quinta puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(In ordine di apparizior>e) 

Jack Klfby Luigi Vannucchi 

' Ed Royce Araldo Tlari 

Dottor Friedman 

Renato Montalbarìo 
Norman Brook 

Mario Carotanuto 
iessica Giuliana Lofodica 

Kay Lulaalla Boni 

Bromford Gastone 6arfo/ucci 

Cleoo Read Livio Loranzon 


iessica 

Kay 

Bromford C 
Clegg Reed 
Mabel Scott 
Everson 
David Scott 
Un agente 
Clive Mason 
Douglas Croft 
Fred Riddel 


Marina Serti 
Gianni Mantasl 
Andraa Cf>acchi 
Franco Agostini 
Sergio Oraziani 
Aldo Massasso 
Gino Pamice 


ISSAMaOLA 
LAitauana 
NCL RSONOO 


teciioglocattoli 


Greta Annabella Andraoli 

e irroltre; Bruna Cealti, Donate!- 
la Gemmò, Ettore Ribotta. Clau¬ 
dia 'Ricatti. Alhedo Samiooli. 
Pierà Vidala 

Musiche di Gigi Clchellero 
Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Ezio Altieri 
Delegato alia produzione Giu¬ 
seppe Ardofirto 
Regia di Daniele D'Anza 
(Replica) 

(Registrazione effettuata r>el 1969) 

16,05 SEGNALE ORARIO 

la TV dei ragazzi 

I PIU’ grandi circhi del 
MONDO 

Una traainlsaione di Jean 
Richard e Jean-Paul Blon- 
deau 

II circo Buach Roland (Gor- 
mania Federale) 

Regia di Andre SzOts 

iS) GONG 

17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
la GONG 


17,10 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
17,20 NOTIZIE SPORTIVE 
($D GONG 

17,40 Pippo Baudo preaenta: 

UN COLPO DI FORTUNA 

Edizione speciale di Spacca- 
quindici abbinata alla Lotte¬ 
ria Italia 

con Paola Tedesco 
a cura di Baudo, Perani, 
Rizza 

Orchestra diretta' da Pippo 
Caruso 

Scene di Ada Lepori 
Regia di Giuseppe Recchia 

la TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 

19— CRONACA REGISTRATA 
DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

a ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
a ARCOBALENO 

20- TELEGIORNALE 

Edizione deila sera 
a CAROSELLO 
20,30 FILM PER LA TV 


DEL MONDO 

ni l-alìlr. C«r- 

Nolo Ris i. Elio Vittorini 
Personaggi ed Interpreti; 
Matteo Francisco RabaI 

Nardo Roberto Tartavini 
La vedova Valeria Fabrizi 

Rea Silvia Paola Tanziani 

Odeida Dora Calirtdri 

Fotografia di Sergio Marti¬ 
nelli 

Montaggio di Gian Maria 
Messeri 

Musiche di Filippo Trecca 
Delegato alla produzione Al¬ 
fredo Mazzà 
Regia di Melo Risi 

(Una coproduzione RAI-ttadlotele- 
vislona Itallana-Fllmes S-p.A.) 

a DOREMI' 

22— LA DOMENICA SPORTI¬ 
VA 

Cronache filmate e commen¬ 
ti sui principali avvenimenti 
della giornata 

a cura di Giuseppe BozzinI, 
Nino Greco. Mario Mauri e 
Aldo De Martino 
condotta da Paolo Frajese 
Regia di Guido Tosi 

a break 

23- TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


Trasmissioni In lingua tadsaca 
par la iosa di Bolzaaa 

SENDEn BOZEN 

SENDUNG • 

IN OEUTSCHER 8PRACHE 

la— Acht mal eins In Notsn 
Revua pasaleran: Patar Kraus, 
Peggy March, Mary Rooa. 
Katja Ebstaln. BIbl Johns, Pa¬ 
ter Ball. Roberto Bianco 
Ragie; Gùnthar Haasart 
Varialh; Tslacina 

— Kunadudendar 

20,06 EIn Wart lum Nadidanlisa 

Es spricht Arnold Stigimair 

20,10-20.30 Tagaaschau 


M secondo 


15-17 — GORIZIA: PALLACA¬ 
NESTRO 

Incontro del Campionato Ita¬ 
liano di Serie A 

— NAPOLI: IPPICA 

Premio « Freccia d'Europa • 
di trotto 

Telecronista Alberto Giubilo 


18,15 CRONACA REGISTRATA 
DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

Ok) GONG 

19 _ dAN AUGUST 
Un uomo in mare 
Telefilm - Regìa di George 

- McCowan 

Interpreti: Burt Reynolds, 
Norman Foli, Richard An¬ 
derson. Ned Romero, Ena 
Hartman, Stan Barrett, Bar¬ 
ry Sullivan, Robert Fuller 
Distribuzione; Viacom 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 

ah TIC-TAC 

20 — ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Domenico Bemabel 

(^ ARCOBALENO 
20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Bkl INTERMEZZO 


1UELLO DELLA 


Incontro-scontro tra dua vi¬ 
cini 

con Rie e Gian 
Quarto episodio 
Libera professione 
Personaggi ed interpreti; 
Duccio Brocca Rie 

Rag Ottavio LanzottI Gian 

Lisa Paola Manrtoni 

Lori Marianella Laszio 

Il portiere Walter Valdi 

Il figlio del portiere 

Emanuel Agostinelli 
Madre Felicita Elsa Vazzoler 
Purificata Virginia lavarone 
Ing Baldoni Sergio Rerìda 

L'amica dell'Ing. Baldoni 

Silvana Angeli 
Il brigadiere Raffaele Fallica 
L'industriale di Prato 

Giancarlo Fantini 
Al Capino Alfredo Rizzo 

Gli amici di Duccio f Musicala 
Musiche originali di Gigi Cl- 
chellaro 

Scene di Ludovico Muratori 
Costumi di Franca Zucchelli 
Regi» di Stefano De Stefani 

(ti DOREMI' 

22 — SETTIMO GIORNO 
Attualità culturali 
a cura di Francesca Sanvl- 
tale 

22,45 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 














Xu w 

( "SANTA MESSA e^QLMENJ^A-OBEJll- 


ore 11 nazionale 

Dopo la Messa, nella rubrica Domenica 
ore 12. si ripercorre Viiinerario dell'espan¬ 
sione nel mondo delle missioni salesiane, di 
cui oggi si ricorda il centenario. Vengono 
presentate alcune immagini documentarie 
inedite sulla presenza in Asia, in .Africa e 
soprattutto nell'America Latina. Fedeli al 
progetto iniziale di don Bosco, e impegnati 
nello spirito del Concilio, i mis.sionari sale- 

xiilo, 

rospiTt paiE 2 

ore 14 nazionale 

Oggi abbiamo con noi una guida alpina, 
fissare Maestr i, il ragno delle Dolomiti, l'ar- 
ramptcatore solitario, lo specialista dell'alpi¬ 
nismo senza sussidi anche sul sesto grado. 
Con lui Carli} Alberto Pinelli, etnologo e re¬ 
gista, nonché accademico del CAI, e la sua 
allieva di roccia Paola Tanziani, attrice tele¬ 
visiva presente qui come « scalatrice della 
domenica ». L'argomento d'obbligo è l’alpini¬ 
smo: perché si scala, come si .scala, ed è af¬ 
frontato nella dimensione di Maestri. Per lui 
scalare è come camminare, la monuigna non 
va aggredita ma affrontata in modo naturale. 
E’ diventato uno scalatore d'eccezione dopo 
avere inizialo come attore, nella compagnia 
di prosa di Anton Giulio Bragaglia per se¬ 
guire le orme dei genitori e dei fratelli (sua 
madre è Anna Maestri). Si parla di roccia, di 
ghiaccio, di spedizioni. Anche Maestri ne ha 
fatte, famosa è quella al Cerro Torre in Pa¬ 
tagonia, ma preferisce l'arrampicata solitaria. 
Ai filmati sulle imprese alpinistiche si alter¬ 
nano le dimostrazioni pratiche e Maestri .sca¬ 
la qui ciò che offre l'ambiente: la scenogra¬ 
fia. Al .suo alpinismo, palestra di educazione 
per tutti, occasione sociale, Pinelli contrap¬ 
pone un alpinismo a.scetico, viaggio alla ri¬ 
cerca di se stessi. Una via che trova oggi 
mollo seguito tr(i i giovani. 




LE CITT A* PELMONDO 

ore 20,30 nazionale 

Matteo è un povero ciabattino .siciliano. 
Povero di tutto, ma ricco d'immaginazione. 
Una .sorta di Don Chisciolte che, al contrario 
dell'eroe del Cervantes, non combatte contro 
I mulini a vento, ma contro la realtà di tutti 
i giorni. Decide di « rompere * questa sua 
condizione mettendosi in xnaggio con il figlio 
primogenito. Nardo, di nove anni, alla ricerca 
di una città ideale dove trovargli una siste¬ 
mazione. Nardo, più .saggio del padre e con 
i piedi per terra, quasi mai si trova d'accor¬ 
do con le scelte del padre. Così, da un luogo 
all'altro, alla scoperta « del mondo », vagano 
insieme per la Sicilia vivendo un'avventura 
straordinaria. Per .Matteo e Nardo « città » 
sono anche i centri abitati appena fuori del 
luogo dove .sono nati e cresciuti. Finalmente 
Nardo trova lavoro presso il « bancone • di 
una venditrice ambulante, una giovane e pia¬ 
cente vedova la quale più che all'aiuto del 
figlio mira ad accalappiare il padre. Se ne 
innamora, insomma. Ma Matteo, che ha la¬ 
sciato a casa il resto della famiglia, fa ritor¬ 
no al paesino, giusto in tempo per vedere 


siani testimoniano in tutto il mondo la vita¬ 
lità del Vangelo. Nella trasmissione vengono 
illustrati alcuni momenti tipici dell'opera 
specificamente religiosa e di quella a carat¬ 
tere sociale, essenzialmente rivolta all'educa¬ 
zione della gioventù. Proprio in questa du¬ 
plice attività si rivela l'ispirazione fonda- 
mentale e cioè mostrare nei fatti la natura 
missionaria della Chiesa e portare Cristo 
agli uomini di tutto il mondo per riscoprire 
insieme iJ senso della fratellanza. 

DAN ÀU GUSI. 
rUn uomo^ in mnr^- 

ore 19 secondo 

Il cadavere di un uomo viene trovalo in 
mare. L'arma usata per il delitto è un fucile 
a panettoni; la vittima si chiama Gary Calvin. 
I messaggi telefonici registrati dalla segrete¬ 
ria telefonica di Calvin conducono la polizia 
ad indagale presso il ristorante Prime Rib 
dal quale una donna misteriosa avrebbe fis¬ 
sato un appuntamento con l'ucciso. Il pro¬ 
prietario del ristorante. Henry Craig, ha una 
figlia, Jennifer, sposata al miliardario Britain. 
La polizia fa pedinare Craig, e tiene sotto 
controllo anche il miliardario, impedendogli 
di partire con il suo aereo privato. All'aero¬ 
porto Dan August incontra soltanto Killian, 
un ex poliziotto, ora guardia del corpo di 
Jennifer Britain. Questi non fornisce molte 
spiegazioni ma accompagna successivamente 
Jennifer al comando. Si scopre che Jennifer, 
prima di sposare Britain, era stata fidanzata 
con Calvin. Jennifer nega però di aver dato 
appuntamento a Calvin, mentre un'impie- 
gata del ristorante afferma di essere stata 
lei a telefonare. Dan August non crede alla 
dichiarazione ed anzi sospetta che Britain 
abbia fatto uccidere Calvin per gelosia. In¬ 
tanto, per scagionare la figlia, il signor Craig 
confessa di aver ucciso Calvin... 


venire alla luce un altro figlio. Dopo poco 
ritorna anche Nardo: il lavoro dalla vedova 
non gli andava bene. Padre e figlio ripartono 
di nuovo, scegliendo a caso l'itinerario. Ca¬ 
pitano sulle Madonie e s'imbattono in un 
gruppo di pastori. Nella vita semplice e pri¬ 
mitiva, nella pace solenne dei monti. Nardo 
crede di trovare la sua giusta condizione di 
vita. Ma gli basta l'esperienza di un giorno: 
mandato in una cittadina dell'interno a ven¬ 
dere ricotta, scopre che il mondo è diverso 
da come se l'era immaginato, è cambiato, e 
lui vuole esserne partecipe. Dal suo canto, il 
padre vive nell'angoscia per l'assenza del fi¬ 
glio, sicché, quando Nardo ritorna ancora una 
volta, gli promette di non lasciarlo andare 
mai più. Naturalmente la rassegnazione alla 
miseria è accettata come « momento », in at¬ 
tesa di giorni migliore Continuano a « sogna¬ 
re » la grande città, giusta e accogliente, do¬ 
ve ci sia lavoro per tutti. La vicenda è rac¬ 
contata in chiave poetica e simbolica e anti¬ 
cipa di qualche tempo il conflitto tra genera¬ 
zioni. Il romanzo, incompiuto. Elio Vittorini 
lo scrisse senza terminarlo dal 1953 al J960. 
(Servizio alle pagine 45-51). 


OLI 3 

QUELLO PgLLA P QBTA ACCANTO : Libera professione 


ore 21 secondo 

Nella quarta farsa scritta da Castellano e 
Bipolo, con protagonisti Ric-Duccio e Gian- 
Ottavio, i fatti da cui scaturisce la girandola 
di situazioni imbarazzanti e disastrose per il 
rag. Ottavio sono l'arrivo in casa della nuo¬ 
va cameriera e le sollecitazioni di Duccio a 
grossi aflari e guadagni per il ragioniere. 
Infatti la puntata si apre con l'arrivo di 
Purificata, una ragazzotta diciottenne accom¬ 
pagnata in casa Lanzotti da una suora, ma¬ 
dre Felicita, per controllare la moralità del¬ 
la famiglia dove la giovane deve lavorare. 
Nonostante che già al primo incontro la suo¬ 
ra non sia proprio convinta, sempre per col¬ 
pa di Duccio, invadente vicino libertino e 
scapestrato di Ottavio, accetta che la ragazza 
rimanga. Contemporaneamente lo stesso Dìuc¬ 


cio prospetta un avvenire favoloso al piccolo 
impiegato invitandolo a non assoggettarsi ai 
rigori della sua ditta e a mettersi in proprio. 
Duccio progetta dapprima un'agenzia di as¬ 
sicurazioni che va subito in deficit, poi im¬ 
pone all'amico di diventare bookmaker met¬ 
tendo su una <t società » tipo < Stangata » e 
rimettendoci altri soldi. Infine l'idea prin¬ 
cipe: allestire un night in casa del povero 
Ottavio, con il figlio del portiere al piano, 
Lori, la ragazza di Duccio, come coniglietta, 
la moglie di Ottavio come cantante e Purifica¬ 
ta in minigonna a vendere le sigarette. Il clou 
della serata deve essere uno spogliarello del¬ 
lo stesso ragioniere. Ovviamente, per colmo 
di sfortuna, capitano al night improvvisato 
l'amministratore unico della dilla dove la¬ 
vora Ottavio e madre Felicita venuta a con¬ 
trollare la sua pupilla. 


Questa sera in 

Doremi RN. 


...dalle pendici delPEtna.... 



A^^ema ti invita alla naturalità 

tprrr h# revvrrr latiano P moto pìO hunno quando è *rulurHÌi'*l 





AdMarCo Firenze 






oggi Kinder 
è anche un ovetto 

Quest'anno, con l’autunno, arriva una novità della KINDER. 
Accanto alla barretta di cioccolato, oggi c'è KiNDER SOR¬ 
PRESA: l'ovetto "più iatte meno cacao". 

KINDER SORPRESA è un modo nuovo e simpatico per dare 
ai ragazzi tanto buon iatte, aiimento essenziale nella fase 
della crescita e deilo sviluppo. 

Ma KINDER SORPRESA è anche un modo nuovo per far 
felici, ogni giorno, i ragazzi. 

In ogni KINDER SORPRESA, infatti, c'è sempre una sorpre¬ 
sa diversa e divertente, per giocare. 

KINDER SORPRESA: tanto buon latte e una piccola gioia 
ogni giorno. 

E' un nuovo prodotto della FERRERÒ KINDER DIVISION, 
alimentazione speciaiizzata per i ragazzi. 


CALDERONI 

é qualità 


12,30 SAPERE 


Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 
Il destino degli Indios 
Realizzazione di Fernando 
Armati 


Seconda ed ultima puntata 
(Replica) 


12,55 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione 
libraria 


a cura di Guglielmo Zucconi 
Regia di Eugenio Giacobino 


13,25 IL TEMPO IN ITALIA 


Qà) BREAK 


TELEGIORNALE 


14-14,25 SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 


a cura di Luca Di Schiena 
(Replica) 


17— SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 

Edizione del ptomerlggio 


per I piu piccini 


17,15 LE AVVENTURE IMPOS¬ 
SIBILI DEL BAMBINO AN¬ 
DREA 


Telefiaba di Piero Pieroni 


Scene di Antonio Locatelli 


Pupazzi di Giorgio Ferrari 


Musiche di Giampiero Bo- 
neschi 


Regìa di Roberto Piacentini 


la TV dei ragazzi 


17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 


18,15 TOOMAI E KALA NAG; 
UN RAGAZZO E UN ELE¬ 
FANTE 


Liberamente ispirato al per¬ 
sonaggi di R. Kipling 


Ottavo episodio 


Testimonianza chiave 


con; Esrom, Poter Ragell, 
Uwe Friedrichsen, Jan Klng- 
sbury, Kevin Miles 

Regia di James Gatward 
Prod.: Portman - Global TV 


Uà) GONG 


18,45 ARTISTI D'OGGI; SAETTI 
E L’AFFRESCO 


ab TIC-TAC 


SEGNALE ORARIO 


CRONACHE ITALIANE 


OGGI AL PARLAMENTO 

(Edizione serale) 


ARCOBALENO 


CHE TEMPO FA 


(^ ARCOBALENO 


TELEGIORNALE 


Edizione della sera 


ab CAROSELLO 


OLLE 


Film - Regìa di SamWood 

Interpreti: Gary Cooper, Te¬ 
resa Wrjght. Babe Ruth, 
Walter Brennan, Dan Duryea 
Produzione: Samuel Gold- 


^ DOREMI' 


22,50 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


CHE TEMPO FA 


Trasmiwioiii in lingua ìmémncm 
par la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER 8PRACHE 


Un programma di Franco Si- 
mongini 


19— Sondardazemat K I 

• Kaaaenaturz um Minar- 
nacht » 

Kriminalfilm 

Ragie: Manfred Waldanmann 
Verlelh: Polytat 
20 — Sportachau 
20.10-20,30 Tagaaachau 


secondo 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 


ab GONG 


Gary Cooper, protagoni¬ 
sta deir< Idolo delle fol¬ 
le » alle 20,40 sul Nazionale 


19— IL SEGRETO DEI FIAM¬ 
MINGHI 


Terza puntata 


Personaggi ed interpreti: 


Il doge 


ab TIC-TAC 


ab ARCOBALENO 


20,30 SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 


INCONTRI 1975 


a cura di Giuseppe Giaco- 


Ob DOREMI' 


Originale filmato in quattro | 
puntate | 

Soggetto di Andrós Roz- 
gony e Karl Heine Willschrel 
Sceneggiatura di Jean-Louis 
Roncoroni f 


Antonello 

Jean-Claude Dauphin 
Maria Isabella Adjani 

L'albergatore Luigi BaldonI 
Botticelll Marco Bonetti 

Casaforte Henri Cramlak 
Giuliano de' Medici 

Daniele Dublino 
Cavalieri Raymond Gerome 
Caravati Uno Murolo 

Simonetta Venturi 

Martine Pascal 
Il doge Angelini Rota 

Lorenzo de' Medici 

Giancarlo Siati 
Il cancelliere Tullio Valli 
L'uomo dalla mano di ferro 

Michel VInter 


Direttore della fotografia Sa¬ 
chs Vlemy 

Musica di Jacques Loussier 
Regia di Robert Valey 

(Una coproduzione RAI-Radlote- 
levlslone Itallana-O.R.T.F. - Tech- 
niaonor) 


20 — ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Domenico Bernabei 


Un'ora con Ignazio Buttitta 
di Melo Freni 


22— STAGIONE SINFONICA 
TV 

Nel mondo della sinfonia 
Presentazione di Luigi Ma- | 
gnani 

Gustav Mahler; Sinfonie n. 2 
in do minore per soli, coro 
e orchestra: a) Allegro i 
maestoso, b) Andante mo¬ 
derato, c) Calmo e scorre¬ 
vole, d) • Urllcht • (Luce 
primordiale) - Molto soien- I 
ne, ma semplice, e) In tem¬ 
po di Scherzo (Impetuoso - ■ 

Allegro energico - Lento - 
Misterioso) 

Mary Lindaay. soprano-, Mi¬ 
gnon Dunn, mezzosoprano 
Direttore Zubin Mehta 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Maestro del Coro Gianni 
Lazzari 

Regia di Siro Marcellini 




! 



























lunedì 



ARTISTI D'OGGI: SAETTI E L'AFFRESCO 


ore 18,45 naxionale 

«J2rju}2_2ge»Ì»c l'affresco * è un program- 
ma ai rranco Himongmi dedicato ad uno dei 
più significativi artisti d'oggi: maestro del- 
t'affresco, una tecnica, ormai, che va scom¬ 
parendo, riservata solo a soggetti di carat¬ 
tere liturgico e sacro. Saetti, invece, ha crea¬ 
to con l'affresco su muro (poi strappato e 
riportato su tela) un genere tutto personale 
e particolare, e i suoi intonaci, così li chia¬ 
ma, sono tra le cose più originali dell'arte 
italiana del Novecento. Franco Simongini l'ha 
intervistato a Montepiano, nel Mugello, vici¬ 
no a Firenze, nella sda c casa sul mulino », 

UDOiO Fom 


ore 20,40 nazionale 

A proposito di RafTles, trasmesso poco tem¬ 
po fa, si osservava su queste colonne come il 
suo regista, lo scomparso Sam Wood, avesse 
affrontato nel corso della propria lunga car¬ 
riera l'intera gamma dei « generi » cinemato¬ 
grafici messi in voga dalla produzione holly¬ 
woodiana. Eccone una riprova : L'idolo delle 
folle, titolo originale The Pride of thè Yan- 
kees, testimonia dell’interesse di Wood anche 
per il cinema d'argomento sportivo, genere 
che per la verità non ha mai avuto negli Stati 
Uniti cultori troppo fervidi o costanti e ne 
costituisce uno degli esempi migliori. Lo sport 
di cui il regista si occupò in questo film rea¬ 
lizzato nel '42 e arrivato in Italia quattro anni 
dopo, a guerra finita, è il baseball, disciplina 
« americana » per eccellenza, vero e proprio 
sport nazionale degli USA. L'eroe, cui prestava 
volto e figura uno degli attori più celebri 
d'ogni tempo, Gary Cooper, era Henry Louis 
Gehrig detto « Lou » (tutti i protagonisti del 
baseball hanno avuto l'onore d'un sopranno¬ 
me che vale a individuarli con immediatezza, 
a renderne palpabile la popolarità). L’idolo 
delle folle è interpretato anche da Tere.sa 
Wright, Walter Brennan e da alcuni autentici 
campioni fra cui il grande George Herman 
« Babe » Ruth e racconta la vita di Gehrig, 
della sua a.scesa a protagonista sportivo, dei 
gloriosi anni fra il 1925 e il '.19 durante i qua¬ 
li, tifila squadra degli Yankees di New York 
(la più celebre équipe del ba.seball mondiale) 
e avendo a fianco altre • stelle • quali il citato 
« Bobe » Ruth e Joe Di Maggio, egli stabilì un 
record tuttora imbattuto: 2130 incontri con.se- 
culivi giocati come primo ba.se-man. il film 
de.scrive anche i risvolti privati dell'esistenza 
di « Ia)u •: il matrimonio con un'appas.sùmata 

ScA*!-. S^. 

fflCONIRmZS. 

Un'ora con /ignaxio Buttltta 

ore 21 secondo 

Im seconda serie delle trasmissioni a cura 
di Giuseppe Giacovazzo con la collaborazio¬ 
ne di Alfredo di iMura propone un « incon¬ 
tro », realizzato da Melo Freni, con il poeta 
popolare e dialettale siciliano Ignazio But- 
litta. Nato a Bagheria in provincia di Paler¬ 
mo nel 1899 da famiglia povera Bultitta eser¬ 
citò da giovane i più disparati mestieri — tra 
l’altro fu garzone di bottega — dedicandosi 
nello stesso tempo come autodidatta allo stu¬ 
dio dei problemi della poesia dialettale sici¬ 
liana. Nel 1923 pubblicò un volume di liriche 
intitolato Sintimintali a cui fece seguire il 
poemetto dialettale Marabebba. Antifascista, 
fu arrestato diverse volte. Nel 1954 balzò agli 
onori della cronaca letteraria del nostro Pae¬ 
se per la sua raccolta Lu pani si chiama pani, 
poesie siciliane tradotte da Salvatore Quasi¬ 
modo. La sua notorietà è comunque legata al 
poemetto La morie di Turiddu Camivali 
(1956), presentato alla televisione dal famoso 
cantastorie siciliano Ciccio Busacca. Tradotto 
in Russia, Francia, Cina e altri Paesi, Buttitta 
ha scritto anche lavori teatrali e guidato una 
troupe di cantastorie siciliani in uno spetta¬ 
colo per il Piccolo Teatro di Milano. 'Tra le 
sue numerose opere ne citiamo due recenti: 
Io faccio il pKjeta, che ha vinto il Premio Via¬ 
reggio nel 1972, e II poeta in piazza, del 14. 
Alla trasmissione intervengono uomini di cul¬ 
tura tra cui gli scrittori e giornalisti Alberto 
Bevilacqua, Giorgio Saviane, Leonardo Scia- 
scia, Michele Prisco, i cantanti folk siciliani 
Marilena Monti, Otello Profazio, Rosa Bali- 
streri ed altri. 



un luogo isolato e suggestivo, e qui l'ha sor¬ 
preso mentre stava componendo un partico¬ 
lare (una madre con il bambino) di un gran¬ 
de affresco: Saetti mostra come dipinge, in 
che consiste questa tecnica dell'intonaco, qua¬ 
li sono I suoi soggetti preferiti (il sole, la 
laguna veneta, l'angelo, le madri) e soprat¬ 
tutto quale è la sua ispirazione quotidiana, 
il grande tema poetico e filosofico che guida 
la sua mano, nell'affresco come nel disegno 
e nel qiuidro ad olio su tela. Bruno Saetti è 
nato a Bologna il 21 febbraio del 1902 ma 
vive per gran parte dell'anno anche a Venezia 
dove è titolare della cattedra di pittura al¬ 
l'Accademia delle Belle Arti. 


del s'no sport, dalla quale egli trasse grande 
conforto nel momento in cui una sopravve¬ 
nuta infermità, un male incurabile, lo costrin¬ 
se ad abbandonare l'attività e, in seguito, gli 
stroncò la vita. Di L'idolo delle folle è stata 
approntata, per l’odierna trasmissione, una 
nuova edizione con doppiaggio completamen¬ 
te rinnovato. 

I.E ORIGINI DEU^ TSiSE BALL — La prima data 
sicura nella storia dtT' il 1M5. anno in 

cui Alexander Joy Cartwright jr., considerato il pa¬ 
dre del baseball moderno, fondò il Knickerbocker 
Baseball Club, primo sodalizio spccibcamenle indiriz¬ 
zato alla pratica c alla diffusione di questo sport. La 
seconda è il 9 giugno IH46. Quel giorno si giocò a 
Hobokcn nel New Jersey il primo incontro secondo 
le regole dettate da Cartwright. Ira i Knickerbockers 
e i New York Nine. i quali vìnsero con il punteggio 
di 23 a 1. Gli storici sostengono pero che si furono 
dei precedenti a queste prime manifestazioni ufficiali. 
Le regole fondamentali del gioco, secondo alcuni, 
erano già state dettate nel 1839; secondo altri, il 
ba.seball era praticato a Princeton, Ncss- Jersey, fin 
dal 1786: e un settimanale sovietico, Nedelya, scrisse 
il 4 febbraio del '62 che uno sport assai simile, chia¬ 
mato « beizboi >. era noto addirittura nell'antica Rus¬ 
sia. Di sicuro c'é il fatto che il baseball ha trovato 
proprio negli USA il terreno adatto per svilupparsi 
lino ad assumervi il ruolo di autentico sport nazio¬ 
nale. Gli atleti più giustamente famosi, ftnu ad oggi, 
sono tutti nordamericani, ed è negli USA che si sono 
registrati la massima partecipazione di pubblico c 
l'incasso più imponente. L'una e l'altro a Los An¬ 
geles : il 6 ottobre 1959 la partita fra i Los Angeles 
Dodgers e i Chicago White fu seguita s dal vìvo » 
da 92.906 spettatori: il 6 ottobre del '66, vìncendo la 
seconda partila della Serie Mondiale, i BaJtimore 
Orioles fecero incassare ai botteghini la bella somma 
di 557.384 dollari, rari a oltre 350 milioni dì lire. 

STAGIONE SINFONICA TV 

ore 22 secondo 

[.'Orchestra Sinfonica di Roma della Radio- 
televisione Italiana diretta da Zubin Mehta è 
la protagonista stasera della Sinfonia n. 2 in 
do minore (1894) di Gustav Mahler. Si tratta 
del concerto inaugurale della nuova Stagione 
Sinfonica alla TV nonché del primo appun¬ 
tamento con il sommo compositore, di cui 
ascolteremo i prossimi lunedì la Terza in re 
■ mfnoce.'/fl Quarta in sol maggiore, la Quinta 
in tjo diesis minore, la Settima in mi minore 
e la Nona in re maggiore. La Seconda, in on¬ 
da oggi, è stala indicata dai musicologi come 
un'opera che si richiama alla celeberrima 
Nona beethoveniana; e si avvale di un orga¬ 
nico strumentale e vocale imponente, inferio¬ 
re solo a quello, per davvero fantastico, del- 
/’Ottava. Il titolo che si dà normalmente a 
questa partitura è Resurrezione dall'omo¬ 
nimo canto in lingua tedesca fAuferste- 
hung^ di Friedrich Gottlieb Klopstock (1724- 
1803), inserito nel quinto tempo, dove un'ispi¬ 
razione di natura squisitamente religiosa si 
unisce equilibratamente con un profondo sen¬ 
timento della natura. Ciò nonostante l'intera 
Sinfonia — secondo una confidenza dello 
stesso autore nel 1897 al critico musicale Ar¬ 
thur Seidl — non vuole avere precisi riferi¬ 
menti letterari. Ha in definitiva un significato 
totalmente ideale: un lungo inno alla morte 
e alla resurrezione. Dopo tre movimenti pura¬ 
mente strumentali (Allegro maestoso. Andan¬ 
te moderato. Calmo e scorrevole) e pri¬ 
ma della Resurrezione s'innalza la voce 
del contralto per il patetico Lied < Urlicht » 
(L'eterna luce) tratto dal ciclo Des Knaben 
Wunderhom (Il corno meraviglioso del fan¬ 
ciullo), raccolta di poesie popolari tedesche. 
(Servizio alle pagine 121-124L 
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Trasmissioni sperimentali per 
i sordi 

18,15 NOTIZIE TG 


18,25 NUOVI ALFABETI 

a cura di Gabriele Palmieri 
con la collaborazione di 
Francesca Pacca 
Presenta Fulvia Carli Maz- 
zllll 

(Replica) 

18,45 TELEGIORNALE SPORT 
^ GONG 

19— L'AVVENTURA DELL'AR¬ 
CHEOLOGIA 
Un programma di Federico i 
Umberto Godio. Giuseppe 
Mantovano e Mario FrancinI 
Consulenza di Sabatino Mo¬ 
scati 

Regia di Guido Gianni, Giu¬ 
seppe Mantovano, Corrado 
Sofia e Sergio Spina 
Quinta puntata 
Il miracolo greco 

Gb TIC-TAC 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Domenico Bernabel 

g|d arcobaleno 

20,30 SEGNALE ORARIO t 

TELEGIORNALE 

I4) INTERMEZZO 
21 — 

BELLA ITALIA 

a cura di Flora Favilla I 

Un programma di Glauco 
Pellegrini I 

Testo di Nicola Cattedra I 

Consulenza di Giovanni M. 
Bertin, Carlo L. Ragghienti 
Seconda puntata 
La cultura sommersa 
Gb DOREMI' 

22 — QUESTA SERA: VAN 
MC COY 

Presenta Enrico Slmonetti 
Regia di Giancarlo Nicotra 

(Ripresa effettuata dal Palazzo dal 
Cinema di Venezia) 


presenta in INTERMEZZO il nuovo «programma 7» 


Tr«»fiiU«lonl In lingua tad aac a 
par la zona di Bolzano 

3ENDER BOZEN 
SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

^ Kindarhelm Satanar Chaus> 
aaa 

Fernaehaarie nach alner Idee 
von Curth Flatow mit: 

Inge Meyaal 
Regine Lutz 
Wega Jahnka u,a. 

Regie: Gerd Oalachlagel 
1. Folge: • Zur Adoptlon 
frelgegaben • 

Verlelh: Polytel 

10,25 Varatindigung bai Tlaren 
Flimberlchtaerle 
Verlelh: Polytel 

19,55 Autoran, Warfca, Malnuiv 

fTne Sandung von Reinhold 
ianek 

2O,10>2O.3O Tagaaachau 


nazionale 


12,30 YOGA PER LA SALUTE 
Programma settimanale 
presentato da Richard Hitt- 
leman 

Edizione Italiana a cura di 
Paolo Mocci 

12,55 BIANCONERO 

a cura di Giuseppe Giaco- 
vazzo 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 
13,30-14,10 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 

17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

per i più piccini 

17,15 IL DIRIGIBILE 

condotto da Tony Santagata 
con Mimmo Craig e Maria 
Giovanna Elmi 
Un programma di Romolo 
Siena e Teresa Buongiorno 
Scene, costumi e pupazzi di 
Bonizza 

Regia di Romolo Siena 

la TV dei ragazzi 

17,45 NATA LIBERA 

Settimo episodio 
I ribelli Masai 
Personaggi ed interpreti: 
George Adamson 

Gerry Collins 
Joy Adamson Diana Muldaur 
Makedde Hai Frederick 

Nuru Peter Lukoye 

e con la leonessa Elsa 
Regia di Paul Krasny 
Prod.: Columbia Pictures Te- 
levision 

18,35 IL DONO PIU' GRADITO 
Cartone animato Terry 
Toons 

Regia di Al KouzeI 

Una Terry Toons Production 


(3d gong 

18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
L'attesa di un figlio 
Testi di Giulietta Vergom- 
bello 

Regia di Roberto Capanna 
Prima puntata 

Gb TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 
19,20 LA FEDE OGGI 

a cura di Angelo Gaietti 
Un ruolo per gli anziani nel¬ 
la comunità 

Realizzazione di Luciana Ce- 
cl Mascolo 

OGGI AL PARLAMENTO 
(Edizione serale) 

Gb ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
Gb ARCOBALENO 


20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
1$) CAROSELLO 

20.40 

CQLDITZ ^ 

dal romanzo di P P *^**1(1 
Terzo episodio 
Benvenuto a Colditz 
con David McCallum 
Soggetto di N. J. Crisp 
Sceneggiatura di Brian Oe- 
gas 

Personaggi ed interpreti: 
Ten. Pii. PhiI Carrington 

Robert Wagner 
Ten Pii. Simon Carter 

David McCallum 
Cap Prat Grant 

Edward Hardwicke 
Ten. Col. Preston 

Jack Hediey 

Ten. Dick Player 

Christopher Neame 
Sott Pii Mulr 

Peter Penry-lones 
Cap. Downing Richard Hoffer 
Caporale Baker Alee Wallls 
Prigioniero polacco 

lames Taylor 
Comandante tedesco 

Bernard Hepton 
Ten Lehr Grahame Mallard 
Ertch Martin Howells 

Agente Gestapo Derek Ware 
Primo soldato tedesco 

loe Santo 

Secondo soldato tedesco 

Stanley Priee 

Regia di Michael Ferguson 
Coproduzione BBC-TV Uni¬ 
versa! Television 
(- Colditz ■ di P.R. Reld è pub¬ 
blicato in Italia da Sparting & 
Kupfer Editori) 

(^ DOREMI' 

21.40 RITRATTO DI FAMIGLIA 
Un programma di Enrico 
Gras e Ezio Pecora 
condotto in studio da Leo¬ 
nardo Valente 

Coordinamento di Maria Te¬ 
resa Figari 

Regia di Ktcca Mauri Cer¬ 
reto , * 

Una famiglia di Bologne 
di Enrico Gras 

(^ BREAK 
22,50 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Robert Wagner è fra gli 
interpreti di • Colditz » 
(ore 20,40 sul Nazionale) 


QUESTA SERA IN” INTERMEZZO” 


con EBO LEBO 

si digerisce anche ia 
suocera 



















Ni b 


ore 19 secondo 

La puntata si apre con l'immagine di nn 
attore greco che recita nn brano de//'Edipo 
nel teatro di Epidauro. La sequenza è sol¬ 
tanto lo spunto per una presa di contatto 
con la Grecia del tempo di Sofocle, di So¬ 
crate, di Platone, di Pericle, hi quel momen¬ 
to storico (V secolo a.C.) la penisola ellenica 
si collocava come un modello di perfezione 
compiutamente raggiunta nelle istituzioni po¬ 
litiche, nei moduli artistici, nella maturità del 
pensiero. E' l'età d'oro della Grecia. Ancora 
oggi per noi quella civiltà e quella cultura 
restano in certo modo la chiave per valutare 
non soltanto la validità dell'arte classica, ma 
addirittura il concetto estetico di bellezza. La 
trasmissione ripercorre l'itinerario ideale del¬ 
la civiltà ellenica dalla preistoria all'età mi- 

LA FEDE OGGI 

ore 19,20 nazionale 

Uno dei fenomeni più gravi della società 
contemporanea è l'emarginazione degli an¬ 
ziani, dovuta a molteplici cause: l'esaltazione 
unilaterale di ciò che è nuovo e moderno, 
l'accento sidle forze economicamente utili e 
produttive, uno sminuito senso della fami¬ 
glia. A tutto questo va aggiunto il fenomeno 
dell'auto-emarginazione da parte degli anzia¬ 
ni stessi, che raramente riescono a scoprire 
interessi e ideali da seguire nella terza età 

COLDITZ - Terzo episodio 

ore 20,40 nazionale 

Il tenente colonnello inglese John Preston 
arriva a Colditz, la fortezza tedesca da cui 
sembra impossibile evadere e dove perciò si¬ 
stematicamente i tedeschi inviano i prigio¬ 
nieri che hanno tentato fughe dagli altri 
campi di concentramento. Appena giunto, 
Preston è testimone del tentativo di fuga del 
tenente Carter, ripreso quasi subito. Preston, 
che è l'uflìciale più anziano e di grado più 
alto fra i prigionieri inglesi, disapprova ten¬ 
tativi così impulsivi e non seriamente pre¬ 
parati, e impone una severa disciplina fra i 
suoi, che malvolentieri vi si assoggettano. 
Egli, inoltre, è ricevuto dal comandante te¬ 
desco del campo e stringe con lui un patto: 


martedì 


noica, da quella micenea fino a quella della 
colonizzazione. Non si sa ancora molto sul¬ 
l'origine della civiltà greca anche se i « pa¬ 
lazzi • di Cnosso ci possono aiutare nel rico¬ 
struirne le prime fasi. Nuove testimonianze 
vengono proprio ora alla luce grazie agli sca¬ 
vi degli studiosi italiani a Festós e di quelli 
francesi a Mallia, nell'isola di Creta. L'inte¬ 
resse archeologico per la Grecia fu soprat¬ 
tutto ravvivato dal tedesco Schliemann: fu 
lui, infatti, a riportare alla luce gli avanzi 
della Grecia omerica, da Troia alla cosiddetta 
« tomba degli Atridi ». La puntata termina 
con le immagini di Delfi, la città sacra dove 
i greci consultavano l'oracolo prima di avven¬ 
turarsi per mare. Fra le altre testimonianze 
vi sono quelle assai interessanti degli archeo¬ 
logi Doro Levi e Louis Godard. (Servizio alle 
pagine I''3-136). 


che, grazie alla medicina e alle migliorate 
condizioni economiche e sociali, tende sem¬ 
pre di più ad allungarsi. Il problema è af¬ 
frontato in La fede oggi da don Lino Baracco 
e dal regista Carlo De Biase che presentano 
alcune iniziative promosse a Torino per un 
inserimento più completo degli anziani nella 
vita attiva della comunità. Anche la Chiesa 
sta rielaborando per gli anziani, finora visti 
prevalentemente come bisognosi solo di assi¬ 
stenza, una nuova pastorale del pensiona¬ 
mento. 


gli inglesi accettino di essere segregati dal 
contingente polacco e in cambio il capo del 
campo si impegna a far recapitare loro i 
pacchi della Croce Rossa, che da lungo tem¬ 
po erano bloccati. Gli inglesi guardano con 
sospetto il patto di Preston. Ma un nuovo 
fatto fa cambiare loro opinione: un giorno 
manca all'appello un polacco e tutto il cam¬ 
po viene perquisito, tranne il quartiere in¬ 
glese poiché il comandante tedesco crede alla 
parola d'onore di Preston. Ma è proprio fra 
gli inglesi, dove alla fine il comandante è 
obbligato a cercare, che trova il polacco na¬ 
scosto.- Preston, mentre in privato rimpro¬ 
vera i suoi compagni, ufficialmente accetta di 
essere punito e riesce così a guadagnarsi la 
loro fiducia. 


^ c s 


erw. CAX 


Seconda puntata 


ore 21 secondo 

La seconda puntata di Bella Italia (il pro¬ 
gramma di Glauco Pellegrini che fa parte 
delia serie « l'educazione artistica degli Ita¬ 
liani » curata da Flora Favilla) i dedicata al¬ 
la civiltà contadina, che negli strumenti di 
lavoro e nella produzione artigianale testi¬ 
monia il tramandarsi di padre in figlio di un 
antico patrimonio culturale. Dalle pitture con 
la tecnica dell'affresco sui muri esterni delle 
case emiliane di Dozza, alle effimere pitture 
dei cosiddetti « madonnari », passeremo in 
Puglia, ove muretti, case, ripari per gli ani¬ 
mali attestano di una sensibilità architetto¬ 
nica che lega le costruzioni al paesaggio. Poi 
in Sardegna, tra i telai e i tappeti intessuti 
dalle donne, e i giunchi intrecciati dai pesca¬ 


tori per fame oggetti di lavoro e d'uso co¬ 
mune; in Sicilia, dove sta scomparendo il 
tradizionale carretto, e le sculture nascono 
sui tronchi degli ulivi. In Romagna vedremo 
all'opera lo stampatore di stoffe, in Toscana 
i vasi. Persino Ù pane muta forma da un 
luogo all'altro e diviene materia per una 
espressione artistica. Non manca poi il rap¬ 
porto delle diverse comunità locali con mo¬ 
stre e musei, da Mantova legata al Tesoro 
dei Gonzaga, a Luzzara, l’unico paese ove il 
Capodanno viene salutato con l'inaugurazione 
di una mostra di pittura. Vengono ripresi in 
questa inchiesta i valori superstiti di una ci¬ 
viltà che i stata definita < sommersa », in cui 
anche il gesto più semplice ha un peso e dà 
un contributo alla formazione della cultura 
di tutti 


QUESTA SERA: VAN MC COY 

ore 22 secondo 

Presentato da Enrico Simonetti dal Palazzo 
del Cinema di Venezia, questa sera è di scena 
Van Me Coy. Arrangiatore fra i più noti — di 
lui si valgono i grossi nomi della musica 
blues americana, da Aretha Franklin a Nina 
Simone — Van Me Coy deve il suo successo 
a una nuova danza, • The Hustle », in italia¬ 
no * la spinta », che sta imperversando nei lo¬ 
cali americani. Messi da parte i suoi interessi 
per la psicologia e per la musica classica. Me 
Coy è venuto a propagandare anche in Italia 
questo ballo. Nel corso della serata, oltre alla 
« spinta » propone Love is thè answer. Disso 
baby, Hey girl come and get it, The walk. 



lt«^o 


dovete fare 
un regalo 
ai vostri figli? 

Si tratta di una scelta importante, perché il gioco 
non è solo divertimento. 

Per questo i giochi Clementoni sono creati sulla 
base delle più moderne teone pedagogiche, 
per divertire i vostri ragazzi stimolandone la fantasia 
e l'intelligenza. 

Anche quest 'anno la ditta Clementoni ha 
realizzato una “valanga" di nuovi giochi, adatti ad 
ogni età: dai prescolastici per i più piccini, 
a quelli per i ragazzi più grandi ed esigenti. 




SPACCA 15: il gioco che 
ripropone fedelmente 
l'omonima trasmissione 
televisiva condotta da 
Pippo Baudo. 


Enrico Sùnonetti presenta la trasmissione 












MURSIA EDITORE 
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19 novembre 




! in libreria 




Chi é Censor ? 

Un conservatore illuminato, un ci¬ 
nico reazionario o un esponente 
della sinistra sotto false spoglie? 


RAPPORTO VERIDICO 

sulle ultime opportunità 
di salvare il capitalismo in Italia 

Non è un romanzo di fantapolitica, ma un pamphlet 
acuto e provocatorio sulla crisi politico-economica 
del nostro paese. Edizione rilegata L 3.500 

★ ★ ★ 


"Il saggio sta al libello di successo come un diamante a un 
fondo di bottiglia" Giorgio Bocca "Il Giorno” 

“...un conservatore illuminato e di razza, un antifascista... un 
grande tutore della borghesia, un commesso del capitale 
privato..." Carlo Rossella "Panorama” 

“Una visione mistica del potere sembra essere la luce che 
guida il pensiero di Censor" 

Massimo Riva "Corriere della Sera ” 

“La tesi dell'autore è apparsa a molti suggestiva; incapace 
di difendersi, la borghesia deve stringere un'alleanza con il 
PCI per salvare il sistema capitalistico" “L'Espresso” 


ICOMPOSIZIONE 

Armonia - Contrappunto 
- Fuga - 

Corsi per Corrispondenza 

H A R M O N I A 

Via Massaia - 50134 FIRENZE 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI a RIVISTE 
Dirottoli: 

Umberto • Ignazio Fniglualo 

oltre meno teeolo 

di collabormzione con la stempa 
Italiana 

MILANO - Via Compagnoni. 28 


EMERSON FITTIPALDI. 
papà due volte felice 

Il famoso pilota brasi¬ 
liano Emerson Fittipaldi, 
il campione d’automobi¬ 
lismo in carica fra i più 
titolati e i più popolari, 
alla vigilia della fine del 
campionato mondiale 'di 
Formula 1, si concede 
finalmente un po' di ri¬ 
poso per dedicarsi alla 
famiglia. 

Dalla sua casa di Losan¬ 
na Emerson è venuto 
con la figlioletta Juliana 
di appena un anno e la 
moglie Maria Elena a Co¬ 
mo e, come l'anno scorso, si è recato alla Chicco. 
Questa volta le ragioni erano due: far scegliere alla 
piccola Juliana i giocattoli che più le piacevano e 
scegliere lui, assieme alla moglie, tutto il corredo 
per il secondogenito: Maria Elena Fittipaldi, infatti, 
è di nuovo in attesa e prima di ritornare in Brasile, 
dove avverrà il lieto evento verso la fine di dicembre, 
ha voluto fare ancora I suoi acquisti alla Chicco. 
Proprio come lo scorso anno per Juliana. Partiranno 
con un... carico Chicco e tantissimi auguri. 


12.30 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
L'attesa di un figlio 

Testi di Giulietta Vergom- 
bello 

Regia di Roberto Capanna 

Prima puntata 
(Replica) 

12,55 A BORDO DI UN ROM¬ 
PIGHIACCIO 

Documentario U.E.R. - Y.L.E. 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
(^ BREAK 
13,30-14,10 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 

17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del piomeriggio 

per i più piccini 

17,15 UOKI TOKI 

Un programma di Donatella 
Ziliotto 

Realizzazione di Norman 
Paolo Mozzato 
Presentano Armando Bandi- 
nl e Riccardo Rossi 
In questo numero: 

Il Dianeta dei sogni 
Un cartone animato di Lo¬ 
renzo TaiutI 

17.30 LE AVVENTORE DI UN 
CAPRETTO CURIOSO 

La nave dei pirati 
Disegno animato 
Prod.: Film PoIskI 

la TV dei ragazzi 

17,45 RIDERE, RIDERE, RIDERE 
con Al St. John In 
Solo contro tutti 
Distr.; Kristìane Kieffer 

18— ERNESTO SPARALESTO 
E SNOOPER E BLAPPER 
— Un... tenero bandfto 

— La stufa volante 
— L’anatroccolo trafalziano 
Cartoni animati di W. Manna 
e J. Barbera 
Distr.: Screen Gems, 


18,20 GENTI E PAESI 

Appunti di viaggio di C. Al¬ 
berto Pinelli e Folco Quillci 
Ottava puntata 
Uomini lontani da noi 
Realizzazione di Raffaello 
Ventola 

(^ GONG 

18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il paesaggio rurale italiano 
Testi e regia di Tullio Alta- 
mura 

Prima puntata 
^ TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Edizione serale) 

^ ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
Q|) CAROSELLO 
20,40 

FRATELLO. 
BUQl.DARMÌ 
UH SOLDINO? 

Regia di Philippe Mora 
Adattamento italiano delle 
canzoni di Renzo Nisslm 
Edizione Italiana a pura di 
Luciano Gregoretti . ^ , 

(^ DOREMI' 

22,15 MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 

0^ BREAK 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


secondo 


CHE TEMPO FA 



José Suarez è 11 protagonista del film « La sfida s di 
Francesco Rosi che va In onda alle ore 21 sul Secondo 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
^ GONG 

19— SIM SALABIM 

Spettacolo di Paolini e Sil¬ 
vestri 

condotto da Silvan 
con Evelyn Hanach, Pietro 
De Vico e Gigi Reder 
Scene di Eugenio Gugliel¬ 
motti 

Complesso diretto da Lu¬ 
ciano Fineschi 

Coreografie di Paolo Goz- 
lino .. 

Regia di Romolo Siena 
Seconda puntata 
(Repi Ica) 

^ TIC-TAC 

20 — CONCERTO DELLA SERA 

I Solisti Aquilani 
Direttore Vittorio Antonellini 
Con la partecipazione del 
flautista Giorgio Zagnoni 

— Antonio Vivaldi: Concerto in 
sol minore op. X n. 2 • La 
notte • per flauto, archi e 
cembalo: a) Largo, b) Pre¬ 
sto (Fantasmi, c) Largo, d) 
Presto, e) Lar^o (II, sonno), 
f) Allegro 

Solista Giorgio Zagnoni 

— lohan Sebastiatf Bach: Con¬ 
certo in re minore per due 
violini, archi e cembalo: a) 
Vivace, b) Largo ma non 
troppo, c) Allegro 

Solisti Beatrice Antognoni, 

Camillo Grasso 

Regia di Luigi Di Gianni 

^ ARCOBALENO 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

0^ INTERMEZZO 

21 — L'IMPEGNO CIVILE DI 

FRANCESCO ROSI 
. ' Presentazioni di Claudio G. 
Fava . 

(I) 

LA SFIDA, 

Film - Regia di .Ecaocaaco. 

Boa! 

Interpreti: José Suarez, Ro¬ 
sanna Schiaffino, Nino Vin- 
gelli, José Jaspie, Tina Casti- 
gliano. Pasquale Cennamo, 
Decimo Cristiani, Elsa Va¬ 
lentino Ascoli. Rosita Pisano 
Produzione: Lux - Videa - 
Cinecittà - Suevla Film 

afe DOREMI' 

22,35 L'ANICAGIS presenta; 
PRIMA VISIONE 


Tmmlraloiil In lingua tnJnicn 
per la lona di Bolzano 

„ SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19— FOr Kinder und Jugendllche: 
Kaler Hinz Im Weltall 
ber hungrige Wnl 
Zwei Zeichtricidilme 
Verleih: N. von Ramm 
Die Halakette 

Fllmgeechichte In vier Tellen 
2. Teil 

Regie: William Hammond 
VeHelh; Beta Film 

19,50 Aktuallaa 
20.10-20,30 Tageaachau 



















mercoledì 



0lo-uiEale-UalÌana 


ore 18,45 nazionale 

Va in onda oggi, per la rubrica Sapere, la 
prima puntala di un ciclo che si propone 
di illustrare luoghi dove la natura e l'uomo 
hanno saputo creare insieme un equilibrio 
particolarmente felice. Spesso ci si accorge 
che l’immagine di un luogo, vista anche di 
sfuggila, è molto diversa da quella di un 
altro e non ci si rende conto del perché di 
questa differenza. Alla ricerca appunto di que¬ 
sti perche, e delle ragioni storiche, geografiche, 
umane, che li hanno determinati, si visite¬ 
ranno la piana del Volturno, le Murge, la 
Lucania, la Maremma, la Ciociaria, le Lan- 

f he, zone nelle qtuili fé non sono le sole in 
talia), il paesaggio rurale ha caratteristiche 
singolari molto evidenti. La prima puntata 
dedicata, come la seconda, alla pianura del 
Volturno, è un itinerario sorprendente, ha 
cose che a prima vista ci appaiono comuni, 
ma che poi approfondite, si manifestano es¬ 
sere più complesse. Si vedranno le opere che 
hanno consentito all'uomo di bonificare que¬ 
sta pianura che fino a pochi anni or sono 
era una palude mortale. Il lago di Patria, 
i Regi luigni, il canale di Agnema, la resi¬ 
denza borbonica di Cardiiello, sconosciuta 
persino a molti napoletani. Il ciclo è diretto 
e curato da Tullio Altamura con la collabora¬ 
zione di Mano f inamore. 


0 V obtCe. 

rONCERTO DELLA SERA 


ore 20 secondo 

/ Solisti Aquilani si presentano stasera sot¬ 
to la guida del loro fondatore e direttore il 
maestro Vittorio Antonellini. Il loro pro¬ 
gramma si apre nel nome di Antonio Vivaldi 
(Venezia, 4 marzo 1678 ■ Vienna, 26 o 28 luglio 
1741 ! con lo stupendo Concerto « La Notte » 
in sol minore, che fa parte dei Sei Concerti 
a flauto traverso op. 10 pubblicati ad Amster¬ 
dam nel 1730 dall'editore Le Cène. Sostiene 
la parte solistica Giorgio Zagnoni, che è oggi 
considerato uno dei più preparati e sensibili 
flautisti non soltanto in campo italiano, ma 
anche in quello internazionale. Zagnoni, in¬ 
sieme con I Solisti Aquilani, ritorna qui lun¬ 
go un percorso vivaldiano di estrema limpi¬ 
dezza. in battute che si fanno subito amare 
soprattutto dalle platee più giovani. La tra¬ 
smissione si completa con uno dei lavori 
strumentali più eseguiti di Johann Sebastian 
Bach (Eisenach, 21 marzo 1685 - Lipsia, 28 
luglio 1750): il Concerto in re minore per 
due violini, archi e continuo, cavallo di bat¬ 
taglia di prestigiosi interpreti di ieri e di 
oggi. Il musicofilo, ad esempio, ricorderà 
senz'altro (in duo) Isaac Sterri e Alexander 
Schneider, Georges Enesco e Yehudi Menuhin. 
Per citare solo due esecuzioni passate alla 
storia, rispettivamente sotto la direzione di 
un Casals e di un Pierre Monteux. Oggi il 
Concerto in re minore è affidalo ai due vio¬ 
linisti Beatrice Antonioni e Camillo Grasso. 


CATELLO, PUqLDARMlJJl!l SOLDINO? . 


ore 20,40 nazionale 

* Fratello, puoi darmi un soldino? * è il 
verso di una canzone americana che dà il 
titolo a questo programma presentalo di re¬ 
cente al Festival di Cannes. Realizzato e di¬ 
retto da Philippe .Mora, è la storia, l'atmo¬ 
sfera, il costume degli Stati Uniti negli anni 
Trenta, dal crollo di Wall Street al disastro 
di Pearl Harbour. Si tratta di un film d'au¬ 
tore e come tale verrà presentato, lascian¬ 
done inalterata la struttura e il lesto. Racco¬ 
glie e presenta una serie di informazioni sul¬ 
l'epoca di Roosevelt, che vide da un lato gli 
Stali Uniti impegnati nel duro sforzo di risa- 
Hre la china dello sfacelo economico, e dal¬ 
l'altro il mondo incamminato in maniera ine¬ 
sorabile verso una guerra devastatrice. Il 
realizzatore pone in contrasto, con un mon¬ 
taggio straordinariamente efficace, la realtà 
e la fantasia ricorrendo al materiale docu¬ 
mentario delTep^a, agli spezzoni di una 

3lTs 

LA SFIDA I 

ore 21 secondo 

Il ciclo intitolalo a Francesco Rosi e presen¬ 
talo da Claudio G. Fava si inaugura con il 
primo film firmato dal regista con piena re¬ 
sponsabilità d'autore (in precedenza, dopo la 
ricca esperienza di aiuto, di sceneggiatore, at¬ 
tore e perfino direttore di doppiaggio. Rosi 
aveva collaborato con Gassman alla regia del 
Keanl; La sfida, anno di realizzazione 1958, 
premio speciale della giuria alla Mostra di 
Venezia e Nastro d'argento per il miglior 
soggetto, scritto dallo stesso regista. Rosi eb¬ 
be per principali collaboratori gli sceneggia¬ 
tori Suso Cecchi D'Amico ed Enzo Provenzale, 
l'operatore Gianni Di Venanzo e il musicista 
Roman VIad; e per interpreti principali Ro¬ 
sanna Schiaffino, José Suarez, Nino Vingelli, 
Pasquale Cennamo e altri attori di scuola na¬ 
poletana. La sfida è infatti ambientato a Na¬ 
poli, sugli sfondi e fra i personaggi della ma¬ 
lavita camorristica. E' la storia del giovane 
Vito Polara e del suo vano tentativo di assur¬ 
gere a protagonista, per ambizione propria e 
per orgoglio verso la donna che ama, fra i 
malviventi che esercitano estorsioni e ricatti 
intorno ai mercati generali della città. Vito 
crede d'essere riuscito a sconfiggere il « ca¬ 
po », ma non trova, fra i contadini taglieggiati 
e terrorizzati, il sostegno necessario, il corag¬ 
gio sufficiente a determinare la loro ribellione 
contro chi specula sul loro lavoro. Finisce 
sotto i colpi di pistola diretti a lui proprio 
dal « capo » che aveva pen.sato di detroniz¬ 
zare. « La sfida », scriveva da Venezia il criti¬ 
co Ernesto G. Laura, « è incarnato in una real¬ 
tà viva e dolente, che ha dato luogo in questi 
mesi a un'appassionante battaglia politica e 
giornalistica, la camorra nei mercati ortofrut- 


quantita di film realizzali a Hollywood pro¬ 
prio in quegli anni, nell'intento di dare con- 
rinuamenle un'idea della realtà e della - fac¬ 
ciata ». / protagonisti del film — che spic¬ 
cano in mezzo ad una folla di testimoni, fra 
t quali i nomi più famosi di quegli anni (ba¬ 
sti pensare a Carole Lombard, a Bing Crosby. 
Louis Armstrong, Paul Robeson, Joe Louis, 
Cary -Grant, Humphrey Bogart, Orson Welles. 
James Stewmrt e, in campi diversi, a famosi 
gangsters come John Dillinger o alla genera¬ 
zione emergente dei nuovi uomini politici) — 
.sono in definitiva il presidente Roosevelt e 
l'attore James Cagney. Un accostamento ap¬ 
parentemente irriverente ma che, integran¬ 
dosi, fornisce un quadro convincente del¬ 
l'epoca. F. D. Roosevelt — per la prima volta 
ripreso mentre cerca di camminare fin genere 
è stato mostralo soltanto seduto) — con la 
sua energia indica agli americani la strada 
della ripresa, e Cagney offre il mito « positi¬ 
vo » dell'uomo disposto a lottare. 


ticoli dove regna un ristretto monopolio di 
gente che fa e disfa a suo piacere ». Fin dal 
suo primo film, dunque, il napoletano Rosi 
chiarisce gli intenti di un cinema che non 
smetterà più di perseguire, fatto di attenzione 
ai grandi problemi del « suo » Meridione, di 
analisi, di prese di posizione, di intervento, 
ispirati da una coscienza civile sempre pro¬ 
fondamente partecipe dei dati della realtà 
contemporanea. (Servizio alle pagine 35-38). 


LA CAMORRAE’ MORTA? — Per fare carriera at- 
rintcrno ctella^^gguu^H^ulceinenie chiamata dai 
suoi adepti « Società delfumiltà » oppure • Bella so¬ 
cietà riformata », occorreva superare ripetute prove 
di lealtà e coraggio che permettevano di accedere a 
« gradi > sempie più elevati : da « mezza gavetta , a 
• picciotto di sgarro », da « bottiglia » a • primo 
tamburo », da « grelTo » a » capintrito », su, su, fino 
a « capitone », ossia a caposocietà. Questi pittoreschi 
appellativi designavano personaggi e attività tutt'al- 
tro che raccomandabili, anche se talvolta perfino i 
legittimi governanti di Napoli e dintorni si servirono 
degli uni e delle altre. Nota sin dalla metà del Cin¬ 
quecento, la Camorra diede i primi segni di vita 
certa intorno al 1830. Ferdinando II la usò a fini 
polizieschi, e non disdegnarono la sua opera nem¬ 
meno liberali insigni come Liborio Romano. La guer¬ 
ra ai camorristi si fece dura quando a Napoli arri¬ 
varono i piemontesi, e per essi il prefetto Spaventa, 
che li combatte' con ogni mezzo. Parve allora che la 
» bella società » fosse stata dispersa, ma non era 
cosi. Né è stato cosi più lardi, ad onta delle affer¬ 
mazioni deH'Enciclopedia Italiana che, nel 1930, la 
dava per scomparsa e ridotta a puro vocabolo inteso 
a significare < soltanto abusi e prepotenze ». Al con¬ 
trario il film di Rosi dimostra che la Camorra con¬ 
tinua ad esistere, magari dopo aver eliminato dal 
suo corpo qualche • romantica » sovrastruttura. 
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SIGNORE 
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SIGNORINE 


Non oveto mot 
pensalo che 
potreste può- 
dognare un buon mensile contribuendo 
alte entrote dei bUartclo fomlttore. sen¬ 
za abbandorxire l o co so e I figli'? 

Oesiderote un 
lavoro lr¥lipen- 
dente che vi 
dia un sicuro guodogno seruo muo¬ 
vervi di coso? 

MON RfNUNCUTE A CMJESTA POSSI 
BILITA. Provate a seguire nelle ore li¬ 
bere e a coso vostra I "CORSI PER 
CORRISPONDENZA DI SARTORIA FEM¬ 
MINILE E INFANTILE'' corredati di ma¬ 
teriale stagli di tessuto per le^eeerd 
fazioni pratiche. 

In breve tempo diventerete 
sorto modellista attivitd decoroso che 
vi procurerò un ottimo guodogna 
Richiedete senzo impegno r opuscolo 
grotulto olla; 

SCUOLATAGLIOALTAMODA TORINO 

via Cenlschla 41/A 10139 TORINO 


V 1 

1 A ELIMINA 

xS 

^ L'AMICA 

lame chi passa 


a super-polvere 


^orasiv 

FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 


HIEEBON6IORNO 

PiaNOlO A OVOTA 3500 


Questa sera in DORÈ 
sul secondo programma 
il popolarissimo presentatore 
coifcluderà 

una favolosa corsa sulla neve 


30 novembre 


nazionale 



^ 1 

1 • k 1 j 
1 *"1 1 ' 
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la grappa delle alte vette 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il paesaggio rurale italiano 
Testi e regìa di Tullio Alta- 
mura 

Prima puntata 
(Replica) 

12,55 NORD CHIAMA SUD - 
SUD CHIAMA NORD 

a cura di Baldo Fiorentino e 
Mario Mauri 

In studio Luciano Lombardi 
ed Elio Sparano 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
It) BREAK 
13.30-14,10 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 

17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

per i più piccini 

17,15 COSA C’F SOTTO IL 
CAPPELLO? 

Quinta puntata 
Presentano Luigina Dagosti- 
no e Marco Romizi 
Testi di M. Luisa De Rita 
Scene e costumi di Bonizza 
Regia di Furio Angiolella 

la TV dei ragazzi 

17.45 MAFALDA E LO SPORT 

Terza puntata 
Lo sport come arte 
Partecipano: Rita Trapane¬ 
se. Laura Mestriner, Klaus 
Oibiasi. Giorgio Cagrìotto. 
prof. Agabio e prof.ssa 
Trombetta 

e con Oreste Lionello 
Conduce in studio Alfredo 
Pigna 

Regìa dì Salvatore Baldazzi 

ab GONG 

18.45 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Un dibattito mai avvenuto 

a cura di Renzo Giacchieri 
Socrate-Platone 
di Fortunato Pasqualino 
Regia di Carlo Di Stefano 

SEGNALE ORARIO 

ab INFORMAZIONI PUB¬ 
BLICITARIE 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Edizione serale) 

ab ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
ab ARCOBALENO 
20 — 

TELEGIORNALE 

Ediziorra della sera 


(^ CAROSELLO 
20,40 

TRIBUNA 

POLITICA 

a cura di Jader Jacobelli 
Incontro-stampa con MSI- 
DN 

ab DOREMI' 

21,15 

ROMANZO 

POPOLARE 

ITALIANQl. 

fTn' programma di I Ign Cre¬ 
more ttl 

Consulenza di Umberto Eco, 
Folco Portinari, Ezio Rai¬ 
mondi 

con la partecipazione degli 
attori: 

Mario Brusa, Pierangelo Ci- 
vera, Lou Castel. Piero Ger- 
linl. Tonino Bertorelli, Mau¬ 
rizio Manetti. Graziano Giu¬ 
sti. Dante Biagioni, Luigi Pal¬ 
chetti. Franco Odoardi. Enza 
Giovine, Santo Versace. 
Gianfranco Ombuen. Gipo 
Farassino. Giorgio Molino, 
Guglielmo Rotolo, Laura Be- 
cherelli, Carlo Monni. Alber¬ 
to Marché. Alfredo Dari, 
Franco Vaccaro, Giuseppe 
Loparco, Antonietta Garbo- 
netti, Renzo Rossi, Odino 
Artioli. Giancarlo Prati. Ro¬ 
berto Posse. Giovanni Con¬ 
forti. Eugenio Masciari, Ed¬ 
gard De Valle 
Scene e costumi di Eugenio 
Guglielminetti 
Musiche dì Fiorenzo Carpi 
Regia di Ugo Gregoretti 
1* - F i r — s s- 

di Francesco Domenico 
Guerrazzi 

22,25 COABITAZIONE 
Divagazioni musicali 
con Renato Sellani e Enrico 
Intra 

Testi di Giorgio Calabrese 
Regia di Lelio Golletti 
Prima puntata 

^ BREAK 

22,50 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 





secondo 


Gianfranco Ombuen par¬ 
tecipa a « Romanzo popo¬ 
lare Italiano » alle 21,15 
sul Programma Nazionale 


18,15 PROTESTANTESIMO 
a cura della Federazione 
delle Chiese Evangeliche in 
Italia 

18,30 SORGENTE DI VITA 

Rubrica settimanale di vita 
e cultura ebraica 

a cura dell'Unione delle Co¬ 
munità Israelitiche Italiane 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
^ GONG 

19— SUL FILO DEL RASOIO 

Un programma di Rediger 
Proske e Gianluigi Poli 

Testo di Gianluigi Poli 

Prima puntata 

L'esplosione demografica 

(Una coproduzione Studio Ham¬ 
burg - RAI Radiotelevisione Ita- 
liana-ltaltelevlsltm Hlm) 

ab TIC-TAC 

20 — ORE 20 

a cura di Brurto Modugno 
Regia di Domenico Bemabei 

ARCOBALENO 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

^ INTERMEZZO 

21 — DAVANTI A MICHELAN¬ 
GELO 

Un programma di Pier Paolo 
Ruggerini 

Consulenza di Roberto Tassi 

9° - Giovanni Spadolini e le 
• Tombe medicee > 

Ob DOREMI' 

21,20 

MACARIO 
UNO E DUE 

Rivista televisiva di Amen¬ 
dola, Chiosso. Corbucci 
Scene di Egle Zanni 
Coreografie di Paul Steffen 

Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Orchestra diretta da Mario 
Bertolazzl 

Regia di Vito Molinarl 

Terza puntata 


Traemleelonl In lingua l e Je een 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

8ENDUNQ 

IN DEUTSCHEK SPKACHE 


19— Am nindan Tladi 
EIne Sendung von 
Robert Róder 

20,10-20,30 Tageeichau 

















ore 19 secondo 

« Ho cercalo di approfondire in questa tra¬ 
smissione gli argomenti trattati in una prece¬ 
dente inchiesta che si intitolava L'ultimo pia¬ 
neta », dice Gianluigi Poli, autore, regista e 
curatore del programma in cinque puntate 
Sul filo del rasoio. Gli argomenti da appro¬ 
fondire sono problemi pubblici che riguar¬ 
dano l'intera umanità: sovrappopolazione, ur¬ 
banizzazione, industrializzazione^ materie pri¬ 
me, energia. La prima puntata e interamente 
dedicata alla sovrappopolazione e ai grandi 
temi che si sviluppano intorno al tema cen¬ 
trale. Attraverso un itinerario che passa per 
il Brasile, il Giappone, l'India, la repubblica 


di Singapore e gli Stati Uniti, l'autore vuol 
dare una risposta alle tante domande che il 
problema della sovrappopolazione pone al¬ 
l'umanità: esiste una correlazione fra lo svi¬ 
luppo economico e il numero degli abitanti? 
La sovrappopolazione è una delle cause della 
fame nel mondo o è vero il contrario? Il con¬ 
trollo delle nascite così come è stato propo¬ 
sto ha un valore universale? Perché nei Paesi 
sviluppati la popolazione cala spontaneamen¬ 
te? Perché in Brasile, unico fra i Paesi in via 
di sviluppo, le nascite sono in aumento? Sul 
filo del rasoio cerca di dare una risposta a 
queste domande ricorrendo alle immagini, 
alle cifre, alle testimonianze dirette. (Servi¬ 
zio alle pagine 40-43). 


.Jii- 

ÌAVANTI A MICH EtANGELO 

Giovanni Spadolini e le « Tombe medicee » 


ore 21 secondo 

Il ciclo dedicato dalla televisione a Miche^- 
langelo, n el quinto centenario della sua nasct- 
72, AU llfìgiunto un nuovo ed ultimo incontro 
con l'arte del grande maestro toscano. Que¬ 
sta volta di fronte ad un'opera del Buonar¬ 
roti è Giovanni Spadolini, ministro dei Beni 
Culturali. Spadolini ha scelto come opera 
dello scultore « Le tombe medicee ». In real¬ 
tà in quest'opera si unisce allo scultore an¬ 
che l'architetto : infatti le tombe dei due 
Medici, Giuliano e Lorenzo, sono inserite 
nello spazio della Sagrestia Nuova di San 
Lorenzo creata dallo stesso Michelangelo. Nel 
1520 il papa Leone X disdice il contratto con 
cui Michelangelo avrebbe dovuto realizzare 

:ìli^ 


la facciata della Chiesa di San Lorenzo, pro¬ 
getto cui si era dedicato per ben quattro 
anni. Nel novembre dello stesso anno Miche¬ 
langelo accetta da Giulio de' Medici l'inca¬ 
rico di erigere le tombe di Lorenzo duca di 
Urbino e di Giuliano duca di Nemours. Svi¬ 
luppando la Sagrestia nuova in una severa 
visione plastica, Michelangelo vi inserisce le 
figure scultoree in cui vuol esprimere la sua 
meditazione sul rapporto tra il tempo del¬ 
l'uomo e l'eternità dello spirito, derivatogli 
dalla sua conoscenza del Fedone platonico. 
Sulla tomba dell'energico Giuliano sono raf¬ 
figurate il Giorno e la Notte, sul sarcofago 
del pensoso Lorenzo il Crepuscolo e l'Aurora. 
Il vertice di tutto questo complesso è la 
Madonna con Bambino. 


MANZO POPOLARE ITALIANO: L'assedio di Firenze 


ore 21.15 nazionale 

Del lunghissimo romanzo del Guerrazzi {ol¬ 
tre 1000 pagine) non vengono rievocati che 
gli episodi più significati^. L'azione si svolge 
nel 1530. Per la terza volta Firenze ha cac¬ 
ciato I Medici, signori della città e proclama¬ 
to la Repubblica. Papa Clemente VII, che 
appartiene alla famiglia Medici, vuole che la 
città venga resa al nipote Alessandro e chie¬ 
de l'aiuto di Carlo V di Asburgo, il quale in¬ 
via il suo esercito, al comando di Filiberto 
d'Orange, ad assediare Firenze. I fiorentini 
rifiutano di sottomettersi e accettano lo scon¬ 
tro armato. Sullo sfondo della storia « uffi¬ 
ciale » emergono avvenimenti e personaggi 
storici o leggendari (gli eroi positivi France¬ 
sco Ferrucci e Dante di Castiglione, il tradi¬ 
tore Malatesta Baglioni, il vile Maramaldo, 
Michelangelo Buonarroti, la vergine Annale- 


na e il suo innamorato Vivo Machiavelli, Frà 
Benedetto da Paiano, gli irriducibili nemici 
Benedetto e Zanobi Buondelmonti, i popolani 
Giovannantonio da Firenze, Pieruccio, .Monna 
Ghita, ecc.). (Servizio alle pagine 24-29). 

L’AUTORE r^rancescQ Domenico Guerrani nac¬ 
que a Livorno nel 1804 e rnoriaClrcuSTffn 1870. 
Temperamento focoso c battagliero, venne più volte 
incarcerato e confinato per motivi politici. Proprio 
in carcere scrisse alcune fra le sue opere più signi¬ 
ficative, fra cui questo Assedio di Firenze (Porto- 
ferraio. 1S32), pubblicato nel 1836 a Parigi per sfug¬ 
gire alla censura del Granduca di Toscana. Laurea¬ 
tosi in legge a Pisa nel 1824 esercitò l'avvocatura e 
ricopri diverse cariche pubbliche: fu, tra l'altro, 
dittatore del Governo provsrisorio di Toscana nel 
1848 e deputato al Parlamento italiano fino al 1870. 
Fra le sue opere principali: La battaglia di Bene- 
vento, Veronica Cybo, Beatrice Cenci, L'asino, Il bu. 
co net muro, L'assedio di Roma, Pasquale Paoli. 


_J1- 

lACARIO UNO E DUE: Tersa puntata 


or* 21,20 socondo 

Lo spettacolo di Amendola-Chiosso-Corbuc- 
ci, regista Vito Molinari, inizia con il Matja - 
tjg Uno, quello « rivistaiolOi frivolo », conte 
SI definisce lo stesso comico, quello delle 
battute semplici. E la rivista inizia con il 
solito dialogo con le soubrettes, fra boutades 
e freddure. Marchetti che come di consueto 
intrattiene il pubblico sui problemi della ri¬ 
vista, oggi si occupa della « locandina », vale 
a dire il manifesto dove appaiono oltre al 
titolo dello spettacolo i nomi degli attori: 
ovviamente il problema era ed è l’ordine in 
cui vengono posti i nomi, e i diverbi diver¬ 
tenti fra gli attori che ne scaturiscono. Il 
monolito è ovviamente interrotto dalle frit- 

>1\£ ^cuAie» 
(CQABITAZiONE.. 

oro 22,25 Razionalo 

Con la regìa di Lelio Golletti e i testi di 
Giorgio Calabrese stasera va in onda il pri¬ 
mo dei tre incontri con Enrico Intra e Re¬ 
nato Sellani^ ai loro pianoforti. Sulle tastiere 
sctvoleranrui le melodie di Archetipo, Pateti¬ 
co, Spanish mood, ecc. Renato Sellani e En¬ 
rico Intra, vecchi leoni del jazz italiano, dan¬ 
no vita ad un incontro-scontro amichevole 


zanti trovatine di Macario. La prima parte 
si chiude con, la soubrette Gloria Paul che 
sul tema''di MpnhommC si esibisce in un bal¬ 
letto. successivamente Macario si presenta 
nelle vesti dell'attore di prosa con la prima 
parte della seconda commedia presentata nel 
ciclo, cioè Pautasso Antonio, esperto di matri¬ 
monio, la cui seconda porte andrà in onda 
la prossima settimana. Dopo la parentesi di 
prosa, ritorna la rivista: il maestro Berta- 
lazzi accenna alla canzone, poi cantanta dal¬ 
la Paul e Marchetti, Garofani blu tratta 
dalla commedia Chiamate Arturo 777. Seguo¬ 
no due scenette intitolate rispettivamente Cri¬ 
si coniugale e II numero fatale, per finire con 
la solita serie di rapide e veloci gags • alla 
Macario ». 


assai interessante. Non avviene casualmen¬ 
te perché il jazz, in Italia, si sta dilatando 
soprattutto fra i giovani. Renato Sellani è 
marchigiano d'origine ma la sua apparte¬ 
nenza al mondo musicale di Milano lo ha 
etichettato per anni come milanese puro 
sangue. Enrico Intra è invece un milanese 
autentico: ha iniziato con lo pseudonimo 
Lester Freeman, alla testa di un fantomatico 
quintetto < X Quintet ». 


Domani sera 

in ARCOBALENO 

CILIEGIE 

GRAPPUNA 

PRUGNE 
AL BRANDY 

presentano 

CEOE 
NON CE' 


? 




o;ci 




r//u/y 

m 








Trasmltslonl In lingua ta d ua cu 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


10—> Dia Pilla daa Harm Kon- 
alani In 

Spionagefllmaaria-^ mit M. 
Heidmann 

.13. Folgo: • Dar Harr von dar 
Sùraté - 

Ragia; Wlim tan Haaf 
Varlaih; Poiytal 

19«25 Kaina Chanca ohna Hoch- 
daulsch? 

EIn BericN Obar dia Sprach- 
barrlaran von Kindam 
Regia: Claua Peter Lammer 
Verleih: Telapool 

20,10-20.30 Tagaaachau 




nel Carosello 

ummemef 

•liWa) 


Nora Ricci e Gioacchino Maniscalco in una scena del 
« Maggiore Barbara » In onda alle ore 21 sul Secondo 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Un dibattito mai avvenuto 
a cura di Renzo Giacchieri 
Socrate-Piatone 
di Fortunato Pasqualino 
Regia di Carlo Di Stefano 
(Replica) 

12,55 VIAGGIO IN ISLANDA 

Un documentario di Mogens 
Winkler 

Prod : D.R. - Copenhagen 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 
13,30-14,10 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 

17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

per i più piccini 

17,15 E' SUCCESSO CHE...7 
Un programma di Virgilio 
Sabel 

con Alessia Lionello 
Lilla e Michelino 
Testi di M. L. De Rita 
Regfa di Virgilio Sabel 
Ripresa televisiva di Salva¬ 
tore Baldazzi 

la TV dei ragazzi 

17,45 AVVENTURA 

a cura di Bruno Modugno e 
Sergio DIonisI 
Obiettivo sull'Africa 
di Riccardo Fellini 


Un programma di Franco Si- 
mongini 

dedicato ai poeti italiani con¬ 
temporanei I 


presentato da Giorgio Alber- 
tazzi 

Andrea Zanzotto 
Regia di Sergio Miniussi 

(t) GONG 

18,45 SAPERE 

Aggiornamenti cultura// 
coordinati da Enrico Gastaldi 
I motori 

Consulenza di Aurelio Ro- 
botti 

Regia di Norman Mozzato 
Quinta puntata 
(3a TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
(Edizione serale) 

(!fe) arcobaleno 

CHE TEMPO FA 
I9n ARCOBALENO 
20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera- 
ft) CAROSELLO 
20,40 

STASERA G7 

Settimanale di attualitii 
a cura di Mimmo Scarano 
DOREMI' 

21,45 MUSICA TOTALE 

Un programma di Giorgio 
Gaslini 

Prima puntata 

Partecipano: Simona Caucia; 
Quartetto Gaslini con Gior¬ 
gio Gasimi, pianoforte, Gian¬ 
ni Bedori, saxofoni. Bruno 
Tomaso, contrabbasso, An¬ 
drea Centazzo, percussione: 
Amedeo AmodiO; Milva; Big 
Band di Corro con Gaetano 
Liquori 

Scene di Gian Mesturino 
Regia di Massimo Scaglione 


secondo 


di BREAK 


18,15 RITRATTO D'AUTORE 22,45 


I CH 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


16,30-17 NAPOLI: IPPICA 
Corsa tris di trotto 
Telecronista Alberto Giubilo 

18,45 TELEGIORNALE SPORT 
(^ GONG 

19 — GIOVANNA. ROBERT INO 
E TANTI ALTRI 

Un programma di Virgilio 
Sabel 

PrfiàeTila Piero Pieroni 
($) TIC-TAC 

20 — ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Domenico Bemabei 

Ofc) ARCOBALENO 
20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21 — 

IL MAGGIORE ^ 
BARBARA^ 

Tre atti di Geo «^«f ^mard 
Shaw 

Traduzione di l^aola Ojetti 
Adattamento televisivo di 
Maurizio Scaparro 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Lady Brltomart Nora Ricci 
Stefano Undershaft 

Gioacchino Maniscaico 
Barbara Undershaft 

Marina Malfatti 
Adolfo Cusins Pino Micol 
Sara Undershaft 

Anna Maria Gherardi 
Carlo Lomax 

Salvatore Puntalo 
Monison Gino Maringoia 

Andrea Undershaft 

Renzo Giovampietro 
Jenny Hill Orneila Ghezzi 
Peter Shirley 

Fernando Pannullo 
Bill Walker 

Giampiero Becherelli 
La signora Baines 

Donatella Ceccarello 
Bilton " Marzio Onorato 

Scene di Enzo Gelone 
Costumi di Franco Laureati 
Regia di Maurizio Scaparro 

Nel primo intervallo: 

Idn DOREMI' . INFORMA¬ 
ZIONI PUBBLICITARIE 


con 


V® 


non cambiate 
più la LAMA 
cambiate il 
RASOIO 


Questa sera 
si ride con 
Franco Franchi 










UTORE 


in carosello 


ìfenerdi 


ndrea Zanzot 


or* 18,15 nazional* 

Con Andrea Zanzollo si chiude il primo ci¬ 
clo della serie Ritratto d’autore, un program¬ 
ma di Franco Simongini dedicalo ai poeti ita¬ 
liani contemporanei, ima serie che, almeno 
nelle intenzioni, dovrebbe continuare svilup¬ 
pando, in futuro, il discorso sui narratori ita¬ 
liani del Novecento. Andrea Zanzotto, nato a 
Pieve di Soligo in provincia di Treviso, è il 
più giovane dei poeti fin qui presentati, un 
poeta sperimentale, nuovo, originale nel mo¬ 
do di concepire la struttura linguistica di una 
poesia, un poeta difficile, aspro, polemico, 
ironico, ma sempre aderente alla vita di oggi, 
teso a sfatare le mitologie più appariscenti e 
fatue del nostro vivere quotidiano. Simongini 
ha voluto che questo incontro tra il poeta e 
i giovani avs'enisse all'aperto, in campagna, 
tra gli alberi e i prati, in modo che la poesia 


i e I prati, 

!NA\ W 


trovasse quasi la sua collocazione naturale. 
Giorgio Albertazzi interpreta alcune delle poe¬ 
sie più belle e complesse di Zanzotto, a cui i 
giovani cercheranno, poi, di dare un senso, 
una spiegazione, con l'aiuto diretto del poeta. 
Zanzotto, infatti, è quasi sempre vissuto a 
Pieve di Soligo, dove ha insegnato nelle scuo¬ 
le statali, e così ha scritto nella sua autobio¬ 
grafia per la trasmissione: « Un critico illustre 
mi disse una volta che io me ne stavo rinta¬ 
nato nel mio nido natale come in una cata¬ 
comba, termine che io voglio intendere, al di 
là del suo significato di rifugio degli orrori, 
in quello di nascondiglio nel quale si sta in¬ 
cubando il futuro. E questo futuro, per i 
bambini, anche per i miei, non posso non 
pensarlo rivolto a modi diversi e migliori di 
esistenza in cui vengano per conservare certe 
bellissime luci (campestri e non) del pas¬ 
sato... ». 


La scuola Montessori romana dov'è stato 
girato il filmato che va in onda stasera 

or* 19 secondo 

Nel 1970 la Inter-Nation Television Trust 
Limited di Londra si fece promotrice di una 
iniziativa che prese il nome di Children to 
Children invitando diverse televisioni estere 
alla produzione e allo scambio di filmati sui 
bambini destinati W un pubblico adulto. Of- 

IL MAGGIORE BARBARA, 

or* 21 secondo 

George Bernard Shaw, uno dei pacifisti più 
accaniti del mondo delle lettere, vuole dimo¬ 
strare in questa sua commedia — parados¬ 
salmente come è sua prerogativa — che un 
solo flagello è quasi peggiore della guerra, 
la povertà. Entrambi questi mali, afferma 
Shaw^ vanno combattuti con la più grande 
decisione. Ed ecco i personaggi: Andrea Vn- 
dershaft, grande proprietario di una fabbrica 
di armi. Barbara, sua figlia^ maggiore del¬ 
l'Esercito della Salvezza. Cusins, fidanzato di 
Barbara. Ognuno ha un proprio mondo da 
difendere e da salvare, ma presto Barbara 
deve abdicare al suo, dove possono essere 
molto bene accolte anche le sterline del fami¬ 
gerato Undershaft, costruttore di cannoni, 
perché l'Esercito della Salvezza ha ben pochi 
mezzi e qualunque offerta è buona. Il vinci¬ 
tore, a un certo punto, nonostante tutte le 
sue terribili colpe di distruttore del mondo 
e di fautore della guerra, sembrerebbe pro¬ 
prio Undershaft, senonché gli si contrappone 
il giovane Cusins, che — accusandolo — spo¬ 
sta il problema sulla possibilità di dirigere 
quelle ricchezze in altra maniera. Egli infatti 
sarà il successore di Andrea Undershaft alla 


LANTI AJUJU 

frendo un filmato, ogni Paese che aderiva al- 
l'iniziativa aveva la possibilità di ricevere in 
cambio i filmati prodotti dagli altri. Hanno 
partecipato al programma 25 Paesi in tutto, 
V tra cui l'Austria (ORF), la Bulgaria (BGTV), 
■ la Francia (ORTF), la Polonia ITVP), la Spa- 
" gna (TVE), la Iugoslavia (RTZ), il Belgio 
t (RTB), l'Olanda (NOS), la Cecoslovacchia 

I (CSTZ), la Romania (TVR), la Svizzera (SRG), 
la Germania Occidentale (ZUG) e l'Italia 

I (RAI). Giovanna, Robertino e tanti altri è ap¬ 
punto il filmato che Virgilio Sabel ha realiz¬ 
zato per cjmip della RAI nel quadro del 
nroprawim/AJThildren to Children ed illustra 
le diverse coiulUtuiii lii «ifu tfefc bambino di 
città e del bambino di campagna (il primo 
con maggiori stimoli ma con minori possibi¬ 
lità di rapporti differenziati, il secondo con 
to la possibilità di un rapporto diretto con la 

■a realtà) concludendo con l'esempio di una 

.scuola dell'Opera Montessori che offre agli 
scolari la possibilità di rapporti differenziati 
in una prospettiva educativa in cui la cultura 
nasce dalla diretta esperienza. Nelle prossime 
st settimane vedremo i filmati inviati dall'lnghil- 

la terra, dagli Stati Uniti, dalla Germania Fede- 

to rale. La serie non ha un titolo unico, ma 

re adotta di volta in volta il titolo del filmato 

ui stesso. Ognuno di questi è presentato da 

tf- Piero Pieroni. 


uccfssore 

rAixn 


.MUSICAIIQIAJLE. 

or* 21,45 nazionale 


E' la prima trasmissione di un ciclo in quat¬ 
tro puntate ideato, curato e presentato dal 
pianista e compositore Giorgio Gaslini che vi 
illustra le esperienze fatte negli ultimi anni di 
un'attività che spazia dal jazz all'oftera, dal 
saggio alla colonna sonora per film, dalla mu¬ 
sica da camera a quella per il teatro e alla 
sinfonica. Personaggio poliedrico. Gaslini 
cerca, appunto, una * musica totale » senza 
limitazioni ed etichette. Collabora con il mu- 


guida della fabbrica modello e già si intuisce 
che qualcosa con lui cambierà, mentre Bar¬ 
bara si dedicherà alla causa del progresso 
civile e sociale dei poveri. 

L'ESERCITO DELLA SALVEZZA - U fEUrcito della 
Salvez za è un'organizzazione fondata a LAUiiiil IIP 
TSrnU 1865 dal riformatore di fede metodista 
William Booth il quale, con la fattiva collaborazione 
della moglie Catenna Mumford, si propose di svol¬ 
gere una vasta azione sociale, particolarmente una 
opera di redenzione cristiana a favore dei pweri. 
A questo scopo il Booth volle che l'Esercito, di ciU 
egli fu il primo generale, si conformasse a uno spi¬ 
nto di rigorosa disciplina militare. Alle dipen¬ 
denze del generale, gli ufficiali si preoccupano nel¬ 
le varie « cittadelle » della conversione di ex car¬ 
cerati, prostitute, disoccupati. Secondo l'ideologia 
dell'organizzazione, non 6 necessario per la salvezza 
alcun sacramento, ma un'assoluta dedizione alla 
causa e fiducia nelle virtù redentrici del Cristo, 
unitamente a una rigida disciplina ascetica e nei 
costumi (è obbligatona l'astinenza dal fumo e dal¬ 
l'alcool). A dirigere l'associazione fino al 1912 fu 
William Booth; gli successe sino al 1929 il figlio 
William Bramwell il quale condusse una lotta a 
fondo contro la • tratta delle bianche •; a costui, 
segui la figlia di Booth, Evangeline Cory, morta nel 
1950. L'Esercito della Salvezza, pur contando 1800 
istituzioni sociali, sparse in oltre 100 Paesi (con 
28.000 tra ufficiali e cadetti) t un'organizzazione 
diffusa soprattutto nei Paesi anglosassoni (Inghil¬ 
terra, U,S,A., Australia, ecc.) e in Svizzera, 


sicista come presentatrice l'attrice Simona 
Caucia che apre e chiude ciascuna delle quat¬ 
tro puntate interpretando una poesia di au¬ 
tore contemporaneo dedicata al tema che 
ogni puntata sviluppa e che, stasera, è quello 
della m libertà », Partecipano: il quartetto di 
Gaslini, la Big-Band del < laboratorio musica¬ 
le » che il pianista ha fondato a Gotto in Val 
di Taro, i ballerini Amedeo Amodio e Marga 
Nativo, Milva che canterà Tavola dura, Hiro¬ 
shima e Creemos el hombre su versi di Rafael 
Alberti. (Servizio alle pagine 129-130). 


Questa 
sera 
il palio di 

Siena 


alle ore 20,40 
in esclusiva per 



aggiungi 
prestigio 
al tuo regalo: 
Panforte 








”gong”in TV 

un colpo di bacchetta magica e... 

go-patty magica 

cammina e si ferma 
quando vuoi! 

Una nuova meraviglia 



tecnogiocattoli S4 >a. 


perche' 
piangere 
sul forno 
sporcato ì 



questa sera in GONG 


7V 


22 novembre 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
I motori 

Consulenza di Aurelio Ro- 
botti 

Regia di Norman Mozzato 

Quinta puntata 

(Replica) 

12,55 OGGI LE COMICHE 

— Le teste matte 

— Una brutta visita 
— La Irittella liberatrice 
Distribuzione: United Artista 

— Vacanze impagabili 

con Lupino Lane 
Distribuzione: Christiane 

Kieffer 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 


Ut BREAK 
13,30-14,10 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 

14,25 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: Roma 

CALCIO: 

ITALIA-OLANDA 

Campionato d’Europa 
Telecronista Nando Martel- 
lini 

(Con esclusione della sola zona 
di Roma) 

16,20 SCUOLA APERTA 

Settimanale di problemi edu¬ 
cativi 

a cura di Vittorio De Luca 

17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

per i più piccini 

17,15 UNA MANO CARICA DI... 
Un programma di Jeanne e 
Michael Cole 

Regia di Michael Grafton- 
Roblnson 

Produzione: Q3 Londra 

17.30 POSSUM POSSIBILE 
Gita in campagna 
Disegno animato 
Produzione: Terrytoons 

la TV dei ragazzi 

17,40 CHITARRA E FAGOTTO 
Spettacolo condotto da Fran¬ 
co Cerri 

con la nartecipazione di Pie¬ 
tro Buttarelli 
Testi di Carlo Bonazzi 
Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Guido Tosi 

Gfa GONG 

18.30 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

Pablo Neruda 


Consulenza e testi di Angela 
Bianchini 

Realizzazione di Milo Panaro 
Prima puntata 

18,55 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 

19,20 TEMPO DELLO SPIRITO 
a cura di Angelo GaiottI 
Conversazione di Mona. Set¬ 
timio Cipriani 

Realizzazione di Luciana Ce- 
ci Mascolo 

ab TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di CorredD'Granella' 

db ARCOBALENO 

CHE TEMPO FA 

^ ARCOBALENO 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
^ CAROSELLO 
20,40 

MAZZABUBU’ 

Spettacolo musicale 

a cura di CastellaccI, Falqui, 

Fingitore 

con Gabriella Ferri 
Orchestra diretta da Franco 
Pisano 

Coreografie di Gino Landi 
Scene di Zitkowsky 
Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Regia di Antonello Falqui 
Seconda trasmissione 

ab DOREMI’ 

21,50 CONTROCAMPO 

a cura di Giuseppe Glaco- 
vazzD 

Buongiorno professore 
Partecipano: Tristano Codl- 
gnola e Sergio Cotta 
Regia di Franco Morabito 

ab BREAK 
22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


Trasmissioni In lingua tadasca 
par la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 — Entdackungan auf fOnf Kon- 
tinantan 

• Goidsucha In don Andan • 
Flimberlcht 

Verlalh: Intarclnavlsion 
19.25 FBI 

e Dar Fall Murtaugh • 
Pollzalfllm 

Ragie: William A. Graham 
Varlalh: Wamar Broa. 
20,10-20.30 Tagasschau 


VX serondo 


ab GONG 

19— DRIBBLING 
Settimanale sportivo 

a cura di Maurizio Barend- 
son e Paolo Valenti 

TELEGIORNALE SPORT 

Ob TIC-TAC 

20— PROFILI DI COMPOSI¬ 
TORI ITALIANI DEL DOPO¬ 
GUERRA 

a cura di Luciano Chailly 

Aldo Clementi 

— B.A.C.H. per pianoforte solo 
Solista Antonio Ballista 

'Sette ^dfene per ‘ orchestra 
da camera 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta dall'autore 
Regia di Sandro Spina 

ab ARCOBALENO 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

ab INTERMEZZO 
21 — 

RASSEGNA DI BALLETTI 

ROMEO 
E GIULIETTA 

Musica di Sergej Prokofiev 
Presentazione di Vittoria 

Ottolenghi 

Personaggi ed interpreti: 
Giulietta Margot Fonteyn 

Romeo Rudolf Nureyev 

Mercuzio . David Blair 

Tebaldo > Oesmond Doyle 

Benvolio Anthony Dowell 

Paride Derek Rencher 

Sigrrore de' Capuleti 

Michael Somes 
Madonna Capuleti 

lulia Farron 
Scaligero (Principe di 
Verona) Lesile Edwards 

Rosallna Georgina Parkinson 
Nutrice di Giulietta 

Gerd Larsen 
Fra Lorenzo Ronald Hynd 
Signore de' MontecchI 

Christopher Newton 
Madonna MontecchI 

Betty Kavanagh 

Corpo di ballo del Royal 
Ballett 

Orchestra del Royal Ballett 
Covent Garden diretta da 
John Lanchberry 
Coreografia di Kenneth Mac¬ 
millan 

Scene e costumi di Nicholas 
Georoladls 

Regia di Paul Czinner 

(Produzione Rank Organlaatlon) 
Seconda parte 


ab DOREMI’ 

22 — CANNON 

Sui monti del Colorado 

Telefilm - Regìa di George 
MeCowan 

Interpreti: William Conrad, 
Lesile Charleson, Richard L. 
Hatch, Ken Lynch. Eleine 
Devry, Nora Marlowe, Ken 
Scott 

Distribuzione: Viacom 









XlllG- 

CAICIQ: ITALIA-OIANDA 

or» 14,25 naxionale 

Ultima partita delta iase eliminatoria della 
Coppa Europa di calcio: gli azzurri affronta¬ 
no all'Olimpico, in Roma. l'Olanda. Le due 
squadre, non legate da necessità di risultato, 
sicuramente si affronteranno senza tatticismi 
esasperati e di conseguenza lo spettacolo non 
dovrebbe deludere. L'Olanda, anche se priva 
di due fuoriclasse del calibro di Cruyff e 
Neeskens (il Barcellona non ha concesso il 
permesso), rimane sempre fra le Nazionali 
più forti del momento. La sua qualificazione 
alla fase (finale del torneo appare ormai cer¬ 
ta perché per essere eliminata dovrebbe per¬ 
dere la partita di oggi per 4 a 0. Guida, in¬ 
fatti, la classifica del girone con 8 punti a 
pari merito con la Polonia che, però, ha già 
disputato tutti gli incontri. In favore degli 
olandesi gioca, comunque, una migliore dif¬ 
ferenza reti. Per gli azzurri, invece, si tratta 
di una gara di prestigio perché devono con¬ 
fermare i sintomi di ripresa emersi a Var¬ 
savia con il brillante pareggio ottenuto con¬ 
tro i polacchi. L’Italia ha finora incontrato 
l'Olanda cinque volte, ottenendo una vittoria, 
tre pareggi e una sconfitta. Negativo il bilan¬ 
cio dei gol: otto segnati e nove subiti. 


SAPERE ; P flbiQ Nere da 

oro 18,30 nazionale 

Ha inizio un breve ciclo di due puntate 
che intende introdurre lo spettatore alla let¬ 
tala delle opere dello scomparso poeta cileno 
(Fabio Ncruda . Ormai considerato dalla critica 
un classico della poesia del Novecento, esordì 
appena ventenne a Santiago del Cile con 
Venti poesie d’amore e una canzone disperata. 
Entrato nella carriera diplomatica venne in¬ 
viato come console prima a Barcellona, poi 
a Madrid. Qui lo mossero gli interessi poetici 
e le tante amicizie che ormai contava tra il 
gruppo di poeti d'avanguardia che sarebbe 
passato alla storia della letteratura come quel¬ 
lo della « generazione del '27 ». Nella puntata 
di oggi, attraverso una lunga intervista rila¬ 
sciata dal poeta alla televisione tedesca e bra¬ 
ni di sue poesie, lette dall'attore Arnoldo Foà, 
ci si sofferma sul valore del periodo spagnolo 
nella sua formazione. Particolare rilievo è da¬ 
to alla profonda amicizia che lo legò a Federi¬ 
co Garda Lorca e al poeta contadino Miguel 
Hemdndez, morto nel 1942 nelle carceri fran¬ 
chiste. Il ciclo è stato realizzato con la con¬ 
sulenza della .scrittrice Angela Bianchini e la 
collaborazione di Francesca De Vita. La regìa 
è di Milo Panaro. 


e 


U' - Seconda trasmissione 


etrm 20.40 nazionals capillarità del fenomeno televisivo. Un'altra 

canzone di successo del periodo, Maruzzella, 
Con la seconda trasmissione Mazzabubù, lo viene cantata dalla Ferri sulla spiaggia di 

spettacolo con Gabriella Ferri, Pippo Franco, Fiumicino. Pippo Franco, D'Angelo e l.ionel- 

Enrico Montesano, Oreste Lionello e Gian- lo mettono poi l'accento sulla speculazione 

franco D'Angelo, arriva all'Italia degli anni edilizia. Gli italiani scoprono l'automobile: 

Cinquanta, al periodo in cui, gettate dietro al « seicentaro » la Ferri e Pippo Franco de¬ 
di sé le angosce della guerra, gli italiani co- dicano uno • specchio ». E' la volta di un'al- 

minciano la scalata alla industrializzazione tra canzone, Malaguena, cui segue un nuovo 

e al consumismo. Dopo un dialogo iniziale incontro con i due gagà. Montesano e D'An¬ 
tro Pippo e Gabriella sul carattere di questi gelo, al bar di via Veneto con le ultimissime 

anni, i due si occupano dell'americanomania, del tempo, dall'uvs’ento di Krusciov alta sca- 

presa a suo tempo di mira da Alberto Sordi: lata italiana del K2. alla questione di Suez. 

Gabriella Ferri a tal proposito canta Tu vuò Come in ogni puntata si va in balera con la 

fà ramcricano. la nota canzone di Carosone, Ferri e Franco e con le canzoni più in voga 

big di quegli anni, ed Enrico Montesano fa HI re del Portogallo, Buongiorno tristezza, 

un monologo sui marines. Sono di quegli anni Accarezzarne, ecc). Dopo un balletto su mu- 

l'avvento e la diffusione delta TV con i suoi siche di Nino Rota dedicato a Fellini. astro 

primi eroi, quelli di Lascia o raddoppia?, ri- nascente in quegli anni, Gabriella Ferri con¬ 
cordati dalla Ferri e Pippo Franco mentre elude la puntata con la canzone Barcarolo 

un balletto .di anterme TV simboleggia la romano. (Servizio alle pagine 59.60). 

Xii P XoiMìtJfc; 

CRASSEGNA DI BALlETT IzJ ^OMEO E GIULIETTA - Seconda parte 


ore 21 secondo 

La seconda parte del balletto Romeo e 
Giulietta per la musica di Sergej Prokofiev 
(1891-1953) e coreografia di Kenneth McMillan 
va in onda questa sera nel ciclo curato da 
Vittoria Ottolenghi. Si tratta di un « clas¬ 
sico » non soltanto per ciò che attiene alla 
musica, una fra le più felici composizioni 
del musicista sovietico, ma per la presenza 
di un coreografo tra i più interessanti e ri¬ 
nomati nel mondo della danza. Nato a Dun- 
fermline in Scozia nel 1929^ MacMillan de¬ 
buttò nel 1946 come ballerino del Sadler's 
Wells Ballet. Passò poi nella grande compa¬ 
gnia del Sadler's al Covent Garden dove ri¬ 
mase fino al 1952 rientrando poi nel com¬ 
plesso minore. Il suo primo balletto Sonnam- 
bulism (dato nel '53) e un altro lavoro. Laide» 
rette, creato Tanno successivo e ripreso dal 
Rambert Ballet, rivelarono l'originalità del 
suo talento creativo, la sua capacità di in- 


Isnto creativo, la 

INONz^i I 


ventare nuovi movimenti coreutici e di m nar¬ 
rare » con straordinaria finezza le storie di 
creature travagliate e misere. Tra i suoi la¬ 
vori più ricordati le Dances concertantes su 
musica di Stravinski, messe in scena nel '55 
dal Sadler's Wells Theatre Ballet, House of 
birds su musica di Mompou, Noctambules, 
Solitaire, Winter's Ève, Yourney, The Bur- 
rows, Agori. Il balletto di Prokofiev sta, per 
concorde parere degli esperti, tra le creazio¬ 
ni più importanti di MacMiUan, in virtù an¬ 
che dei due grandi danzatori che diedero 
vita allo spettacolo: Margot Fonteyn e Rudolf 
Nureyev. Questa celebre coppia si è costi¬ 
tuita nel 1962. La danzatrice inglese, che si 
chiama in realtà Margaret Hookham, è nata 
a Reigate nel Surrey il 18 maggio 1919. Dopo 
gli studi sotto la guida delTAstasieva debut¬ 
tò nel Sadler's Wells Ballet di Londra. La 
sua prima interpretazione importante si lega 
alla creazione del balletto Apparitions del 
grande coreografo Frederick Ashton. 


monti del Colorado 


ore 22 secondo 

Kate Machen riesce a convincere Cannon 
ad andare con lei nel Colorado per indagare 
sulla morte di suo padre Christofer, un noto 
sindacalista. Il padre era infatti caduto da 
una seggiovia in circostanze misteriose. La 
donna addetta alla seggiovia racconta a Can¬ 
non di aver ricevuto la telefonata di un uo¬ 
mo, con accento di Boston, che le comuni¬ 
cava la presenza di un cadavere sul terreno. 
Kate ricorda che, quando era nel Colorado 
insieme con il padre, aveva conosciuto un 
giovane archeologo di Boston, Lyle Berry, 
che le aveva fatto la corte. La ragazza e 
Cannon pensano che sia stato lui ad infor¬ 
mare la donna della morte di Machen. Non 
si spiega però la scomparsa di Berry, che 


non si è presentato allo sceriffo. Cannon, in¬ 
formatosi a Boston, apprende che il ragazzo 
è renitente alla leva e che risulta scom^rso. 
Con Kate si inette a cercarlo, certo che si 
nasconda sulle montagne. Nel frattempo Tin- 
vestigatore si accorge di essere inseguito 
da una macchina,' capisce così che la caduta 
di Machen dalla seggiovia è stata volutamen¬ 
te provocata. Machen era infatti in procinto 
di scoprire il losco operato di una banda di 
profittatori diretti da un certo Flagg. Intanto 
Lyle Berry da un nascondiglio riesce a comu¬ 
nicare con Kate ma rifiuta di recarsi a testi¬ 
moniare sull'omicidio perché non vuole fi¬ 
nire in prigione. Cannon, sperando di convin¬ 
cerlo si fa portare in elicottero sulle monta¬ 
gne e quando avvista Berry, in prossimità di 
alcune rovine indiane, si fa lasciare sul luogo. 


STORIA 

DELLii 


^RTE 



La pittura, la scultura e l'architettura di tutti 
ì tempi e di tutti i paesi, dalla preistoria 
all'arte contemporanea, 
in una trattazione cronologica che spiega 
l'evolversi del concetto estetico nell'uomo. 

Le maggiori personalità artistiche ed i periodi 
più significativi della storia 
della creatività umana illustrati 
dai più grandi specialisti. 
Un'immensa galleria di quadri, di sculture, 
di opere architettoniche, con oltre 
3500 riproduzioni a colori 


3200 pagine complessive: 3500 illustrazioni tutte a colori; 
10 volumi; 160 fascicoli di 24 pagine ciascuno 
compresa la copertina 

In tutte le edicole dal 5 novembre 1975 a L. 500 


ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI - NOVARA 





Gazzettino 
deir Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A ta¥ola con 
Flordifetle Nllkana 

SFORMATO DI PASTA (per 4 
persone) — Fate cuocere 400 
rr. di penne grosse poi sgoccio¬ 
latele e conditele con 100-150 
gr. di pancetta affumicata, ta¬ 
gliata a listerelle e rosolata 
in 30 gr. di margarina vegetale 
imbiondita con della cipolla 
tritata. Versate metà della pa¬ 
sta condita in una plrof iia un- 
ta, copritela'con FIORDIr'tri'i'K 
MIL.KANA e con la rimanente 
pasta. Versatevi 2 uova intere 
sbattute con circa 1^2 litro di 
latte, cospargete di pangrattato 
e fiocchetti di margarina ve¬ 
getale e mettete in forno mo¬ 
derato a cuocere per circa una 


RISOTTO AURORA (per 4 per¬ 
sone) — In 40 gr. di margarina 
vegetale fate rosolare 400 gr. 
di riso, aggiungete U contenuto 
di mezza scatola di pomodori 
pelati (125 gr.). poi versate 1 
litro e 1/4 circa di brodo poco 
alla volta e rimestando di tan¬ 
to in tanto terminate la cot¬ 
tura del liso. Togliete li risot¬ 
to dai fuoco, mescolatevi 3 
FIORDIFETTE MILKANA tri¬ 
tale grossolanamente e servite 
dopo qualche minuto 

COSTOLETTE DI MAIALE 
FARCITE (per 4 persone) — 
Tagliate 4 costolettc di maiale 
orizzontalmente a metà, fino 
all'osso. In ognuna mettete 1 
FIORDIFETTT MILKANA e 
una foglia di erba salvia, poi 
chiudetele bene, per farle ade¬ 
rire Fatele dorare dalle due 
parti in 30 gr. di margarina 
vegetale con foglie di salvia. 
Aggiungete sale. pepe, copri¬ 
tele e continuate lentamente 
la cottura per circa 15 minuti, 
unendo poco brodo di dado se 
necessario. 

COSTE APPAIATE CON FIOR- 
DIFETTE MILKANA — In ac¬ 
qua bollente salata lessate del¬ 
le coste Ugliate a pezzi lun¬ 
ghi 10 cm. Appaiatele Infra- 
mezzandole con una llsterella 
di FIORDIFETTE MILKANA 
spalmata con pasta d’acciuga. 
Passatele in uovo sbattuto e 
In pangratuto premendole per¬ 
ché aderiscano bene Dopo 
mezz’ora fatelo dorare dalle 
due parti e cuocere in marga¬ 
rina vegetale 

TOAST ALLA PROVENZALE 
(per 4 persone) In olio di 
soni caldo fate friggere daUe 
due parti 4 fette di pane a 
cassetta con 1 spicchio d’agUo. 

I chiodo di garofano e 1/2 fo¬ 
glia di alloro, poi sgocciolatele 
e disponetele, senza sovrap¬ 
porle, in una pirofila. Spal¬ 
mate ognuna con uno strato 
sottile di salsa di pomodoro, 
aggiungetevi 2 filetti incrociati 
di acciughe diliscate e tenute 
precedentemente a bagno In 
latte per mezz’or a, p oi coprite 
con 1 FIORDIFETTE HILKA- 
NA. Mettete in forno caldo 
ftnché il formaggio Incomince- 
rà a sciogliersi e servite su¬ 
bito. 

SOUFFLÉ* FIORDIFETTE MIL¬ 
KANA — Fate rosolare 40 gr. 
di margarina vegetale con 40 
gr. di farina, unite 1/4 di litro 
di latte freddo c sempre me¬ 
scolando lasciate cuocere per 
IO minuti. Aggiungete sal e, no - 
ce moecata e 3-4 FIORDIFET- 
TE MILKANA a pezzetti e te¬ 
nete M fuoco moderato finché 

II formaggio si sarà sciolto. 
Quando il composto sarà tie¬ 
pido unite 3 tuorli d'uova 
dMttuti e le 3 chiare montate 
a neve. Versatelo in una piro¬ 
fila unta e mettete a cuocere 
in forno moderato per circa 
un'ora. Servite subito nel re¬ 
cidente di cottura, con un 
contorno di spinaci in padella. 

L.B. 


QuRSto simbolo ^ indica I proQramml a colori alstoma PAL 
Quosto simbolo O indica I programmi a colori sistema SECAM 


domenica . lunedi 

16 novembre (7 novembre 
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19.30 PANGOLINO DEI RAGAZZI 

I rapidissimi - Cartoni animati 

19.55 ZIG-ZAG Z 
20— CANALE 27 

20.15 LE PIPE Z ■ Film con Vivi Bach e 
Gerhard Riedmann - Regia di Vojleh 
Jaany 

;/ fi/m è composto da tre episodi: 
lo - La pipa di SanfUberto: Una gio¬ 
vane spose nasconde ai manto la pro¬ 
va della propria infedeltà ponendo te 
pipa del suo amante in bocca alla sta¬ 
tua di Sant'Uberto. 

2o - La pipa dell’attore: Un mediocre 
attore del cinema muto condannato a 
morte sale sulla sedia elettrica con la 
pipa tra le labbra. 

3» - La pipa del lord - Un vecchio ari¬ 
stocratico inglese preferisce alla com¬ 
pagnia della moglie quella della pro¬ 
pria collezione di pipe 

21.45 TELESPORT - PALLACANESTRO 
Banjaiuka; Borac-iugoplaatika 


Tutte le trasmissioni a colori O 

12— LA DOMENICA ILLUSTRATA 
12,10 VIVA IL CARTONE ANIMATO 
1ZI5 LE DEFI 

13— TELEGIORNALE 

13.45 L'ALBUM DI... 

14— MONSIEUR CINEMA 

14,50 IL MISTERO DELLA DILIGENZA 
Telefilm della serie • Hec Ramsey • 

15.30 TRASMISSIONE DI AVVENIMENTI 
AGONISTICI 

16— I MANGIATORI DI UOMINI DI MUTI 
Telefilm delta aerte . Vivere liberi • 

17,25 RISULTATI SPORTIVI 

17.30 PIECES A CONVICTION, di Pierre 
Bellemarre 

10.30 TELEGIORNALE SPORT 
19.18 SVSTEME 2 

20 — TELEGIORNALE 

20.30 SYSTEME 2 

21,40 LES CHAFFEURS DU NORD 

22.3S TELEGIORNALE 


20— RINTINTIN 

. Il carro del aergonte Walker ■ 


20.25 DISEGNI ANIMATI 

20,50 CALIFORNIA 
Film 

Regìa di Frank Rayan 
con Deanno Durbin, Robert Palge 
Caterina, figlia del senatore Frost, la¬ 
scia segretamente la casa paterna per 
andare a cercare un ufficiale dsireeer- 
cl/o federale, di cui è innamorata. Nel 
viaggio da Washington ella California 
Incontra molta paripazie a fa ta co¬ 
noscenza di fohnny cha s'Intarassa a 
tal e l'aluta a uscire dalle difficoltà. 
Caterine apprende che t'utflcimle è già 
sposato, ma l'amore di iohnny. che 
elle contraccambia, le consola dalle 
delusione sofferta. 


10.11 Da Si. Martin (VS): SANTA MESSA 

13.30 TELEGIORNALE . 1° edizione Z 

13.35 TELERAMA Z 

Settimanale del Teleglornele 

14— amichevolmente 

15— LE COMICHE DI CHARLOT 

15,15 LA SCELTA Z 

Telefilm della serie • I sentieri del 
West . 

16.05 DISEGNI ANIMATI Z 

16.30 OLANDA Z 

La zona del della. DocumenUrlo delle 
Berle • Scorribande geografiche • 

17 — VOGUO MIO FIGLIO Z 

Telefilm dello serie . Medicai Center • 

17.50 TELEGIORNALE - 2° edizione Z 

17.55 DOMENICA SPORT 

Primi risultati - Cronaca differita par¬ 
ziale di un Incontro di calcio di Coppa 
svizzera 

18.56 AFFETTI AMOROSI - Prima porto 1 

19.30 TEUGIORNALE - 3» edizione Z 
19,40 LA PAROLA DEL SIGNORE 

19.50 PROPOSTE PER LEI Z 

Oggetti e notizie della reali* femminile 

20,20 IL MONDO IN CUI VIVIAMO Z 
La metamorfosi del bruco 

20,45 TELEGIORNALE - 4» edizione Z 
21— LE AVVENTURE DI PHILIPPE ROl 
VEL SULLE STRADE DI FRANCIA 
Terza puntata 

21.56 LA DOMENICA SPORTIVA 
22,55-23,05 TELEGIORNALE - S» edizione Z 


19,45 IL FANTASTICO MONDO DEI CO¬ 
RALLI Z 

20.10 ZIG-ZAG Z __ 

20.15 TELEGIORNALE 

20,30 LA BATTAGLIA PER I FERITI Z 

21.10 LA CITTA' NERA Z - Settima puntata 
Dal romanzo di Kalman Mikszatha 
con Ferenc Bessenycl, Vera Vencel e 
Gabor Megy - Regia di Èva Zsurza 
Nelle città nera, dopo la rivolta delle 
donna, il senato cede: fuori città I 
cittadini possono sm&ttere II lutto. Bi- 
bok. che si fa chiamare Tropski, insie¬ 
me con II nuovo capo Nuitkorb si scon. 
tra con Gorge/ e I suol uomini Bibok 
finisce In cella mentre Nuitkorb rie¬ 
sce a spedire un documento compro¬ 
mettente per Gorge! a Rakoczy e poi 
all' imperatore 

22 — MUSICALMENTE Z 
Festival di Krapina 


Tutte le trasmissioni a colori O 

14.30 NOTIZIE FLASH 

14.35 AUJOURD'HUI MADAME 

15.30 GLI INCORRUTTIBILI - Telefilm 

16,20 I POMERIGGI DI ■ ANTENNE 2 - 

con: Giochi e riviste - Il giornale del 
giornali e del libri - Incontri a richie¬ 
sta - La Francia e I suol capolavori 

17.30 FINESTRA SU... 

18— I RICORDI DELLO SCHERMO 

18.30 TELEGIORNALE 

18,42 LE PALMARES DES ENFANTS 

18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE 
LETTERE 

19.44 CE' UN TRUCCO 
20 — TELEGIORNALE 

20.30 LA TETE ET LES lAMBES 

21.45 LE SOLENNEL MONSIEUR PHILIPPE 
DE CHAMPAIGNE 

22.45 TELEGIORNALE 

22.55 ASTRALEMENT VOTRE 


20 — HITCHCOCK 

20,50 PERDONAMI, SE MI AMI 
Film - Regia di Joseph Pevney 
con Loretta Young, leff Chandior 
Cristine Carroll è promesse a Mike, 
trafiicente di stupefacenti. Benché In¬ 
nocente. la ragazza Unisce In carcere 
per I traffici del fidenzata. Scontata 
la pana entra come Inlermiera In un 
ospedale militare, dove conosca Stava 
Kimbertey che la sposa. Dal loro ma¬ 
trimonio nasce una bimba, Kim, ed essi 
vivano felici. Un giorno ricompare 
Mike, che ricatta Crietlna, Imponendola 
di accompagnarlo oltre la frontiera 
messicene Al ritorno, l'auto viene In¬ 
seguita della polizia e subisce un gre¬ 
ve incidente Mike muore. Cristina e 
Kim restano lente. Cristina viene ab¬ 
bandonata dal marito che le toglie Kim. 
La donna comincia una nuova vita. Do¬ 
po qualche anno si riunirà a Stava che 
le perdonerà. 


martedi 

18 novembre 


19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI Z 
Cartoni animati 

20.10 ZIG-ZAG Z 
20,15 TELEGIORNALE 
20.30 CRONACHE DI POVERI AMANTI 
Film con Marcello Maatroianni. Anto¬ 
nella Lusidl. Anna Maria Ferrerò e Co- 
setta Greco 
Regia di Carlo Lizzani 
£■ Il migliore film dal regista Lizzani, 
per rImpostazione, per l’analisi psico¬ 
logica o per I oblattività dalle descri¬ 
zione. Cronache di poveri amanti à 
ambientato In Italia nel periodo dall'an- 
Ibguerra attorno al 1975. Varremo a co¬ 
noscenze delle drammatiche vicende di 
tre Qioveni antifascisti Mano, un gio¬ 
vane tipografo. Maciste, fabbro, e Ugo, 
erbivendolo, a dei loro infelici emori. 

22— EDUCAZIONE SENZA AUTORITÀ' Z 


Tutte le trasmissioni s colori O 

13,45 ROTOCALCO REGIONALE 

14. X NOTIZIE FLASH 

14,35 AUlOURD'HUI MADAME 

15. » GLI INCORRUTTIBILI - Telefllm 

16.20 I POMERIGGI DI • ANTENNE 2 - 
con: Giochi e riviate - li giomala dal 
giornali e dal libri - Il cir^ma oggi 

17.30 FINESTRA SU... 

18 — COLLEZIONI E COLLEZIONISTI 

18.30 TELEGIORNALE 

18,42 LE PALMARES DES ENFANTS 

18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE 
LETTERE 

19.44 CE* UN TRUCCO 
TELEGIORNALE 

20.20 D*ACCORO. PAS D’ACCORO 

20.30 LE PflOCES DE DANIEL ET SYNIAV- 
SKY - Film per la aarla • Gli archtvi 
dello schermo - 

23,15 TELEGIORNALE 

23.25 ASTRALEMENT VOTRE 


20— CRISIS 

20,50 QUANDO L'AMORE E* VELENO 
Film ' Ragia di Velt Harlan 
con Sabina Sasselmann. Willy Birget 

Orfana di madre ad educata In un col 
iBglo. Madda/ana quando torna in fa- 
mtglia non trova un'adaguafa guida 
nel padre, uomo occupato dagli aflan 
a dalla politica II daaidarlo di cono¬ 
scerà forma di vita a lai sconosciute 
la fa dacidara di mattarsi In ralaziorìe 
col pittore Robert Farbar. uomo aanza 
scrupoli che l'ha ritratta nuda Lesposi¬ 
zione pubblica dal ritratto In una gal¬ 
larla fa scoppiare uno acanda/o a II 
padre caccia di casa Maddalena. Ab¬ 
bandonata. la giovane si prostituisce 
per denaro Viene soccorsa da Stana¬ 
no. già fidanzato. Disperata par la de- 
lusioni. Maddalena viene ricoverata m 
Un di vita in una clinica a muore do¬ 
po essersi pentita dei suol errori. 


17.30 TELESCUOLA X 

Il mondo In cui viviamo 

8. I problemi demografici del mondo 

animale (diffusione per i docenti) 

18— Per I bambini: SU8I X 
6 II piccolo mondo di Susl 
GHIRIGORO 

Appuntamento con Adriana e Arturo 
LA NUOVA CASA DI BARBAPAPA* X 
Decimo episodio dalla seria • Bar- 
bapapè • 

18,55 HABLAMOS ESPANOL X 

Corso di lingua spagnola - 8o lezione 
TV-SPOT 

19.30 TELEGIORNALE • edizione X 
TV-SPOT 

19.45 OBIETTIVO SPORT - Commenti e 
Interviste del lunedi - TV-SPOT 

20,15 TRAINER PER UNA SQUADRA DI 
CALCIO X 

Telefilm delia serie > L'allenetore 

Wullf - 

TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE - 2° edizione X 
21 — ENCICLOPEDIA TV X 

Colloqui culturali dal lunedi 

• Sulle tracce di Marco Polo • con la 
spedizione di Cario Mauri, a cura di 
Ivan Paganetti > Consulenza culturale 
e commento di Gianni Fodella 

Terza puntata 

21,50 RICERCARE X 

Programmi aperlmentall 

• Kassandra • di Theodore Antonlou 
con Merla Becker - Regia di Rudolf 
KOfner . Presentazione di Ivano CL 
priani e Merlo Bortolotto 

22,40-22,50 TELEGIORNALE • 3p edizione X 


8.10-9 TELESCUOLA X 
Le grandi battaglie 

2. • Poitiers • 

10-10.50 TELESCUOLA (Replica) 

18— Per I giovani: 

ORA G 

LO SCI DI FONDO - Realizzazione di 
Ivan Paganetti 

• La storia dietro la leggenda • 

3. L'ISOLA SCOMPARSA X 
Realizzazior>e di Molly Cox 

18,56 DIRITTO AL LAVORO X 

Servizio di Osvaldo Benzi - TV-SPOT 

10.30 TELEGIORNALE - 1° edizione X 
TV-SPOT 

10.45 DIAPASON 

Bollettino mensile di Informazioni mu¬ 
sicali a cura di Enrica Roffi 
TV-SPOT 

20.15 IL REGIONALE - Rassegna di awenl- 
menti delle Svizzera Italiana 
TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE • 2° edizione X 
21 — AL FUOCOI X 

Concorso televisivo 

21,05 L'UOMO CHE NON SAPEVA 
AMARE X 

Lungometraggio intarpretato da Geor¬ 
ge Peppard, Alan Ladd, Cerrol Baker. 
Bob Cumminga, Martha Hyer, Elisabeth 
Aahley - Regie di Edward Dmytryk 
E’ la atoria di Jotìbs Cord Iunior cha. 
ereditata una fortuna dal padre, inizia 
una fulminea ascesa nel mondo degli 
affari a dal suol rapooni con I parenti 
a gli amici che si scontrano con II 
suo carattere arrogante ad egoista. 

23.30 NOTIZIE SPORTIVE 

23,36-23,46 TELEGIORNALE • 3° edizione X 










TV dall- 



19 novembre 


tS,30 TELESPORT 
CALCIO 
Da Belgrado 
Jugoslavia-Irlanda 
Coppa Europa per Nazioni 

ig.SB L’ANGOUNO DEI RAGAZZI X 
Cartoni animati 

2AI0 ZIG-ZAG X 

2». 15 TELEGIORNALE 

20.30 SERATA DELLA 
TV DI NOVI SAO 


yiaìfcdi 

20 novembre 


10,55 PANGOLINO DEI RAGAZZI X 
Cartoni animati 

3A,I0 ZIG-ZAG X 

20.15 HELfGIORNALE 

ao.» ANCORA DOLLARI PER I MC GRE- 
GOR Z 

Film 

con Peter Lee Lawrence, Sten Cooper 
e Mariaa Longo 
Regia di José Luis Merino 
£‘ una storia di kìltar a di banditismo. 
Un bandito uccida tamanta dal suo 
catturatora II film è piano di awan- 
ture, vissuta soprattutto dal protago¬ 
nista Sartan. cha alla fina muora scon¬ 
tando i suol afrori. 

22—TRASMISSIONE CULTURALE X 
della TV di Novi Sad 


21 novembre 


10,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI X 
Cartoni animati 

2B.10 ZIG-ZAG X 

20,15 TELEGIORNALE 

20,30 CHAPPAQUA X 

Film con Jean-Loula Barrault e William 

S. Burrougha 

Regia di Conrad Rooks 

f‘ la storia autobiografica di Conrad 
Rooks. che sotto lo pseudonimo di 
Russai Harwick ci descrive la varia 
fasi attraverso le quali era diverHato 
affetto da etilismo acuto e tossico- 
mania. 

22 — TELESPORT - TENN|8 DA TAVOLO 
Lublana-Mlnl Spente ^ « . * 

Finali a squadre 


sabato 

22 novembre 


14.» TELESPORT ■ TENNIS DA TAVOLO 
Lubiana-MIni Spent 
Finali Individuali 

15,55 CALCIO: Campionato jugoslavo 
Banjaluka; ^rac-Vojvodina 

19.30 LANGOLINO DEI RAGAZZI « 

20.10 ZIG-ZAG X 

20.15 TELEGIORNALE 

20.30 LA BOMBA O LA VITA - 4o episodio 
Documentario del ciclo « La terza pace 
mondiate • 

21.15 I THIBAULT - 11** puntata X 
di Roger Martin Du Gard 

con Charles Vendei, Frangoiae Christo¬ 
phe. Philippe Roulleau e Jacques Sereys 
Jacques Thibault vive con Jenrty gli ul¬ 
timi istanti di /e/ici(à approfittarìdo 
dell'assenza della madre della ragazza. 
QvarxJo la madre toma a Jacques non 
resta che lottare per la frateJ/anza, per 
la pace 

22,06 PASSO DI DANZA 

Balletto della TV di Novi Sad 


I 

& 

£ 

a' 


Tutto la trasmissioni a colori O 

14.30 NOTIZIE FLASH 

14,35 AUlOURO'HUI MADAME 

15.30 LE CENOTAPHE 

Telefilm delle eerle • Kung Fu • 
Seconda parte 

19.20 UN SUR CINQ 

19.30 TELEGIORNALE 
presentato da Hélène Vida 

19.42 LE PALMARES DES ENFANT8 

19.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE 
LETTERE 

19,44 c*r UN trlk:co 

29— TELEGIORNALE 

29.90 LA.CQR^ "HOULA NOTTE - Telefilm 
'« della sAefi# • Mainoix • con Mika Corv 
lìors nella parte di Mannlx 

21.30 C*EST.A-DIRE 
Attualità della settimane 

23— TELEGIORNALE 

22,10 ASTRALEMENT VOTRE 


Tutte le trasmiosioni a colorì ^ 

13,36 ROTOCALCO REGIONALE 

14.30 NOTIZIE FLASH 

14.35 AUJOURD'HUI MADAME 

15.30 GLI INCORRUTTIBILI Telefilm 

16,20 I POMERIGGI DI • ANTENNE 2 • 

con: Giochi e riviste - M giornale dei 
giornali e del libri • Il cinema oggi 

17.30 FINESTRA SU... 

18 — ATTUALITÀ* DI IERI 

19.30 TELEGIORNALE 

18,42 LE PALMARES DES ENFANTS 

19.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE 
LETTERE 

J9.44 C*E’ UN TRUCCO 

20— TELEGIORNALE 

20.30 UN CAMBIAMENTO DI STAGIONE 
Commedia di Jacques Krier e Marcel 
Triliat 

21.15 VOUS AVEZ DIT BIZARRE 

22.30 TELEGIORNALE 

22.36 ASTRALEMENT VOTRE 


Tutte le trasmiseioni a colorì O 

14.30 NOTIZIE FLASH 

14.35 AUJOURD’HUI MADAME 

15.30 GLI INCORRUTTIBILI • Telefilm 

16,20 1 POMERIGGI DI «ANTENNE 2- 

17.30 FINESTRA SU... 

16—RICORDI DELLA MUSICA E DELLA 
CANZONE 

16.30 TELEGIORNALE 

16,42 LE PALMARES DES ENFANTS 

16.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE 
LETTERE 

19.44 C*r UN TRUCCO 
20— TELEGIORNALE 

20.30 L'ERESIA - Secondo episodio della 
serie • I grappoli dalle mia vigna » 

21.30 APOSTROPHES 

22.35 SONO UN EVASO ♦ Film di Mervyn 
Leroy con Paul Munì. Glenda Farreli 

0,15 TELEGIORNALE 
0.Z ASTRALEMENT VOTRE 


Tutte le traemiesioni a colori O 

13— TELEGIORNALE 

13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
14,05 SABATO IN POLTRONA 

14,10 LE VITTIME 

Telehim delia serie « Nelle strade di 
San Francisco • con Karl Malden nella 
parte di Mike Stone 

18—CLAP - Rotocalco dello spettacolo 

18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE 
LETTERE 

19.44 C’E* UN TRUCCO - Un gioco di Ar- 
mand Jammot e di J.-G. Comu 

20— TELEGIORNALE 

20,20 D'ACCORD. PAS D'ACCORO 

20,30 PERE AMABLE 
Commedia 

22,15 DIX DE DER 

Una trasmissione di Philippe Bouvard 

23.45 TELEGIORNALE 

23.50 ASTRALEMENT VOTRE 


20— TRIANGOLO ROSSO: «Gli amici* 

20.S0 BONZO. LA SCIMMIA SAPIENTE 
Film - Regia di Frederick De Cordova 
con Ronald Reegan, Diaria Lynn 
Due teorie scientifiche, rlguvximnti gli 
istinti criminell dei delinquenti, sì cor>- 
tendono il campo in una università. Il 
preside asserisce che griatinti crJmJ- 
nell sono ereditari, mentre Boyd. pro¬ 
fessore di psicologie, sostiene che la 
criminalità è frutto «fune ecàiCezJone 
melaane. Il praside quvìdo apprerìde 
che Boyd è figlio d’un celebra ladro 
lo spinge a cercarsi un altro poeto. 
Boyd inizierà le sue vendette per di¬ 
mostrare Il torto del preside. Fattosi 
consegnare dal laboratorio sclentifieo 
uno acimpanzà, chiamato Bonzo, t’af¬ 
fida a Gianna ehm si dà ogni pena per 
educarlo. Bonzo ne combine di tutti 
I colori e Boyd viene coinvo/to in un 
furto, ma Gianna rtuscirà a dimostrare 
Finnocenza di Boyd. 


19— Per I bambini: _ 

LA GRANDE VEDETTE 
Disegno animato 
PUZZLE 

Incastro di musica e giochi 
LA PARTITA DI CALCIO X 
Racconto della aerle • La nonrui di 
Sebastiano • 

TV-SPOT 

19.55 INCONTRI 

Fatti a personaggi del nostro tempo: 
Lea Vergine - Servizio di Enrico Romero 
TV-SPOT 

19.30 TELEGIORNALE • lo edizione X 
TV-SPOT 

19.45 ARGOMENTI - TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE - 2° edizione X 

21 — GRAPPA E BINtS di Sergio MaapoM 
L'EvarlstO: Quirino Rossi; La Lerta. so 
dona: Sar>dra Zanchl; La FaOatlna. to¬ 
sa Leonia Rezzonlco; OI acior Nino: 
Alberto Ruffini; La Clara, so dona: 
Anna Maria Mion; OI Gino, fiOd; Miro 
Bizzozzero; OI Paniga: Livio Careghet- 
II; La Natalina: Luigia Lupi-Canali; Le 
Roaetta: Bianca Viglazio 
Rmìs di Sergio Cenni 
• Grappe e tPnJs • (grappa e confetti) 
è il titolo di una conunedia dialettale 
ticinese scritta del notissimo Sergio 
Maspoli. £' le storta di un matrimonio 
fra un giovane proveniente da una fa- 
migfla cittadina, piccolo-borghese, e 
una ragazza di estrazlona paesana. 

22.30 IL FAIT MOINS UN DEGRr X 
Fantasia elettronica In cinque movi¬ 
menti realizzata dalla Teievialone un- 
ghereae - Regìa di Andràa Szitànyl 

22.55-23,06 TELEGIORNALE - 3» edizione X 


30— VARIETÀ* 

20.50 IL DELITTO DEL GIUDICE 
Film - Regia di Michael Gordon 
con Frederic March, Edmond O'Brien 
fi giudice Calvin è un magistrato ri¬ 
gido. Nelle sue funzioni, egli applica 
il codfce, senza curarsi delle intera¬ 
zioni dell'imputato. Naila vite privata 
è un uomo asamplara. Ora acc a da cha 
sua moglie un giorno s’ammafi. Si 
tratta (Tuna malattia gravissima, la don¬ 
na ha pochi giorni di vita. Calvin al¬ 
lora propone alta moglia un vlaggetto 
durante II quale il male peggiora. Cal¬ 
vin decide di abbreviare le sofferenze 
delta moglie e nel viaggio di ritorno 
lancia l'automobile in un precipizio, 
col proposito di morire insien>e alta 
moglie Questa muore. Calvin s'accusa 
di uxoricidio. Delle indagini risulta che 
le mogii# s'é avvelenata ad ara già 
morta; il triburìale assolve Calvin 


9,40-9.10 TELESCUOLA X 

Geografia del Cantone Ticino 
Il Bellinzonese • ^ parte 
10,20-10,50 TELESCUOLA 

Geografia del Cantone Ticino 
(Replica) 

1$. Per I bambini: 

LE AVVENTURE DI PREZZEMOLO X 
32. • Vecchi ricordi • 

GUARDA E FRUGA 
Disegni e indovinelli con Bice e Lat¬ 
tuga 

SWIMMY X 

Disegno animato di Leo Uonnl e Giu¬ 
lio Glanini 

LA STRANA STORIA DEL CAPRET¬ 
TO X 

16. • Un Incidente In montagna • 

16,56 HABLAMOS ESPANOL X 
Corso di lingua spagnola 
8° lezione (Replica) - TV-SPOT 

19.30 TELEGIORNALE - edizione X 
TV-SPOT 

19.45 QUI BERNA 

A cura di Achille Casanova 
TV-SPOT 

20,15 BALLA CHE TI PASSA X 

Divagazioni musicali proposta da Re¬ 
nato Greco e Maria Teresa Dai Medico 
Regia di Maacla Cantoni 
Se^nda puntata - TV-SPOT 

20.46 TELEGIORNALE • » edizione X 

21— REPORTER 
Settimanale d'informazione 

22— CINECLUB 
MONSIGNORE LE BEDEAU 
Lungonrretraggio drammatico 
Ragia di Ewald Schorm 

23,40-23,50 'TELEGIORNALE - edizione X 


20 — SCACCOMATTO 

20,50 VITTORIA SULLE TENEBRE 
Film - Regia di Mark Robson 
con Arthur Kennedy. Peggy Dow 

Il sergente Larry viene ferJto al viso, 
perde le vista ad è rimpatriato. La sua 
prime reazione è un tentativo di suJci- 
dio. ma i medici fanno si che egli, ri¬ 
prendendo interesse airesìstenza. si 
adatti con filosofia alla sua sventura. 
Fa amicizia con un negro, anche egli 
cieco, e Quartdo s'eccorge che remico 
é negro, lo rifiuta. Conosce )udy che 
s’innamora di lui. Larry toma a casa 
In permesso: s'accorge che le sua 6- 
denzata vorrebbe impedirgli ogni ter>- 
tstivo d*stf/vftà autortoma.- egli la le¬ 
sela e s'awim al convalescenziario do¬ 
ve completerà la sua educazione In- 
contra nuovamenta Judy e la sposa. 


14- 14,25 TELESCUOLA X 

Il mondo In cui viviamo 

8. I problemi demografici del mondo 

animate 

15- 15.25 TELESCUOLA (Replica) 

16- Per i ragazzi X 

NON SPARATE SUL LEONE 
Telefilm realizzato da Michael Foriong 
Interpreti: James Foriong, Louise 

Rusch, lan Jessup 

16.50 AL FUOCO! X 

Concorso televisivo organizzato dal 
Centro d'informazione e di previdenza 
contro gli incendi, presentato da Wal¬ 
ter Roderer 

18,56 DIVENIRE 

I giovani rtel mondo del lavoro 
A cura di Antonio MaapoM 
TV-SPOT 

19,30 TELEGIORNALE - lo edizione X 
TV-SPOT 

19.45 SULLA STRADA DELL’UOMO 
Rivista di scienze umana, a cura di 
Guido Ferrari - Flegìa di Enrica Roffl 
TV-SPOT 

23,15 IL REGIONALE 

Rassegna di avvenimenti della Sviz¬ 
zera Italiana 
TV-SPOT 

23.45 TELEGIORNALE - 2o edizione X 
21— MEDICINA OGGI 

• M cartero » • La ricerca 

21,55 INTERPRETI SENZA FRONTIERE X 
I grandi dello spettacolo Intemazionale 

• Liza Minnelll • 

22.45 TELEGIORNALE - 3» adizione X 
22.55-24 PALLACANESTRO X 

Cronaca differita parziale di un incon¬ 
tro di divialorte rtazionala 


20— I FORTI DI FORTE CORAGGIO 
• Corsa aM'ora • 

20,25 VARIETÀ* - Tutti I frutti 

20,50 LA GRANDE PRIGIONE 
Film - Regia di A. Riberman 
con Tom Tully. Sylvia Sidney 
Frank sta per irtserirsi come direttore 
in un penitenziario, quando due dete¬ 
nuti evadono e conducono via Frank, 
come osteggio. Gli evasi fuggono su 
un camion che durante la fuga al ri¬ 
batta. L’unico evaso superstite tenta 
di fuggire: Frank io uccide. Mentre 
Johnny. Il conducente del camion, é 
svenuto. Frank scorge una valigetta: 
dentro vi trova 1(X).000 dollari. Guardo 
arriva la polizia. Johnny, ritenuto com¬ 
plice. viene arrestato. Al processo 
Johnny si dichiara innocente, ma viene 
condenr>ato a morte. Johnny scappa di 
pr<g>or>e e si rifugia In casa della fi¬ 
danzata. La casa viene circordate dalla 
polizia. Frank, però, confesserà pubbli¬ 
camente la colpa 


13— DIVENIRE 

I giovani nel mondo del lavoro 
a cura di Antonio Maspoli (Replica) 

13.30 UN'ORA PER VOI 

Settimanale per i lavoratori italiani In 
Svizzera 

14.45 INTERMEZZO 

14,56 LA • MERCE CHE VIENE DAL 
SUD • X (Replica) 

15.30 INCONTRO CON... X (Replica) 

15.55 DONNE IN POUTICA 
(Replica dei 12-11-1975) 

16.45 DIRITTO AL LAVORO X (Replica) 

17,10 Per I giovani: ORA G 

LO SCI DI FONDO 
Realizzazione di Ivan Paganetti 
LA STORIA DIETRO LA LEGGENDA X 
3. L'Isola scomparsa 
Realizzazione di MoHy Cojc (Replica) 
19 — SCATOLA MUSICALE X 

Musica per i giovani con Steve Hitla- 
ge, Kevin Coyne, Hatfield and thè 
North 

16.30 L*INVASIONE DEI GIGANT) X 

Telefilm della serie * Le avventure del 
giovane Gulliver • 

16.55 SETTE GIORNI - TV-SPOT 

19.30 TELEGIORNALE - 1« edizione X 
TV-SPOT 

19.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,50 IL VANGELO DI DOMANI - TV-SPOT 
20,05 SCACCIAPENSIERI X - TV-SPOT 

20.45 'TELEGIORNALE - 2» edizione X 

21— LA SPOSA SOGNATA 

Lungometraggio con Cary Grént. De¬ 
borah Kerr, Walter Pidgeon 
Regia di Sidney Sheldon 
22,25 TELEGIORNALE - 3» edizione X 
22.36-23,46 SABATO SPORT 
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domenica 
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calendario 


IL SANTO: S. Mersheril». 

Altri Santi: S. Gertrude, S Eocherlo. S. FIdentlo. 

Il sole eoree a Torino alle ore 7.26 e tramonta alle ore 17.01: a Milano ^'2' « 

tramonta alle ore 16.54. a Trieate sorge alle oro 7.04 e tramonta alle ore 16.35; a Roma aorge 
aurore 6.59 e tramonta alle ore 16.50; a Palermo sorge alte ore 6.47 e tramonta alle ore 16.55. 
a Bari sorge alle ore 6.40 e tramonta alle ore 16,34. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1835. nasce a Verona lo scienziato Cesare Lombroso. 
PENSIERO DEL GIORNO: Non c’è cosa che non possa essere vinta dalTopera assidua e dalla 
cura diligente e attenta. (Seneca). 



Helmut Walcha suona in a Pagine organistiche» alle ore 11.35 sul Terzo 


notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,57; Programmi mual- 
call e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355. da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla suzione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 C*è posta par tutti. Scambio di corrt- 
apondenza tra I nostri ascoltatori In Italia e 
all'estero e Girta Basso. 0.06 Ascolta la musica 
a panso: Marna. PIÙ passa II tempo. Alile. 
Honky caf. Uncheined tnelody. Qui comando 
lo. Bianchi cavalli d'agosto. 0,36 Musica par 
bittl: Mldnlght cowboy. Ohi doclor. Non gioco 
più. No use crylrm. Non pensarci più. Coimbra. 
Volo di rondine. FootprinU on thè moon. Libere 
trascriz. (P. J. Claikowsky): Concerto n. 1 (pri¬ 
mo movimento), l'd llke to teech thè worid lo 
alno. Andalucla. Serena. Blowin' In thè wind. 
Mille storie di baci. Around thè worid. I.M 
Soeta vietata: L'emour est bleu. Get me to thè 
church on lime. A teste of honay. Bye bye 
blues. Copacobane. Quando quando quando. 
Penthouee serenade. Hello Dollyl. Caribo. 
Z06 Musica nelle notte: Gommo d'habitude. 
Airport love theme. Dio come tl amo. Love la 
bere to atay. Tho voluto bone. What to do7. 
Lea mouitna de mon coour. 2.36 Cenzonlaaloie: 
Coraggio e paura. Canto d'amore di Homoldo. 
Cuore pellegrino. Figlio deiramore. Cham¬ 
pagne. Tutt'al più. 3,08 Orchestre alle ribalU: 
Blueaatte, Le temps de ma chanaon. Frenasi. 
Aprii foola. Smack-a-mac. Groatoat story evor 
told. Salsa y aabor, Taka thè • A • traln. 3,36 
Par automoblllatl soli: Spinning wheei, Fellcl- 
dade, l'vo got my love to keop me worm, Night 
tram. Penso sorrido e canto. Bulgarian bulge. 
Plano plano. Muoio to watch girla by. 4,06 
Cosiylaaal di musica laggara; You've made me 
so very happy. Julia. HIa test joumey. Mata 
rumba. Moodoy monday, A EapaAa. Ught on 
thè path. 4.36 Piccola diacstuce: Se a cabo. 
Touch me In thè momlng. El condor pesa. Li¬ 
bera traacriz. (R. Slrauaa): Bah. bah Conniff 
aprach. Wave, Quando mi dici coai. Royal 
garden blues. 5,06 Due voci a un'erchealra: Il 
mio pianoforte. Sempre tu. Block Jack. Noi due 
per sempre. Per dirti ciao. Sentimento senti¬ 
mento, Amico plano. Se mi vuol ancore bone. 
5,30 Mualclio par un buonglomo: Bom happy, 
El cumbancharo, Avelon, Mora staccato. Her- 


nando's hideaway. Don'! aleep In thè subway. 
Paint it black. 

Notiziari In lUllano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; In Inglese: alle ore 1.03 - 2,03 

- 3.03 - 4,03 - 5.03; In francese: alle ore 
0.30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5,30; In 
tedesco; allo ore 033 - 1,33 - 2.33 - 3,33 

- 4.33 - 5,33. 

radio vaticana 

O.M.: kHz 1529 « m 196 - O C.: kHz 6190 - 
m 48.47; kHz 7250 » m 41,38; kHz 9645 « m 
31,10 • F.M.: 96,3 MHz 

7.X S. Messa latina. 8.15 Liturgia Rumena. 
9,30 In collegamento RAI: S. Mesta italiana, 
con omelia di Don Valentino Del Mazza. 10,30 
Liturgia Oriantate. 11,55 L'Angelua con il Papa. 

12.15 Radiodomenica: Fatti, persone, Idee d’o- 
gni Paese. 12,45 Appuntamento musicale: • Raa> 
segna cori pellegrini ». Musiche di: Pslestrlna, 
Praetorius, Pergolesl. Ofidvlaame. Kerstied. Vie 
Neea. A. Gumpelzhaimer, Purcel, Kabalevsky. 

13.15 Discografia, a cura di Stefania Angeloni: 

« Protagonista: la Balalaika ». Musiche di Auto¬ 
ri russi. 13.45 Concerto per un giorno di festa: 
Music of R. Slrauss. (au FM: 14,30 • Studio A •, 
musica leggera in stereo: Enrico Simor>ettl; 
Chaquito e Kay Warr>er). 14,30 Radloglomale 
In Italiano. 15 Radloglomale In apagnolo, por¬ 
toghese, francese. Inglese, tedesco, polacco. 
18,40 Liturgia Ucraina. 17,30 Orizzonti Crlatle- 
ni: Echi delle Cattedrali, di P. Iginio da Torrlce 
(au FM: 16 • Studio A », musica classica in ste¬ 
reo: Musica per un giorno di festa; Black 
Sound: Memphis Sllm; Il folclore « Roma »; I 
Viartella). 20,15 Swietych obcowanle (MI). 20,30 
Romlscf^ Skizzen: Romiache Brunnan, von Da- 
masua Bulimann OFM. 20,45 Santo Rosario. 
21 Notizie. 21,15 Prière tur la place St. Pierre. 
21,30 Before thè Angelus. « Dimension ever 
old, ever new ». 21,45 Incontro della aera. 22,15 
O AAo Santo em Roma. 22,30 Mislones y ml- 
sior>eroo en Radio Vaticano, por Mona. Iri- 
goyen. 23 Radiodomenica (Replica) (su O.M.). 

radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

pari Hailei Notiziario par gli Italiani 
In Europa. 


MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 

Georg Friedrich Haendel: Watermu- 
sik sulla; Preludio ■ Cornamusa * Mi¬ 
nuetto - Lento - Bourrée (Orchestra deL 
l'Accademla St. Martin in-the-Flalda 
diretta da Nevìlle Marriner) e Franz 
Liszt: Valse Oubllèe n. 3 (Pìaniata 
Franca CHdat) ♦ Ludwig vari Beetho¬ 
ven. Corlolano, ouverture (Orchestra 
del Guerzenich di Colonia diretta da 
Gunther Wand) 

6,25 Almanacco 

Un patrono al giorno, di Piero Bar- 
gelimi. Un minuto per te, di Gabriele 
Adam Riflessioni sull'Anno Santo, di 
Antonio Mazza 

6,30 MATTUTINO MUSICALE ^1 parte) 
Giacomo Puccint Suor Angelica-, In¬ 
termezzo (Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da Herbert von Karajan) 
e Maurice ReveI: Tzigane, rapsodia 
da concerto per violino e orchestra 
(Violinista Patrice Fontanarosa - Or¬ 
chestra Sinfonica della Radio-Tele, del 
Luxembourg diretta da Louis de Fro- 
meni) è Camille Saint-Saéns: Il car¬ 
nevale degli ammali (Orchestra della 
Società dei Coricarti del Conservato¬ 
rio di Parigi diretta da Georges 
Prélre) 

7.10 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Ubaldo Lay 
Regìa di Riccardo Mantoni 
7,35 Culto evangelico 


13 — GIORNALE RADIO 

13,20 KITSCH 

Una trasmissione condotta e di¬ 
retta da Luciano Salce, con Lello 
BersanI, Sergio Corbucci, Anna 
Mazzamauro, Paolo Poli, Franerò 
Roal, Italo Terzoll, Enrico Valme - 
Musiche di Guido e Maurizio De 
Angelis 

14.30 Orazio 

Quasi quotidiano di satira e co¬ 
stume, condotto da Gianni Bona- 
gura - Complesso diretto da Fran¬ 
co Riva - Regia di Massimo Ven- 
trìglia 

NeU’int. (ore 15) Giornale radio 

15.30 Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti In 
collegamento diretto da tutti I cam¬ 
pi di gioco, condotto da Roberto 
Bortoluzzi — Stock 

16.30 Lello Luttazzi presenta: 

Vetrina di Hit Parade 

16,50 DI A DA IN CON SU PER TRA 
FRA 

Iva Zanicchi 

MUSICA E CANZONI 
— Aranciata Credo 


19 — GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, si fa sera 

19.20 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e 
Valme presentato da Gino Bra- 
mieri 

Orchestra diretta da Franco Cas¬ 
sano 

Regìa di Pino Gilloli 

(Replica dal Secondo Programma) 

20.20 RENATO CAROSONE 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
— Sera sport, a cura della Reda¬ 
zione Sportiva del Giornale Radio 

21 — GIORNALE RADIO 

21,15 Ugo Pagliai 
presenta. 

LO SPECCHIO MAGICO 
Un programma di Barbara Costa 
Musiche originali di Gino Conte 
(Replica) 


8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassinl 

9— Musica per archi 
9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cri¬ 
stiana 

Editoriale di Costante Berselli - Giu¬ 
seppe Moscati; Il madico aanto. Ser¬ 
vizio di Mario Puccinelli e Giovanni 
Ricci - La Bibbia per l'uomo d'oggi, 
e cura di Tommaso Federici - Notizia 
e servizi d'attualità 

9.30 Santa Messa 

In lingua Italiana, In collegamento 
con la Radio Vaticana con breve 
omelia di Don Valentino Del 
Mazza 

10,15 SALVE RAGAZZII 

Trasmisaione per le Forzo Armate 
Un programma diretto e presen¬ 
tato da Sandro Merli 
Complesso diretto da Raimondo 
Di Sandro 

11— In diretta da... 

12 — Dischi caldi 

Canzoni In ascesa verso la HIT 
PARADE 

Presenta Giancarlo Guardabatai 
Realizzazione di Enzo (emioni 
— Birra Peroni 


18 — Voci in filigrana 

I quindici più grandi cantanti del 
secolo, dalla scena alla filatelia 
di Giorgio Gualerzi 
Quarta frasmiss>an€ ^ ^ 


miss>an€ ^ ^ 

ÌL\lipZ^ 



Paolo Poli (ore 13,20) 


22— LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

22,30 SETTIMANE MUSICALI DI VIEN¬ 
NA 1975 

Franz Joseph Haydn: Nove Canti 
popolari scozzesi e gallesi: Ihr 
Blumen dort am Ufersaum - Ich 
stehe auf der Helde - O wàr mein 
LIeb ein Fllederbusch - EInst ging 
Ich im Sommar - Im Schummem. 
da kam Ich einst zu dir - Es sang 
und sang eIn VOgelein - Schlaf In 
deiner engen Kammer - Ein Wan- 
drer kommt von fome - Wenn Ich 
meine Schafe welde (Arleen Au- 
ger, soprano; Mlhoko Aoyama, 
contralto; Heinz Zednik, tenore; 
Thomas Kakuska, violino; Aloxan- 
dra Bachtiar, violoncello; Erik 
Werba. pianoforte) 

(Reglatrazlona effattuata II 21 giugno 
dalla Radio Austriaca) 

23— GIORNALE RADIO 

— I programmi della settimana 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 






12 


secondo 


13 


terzo 


6 — Antonella Lualdi presenta: 

Il mattiniere 

Neirintervallo (oro 6,24): 

Bollettino del mare 
7,30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Dik Dlk, Fau> 
sto Cigliano e Steven Schlacks 
Mogol-Brooker Senza luce • ClgUsno- 
Borke Quanto mi manchi stasera • 
Schlacks Antonia • VandalU.BaWstI: 
M viaggio di un poeta • Fusco-Salvo: 
Dtcìtenciello vuje • Schlacks: Blue 
Dolphin • Caflotta-Montalbattt-Sbfigo: 
Piccola mia • Cigliano: Roma • 
Schlacks Barbara • Lo Vecchio-Sho- 
piro. Help me • Cigliano. Napule 
mia • Schlacks Kitty • Mogol Battisti: 
Vendo casa 

— Invernizzi Invernizzìna 
B,30 GIORNALE RADIO 

8.40 Dieci, 

ma non li dimostra 

Un programma scritto da Marcello 
Clorciolini 

Regia di Aurelio CasteHranchi 

9.30 Giornale radio 


9.35 Paolo Villaggio e Raffaella Carri 
presentano: _ 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo di Amurri e Verde 
con la partecipazione di Gianni 
Agus, CochI e Renato, Ghjsi Ra- 
spani Dandolo, Ugo Tognazzi e 
Claudio Baglioni 
Complesso di Irlo De Paula 
Orchestra diretta da Marcello De 
Martino 

Regia di Federico Sanguigni 
— V/m C/orex 

Nell'Intervallo (ore 10.30): 

Giornale radio 

11 — Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Svelto 

12 — ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Lubiam moda per uomo 

12.15 Film jockey 

Musiche e notizie del cinema 
presentate da Nico Riectzi 
— Mira Lama 

Nell'intervallo (ore 12.30); 
Giornale radio 


8.30 Bruno Walter 

dirige L'ORCHESTRA SINFONICA 
COLUMBIA 

Violinista Zino Francescatti 
Johannes Brahms: Ouverture Ac¬ 
cademica op. 80 • Ludwig van 
Beethoven: Concerto in re mag¬ 
giore op. 61 per violino e orche¬ 
stra: Allegro ma non troppo - Lar¬ 
ghetto - Rondò (Allegro) ♦ Anto- 
nin Dvorak: Sinfonia n. 9 In mi 
minore op. 95 ■ Dal Nuovo Mon¬ 
do -: Adagio. Allegro molto - Lar¬ 
go - Scherzo, Molto vivace - Al¬ 
legro con fuoco 

10,05 La vita selvagaia del vecchio: ri¬ 
tratto di Italo Svevo 
a cura di Claudio Magris 

10.35 LA DANZA 

Componimento drammatico pasto¬ 
rale in un atto di Pietro Metastasio 
Musica di Chnstoph Willibald 
Glucrfc 

Nice Elisabeth Spelser 

Tirsi Gerald English 

Direttore Wilfried Boettcher 
Orchestra ■ A Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI 

11.35 Pagine organistiche 

Francisco Correa de Arauxo Tien- 


to • septimi toni » (Francis Chape- 
let) ♦ Domenico Zipoli: Elevazione 
In fa maggiore (Luigi Ferdinando 
Tagliavini) ♦ Johann Sebastian 
Bach: Preludio e Fuga in sol mag¬ 
giore - La Grande » (BWV 541) 
(Helmut Walcha) ♦ Arrìold 
Schoenberg: Variazioni op. 40 su 
un recitativo (Marilyn Mason) 

12,10 Le novelle di Palazzeschi Con¬ 
versazione di Elena Croce 

12.20 Musiidte per film 

Maurice RaveI: Don CPuichotte à 
Dulcinèe: Chanson romanesque - 
Chanson èpique - Chanson à boire 
(Ed Durand) (Baritono William 
Pearson - Orchestra • A. Scarlat¬ 
ti ■ di Napoli della RAI diretta da 
Bruno Amaducci) * Jacgues Ibert: 
Quatre chansons de Don Quichot- 
te per baritono e orchestra: Chant 
du départ - Chanson à Dulcinèe - 
Chanson du Due - Chanson de la 
mori (Baritono Claudio Desderi - 
Orchestra Sinfonica di Tonno del¬ 
la RAI diretta da Piero Bellugl) * 
Sergei Prokofiev: Dalle musiche 
per Ivan il Terribile op. 116: Dio 
è grande - L'innocente - Celebra¬ 
zione - Il cigno - Al supplizio 
(Orchestra Sinfonica e Coro del- 
l'URSS diretti da Abraham Stas- 
sevitch) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Palmolive 

13.30 Giornale radio 

13,35 Un giro di Walter 

Incontro con Walter CMaii 
(Replica) 

14 — Supplementi di vita regionale 

14.30 Su di giri 

(Escluse Friuli-Venezia Giulia. La* 
ZIO. Umbria. Puglia, Basilicata. 
Sicilia e Sardegna che trasmet* 
tono programmi regionali) 

Disco Shirley (Shirley & Company) • 
Baby (El Tigre) • Vola pensiero mio 
(Gabriella Ferri) • Mondo mondo por¬ 
ta via (Miro) * Lei lei lei (Homo Sa¬ 
piens) * Give talkin’ (Bee Gaes) * 
Amore dolce, amore amaro, amore 
mio (Fausto Leali) * Caravan (Deo- 
dato) * Vestiti usciamo (I Vianella) • 
Abat Jour (Antonio Caprio) • Un po' 
d'amore e d'amicizia (Piero Cotto) 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
(Replica dal Programma Naztorrale) 
(Escluse Sicilia e Sardegna che 
trasmettono programmi regionali) 


19 .30 RADIOSERA 

19,55 FRANCO SOPRANO 

Opera ’75 

y ‘.'k 

21 -1' LA* VEiJOVA E’ SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Confidenze e divagazioni sull'ope¬ 
retta con Nunzio Fllogamo 

21,25 IL GIRASKETCHES 

22— I GIORNALI ITALIANI DEL RI¬ 
SORGIMENTO 

a cura di Anna Paolotti Bianco 

1 L'indicatore di Genova e di Li¬ 
vorno 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicall 

23.29 Chiusura 


15.35 Supersonic 

Dischi a mach due 
Action (Sweet) • You (George Horri- 
son) • Thafs thè way (K C, ar>d The 
Sunshtne Band) • Foot see (Chosen 
Few) • Cara mia (Andy Hann) • Ma- 
mas gonne boogie (Stack Alice) • Oa 
alquimistas ((orge Ben) • Hyperten- 
sion (Parte prima) (Calender) • La 
valle dei tempi» (Perigeo) • Michelle 
(Donatello) • Balas (Los Machucam- 
boa) • Dem eyes (Philip Rambow) • 
Highway five (Karthago) • Sera (Le 
Orme) • Dance thè do (Mike Me Gear) 
• I wouid love to love you (Van Me 
Coy) • Il oniy happens (Love Ma- 
chir>e) * Magica Maria (Tavernese) * 
Light (Amon Duul M) • Soul samba 
(Mandrake Som) * La bambe (Me¬ 
lante) * M8kir>g love (Cappuccino) 

— Lubiam 

16.25 Giornale radio 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste e varietà a cura di G. Mo¬ 
retti con la collaborazione di E. 
Amen e G. Evangelisti, condotta 
da M. Giobbe 
— Oleificio F UI Belloll 

17.45 Radiodìscoteca 

Selezione musicale per tutte le 
età presentata da Guido e Mau¬ 
rizio De Arrgelis 

Neirint. (ore 18.30): Giornale radio 
Bollettino del mare 



Fausto Leali (ore 14,30) 


13 — INTERMEZZO 

Johann Michael Haydn: Mythologische 
Operette (a cura di Jenó Vecsey) (Or¬ 
chestra « A Scarlatti * di Napoli del¬ 
ta RAI diretta da Miklos Erdelyi) ^ 
Cari Maria von Weber Konzertstùck 
in fa minore op. 79 per pianoforte e 
orchestra (Solista Sergio Perticaroli 
Orchestra • A Scarlatti • di Na¬ 
poli diretta da Pieralberto Biondi) 
a Piotf llifch Ciaikc^ski: Lo Schiac¬ 
cianoci, suite op 71 a), dal balletto: 
Ouverture miniatura - Danze caratteri¬ 
stiche (Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Pierre Dervaux) 
14 — Folklore 

Canti e danze portoghesi (Lucinda So- 
bra, Helder Antonio, canto. Zé do Ri- 
batejo Manuel Sobra, cavaguinho; pic¬ 
cola chitarra a 4 corde); Canti folklo- 
ristici valdostani (trascr Gbersi-Spor- 
telli) (Coro - Penne Nere • dell'A.N A. 
di Aosta) 

14.25 Concerto del Quartetto Novak 

Franz Schubert. Quartetto In sol mag¬ 
giore op 161 a Bela Bartok Quar¬ 
tetto n 4 per archi (Antonin Novak e 
Dusan Pandula. violini; Josef PodjukI. 
viola; Jaroslav Chovanec. violoncello) 

15.30 La tragedia spagnola 

di Thomas Kyd 

Traduzione di Angelo Dallaqiacoma 
L'ombra di Andrea: Piero Guicciardi¬ 
ni; La vendetta Tuccto Guicciardini; 
Lorenzo, figlio del duca di Castiglia; 
Virgilio Zernitz. Bellimperia. sorella 


19 .15 Concerto della sera 

Wolfgstng Amadeus Mozart: Cas¬ 
sazione in si bemolle maggiore 
K. 99 per archi e (iati; Allegro 
molto; Andante; Minuetto; Andan¬ 
te: Minuetto; Allegro, Andante. Al¬ 
legro. Andante, Marcia da capo 
(Orchestra Filarmonica di Dresda 
diretta da Gùnther Herbiq); Sin¬ 
fonia concertante in mi bemolle 
maggiore K. 364 per violino, viola 
e orchestra: Allegro maestoso; An¬ 
dante; Presto (Franco Gulli, vio¬ 
lino; Bruno Giuranna, viola - Or¬ 
chestra « A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Franco Carac¬ 
ciolo) 

20.15 Passato e Presente 

LA CADUTA DI BISMARCK 
a cura di Uly Elena Marx 

20,45 Poesia nel mondo 

MEDICI IN PARNASO 
a cura di Stefano lacomuzzl 

2. Un bizzarro flebolomo e uno 
scienziato umanista: Burchiello e 
Fracastoro 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 


di Lorenzo Anna Maria Guarnieri; 
Balthazar. principe del Portogallo; Er>- 
nco Bertorelli: Hierontmo. cavaliere 
maresciallo di Spagna Sergio Orazia¬ 
ni: Isabella, sua moglie: Àjina Maria 
Gherardi Horatio. loro figlio- Giarv 
cario Padoan. Pednngano, servo di 
Beltimpena Giorgio Del Bene; Pedro, 
servo di Hieronimo; Gianni Esposito; 
Un paggio di Lorenzo Massimo Dap- 
porto, Bazulto, un vecchio Giuseppe 
Penile II boia Vivaldo Matteoni; Il 
re di Spagna: Cesare Bettarini 
Regia di Roberto Guicciardini 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Fi'enzo della RAI 

17.35 Pagirte clavicembalistiche 
Girolamo Frescobafdi- Panila sopra 
l'Aria • La Moniche • (Gustav Leon- 
hardt) ♦ Georg Friedrich Haendel: 
Suite n 14 in sol maggiore Libro II 
n 6 (War>da Larìdowska) a Domenico 
Scarlatti Due Sonate in re maggiore: 
Andante cantabile L 12 - Allegrissimo 
L 16 (Ralph Kirkpatnck) 

18.05 L’UTOPIA DELLA FANTALETTE- 
RATURA 

a cura di Antonio Filippetti 
5. La letteratura ludica 

18.35 Musica leggera 

18.55 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele Meloni 
con la collaborazione di Enzo 
Oiena e Gianni Castellano -• 


21.30 Musica club 

Rassegna di argomenti musicali 
presentati da Aldo Nicastro 
Sommario: 

— I critici in poltrona: in Italia, di 
Gianfranco Zàccaro 
— Libri nuovi, di Michelangelo Zur- 
letti 

— Opinioni a confronto: • Cera 
una volta il melodramma •. Par¬ 
tecipano: Massimo Bogianckino. 
Gioacchino Lanza Tornasi, Luigi 
Pestalozza; conduce Aldo Nl- 
castro 

— Vetrina del disco, di Luigi Beilin- 
gardl 

_ ( critici In poltrona: all'estero, di 

Claudio Casini 

22,45 Musica fuori scdiema 

Tosti di Francesco Forti e Roberto 
NicolosI 

Al termine: Chiusura 


SI 












7.45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 

8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti — FIAT 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Maurizio Merli 

Speciale GR (io lo.is) 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Prima edizione 

11— DIVERTIMEK'TI SUL TEMA 

Un programma musicale di Dona- 
tina e Ettore De Carolis 
Regia di Marco Lami 

11.30 E ORA L’ORCHESTRAI 

Un programma con l'Orchestra 
di musica leggera di Roma della 
RAI diretta da Mario Migliardi 
Testi di Giorgio Calabrese 
Presenta Enrico Simonetti 
(Replica) 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 TUTTO E’ RELATIVO 

Ipotesi di radio-show perfetto 
tracciata da MARCELLO MAR¬ 
CHESI, tentata da ORAZIO OR¬ 
LANDO con Armando Bandini, 
Sandro Merli e Angiolina Quin¬ 
terno 

Regia di Giorgio Bandini 


I — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 
Jesn-BapOste Lully. Fanfares pour le 
carrousel de Monselgneur; Prélude 
de la grande Ecurie - Menuel • Ga¬ 
votte . Gigue (Orchestra da camera 

• Collegium Muaicum • di Parigi di¬ 
retta da Roland Douatte) ♦ Anton/o 
Vivaldi: Concerto in ai bemolle magg. 

• La caccia •: Allegro - Largo - Alle¬ 
gro (I Solisti di Milano diretti da 
Angelo Ephrikian) ♦ /saac Albemz: 
El polo (orcheslr di F. Arbos) (Or¬ 
chestra Fdarmontca di Madrid diretta 
da Charles Surtnach) 

6,25 Almanacco 

Un patrono al giorno, di Piero Bar- 
gellmi Un minuto per te. di Gabriele 
Adam 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Alexander Borodin Notturno dal 
Quartetto n 2 (Quartetto Italiano) ^ 
Mikhail Ghnka. Ouverture spagnola n 
1 « iota aragonese • (Orchestra Suiese 
Romande diretta da Ernest Ansermet) 
^ Isaac Albentz Granada (Orchestra 
New Philharmonia diretta da Rafael 
Frubeck de Burgos) 

7 ^ Giornale radio 
7.10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Ubaldo Lay 
Regia di Riccardo Mantoni 


calendario 


IL SANTO; S. Elisabetta d'Ungheria. 

Altri Santi: S. Gregorio. S Alfeo. S. Zaccheo. S Dionigi, S. VIt 
Il soie sorge a Torino alle ore 7.28 e tramonta alle ore 17; a 
tramonta alle ore 16.53. a Trieste sorge alle ore 7,05 e tramonta 
alle ore 7 e tramonta alle ore 16.49; a Palermo sorge alle ore 6 
a Bari sorge alle ore 6.41 e tramonta alle ore 16,33. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1494, muore a Firenze Pico 
PENSIERO DEL GIORNO; Lo stomaco è il suolo da cui germina 


11 “ puntata 

Andre) Roberto Antonelll 

Kurt Luigi Montini 

Schonau Giancarlo Zanetti 

Marie Marzia Ubaldl 

L'aw. Urbach Alfredo Senarica 

Rogosov Bob Marchese 

Rita Paola Gassman 

ed inoltre: Angelo BertolottI, Ne- 
rlna Bianchi, Paolo Faggi, Renzo 
Lori. Vera Larslmont. Daniele 
Massa. Benito Piccoli. Cesco Ruf- 
flnl, Giovanni Serra. Franco Tu- 
minelli 

Regia di Marcello Aste 
Realizzazione effettuata negli Stu¬ 
di di Torino della RAI 
(Replica) 

Gun Gim /nvernizzi 


i — GIORNALE RADIO 
13.20 Lelio Luttazzi presenta: 

Hit Parade 

(Replica dal Secondo Programmai 
— Confetture Santarosa 

14— Giornale radio 
14,05 IL CANTANAPOLI 

15— Giornale radio 
15,10 Silvio Gigli 

presenta 

UN COLPO DI FORTUNA 
con Lino Banfi 
Regia di Silvio Gigli 

15 30 PER VOI GIOVANI - 
DISCHI 

16.30 Programma per i ragazzi 

ASCOLTANDO LA MUSICA 
a cura di Vittorio GelmettI 
17 — Giornale radio 

17,05 LE CITTA’ E GLI ANNI 
di Koatantin Fedin 
Traduzione e riduzione radiofo¬ 
nica di Silvio Bernardini e Amleto 
Micozzl 


17,25 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta CARLO DE INCON 
TRERA 


dì Verdi alle ore 19.55 sid Secondo 


Maurizio Rinaldi dirige !’« Aroldo 


Musiche per un buongiorno: Just one of these 
ihinge. Brazll. A tasto of honey. The syncopa- 
ted clock. High feather, Colone) Bogey, Cham¬ 
pagne breakfast, Espaha cani. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; In Inglese: alle ore 1.03 - 2.03 
- 3.03 - 4.03 - 5,03; in francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 5.30; in 
tedesco: alle ore 0.33 - 1,33 - 2.33 - 3,33 
■ 4,33 - 5,33. 


18 — Alphabete 

Il mondo dello spettacolo rivisi¬ 
tato da Anna Maria Baratta con 
Toni Ciccone 
Testi di Marcello Casco 
Regia di Giorgio Calabrese 


Dalle oro 2341 «H» 5,57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0.06 alle 5,57 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23.31 L'uomo dalla nona. Divagazioni di fine 
giornata. 0,06 Musica per tutti: Belle rose du 
printemps. When thè Sainta go marchin' In. 
Storia di periferia, lo domani. Amore bello. 
Teaterda io, A. Catalani: Danza delle Ondine 
da - Loraly •; O. Straua: Tu aei bella da Em wal- 
zerlraum Collage. Lea bicyclettes de Belslze. 

10 e le per altri giorni. 1,08 Dlverllmento per 
orchestre; Marjolelne. Fox delle gigolettes, Ca- 
rousel fsntosia dalla commedia musicale. Espe¬ 
ria cani. Il carnevale di Venezia, Geachìchie 
aua dem Wlenerwald. 1.36 Sanremo maggioren¬ 
ne: Mare di dicembre. Uno per tutte. Le mille 
bolle blu. lo che non vivo senza le. Giuro 
d amarti coai. Piove, Buongiorno tristezza. 2.06 

11 melodioao '800; D. Auber: Fra Diavolo; Ou¬ 
verture. V. Bellini: La Sonnambula: Alto 1®; 

• Coma per me sereno •; G. Roaatnl; Il bar¬ 
biere di Siviglia; Atto 2°: • Ahi quel colpo 
Inaspettato •; 1. Massenet; Le Cid: Alto 2°; 

• Aragonalse • balletto. 2,36 Musica da quattro 
capitali: La bonne année. Le coeur en fète. 
You've gol a friend. Stona di periferia. Amara 
terra mia. Nessuno mal. 3,06 Invito ella musica: 
Fascinatlon. Blue agaln. Romontica, Flower s 
•cent. (Juando m'Innamoro. Berceuae, McAr- 
thur park. 3,36 Danza, romanze e cori da opere; 
U. Giordano: Andrea Chènier; Atto 1®: • O 
pastorello-: F. Cllea: L'Arlesiana: Atto 2®: 

• E’ la solita storia ■; B. Smetana; La sposa 
venduta: • Furiant ■; G. (hjccinl: Tosca’ Atto 
2®: •Vissi d’arte >; A. Ponchlelll: La Gioconda: 

• Danza delle ore >. 4,06 Quando suonava Er- 
roll Gemer; Yeslerdays. Miaty, Lazy rivor. All 
of a audden my heart sings. You are my aen- 
ihlne. In a mallow tona. 4,36 Successi di Ieri, 
rumi di oggi: Porta un bacione a Firenze, Vo¬ 
glio ridere. Lee feullles mortes. Il nostro caro 
angelo. Tango del mere. He. 5,06 luke-box: 
Il campo delle fragole, E poi. Piccola e fragile. 
Nessuno mal. Rock your baby. Romance. 5,36 


OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
I programmi di domani 
Buonanotte 
Al termine: Chiusura 


B — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19.30 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Carlo Monterosso e Vin¬ 
cenzo Romano 

Regia di Gastone Da Venezia 
(Replica) 

20.20 ORNELLA VANONI presenta; 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
— Sera sport, a cura di Sandro 
Ciotti 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 L’Approdo 

Settimanale di lettere ed arti 
21.45 QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e interpreti del folk Ita¬ 
liano presentati da Otello Profazlo 

22.15 XX SECOLO 

• Avanguardia e razionalità • di 
Tomas Maldonado. Colloquio di 
Angelo Lucano con Maurizio 
Grande 

22.30 RASSEGNA DI DIRETTORI 

a cura di Michelangelo ZuriettI 
LORIN MAAZEL 


7.30 S. Maaaa latina. 8 e 13 a 2» Edizione 
di • 6963555. Speciale Anno Santo, una reda¬ 
zione per voi programma plurilingue a cura 
di Pierfranco Pastore (su FM: 13 • Studio 
A », musica leggera In stereo: Orchestra Bol- 
tlcolli; Will Glahé e la sua orchestra; Paul Do¬ 
minò ed II suo piano elettrico). 14,30 Radloglor- 
nale in Italiano. 15 Radioglomala In spagnolo, 
portogl^ae, francasa, Inglese, tedesco, polac¬ 
co. 17,30 Orizzonti Crletleni: Notiziario - Le 
Nuove Frontiere della Chiesa, di Gennaro An- 
giollno - Istantanee sul cinema, di Bianca Ser¬ 
menti • Mane nobiscum. di P. Virgilio Fanluzzl 
(su FM: - Studio A •, musica classica stereo: 
18 Musica sinfonics. 19 Musica leggera. 20 Mu¬ 
sica da Film: Colonna aonora originale del Film 
- Funny Lady •; Musica Jazz: • Another day 
Musica da camera: W. A. Mozart). 20,15 Ojeo- 
wie Koaciola o czytanlu Plsma aw. (SW. Grze- 
gorz Vl/leiki). 20,30 Aus der Weltkirche. von 
Damaaua Bullmann OFM. 20,45 S. Rosario. 21 
Notizie. 21,15 Relour au ailence (Th. Merton). 
21,30 News From thè Vatican. We bave read 
For you. 21,45 Incontro dalla aera: Notizie - 
Conversazione - Momento dello Spirito, di P. 
Giuseppe Bernini; - LAntIco Testamento •- - 
Ad Jeaum par Mariam. 22,15 Rovista da Impren- 
sa. 22.30 Hechos y dichos del lalcado catollco. 
por José Ma Pinòl. 23 Notturno per l'Europa 
(Replica di Orizzonti Cristiani) (au O.M.). 
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19.30-10.46 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
in Europa 


Otello Profazlo (ore 21,45) 











secondo 



6 — Antonella Lualdl presenta: 

Il mattiniere 

Nell’intervallo Bollettino del mar© 
(ore 6.30) Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Bruno Martino, 
Patty Pravo e Paul Dominò 

— Gtm Gim Invernézzi 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
8.55 GALLERIA DFL MELODRAMMA 
G. Verd/ La Traviata, preludio atto 
primo (Orch. Sinf. dalla NBC dir. 
A ToacantnO e W. A. Mozart: Il 
Ratto dal serraglio: • Tutte la tor¬ 
ture • (Sopr M Cailaa • Orch. Sinf. 
di Milano della RAI dir. A. Simor>at- 
to) ^ G Rossini Mosè • Ahi d'ur>a 
afflitta il duol • (S. Verrett. maopr ; 
O Garaventa, tan - Orch. Sinf. e 
Coro di Roma della RAI dir. Wolf- 
0af>g Sawalliah) e V. BalUnt: I Puri¬ 
tani: • A te o cara • (Ten. L. Pava- 
rotti Orch dallOpara di Vienna 
dir N Raactgno) 

9.30 Giornale radio 

9.35 Le città e gli anni 

di Kostantin Fedln 

Traduzione e riduzione radiofonica 

di Silvio Bernardini e Amleto Mi- 

cozzi - puntata 

Andrej Roberto Antonalli 


13 ,30 Giornale radio 

13.35 Un giro di Walter 

IrKontro con Walter Chiari 
(Replica) 

14— Su di siri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Pasador: Madrugada (El Pasa- 
dor) • Ranni-Arcieri: Primo ago¬ 
sto (Maurizio) • Reed-Mason De- 
lilah (The Sensational Alex Har- 
vey Band) * Morelli Pagliaccio 
(Gli Alunni del Sole) • Bouwens: 
Paloma bianca (George Baker Se- 
lecllon) • Castellari: lo sarò la 
tua idea (Iva Zanicchi) * Carlos- 
Malqionlio: Sconfitta (Roberto 

Carlos) • Conte Genova per noi 
(Bruno LauzI) * Carpenter-BettiS: 
Oniy yesterday (Carpenters) • 
Costanzo-Simonetta-Pisano: Fac¬ 
ciamo finta che .1 (Ombretta Colli) 
• Villard-Beretta-Albula: Le tre 
campane (Schola Cantorum) 

14.30 Trasmlseioni regionali 

15— Libero Bigiarelti presenta 
PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo della 
cultura 


19 ,30 RAOIOSERA 
19.55 Stagione Lirica della RAI 

Aroldo 

Opera In quattro atti di France¬ 
sco Maria Piave 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Aroldo Gianfranco Cecchele 

Mina Angeles Gulin 

Egberto Licinio Montefusco 

Brlano Alfredo Zanazzo 

Godvino Carlo Millauro 

Enrico Marcello Munzi 

Eiena Maria MInetto 

Direttore Maurizio Rinaldi 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Maestro del Coro Giulio Bertola 
(Edizione Ricordi) 

22,05 Helmut Zacharias e la sua or¬ 
chestra 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

23.29 Chiusura 


Kurt Luigi Montini 

Schonau Giancarìo Zanetti 

Mane Marzia Ubaldl 

L'aw Urbach Alfredo Senarica 

Rogoeov Bob Marchese 

Rita Paola Gaasman 

ed inoltre: Angelo Bertolotti. Nerina 

Bianchi, Paolo Faggi. Renzo Lori, 
Vera Lareimont. Daniele Maaaa. Be¬ 
nito Piccoli, Cesco Ruffini, Giovanni 
Serra, Franco Tuminelli 
Regia di Marcello Aste 
Realizzazione effettuata negli Stu¬ 
di di Torino della RAI 
— Gim Gim Invarnizzi 
9,55 CANZONI PER TUTTI 
tO.24 Corrado Pani presenta 
Una poesia al giorno 
CANTO DI MAOMETTO 
di Johann Wolfgang Goethe 

10.30 Giornale radio 

10.35 Tutti insieme, 
alla radio 

Riusciranrto I nostri ascoltatori a 
farvi divertire per un'intera mat¬ 
tinata? - Programma condotto da 
Paolo Ferrari con la regìa di Ora- 
zio Gavioli 

Nell'int. (ore 11.30) Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Whisky ì & B 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Giovanni Gigliozzi presenta: 

CARARAI 

Un proaramma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori con Rosalba O- 
letta 

Regia di Gennaro Magliulo 
Nell'intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17.50 ALLEGRAMENTE IN MUSICA 

18.30 Giornale radio 


18.35 Radiodiscoteca 


Selezione musicale per tutte le 
età presentata da Guido e Mau¬ 
rizio De Angeli! 



Iva /aiiici.'lii (uro 14) 


8 .30 Concerto di apertura 

Max Regar Sei Intermezzi op. 45 
per pianoforte: In re minore - In re 
bemolle maggiore ■ In mi bemolle 
minore - In do maggiore - In sol mi¬ 
nore - In mi mir>ore (Pianista Friedrich 
Wiihrer) ♦ Ferruccio Bosoni Sonata 
n. 2 op. 36 a), per violino e piano¬ 
forte. Langaam . Presto - Andante, 
piuttosto grave • Andante con moto - 
Alla marcia vivace - Andante - Tran¬ 
quillo assai - Allegro deciso . Un 
poco maestoso (Pina Carmirelli, vio¬ 
lino: Piero Guarino, pianoforta) 

9.30 I Quartetti di Beethoven 
Loòwig van Saethovan Quartetto In 
fa maggiore op 59 n I. per archi; 
Allegro • Allegretto vivace e sempre 
scherzando - Adagio molto e mesto - 
Tema russo (Quartetto Vegh Ssndor 
Vegh e Sandor Zol<N. violini; Georges 
Janzer. viola. Paul Szabo. violoncello) 

10.10 A quattro mani 

Robert Schumarìn Andante con varia¬ 
zioni op 46 (Duo pianistico John Og- 
don-Brenda Lucas) e Johannes Brahms 
Danza ungherese in fa diesis minore 
op .46 n 5 - Danza ungherese in re 
bemolle ' maggiore'op 46 n. 6 (Duo 
pianistico Brccha Eden-Alexander Ta- 
mir) 

10.30 La settimana Liszt 

Franz Liszt: Grande Fantasia da • I 
Puritani • di Bellini (Pianista Carlo 
Bruno): Freudvoll und Leldvoll - Die 
Loreley (Lajos Koszma, tenore; Gior¬ 
gio Favaretto. pianoforte); Due epi¬ 
sodi dal • Faust • di (.enau Der 


13- La musica nel tempo 

ASCESA. CONFLITTO E CADU¬ 
TA DELLA RAGIONE SCHOEN- 
BERG 

di Gianfranco Zèccaro 
Arnold Schoenberg Karmmersympho- 
nie op 9 (International Kammeren- 
semble Darmstadt diretto da Bruno 
Madama); Quartetto n. 2 in fa diesis 
mir>ore op 10 per archi, con voce di 
soprano (su testo di Slephan George) 
(Soprano Michiko Hirayama • Quar¬ 
tetto Parrenin) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Interpreti di ieri e di oggi: 

DUO THIBAUD-CORTOT E SZE- 

RYNG-RUBINSTEIN 

Ludwi'g van Beethoven Sonata n. 9 

in la maggiora op 47 per violino e 

pianoforte * Johannes Brahms Sonata 

n 1 in sol maggiore op 78 per violino 

e pianoforte 

15.30 Pagine rare della lirica - 

Gaeterro Don/zetti Caterina Cornaro; 
recitativo • Torna aH'ospite tetto • e 
romanza - Vieni o tu •; Roberto Deve- 
reux; scena ed aria finale « E sarà 
in questi orribili momenti •, - Vivi 

Ingrato a lei d accanto •, - Quel sarv 
gue versato • (Soprano Leyia Gencer 

Orchestra Sinfonica di Torirvo di¬ 
retta da Gianandrea Gavazzeni) 4 
Gioacchifìo Rossini: Tancredi ■ Come 
è dolce siralma mia • (Aria di Ame- 
natde) 4 Virvcenzo Bellini: I Capu- 
leti e I Montecchi. « Eccomi in lieta 


19 .50 LA RESISTENZA NELLA NARRA¬ 
TIVA ITALIANA 

La guerra partigiana, tratto dal¬ 
l'opera • Il sentiero del nidi di 
ragno -, di Italo Calvino 

20.30 DaH'Auditorium del Foro Italico 
in Roma 

In collooamento diretto intemazio¬ 
nale con gli Organismi Radiofo¬ 
nici aderenti all'U.E.R 
Stagione dei Concerti dell'Unio¬ 
ne Europea di Radiodiffusione 
CONCERTO DEL CORO DA CA¬ 
MERA DELLA RAI diretto da 

Nino Antonellini 

Giovanni Pierluigi da Pa/es(r/na.- dalla 
Messa « Hodie Chriatus natua est •: 
Kyrie - Sanctus e Benedictua - Agnus 
Dei 4 Giovanni Gabriah. Tra Mottetti; 
Beata ea Virgo Maria - Exaudi Domi¬ 
ne - Ego aum qui sum 4 Goffredo Pa¬ 
trassi Quattro Mottetti per la Passio¬ 
ne per coro misto a cappella a cin¬ 
que voci: Trtstia est anima mea - Inv 
properium Tenebrae factaa aunt • 
Chrlstus factua est 4 ArrtonJo Vivaldi: 
Beatua vlr, salmo 111 per due cori, 
doppia orchestra d'archi, due oboi e 
basso continuo (revisione di Bruno 
Madema) 

Strumentisti deH'Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della RAI 
— Nell'Intervallo (ore ^1,20): 

GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
Al termine: Chiusura 


Nàchtiiche zug - Mephisto valzer (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della RAI 
diretta da Elio Boncompagni) 

11,30 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 

11,40 La grande stagione della musica 
luterana 

Hainrich SchOtz: Die Sleben Worte 
Jesu Christi am Kreutz (Michael Cra- 
mer. soprano. Eberhard Dittrich, con¬ 
tralto: Peter Schreler, Rolf Aprech e 
Hans Joachlm Rotzsch, tenori; Theo 
Adam e Hermann Christian Polster, 
bassi . Complesso Strumentale e Coro 
misto Kreutzchor di Dresda diretti 
da Rudolf Mauersberger) 4 Johann 
Sabastian Bach: Cantata n. 67 • Hall 
in Gedàchtnia ieaum Chriat • (Heien 
Watts, contralto; Werner Krehn. te¬ 
nore; Tom Krause. basso - Orchestra 
della Suiase Romande e Coro Pro 
Arte di Losanna diretti da Ernest An> 
sermet) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Mario Zafred 

Sonata per viola sola; Moderato - 
Allegro misurato - Soatenuto. Allegro 
(Violista Luigi Alberto Bianchi); Sirv- 
fonta breve per archi Lento. Allegro 

- Lento - Allegro giusto (Orchestra 
• Alessandro Scarlatti • di Napoli del¬ 
la RAI diretta da Danilo Belardinelli); 
Vergères, quattro liriche su testi di 
Rainer Maria Rilke: Ce soir mon cosur 
fait chanter . Tel chevai qui boit è la 
fontaine - En hiver. la mort meurtrière 

- Arretons-noua.* un peu causona (Ali¬ 
ce Gabbai, mezzosoprano: Giuliana 
Brengola Bordoni, pianoforte) 


vesta • - Oh quante volte oh quante - 
(Soprano Silvana Bocchir>o • Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino diretta da 
Gianfranco Rivoli) 

16,05 Itinerari struntentali: Musica alle 
corti della Baviera; Monaco 
Karl Cannabich: Divertimento concer¬ 
tante in fe maggiore per due violini 
e orchestra (Violinisti Jaap SchrO- 
der e Jacques Holtman - Concerto 
Amsterdam diretto da Jaap SchrOder) 
4 Joseph Rhetnberger Nonetto in mi 
bemolle maggiore op 139 per flauto, 
oboe, clarinetto, corno, fagotto, vio¬ 
lino. viola, violoncello e contrab¬ 
basso (Quintetto Danzi) 

17— Listino Borsa di Roma 

17,10 Fogli d'album 

17.25 CLASSE UNICA 

Il cinema d’animazione moderno 
e contemporaneo, di Mario Ac¬ 
colti GM 

8° ed ultima. L'Italia 

17.40 Musica, dolce musica 

18— IL SENZATITOLO 
Regia di Arturo Zanini 

18,30 Le Sonate a quattro di Rossini 
Gioacchino Rossini Sonata a quattro 
n 1 in sol maggiore; Sonata a quat¬ 
tro n. 2 in la maggiore; Sonata a 
quzitro n. 3 in do maggiore: ^nata a 
quattro n 4 in si bemolle minore. So¬ 
nata a quattro n. 5 In mi bemolle 
maggiore. Sonata a quattro n 6 In re 
maggiore (I Musici) 

ito.r.v. 


Silvana Bocchino (ore 15.30) 








nazionale 


martedì 




noìfemhre 


\;:\c 


calendario 


IL SANTO: S. Romano. 

Altri Santi S. Eualchlo. S. Masaimo, S. Tommaso. 

Il sole aoroe a Torino alle ore 7.29 e tramonta alle ore 16.59; a Milano sorge alle ore 7.24 e 
tramonta aUe ore 16.52; a Trieste sorge alle ore 7.06 e tramonta alle ore 16.33; a Roma sorge 
alle ore 7.02 e tramonta alle ore 16.48; a Palermo sorge alle ore 6.49 e tramonta alle ore 16.53. 
a Bari sorge alle ore 6.42 e IramonU alle ore 16.32. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1828. muore a Verona il poeta Ippolito Plndemonte. 
PENSIERO DEL GIORNO: Pensa piuttosto a far arrossire il colpevole che a spargere II suo 
sangue. (Tertulliano). 



uiinna PoU canta brani <li Vittorio Fellegara alle ore 12.20 sul Terzo 


notturno italistio 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 899 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e 
dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale della 
Filodiffusione. 

^ • 

23,31 L'uomo deift Divagazioni di fine 

giornata. 0t06 Musica par tutti: Trascriz. da 
Liezt: Sogno d’amore, Buenas nochos, Alone 
agaln. Insieme noi. La fantasia. Flying home. 
Sugar car>e. G. Verdi: Sinfonia da • La forza 
del destino •, L’ultima canzone. Ipocrisia, For 
all we know. Krlmlrtal tango. 1,06 I protagoni- 
ati del do di petto: H. Berlloz: La dannazione 
di Faust: Atto 4^: • O'amour l'ardente fiamme 
G. Verdi: Otello: Atto Ì9-. • Credo in un Dio 
crudel •; G. Bizet; I pescatori di perle: Atto 

• Siccome un di V. Bellini; Norma: Atto 2®: 

• Ahi del Tebro 1,36 Amica musica: A Paris. 
Always, Fenesta ca lucive. Stranger in Paradiae. 
Addio Juna. Klas, Stanotte come ogni notte. 
La violetta. 2.06 Ribalta intemazionale: Tema 
de amor. La gulr>ee guine. Oh yesi You re 
beautiful, Turkey chaae. Parlez-mol d’amour. 
Tomara, You make me feel brand new. 2,38 
Contrasti musicali: La danza. Borsai Ino and 
Co., Handaome. Rio Roma. Ko ko. Oh happy 
day. 3,06 Sotto il cielo di Napoli: A serenata. 
Napuie ca' se ne va. A gelusia, Ciccio for* 
maggio, Guapparia, Palcoscenico, O’ mare e’ 
Margelhna 3,36 Nel mondo deiropora: A. Pon- 
chlelll: I promessi sposi: Sinfonia; M. I. 
Glinka: Russian e Ludmilla: • Essa è la mia 
vita, lo mia gioia •; G. Bizet; Carmen: Pre* 
ludio atto IO; G. Donizetti; La figlia del reggi¬ 
mento: Atto 29: • Quando II destino •. 4,00 
Musica in celluloide: Women's parfum da « Pro¬ 
fumo di donna •. Chriatmes dream da • Dossier 
Odessa ». Tempo d'estate da • Bianchi cavalli 
d'agosto *, S'agapò da • Il ragazzo sul delfi¬ 
no *, The sex symboi dal film omonimo, Zorro 
la back da • Zorro ». Lights and ahodows da 
« La cameriera ». 4.36 Canzoni per voi: Musi¬ 
cante. Non tl potevo amare, Amico sei un gi¬ 
gante. lo delusa. Ci vuole un fiore. Nessuno 
mai. 5.06 Complessi alla ribalta: Noi non ci 
saremo, Fever dream. Ula's dance. Se davve¬ 


ro mi vuol bene. Partido alto. Castello. 5.38 
Musiche per un buongiorno; Don't fence nte In. 

I vron't dance. Mille miglia. Maria Mari. Per- 
alan girl. Delilah. Passa aospiratella. Rey-za. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3-4-5; in inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3.03 - 4.03 - 5.03; in francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2.30 - 3.» - 4,30 - 5,30: In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1.33 - 2.33 - 3,33 

- 4.33 - 5,33. 

radio vaticana 


7.30 S. Messa latina. 6 e 13 U e 2» Edizione 
di • 6063555. Speciale Anno Santo, una reda¬ 
zione per voi ». programma plurilingue a cura 
di Pierfranco Pastore (su FM; 13 • Studio 
A », musica leggera In stereo.- The Les Hunv 
phries Smgera, Bert Kaempfert, Mario Capuano) 

14.30 Radiogiomale in italiano. 15 Radiogioma- 
le In spagnolo, portoghese, francese, inglese, 
tedesco, polacco. 17,30 Orizzonti Cristiani: No¬ 
tizie - La società e i suoi problemi, del Prof. 
Gianfranco Morra: • Comunità e Società • - 
Con i nostri anziani, colloqui di Don Lino Ba¬ 
racco ■ Mane nobiacum. di P. Virgilio Fantuzzl 
(su FM: » Studio A », musica classica in ste¬ 
reo. 18 Musica sinfonica. 19 Musica leggera. 
20 Musica per tu^ti: un mondo di musica; 
Musica di ispirazione religiosa; I grandi diret¬ 
tori d'orchestra • Sir John Barbirolii •. 20,15 
Spotkanle z ksiazka. 20,45 S. Rosario. 21 
Notizie. 20,30 Oer elne Christus in den vieien 
Sakramenten (5). von Lothar Lies SJ. 21,15 
Evangelìsation missionaire (P. Masson). 21,30 
Religioua Events. 21,45 Incontro «lolla sere: No¬ 
tizie - Conversazione - Monnento dello Spirito, 
del P. Ugo Vanni: • L'Epistolario Apostolico • 
- Ad Jesum per Mariam. 22,15 A dedicao das 
bsailicas de Sào Pedro e de Sào Paulo. 22,X 
Cartaa a Radio Vaticana. 23 Notturno per l'Eu¬ 
ropa (Replica di Orizzonti Cristiani) (su O.M.). 


radio lussemtourflo 
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10.30-19,45 Q«l Italta: Notiziario pm- o» italiani 
in Europa. 


i — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Francesco Antonio Bonporti. Concer¬ 
to a quattro in la magg (Orch. Sinf 
Palladium di Milano dir. Cario Maria 
Giulini) ♦ Fe/ix Mendeìssohn-Bar- 
tholdy Sinfonia n 6 in mi bem. magg 
per orch. d'archi (Orch del Ge- 
wandhaus di Lipsia dir. Kurt Masur) 

6,25 Almanacco 

Un patrono al giorno, di Piero Bar- 
gellini 

Un minuto per te. di Gabriele Adani 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Fredench Chopin: Notturno in re bem. 
magg (Pf Wladimir Pachmann) ♦ 
Georges Bizet. Carmen: Preludio e 
Intermezzi (Orch Sinf di Roma della 
RAI diretta da Nino Bonavolontà) ^ 
Jacques Offenbach. La Granduchessa di 
Gerolstem, Ouverture (Orchestra Bo¬ 
ston Pops diretta da Arthur Fiedier) 

7 — Giornale radio 

7,10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dono da Ubaldo Lay 
Regia di Riccardo Mantoni 

7.45 IERI AL PARLAMENTO - LE 
COMMISSIONI PARLAMENTARI, 
di Giuseppe Morello 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 Giromike 

Caccia al concorrente presentata 

da Mike Bonqiomo 

Regia di Ludovico Peregrini 

14^ Giornale radio 

14.05 Orazio 

Quasi quotidiano di satira e co¬ 
stume 

condono da Gianni Bonagura 
Compiesse diretto da Franco Riva 
Regia di Massimo Ventriglia 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

15.30 PER VOI GIOVANI - 
DISCHI 

16.30 Programma per i piccoli 

LE LEGGENDE DELLA BRUGHIE¬ 
RA 

Fiabe popolari scozzesi rielaborate 
e sceneggiate da Gladys Engely 

Regia di Giorgio Ciarpagllnl 

17 — Giornale radio 


19- GIORNALE RADIO 
19,15 Ascolta, al fa aera 

19.20 Sui nostri mercati 

19,30 CONCERTO LIRICO 

Direttore 

Pietro Argento 

Angela Maria Rosati, soprano 
Renato Francesconi, tenore 
Giulio Fioravanti, baritono 
Gaetano Donizetti: Arma Bolena; 

• Al dolce guidami •; Maria di 
Rohan • Bella e di sol vestita >; 
Il duca d'Alba: . Angelo casto e 
bel •; Lucrezia Borgia; - M odi, 
ah! M'odi Don Sebastiano; • O 
Lisbona alfin tl miro Don Pa- 
SQuale; Sinfonia 

Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

20.05 PETER NERO AL PIANOFORTE 

20.20 ANDATA 

E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Belardini e MoronI 

21 — GIORNALE RADIO 


8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

A mio favore (Sergio Endrigo] • Non 
dimenticar le mie parole (Gigliola Gin. 
quetti) * Ma come mai stasera (Bru¬ 
no Martino) • Pulecenella e mo’ (An¬ 
gela Luce) * La nostra casa (Gino 
Paoli) • Se già li (Rita Pavone) • 
Una donna cambiata (Ricchi e Poveri) 
• Vado via (Orch Paul Mauriat) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Maurizio Merli 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11 — Paolo e Lucia Poli presentano: 
DREAM LISCIO 

Un programma di Orazio Gavioli 
e Alvise Sapori con l'Orchestra 
Spettacolo Casadei 
Regia di Roberto D'Onofrio 

11.30 L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 
Realizzazione di Pasquale Santoli 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Consigli utili e inutili (scherzi a 
part 1 *ì Mi^cello Marchesi e Gu¬ 
stavo Patazio 


17,05 LE CITTA’ E GLI ANNI 
di Kostantin Fedin 
Traduzione e nduzione radiofoni¬ 
ca di Silvio Bernardini e Amleto 
Micozzi 


f?'’ puntata 

Andrej 

Kurt 

Schonau 

Michaii 

Rita 

Schmidt 
Il colonnello 
Ivsnov 


Roberto Antor^elli 
Luigi Montini 
GiarKarlo Zar>etti 
Mano Brusa 
Paola Gassman 
Gino Lavagetto 
Alberto Ricca 
Orazio Bobbio 


ed inoltre Angelo Bertolotti. Paolo 
Faggi. Daniele Massa. Benito Pic¬ 
coli. Cesco Ruffini. Giovanni Serra. 
Franco Tumirìelll 
Regia di Marcello Aste 
Realizzazione effettuata negli Stu¬ 
di dì Tonno della RAI 
(Replica) 

— In\/erntz 2 i Strachinella 

17.25 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta CARLO DE INCON¬ 
TRERÀ 

18 — Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, Bar¬ 
bara Marchand, Solforio 
Regìa di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S p A 


21,15 Cittadina donna 

La prima al Governo: 
Alexandra Kollontaj 

Radiocomposizione di Giandome¬ 
nico Curi 

con Marzia Ubaldl nella parte di 
Alexandra Kollonla) 

Prendono parte alla trasmissione: 
Fernando CajatI, Piero Vivaldi, 
Enrico Del Bianco. Corrado Do 
Cristofaro. Darlo Penne. Gabriella 
Bartolomei. Grazia Fladicchi. Ma¬ 
ria Grazia Sughi. Anna Montinari, 
Paolo Pieri, Gianni Esposito, Vir¬ 
gilio Zemitz, Antonio Maria Ma¬ 
gro. Mino Guldelli. Liliana Vanni¬ 
ni, Anna Maria Sanotti, Omelia 
Grassi 

MIeo Cundan ha detto i versi di 
Vladimir MajakovskI) 

Reoia di Chiara Serino 
Realizzazione effettuata negli Stu¬ 
di di Firenze della RAI 

22,05 LE CANZONISSIME 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 



12 

secondo 

13 

terzo 


6 — Antonella Lualdl presenta: 

Il mattiniere 

Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon vlaoQlo — FIAT 

7.40 Buongiorno con Riccardo Coc- 
ciante, Bay City Rollers e Duane 
Eddy 

— Invernizzi Strachinella 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
8.50 SUONI E COLORI DEU'ORCHE- 
STRA 

9.05 PRIMA DI SPENDERE 

Programma per I consumatori a cu¬ 
ra di Alice Luzzatto Fegiz 
con la collaborazione di Franca 
Pagliaro 

9.30 Giornale radio 


9.35 


Le città e 

di KosUnttn Fodtn 
Itone radiofonica 
e Amleto Micozzi 
Andrej 
Kurt 

Schonau 
Michail 
Rita 

Schmidt 
Il colonnello 
Ivanov 


gli anni 

• Traduzione e ridu- 
11 Silvio Bernardini 

• 12^ puntata 
Roberto AntoneMI 

Luigi Montini 
Giancarlo Zanetti 
Mano Brusa 
Paola Gasaman 
Gino Lavagetto 
Alberto Ricca 
Orazio Bobbio 


ed Inoltre Angelo BertoloUi, Paolo 
Faggi. Daniele Massa, Benito Piccoli. 
Cesco Raffini, Giovanni Serra. Fran¬ 
co Tumineili - Regia di Marcello Atte 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Tonno della RAI 
— Invernizzi Strachinetla 
9.55 CANZONI PER TUTTI 

You haven t dona nothin'. Buonasera 
dottore. Please help me find my baby. 
Disco Shirley. Testardo lo. Il tempo 
d'impazzire, Ice blocks. La gatta 
tO.24 Corrado Pani presenta 
Una poesia al giorno 
CONTRA GLI IPOCRITI 
di Tommaso Campanella 
Lettura di Giulio Bosetti 

10.30 Giornale radio 

10.35 Tutti insieme, 
alla radio 

Riusciranno I nostri ascoltatori a 
farvi divertire per un'intera mat¬ 
tinata? - Programma condotto da 
Paolo Ferrari con la regia di Ora¬ 
zio Gavioli 

Neirint. (ore t1.30) Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Boncom- 
pagni 


8 .30 Concerto di apertura 

Giambattista tulli: Une noce de vii- 
tage; Dernière entrée • Gavotte pour 
te marié et la mariée Sarabande 
pour le pére et ta mère du marié - 
Gavotte pour iea parents de la ma- 
nè • Gaiilarde pour les parents et 
amis des manes (• Ulsamer Colle- 
gium • dir iosef Ulsamer) ♦ Marc 
Antotne Charpentier: La couronne de 
fleur. pastorale per soli, coro e or¬ 
chestra, da un poema attribuito a 
Molière (rev di Henri Busaor 
trascr di Guy Lambert) (Anna Maria 
Teresa Pedone e Dolores Perez, 
sopr i. Luisella Ciaffi ed Èva lakabfy. 
msopr I. Carlo Franzini, ten ; Phnio 
Ctabassi, bs Orch. Sinf e Coro 
di Torino della RAI dir. Mano Rossi 
- Mo del Coro Ruggero Maghini) ♦ 
Arthur Horìegger Sinfonia per orche¬ 
stra d'archi con tromba • ad libi¬ 
tum - Molto moderato - Adagio me¬ 
sto - Vivace non troppo (Orch di 
Roma delta RAI dir Charles Munch) 

9.30 I Quartetti di Beethoven 

Ludwig van Beethoven Quartetto In 
mi Tninore op 59 n. 2 Allegro - 
Molto adagio - Allegretto Finale 
(Presto) (Quartetto Guarneri Arnold 
Steinhardt e John Dalley vi i. Michel 
Tree. v la. David Soyer. ve ) 

10.10 A quattro mani 

Claude Debussy Symphonie in si mi¬ 
nore (schizzo per pianoforte a quat¬ 
tro mani di una sinfonia in un movi¬ 
mento) (Duo pianistico Alfons e Aloys 


Kontarsky) ♦ Emmanuel Chabrter: Val¬ 
zer romantici per due pianoforti (Duo 
pianistico Bruno Canino-Antonio Bal¬ 
lista) 

10.30 La settimana di Liszt 

Franz Uszt da Harmomes poétiques 
et religieuses Invocation - Bénédiction 
de Dleu dans la solitude • Cantique 
d'amour (Pf Carlo Bruno); Heldenklé- 
ge. Poema sinfonico n 8 Lento lu¬ 
gubre - Marcia funebre • Più lento - 
Più agitato (Orch. Smf. di Tonno 
della RAI dir. Ferruccio Scaglia) 

11.30 lì Veneto di Giacomo Novanta. 
Conversazione di Gino Nogara 

11,40 Musiche pianistiche di Mozart 

Wolfgang Amadeus Mozart Sonata in 
SI berr>olle maggiore K. 570: Allegro; 
Adagio. Allegretto (Pf (r>grid Haebter); 
Rondo in fa magg. K 616; Sei darw 
ze tedesche con trio K. 509 (Pf Wal¬ 
ter Gieseking) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Vittorio Fellegara: Serenata per com¬ 
plesso da camera (Orch. Fllarm di 
Cracovia dir. Andrzel Markowski); 
Requiem per Madrid, per coro e or¬ 
chestra (Sopr. sol. Liliana Poli • 
Orch. Sinf. e Coro di Torino della 
RAI dir. Mano Rosai - Mo del Coro 
Ruggero Maghini); Variazioni (Fram¬ 
menti II) per orchestra da camera 
(Orch. « A Scarlatti > di Napoli della 
RAI dir. Renzo Tozzi) è Ruggero 
Maghini: Umbra, Form-f^antasy (Chii. 
Angelo Gilardino) 


13 ,30 Giornale radio 
13.35 Un giro di Walter 

incontro con Walter Chiari 
(Replica) 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Fhjgiia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Whitfield-Stevenson It shouid 
bave been me (Yvonne Fair) • 
De Sanctis~Frescura Bella derv 
fro (Paolo Frescura) • A/ory. 
Uauah (Golden Mercury) • Cara- 
vatf-Ptsano Una danza (Donatel¬ 
la Moretti) • Tavernese-Albertel- 
a Comunque sia (Arma Melato) * 
Zanon-yanne-Vonkemp Superso- 
nic band (Jerry Mantron) • Mal- 
gioglioMarcos. Dimmi come fai 
(Mersìa) • Calabrese~Calvi-Ballot~ 
ta La paura di morire (Annaglo- 
na) • Jaen-De Vangarde Acalo- 
rado (Los Diablos) • Harnson 
You (George Harrison) • Guido e 
M De Angehs 11 marsigliese (M. 
G Orchestra) 

14,30 Trasmissioni regionali 


15— Libero BigiarettI presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo della 

cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Giovanni Gigliozzi presenta: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc. su richiesta 
degli ascoltatori con Rosalba 
Oletta 

Regia di Gennaro Magliulo 
Nell intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17.50 GIRO DEL MONDO IN MUSICA 

18.30 Giornale radio 

1B.35 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte le 
età presentata da Guido e Mau¬ 
rizio De Angelis 


13 — La musica nel tempo 

LA MUSICA DELLE STAGIONI 
di Edward Neil! 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Archivio del disco 

Aram Khachatunan Concerto per vio¬ 
lino e orch Allegro con fermezza - 
Andante sostenuto - Allegro vivace 
(Sol David Oistrakh - Orch Filarm 
di Stato deH'UR S.S dir I Au¬ 
tore) ♦ Paul Hindemtih Sinfonia 
serena Moderato • Marcia da Beet¬ 
hoven (Parafrasi) Colloquio ■ Finale 
(Orch Fllarm di Londra dir Paul 
Hindemith) 

15,40 A'’thur Honegger 

GIOVANNA D'ARCO AL ROGO 

Oratorio drammatico, testo di Paul 
Claudel 
Jeanne d'Arc 
Frère Dominique 
La Vergine 
Marguerite 
Catherine 
Porcus ) 

Una voce ( 

Primo araldo i 

Il chierico ' 

Una voce I 

Secondo araidc 
Altre VOCI recitanti 
Direttore Eugène Ormandy 
The Philadelphia Orchestra - Coro 


• Tempie University ■ e Coro 

• Saint Peter s • 

Maestri del Coro Eiaine Brown 
e Herald Gilbert 

17— Listino Borsa di Roma 

17.10 Fogli d'album 

17.25 CLASSE UNICA 

Maestri e personaggi della socio¬ 
logia del Novecento, di Elisabetta 
Leonelli 
6 Wnpht Mills 

17,40 Jazz oggi 

Programma presentato da Marcel¬ 
lo Rosa 

18,05 LA STAFFETTA 

ovvero - Uno sketch tira l’altro • 
Regia di Adriana Parrella 

18.25 Dicono di lui 

a cura di Giuseppe Gironda 

18,30 Donna ’70 

Flash sulla donna degli anni Set¬ 
tanta 

a cura di Anna Salvatore 
18.45 IL FUNZIONAMENTO DELLE ISTI¬ 
TUZIONI IN ITALIA 
a cura di Domenico Sassoli 
1 Rppporti tra Governo. Parlamento 
e Magistratura 


Vera Zorina 
Raymond Gerome 
Frances Yeend 
Carolyn Long 
Martha Lipton 

David Lloyd 


Kenneth Smith 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Sweet Action (Sweet) • Lewis- 
Hamilton How high thè moon 
(Gloria Gaynor) • Rambow Detti 
eyes (Philip Rambow) • Fraser- 
Meakin Let's work It out (Andy 
Foxx) • Migliacci-Mattone: Un uo¬ 
mo da buttare via (Claudio Mat¬ 
tone) • Grever-Adams What a 
diffrence a day makes (Ester Phil¬ 
lips) • Moore: In my woman (Joe 
Cocker) • La Bionda More love 
(White Singers) * Venduti Lilly 
(Antonello VondIttI) • Philips: Lit¬ 
tle Cinderella (Beano) • Whitfield- 
Stevenson. It shouid bave been 
me (Yvonne Fair) • Cherry Degl 
degl (Don Cherry) • Fabrizio-AI- 
berlelll Questi miei pensieri (Mia 
Martini) • Hìller-Lee. Movin' with 
Susan (Patrick Samson) * Scotf- 
Dyer Sky high (Jigsaw) • High- 
tower-Danlel: I need (Donna Hlgh- 
tower) • Capelli-Reitano. Torre 
lontane (Mino Rollano) • Me Cart- 
ney-Mc Gear DarKe thè do (Mike 
Me Gear) • Eyers: Bye love (Air¬ 
bus 5000 Voits) • Casey-Finch: 
Honey (George Me Crae) • Pa¬ 
reti: Un po' d'aria (Renalo Pareti) 


• Douglas Love, peace and hap- 
plness (Cari Douglas) * Kopland- 
Savina: For you and me (Gilbert 
Kopland) * Scollo Soul samba 
(Mandrake Soul) • Vecchioni-De 
Rosiers: Irene (Roberto Vecchio¬ 
ni) • Shalls Ease on down thè 
road (The WIz) • Sayers: Moon- 
lignting (Leo Sayers) * U F.O 
Shoot shoot (U F O.) * Gold-Den- 
ne: It oniy happens (When I look al 
you) (Love Machine) * Johnson: 
Back In thè night (Dr. Feelgood) • 
Fogerty. Rockin'all over thè worid 
(John Fogerty) • Tipton-Dowining- 
Halford: Rocka rolla (Judas Pnest) 
— Lozione Clearasil 

21.19 UN GIRO DI WALTER 

Incontro con Walter Chiari 
(Replica) 

21.29 Michelangelo Romano 
presenta: 

Popoff 

— Baby Shampoo Johnson 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

23.29 Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Alberto G'nastera Variazioni concer¬ 
tanti per orchestra da camera (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della RAI di¬ 
retta da Mano Rosai) ^ Carlos Cha- 
vez Sinfonia romantica n 4 Allegro: 
Molto lento; Vivo, non troppo mosso 
(Orchestra • Stsdium • di New York 
dirette dalTAutore) ^ Roberto Ger¬ 
hard • Don Quixote •. suite dt dan¬ 
ze dal balletto omonimo Introdu¬ 
zione; Danza dei mulattieri. L'età del¬ 
l'oro; La caverna di Montesinos (Or¬ 
chestra Sinfonica della BBC diretta 
da Antal Dorati) 


20.15 IL MELODRAMMA IN D' ^OTECA 


a cura di Giuseppe Pugliese 
I MAESTRI CANTORI DI NORIM¬ 
BERGA (II) 


Opera in 3 atti di Richard Wegner 

Hans Sachs Karl Ridderbusch 

Veli Pogner Hans Sotin 

Kunz Vogelgesang Heribert Steinbach 
Konrad Nachtigall Jòzsaf Dene 

Sixtus Beckmesser Klaus Hirte 

Fritz Kothner Gerd Niensledt 

Balthasar Zom Robert Llcha 

Ulrich Eissiinger Wolf Appai 

Augustin Moaer Norbert Orth 

Hermann Ortei Heinz Feldhoff 

Hans Schwarz Hartmut Bauer 

Hans Foitz Nlkolsus Hillebrand 

Walther von Stolzing Jean Cox 

David Frieder Stricker 

Èva Hannelore Bode 


Magdaiene Anna Reynolds 

Ein Nachtwschter Bernd Weikl 

Direuore Silvio Varviso 

Orchestra e Coro del Festival di 

Bayreuth 

(Disco Philips) 

(Ved nota a pag 106) 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 


21.30 MAURICE RAVEL: OPERA E VITA 
dì Claudio Casini 
Sesta trasmissiorìe: 

• L'orchestra e la danza - 
Maurice RaveI, Rhapsodie espagno- 
le Prélude è la nuit . Malagueha 

• Habanera • Feria (London Sympho- 
ny Orchestra diretta da Pierre Mon- 
teux); • La valse • (Boston Sympho- 
ny Orchestra diretta da Seiji Ozawa). 

• Fanfare - da - L'éventail de Jeanne • 
(Orchestra Filarmonica della Radio 
di HiJversum diretta da Leopold Sto- 
kowskl); - Bolèro • (Boston Symphony 
Orchestra diretta da Saiji Ozawa) ^ 
Claude Debussy-Maorice RaveI: • Den¬ 
se » (Tarantelle Styrienne) (Orchestra 
di Philadelphia diretta da Eugène Or¬ 
mandy) 

22,40 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 
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calendario 


IL SANTO: S. PooiUno. 

Altri Santi S. Massimo. S. Crispino, S Fausto. 

Il sole sorge a Torino alle ore 7.X e tramonta alle ore 16.58: a Milano sor^ alle ore 7.26 e 
tramonta alle ore 16.51. a Trieste sorge alle ore 7.06 o tramonto a^ ore 16.32; a Roma sof^ 
alle ore 7.03 e tramonta alle ore 16.47. a Palermo sorge alle ore 6.50 e tramonta alle ore 16.5J, 
a Bari sorge alle ore 6,43 c tramonta alle ore 16,32. 

RICORRENZE: In questo giorno. r>el 1828. muore a Vlenr»a II compooltore Franz Schubert. 
PENSIERO DEL GIORNO: Nella gelosia c'è più amor proprio che vero amore (La Rochefoucauid). 



Paola Gassinan è Rila nello sceneggiato « Le città e gli anni » che va in 
onda alle 935 sul Secondo e In repUca aUe llfiS sul Programma Nazionale 


notturno italisno 

Dalle ore 23.31 alle 537: Programmi mual- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333.7, dalia stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23.31 L'uomo della notte. Divagazioni di fine 
giornata 0.06 Musica per tutti: Tanto pe' cantà. 
Do you kno#v thè way to San José, Piccolo 
uomo. Wailing, Sogni proibiti, I love how you 
love me. Mutato no sapateado. D. Auber Ou¬ 
verture da II domino riero. F. Liszt; Valzer da 
Il conte di Lussemburgo. Scetate. Solo un ri¬ 
cordo. Blue volvet 1.06 Colonna sonora: Metti 
ur>a sera s cena dal film omonimo. The shadow 
o( your smil ;. Fruscio di foglie verdi dal film 
omonimo. Lawrence of Arabia dal film omoni¬ 
mo, Just leave everylhing lo me da) film • Hello 
Dolly Finche trema il cuore dal film - Anna 
quel particolare piacere >, Isadora dal film 
omoftimo. Un homme et une femme dal film 
omonimo. Per un pugno di dollari dal film 
omonimo. 1.36 Ribalta lirica: G. Puccini: Ma¬ 
dama Butterfly Atto V' ■ Bimba dagli occhi 
pieni di malia >. G. Verdi Emani Atto 1^: 
• Come rugiada al cespite ■. 2.06 Confidenziale: 
Un uomo molte cose non le sa. Un po' di ter>e- 
rezza. Dall amore in poi. Bugiardo amore mio. 
I) cuscino bianco. Piano piano dolce dolce. 
L amore e un attimo. 2,36 Musica aenza confini: 
Girl talk. Marta Eiena, Chene. Little green 
appies. Coraggio e paura. Momiji. Impressio¬ 
ne 3.06 Pagine pianistiche: F I. Haydn Sorsata 
in SI bemolle maggiore n 18 per pianoforte: 
Allegro moderato • Moderato; W A Mozart' 
Allegro e Minuetto in si bemolle maggiore per 
pianoforte. 6 Gaiuppi Sonata in la maggiore 
n. 3 por pianoforte Ar>dante • Allegro • Allegro 
3.36 Due voci, due stili: Domani si incomincia 
un altra volta. Cronaca nera. Dopo lei. lo 
volevo diventare. Meraviglioso, Perché perché. 
4.06 Canzoni senza parole; Il mio pianoforte. 
Una striscia di mare. Portratt of my love. 
Quando vien la sera. I can't stop loving you. 
I say a littlo prayer. Eternità 4.36 Incontri mu¬ 
sicali: Andalusia. Arca di Noè. Just plain funk. 
Acqua e sapone. Naturai woman. Cuore tertero. 
Goodbye 5,06 Motivi del nostro tempo: Pigmy. 


L'uomo e la valigia. L'appuntamento. Caught. 
Innamorata, Ritornerà l'amore. 5,36 Musiche per 
un buonglonto: Pan di zucchero, Elena, Noi 
due soli. Le orme. Negro, Allegro pentagram¬ 
ma. Cucchiaio di zucchero. Mare di ghiaccio. 
Charlotte. 

Notiziari In italiano: alle ore 24-1-2- 
3 ♦ 4 - 5; in Inglese: alle ore 1.03 - 2.03 
- 3 03 - 4.03 - 5.03; In francese; alle ore 
0,30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30; In 
tedesco: alle ore 0.33 • 1.33 - 2.33 - 3,33 
4,33 - 5.33 


radio vaticana 


7,30 S. Messa latina. 8 e 13 l« a 2" Edizione 
di • 69635%, Speciale Anno Santo, una reda- 
zlorte per voi -, programma plurilingue a cura 
di Pierfranco Pastore (su FM; 13 • Studio 
A -, musica leggera In stereo: Buddy De Fran¬ 
co con l'orchestra Glenn Miller; Augusto Ri¬ 
ghetti e la sua chitarra; Tony Tomas). 14,30 Ra- 
diogiomale In italiano. 15 Radioglomale In spa¬ 
gnolo, portoghese, francese, inglese, tedesco 
polacco. 17,30 Orizzonti Cristiani; Notizie - Ai 
vostri dubbi risponde P. Antonio Lisarnlrini • 
I Papi degli Anni Santi, di Don Mario Capo¬ 
dicasa - Mane nobiscum. di P. Virgilio Fan- 
(uzzi. 20.15 Aktualnosci. 20,30 Bericht aus Rom. 
von Heinrich Ségur SJ. 20.45 S. Rosario. 21 No¬ 
tizie (au FM: « Studio A ». musica classica in 
stereo; 18 Musica sinfonica. 19 Musica leggera. 
20 Novità discografiche « EMI •; La musica del 
balletto; P. I. Ciaikowski; GII strumenti • Chi¬ 
tarra. Joaquin Rodrigo). 21,45 45* audience 
générale de l’Année Sainte. 21,30 Pope Paul 
meeta thè people. 21,45 Incontro della sera: 
Notizie - Conversazione - Momento dello Spi¬ 
rito. di P. Pasquale Magni; • Padri della Chie¬ 
sa - - Ad Jesum per Mariam. 22,15 A audiencia 
goral da semana ...para alem da croònica. por 
F da Silva. 22,30 El Papa y los peregrinoe. 
23 Notturno per l'Europa (su O.M.J. 


radio lussenriburgo 


ONDA MEDIA m. 208 

10.3(^10,45 Qui hallib Notiziario pM* gli Italiani 
in Europa. 


U] nazionale 


I — Segnale orario 
’ MATTUTINO MUSICALf (I parte) 
Chris(/an Cannabich: Les fétes du sé- 
rsil. suite dal balletto (Orchestra • A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI diretta 
da Massimo Pradella) 4 Giovanni 
Paiaietio: Marche du Premier Conaul 
(Banda delle • Gardiens de la Paix • 
di Parigi diretta da Roland Douatte) 
6,25 Almanacco 

Un patrono al giorno, di Piero Bar- 
gellini. Un minuto per te. di Gabriele 
Adani Riflessioni sull'Anno Santo, di 
Antonio Mazza 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Antonio Saliert: La grotta di Trofonio 
sinfonia (Orchestra • A Scarlatti » di 
Napoli della RAI diretta da Armando 
Gatto) ♦ Ermanno Wolf-Farrari doL 
l'opera il Campiello balletto (Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della RAI 
diretta da Gianfranco Rivoli) 4 lohann 
Strauss Vita d'artista (Orchestra Sin¬ 
fonica di Filadelfia diretta da Eugène 
Ormandy) 4 Alfredo Catalani dal¬ 
l'opera Dejanice danza delle Etere 
(Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Danilo Belardir>elli) 

7 — Giornale radio 
7.10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.23 Secondo me 

Programma giorno oer giorno con¬ 
dotto da Ubaldo Lay 
Regia di Riccardo Mantoni 
7.45 IERI AL PARLAMENTO 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 Giromike 

Caccia al concorrente presentata 
da Mike Bonglomo 
Regìa di Ludovico Peregrini 
14— Giornale radio 

14.05 Orazio 

Quasi quotidiano di satira e co¬ 
stume 

condotto da Gianni Bonagura 
Complesso diretto da Franco Riva 
Regia di Massimo Ventriglia 
Neirintervallo (ore 15): 

Giornale radio 

15.30 PER VOI GIOVANI - 
DISCHI 

16.30 Programma per i ragazzi 
ASCOLTANDO LA MUSICA 
a cura di Vittorio Gelmetti 

17— Giornale radio 

17,06 LE CITTA* E GLI ANNI 
di Kostantin Fedin 
Traduzione e riduzione radiofoni¬ 
ca di Silvio Bernaròinl e Amleto 
Mieozzi 


8» GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Alefandro-Pace-Magdalena Manuela 
(Gianni Nazzaro) • Panzerl-Conti. Il 
ritmo della pioggia (Orietta Berti) • 
Carrisi: Risveglio (Al Bano) • Russo- 
Costa: Scetate (Gloria Christian) * 
Minellofìo-Balsamo: Se fossi diversa 
(Umberto Balsamo) * Preri-Guarnreri. 
Mi sono chiesta tante volte (Anna 
Identici) • Bégazzi-Cavallaro: Come 
sei bella (I Camaleonti) * Livraghi: 
Q^ar>do m'lr>r>amoro (Orch. Werner 
Moller) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia dì Maurizio Meri! 

Speciale GR dcvio.is) 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prima edizione 

il _ CANTA CHE TI PASSA 

Un programma di Marcello Casco 
presentato da Dino Sarti 
Regia di Francesco Dama 

11.30 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 

Realizzazione di Pasquale Santoli 
12— GIORNALE RAOK) 

12.10 Quarto programma 

Consigli utili e Inutili (scherzi a 
parte) di Marcello Marchesi e Gu¬ 
stavo Palazio 


13° puntata 

Rita 

Paola Gassman 

Schonau 

Giancarlo Zarwtti 

Andrej 

Roberto Antonelll 

Kurt 

Luigi Montini 

Schmidt 

Gino Lavagetto 

Il colonnello 

Alberto Ricca 

Una voce 

Paolo Faggi 


Regia di Marcello Aste 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Tonno della RAI 


(Replica) 

— Invernizzi Strachirìeila 

17,25 fffortissìmo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta CARLO DE INCONTRERÀ 

18 — Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, Bar¬ 
bara Marchand, Solforio 

Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S.p.A. 


*9 — GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sul nostri mercati 

19,30 IL DISCO DEL GIORNO 

Selezione di novità della disco¬ 
grafia classica 

Hector Berlioz. Le Roi Lear, ou¬ 
verture op 4 (Orchestra Philhar- 
monlc Promenade diretta da Adrian 
Boult) • Sergei Prokotiev- Concer¬ 
to n 1 in re maggiore op 19 per 
violino e orchestra: ArKiantino - 
Scherzo - Moderato (Solista David 
Oistrakh . Orchestra Sinfonica del 
Boishoi diretta da Klrlll Kondra- 
shirt] * lohann Strauss Ir.: Rose 
del Sud - Valzer op. 388 (Orche¬ 
stra ■ Johann Strauss > di Vienna 
diretta da Willi Boskowaky) 

(Dischi Westmlnster Gold W.G.M. e 
La Vece dol Padrone) 

20.20 MINA 
presenta : 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simoitetta 

21 — GIORNALE RADIO 


21,15 Un pianoforte 
sull’erba 

Due atti di Fraiìgoiae Sagan 
Traduzione di Raoul Soderinl 
Maud 

Lilla Brignone 

Louis 

Tino Carraro 

Syhriane 

Enrica Corti 

Henri 

Raoul GrassIIII 

Edmondo 

Gianni Bonagura 

Isabelle 

Isabella Guldotti 

Jean-Loup 

- Cario Bagno 

• * Aline 

Winnie Riva 
Regia di Mario Ferraro 
22,45 LA VOCE DI AMALIA RODRI- 
GUEZ 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


S« 







secondo 




terzo 


0 — Antonella Lualdl presenta: 

Il mattiniere 

NeU ìntervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine; 

Buon viagQio — FIAT 

7.40 BuongionH) con Sandro Giacob¬ 
be, Toquinho e Leroy Holmes 
Signora mia, Agua negra da lago a. 
Something. Il giardino proibito. lo¬ 
cando pra silvinha. Duerme, lo prigio¬ 
niero. Que maravilha. Lenny. Piccola 
r. piccola. Carolina Carol Bela. Ma¬ 
ria itf?bel. Lei 

— Invernìzzi Strachinella 

6.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
G Verdi Macbeth; « Ahi la paterna 
mano • (Ten. C Bergonzi - Orch. del 
Teatro Metropolitan dir. E. Lemadorf) 
a G Rossini; Il barbiere di Siviglia; 
« Largo al factotum • (T. Gobbi, bar.; 
• L. Alva. ten. • Orch. Philharmonia di 
Lorvlra dir. A Gallìera) ♦ G Puc- 
ctpi Madama Butterfly; • Gettiamo a 
mani piene • (M. Caballé, sopr.; S. 
VificU. maopr - Orch New Phllhar- 
mon a dir A Guadagnol ♦ P. Ma- 
scagnt Cavalleria rusticana « Mam¬ 
ma quel vino è generoso • (l. Bjoer- 
Itng. len : R Corsi, cb ; R Tebaldl 
sopr - Orch e Coro del Maggio 
Musicale Fiorentino dir. A Erede] 

9.30 Giornale radio 


9.35 Le città e gli anni 

di Kostantin Fedin - Traduzione e 
riduzione radiofonica di Silvio Ber¬ 
nardini e Amleto Micozzi 
puntata 

Rita Paola Gaasman 

Schonau Giancarlo Zanetti 

Andrej Roberto Arrtonelli 

Kurt Luigi Montini 

Schmidt Gino Lavagetto 

Il colonnello Alberto Ricca 

Una voce Paolo Faggi 

Regìa di Marcello Aste 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Torino della RAI 
— Invernìzzi Strachinella 


9.55 CANZONI PER TUTTI 
10,24 Corrado Pani presenta 
Una poesia al giorno 
VASTITA’ DI PINI 
dì Pablo Neruda 
Lettura di Giulio Bosetti 
10,30 Giornale radio 

10.35 Tutti insieme, 


alla radio 

Riusciranno i nostri ascoltatori a 
farvi divertire per un'intera mat¬ 
tinata? - Programma condotto da 
Paolo Ferrari con la regìa di Ora¬ 
rio Gavioii 

Nell'int. (ore 11.30): Giornale radio 
12.10 Trasmissioni regionaii 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 CANTAUTORI DI IERI E DI OGGI 


8.30 Concerto di apertura 

lohn Flald: Due Notturni per piano¬ 
forte: n. 8 in la maggiore - n. 10 
in mi minore (Pianista Rodolfo Capo¬ 
rali) ^ Hugo Wolf: Sette Lieder, da 
• Spanisches Uederbuch • (Dietrich FU 
scher-Oieskau. baritono; Gerald Moo- 
re. pianoforte) ♦ Vincent D/nrfy- 
Trio in si bemolle maggiore op. 29. 
per pianoforte, clarinetto e violon¬ 
cello (I Nuovi Camerlati: Sergio Fio¬ 
rentino. pianoforte; Franco Pezzullo, 
clarinetto; Giorgio Menegozzo. violon¬ 
cello) 

9.30 I Quartetti di Beethoven 

Ludwig van Baethoven Quartetto In 
do maggiore op 59 n 3 • Rasu- 
movsky •: Introduzione (Andante con 
moto) . Allegro vivace - Andante con 
moto quasi grazioso - Minuetto (Gra¬ 
zioso) - Allegro molto (Quartetto 
Amadeus Norbert Brainin e Siegmund 
Nissel. violini; Peter Schidiof. viola, 
Martin Lovett, violotìpello) 

10— A quattro mani 

Amonin Dvorak Danza slava in sol 
minore op. 46 n 8 (Duo pianistico 
Gipo Gorlal-Sergto Loeenzi) ^ Oanus 
Mithaud Scaramouchd * Vif - Modera - 
Brazileira (Duo pianistico Brache 
Eden-Alexander Tamir) e Ssmuei Bar¬ 
bar Souvenirs op 28 Valzer . Schot- 
tische • Pas de deux - Two step - He- 
sitation Tango - Galop (Duo pianisti¬ 
co Joseph Rollino-Paul Sheftel) 

10.30 La settimana di Liszt 

Franz Liszt: Variazioni su un tenta 
di Bach (dalla Cantata • Weinen. Kla- 


gen. Sorgen. Zagen • e dalla • Messa 
in 81 minore.-) (Pianista Gloria Larv 
m): Mignon's Lied (da Goethe) (Magda 
Laszio. soprano. Antonio Beltrami, 
piarrolorte). Die Ideale, poema sinfo¬ 
nico (Orchestra Sinfonica di Milano 
della RAi diretta da Ferruccio Scaglia) 

11,40 Due voci, due epoche 

Tenori AURELIANO PERTILE e NI¬ 
COLAI GEDDA 

Soprani KIRSTEN FLAGSTAD e 
GUNDULA JANOWITZ 
Giuseppe Verdi: Il Trovatore - Ah si 
be/> mio • (A. Pertile) ♦ Ami/care 
Ponchielli La Gioconda • Cielo e 
mar - (N Gedda - Orchestra del Co- 
vent Garden di Londra diretta da Giu¬ 
seppe Patanè) e Umberto Giordano: 
Andrea Chenier: • Un di all'azzurro 
spazio • (A Pertile) ^ Giacomo Puc¬ 
cini La Bohème - Che gelida mani¬ 
na • (N Gedda - Orchestra del Co- 
vent Garden di Londra diretta da 
Giuseppe Patanè) ^ Richard Wagner: 
Tristano e Isotta • Mild und Leise * 
(K Flagstad - Direttore Hans Lange); 
Rtenzi • Ge/echter Gotti • (G Jano- 
witz Orchestra detl Opera Tedesca 
di Berlino diretta da Ferdinand 
Leitner) 

12.20 MUSICISTI ITAIIANI D'OGGI 

Claudio Gregorat: Die Sanfte, Eis- 
pnn^essin per pianoforte (Pianista 
Mano Bcrtoncmi). Pteiades (Pianista 
Ornella Vannucci Tre^se) e Enrico 
Cortese: Fantasia per viola e piano¬ 
forte (Violista Luigi Alberto Bianchi 
- Al pianoforte l'Autore) 


13 .30 Giornale radio 
13.35 Un giro di Walter 

Incontro con Walter Chiari 
(Replica) 

14— Su di girl 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Meazza-Spruzzo/a-Bazzar/ Mari- 
posa (Pueblo) * Amendola-Ga- 
gliardi Fantasia (Poppino Gagliar¬ 
di) • Schlaks: Blue dolphin (Ste¬ 
ven Schlaks) * De André-De Gro- 
gori La cattiva strada (Fabrizio 
De André) • Dobbs: Thanks (Ina 
Harris) * Chiocchio-Staltieri-Ca- 
poraletti Raipure (Pierrot Lunal- 
re) • Lopei-Vistanni-Aloise L'ar¬ 
tista (Nicola Di Bari) • Lo Turco- 
Rizzati To lean Lue (I Gres) • 
Anonimo La cucaracha (Milva) • 
Devilli-Fain L'amore è una cosa 
meravigliosa (Nancy Cuomo) • 
Baglioni-Cogmo Alzati Giuseppe 
(Claudio Paglioni) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Libero Bigiaretti presenta. 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo della 
cultura 


19 .30 RADIOSERA 

20 - IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
AIbracht-CunnIngham Higway fi- 
ve (Karthago) • Casey-Finch: 
That's thè way (K. C. and thè 
Sunshine Band) • Alterman- 
Greon Goodbye love (Goordie) 

• De Gregorl-De André Oceano 
(Fabrizio De André) • Swreot. 
Action (Sweet) • Flarrison: You 
(George Harrlson) • Castellari: 
lo sarò la tua Idea (Iva ZanIcchI) 

• Fogerty: Rockin' all over thè 
World (John Fogerty) • Douglas: 
Love, peace and happiness (Cari 
Douglas) * Valens: La bamba 
(Melante) * Branduardi: La luna 
(Angelo Branduardi) * Koulourls- 
Costanllnos: Midnight is thè time 
I need you (Demis Roussos) * 
Me Gear-Mc Cartrtey: Dance thè 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Giovanni Gigliozzi presenta: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie. 

canzoni, teatro, ecc., su richiesta 

degli ascoltatori 

con Rosalba Oleata 

Regia di Gennaro Magtiulo 

Nell'intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17.50 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 

compagni 

(Replica) 

18,35 Giornale radio 

18.40 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte le 
etè presentata da Guido e Mau¬ 
rizio De Angelis 


do (Mike Me Gear) * Paglluca- 
Taqliaptetra: Sera (Le Orme) • 
Fraser-Meakin: Let's worh It out 
(Andy Foxx) • SabarSommaire: 
Bambou tabou (David Martial et 
le Bambou Combo) • Z. Z. Top- 
Tush (ZZ Top) • Cook: 7-6-5- 
4 - 3 - 2 - 1 (Gary Toma Empire) 
• Ravel-Tr. Last-Farrell: Bolero 
'75 (James Last) 

— Cedrai Tassoni S.p.A. 

21,3B UN GIRO DI WALTER 

Incontro con Walter CMari 
(Replica) 

21.49 Maria Laura GhiHatU 
presenta : 

Popoff 

— Organi Bontempi 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bodettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

23.29 Chiusura 


13 — La musica nel tempo 

LA RIVINCrTA DEGLI OUTSIDERS 
(II) 

di Sergio Martinotti 
Charfes Alkan Studio op 39 n 1 
(• Gomme le vent •) (Pianista Michael 
Ponti) e Adolf Henselt. Larghetto dal 
Concerto in fa minore op 16 (Piani¬ 
sta Michael Ponti • Orchestra Philhar 
monia Hunganca diretta da Othmar 
Maga) S Ferdinand Hifier. Allegro con 
fuoco dal Concerto n. 2 in fa diesis 
minore op. G9 (Pianista Michael Ponti 
. Orchestra Radio Lussemburgo diretta 
da Louis De Froment) e Joachim Raft: 
Andante quasi larghetto dal Concerto 
in do minore op. 185 (Solista Mlchae! 
Ponti Orchestra di Amburgo) S 
Sigismund Thalberg Scherzo pasto¬ 
rale della Grande Sonata in do mi¬ 
nore op 56 (Pianista Adrian Ruiz) 
è Karl Tausig: Das Geiaterschiff. bal¬ 
lata (Pianista Michael Ponti) ^ S(e- 
phen Heller: Valeec Révenes op 'r<2 
(Pianista Gerhard Puchelt’ ^ Anton 
Rubinstein: Romanza in mi 
maggiore op 44 n. 1 - Melodia in 
fa op. 3 n. 1 (Pianista Michael Ponti) 
14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 INTERMEZZO 

Nicolai Rimsky-Korsakov Konzert- 
stùck per clarinetto e banda {Solista 
Lev Mikhallov - Banda del Ministero 
della Difesa deJI'URSS diretta da 
Leonid Dunayev) è Mikhail tppohtcv 
Ivanov Schizzi caucasici op 10 (Or¬ 
chestra Filarmonica di Mosca airetta 
da Guennadi Rojdestvensky) è Aìek- 


19 .15 Concerto della sera 

César Franck: Preludio. Corale e 
Fuga (Pianista Aldo Ctccollnl) ♦ 
Edvard Grieg: Quartetto in sol 
minore op. 27; Un poco andante 
e agitato mosso - Romanza, An¬ 
dantino. Allegro agitato - Inter¬ 
mezzo (Allegro molto marcato) - 
Finale (Lento, Presto al saltarel¬ 
lo) (Quartetto della Filarmonica di 
Berlino: Fritz Sonnleltner e Lud¬ 
wig Baier, violini; Siegfried Mei- 
necke. viola; Fritz Kikalt, violon¬ 
cello) 

# 

20.15 DIPLOMA'nCI E DIPLOMAZIE 
DEL NOSTRO TEMPO 
1. Kennedy e la politica dell'In¬ 
terdipendenza atlantica 
a cura di Jean-Baptiste Duro- 
selle 

20.45 Fogli d'album 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 


sander Arutynian Concerto in la be¬ 
molle maggiore per tromba e orche¬ 
stra (Solista Timofey Dokschitser - 
Orchestra del Teatro BotsboI diretta 
da Guennadi Ro]destvensky) 

15.15 II disco in vetrina 

Hadot Beriioz Lea Francs-Juges, 
ouverture op 3 e Daniel Aubar La 
muta di Portici, ouverture ♦ Ludwig 
var Beathoven Leonora n. 3. ouver- 
luru op 72 a (Disco Docce) 

15.55 Avanguardia 

Gunther Becker Rigelo per nastro 
magnetico, mezzosoprano e strumenti 
e Roland Kein Allotropia 

16.15 POLTRONISSIMA 
Contrnsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Dolettì 

17— Listino Borsa di Roma 
17,10 Musica leggera 

17.25 CLASSE UNICA 

La condizione della donna nel 
mondo contemporaneo, di Dome¬ 
nico Novacteo 

1. Le radici etoriche della protesta 
femminile 

17.40 Musica fuori schema - Testi di 
Francesco Forti e Roberto NicolosI 
18.05 -.E VIA DISCORRENDO - Musica 
e divagazioni con Renzo Nissim 
Realizzazio.te di Claudio Viti 

18.25 PING PONG 

Un orogramma di Simonetta Gomaz 
18.45 Polifonia 

Orazio Vecchi: Brani da - Il Convito 
musicale (Il parte) (Sestetto Luca Ma- 
renzio) 


21,30 OPERETTA E DINTORNI 

a cura di Mario Bortolotto 
• Karl Millòcker e Franz von 
Suppé > 

(Replica) 

22.25 • Nhisica Viva 1974-75 - di Monaco 
di Baviera 

Kariheinz Stockhausen: Klavier- 
stuck IX (1954-61) (Pianista Aloys 
Kontarsky) ♦ Mauricio Kagel: Hal- 
lelujah. per voci (1967-68) (Isolde 
Mittemacht. Erika Ruggeberg. 
Karln Hautermann. Irmgard Lanv 
part. soprani; Sunhild Rauschkolb, 
Gudrun Rosner-GreindI, Karln 
Roader, Renate Freyer, contralti; 
Heinrich Weber, Anton Rosner, 
Karl Kreile, Albert Gassner, te¬ 
nori; Wilfried Vorwold, Theodor 
Nicolai, Peter Schranner, Paul 
Hansen, bassi - Direttore Helmut 
Franz) 

(Registrazione effettuata II 9 maggio 
dal Bayerlacher Rundfunk di Monaco 
di Baviera) 

Al termine; Chiusura 
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novembre 


calendario 

IL SANTO: S. Benigno. 

Altri Sant): S- Ottavio. S. Gaio. S. Solutore, S. Edmondo, S. Silvestro 


Il soie sorge a Torino alle ore 7.32 e tramonta alle ore 16,57; a Milano sorge alle ore 7,27 e 
tramonta alle ore 16.50, a Trieste sorge alle ore 7.09 e tramonta alle ore 16,31; 'a Roma sorge 
alle ore 7.04 e tramonta alle ore 16.47; a Palermo sorge alle ore 6,51 e tramonta alle ore 16,52; 
a Bart sorge alle ore 6,44 e tramonta alle ore 16.31. 

RICORRENZE: In gusto giorno, nei 1858. nasce a Marbacka la scrittrice Selma Lagerlòf. 


PENSIERO DEL GIORNO: L'ubriachezza é una vera sepoltura dello spinto dell'uomo e del 
suo discernimento. (Chaucer). 



Il pianista Michele Campanella esegue la « Rapsodia n. 13 in la maggiore » 
di Liszt nella trasmissione che va In onda alle 1030 sul Terzo Programma 


notturno italiano 


Dalle ore 23,31 alle 5.57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
a dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23.31 L'uomo della notte. Divagazioni di fine 
giornata 0,06 Musica per tutti: Vola si vola. Ti 
fa bella l'amore. L'avvenire. Arrotino, lo ti per¬ 
dano, Risvegliarmi un mattino, Alla en el rancho 
grande, S. Rachmaninov Vocaliae. Chi di noi. 
Strar>e fantaaie. Il padrino. l'Il never fall In 
love again. Erba di casa mia. 1.06 Quando nel 
mondo la canzone era magia: Caminito, Mi¬ 
niera, Moulin rouge, Scalinaiella, Laura, Non 
dimenticar le mie parole. Mon Dieu. Anema e 
core. 1,36 Parata d'orchestre: HurdV gurdy man, 
El condor paaa, O sole mio, Michigan. A 
demaln sur la lur>e, Sleepy shorea, il tuo aor- 
rlao, Tahitlan aunaet, Meditation. 2,06 Motivi da 
tre città: Barcarolo romano. A nova calavriael- 
la. Soto i ponti de Venezia, Vecchia Rome. 
Calabria terra mia. Su na gondola, Serenata 
de carta velina. 2,36 Intermezzi e romanze da 
opere: G. Puccini: Suor Angelica: Intermezzo: 
A. Dvorak; Ruaalka-. « Meeicku na nebl hlubo- 
kèm •; E. Wolf-Ferrarl; I gioielli della Madon¬ 
na: Intermezzo atto 2^; G. Verdi; Attila: Atto 1^: 
• Mentre gonfiare! l'anima •; H. Beriloz: Bea¬ 
trice e Benedetto; Intermezzo; V. Bellini: Le 
sonnambula: Atto 1®: « Vi rawlao o luoghi 
ameni - • Atto 3^: • Ahi non giunge ». 3,06 so¬ 
gniamo In musica: Yesterday, Mourir d'aimer. 
Are you there. Mamy blue. Vecchia Europa, 
Sentado è beira do comlnho. Concerto per te. 
3,36 Canzoni e buonumore: Un calcio alla città. 
Si ci sto. Palla di albicocca, Molla tutto. Ob- 
la-di ob-la>da. Benedetto chi ha inventato 
Tamore, Brooklyn. 4,06 Solisti calebri: C. Saint- 
Saàns: Concerto In sol minore n. 2 per pia¬ 
noforte e orchestra op. 22. 4,36 Appuntamento 
con i nostri cantanti: Noi nun moriremo mal. 
Due mondi, Ne-nanu-nu-nana. Cosa c'è nella 
mia teatS; Canada, Più passa il tempo. 5,06 
Rassegna muaicats: Snoopy, Samantha'a theme, 
Paese. Blue concerto. 20.000 leghe. Temmurlata 
nera, Abrakadabra. 5,36 Musica per un buon¬ 


giorno: Cryatal rose, Giocherellando con swing. 
Minuetto. Sottovoce. Incontro a Capri, Yellow 
bird. 

Notiziari in italiano; alle ore 24-1-2- 
3-4-5; in Inglese: alle ore 1.03 - 2.03 

- 3.03 • 4,03 - 5,03; in francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5.30; In 
tedesco: alle ore 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3,33 

- 4.33 - 5,33. 


radio vatleana 


7,30 S. Messa latine. 8 e 13 le e 2^ Edizione 
di • 6983555, Speciale Anno Santo, una reda¬ 
zione per voi •, programma plurilingue a cura 
di Pierfranco Pastore (su FM: 13 • Studio 
A •, musica leggera In stereo; Roy Sitverman 
ed II suo sassofono: Henry Mancini e la sua 
orchestra; Doraey Dodd ed il suo organo). 14,30 
Radiogiomale In italiano. 15 Radloglomala in 
spagnolo, portoghese, frenceee, Inglese, tede¬ 
sco, polacco. 17,30 Orizzonti Cristiani; Notizia¬ 
rio - Tavola rotonda, dibattito au problemi e 
argomenti d'attualità, a cura di Bruno Tracchia 
- Mane nobiscum, di P. Virgilio Fantuzzi (au 
FM; « Studio A •, musica In etereo; 18 Musica 
sinfonica. 19 Musica leggera. 20 Musica pop: 
The Allman Brothers Band; I Compositori mo¬ 
derni: Bela Bartok; Le orcheetre famose: • Or¬ 
chestra Sinfonica di Chicago •). 20,15 Glos 
Papieza: chwila refleakji. 20,30 Der Monats- 
kommentar. von Heinrich Ségur SJ. 20,45 S. 
Roserlo, 21 Notizie. 21,15 Recontons la place 
St. Pierre. 21,30 Religioua Eventa. 21,45 Incon¬ 
tro della aera: Notizie - Filo Diretto, con gli 
emigrati italiani, a cura dal Patronato ANLA • 
Momento dello Spirito, di Mone. Antonio Pon- 
geli! - Ad ieaum per Marlam. 22,15 • Em diàlo¬ 
go com OS Emlgrantea >. dedicado eoa Eml- 
grentea. 22,30 Converaacionea aobre el poatcorv 
cillo: Loe católicoa redeacruben la Eacritura 
23 Notturno per l'Europa (au O.M.). 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19,45 Qui Italia; Notiziario por gli Italiani 
In Europa. 


m nazionale 


S — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Giovanni Maria Rutirìi. L’Olandese in 
Italia, sinfonia (Orchestra • A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI diretta da 
Massimo Predella) 4 Antonio Vivaldir 
Concerto in re maggiore (Orchestre 
d'archi del Festival di Lucerna diretta 
da Rudolf Baumgartner) è Wolfgang 
Amadeus Mozart: Il flauto magico, 
ouverture (Orchestra Sinfonica Co¬ 
lumbia diretta da Bruno Walter) 

6,25 Almanacco 

Un patrono al giorno, di Piero Bar- 
gelllni. Un minuto per te, di Gabriele 
Adam 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Henry Purcell: Fantasia aopra una 
sola nota per 5 viole da gamba (Vio¬ 
le da gamba dei « The Baroque 
Playera ■) A Antorìio Veracini: Sonata 
a tre (I Sofisti di Roma) 4 Gaetano 
Dorìfzettt Quartetto n 1 in mi be¬ 
molle maggiore (Quartetto Benthien) 
tetto Benthien) 

7 — Giornale radio 
7.10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Ubaldo Lay 
Regìa di Riccardo Mantoni 
7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Amerìdola-Gagliardl: La mia posala 
(Poppino Gagliardi) * Nisa^Redi: Tan¬ 
go del mare (Rosanna Fratello) * Be- 
retta-RobbianO’A.M F. Reitano: Per una 
sigaretta (Mino Reitano) * Oa<ano-Ol- 
naro-Malgioglio: Ciao cara, come 

stai? (Iva Zanicchi) • B A. Mario: 
Canzona appassionata (Peppino Di Ca¬ 
pri) • Migliacci-Shapiro: Male d'amo¬ 
re (Nada) * Micheli-Dl Lazzaro: La 
romanina (i Vlanella) • Brinniti: lo 
tu e le rose (Orchestra Caravelil) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Maurizio Merli 

Speciale GR do^io.ts) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11— ATTENTI A QUEI TRE 

Un nro'iramma di Sergio D'Ottavi 
e Gustavo Verde 

con Cesare Barbetti, Pino Locchi e 

Rita Savaqnone 

Regia di Sergio D'Ottavi 

11.30 L'ALTRO SUONO 

Un prooramma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 
Realizzazione di Pasquale Santoli 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Quarto programma 

Consigli utili e inutili (scherzi a 
parte) di Marcello Marchesi e Gu¬ 
stavo Palazio 


13 — GIORNALE RADIO 
Il giovedì 

Settimanale del Giornale Radio 
14— Giornale radio 

14,05 Orazio 

Quasi quotidiano di satira e co¬ 
stume 

condotto da Gianni Bonagura 
Complesso diretto da Franco Riva 
Regia di Massimo Ventriglla 
Nell’intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

15.30 PER VOI GIOVANI - 
DISCHI 

16.30 Programma per I ragazzi 
AVVENTURE IN TERZA PAGINA 
a cura di Piero Pleroni 


14” puntata 

Schonau 

Rita 

La baronessa 
Mane 

Il colonnello 
Andre) 

Kurt 


Giancarlo Zanetti 
Paola Gassman 
Andreina Paul 
Marzia Ubaldi 
Alberto Ricca 
Roberto Antonelll 
Luigi Montini 

L'avvocato Urbach 

Alfredo Senarlca 
ed inoltre Paolo Faaoi, Santo Vor- 
sace 


Regia di Marcello Aste 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Torino della RAI 
(Replica) 


— Invernizzi Invernizzina 


17,25 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta CARLO DE INCON¬ 
TRERÀ 


17 — Giornale radio 

17,05 LE CITTA' E GLI ANNI 
di Kostantin Fedin 
Traduzione e riduzione radiofoni¬ 
ca di Silvio Bernardini e Amleto 
MIeozzi 


18 — Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, Bar¬ 
bara Marchand, Solforio 

Regia di Cesare Gigli 

— Cedrai Tassoni S.p.A. 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sul nostri mercati 

19,30 A QUALCUNO PIACE FREDDO 
I GRANDI DEL JAZZ 
Un programma di Alberto Toschi 

20.20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA POLITICA 

a cura di Jader Jacobelll 
INCONTRO-STAMPA CON MSI- 
DN 

21,45 LO SCRITTORE E IL POTERE 

Auto da fé tra vita e letteratura 
al microfono 

di E. Clementelll e W. Mauro 
3. La trappola del dispotismo, con 


la partecipazione di Rafael Al¬ 
berti, Maria Teresa Léon. Gabriel 
Garcia Marquez, Eugenio Mon¬ 
tale, Alberto Moravia e una regi¬ 
strazione con Miguel Angel 
Asturia 

22,15 CONCERTO DEI SOLISTI VENE¬ 
TI DIRETTI DA CLAUDIO SCI- 
MONE 

Francesco GemInianI: Concerto 
grosso in re maggiore op. 7 n. 1 
per archi e cembalo: Andante - 
Presto - Andantino - Allegro mo¬ 
derato ♦ Antonio Vivaldi: Concer¬ 
to in sol maggiore P. 133 per due 
mandolini, archi e cembalo: Alle¬ 
gro - Andante . Allegro ♦ Giu¬ 
seppe TertinI: Concerto In sol 
maggiore per flauto, archi e cem¬ 
balo: Allegro - (Adagio) Andante - 
Allegro assai ♦ Gioacchino Ros¬ 
sini: Sonata n. 1 in sol maggiore 
per archi: Moderato - Andantino - 
Allegro 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine. Chiusura 


SS 




I 


secondo 




terzo 


6 — Antonella Lualdi presenta: 

Il mattiniere 

Neirìntervallo; Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 
7.X Giornale radalo - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Mia Martini, An¬ 
gelo Branduardi e The Lovelets 
Donna fatta donna. Rifluiace II fiume, 
Honey honoy. La discoteca. Prima¬ 
vera, Rock your baby. Donna con lo. 
La luna. Love said goodbye. Domani. 
Donna mia. Piaisir d amour. Al mondo 

— Invernizzi Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
8 55 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

9.06 PRIMA DI SPENDERE 

Programma per i consumatori 
a cura di Alice Luzzatto Fegiz 
con la collaborazione di Franca 
Pagherò 

9.30 Giornale radio 

9.35 Le città e gli anni 

di Koetantin Fedin 

Traduzione e riduzione radiofonica di 
Silvio Bernardini e Amleto Micozzl 
puntmta 

Schonau Giancarlo Zar>etti 

Rita Paola Gaaannan 

La baronessa Andreina Paul 

Mane Marzia Ubaldi 


Il colonnello Alberto Ricca 

Andrej Roberto Antonelli 

Kurt Luigi Montini 

L'avvocato Urbach Alfredo Senarica 
ed inoltre: Paolo Faggi. Santo Versace 
Regia di Marcello Asta 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Torino delia RAI 
— /rtvernizz» tnvernizzina 
9.55 CANZONI PER TUTTI 

Holdm'on to yesterday, Monica delle 
bambole. Stiamo bene insieme. Fammi 
entrare nell'anima. One beautiful day. 
Un giovedì alle 5. Stasera . che aera 

10.24 Corrado Pani oresenta 
Una poesia al giorno 
GIUNTO F GIÀ’ IL CORSO DEL¬ 
LA VITA MIA 

di Michelangelo Buonarroti 

10,30 Giornale radio 

10,35 Tutti insieme, 
alla radio 

Riusciranno I nostri ascoltatori a 
farvi divertire per un'intera mat¬ 
tinata? - Programma condotto da 
Paolo Ferrari con la regia di Ora- 
zio Gavioli 

Nell'int. (ore 11.X) Giornale radio 
12.10 Trasmissioni regionali 
12.X GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


8 .30 Concerto di apertura 

Friedrich Kuhiau: Sonata in la minore 
op. 85. per flauto e pianoforte • Grarv- 
de Sonata Concertante •; Allegro con 
passione - Scherzo (Allegro assai! - 
Adagio - Rondò (Allegro poco agitato! 
(Andròs Adorjanì. flauto: Ramon Wal¬ 
ter pianoforte! ♦ Fahx Mende/ssohn- 
Bartholdy Quartetto n. 3 in re maggio, 
re op. 44 n. 1 per archi; Molto allegro, 
Vivace • Minuetto (Un poco allegretto) 

- Andante espressivo, ma non molto 

- Presto con brio (Quartetto Bar- 
tholdy! 

9.30 I Quartetti di Beethoven 
Ludwig van Beethoven: Quartetto in 
mi bemolle maggiore, op. 74; Poco 
adagio; Allegro - Adagio ma non trop¬ 
po . Presto, più presto, quasi pre¬ 
stissimo • Allegretto con variazioni 
(Quartetto Amadeus: Norbert Brainin 
e Siegmund Nissei, violini. Peter Shi- 
dloF. viola, Martin Lovett, violoncello! 

10— A quattro mani 

Aram Kaciaiurian Valzer fantastico 
(Duo pianistico Bracha Eden-Alexander 
Tamir!.'^ j^K^Strawlnsky Sonata per 
due piànofoiP . Moderato - Tema con 
variazioni . Allegretto (Duo pianistico 
Gino Gofini-Serglo Lorenzi) ♦ Pier¬ 
re Boulez- Structures for two piano: 

I . Il - MI (Duo pianistico Alfons e 
Aloys Kontarsky! 

10.30 La settimana di LiszI 

Frani Lisit. Soirées de Vienna (Val- 
ses da Schubert) (Pianista Giuseppe. 


La Licata); Mazzeppa, poema sinfo¬ 
nico (Orche s tra Sinfonica di Torirn) 
della RAI diretta da Paul Paray): 
Rapsodia n. 13 in la maggiore (Piani¬ 
sta Michele Campanella) 

11,40 II disco in vetrina 

Georg Friedrich Haendal. Concerto In 
re minore per flauto, violino, violon¬ 
cello e basso continuo; Adagio - 
Allegro - Largo - Allegro (Corrcertus 
Musicus di Vienr>a diretto da Nikoiaus 
Hamoncourt) ♦ Wolfgang Amadeus 
Mozart Adagio e Fuga in fa mag¬ 
giore; K 404 a) n. 4 per violir>o. viola 
e violoncello) (Trio, òrumlaux) ^ 
Niccolò Paganini: Sonata n. 17 in la 
maggiore (dal • Centone di Sonate •). 
per violirro e chitarra: Ar>dante cor¬ 
rente - Andante cantabile Rondò 
(Aldo Redditi, violirK>; Aldo Minella, 
chitarra) ^ EÌruno Madama: Serenata 
n 2. per due violini, viola, corttrab- 
basso. flauto e ottavlr>o. clarinetto, 
clarinetto basso, corno, trombone, 
pianoforte, arpa, vibrafono, xilofono e 
giockenspiel (Orchestra da Camera 
• I Solisti di Teatromusica » diretta 
da Marcello Panni) 

(Dischi Telefunfcen - Philips • POU • 
CBS) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Giancarlo Menotti 
Concerto in fa per pianoforte e or¬ 
chestra; Allegro - Lento - Allegro 
(Solista Gloria LannI . O’chestra Sin¬ 
fonica di Roma della RAI diretta da 
Ennio Creili) 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Un giro dì Walter 

Incontro con WaKer CMari 
(Replica) 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Ollamar Tio pepe (Churly Mells 
Instrumental) * Danao-Mc Cari: 

I marie a mislake (Waterloo) • 
Enodiart: La canzone di Lu (Eno- 
dlan) • Aloisa. Essere In due 
(lui! & Julie) * Facchinetti-Negri- 
ni Ninna nanna (I Pooh) • Para¬ 
diso 500 blu (Vito Paradiso) • 
Edwards Ire feelings (Rupie 
Edwards) • Stavolo-Zulian-San- 
drelli Fratello in amore (Patrizio 
Sandrelll) • Lazzareschi-Bellano- 
va Un milione d'anni fa (Sa- 
madhi) • Young: Imagine me ima- 
gine you (Fojt) • Testa-Tommaso: 
L'elefante non dimentica (Chri¬ 
stian De Sica) 

I4.X Trasmissioni regionali 

15— Libero Bigiarettl presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo della 


15.X Giornale radio 

Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Giovanni Gigliozzi presenta: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc. su richiesta 
degli ascoltatori 
con Rosalba Oletta 
Regia di Gennaro Magliulo 
Nell'Intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17. X Speciale GR 

Fatti e uomini di cui al parla 
Seconda edizione 

17.50 Dischi caldi 

Canzoni in ascesa verso la HIT 

PARADE 

Presenta Giancarlo Guardabassi 
Realizzazione di Enzo Lamioni 
(Replica del Programme Nazionale! 

18. X Giornale radio 

1B.35 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte le 
età presentata da Guido e Mau¬ 
rizio De Angelis 


13 — La musica nel tempo 

UN MITO VIVENTE: MONTSER- 
RAT CABALLE' 

di Angelo Sguerzi 
Gioacchino Rossmi Otello: - Assisa 
a' pie’ d’un salice • (Atto 3°) ♦ 

Vincenzo Bellini: Il Pirata: • Coi sor¬ 
riso d'torK>cenza • (Arto 2«>) ♦ Gae¬ 
tano Oonjzetti Roberto Devereux; 

- Vivi ingrato • (Atto 3^). Maria di 
Rohan: • Hawi un dio • (Atto 3°) ♦ 
Gius^>pe Verdf Emani; «Emani, Er- 
r>ani, involami • (Atto f^); Aida « O 
Cleti azzurri > (Atto 3») * Giacomo 
Puccini Manon Leacaut • L'ora o 
Tirsi • (Atto 2°) ^ Richard Strauss: 
Salomé. Scena finale deil opera 
14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Ritratto d’autore: 

Pietro Nardini 

(1722-1793) 

Sonata in la maggiore n 4 per vio¬ 
lino e cembalo Adagio • Allegro - 
Allegro; Sonata in sol maggiore n. 5 
per violino e cembalo . Adagio - Al¬ 
legro - Moderalo Tema con varia¬ 
zioni (Giovanni Guglielmo, violino; 
Riccardo Castagnone, clavicembalo); 
(^artetto in mi bemolle maggiore 
per archi; Allegro • Comodo (l^ar- 
tetto SchAffer). Concerto in mi be¬ 
molle maggiore per violino e orche¬ 
stra Allegro - Andante - Allegro (So¬ 
lista Educrd Meikus - • Cappella Ac¬ 
cademica > di Vienna diretta da Au- 
gust Wenzmger) 


15,30 Pagine clavicembalistiche 

Girolamo Frescobaldi: Canzona IV 
(Clavicembalista Rafael Puyana) e 
iohann Jacob Froòerger. Quattro com¬ 
posizioni per cembalo: Toccata in la 
n 12 - Suite in re n. 20 (Allemanda 
• Meditazione sulla propria morte •: 
Giga - Corrente • Sarabar>da) - Fan¬ 
tasia n. 2 . Lamertto sulla morte del¬ 
l'Imperatore Ferdinando MI (Clavicem¬ 
balista Gustav Leonhardt) 

16 — Goyescas 

Opera in tre quadri 
Libretto di Ferdinando Periquet 
Musica di ENRIQUE GRANADOS 
Rosario Consuelo Rublo 

Fernando Girtes Torrano 

Paquiro Maruiel Ausensi 

Pepa Ana Maria Iriarte 

Direttore Ataulfo Argenta 
Orchestra Nazionale di Spagna e 
Coro • Cantori di Madrid » 

(Ved nota a pag 107) 

17— Listino Borsa di Roma 

17,10 Fogli d'album 

17.25 CLASSE UNICA - Maestri e per¬ 
sonaggi della sociologia del No¬ 
vecento. di Elisabetta Leonelll 

7. Max Horkeimer e Theodor Adorno 

17,40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18.05 II mangiatempo 

a cura di Sergio Piscitello 

18.15 Musica leggera 

18.25 II jazz e i suoi strumenti 

18,45 LA COSCIENZA EBRAICA E 
FREUD, 8 cura di Enrico Terracini 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 

Phillips Do you wonder (Shawn Phil¬ 
lips) • Phillips: Little cindereila (Bea¬ 
no) * C^sey-Finch. That's thè way 
(K C. and thè Sunshine Band) • Pro- 
dente-FossaO; Goodbye indiana (Ivano 
Fossati) • Merdy-Malows-Wap: Chery 
baby (Speedway People) * Di Bango: 
Africa delie (Manu Dibango) • Castel¬ 
lari Giuhani-Lattuada: C'è un paese al 
mond (Maxophone) • Moore.- In may 
woman (Joe Cocker) * Scott-Dyer: 
Sky high (Jigaaw) • VendiW: Compa¬ 
gno di scuola (Antonello Vendittl) * 
George I know (Yvonna Fair) • Fo- 
garty Almoat saturday night (John Fo. 
gerty) * Rossi; Senza parole (Lucia¬ 
no Rossi) * Eters. Bye love (Atrbua 
3000 Volta) • Douglas Love, peace? 
and happir>e88 (Cari Douglas) * Mus- 
sida-Pagani-Pramoli Chocolate kinga 
(P.F M T • Hago-Luigi-Weiss: Tank you 
baby (The Styliatics) * Scolto: Soul 
samba (Mandrake Soul) * Cape/fi-Pei- 
tano: Terre lontane (Mino Reitano) * 
Finpierg-Barry-Jokar: Marna gonna boo- 
gle (Slack Alice) • Cherry. Degl degi 
(Don Cherry) • Guarnara. Irraggiun¬ 
gibile (Mersie) • Stephans-Macaulay: 
Tudy piayed thè juke box (The Cra- 
scent Street Stempera) • Marcengo/i- 
Barbera-Conli- Making love (Cappuc¬ 
cino) * Conte. Genove per noi (Bruno 
Lauzi) • O'SulUvan: I don't love you 


but I think I llke you (Gilbert O’Sul- 
livan) * Albert Feelings (Morris Al¬ 
bert) * Migliacci-Mattone Sospetto 
(Rita Forte) * Holland-Dozter: Where 
did our love go (Donnie Elbert) * 
Pambow. Dem eyes (Philip Rambow) 
• Lewis-Hamllton: How high thè moon 
(Gloria Gaynor) • Cook: 7-6-5-4-3-2-1 
(Gary Toma Empire) 

— Brandy Fiorio 


21.19 UN GIRO DI WALTER 

Incontro con Walter Chiarì 
(Replica) 


21.29 Carlo Massarìni 
presenta; 

Popoff 

— Organi Bontempi 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 


23,29 Chiusura 


19 .16 Concerto della sera 

Domenico Scarlatti Sonata in do mag¬ 
giore K 104 (Clavicembalista Fernan¬ 
do Valenti) e Poberl Schumann 28 
Pezzi da « Album fùr die Jugend • 
op. 68 (Pianista Carlo Zecchi) 

20,15 Récital del violinista Renato De 
Barbieri 

Giuseppe Tartini Sonata in sol mi¬ 
nore per violino e basso continuo • Il 
trillo del diavolo •: Larghetto affet¬ 
tuoso • Allegro - Grave. Allegro as¬ 
sai ^ Eugéoe Ysaye: Sonata in re mi¬ 
nore op 27 n 3 per violino solo 
e Ballata - ^ Ernest Bloch Nigum. 

n. 2 da « Baal Shem • per violino e 
pianoforte ^ Fritz Kraisler. Recitativo 
e Scherzo . Capriccio op 6 per vio- 
lirv) solo ^ Jeno Hubay Zephir op 30 
n. S (Pianista Tullio Macoggi) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.20 La vita è sogno 

di Pedro Calderón De La Barca 
Traduzione di Luisa Orioli 
Basilio, re di Polonia 

Antonio Battisteila 
Sigi8moi>do. principe ereditano 

Roberto Herlltzka 
Astolfo, duca di Moacovla 

Cesare Galli 

Clotaldo. vecchio Cario Tamberlani 
Clarino, buffone Silvio Anselmo 
Stella, infanta Anna Maria Gheraiui 
Rosaura, dama Gabnella Zamparini 


ed irK>ltre: Ezio Rossi. Claudio Gua¬ 
rino. Vittorio Sor>clnl. Enrico Lazza- 
reschl 

Regia di Giorgio Pressburger 

Al termine Chmf;tjra 

tT * ^ 2 5- 

m 



Renalo De Barbieri (20,15) 
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^'^f' calendario 


IL SANTO: S. Rufo. 

Altri Santi: S. Celso. S. Clemente, S. Veletrio. S. Onorio. 

Il sole sorgo a Torino alle ore 7.33 e tramonta alle ora 16.56: a Milano sor^ alle oro 7,28 e 
tramonta alla ore 16.49. a Trieste sorge alle ore 7.10 e tramonta alle oro 16.30; a Homo «orge 
alle ore 7.05 e tramonta alle ore 16.46; a Palermo sorge alle ore 6.52 e tramonta alle oro 16.51; 
a Bari sorge alle ore 6.46 e tramonta elle ore 16.30. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1694, nasce a Parigi Voltaire 

PENSIERO DEL GIORNO; L'uomo piccolo di statura non ha alcun concetto di chi è più 
piccolo di lui. (I DeirOro). 



Aiiluiiella LualUi piesciila « Il iiialliiiicrc » alle 6 sul Secoutlo Prugraiiuiia 


notturno Italisno 


Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musi- 
cali e liotiziarl trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 L'uomo dolio notto. Divagazioni di fino 
giornata. 0,06 Musica por tutti: B. Kaempfert: 
Afrikaan beat, Chitarra suona più piano. High 
society, They can't take that away from me, 
Bach (libera trascr.): Badinerie, A grand night 
for awinglng. Signora Lia. G. Rossini: Sinfonia 
da « La gazza ladra ». Se stasera sono qui, Fai- 
ling in love all over agaln. Ne come ne per* 
ché. Tango bolero. 1,06 Musica sinfonica: P. I. 
Ciaikowsky: Francesca da Rimini, op. 32; Fan¬ 
tasia. 1.36 Musico dolco musica: Sterdust. Lau¬ 
ra, L'important c'eat la rote, The 59th atr. 
Bridge song. Pachelbel (lib. trascr.); Rain and 
tears. Moon river, Acorcste mas. I left my 
heart In San Francisco. 2,00 Giro del mondo in 
microsolco: Here a that ralny day. Comish 
rhapsody, E non sbattere la porta. Lady of 
Spaio, Menino dea laranjas. Magyar osarda 
ialonet. swing low eweet charlot, Oanke achoen. 
2,36 Gli autori cantano: Se sei capace inse¬ 
gnami, Ode to Bill le ioo, Raccorìtami di te. 
Nantes. It ain't right, Notte di lur>a calante. 
3,06 Pagine romantleha: N. Paganini: Romanza 
in la minore, per chitarra; F. Llazt: Funerallles 
n. 7 da • Harmoniea poétiques et religleuses •: 
G. FaurS: Improvviso per arpa. op. 66 (Im¬ 
promptu). 3,36 Abbiamo scolto per voi: E luxo 
so. Inverno, l'Il never find another you. More 
than you krtow, Corcovado. Amarillo (Is this thè 
way to7), Magnolie Street parade. 4,06 Luci 
dalla ribalta: The sound of mualc, Who can I 
tum to? Almoat llka balng in love. Aspettando 
che spiova, T^ king and 1 (motivi dalla com¬ 
media musicale omonima), Sunriae sunset. 4,36 
Canzoni da rlcordaro: Barcarolo romano. Il 
mulino sul fiume. Abbassa la tua radio, Per 
vivere. Eulalla Torricelli, MI sono lni>amorato 
di te. Amore baciami, Il mondo. 5,06 Divaga¬ 
zioni musicali: Taka tho « A • trsin. Sciocca. 
Milambarg joya, O barqulnho. Do It agaln. 
And whan I die, Sunny 5,36 Mualcfia par un 
buongiorno: The vi Maga of tho daughtera. Ma- 
drocita. Marita. In thè yoar 2525. Bizot (lib. 


trascr.): Carmen. Red rosea for a blue lady, 
iarabe tapatio. 

Notiziari in Italiano: alle ore 24-1-2- 
3-4-5; in inglese: alle oro 1,03 - 2,03 

- 3,03 - 4,CÌ3 - b.03: In francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5.30; In 
tedesco: alle ore 0.33 - 1,33 - 2.33 - 3.33 

- 4.33 - 5,33. 


radio vaticana 


7,30 S. Maaoa latina. 8 o 13 1^ a 2<> Edizione 
di • 69835%, Speciale Anno Santo, uria reda¬ 
zione per voi •, programma plurilingue a cura 
di Pierfranco Pastore (su FM; 13 - Sttaflo 
A musica in stereo; Ronnie Aldrich I suoi 
due piani e l'orchestra London Festival; Los 
Mayes; Johnny Sax ed II suo sassofono). 14.30 
Radiogiornala in italiano. 15 Radloglomale in 
spagnolo, portoghese, francooe, Ingleoo, tada- 
■eo, polacco. 17 Quarto d'ora dalla saranità. 
dedicato agli infermi. 17,30 Orizzonti Crlotlanl: 
Notizie - Antologia Patristica, di Mona. Cosi¬ 
mo Petino: • Le bestie hanno II loro poeta: 
Ambrogio • - Schede fllmografiche - Nel mon¬ 
do della scuola, di Mario Teaorlo - Mane no- 
blacum, di P. Virgilio Fantuzzl (su FM: • Studio 
A musica In stereo. 16 Musica sinfonica. 19 
Musica leggera. 20 La voce e l’arte di PIAcIdo 
Domingo e Katia Ricciarelli; Il mondo delia 
sinfonia; Omitri Scloatakovic; I big della mu¬ 
sica leggera: • Harry Beiafonte •). Ì0.1S Refiek- 
aje dia chorych (Dorota Sonanowaka). 20,30 Die 
Frohbotschat zum Sonntag, von Paul Bormann. 
20.45 S. Rosario. 21 Notizia. 21,15 J’al ma cono- 
elenca, cela me auffit? (P. Moreau). 21,30 A 
Reporter from thè Vatican. 21,45 Incontro della 
sora: Notizie - Conversazione - Momento dello 
Spirito, di Mona. Pino ScabinI; • Autori cristia¬ 
ni contemporanei • - Ad Jeaum per Marlem. 
22,15 A preaentagAo de Nossa Sienhora ao Tem¬ 
pio. « Urna voz Amiga ». dedicado aos Er>fer' 
mos. 22,30 Ante el ùltimo mes del AAo ^nto. 
23 Notturno per l'Europa (Replica di Orizzonti 
Cristiani) (su O M ) 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

ig.3Q-ia,4B Qui Ralle Notiziario pw gli Italiani 
in Europa. 


m nazionale 


\ — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Giovanni Battista Vitali- Sonata a cin¬ 
que detta • La Scalabrina > (Orch. 
Sinf di Roma della RAI dir. Pietro 
Argento) ♦ Franz Joseph Heydn: Diver. 
timento In la maggiore « Scherzando > 
(Wiener Barockensemble dir. Theodor 
Guschibauer) e Johannes Brahms. dal¬ 
la Sinfonia n. 2 in re maggiore, Il mov. 
Adagia ma non troppo (Wiener Sym- 
phonyker dir Wolfgang Sawallisch) 

6.25 Almanacco 

Un patrono al giorno, di Piero Bar- 
gellint 

Un minuto per te. di Gabriele Adani 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Antonio Vivaldi: Concerto In do mag¬ 
giore per mandolino e orchestra (Man- 
dol Bonifacio BinachI - I Sollslt Ve¬ 
neti dir Claudio Scimone) e Maurice 
ReveI Dal Quartetto in fa maggiore. 
Il mov Molto VIVO e scherzando 
(Quartetto Italiano) e Frédéric Cho- 
ptn Dal concerto n 2 in fa minore 
per pianoforte e orchestra (Pf. Claudio 
Arrau - Orch London Phliharmonla 
dir Eliahu InbaI) 

7 — Giornale radio 

7,10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Buggero Tagliavini 

7,23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Ubaldo Lay 
Regia di Riccardo Mantoni 


7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Piccola donna (Nicola Di Bari) • lo 
delusa (Caterina Caselli) * lo son si¬ 
curo (Angeleri) • La bambola (Patty 
Pravo) • Napute ca se ne va (Sergio 
Bruni) • Bolero (Mia Martini) • Mer¬ 
cante senza fiori (Equipe 64) • La 
pioggia (Orch Raymond Lefèvre) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Maurizio Merli 

Speciale GR (lo^io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizior>e 

11— IL MANGIADISCHI 

Front page rag (Billy May) • Turn 
back to psges (Stephen Stilla) • Fe¬ 
ste di piazza (Edoardo Bennato) • 
Don't let me down (The Beatles) * 
Malattia (Poppino Di Capri) • l'm not 
in love (10 CC) * Le cucaracha (Ga¬ 
briella Ferri) • If t evar Iosa this 
meaven (Sergio Mendea) 

11.30 L*ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangell, 
con Anna Melato 
Realizzazione di Pasquale Santoli 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Concerto per un autore: PIERO 
PICCIONI 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 Una commedia 
in trenta minuti 

QUADERNO PROIBITO 
di Alba De Cespedes 
Riduzione radiofonica di Belisario 
Bandone 

con Andreina Pagnani 
Regia di Raminio Bollini 
14 — Giornale radio 
14.05 CANTI E MUSICHE DEL VEC¬ 
CHIO WEST 

14.45 INCONTRI CON LA SCIENZA 

I pingo. vulcani dal cuore di 
ghiaccio 

Colloquio con Bernard Pelletller. 
a cura di Giulia Barleda 
15— Giornale radio 

15.10 ULTIMISSIME DI ARMANDO 
SCIASCIA 

15.30 PER VOI GIOVANI - 
DISCHI 

16.30 Programma per l piccoli 

LE LEGGENDE DELLA BRU¬ 
GHIERA 

Fiabe popiolari scozzesi rielabo¬ 
rate e sceneggiate da Gladys En- 
gely 

Regia di Giorgio Ciarpaglini 


17— Giornale radio 
17,05 LE CITTA’ E GLI ANNI 
di Kostantin FedIn 
Traduzione e iiduzior>e radiofoni¬ 
ca di Silvio Bernardini e Amleto 
Mi cozzi 

15° ed ultima puntata 

Rogoaov Bob Marchese 

Rita Paola Gassman 

Andrej Roberto Arrtonelll 

Kurt Luigi Montini 

Maria Marzia Ubeldi 

Michail Mario Bruaa 

I) colonnello Alberto Ricce 

ed inoltre: Giovanni Conforti. Alfredo 
Dari. Paolo Faggi. Anna Marcelli. Lar\- 
do Nofen. Danieta Sandrone, Pasquale 
Totaro 


Regia di Marcello Aste 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Torino della RAI 
(Replica) 

— Invernizzl Invernizzina 


17.25 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta CARLO DE INCONTRERÀ 

18 — Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, Bar¬ 
bara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai TassorìI S.p.A 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, al fa sera 

19.20 Sul nostri mercati 

19.30 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Cario Monteroaao e Vin¬ 
cenzo Romano 

Regia di Gaatone Da Venezia 

(Replica) 

20.20 MINA 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Dall Audltorlum della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

I CONCERTI DI NAPOLI 

Stagione Pubblica dalla Radiote- 
leviiione Italiana 


Direttore e pianista 

Christoph 

Eschenbach 

Wolfgang Amadeus Mozart: Le 
nozze di Figaro, ouverture; Con¬ 
certo In la maggiore K. 414 per 
pianoforte e orchestra: Allegro 
- Arrdante - Allegretto; Sinfonia 
In do maggiore K. 551 • lupiter •; 
Allegro vivace - Andante canta¬ 
bile - Minuetto (Allegretto) - Fi¬ 
nale (Molto allegro) 

Orchestra • Alessandro Scarlatti » 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 

Al termine: Villa R. di Paul Klee. 
Conversazione di Graziane Pen¬ 
ti eh 

22,20 UN'ORCHESTRA DOPO L'ALTRA 
23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine; Chiusura 


9 « 






secondo 



terzo 


0 — Antonella Lualdl presenta: 

Il mattiniere 

Nell'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio «— FIAT 

7.40 I Pooh, Cali Douglas e Mino 
Rejna 

— Invernizzi Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
C. Gounod. Mireiile; Volci ia vaste 
piaine (Sopr. M. Cabellé . Orch. New 
Philharm di Londra dir. R. Giovani* 
netti) ♦ G. Puocinè: Turendot; Nes¬ 
sun dorma (Tan. G. Di Stefa¬ 
no > Orch. Smf. e Coro di Milano 
della RAI dir N. Sanzogno) ^ G. Ros¬ 
sini: L'Italiana In Algeri- Pensa alla 
Patria (Maopr. T. Berganza - Orch. 
Sinf. di Milano della RAI dir. F. 
Weissmann) e R. Zandonmi: Francesca 
da Riminl: Donarmi un bello elmetto 
(M. Del Monaco. V. Carbonari e A. 
Caaarinl. ten.l; M. Olivero, sopr - 
Orch Nazionale dell Opera d| Mon¬ 
tecarlo dir N. Reacigno) 

9.30 Giornale radio 

9.35 Le città e gli anni 

di Kottantin Fedin • Traduzione e ri¬ 
duzione radiofonica di Silvio Bernar¬ 
dini e Amleto Micozzi 
15^ ed ultima puntata 
Rogosov Bob Marchese 


Rita 
Andrej 
Kurt 
Mane 
Michail 
Il colonnello 


Paola Gasaman 
Roberto Antonelll 
Luigi Montini 
Marzia Ubaldi 
Mario Brusa 
Alberto Ricca 


ed inoltre: Giovanni Conforti. Alfredo 
Darì. Paolo Faggi. Anna Marcelli. Lan¬ 
dò Noferi. Daniela Sandrone, Pasquale 
Tataro 

Regia di Marcello Aste 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Torino della RAI 
— Invernizzi Invernizzina 


9.55 CANZONI PER TUTTI 
10.24 Corrado Pani presenta 
Una poesia al giorno 
LA VALLE DELLMNOUIETUDINE 
di Edaard Allan Poe 
Lettura di Giulio Bosetti 


10,30 Giornale radio 


10.35 Tutti insieme, 
alla radio 


Riusciranno i nostri ascoltatori a 
farvi divertire per un'intera mat¬ 
tinata? - Programma condotto da 
Paolo Ferrari con la regia di Ora- 
zio Gavioli 

Nell'int (ore 11.30) Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 


1240 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Lozione Clearasil 


8.30 Concerto di apertura 

Léos lanacak. Il bambino del suona¬ 
tore (Orch. Filarm. di Stato di Bmo 
dir. Jlrl Waldhaua) ♦ Paul Hindamith: 
Concerto per pianoforte e orchestra 
(Sol. Helmut Roloff - Orch. s A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir Willem 
van Otterloo) ^ Goffredo Patrassi- La 
Follia di Orlarvio. suite sinfonica dal 
balletto (Orch. Sinf. di Milano della 
RAI dir Bruno Martinotti) 

9,30 I Quartetti di Beethoven 

Lu^ig van Beethoven: Quartetto In 
fa minore, op 95 (Quartetto Vegh: 
Sandor Vegh e Sandor Zoldy. vi i; 
Georges Janzer. v la. Paul Szabo. ve ) 
10— Le Stagioni della musica: l'Ar* 
cadia 

Etienne Moulinié Ballet de Son Al¬ 
lesse Royale (rev. di Bernard Cagne- 
pin): Récit de la bouteille . Le Julf er- 
raot - Air de la ridicule - Pour les 
voix - Le grand air à cmq (Comples¬ 
so vocale e strum. « Ensemble Poli- 
phonique de Paris • della ORTF di¬ 
retto da Charles Rsvier) ♦ laan-Jo- 
saph Mouret Troia divertissemeots; 
L’Empereuf de la lune: Air de chacon- 
ne - Menuet - Marche; Les jeux olym. 
piques Air pour les athletes - Contra- 
dance . Bcrurrée pour* les amazones. 
La foire de fées Air pour les fées et 
les amants - Air pour les Mesmea 
(Orchestra da Camera - Jean-Louis Pe¬ 
tit • dir da Jean-Louis Petit) ♦ Thomas 
Vautor Pastori e ninfe Due canzoni; 
• Mother. I will bave a husband • 
(Complesso vocale - Deller Consort • 
diretto da Alfred Deller) 


10.30 La settimana di Liszt 

Franz Liszt: Rapsodia ungherese op. 14 
(Orch. della Radio Bavarese dir. Kurt 
Elchom); Messa par rincoronazione 
ungherese per soli, coro e orchestra 
(Maria Teresa Pedoni, sopr.; Mar¬ 
garet Lensky, cb.; Variano Luchetti, 
ten , James Loomis. bs. • Orch. Sinf. 
di Tonno della RAI dir. Francesco 
Mandar) 

11.30 Meridiano dì Greenwich • Imma¬ 
gini di vita inglese 

11,40 L'ispirazione religiosa nella musi¬ 
ca corale del ’7(X> 

Antonio Vivaldi: • Kyrie • a 8 voci in 
due con con soli, archi e continuo 
(Saramae Enrich e Adele Addinson. 
sopr i. Florence Kopleff. contr. - Orch. 
d'archi e Coro • Robart Shaw • dir. 
Robert Shaw) ♦ Franz Joseph Haydn: 
• Insanae et vanae curae • (Engitsh 
Chamber Orch. e « Klng's College • 
Choir dir David Willcocks); • Salve 
Regina » per soli, coro e orchestra 
(Ursula Buckel, sopr.: Maureen Leha- 
ne, contr . Richard van Vrooman. ten.; 
Eduard Wollitz. ba - - Collegium Au- 
reum • e Coro di ragazzi di Tolz dir. 
Rolf Reunhardt) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Girolamo Arrigo: Epitaffi, per coro e 
orchestra, su testi di Michelangelo 
Buonarroti (Orch. Sinf. e Coro di To¬ 
rino della RÌAI dir. Gabriele Ferro • 
M<3 del Coro Fulvio Angius) ^ Ric¬ 
cardo Nielsen: Fasce sonore (6 + 5 
per un gruppo di strumenti ad arco) 
(Orch Sinf. di Torino della RAI dir. 
Fulvio Vemizzl) 


13 — Lelio Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

— Confetture Santarose 

13.30 Giornale radio 

13.35 Un giro di Walter 

Incontro con Walter Chiari 
(Replica) 

14— Su di girl 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Phillips Candy Beano (Beano) • 
Del Monaco-óezzi-Bonfanti Sia¬ 
mo stati Innamorati (Tony Del 
Monaco) • Albert Feelings (Mor¬ 
ris Albert) • Rinaldi-Prado-Parll- 
Ipas. Necessito trabajar (Orch 
Perez Predo) • Pollziy-Netlll-Co- 
cllte: Stiamo bene insieme (I 
Romans) • Di Palo-Tortora-Laugel- 
II: Dedicato to Janis Joplln (Ibis) - 
Vale-Edilda: Brasilia carnaval 

(Chocholat'a) • Cocciante Canto 
popolare (Riccardo Cocclante) * 
Zacar: Aguador (Daniel Sentacruz 
Ensemble) • Verdl-Marchetti. Old 
and new (John Servus) • Sergepy- 
Bardotti: Incontro (Patty Pravo) 

14.30 Trasmissioni regionali 


15— Libero Biglaretti 
presenta 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaaql nel mondo della 

cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Giovanni Gigliozzl presenta: 

CARARAI 

Un programma di musiche poesie, 

canzoni, teatro, ecc., su richiesta 

degli ascoltatori 

con Rosalba Oletta 

Regia di Gennaro Magliulo 

Nell intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ai parla 
Seconda edizione 

17.50 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

(Replica) 

16,35 Giornale radio 

18.40 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte le 
età presentata da Guido e Mau¬ 
rizio De Angelis 


13 — La musica nel tempo 

GENIO E SREGOLATEZZA: I 
. SEI - E LA TERZA REPUBBLICA 

di Luigi Bellingardi 
Georges Aunc Otto Poemi di Jean 
Cocteau per soprano e pianoforte: 
Hommage è Erik Satie - Réveil - Ecole 
de guerre . Aglae - Place des Invaii- 
des • Marie Laurencin - Bipian le me- 
tin - Portratt d'Henn Rousseau ♦ Ar¬ 
thur Hor>aggar- Sei Poesie di Jean 
Cocteau : Le nègra - Locutions - Sou¬ 
venir d'enfance - Ex-sroto - Une dan¬ 
seuse - Madame ^ Oarius Milhaud: 
Da - Set piccole sinfonie > n t • Pri¬ 
mavera • - n 2 • Pastorale *-03 

• Serenata >.04 per 10 archi . n. 5 
per 10 flauti. Cocktail aux clarinettes 

• Francis Poulenc: Cocardes - Can¬ 
zoni popolari su poemi di Jean Coc¬ 
teau: Mtel de Narbonne - Bonne d'en- 
fant - Enfant de troupe ♦ Arthur Ho- 
naggar Pastoral d'été - poema sin¬ 
fonico 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 INTERMEZZO 

Edvard Gr'ieg: Due Melodie elegiache 
op 34 per orcheatra d'archi (Orch. 

• Sudwestdeutache Kammerorchester • 
dir. Friedrich Tilegant) ♦ Henri Wie- 
niawski: Valae-capnce per violino e 
pianoforte (Ivry Gitlis. vi.; Antonio 
Beltrami, pf.) + Robart Schumann- 
Dodici pezzi a quattro mani per bam¬ 
bini piccoli e grandi op 85 (Duo pf 
Gino Gorini e ^rgio Lorenzi) + Igor 


Strawinsky: Ottetto per strumenti a 
fiato (• The London Sinfonietta • dir. 
David Atherton) 

15.30 Concerto del pianista Christoph 
Eschenbach 

Ludwig van Beethoven: Sonata In ai 
bemolie maggiore op. 106 per piano¬ 
forte 

16.30 Discografìa 

a cura di Carlo Marinelli 

17— Listino Borsa di Roma 
17,10 Fogli d'album 

17.25 CLASSE UNICA 

La condizione della donna nel 
mondo contemooraneo, di Dome¬ 
nico Novacco 

2 II movinrtento femminista tra rivo¬ 
luzione e restaurazione 

17,40 Pagine pianistiche 

Franz Joseph Haydn: Sonata op. 39 
in sol maggiore 1^- Raymond Dudiey) 
e Franz Schubert: Improvviso in do 
minore op 90 n 1 (Pf Edwin Fischer) 

18— L'ARTE DEL DIRIGERE 

a cura di Mario Metsinis 
« Wilhelm Furtwaengter » 
Ofe/annovesima trasm/s$/one 
(Replica) 

18,45 Musica leggera 

18.55 DISCOTECA SERA 

Programma presentato da Claudio 
Tallino con Elsa GhibertI 


19 ,30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Fogerty: Rock n' all over thè worid 
(John Fogerty) • Finberg-Barry- 
Jockal: Mamas gonna boogie 

(Slack Alice) • Casay-Finch: 
That’a thè way (I llke It) (K. C. 
and thè Sunshine Band] * Di 
Bango: Africa delle (Manu DI 
Bango) • Venduti: Lilly (Anto¬ 
nello VendIttI) • Provisor: City 
life (Rare Earth) • Scollo: Soul 
samba (Mandrake Som) • Taver- 
nese-Albertellì: Magica Maria (Ta- 
vernese) • Gantìl-Pacheco: Mara- 
vllhoso è sambar (Jair Rodrigues) 

• Philips. Little cinderella (Beano) 

• Cherry: Degl degl (Don Chor- 
ry) • Leali-Mogol: Amore dolce, 
amore amaro, amore mio (Fausto 
Leali) • Peyton: Do It to me 
(Southside Movement) • Fraser- 
Meakin. Lefs work It out (Andy 
Fox) • Floralll: Pagliaccio (Alun¬ 
ni del Sole) • Philips: Do you 
wonder (Shawn Phillips) • Moore: 
In my woman (Joe Cocker) • Mi¬ 
gliacci-Mattone: Sospetto (Rita 
Forte) • Puccini (tr. Worth): Don't 

ou know (Jacky James] • Mystro- 
yrlc: One beautiful day (Ecstasy, 
Pession and Pain) • Capelll-Relta- 


no: Terre lontane (Mino Reltano) • 
Draamos-Roval-Spelberg El tchou 
tchou (Tchou tchou Combo) • El- 
lington: Caravan (Eumir Deodato) 
* Rossi: Senza parole (Luciano 
Rossi) • Hiller-iordan: Shot down 
In action (The Fascinations) • 
Gayoso-Zuber: Balas (Los Machu- 
cambos) • Pareti: Un po' d'aria 
(Renato Pareti) • Greanway-Ma- 
caulay: Headllne news (Carol 
Douglas) * Ben. Os alquimistas 
(Jorge Ben) • Kern: Ol' man river 
(Vlady and Mary) • Birlcaco: La 
valle del templi (Perigeo) * Cun- 
nigham-AIbrecht: Highway flve 

(Karthago) • Me Cartney-Mc 
Crear: Dance thè do (Mike Me 
Gear) 

— Crema Clearasil 

21,19 UN GIRO DI WALTER 

Incontro con Walter Chiari 
(Replica) 

21.29 Dario Salvatori 
presenta : 

Popoff 

— Baby Shampoo Johnson 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

23,29 Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Georg Friedrich Haendel: Ode per II 
giorno di Senta Cecilie per eoli, coro 
e orcheetra (Adele Addison, sopr.: 
John McCoIlum. ten, - Orch. Filami, 
di New York e Coro doH'Unlversità 
di Ruthere dir. Léonard Bemetein) 


20.15 PROBLEMI DI PSICHIATRIA 

5. Il rinnovamento delle profes¬ 
sioni sociali nei servizi di salute 
mentale 

a cura di Nicolò Venier e Mario 
Corsini 

20,45 Sociologia, sindacati, partiti. Con¬ 
versazione di Franco Pellegrini 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 


21,30 Orsa minore 

Senza perché 

Un atto di iohn Whiting 
Traduzione e riduzione di Teresa 
‘Telloli Fiorì 


I) narratore 
Henry. Il padre 
Eleof>or. la madre 
Max. Il cugino 

1 

Gregory, il nonno 


Roberto Bieacco 
Giancarlo Dottori 
Tina Lattanzi 
Roberto Chevaller 
Cecilia Pollzzl 
Mirella Falco 
Roberto Bisacce 


Regia di Lorenzo SalvetI 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Torino della RAI 

22.20 Parliamo di spettacolo 



22.40 IL SENZATITOLO 

Regia di Arturo Zanini 


Cecilia Pollzzl (ore 21.30) 


«1 




radio 



novembre 


^ calendario 

IL SANTO: S. CmHU. 

Altri Santi: S. FMemone. S. Marco, S. Stefano. S. Prammazio. 

Il sole sorm a Torino alle ore 7.34 e tramonta alle ore 16.55; a Milano sorge alle ore 7,30 e 
tramonta alle ore 16.46; a Trieste sorge alle ore 7.12 e tramonta alle ore 16,29; a Roma sorge 
alle ore 7.06 e tramonta alle ore 16,45; a Palermo sorge elle ore 6.53 e tramonta alle ore 16,51; 
a Bari sorge alle ore 6.47 e tramonta alle ore 16,30. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1956. muore a Camelore Pier Luigi Maria Rosso di San 
Secondo. 


PENSIERO DEL GIORNO: Un nano ha un ottimo mezzo d'esser più grande d'un gigante; quello 
d'appollaiarsi sulle sue spalle. (V. Hugo). 

I 



Il maestro Pietro Argento dirige i’edizione dell’opera « Nozze istriane » di 
Antonio Smareglia che va in onda alle ore 20,10 sul Programma Nazionale 


notturno italiano 


Dalie ore 23^1 alle 5^: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 645 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 C'è posta per tutti. Scambio di corrispon¬ 
denza tra i nostri ascoltatori In Italia e al- 
Testerò. 0.06 Ascolto Is musica e penso: My 
way. Do you kill me or do I kill you. Amara 
terra mia. I love Paris, Lu maritielio, Take me 
home coutsy road^ L^v^and let die. 0.36 Liscio 
parade: Atublia^ ^orllegoe nrté. Battagliero. La 
tangenziale’ Sotto il cielo di Parigi, Gelosia. 
Tota Pinota. Addormentarmi così. 1.06 Orche¬ 
stro a confronto: Batuka, Say as anybody suen 
my sweet gypsy rose. Salsa y sabor. La ma- 
ladie d'amour. Para los rumberos. l'ai un pro¬ 
blema. Palladium days. Le solell de ma vie. 

1.36 Flore airocchlello: Killing me softiy with 
hts song. Dettagli, St. Louis blues. I love Pa¬ 
ris. Biue ridge mountain blues, Slaughter on 
tenth avenue. Oniy you. 2,06 Classico in pop; 
H, Berhoz: Der gang zum nchtpiatz, L. van 
Beethoven March; P I. Chaikoweky; Concerto; 
J. Brahms: Terza Sinfonia in fa maggiore; A. 
Vivaldi Spring one, F. Mendeissohn-Bsrtholdy: 
Mendeissohn 4th; F. Schubert: 8th Sinfonia. 

2.36 Palcoscenico girevole: Amore bello. Addo 
vaie?... chi sape niente.... Desiderare; Voglio 
ridere. Palomma d oro. Noi vicini no) lontani. 
Satisfactlon, 3,06 Viaggio sentimentale: Imagi- 
rie. Amore amore immenso. Sleepy tagoon, In¬ 
finiti noi. Piange il telefono. Un momento di 
più. 3.36 Canzoni di successo; Rimani, lo do¬ 
mani, E mi manchi tanto. Fai tornare il sole, 
Roma capoccia. Minuetto. 4,06 Sotto le stelle. 
Rassegna di cori italiani: Signore delle cime. 
Do boti de note. Monte Cauriol. La Violetta, 
il cacciatore del bosco. La roseane. Tre comari 
rie le tor. Va I alpin. 4.36 Napoli di una volta: 
Era de maggio. Michelemmè. Lacreme napuli- 
tane. A surrentlna, Dicitencello vu)e. Na sera 
e maggio. O sole mio. 5,06 Canzoni da tutto 
il mondo: Free aa thè wind. 18 anni, Qu®! che 
non SI fa più. Meand Bobby Me Gee, Cabaret. 
What can I teli her, Semo gente de boroata. 


5,36 Musiche par un buon giorno: Everybody's 
taikin. Love me like a rock. Time is tight. 
Theme from Crazy Joe, Alone again. Rhapsody 
in white, Yellow river. Borsallno theme. 

Notiziari in italiano; alle ore 24 - 1 - 2 - 3 - 
4 - 5; in inglese; alle ore 1.03 - 2,03 - 3,03 
• 4,03 - 5.03. in francese; alle ore 0,30 - 

1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5,30; in tedesco; 
alle ore 0.33 - 1.33 - 2,33 - 3,33 - 4.33 - 5.33. 


radio vaticana 


7.30 S. Messa latina. 6 e 13 1» e 2a Edizione 
di • 6963555. Speciale Anno Santo, una reda¬ 
zione per voi •. programma plurilingue a cura 
di Pierfranco Pastore (su FM. 13 - Studio 
A •, musica in stereo; Fausto Papetti ed il suo 
sassolono; Arturo Mantovani e la sua orche¬ 
stra; Eric Rogers alTorgano). 14.30 Radiogior- 
naie In italiano. 15 Radioglornala in spagnolo, 
portoghese, francese, inglese, tedesco, polac¬ 
co. 17.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario - Da un 
sabato alTattro. rassegno della Stampa - La 
Liturgia di domani, di P. Gualtiero Giachi - 
Mane nobiscum, di P. Virgilio Fantuzzi (su FM; 
- Studio A •, musica in stereo; 18 Musica sin¬ 
fonica. 19 Musica leggera. 20 Concerti offerti 
dalTU.E.R.; L opera «Suor Angelica» di Gia¬ 
como Puccini; Case discografiche • OECCA •). 

20.15 Niedziela Dniem Panskim (Mt 25. 31-46). 

20.30 Die Katolische Kirche In der Scwelz, von 
Anton Roosli. 20.45 S. Rosario. 21 Notizie. 

21.15 Chants religieux d'Italie (S.te Cécile). 

21.30 News Round-up. * Reflection on thè Word 
of God for Sunday •. 21.45 Incontro delle sera: 
Notizie • Conversazione • Momento dello Spi¬ 
nto. di Tommaso Federici; • Scrittori non cri¬ 
stiani • - Ad iesum per Marlam. 22,15 A festl- 
vidade de Cristo Rei. 22.30 Noticias del mundo 
y rcfiexión cristiana. 23 Notturno per l'Europa 
(Replica di Orizzonti Cristiani) (su O.M.). 


radio lussemtzurgo 

'ONDA MEDIA ro. 206 
19.30-19,45 Qui Italia: Notizivio per gli italiani 
in Europa. 


aa nazionale 


I — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Nicolò Porpora. Ouverture royale 
(Orch. » A. Scarlatti » di Napoli della 
RAI dir. Massimo Pradella) e Arttonio 
Filippo Bonporti: Concerto in re mag¬ 
giore op. 11 n 8 (Orch. Sinf. di Roma 
delta RAI dir. Cario Maria Giulint) 
é Gioacchino Rossini: Il signor Bru¬ 
schino, sinfonia (Orch. Sinf. NBC 
dir Arturo ToscanìnI) 

6,25 Almanacco 

Un patrono al giorno, dt Piero Bar- 
geliini 

Un minuto per te, di Gabriele Adant 
Riflessioni sull'Anno Santo, di Anto¬ 
nio Mazza 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Luigi Boccherini: Concerto per armo¬ 
nica a bocca e orchestra d'archi (Ar¬ 
monica a bocca John Sebaatian - 
Orch Sinf di Roma della RAI dir. 
Ferruccio Scaglia) e Ottorino Respl- 
ghi Siciliana per arpa (Arp. Giovanna 
Verde) e Eduard Lato: Sinfonia spa¬ 
ncia per violino e orchestra: Il mov. 
cherzando (Sol Jascha Heifetz 

Orch Sinf. RCA dir William Stein- 
berg) 

7 — Giornale radio 

7,10 CRONACHE DEL MEZZOGIORNO 

7.30 MATTUTINO MUSICALE (MI parte) 

Luis Herold Zampa, ouverture (Orch 
Filarm di New York dir Léonard 
Bernstem) O Nikolai Rimsky-Korsakov: 
Dall'opera • Zar Saltan ». • Il volo 

del calabrone • (The Kingsway Sym- 
phony dir Camarata) 


7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Ciocca (Fred Bongusto) • Parigi a 
volte cosa fai (Gilda Giuliani) • Er 
menno (Landò Fiorini) • Penombra 
(Mina) • Dolce di giorno (Lucio Bat¬ 
tisti) • Nini Tirabusciò (Miranda Mar¬ 
tino) • io vagabondo (che non sono 
altro) (I Nomadi) • lo ti darò di più 
(Orch. Frank Pourcel) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Maurizio Merli 

Speciale GR (19^10.15) 

Fatti e uomini di cui ai paria 
Prima edizione 

11— CANZONIAMOCI 

Musica leggera e riflessioni pro¬ 
fonde di Riccardo Pazzaglia 
11.X L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 
Realizzazione di Pasquale Santoli 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Nastro di partenza 

Musica lenaera in anteprima pre¬ 
sentata da Teddy Reno 
Testi di Luigi Grillo 
— Prodotti Chicco 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
14— Giornale radio 
14.05 A PIENO RITMO 
(Prima parte) 

14,15 Calcio - da Roma 

Radiocronaca dell'Incontro 

Italia-Olanda 

PER LA COPPA EUROPA 
Radiocronista Enrico Ameii 
dalla tribuna stampa Sandro Ciotti 
dagli spogliatoi azzurri Ezio Luzzi 

16.30 A PIENO RITMO 
(Seconda parte) 

17 — Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 
17,10 ALLEGRO CON BRIO 

18— Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, Bar¬ 
bara Marchand, Solforlo 
Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S.p.A. 


Fred Bongusto (ore 8^0) 




Renata Mattioli (ore 20,10) 


19 — GIORNALE RADIO 
19,15 Aacotta, ai fa aera 
19,20 Sui nostri mercati 

19,30 ABC DEL DISCO 

Un programma a cura di Lilian 
Torry 

20— Intervallo musicale 

20.10 Nozze istriane 

Dramma in tre atti di Luigi llllca 
Musica di ANTONIO SMAREGLIA 


Marussa 

Bara Menico 

Biagio 

Lorenzo 

Nicola 

Luze 


Renata Mattioli 
Franco Pugliese 
Guido Mazzini 
Luigi Rumbe 
Nestore Catalani 
Dora Mlnarchl 


Direttore Pietro Argento 
Orchestra Sinfonica e Coro di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Maestro del Coro Giulio Bertola 
Presentazione di Guido Piamonte 
(Regiatraztone RAI del 1960) 


(Ved nota a pag. 106) 
Nell'intervallo (ore 21 circa): 
GIORNALE RADIO 


22,35 II cantautore 

di Enzo Guarinl 
23— GIORNALE RADIO 


— I programmi di domani 

— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


S2 










secondo 



terzo 


6 — Antonalla Lualdi presenta: 

Il mattiniere 

Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Nicola Di Bari, 
Angela Luce e M.F.S.B. 
Pace-Diamond Song sung blue * Pa- 
ca-Panien-Ltvraghi. Quando m'innamo¬ 
ro * Huff Love i8 thè meaeage * 
Mighacci-Fontana: Sai che bevo, aai 
che fumo * Endrigo Canzone per te 
• Huff M F S B • Migliacci-Box. Be- 
marnino • Murolo-Tagfiafem Napule 
ca se ne va • Huff Sexy ■ Tenco: 
Lontano lontano * Donnarumma: Ac¬ 
quaiola e Mergellina * Hearndofrì: 
K Jee • Marroccht-Di Bari Ma chi 

— Gim Gim Invernizzi 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo con Gisella Sofio 
e Lori Randi 
Regia di Claudio Viti 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

IL TERZO AMANTE 
di Gino Rocca 


Riduzione radiofonica di Laura 
Betti 

con Laura Betti 

Regia di Andrea Camilleri 

10.10 CANZONI PER TUTTI 
Nen-Bixfo Parlami d'amore Mariù 
(Mal) • Phillips Candy baby (Bea¬ 
no) * Costantinos-Vlavianos-Styhanos: 
From souvenir to souvenir (Demis 
Roussos) • Whftfield-Strong: Funky 
mus«c sho nuff turns me on (Ivonne 
Fair) • Sa/erno-Perii/i-Ndpo/ftano Sen¬ 
za discutere (I Nomadi) * Rossi Po¬ 
vera cocca (Rosanna Fratello) 

10.30 Giornale radio 

10 35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramieri 
Orchestra diretta da Franco Cas¬ 
sano 

Regìa di Pino Gilioli 

11.30 Giornale radio 

11.35 lorge Ben e la tua musica 

11.50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


8.30 Concerto di apertura 

Wolfgang Amadeus Mozart: Der 
Schauspleldirektor, ouverture K 486 
(Orchestra The Acedemy of St. Mar- 
tin-in-the Field's diretta da Neville 
Mamner) ^ Franz Liszt. Fantasia un¬ 
gherese per pianoforte e orchestra 
(Solista Gyorgy Cziffra • Orchestra de 
Paris diretta da Gyorgy Cziffra Jr ) ^ 
Sergei ProMofiev Sinfonia n 6 in mi 
bemolle maggiore op 111: Allegro mo¬ 
derato - Largo - Vivace (Orchestra 
Sinfonica di Radio Mosca diretta da 
Guennadi Rojdestvenski) 

9.30 I Quartetti di Beethoven 

Ludwig van Beethoven Quartetto In 
mi bemolle maggiore op 127 n 12. 
per archi Maestoso. Allegro Adagio, 
ma r>on troppo e cantabile • Scher¬ 
zando vivEce - Finale (Quartetto Ama¬ 
deus Norbert Bramir^ e Siegmund 
Nissel. vi I. Peter Schidiof. v la. Mar¬ 
tin Lovett. ve ) 

10,10 Claude Debussy 

Sonata per fiéiuto. viola e arpa Lento 
(dolce rubato) Interludio (tempo di 
minuetto) Finale (Allegro moderato 
ma risoluto) (Roberto Romanim. flau 
to Carlo Pozzi viola. Vera Vergeat 
Barlati arpa) 


10.30 La settimana di Liszt 

Franz Liszt: Sei studi tra8cer>dentali 
da Paganini, n. 1 in sol min. . n 2 
in mi bem. magg - n. 3 in la bem. 
magg - La Campanella » - n. 4 in 
mi magg • n. S • La chasse » . n 6 
in la min (Pianista Marisa Carvde- 
loro). Weihnachtsbaum. per pianoforte. 
Altes Weihnachtsbaum - O heiltge 
Nacht - In dolci jubilo - Adeste fl(^- 
les - Altes provenzahsches Weihna- 
chtslied ^herzoso - Carillon - 
Schiummenlied - Hemalsl . Ungariach 
Polnisch (Pianista Giorgio Vìaneilo) 

11,40 Civiltà musicali: La scuola ame¬ 
ricana 

George Chadwick Quartetto n 4 per 
archi Andante moderato - Allegro • 
Andante semplice . Giocoso, un poco 
moderato - Finale (Quartetto Kohon) 
♦ John Cage Due pezzi per piarK>- 
forie (Voi II) (Pianista Jeanne Kir- 
stein) 


12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Paolo Castaidi: Schoimberg - Schoen- 
berg A (Introduktion) - Schoenberg B 
IThuma) Schoenberg C (Vartation) 
(Orchostra Filarmonica Boema diretta 
da Gianpiero Taverna) ^ Aldo Cle- 
monti: Informe! I per percussione e 
tastiere [• Nuova Consonanza • diret¬ 
ta da Diego Masson). Concerto per 
pianoforte e sette strumenti (Solisti 
dell Orchestre - Tealromusica • diretti 
da Marcello Panni) 


13 ,30 Giornale radio 

13.35 Un giro di Walter 

Incontro con Walter Chiari 
(Replica) 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Avion-laspar-Kluger-Vangarde: Aie 
(Black Blood) • Cassella-Dylan 
Al miei figli che dirò (Adriano 
Pappalardo) * Fearn Dusty road 
to nowhere (John Britain) • Sha- 
rade Amore pazzo (Francesco 
Calabrese) • Tchaìkowskil-Raggi- 
PtrazzoU La sabbia e poi (Renzo 
D Angelo) • Angelo Branduardi. 
La luna (Angelo Branduardi) * 
Lamonarca-Carrus Nella tua men¬ 
te solo lui (Gruppo 2001) • Gno- 
lo-Zauli-lncarnato Amarti come 
non mai (Gigi Pascal) • Sislni- 
Russo-Logan. Vodka (Junie Rus¬ 
so) • Tomalin Ice blocks (Gol¬ 
den Mercury) • Salerno-Foini. 
Entrando nel tuo mondo (Walter 
Foini) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— CERA UNA VOLTA SAINT-GER- 
MAIN-DES-PRÉS 


19 .10 DETTO - INTER NOS- 

Un programma di Lucia Alberti e 

Marina Como 

Regia di Bruno Pema 

19.30 RADIOSERA 


19.55 Supersonìc 

Dischi a mach due 
Action (Sweet) * Lel's work it out (An¬ 
dy Foxk) * )How high thè moon (Glo¬ 
ria Caynor) • Dam eyea (Philip Rarrv 
bow) • Pagliaccio (Alunni del Sole) 
• In my woman (Joe Cocker) • If you 
think you know how to love me (Smo- 
key) • Whal a diff rence a day makes 
(Lslher Phillips) * Compagno di scuo¬ 
la lAntonello Venditti) * I need (Dorv 
na Hightower) • Movin'on (Cook and 
Beni^min Franklin Group) • Degl degl 
IDon Cherry) • Storia di marzo (Fra¬ 
telli La Bionda) * Little Cindereila 
IBeano) • It ahouid have been me 
(Yvonne Fair) • Ima blues amger. 
guitar banger (Smoker Sugar) • La 
Luna (Angelo Branduerdi) • Dange 
thè do (Mike Me Gear) • Ofìe of theae 
nighta (Eaglea) * Rockin'all over thè 
World (John Fogerty) • Irraggiungibile 
(Meraia) * Bambou Combo (David Mar¬ 
nai et Le Bambou Combo) • Sky nigh 
(iigaaw) • Honey (George Me Crae) • 
Senza parole (Luciano Rosai) • Bye 
love (Airbus SOCX) Volta) • Don't you 
know (Jacky Jamea) • Back In thè 


15.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

15.40 UNA VITA PER IL CANTO 

Beniamino Gigli 

a cura di Rodolfo Celletti 
Seconda trasntissione 
(Replica) 

16.30 Giornale radio 

16,35 FILM D'AMORE E D'AVVENTURA 
IN MUSICA 

17,25 Estrazioni del Lotto 

17.30 Speciale GR 

Cronache della cultura e dell'arte 

17,50 KITSCH 

Una trasmissione condotta e di¬ 
retta da Luciano Salce 
con Lello Bersani, Sergio Cor- 
bucci, Anna Mazzamauro, Paolo 
Poli, Franco Rosi, Italo Terzoli, 
Enrico Vaime 

Musiche di Guido e Maurizio De 
Angelis 

(Replica dal Programma Nazionale) 
NeH'intervallo (ore 18.30): 
Giornale radio 


night (Dr Fealgood) • Rocka rolla 
(Jud£8 Pripal) • Il oniy happena (When 
I look ai you) (Love Machinol • Shoot 
ahoot (U.F.O ) 

21,19 UN GIRO DI WALTER 

Incontro con Walter Chiari 
(Replica) 

21.29 Gian Luca Luzi 
presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22,50 MUSICA NELLA SERA 

Stardust (Orch d'archt Norman Carv 
dler) * Serenade (Orch d'archi Frank 
Chackahald) • The night waa made 
for love (Orch d'archi Percy Falth) • 
Ispirazione (Orch d'archi Giovanni De 
Martini) • Eloiae (Orch Cerave(li) • 
Both sides now (Orch Arturo Manto¬ 
vani) • Will you remamber? (Orch. 
George Melachrino) * Blue watera 
(Orch. d'archi Robert Denver) • Brid¬ 
ge of aighs (Orch d'archi Domenico 
Savino) * Bridge over troubied water 
(Orch d'archi Akira Yamamoto) 

23,29 Chiusura 


13- La musica nel tempo 

IL TEATRO DI SAINT-SAENS 
di Claudio Casini 
Carnille Saint-Saéns Sansone e Da¬ 
lila Atto II e Iti (Dalila Rita Gorr; 
Sansone Jon Vickers. (I sommo sa¬ 
cerdote di Dagon Ernest Blance Ab*- 
melech. Anton Diakov, Un messag¬ 
gero filistisleo Rémy Corazza. Un 
vecchio ebreo Anton Diakov: Primo 
filisteo Jacques Potier: Secondo fili¬ 
steo Jean Pierre Hurteau • Orchestra 
del Theaire National de l'Opera e 
Coro - Réne Duclos • diretti dò Geor. 
ges Prètre) 

14,30 INTERMEZZO 

Johannes Brahms Quartetto in la 
maggiore n 2 per pianoforte e archi 
op 26 Allegro non troppo • Poco 
adagio - Scherzo poco allegro • Fi¬ 
nale - Allegro (Elementi del (|>uartetto 
Drolc Jorg Oemus. pianoforte. Eduard 
Droll. violino. Stefano Passaggio, 
viola. Georg Donderer, violor>cetto) 

15,20 L*opera tedesca 

Cardillac 

Opera in tre atti da una musica 
di scena di Ferdinand Lion 
Testo e musica di PAUL HINDE- 
MITH 

Cardillac. celebre orefice 

Dietrich Fischer-Dieskau 
Sua figlia Leonore Kirchstein 

L officiale Donald Grobe 

Il mercante d oro Karl Christian Kohn 


19.15 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Daniel Barenboìm 

Baritono Dietrich Pischer-Dieskau 
Aribert Reimann: Zyklus per bari¬ 
tono e orchestra (su testo di Paul 
Celan): Elnmal - Aschenglorie - 
Am wessen Gebetriemen • Du 
darfst - Hinte^ kohlegezinkten ^ 
Anton Brvckner: Sinfonia n. 9 In 
re minore: Solenne. Misterioso - 
Scherzo (Mosso, vivace) . Adagio 
(Largo, solenne) 

Orchestra Filarmonica di Berlino 
(Registraziorte effettuata il 23 ottobre 
1974 dalla Rias di Berlino) 

— Al termine; Shanghai: la più 
grande città del mondo. Conver¬ 
sazione di Giuseppe Canessa 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 L'APPRODO MUSICALE 

a cura di Leonardo Plnzauti 

22— FILOMUSICA 

Johann Christian Bach; Sinfonia 
concertante In do maggiore per 


Il cavaliero Eberhard Katz 

La dama Elisabeth SoderstrOm 

Il capo della polizia militare 

Wilh Nett 

Direttore Joseph Keilberth 
Orchestra Kòlner Rundfunk Sin¬ 
fonie e • Kòlner Rundfunk-Chor • 
M i del Coro Herbert Schermus 
e Nikotaus Hillebrend 
(Ved nota a pag. 106) 

17— Taccuino di viaggio 

17,05 Capolavori del '900 

Paul Hindemith Kammenmusik n 2 
(Concerto per pianoforte e 12 stru¬ 
menti op 36 n. 1) Sehr lebhaft Ach- 
tel - Sehr langsam Achtel - Kieines 
Potpoum Schede Viertel (Orclìestra 
- Concerto Amsterdam > diretta da 
Gerard van Blerk) 4 Maurice Ravel: 
Miroirs Noctuetles - Oiseaux tnstes 
Uno barque sur l'ocean (Pianista 
Robert Casadesus) é Béla Bartok: 
Concerto per orchestra Introduzione - 
Gioco delle coppie - Elegia - Inter¬ 
mezzo interrotto - Finale (Orchestra 
Filarmonica di New York diretta da 
Léonard Bemstein) 

18.30 Cifre alla mano, a cura di Vieri 
Poggiali 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
con Luciano Codignola. Claudio 
Novelli e Gian Luigi Rondi 


flauto, oboe, violino, violoncello 
e orchestra: Allegro - Larghetto 
- Allegretto (Severino Gazzelloni. 
flauto. Bruno Incagnoli, oboe: An¬ 
gelo Stefanato. violino: Giuseppe 
Selmi, violoncello - Orchestra 
Sinfonica di Roma della RAI di¬ 
retta da Thomas Schippers) * 
Ludwig van Beethoven: Sonata In 
mi bemolle maggiore op. 81 a) 

• Gli addìi •: Adagio; Allegro • GII 

addii • - Andante espressivo 

• L'assenza • - Vivacissimamente 

• Il ritorno > (Pianista Artur 
Schnabel) ♦ Edouard Calo: Con¬ 
certo In re minore per violon¬ 
cello e orchestra: Preludio: Alle¬ 
gro molto - Intermezzo - Allegro 
vivace (Pianista Maurice Gen- 
dron - Orchestra Sinfonica di 
Montecarlo diretta da Roberto 
Benzi) * Francisco Tàrrega Gran 
Jota (Chitarrista Narciso Yepes) 

• Bedrich Smetana: Il Carnevale 
di Praga (Orchestra Sinfonica 
della Radio Bavarese diretta da 
Rafael Kubellk) 

Al termine: Chiusura 
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programmi 

regionali 


Piemonte 


DOMENICA; 14-14,M - Sette flloml In Piemonte-, eup- 
plemento domenicein. 

FERIALI: IZ10-12,» Giornale del Piemonte. 14,30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aoeta. 


lomtsardia 


DOMENICA; 14-14,» • Domenica In Lombardia -, sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI; 12,10-12,» Gazzettino Pedano: prima edizione. 
14,30-15 Gazzettino Padano: seconda edizione. 

veneto __ 

DOMENICA; 14-14,» • Veneto • - ■ Sette giorni -, sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.» Giornale del Veneto; prima edi¬ 
zione 14.30-15 Giornale del Veneto: secondo edizione. 


ligurìa 


DOMENICA: 14-14.» - A Lanterna -, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI; 1Z10-12.» Gazzettino della Liguria: prima 
edizione. 14.30-15 Gazzettino della Liguria: seconda 
edizione. 

emìlia • romagna 


Umbria 


DOMENICA; 14-14.» - Via Emilia-, supplemento do- 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino Emilia-Romaona prima 
edizione. 14.30-15 Gazzettino Emilia-Romagna seconda 
edizione. 

toscana _ 

DOMENICA: 14-14,30 " Sette giorni e un microfono ». 
supplemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Toscano. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 

marche _ 

DOMENICA: 14-14.X - Rotomarche », supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Corriere delle Marche: prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Corriere delle Marche. aecoruJa edizione. 


DOMENICA: 14.30-15 • Umbria Domenica ». supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12.20-12.X Corriere delTUmbria: prima edizio- 
r>e. 14,30-15 Corriere delTUmbria: seconda edizione. 


lazio 


DOMENICA: 14-14.X • Campo de’ Fiori », supple¬ 
mento domenicsie. 

FERIALI: 12.10-12.20 Gazzettino di Roma e del Lazio: 
prima ediziorte. 14-14.X Gazzettino di Roma e del La¬ 
zio: seconda edizione. 


abruzzo 


DOMENICA: 14-14.X • Abruzzo - Sette giorni sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: S.OS-B.X II mattutino abruzzeae-molleano - 
Programma musicale. 12,10-12.X Giornale d'Abruzzo. 
14.3CL15 Giornale d’Abruzzo: edizione del pomeriggio. 


molise 


DOMENICA: 14-14,X • Molise domenica », settimanale 
di Vita regionale. 

FERIALI: 8.0&6.X II mattutirK) abruzzese-molisano • 
Programma musicale. 12,10-12.X Corriere del Molise: 
prima edizione. 14,3(^15 Corriere del Molise: seconda 
edizione. 


Campania 


DOMENICA; 14-14.» . ABCD - D come Domenica >, 
supplemento di vita domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Corriere della Campania. 14.30-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) 

- Chiamata marittimi. 

- Good moming from Naples trasmissione in inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9. da 
lunedi a venerdì 7-8.15). 


Puglia 


DOMENICA: 14-14,X • La Caravella -, supplemento 
domenicale 

FERIALI: 12.20-12,X Corriere della Puglia: prima edi¬ 
zione. 14-14,X Corriere della Puglia: seconda edizione 


basilicata 


DOMENICA: 14,30-15 - Il dispari 
menicale. 


supplemento do- 


FERIALI: 12.10-12.X Corriere della Basilicata prima 
edizior>e. 14,30-15 Corriere della Basilicata: seconda 
edizione. 

Calabria 


DOMENICA: 14.14.X 
mento domenicale. 


' Calabria Domenica •. supple- 


FERIALI; Lunedi 12,10 Calabria sport. 12.X-12.X Cor¬ 
riere della Calabria. 14.X Gazzettino Calabrese. 14,50- 
15 Musica per tutti - Altri giorni: 12.10-12.X Corriere 
della Calabria. 14,X Gazzettino Calabrese. 14,40-15 
Musica per tutti. 


valle ci’aosta 

LUNEDI*: 12,10-12,X La Volx de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie • Autour de nous - Lo sport • 
TaccuirK) - Che tempo fa. 14.X-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
MARTEDÌ’: 12.10-12.X U Voix de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie • Autour de noua - Lo sport - 
'Taccuino • Che tempo fa. 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
MERCOLEDÌ': 12.10-12.X U Voix de 
la Vallèe: Cronaca dal vivo • Altra 
notizie - Autour de nous • Lo sport 

• Taccuino > Che tempo fa. 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
GIOVEDÌ’: 12.10-12.X La Voix de la 
Vallèe; Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Lavori, pratiche e consigli di sta- | 
gione • Taccuino - Che tempo fa. j 

14.30- 15 Cronache Piemonte e Valle 
d'Aosta. 

VENERDÌ’: 1^10-12.X La Voix de la 
Vallèe; Crortaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Nos coutumes - Taccuino - Che 
tempo fa. 14.30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta. 

SABATO: 12.10-12.X La Voix de la 
Vallèe Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport • 
Taccuir>o - Che tempo fa 14.X-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta 

trentino ' 

alto adige | 

DOMENICA: 12.X Tra monti e valli, 
trasmiaslons per gli agricoltori. 12,40 
Gazzettino Trentino-Alto Adige • Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor- I 
riere dell'Alto Adige - Lo sport - Il 
tempo. 14-14,X • Sette giorni nelle 
Dolomiti • Supplemento domenicale 
dei notiziari regionali. 19,15 Gazzet¬ 
tino - Bianca e nera dalla Regione 

- Lo sport - il tempo. 19.30-19.45 Mi¬ 
crofono sul Trentino. Passerella mu¬ 
sicale. 

LUNEDI’: 12.10 12.X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige Lunedi 
sport. 15-15.X - Scuola oggi • - Pro¬ 
gramma del prof. Franco Bertoldi e 
del dott. Remo Ferretti. 19,15 Gazzet¬ 
tino. 19.30-19,45 Microfono sul Tren¬ 
tino. • Rotocalco ». a cura del Gior¬ 
nale Radio. 

MARTEDÌ': 12,10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,X Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Atto Adige - Terza pa¬ 
gina. 15-15,X Resistenza e antifasci¬ 
smo In Reglorte. Documenti e testi¬ 
monianze di studiosi locali, a cura 
di Piero Agostini. 19,16 Gazzettino. 

19.30- 19,45 MIcroforK) sul Trentino. 

• Almanacco •: quaderni di acienn, 
arte e storia trentina, a cura del 
dott. A. Arrighetti. 

MERCOLEDÌ*: 12.10-12.X Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14,X Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige • La Regione 
al microfono. 1&-15.X • L'aquilone ». 
Trasmissione per i ragazzi, a cura di 
Sandra Frizzerà. 19,15 Gazzettino. 

19.30- 19,45 Microfono sul Trentino. 

• Ir>chie8ta », a cura dei Giornale Ra¬ 
dio 

GIOVEDÌ’: 12.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.X Gazzettino 

• Cronache . Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Servizio 
speciale. 15-15,X Musica da camera. 
Nunzio Montanari: « Momenti musi¬ 
cali » per flauto e pianoforte (Luigi 
f^imisano, flauto; Nunzio Montana¬ 
ri. pianoforte). 19,15 Gazzettino. 

19.30- 19.45 Microfono sul Trentino. 

• En confidanza • a cura di A. Ca¬ 
stelli. 

VENERDÌ'; 12.10-12,X Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14,X Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino • 

Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislativa. 15 « La realtà dalla 

Chiesa in Regione ». Rubrica reli¬ 
giosa di don Alfredo Canal e don 
Armando Costa. 15,15-15,X - Hàrni In 
Hand ». Corso pratico di lingua tede¬ 
sca del prof. Arturo Pallis - 8° lezio¬ 
ne. 19,15 Gazzettir>o. 19,30-19,45 Mi¬ 
crofono sul Trentino. « Incontri con 
le vecchie glorie dello sport trarv- 
tino •. a cura di Gian Pscher. 

SABATO: 12.18-12.X Gazzettino Tren- 
tifK>-Alto Adiae. 14,X Gazzettino . 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige • Dal mondo 
del lavoro. 15-15.X • Il rododendro ». 
Programma di varietà, a cura di ^r- 
gio Modesto. 19.15 Gazzettino. 19,38- 
19.45 Microfono sul Trentino. « Do- > 
mani sport a cura del Giornale 
Radio. 


TRASMISCIONS 
DE RUJNEDA LADINA 

Due I dia da leur: lunesc, merdi, 
mierculdi, juebla, venderdi y seda, 
dala 14 ala 14,X: Nutiziea per i La¬ 
dina dia Dolomitea de Gherdeiiìa, 
Badia y Fassa, cun nueves, inter- 
vistes y croniches. 

Uni di di'éna, ora dia dumenia. data 
19,05 ala 19.15, traamiscion di pro- 
ram - Dai crepea di Sella •; Lurtesc- 
tràdes y trùsc te nOsc palsc; Merdi: 
Rimes de Max Tosi; Mierculdi; Pro- 
blemes d’aldidanché; iuebia: Co è 
pa nasciùda l’Union di Ladina de 
Fasss; Venderdi: I tières de rapirla 
II; Sads: Sunedes dia vai Badia. 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 6.X Vita nei campi • 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 9.10 I pro¬ 
grammi della settimana - Indi; Motivi 
popolari giuliani. 9.40 Incontri dello 
spinto - Trasml88lor>e a cura della 
Diocesi di Trieste. 10-11 S. Messa 
dalle Cattedrale di S. Giusto. 12,40-13 
Gazzettino. 14-14.X « Oggi negli sta¬ 
di • - Supplemento sportivo della do¬ 
menica dal Gazzettino, s cura di M. 
Giacomlni. 14,30-15 « Il Fogolar • - 
Supplemento domenicale del Gaz¬ 
zettino per le province di Udine. Por- 
denor>e. Gorizia. 19.^X Gazzettino 
con lo sport della domenica. 

13 L’ora dalla Venozia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport - Settegiomi - La settimana 
politica Italiana. 13.X Musica richie¬ 
sta. 14-14.X • Il PortolarK) ». di L. 
Carpinteri e M. Faraguna - Comp. di 
prosa di Triaata della RAI - Regia di 
R. Winter. 

LUNEDI*: 7.30-7,45 Gazzettino Frluli- 
Vanezla Giulia. 12.10 Giradisco. 12,15- 
12,X Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino • 
Asterisco musicale - Terza pagina. 
15,10 «Best sellar» • Un libro da 
leggere discusso con gli ascoltatori 
dalle Ragiona, a cura di Roberto 
Curcl. 15,X « Voci paasate. voci pre¬ 
senti • - Trasmlsslorte dedicata alle 
tradizioni del Fiiulk-Vanezia Giulia 
con; Tra storia e leggenda: • Il ratto 
della dodici donzalfe veneziana • • 
Cronache sceneggiate da G. Negralll 


- Comp. di prosa di Trieste della RAI 

- Regia di R. Winter - Presentaz. e 
coord. di Claudio Martelli. 16,30-17 
Musiche di autori della Regione: A. 
Mirt: Piccola sinfonia per orchestra 
da camera - Concertino per pf., ar¬ 
chi e timpani - Sol. Goduta Mattu- 
china - Orch. da camera - F. Buso- 
ni • dir. Aldo Belli. 19.30-X Crona¬ 
che del lavoro e dell'economia nel 
Friuli-Venezia Giulia • Gazzettino. 

14.X L'ora della Ver>ezla Giulia - 
Almanacco - Notizie . Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Attualità. 15.10-15.X 
Musica richiesta 

martedì*: 7.30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradiaeo. 12.15- 
t2.X Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino 

• Asterisco musicale - Terza pagi¬ 
na. 15,10 » A richiesta « - Progranv 
ma presentato da A. Centazzo e G. 
Juretich. 16.20-17 « Uomini e cose • 

- Rassegna regionale di cultura con: 

■ Idee a confronto • - « La fl6r • • 
« Quaderno verde • • • Bozze In co¬ 
lonria » - « Un po' di poesia • - 

• Fogli staccati ». 19.30-20 Cronache 
del lavoro e deM'economia r>el Friuli- 
Venezia Giulia - Oggi alta Regione 

- GazzettirK). 

14.X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco . Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 Colonna aonora - 
Musiche da film e riviste. 15 Arti, 
lettere e spettacoli. 15,10-15,X Mu¬ 
sica richiesta. 

MERCOLEDÌ’: 7,30-7,45 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco 

12.15- 12.X Gazzettino. 14,30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale - Terza 
pagina. 15,10 « Il Portolano • di L. 
Carpinteri e M. Faraguna - Compa- 
ania di prosa di Trieste della RAI • 
Regia di R. Winter. 15,40 • Teatro, 
come e quando • - Anteprlrr>a sugli 
spettacoli della Regior>e. a cura di 
Furio Bordon e Gianni Cori. 16,40-17 
Con il complesso « Umberto Lupi e 
I Flash ». 19,30-X Cronache del la¬ 
voro e dell’aconomla nei Friuli-Vene¬ 
zia Giulia - Oggi alla Regione • Gaz¬ 
zettino. 

14,X L’ora della Venezie Giulia - 
Almanacco • Notizie - Cronache lo¬ 
cali - ^ort. 14.45 Complesso • The 
Gianni Four». 15 Cronache dal pro¬ 
gresso. 15,10-15,X Musica richieste. 
GIOVEDÌ’; 7,30-7.46 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Glradisco. 

12.15- 1ZX Gazzattlr>o. 14.30-15 Gaz¬ 


zettino • Asterisco musicale - Ter¬ 
za pagina. 15,10 « Giovani oggi • - 
Appuntamenti musicali fuori schema, 
di C. de Incontrerà e A. Longo con: 
« Nuovi interpreti • - dal Saggio fi¬ 
nale di studi del Conservatorio • G. 
Tartini • di Trieste - M. S. Rous¬ 
seau: da » Variations pastorales sur 
un vieux Nodi » per arpa e quartetto 
d'archi - Sol. Ehar>a Pograrl - J. S. 
Svendson: Romanza per vi. e orch. - 
M. Lslo: da Sinfonia spagnola per 
vi. e orch. - Sol. F. Agostini - Orch. 
del Conserv. dir. da A. Belli (Reg. 
eff. il 9-6-1975 all'Auditorium di via 
Tor Bandena di Trieste). 16,30-17 

• Letteratura e società • - Momenti 
delia storia culturale della Regione 
a cura di Elvio Guagnini (VI) - Par- 
tecip. Biagio Marin e Luciano Mo- 
randini. 19.30-X Cronache del lavoro 
e deH'economla nel Friuli-Venezia 
Giulia • Oggi alla Regione - Gaz¬ 
zettino. 

14,X L'ora detta Venezia Giulia • 
Almanacco • Notizie Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 Appuntamento con 
l'opera Urica. 15 Quaderno d'italiano. 

15.10- 15,X Musica richiesta. 
venerdì*: 7,30-7.45 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Glradisco. 

I2.15-12.X Gazzettino 14.30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale - Terza 
pagina. 15,10 Passerella di autori giu¬ 
liani e friulani. 15,30-17 Concerto 
sinfonico diretto da Fteynald Giovani- 
notti: G. Mahler: Sinfonia n. 4 In sol 
magg. par sopr. e orch. • Sol. G. 
Paulizzs - M. RaveI: • Dafni e Cloe • 
(I e II suite) per coro e orch. - Orch. 
e Coro del Teatro « G. Verdi » •> Mo 
dei Coro G. Riccitelll (Reg. eff. Il 
30-5-1975 al Teatro Comurwie « G. 
Verdi » di Trieste). 19.30-X Cronache 
del lavoro e deireconomla r>el Frluli- 
Venazla Giulia - Oggi alla Ragiona • 
Gazzettino. 

14.X L'ora dalla Venezia Giulie - 
Aimarmcco - Notizie • Crorwche lo¬ 
cali - Sport. 14.45 M Jazz in Italia. 

15 Rassegna della stampa Italiana. 

15.10- 15.X Musica richiesta. 
SABATO: 7,30-7,45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Glradisco. 12.15- 
12,X Gazzettino. 14,3(^15 Gazzettino - 
Aateriaco musicale • Terza pagina. 
15,10 • Dialoghi sulla musica • - Pro¬ 
poste e Incontri di Giulio Viozzl. 

16 M racconto dalla settimana; 

• Gerico a Damasco • di Alan Bru- 
sini. 16.15 Dal XIV Concorso Inter¬ 
nazionale di canto corale • C. A. Se- 


ghizzi » di Gorizia. 16,36-17 • L.a Cor- 
tesele * • Note e commenti sulla cul¬ 
tura friular\a, a cura di O. BurelU. 
M. MicheluttI e A. Negro. 19,30-X 
Cronache del lavoro e <teirecor>omla 
nel Friuli-Venezia Giulia - Gazzettino. 
14,X L'ora della Venezia Giulia • 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 - Solo la pergo- 
lada • - Rassegna di canti folclori- 
atici regloftall. 15 II pensiero reli¬ 
gioso. 15,10-15,X Musica richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 8,30-9 II settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzettino 
sardo. 14 Gazzettino sardo; fo ed. 
14.X Canzoni r>eli'ana. 15.10-15.X 
Folklore di ieri e di oggi. 19.X Qual¬ 
che ritmo. 19,45-X Gazzettino: ed. 
serale. 

LUNEDI’: 12.10-12.X Musica leggera 
e Notiziario Serdagna. 14,X Gazzet¬ 
tino sardo; !<> ed. 15 Voci poetiche 
della Sardegna d'oggi, a cura di An¬ 
tonio Senna. 15.X16 Musica in Sar- 
degrìa, un programma di SacKlro 
Senna. 19,X Pagine scelta di scrit¬ 
tori sardi a cura di Mario Ciusa 
Romagna 19.46-X Gazzettino ad se¬ 
rale 

martedì*: 12.10-IZX Musica fogg«- 
ra e Notiziario Sardegna. 14.X Gaz- 
zettir>o sardo: 1® ed. 15 Complesso a 
plettro. 15.15 Musica polifonica. 1S.X- 
16 Complesso Armonia 19.X Qualche 
ritmo. 19.45» Gozzettmo ed. serale. 
MERCOLEDÌ’: 12.10-12.X Musica leg- 

? era e Notiziario Ssrdegr\a. 14.X 
Gazzettino sardo: 1® ed. 15 Bassa 
stagior>e 15,25 Bisr>co e nero - Una 
tastiera per tanti motivi. 15.3516 Tut- 
tofolklore. 19.X Sardegna Ieri - Note 
di viaggi del passato, a cura di Gian¬ 
carlo Sorgia. 19.45» Gazzettino: ed. 
serale. 

GIOVEDÌ': 12.10-12 X Musica legnerà 
e Notiziario Sardegna. 14.X Gaz¬ 
zettino sardo- 1® ed 15 - Voglio gi¬ 
rare il mor>do • ♦ Incontri, esperienza 
e impressioni sui viaggi dei giovani - 
Realizzazione di Anr»elaura Pau. 15,30- 
16 Conru>ie 880 isolano di musica leg¬ 
gera; • I Cadmo • di Alghero. 19,X 
Qualche ritmo. 19,45» Gazzettino; 
ed. serate 

VENERDÌ’: 12.10-12.» Musica leggera 
e Notiziario Sardegris. 14.X Gazzet- 
tir>o sardo 1® ed. 15 • I concerti di 
Radio Cagliari ». 15,30-16 Cori fol- 
kloristlci. 19,X Settegiomi In librerte, 
a cura di Manlio Brigaglla. 19,45» 
Gazzettino: ed. serale. 

SABATO: 12.10-12.X Musica leggera 
e Notiziario Sardegna 14.X Gazzetti¬ 
no sardo 1® ed 15 Musica jazz 15,20- 
16 • Riparliamone • - Panoramica sui 
nostri programmi. 19,X Itir^erari tur»- 
i siici. 19.45» Gazzettino; cd. serale 

I Sicilia 


' DOMENICA: 14.X RT Sicilia, a cura 
I di Mano Giusti. 1516 Premesso che... 

I con Pippo Spicuzze. Giusi Carreca a 
I Gioacchino Cuaimarte.. 19.30-» Sicilia 
sport, a cura di Orlando Scarlata a 
Luigi Tripisciano. 20-22 Sicilia sport, 
a cura di Orlando Scarlste e Luigi 
Tripisciano. 

1 LUNEDI*: 7.X 7,45 Gazzettino Sici 
, ila 1® ed 12.10-12 X Gaz 2 ett(i>o 
2® ed. 14,X Gazze tino: 3® ed. 15.05 
1 16 Fermata a richiesta, di Emma 
: Montini. 19,30-» Gazzettino: 4® ed. - 
■ Domenica allo specchio, a cura di 
I Nino Davi e Ninni StancarYelli. 
MARTEDÌ*: 7,30-7,46 Gazzettino Si¬ 
cilia: 1® ed. 1Z10'12.X Gazzattlrio: 
2® ed. 14.X Gazzettino: 3® ed. 
15,06 Era Sicilia: gli strumenti nella 
musica popolare, a cura di Antonino 
Uccello e Salvatore FalMa. 15,3(^16 
Carosello di canzoni 19,30-» Gazzet¬ 
tino: 4® ed. 

mercoledì*: 7,30-7,45 Gazzettino Si¬ 
cilia-. 1® ed. 12.10-12.X Gazzettino. 
2® ed 14.X Gazzettino 3® ed 15,06 
Palermo bella époque. a cura di 
Èva Di Stefano con Gabriella Sa¬ 
voia. Pippo Spicuzza. Gino Urs). Rea¬ 
lizzazione di Beppe Di Bella. 15,30-16 
Musica in piazza. Un paese, urui ban¬ 
da. di Riccardo La Porta. 19.30-» 
Gazzettino; 4® ed. 

giovedì*: 7.30-7 45 Gazzettino Sici¬ 
lia; 1® ed 12.10-12.X Gazzettino 
2® ed 14,X Gazzettino- 3® ed 15.06 
Concerto del giovedì Saggio al Con¬ 
servatorio, di Helmut Laberar. 15,30- 
16 Fermata a richiesta. 19,30-» Gaz¬ 
zettino: 4® ed. 

VENERDÌ'; 7,30-7,45 Gazzettino Sici¬ 
lia: 1® ed. 1Z10-12.X Gazzettino: 2® 
ed. 14,X Gazzettino; 3® ed. 15,05 
Radio aperta Rassegna di dilettanti 
siolllanl. 1S,X L'agricoltura in 
Sicilia, a cura di Eugenio Barresi 
Ricostruzione storica di Giuseppe 
Carlo Marino. 15,4516 Compleaal si- 
olliani In vetrine. Presenta Pippo Ta¬ 
ranto. 19,30-» Gazzettino: 4® ed. 
SABATO: 7,30-7,45 Gazzettino Sicilia 
1® ed. 12.1512.X Gazzettino: 2® ed. 
14,X Gazzettino: 3® ed. - Lo sport 
domani, a cura di Luigi Tripisciano. 
15,06 Un poeta tra la note con Biagio 
Sc^lmizzl. Prasanteziona di Carmelo 
Muaumarra. 15,30-16 Folk Jas, di 
Claudio Lo Caacio. 19,30-» Gazzet¬ 
tino; 4® ad. 
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sendungen 
in deuischer 
sprache 


SONNTAG. 16. Nov«mber: 8-9.45 Mu- 
Bik SITI Sonntagmorgen. Dazwtschen: 
8,994.36 Tiroler Ehrenkranz: • Jakob 
Philipp Fallmerayer •. 9.45 Nachrich- 
ten. 9.S0 Musik fùr Strelcher. 10 
Heillge Messe. Predigt: Religions- 
lehrer Karl Reiterer 10.35 Klavier- 
muBik. 10.45 Platzkonzert. 11.25 Die 
Brucke. Eine Sendung zu Fragen der 
Sozialfiirsorga von ^ndro Amadorl. 
11.35 An Eisack. Etsch und Rienz 
Ein bunter Reigan aus der Zeit von 
einsl und jetzt. 12 Nachrichten. 12,10 
Werbefunk. 12,15-12.30 Sendung fùr 
die Landwirte. 13 Nachrichten. 13,10- 
14 Kllngendes Alpenland. 14.X Schla- 
ger. 15 Speziell fOr Siei 16,X Fùr 
die jungen HOrer, Addi Hlmmler-Ka- 
thanna Vinatzer: • Der Mann mil der 
blauen Wesle ». 2 Folge 17 Immer 
noch geliebt. Unser Melodtenreigen 
am Nachmiltag. 10 • Weinreise In 

Siidtirol Ein freudsamer Fùhrer 
erwandert von Karl Theodor Hoeniger. 
7. Teli. 18.06-19.15 Tanzmusik. Da- 
zwischen; 18.45-18.48 Sporttelegramm. 
19.X Sportnachfichten. 19.45 Leichte 
Musik. 20 Nachrichten. 20.15 Lieder 
diesar Welt. 21 Blick In die Welt. 
21.05 Sonntagakonzert. Frédéric Cho- 
pin' Ballade Nr. 4 in f-moll; Heitor 
Viila-Lobos Alma Brasileira; Serge 
Prokofieff: Sonate Nr. 7 Op. 83 (Ar¬ 
naldo Cohen. Klavier); Maurice Ra- 
vel Gaspard de la Nuit (Maria Luisa 
Lopez-Vito. Klavierl- 21.57-22 Das 
Programm von morgen. Sendeschluss. 

MONTAG. 17. November: 6.30-7.15 
Klingender Morgengruss. Dazwischen: 

6.45-7 italienisch tur Anfdnoer 7 15 
Nachrichten. 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel. 7.30-8 Musik 
bis achl. 9.30-12 Musik am Vormittag. 
Dazwischen. 9.45-9.50 Nachrichten. 
10.15-10.32 Schuifunk (Volksschuie). 
Von grosaen uf>d kleir>en Tieren. 

• (3er igei •. 11,30-11,35 Es geschah 
vor hundert Jahren. 12-12.10 Nach¬ 
richten. 12,30-13.X Mittagsmagazin. 
Dazwischen; 13-13.10 Nachrichten. 
13,30-14 Leicht und beschwingt 
16.X Musikparade 17 Nachrichten. 
17.05 Wir svndon fùr die Jugend. 
« Tanzparty •. 18 Briefe aus... 18.10 
Alpenlandische Miniaturen. 18.45 Aus 
Wissenschaft und Technik. 19-19.05 
Musikalisches intermezzo. 19.X Blas- 
muBik 19.X Sportfunk. 19.55 Musik 
und Werbedurchsagen. 20 Nachrich¬ 
ten. 20.15 Unterhaltung und Wlssen. 

• Shanlies • Das Arbeiislied der 
Seeieute 21.13 Begegnung mit der 
Opur • Bayruulhor Festspiele 1975 ». 
Richard Wagner. Siegfried (1. Aufzug). 


6,45-7 Italienisch fOr FortgeachrItterM. 

7,15 Nachrichten. 7,25 Der Komn>er>- 
tar oder Der Pressespiegel. 7,30-8 
Musik bis acht. 9,30-12 Musik am Vor- 
mittag. Dazwischen, 9.45-9,X Nach¬ 
richten. 10.15-10,45 Morgensendung 
fùr die Frau. 11.30-11,35 Wer ist wer? 
12-12.10 Nachrichten. 12.30-13.X Mit- 
tagsmagazin. Dazwischen: 13-13,10 
Nachrichten. 13,30-14 Operettenklinge. 
16.X FOr unsere Kleir>en. Elisabeth 
Satory; « Die Gesta •. 16,45 Kir>der 
singen ur>d musizieren. 17 Nachrich¬ 
ten. 17,05 Wir 8er>den fùr die Jugend. 
BegegrHir^g mit der klassischen Mu- 
sik. 18 ErzAhlungen aus dem Alpen- 
raum. Karl Wolf; • Der HansI ist 
wohi a BurschI ». 16.13 Volkstùmiiche 
Klànge. 18.45 Heimische Tiere ur>d 
ihre Lebensrdume. 19-19,06 Musika- 
lisches Intermezzo 19.X Leichte Mu- 
Bik. 19.X Sportfunk. 19,X Musik und 
Werbedurchsagen. 20 Nachrichten. 
X. 15-21.57 Abendstudio. Dazwischen: 
X.25-X.X Geschichte im Dran>a. 
Gertian Hauptmann: «Die Weber». 
21-21.06 Aua Kuitur- ur>d Geisteswelt. 
Fùr ihn kam das Licht aus dem 
Osten Cari Gustav Jung der Psy- 
chologe. de^ nur Arzt sein wollte. 
21.12-21.20 Bucher der Gegenwart 
Kommentare und Hinweise. 21.20-21.57 
Kleines Konzert. 21,57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen. Sendeschluss. 


R. Wolf, C. Ghera. S. Hòfer, V. Krystoph, H. Stóckl (v.ìj»j-.) sprechen die Hauptrollen 
In der Komòdle von Luigi Pirandello « Die Narrenkappe » (Donnerstag um 20.15 Uhr) 


SAMSTAG. 22. No««mtMr: 6.30-7.15 
Klingender Morgengruss. Dazwischen: 

6.45- 7 Engiischlehrgang • Nochmal 
von Anfang an •. 7.15 Nachrichten. 

7,25 C3er Kommentar oder Der Pres- 
sespiegel. 7,30-8 Musik bis acht. 9,30- 
12 Musik am Vormittag. Dazwischen: 

9.45- 9.X Nachrichten. 10.15-10.25 Plau- 
derei uber unsere Nahrungsmittel. li- 
li.35 Alpenlandische Miniaturen. 12- 

12.10 Nachrichten. 12.30-13.X Mit- 
tagsmagazin. Dazwischen 13-13.10 
Nachrichten. 13.30-14 Musik fùr Blft- 
ser. 16,X Musikparade. 17 Nachrich¬ 
ten 17,05 Wir senden fùr die Jugend. 

• Juke-Box*. 18 Fabeln von La Fon- 
taìne 18.05 Liederstur>de. Hugo Wolf: 

• Goethe-Lieder *. (Dietrich Fischer- 
Dieskau. Bariton: Gerald Moore, Kla- 
vierl Peter I Tschaikowsky Nur 
wer die Sehnsucht kenrtt. Nicht Wor- 
te Geliebter. Glaub nicht. meln Lieb 
Op. 6 Nr. 1 (Caline Wischnewskaja. 
Sopran. Mstislav Rostropovich. Kla- 
vier) 18.45 Lotto. 18.48 FOr Eltem 
und Erzieher. -Die Familie. Schicksal 
des Kindes *. Em Beitrag von inspek- 
tor Siegfried Beghella. 19-19.05 Mu- 
sikalisches Intermezzo 19,X Leichte 
Musik. 19.X Sportfunk. 19,X Musik 
ur>d Werbedurchsagen. 20 Nachrich¬ 
ten X.15 Volkstùmiiches Stelldlcheln 
mit Fred Rauch. 21 Pér Lagerfcvist: 

• Der anspnjchsvoi le Cast • Ea liest: 
Christian Ghera 21,2Cy-21,57 Tanzmu- 
sik. Dazwischen: 21,3()-21.X Zwischen- 
durch etwBS Besinniiches 21,57-22 
Das Programm von morgen Sen¬ 
deschluss. 



Ausf Jean Cox. Heinz Zednik, Do¬ 
nald Mcintyre. Gustav Neidiinger, 
Nikolaus Hlllebrand. Marga Hoeff- 
gen. Gwyr>eth Jones. Yoko Kawahars; 
das Festspiel-Orchesler. Dir. Horst 
Stein. 22.35-22.X Das Programm von 
morgen. Sendeschluss. 

OIENSTAG, 18. November: 6.30-7.15 
Klingender Morgengruss. Dazwischen: 

6,45-7 Italienisch fur Fortgeschrittene. 

7,15 Nachrichten. 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel. 7.30-8 Musik 
bis acht. 9.30-12 Musik am Vormittag. 
Dazwischen: 9,4S-9.X Nachrichten. 
10.15-10.32 Schuifunk (Volksschuie) 
Von grossen und kleinen Tieren: 

• Dar Igei *. 11,30-11.35 Die Stimme 
des Arztes. Dr. Adolf Wallnòfer: 

• Die Behandiung dea Schielens *. 
12-12.10 Nachrichten. 12.30-13.X Mit- 
tagamagazln. Dazwischen: 13-13.10 
Nachrichten. 13.30-14 Das Alpenecho. 
Volkstùmiiches Wunschkonzert. 16.X 
Der Kinderfgnk. Vera von Grimm 

• Das Geheimnis der Tankstelle -. 17 
Nachrichten. 17,05 Wir senden fùr die 
Jugend. • Ober achtzehn verboten ». 
18 Wer ist wer'^ 18.05 Pur Kammermu- 
sikfreunde. Johannes Brahms Streich- 
quartett B-dur Op. 67. Ausf.: Quartet¬ 
to Italiano: Paolo Borclani und Elisa 
Pegreffl. Violine. Piero Farulll. Vio¬ 
la; Franco Rossi. Violine. 18.45 Fra- 
gen zur Bibel • Wie spricht die 
Btbel von Anfang und Ende der 
Welt7*. Ein Beitrao von Dr. Arnold 
Stìgimair. 19-19.05 Muaikallsches In¬ 
termezzo. 19.X Freude an dar Musik. 
I9.X Sportfunk. 19,X Musik und Wer- 
bedurchsapen 20 Nachrichten. X.15 


Operettenkonzert. 21 Die Welt der 
Frau. 21.X Jazz. 21.57-22 Das Pro- 
gramm von morgen. Sendeschluss. 

MITTWOCH, It. November: 6.30-7,15 
Klingender Morgengruss. Dazwischen: 

6.45- 7 Engiischlehrgang: • Nochmal 
von Anfang an *. 7,15 Nachrichten. 

7.25 Der Kommentar oder Der Pres- 
sespiegel. 7,30-8 Musik bis acht. 9,30- 
12 Musik am Vormittag. Dazwischen: 

9.45- 9,X Nachrichten 10,15-10,20 Kùnst- 

lerportrfit 1M1,X Kllngendes Al¬ 
penland. 12-12.10 Nachrichten. 12.30- 
13.X Mittagsmagazin. Dazwischen: 13- 

13,10 Nachrichten. 13,30-14 Leicht und 
beschwingt. 16.X Schuifunk (Mit- 
telschule). Geschichte; • KOnigsboten, 
Crafen und Lehensieute Im Reich 
Karls des Grossen • 17 Nachrichten. 

17,05 Wir senden fùr die Jugend. 
• Juke-Box 18 Geschichten von Ti- 
roler Helligen. Jacobus Schmid: 
- Heihger Ehrenglantz der Gefùrste- 
len Grafschaft Tyrol - 8. Sendung. 

18.16 Musik aus anderen LAndern. 

18.45 Streifzùge durch die Sprach- 
geachichte. 19-19.05 Musikalisches. 
Intermezzo. 19.X Volkstùmiiche KlAn- 
ge 19,X Sportfunk. 19.X Musik und 
Werbedurchsagen. 20 Nachrichten. 
X.1S Konzertabend. Franz Schubert. 
Symphonie N, 7 in C-Dur. Ausf.: 
Haydn-Orchesier von Bozen und 
Trient; Dir Othmar Suitner. Zoltan 
Kodaly: TAnze aus Galanta. Ausf.: 
Haydn-Orchester von Bozen und 
Trient, Dir.: André MarkowskI. 21.X 
Rainer Maria Rilke: * Kiamét. Skizze 
aus dem Zigeunerieben ». Es iiest: 
Harry Kalenberq. 21.40 Musik klinot 


durch die Nacht. 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschluss. 


DONNERSTAG, 2D. November; 6,30- 

7,15 Klingender Morgengruss. Da¬ 
zwischen. 6.45-7 Italienisch fùr Anfàn- 
ger. 7,15 Nachrichten. 7.2S Der Kom¬ 
mentar oder Der Pressespiegel. 7,30-8 
Musik bis acht. 9.30-12 Musik am 
Vormittag Dazwischen: 9.4S-9.X Nach. 
richten. 10.15-10,40 Schuifunk (Mit- 
telschule). Geschichte; * KOnigsbo¬ 
ten. Crafen und Lehensieute im fWich 
Karls des Grossen ». 11.30-11.35 Wis- 
sen fOr alle. 12-1Z10 Nachrichten. 
12.30-13,X Mittagsmagazin. Dazwi- 
achen: 13-13,10 Nachrichten. 13.30-14 
Opemmusik. Ausschnitte aus den 
Opern • Aida ». • Don Carlos ». • Si- 
n>Of>e Boccarwgra • und • Rigoletto » 
von Giuseppe Verdi. 16.X Muslkpa- 
rade. 17 Nachrichten. 17.05 Wir aen- 
den FOr die Jugend. • Jugendklub ». 
18 Von Planeten und anderen Him- 
melskOrpem. 18.10 Chormusik. 18,45 
Lebenszeugnisae Tiroler Dichter. 19- 
19,05 Musikalisches. Intermezzo. 19,X 
Volksmusik. 19.X Sportfunk. 19.X 
Musik urxJ Werbedurchsagen. 20 Nach¬ 
richten. X.15 • Die Narrenkappe ». 
Komòdie In drel Akten von Luigi Pi- 
randello. Sprecher: Hans StOckl. So¬ 
nja HOfer. Julia Gschnitzer, Christian 
Ghera, Volker Krystoph. Certi Ftath- 
ner. Anni Schorn. Rita Wolf. Ftegie: 
Erich lnr>erebner. 21.40 Musikalischer 
Cocktail. 21.57-22 Das Programm von 
morgen. Sendeschluss. 


FREITAG, 21. November 6,30-7.15 
Dazwischen: 


sporad 

siovenskih 

oddaj 


NEDEUA. 16. novembre: 8 Koledar, 
8 .X Slovenski motiv 8.15 Poroéila 
8 .X Kmetijska odda it 9 Sv maAe 
iz iupne cerkve v Rii>inu 9,45 Luigi 
Boccherini Godatni kvartet v a duro, 
op X. At 3 10.15 VosluAaii boste. 
od nedelje do nedelje na naèem valu 

11.15 MIadinski oder - Skrivnosi po- 
topljenega zvonika ■ Napisat John 
Puoney, dramalizirala Desa Kraòevec 
Drugi del Izvedba Radiiski oder 
Refija Loizka Lombar. 12 Naboine 
glasba 12 15 Vera in naé éas 12.X 
Glasbena sknnja 13 Kdo. kdaj. za* 
kaj 13,15 Poro£ila 13 30-15,45 Glas- 
ba po ieltah V oamoru (14.15- 
14 451 Pofoèilo - NedeIjSki vestnik 

15.45 tzbi>r iz operele • Havaiska 
rota • 16 Oport in glasba 17 • Fon¬ 
tamara - Napisal Ignazio Silone. pre¬ 
vede! Bofo Vodu&ek. dramatizirala 
in refiraln Majde Skrbinéek Izved- 
ba Stslno slovensko pledalìAde v 
Trstu 18.X Nedeljski koncert Fran- 
tiAek Xaver Richter Simfonja s fugo 
v g molu. Bedrich Smelane VItava. 
simfoniéna pesnitev iz cikia • Moia 
domovina • 19.X Zvoki in ritmi 20 

Sport X.15 Poroòila. X.X Sedem 
dni V svetu X.45 Pratika. praznikl 
in obletnice slovanske vlie In po- 
pevke 22 Nedelja v Aportu 22.10 
Sodobna glasba Luigi Nono; Due 
espressioni (19X) Simfoniéni orke- 
ster RAI iz Rima vodi Bruno Mader- 
na. 22.25 Glasbeni magazin 22.45 Po- 
roólia 22.55-23 Jutnènji apored I 

PONEDEUEK. 17. novembre: 7 Kole- | 
dar 7.X-9.05 Jutranja glasba V od- 
morlh (7,15 In 6.15) Poroéila 11.X 
Pot^Cila 11.40 Radio za iole (za 
srednje iole) • Mesojede rastllna re¬ 
stalo ludi pn nas ». 12 Opoidne z 


vami, zanimivosti m glasba za poslu- 
iavke 13.15 Poroéila. 13.X Glasba 
PO ieljah 14,15-14.45 Poroiila Dejst- 
va in mnenja Pregied slovenskega 
tiska V Italji 17 Za miade posluèav- 
ce V odmoru (17.15-17.20) Poroéila 

18.15 Umetnost. knjiievnost in prire- 
ditve 18.X Radio za iole (za sred- 



Prof. Verena Korài£ Je avto- 
rica niza Baro£na Arhitektu- 
ra V Gorici na sporedu vsak 
drugi lorek ob 19.10 uri 


in baletna glasba Ferdinand Hérold: 
La fille mal gardée. suite iz baleta 

19,10 Odvetnik za vsakogar. pravna, 
socialna in davòna posvetovalnica 
19.20 lazzovska glasba 20 Sportna 
tribuna. X.15 Porosità. X.X Sio- 
venski razgledi. Naii kraji in Ijudje 
v slovenski umetnosti - Pianist Pavei 
Sivic. PaveI SiviC: Trenutki, 5 Ba- 
gatel. Klepetuiia iz Six pièces pour 
piano; Razdvojenoat iz Spominov; 5 
Improvizaci) - Slovenski ansambli in 
zbori 22.15 Glasba za lahko no£ 

22.45 Poroòila 22.55-23 Jutriinjl spo- 
red 

TOREK, 18. novembra: 7 Koledar. 
7.05-9,05 Jutranja glasba V odmorih 
(7.15 in 8,15) Poroòila 11.X Poroòila 
11.X Pratika. prazniki in obletntce. 
slovenske vite m popevke. 12.X Re- 
vija glasbii 13.15 Poroòila. 13.X 
Glasba po ieljah 14,15-14.45 Poroòila 
Oejatva in mnanja. 17 Za miade 
posluifivce V odmoru (17,1S-17.X) 
Poroòila 18.15 Umetnost. knjiievrìost 
in prireditve 16.X Komomi koncert 
Pianisi Mieczystaw Horszowski, vio- 
linist Sandor Vegh, violonòelist Pa- 
blo Casale Ludwig van Beethoven 
Trio V c molu, op 1, àt. 3 19,10 

Baroòna arhitektura v Gorici. 4 od- 
daja. pripravlja Verena Koriiò. 19.25 
Za najmlalie pravljtce. peami in 
glasba X Sport X.15 Poroòila X.35 
Antonio Smarealls: Veiòa, opera v 
treh dejanjih Orkeater in zbor qle- 
daliiòa Verdi vodi Gianandrea Gavaz- 
zeni Opero smo posneli v triaikem 
obòinskem gledaliftòu • Giuseppe Ver¬ 
di • 18 marca letoa. 22.45 Poroòila. 
22.X-23 Jutriinjl spored 

SREDA, 19. novembre; 7 Koledar. 
7.05-9.05 Jutranja glasba. V odmonh 
(7.15 In 8,15) Poroòila 11.X Poroòila. 
11.40 Radio za iole (za I stopnjo 
oanovnih iol) • Spozf^8vajrr>o òloveka 
i in naravo; Kosteniòek zaspanòek ». 

12 Opoidne z verni, zanimivosti In 
I glasba za posluiavke 13.15 Poroòila 
13.X Glasba po ialjah 14.15-14.45 
I Poroòila • Dajstva in mnenja. 17 Za 
1 miade posluiavce V odmoru (17.15* 


17.X) Poroòila 18.15 Umetnoal. knji- 
ievnost in pnreditve 18.X Radio za 
iole (za I. stopnjo osnovnih iol - 
ponovitev) 18.X Koncerti v sodelo- 
vanju z deieinimi glasbenimi usta- 
novamt Zbor • I Madrigalisti di Go¬ 
rizia ». ki ga vodi Orlando Dipiazza, 
poja skiadbe A De Antiquise. F Az- 
zaiola, J Arcadeita. Palestrine. O di 
Lassa. L. Marenzia in C Gesualda 
S koncerta. ki ga je pnredll Agimus 
26 februarje letos v Palamostre v 
Vldmu. 19,10 Avtor In knjiga. 19.X 
Weslem-pop-folk X Sport X.15 Po- 
roòila X.X Simfoniòni koncert Vodi 
Zubin Mehta Sodeluieta sopranistka 
Mary Lindsay In mezzosopranistka j 
Mignon Dunn Gustav Mahler Sim- 
fonija it 2 V c molu za solistkl. 
zbor in orkester Simfoniòni orkester 
In zbor RAI Iz Rima 21 .X Filma in 
mualcais 22.45 Poroòila 22.S5-X Ju- 
trlinji spored 

CETRTEK, X. novembra: 7 Koledar | 
7.05-9.X Jutranja glasba V odmonh 
(7.15 in 8.15) Poroòila 11.X Poroòila 
11.X Slovenski razgledi Naèi kraji 
in Ijudje V slovenski umetnosti - Pie- 
nist PaveI Sivic PaveI Sivic: Tre- 
nutkl; S Bagatel. Klepetulja iz Six 
pièces pour piano; Razdovoienost iz 
Spominov; 5 Improvizacij • Slovenski 
ansambli In zbori 13.15 Poroòila 
13.X Glasba po ieljah 14 15-14,45 
Poroòila - Dejstva in mnenja. 17 Za 
miade posluiavce V odmoru (17.15- 
17.XI Poroòila 18.15 Umetnost. knjl* 
ievnost in pnreditve 16.X Slovenski 
znanstveniki ns univerzi Glasbena 
deiavnost Slovencev v Trstu od leta 
1848 naprei d'uga oddaja. pripravlja 
Aieksander RoJc 19.10 Dopisovanje 
Francesco Leopoldo Savio-Matija òop: 

8 oddaja. pripravlja Martin levnikar 

19.25 Za najmlajie • Pisani balonòki ». 
pripravlja Krasulja Simoniti X Sport 
X.15 Poroòila X.X • Za narodov 
blagor». Komedija v 4 dejanjih, ki 
Jo Je napiaai Ivan Cankar Izvedba: 
Staine slovensko gledaliiòe v Trstu. 
ReiiJs; Mano Uriiiò. 22,25 Glasba v 
razvedfilo. 22.45 Poroòila. 22,S&-X 
Jutriinjl spored. 


PETEK. 21. novembra: 7 Koledar 
7.05-9.X Jutranja glasba V odmorth 
(7,15 in 8.15) Poroòila 11.X Poroòila 
11.40 Radio za iole (za II stopnjo 
osnovnih iol) ■ Po naii deieli Za- 
puiòena torkija (OIjke pn nas) • 12 
Opoidne z vami zanimivosti in glas¬ 
ba za poaluiavke 13.15 Poroòila. 
13.X Glasba po ieljah. 14.15-14.45 
Poroòila ■ (^{s va in mnenja 17 Za 
miade poslu&ovce V odmoru (17.15- 
17.X) Poroòilt. 18,15 Umetnost. knji- 
ievnost in prireditve 18.X Radio za 
iole (za II stopnjo osnovnih iol - 
ponovitev) 18 X Koocertisti naie de- 
iele Flavtist Bruno Dapretto. pianist 
Luigi Toffolo Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart Sonata V c duru, KV 14, Gaeta¬ 
no Donizetti Sonata. 19.10 Pripoved- 
niki naie deiele Franceaco Burdin 
• 2ametni ovratnik • 19.X Jazz proti 
lazza X Sport X.15 Poroòila X.35 
Deio in gospodarstvo X.X Vokalno 
inatrumentalni koncert Vodi Nello 
Santi Sodeluje tenorist Placido Do¬ 
mingo Orkester Nemike opere v Ber. 
lina 21.X Noco) pleiimo 22.45 Po- 
roòlla 22.5S-X Jutriinjl apored 

SOBOTA, 22. novembre: 7 Koledar. 
7,05-9.06 Jutranja glasba V odmorih 
(7.15 in 8.15) Poroòila 11.X Poroòila 
11.X Posluiajmo spet. izbor iz teden- 
skih sporedov 13.15 Poroòila. 13,30- 

15.45 Glasba po leljah V odmoru 
(14.15-14.45): Poroòila - Dejatva in 
mnenja 15.45 Avtoradlo - oddaja za 
avton^lilste 17 Za miade posluiav¬ 
ce. V odmoru (17.15-17.X1 Poroòila 

18.15 Umetnost. knjiievnoat In prire- 
ditve tS.X Romantiòna simfoniòna 
glasba Hector Berlioz; Harold v Ita¬ 
li)!. op 16 19.10 Kultumi apomeniki 
naie deiela • Carkev av. Jemeja v 
Cubeih • 19.40 Peveaka revija X 

Sport. X.15 Poroòila X.95 Teden v 
Italiji. X.X • Na konju • Napiaai 
Andra] Sudai, dramatiziral Jota Ba- 
biò. Tratji del. Izvedba: RadIjakI 
oder Reiija: loie Peteiiin. 21 .X 
Vaie pope^e. 22.X Soliat tedna: 
Artie Shaw. 22,45 Poroòila. 22.56-23 
Jutriénji apored. 
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SOMMARIO DEL N. 4 

LA TRASMISSIONE DI IMMAGINI IN 
FACSIMILE 

Si descrivono i moderni sistemi di tra¬ 
smissione di immagini in facsimile con¬ 
siderando gli aspetti tecnici ed econo¬ 
mici di alcuni apparati attualmente sul 
mercato. Si fa un confronto fra il ser¬ 
vizio di facsimile telefonico e il servizio 
telex in Italia. 

VIDEOCASSETTE E VIDEODISCHI 

Vengono descritti i diversi sistemi audio¬ 
visivi attualmente sul mercato, per cia¬ 
scuno dei quali sono illustrati, nelle linee 
essenziali, i principi fondamentali del 
loro funzionamento. 

LA MODULAZIONE L-PSK 

Il funzionamento di un nuovo tipo di 
modulatore per segnali numerici, deno¬ 
minato L-PSK, è caratterizzato da un 
circuito logico che forza i cambiamenti 
di stato del segnale PSK in corrispon¬ 
denza di opportuni valori della fase, 
minimizzando cosi la modulazione d’am¬ 
piezza spuria. 

TELEVISIONE VIA CAVO: EQUIVA¬ 
LENZA SOGGETTIVA DEL DEGRADO 
DI QUALITÀ’ DI UN’IMMAGINE AFFET¬ 
TA DA DISTURBI TIPICI DI UNA RETE 
DI CATV 

Metodo usato e risultati ottenuti di una 
indagine per definire i rapporti « segna¬ 
le/battimento » e « segnale/modulazione 
incrociata » che forniscono soggettiva¬ 
mente lo stesso grado di qualità rispet¬ 
to ad una immagine di riferimento di¬ 
sturbata da rumore bianco. 


NOTIZIARIO. 

LIBRI E PUBBLICAZIONI. 


Leggendo ELETTRONICA 
E TELECOMUNICAZIONI 
verrete informati sugli studi 
più affascinanti e recenti nel 
campo dell'elettronica e del¬ 
le telecomunicazioni. 


Una copia L. 500 
Abbonamento annuo L. 2.500 

Versamenti alla ERI -Via Ar¬ 
senale 41 - TORINO 
C.C.P.N. 2/37800 


domenica 

16 novembre 


lunedi 

17 novembre 
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7 BUONGIORNO IN MUSICA. 
7.30* M,30 Notiziari. 7,40 Buon> 
giorno in musica. 8.30 Come 
stai? 9.15 Orchestra Bill Justis. 

9.30 Lettere a Luciano. 10 E' 
con noi... 10,15 Edig Galletti. 

10.30 Fatti ed echi. 10.45 II 
complesso Trlaéki Narodni An- 
sambei 10.45 Vanna. 11,15 Ke- 
mada. 11,30 Le canzoni più. 

12 COLLOQUIO. 12.05 Musica 
per voi. 12,30 Giornale radio. 
Rassegna settimanale di politi¬ 
ca estera. 13 Brindiamo con... 
13.35 II disco del giorno. 14 
Domenica con. . 14,15 Disco 

più, disco meno. 14,40 Intermez¬ 
zo musicale. 14,45 La Vera Ro¬ 
magna 15 Suona il sassofoni¬ 
sta Fausto Papetti. 15,15 Esplo¬ 
sione beat 15,45 R.C M. 1^ 
16.X 4 passi. 

10.30 CRASH. 20 Panorama or¬ 
chestrale. 20.30 Giornale radio. 
20.40 La domenica sportiva. 
20.45 Rock party. 21 Radloace- 
na. 21.45 Musica da operette. 

22.30 Ultime notizie. 22,36*23 
Musica da bailo 


7 BUONGIORNO IN MUSICA. 

7.30 - 8.30 - 10,30 - 13.30 - 14,30 - 

16 - 21.X Notiziari. 7,40 Buon¬ 
giorno In muBica. 8,35 Piccoli 
capolavori di grandi maestri. 
9 Musica folk 9,15 Mondo del 
disco. 9.30 Lettere a Lucia¬ 
no. 10 E' con noi... 10,10 

Angolo del ragazzi. 10,36 
Ascoltiamoli insieme. 10,45 Van¬ 
na. 11,15 Kemada 11,30 Edi¬ 
zioni Sonora. 11,45 Angelerl. 

12 MUSICA PER VOI. 1Z30 

Giornale radio. 13 Brirtdiamo 
con... 13.35 II disco del gior¬ 
no. 14 Lur>edi sport. 14,10 Di¬ 
sco più. disco meiìo. 14,36 

Una lettera da... 14,40 Inter¬ 

mezzo musicale. 14.45 La Vera 
Romagna. 15 Angolo dei ragaz¬ 
zi. 15,20 Intermezzo musicale. 

15.30 I Leoni di Romagna. 15.45 
4 passi 16,10-16.30 Edizior>e 
Bor gatti. 

19.30 CRASH. 20 Incontro con 
I nostri cantanti. 20.30 Glorrta- 
le radio. 20.^ Rock party. 2t 
La mia poesia. 21.10 Chiaro¬ 
scuri musicali. 21.35 Palcosce¬ 
nico operistico 22,30 Ultime 
notizie. 22,35-23 Pop-jazz. 
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6.30 - 7.30 • 8.30 -12-13-16 
notizie flash con Claudio 
Sottili. 6.35 Le barzellette della 
domenica con Roberto 6,55 
Sveglia col disco preferito, di¬ 
schi a richiesta. 7,20 Ultimissi¬ 
me sulle vedettes 8,05 Le bar¬ 
zellette degli ascoltatori. 8,45 
La posta di Lucia Alberti con 
la partecipazior>e degli ascolta¬ 
tori 9 Dove andiamo stasera? 
Con Luisella e Awana-Gana. 

9.30 Fate voi stessi II vostro 
programma. Selezione musicale 
della domenica. 

10 JUKE-BOX con Valeria. 11 
Tutto per l'uomo con Franco 
Rosi mille voci - mille perso¬ 
naggi • mille risate. 11,30 Re¬ 
lax con Valeria 12.06 Quiz del¬ 
la domenica con Ettore Anden 
na 12.30 Juke-box con Valeria. 
13,10 Versione originale 
14 DOMENICA SPORT E MU¬ 
SICA con Antonio e Liliana. 
Tutti i risultati sportivi e le 
migliori musiche e canzoni del 
mondo. 16 In diretta dagli 
U.S.A. - Ultime novitè. 
16,30-19.30 STUDIO SPORT H.B. 
con Antonio e Liliana. Riassun¬ 
ti e commenti della giornata 
sportiva. 


6,30 • 7.30 - 8.30 - 11 - 12 • 13 
.18-19 NOTIZIE FLASH con 
Claudio Sottili e Gigi Salva- 
dori. 6,35 Dedicati con sim¬ 
patia. 7,05 Le barzellette degli 
ascoltatori. 7.35 Indiscrezioni 
sul personaggi nel mondo dello 
spettacolo con Roberto. 7,45 
Tu uomo. 8.45 Oroscopo di Lu¬ 
cia Alberti. 9 Campionato d'I¬ 
talia delle massaie con Valeria 
e Roberto. 9.30 Fate voi stessi 
il vostro programma. 

10 L'AMICA DI CASA: Luisel¬ 
la. 10.15 Risponde Roberto Bla- 
slot enogastronomla. Il Idee 
di Gianni Bignante 

12,06 MUSICA E GIOCHI con 
Liliana. 13,03 Concerto sportivo 
di Giovanni Arpino. 

14 DUE-QUATTRO-LEI con An¬ 
tonio 14,30 M cuore ha sempre 
ragione 15,15 Incontro. 15,46 
Lo riconoscete? 

16 RICCARDO SELF SERVICE. 
16.15 Obiettivo su van Mac 
Loy con Riccardo 16,40 Sal¬ 
di. 17 Federico Show con 
rOlar)de9e Volante. 17.15 Di- 
8COcanr>el. 16 Hit parade del¬ 
le discoteche con AwsrM-Gana. 
19.30-20 Voce delta Bibbie. 
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I Programma 

7 MUSICA VARIA. 7,30 Noti¬ 
ziario. 7.45 L'agenda del gior¬ 
no. 8 Lo sport. 6,30 Notiziario. 
8,35 Ora della terra, a cura di 
Angelo Frigerlo. 9 Valzer cam¬ 
pagnoli. 9,10 Conversazione 
evanoellca del Pastore Guido 
Pagefla. 9,30 Santa Messa. 10,15 
Orchestre Caravelll. 10.30 Noti¬ 
ziario. 10,35 Dimensioni. Incon¬ 
tro con le altre culture. 11,05 
Dischi vari. 11,15 Rapporti '75: 
Scienze (Replica). 11.^ Con¬ 
versazione religiosa di. Mona. 
Riccardo Ludwa. 12 Concerto 
bandistico. 12,30 Notiziario - 
Attuai ité - Sport. 


13 I NUOVI COMPLESSI. 13.15 
Il minestrone 13,45 Qualità, 
quantità, prezzo. Mezz'ora per l 
consumatori. 14.15 Canzoni fran¬ 
cesi. 14,30 Notiziario. 14,35 Mu¬ 
sica richiesta. 15,15 Sport a 
musica. 17.30 La domenica po¬ 
polare. 18,15 Plenilunio. 18,30 
Notiziario. 18,35 La giornale 
sportiva 19 Intermezzo. 19,16 
Notiziario - Attualità. 19,45 Me¬ 
lodie e canzoni. 

20 SCIENZE UMANE. 20,30 
L'orologeria Tsua. 21,35 Juke 
box. 22,15 Notiziario. 22,20 Stu¬ 
dio pop, Jacky Marti commen¬ 
ta Andreas Wyden mette in on¬ 
da. 23,15 Notiziario • Attualità 
• Risultati sportivi. 23,46-24 Not¬ 
turno musicale. 


I Programma 

6 MUSICA VARIA 6,30 Noti¬ 
ziario. 6.45 II pensiero del gior¬ 
no. 7 Lo sport. 7.X Notiziario. 
7,45 L agenda del giorno. 8 Ras¬ 
segna della stampa. 8,30 Noti¬ 
ziario. 6,45 Musiche del matti¬ 
no. 9 Radio mattins. 10,30 No¬ 
tiziario. 12 Musica varia. 12,06 
Notizie di Borsa. IZ15 Rasse¬ 
gna stampa. 12,30 Notiziario — 
Attualità. 


13,15 CONCERTINO MERIDIA. 
NO. 13,30 L'ammazzacaflè. Eli¬ 
sir musicale offerto da Giovanni 
Berlini e Monika Krùger. 14,30 
Notiziario. 15 II piacevirante. 
16.» Notiziario 16 Taccuino. 
18.» Notiziario. 18.35 Los Pa- 
raguaios. 16,45 Cronache della 
Svizzera Italiana. 19 Intermez¬ 
zo 19,15 Notiziario - Attualità. 
19.45 Melodie e canzoni. 


» PROBLEMI DEL LAVORO. 
»,» Stagione internazionale 
Concerti U.E.R. 22,15 Notizia¬ 
rio. 22,20 Terza pagina. 22.50 
Galleria del Jazz, a cura di 
Franco Ambrosettl. 23,15 No¬ 
tiziario - Attualità. 23,35-24 Not- 
turno musicale. 






















martedì 

18 novembre 


19 novembre 


giovedì 

novembre 


venerdì 

21 novembre 


22 novembre 


T BUONGIORNO IN MUSICA. 

7.30 - B.W - lO.X - I3.X - M.M - 
16 > 21.30 Notl 2 tart. 7,40 Buorv 
giorno in musica. 6.35 Sul no¬ 
stro giradischi. 9 Musica folk. 

9,15 Celebri pagir>e pianistu 
che. 9,30 Lettere a Luciano. 10 
E' con f>oi... 10,15 La Vera Ro¬ 
magna. 10,36 Ascoltiamoli In¬ 
sieme. 11.30 Edlg Galletti. 11,46 
L'orchestra EIHot Lawrer>ce. 

12 MUSICA PER VOI. 12,30 
Giornale radio. 13 BrIrvJiamo 
con. 13,35 II disco del giorno. 

14 La Jugoslavia nel mondo. 
14,10 Disco più. disco meno. 
14.35 Valzer, polca, mazurca. 

15 Suona l'orchestra Romagno¬ 
la Luison Mariani 15.15 Inter- 
n>ezzo musicale. 15,20 Cinema 
d'oggi di Guido Aristarco. 15,30 
Maestro Fenati. 15,45 4 pas¬ 
si 16.10 Intermezzo musicale 
16.15-16.30 Edizioni Koral. 

19.30 CRASH. 20 Melodie im¬ 
mortali 20.30 Giornale radio. 

20,45 Rock party. 21 Cicli let¬ 
terali; Boccaccio. 21,10 Ritmi 
per archi 21,35 Intermezzo mu¬ 
sicale 21.45 Classifica LP. 

22.30 Ultime notizie. 22,35-23 
Grar>dl interpreti. 


7 BUONGIORNO IN MUSICA. 

7.30 - 8,30 • 10.30 - 13.30 - 14.30 
. 16 - 21,30 Notiziari. 7,40 Buon¬ 
giorno in musica. 8,35 Cori e 
balletti da opere. 9 Musica 
folk. 9,15 Vetrella 9.30 Lettere 
a Luciano. 10 E' con noi... 10,10 

11 cantuccio dei bambini. 10.35 
Ascoltiamoli insieme. 10,45 
Vanrta. 11,15 Kemada. 11.30 Le- 
ster Linder. 11,45 Angelerl. 

12 MUSICA PER VOI. 12.30 
Giornale radio. 12.55 Brin¬ 
diamo con.. 13 Loverama in 
naturarne. 13,36 II disco del 
giorno. 14 Attualità di politica 
Interrta. 14.10 Disco più. disco 
meno. 14,35 Una lettera da... 

14.45 La Vera Romagna. 15 
Canta Donovan. 15.15 fì.C M 

15.30 Corale • C. A Seghizzi •. 

15.45 Nel mondo della sciert- 
za. 15,50 Intermezzo musicale. 
16.10 Nervilo Camporesi 16.25- 

16.30 Intermezzo musicale 

19.30 CRASH. 20 Con nella se¬ 
ra. 20,30 Giornale radio. 20.45 
Rock party. 21 Leggiamo insie- 
n>e. 21.15 Cantano Bay City 
Rollerà. 21,35 Trattenimento 
musicale 22.30 Ultime notizie. 

22,35-23 Musica 


7 BUONGIORNO IN MUSICA. 

7.30 - 8,30 • 10.30 • 13,30 14,30 

- 16 - 21.30 Notiziari. 7,40 Buon¬ 
giorno in musica. 9 Ciak, si 
suorta. 6,36 Hi-Fi magazine 9 
Musica folk. 9,15 Galleria mu¬ 
sicale 9.30 Lettere a Luciano. 
tO E' con noi... 10,10 lo. pic¬ 
colo uomo. 10,35 Ascoltiamoli 
insieme. 10,45 Vanna. 11,15 Ke¬ 
mada. 11,30 Primo respiro. 

12 MUSICA PER VOI. 12,30 
Giornale radio. 13 Brindiamo 
con... 13,35 il disco del giorno. 
14 Itinerari. 14,15 Disco più, 
disco meno. 14.36 I nostri fi¬ 
gli e noi. 14.45 La Vera Ro¬ 
magna. 15 lo. piccolo uomo 
(Replica). 15.20 LP delle setti- 
maria. 15,45 4 passi 16,10 Tele- 
tutti qui. 16,25-16,30 Intermezzo 
musicale 

19.30 CRASH. 20 Appuntamento 
serale. 20.30 Giornale radio. 

20,45 Rock party 21 Brani 
d'opera. 21,35 Operazione star- 
dust 22 In concerto. 22.30 Ul¬ 
time notizie. 22.35-23 Solisti 
e complessi sloveni. Il com- 
plesso Slavko Osterò. 


7 BUONGIORNO IN MUSICA. 

7.30 - 6,30 - 10.30 > 13,30 • 14,30 

. 16 - 21,30 Notiziari. 7.40 

Buor>giorno In musica. 6,35 Mu¬ 
sica del Settecento 9 Musica 
folk. 9,15 Morido del disco. 

9.30 Lettere a Luciano. 10 E 
con noi... 10,15 BalardI. 10.35 
Ascoltiamoli insieme. 10,45 
Vanna 11,15 Kemada 11,30 Ca- 
sadei Sonora. 11,45 Orchestra 
Lonnie Baxter. 

12 MUSICA PER VOI. 12,30 
Giornale radio. 13 Brindiamo 
con. . 13.35 il disco del giorno. 
14 Terza pagirm. 14,10 Disco 
più, disco nneno. 14,35 Inter¬ 
mezzo musicale. 14,45 Carnei 
Discoteque club. 15 Polche e 
valzer con complessi sloveni. 

15,15 Ciak. SI suona. 15,45 4 
passi. 16.10-16,30 Teietutti qui. 

19.» CRASH. 20 Voci e suo¬ 
ni. 20,30 Giornale radio 20,45 
Come stai? 21.35 Concerto sirv- 
fonico 22,30 Ultime notizie. 

22,36-23 invito al jazz. 


7 BUONGIORNO IN MUSICA. 

7,30 - 8.30 - 10,30 • 13,» • 14.» 
- 16 - 21,» Notiziari. 7.40 Buon¬ 
giorno in musica. 8 Ciak, si 
auoi>a. 8.35 Musica dolce mu¬ 
sica. 9 Musica folk. 9.» Let¬ 
tere a Luciano. 10 E' con noi... 

10.15 Carosello Curci. 10.35 
Ascoltiamoli insieme. 10,45 
Vanna. 11,15 Kemada. 11.» Fa- 
rinella Folk. 11,45 Angeieri. 

12 MUSICA PER VOI. 12.» 
Giornale radio. 12.54 II sabato 
della coppia tipo. 13 Brindia¬ 
mo con... 13,35 II disco del 
giorno. 13,54 11 sabato della 
coppia tipo. 14 M problemone. 

14.15 Disco più. disco meno 
14,35 Cori italiani. 14,54 II sa¬ 
bato della coppia tipo. 15 Vit¬ 
torio Borghesi. 15,15 Edizioni 
Borgatti 15.» Orchestra Ro¬ 
magnola di Mario e Luigi Gal- 
lucci. 15.45 Intermezzo musi¬ 
cale. 15.54 II sabato della cop¬ 
pia tipo. 16,10 Teletutti qui. 
16,25-16,» Il sabato della cop¬ 
pia tipo. 

19. » WEEKEND MUSICALE. 

20. » Giorrìale radio. 22 Musi¬ 
ca da ballo 22.» Ultime no¬ 
tizie. 22,35-23 Musica da ballo. 


6 .» - 7.» - 8.» - 11 - 12 - 13 
.16 -19 NOTIZIE FLASH con 
Claudio Sottili e Gigi Salva- 
don. 6,35 Sveglia coi disco 
preferito con Roberto. 7,05 L'ul¬ 
tima degli ascoltatori racconta¬ 
ta da Roberto. 7,35 Notizie sul¬ 
le vedettes preferite. 7.45 Tu 
uomo 8 Pettegolezzi musicali. 
9 Campiortato d'Italia delle mas¬ 
saie con Valeria e Roberto. 
9.» Fate voi stessi il vostro 
programma. 

10 L'AMICA DI CASA: Luisel¬ 
la. 10.45 Risporìde Roberto Bis- 
siol enogastronomia. 11.» Ele- 
na Mellk bellezza. 

12,05 MUSICA E GIOCHI con 
Liliana 

14 DUE-QUATTRO-LEI con An¬ 
tonio 14.» Il cuore ha sempre 
ragione 15,15 Incontro. 15.45 
Lo riconoscete? 

16 LA FAVOLOSA CARRIERA 
DI CELENTANO. 16.25 Omag¬ 
gio premio fedeltà per gli 
ascoltatori. 17 Federico Show 
con rÒiandoae Volante. 17,15 
Discocamel della settimana. 
17.40 Discoflaah. 

18 HIT PARADE dei punti di 
vendita con Awana-Gana. 19,30- 

19,45 Verità criatiarta. 


6 .» - 7.» • 8.» -11-12-13 
. 16 - 10 > 19 NOTIZIE FLASH 
con Gigi Sslvadori e Claudio 
Sottili. 6.35 Dediche e dischi. 
7,25 Ultimissime sulle canzoni. 

7.45 Tu uomo 6,15 Risate da 
tutta Italia 8.35 Le vedettes 
più chiacchierate. 8.45 Oro¬ 
scopo di Lucia Alberti. 9 Cam- 
pior>ato d Italia delle massaie. 
9.» Fate voi stessi li vostro 
programma. 

10 L'AMICA DI CASA: Luizei- 
la. 10.45 Risponde Roberto Bis- 
alol enogastronomia. 11.» Bru¬ 
no Vergogni acconciature. 
12,05 MUSICA E GIOCHI con 
Awana-Gana. 14 Oue-quattro-lei 
con Antonio. 14.» li cuore ha 
sempre ragione. 15,15 Incontro. 

15.45 Lo riconoscete? (gioco). 

16,15 LA FAVOLOSA CARRIE¬ 
RA DI CELENTANO. 16,40 Sal¬ 
di. 16,50 Surgelati. Revival di 
titoli dimenticati. 17 Federico 
Show con l'Olandese Volan¬ 
te. 17.15 Discocamel della set¬ 
timana. 

16 OISCORAWA. 18,15 Fumo- 
rama bis con Herbert Pagani. 

18.45 Rassegna dei 33 gin con 
Awana-Cana 19,30-19.45 Verità 
cristiana. 


6 .» - 7.» - 8.» - 11 • 12 - 13 
- 16 - 18 - 19 NOTIZIE FLASH 
con Claudio Sottili e Gigi Sal- 
valdori 6,35 Giù dal letto con 
Roberto. 7,10 Dischi a richiesta 
con la collaborazione degli 
ascoltatori. 7,35 Ultimissime 
sulle vedettes. 7,45 Tu uomo. 
Consigli per l'uomo suggeriti 
dalla donna. 

8.45 OROSCOPO di Lucia Al¬ 
berti 9,30 Fate voi stessi il 
vostra programma 

10 L'AMICA DI CASA: Luisel¬ 
la. 10,45 Risponde Roberto Bi»- 
siol enogastronomia. 11.15 Idee 
di Gianni Blgnanti. 

12.05 MUSICA E GIOCHI con 
Liliana. 14 Dtie-QuaRro-lel. 14.» 

11 cuore ha sempre ragione. 

15,15 Incontro: check-up di un 
peraonaggio. 1^45 Lo ricono¬ 
scete? (gioca). 

16 MUSICISTI DELLA ROCK 
MUSIC. 16,40 Offerta speciale. 

17 Federico Show con l'Olan¬ 
dese Volante 17,15 Diacoca- 
mel della settimana. 

18 HIT PARADE degli ascolta¬ 
tori con Awana-Gana. 19,30- 

19.45 Parole di vita. 


6 .» - 7.» • 8.» -11-12-13 
.16-18-19 NOTIZIE FLASH 
con Gtg< Salvadori e Claudio 
Sottili. 6,35 Dischi e dediche 
con Riccardo. 7.05 Per i più cu¬ 
riosi. 7.35 Le barzellette degli 
ascoltatori. 7.45 Tu uomo. 8,45 
Oroscopo di Lucia Alberti- 9 
Campionato d’Italia delle mas¬ 
saie 9.» Fate voi stessi II vo¬ 
stro programma 

10 L'AMICA DI CASA: Luisel¬ 
la. 10.45 Rispor>de Roberto Bia- 
siol enogastronomia. 11,10 Dot¬ 
tor Nervi sogni. 

12,05 MUSICA E GIOCHI con 
Liliana. 13,27 Con noi in ver>- 
demmia con Lillar^a e Roberto 
Biasiol. 14 Due-guattro-let. 14.» 

11 cuore ha sempre ragione. 

15.15 Incontro. 15,45 Lo rlco- 
rH>scete? 

16 RICCARDO SELE SERVICE. 

16.15 Obiettivo su '/vonne Fair. 
16.40 Saldi. 16,50 Surgelati 17 
Speciale rock con l'Olandese 
Volante. 17,15 Discocamel del¬ 
la settimana. 17.45 Speciale 
country. 16 Dove andiamo sta¬ 
sera? 

18.» HIT PARADE di Radio 
Montecarlo con Awana-Gar\a. 
19.30-» Voce della Bibbia. 


6 .» - 7.» • 8.» -11-12-13 
.16-18-19 NOTIZIE FLASH 
con Claudio Sottili. 6,35 De¬ 
dicati con simpatia. 7.05 L'ulti- 
ma degli ascoltatori. 7,45 Tu 
uomo 6.15 Pettegolezzi sui per- 
8 or>aggl dei mondo dello spet¬ 
tacolo. 6,45 Oroscopo di Lucia 
Alberti. 9 Campionato d'Italia 
delle massaie 9.» Fate voi 
stessi il vostro programma. 

10 L'AMICA DI CASA; Luisel¬ 
la. 10.45 Risponde Roberto Bis¬ 
sici enogastronomia 11,15 Isa¬ 
bella Orsenigo arredamento. 

12.05 MUSICA E GIOCHI con 
Liliana. 13.39-14.» M sabato 
delta coppia tipo 15,15 Incon¬ 
tro; check-up di un personag¬ 
gio. 15.» il sabato della coppia 
tipo. 15,45 Lo riconoscete? (gio¬ 
co). 16 Studio sport. H.B. 16,15 
Vetrina della settimana. 16,» Il 
sabato della coppia tipo. 17 
Federico Show con l'Olandese 
Volante. 17.» Il sabato della 
coppia tipo. 18 Dove andiamo 
stasera? 

16,15 FUMORAMA VERDE. 19 
Le novità della settimana con 
Awana-Gana. 19,30-19.45 Radio 
risveglio. 


I ProgrsMtuna 

6 MUSICA VARIA. 6.» Noti¬ 
ziario. 6,45 II pensiero del gior¬ 
no. 7 Lo sport. 7.» Notiziario. 

7.45 L'agenda del giorno. 6 
Rassegna della stampa. 8.» 
Notiziario 6.45 Radioscuola E' 
bello cantare. 9 Radio mattina. 
10.» Notiziario. 12 Musica va¬ 
ria 12,05 Notizie di Borsa. 

12,15 Rassegna stampa. 12.» 
Notiziario - Attualità. 

13 BALLABILI CON L'ORCHE¬ 
STRA RADIOSA. 13,15 Concer¬ 
tino meridiano. 13,» L’ammsz- 
zacaffò. Elisir musicale offerto 
da Giovanni Bertini e Monika 
Kroger 14.» Notiziario. 15 II 
piacevirante. 16.» Notiziario. 
16 Mezz'ora con Dina Luce. 

16.» Notiziario. 18.» Ouver¬ 
ture alToperetta • La dama di 
picche • 18.45 Cronache delia 

Svizzera Italiana. 19 Intermez¬ 
zo. 19.15 Notiziario - Attualità. 

19.45 Melodie e canzoni. 

» TRIBUNA DELLE VOCI. Di¬ 
scussioni di varia attualità. 
».45 Canti regionali Italiani. 
21 Radiocronaca sportiva. Nel¬ 
l'Intervallo: Notiziario. 22,45 

Orchestre varie. 23,15 Notizia¬ 
rio - Attualità. 23,35-24 Not¬ 
turno musicale. 


I Programma 

6 MUSICA VARIA. 6.» Noti¬ 
ziario. 6,45 II pensiero del gior- 
no. 7 Lo sport. 7.» Notiziario. 

7.45 L'agenda del giorno. • 
Rassegna della stampa. 8,» No¬ 
tiziario. 6,45 Radioscuola: Le 
grandi battaglie 9 Radio mat¬ 
tina. 10.» Notiziario. 12 Mu¬ 
sica vana. 12,05 Notizie di Bor¬ 
sa. 12.15 Rassegrìs stampa 
12,» Notiziario - Attualità. 

13 MOTIVI PER VOI. 13,15 Con¬ 
certino meridiano. 13,» L'am- 
mazzacaffò. Elisir musicale of¬ 
ferto da Giovanni Berlini e Mo¬ 
nika Kroger. 14.» Notiziario. 15 

II piacevirante. 16.» Notizia¬ 
rio. 18 Misty. 16.» Notiziario. 
16.» Archi. 16,45 Cronache 
della Svizzera Italiana. 19 Irv- 
termezzo. 19,15 Notiziario - At¬ 
tualità. 19.45 Melodie e can¬ 
zoni. 

» UN GIORNO. UN TEMA. Si¬ 
tuazioni. fatti e avvenimenti 
nostri ».» Panorama musicala. 
21 I Cicli. 21.» Piano-Jazz. 

21.45 Incontri. 22,15 Notiziario 
22,» La « Costa dal barbari ». 

22.45 Orchestra Radiosa. 23,15 
Notiziario - Attualità. 23,35-24 
Notturno musicale. 


1 Programma 

6 MUSICA VARIA. 6.» Noti¬ 
ziario. 6,45 II pensiero del gior¬ 
no. 7 Lo sport. 7.» Notiziario. 

7,45 L'ager>ds del giorno. 6 Ras¬ 
segna della stamps. 6.» Noti¬ 
ziario. 8,45 Radioscuola E' 
belio cantare. 9 Radio mattina. 
10.» Notiziario. 12 Musica va¬ 
ria 12,05 Notizie di Borsa. 
12,1$ Rassegna stampa. 12,» 
Notiziario - Attualità. 


13 DUE NOTE IN MUSICA. 

13.15 Concertino meridiano. 
13.» L'ammazzacaffè. Elisir 
musicale offerto do Giovanni 
Berlini e Monika Krùger. 14.» 
Notiziario. 15 II piacevirante. 
16,» Notiziario. 16 Viva la ter¬ 
ra. 16.» Notiziario. 18,» Or¬ 
chestra della Svizzera Italiana. 
19 Intermezzo. 19,15 Notiziario 
• Attuai ttè. 19,46 Melodie e can¬ 
zoni. 


» OPINIONI ATTORNO A UN 
TEMA. »,40 Concerti pubblici 
alla RSI. Nall'intervallo: Cro¬ 
nache musicali e Notiziario. 
22 Cori della monlagr>a. 22,15 
Notiziario. 22.» Per gli amici 
del jazz. 22,45 Orchestra di 
musica leggera RSI 23,15 Noti¬ 
ziario - Attualità. 23,36-24 Not¬ 
turno muelcale. 


I Programma 

6 MUSICA VARIA. 6.» Noti¬ 
ziario. 6,45 II pensiero dal gior- 
rK). 7 Lo sport. 7,» Notizia¬ 
rio. 7,45 L'agenda del giorno. 
8 Rassegna delia stampa. 8,» 
Notiziario. 8.4S Radioscuola: 
Incontro con la musica. 9 Ra¬ 
dio mattina. 10.» Notiziario. 12 
Musica varia 12,05 Notizie di 
Borsa. 12.15 Rassegna stampa. 

12. » Notiziario - Attualità. 

13 DUE NOTE IN MUSICA. 

13,15 Concertino meridiano. 

13. » L'ammazzacaffè. Elisir mu¬ 
sicale offerto da Giovanni Ber- 
tini e Monika Kroger. 14 Ra¬ 
dioscuola (al termine: Notizia¬ 
rio) 15 II piacevirante. 16.» 
Notiziario. 18 Al Iseo. Un pro¬ 
gramma di musiche con II ven¬ 
to in poppa a cura di Canta- 
gallo. 18,» Notiziario. 18.» 
La giostra dei libri (Prima edi¬ 
zione). 18,45 Cronache della 
Svizzera Italiana. 19 Inteimez- 
zo. 19,16 Notiziario • Attualità. 

19,45 Melodie e canzoni. 

» PANORAMA D'ATTUALt- 
TA'. Settimanale d’Irtformazlo- 
na. »,45 Orchestra Kay War¬ 
ner. 21 Cor>certi jazz 22 Play 
House (^uartet. 22,15 Notizia¬ 
rio. 22,» La giostra dei libri 
(Seconda edizione). 22,56 Can¬ 
tanti d'oggi. 23,15 Notiziario - 
Attualità. 23,38-24 Notturno mu¬ 
sicale. 


I Programma 

7 SPORT. 7.» Notiziario. 7,45 
L'agenda del giorno. 8 Rasse¬ 
gna della stampa. 8,» Notizia¬ 
rio 9 Radio mattina. 10.» No¬ 
tiziario 12 Musica vana. 12,15 
Rassegna stampa. 12.» Noti¬ 
ziario - Attualità. 


13 ORCHESTRA DI MUSICA 
LEGGERA RSI. 13,» L'ammaz¬ 
zacaffè. Elisir musicale offerto 
da Giovanni Berlini e Monika 
Kroger. 14.» Notiziario. 15 II 
piacevirante. 18,» Notiziario. 

17. » Per I lavoratori italiani 
in Svizzera. 18 Voci del Grl- 
gioni Italiano. 18.» Notiziario. 

18. » Felice incontro. 18.45 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiar^a. 
19 Intermezzo. 19,15 Notiziario 
• Attualità. 19,^ Melodie e can¬ 
zoni. 


» IL DOCUMENTARIO. »,» 
London-New York senza acalo 
a 45 giri. 21 Carosello musi¬ 
cale. 21.» Juke-box. 22.» Uo¬ 
mini, idee e musica. 23 Jazz. 

23,15 Notiziario - Attualità. 

23.36-24 Prima di dormire. Note 
sul pentagramma della musi¬ 
ca dolce In attesa della mez¬ 
zanotte. 



capodisirìa moniecario 










Programmi completi delle trasmissioni giornaliere sul quarto e quinto canale della filodiffusione per: 


AGRIGENTO, ALESSANDRIA. ANCONA. AREZZO, ASCOLI PI¬ 
CENO. AVELLINO, BARI, BENEVENTO, BERGAMO. BIELLA, BO¬ 
LOGNA, BOLZANO, BRESCIA, BRINDISI, BUSTO ARSIZIO, CAL- 
TANISSETTA, CAMPOBASSO, CASERTA, CATANIA. CATANZA¬ 
RO, CHIETI, COMO, COSENZA, CREMONA, ENNA, FERRARA, 
FIRENZE, FOGGIA, FORLÌ', GALLARATE. GENOVA, GROSSETO, 
IMPERIA, L'AQUILA, LA SPEZIA, LECCE, LECCO. LEGNANO. LI¬ 
VORNO, LUCCA, MACERATA, MANTOVA, MASSA-CARRARA, 
MESSINA, MILANO, MODENA, MONZA, NAPOLI, NOVARA, PA¬ 


DOVA. PALERMO, PARMA, PERUGIA, PESARO, PESCARA, PIA¬ 
CENZA, PISA, PISTOIA, POTENZA, PRATO, RAGUSA. RAPALLO, 
RAVENNA, REGGIO CALABRIA, REGGIO EMILIA, RIMINI. RO¬ 
MA. SALERNO, SANREMO. SAVONA, SIENA, SIRACUSA, TA¬ 
RANTO. TERAMO, TORINO, TRENTO. TREVISO, TRIESTE, UDINE, 
VARESE. VENEZIA. VERCELLI. VERONA, VIAREGGIO, VICENZA 
e delle trasmissioni sul quinto canale dalle ore 8 alle ore 22 
per: CAGLIARI e SASSARI 


domenica 16 novembre 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DELL’ORCHESTRA DELLA SO¬ 
CIETÀ' DEI CONCERTI DEL CONSERVATO¬ 
RIO DI PARIGI 

C. DpJUBsy: Images. per Orchestra (Oboe 
d amore Robert Casier, dir. Artdré Cluytens). 
A. Jolivet: Concerto per pienoforte e orche¬ 
stra (Pf. Philippe Entremont. dir. A. Jollvet): 

F. Poulenc: Sinfonletta (Dir. Georges Préire) 

9.30 PAGINE ORGANISiriCHE 

G. Fresco .«aldi: Messa della Madonna (Org. 
Siegfried Hiidenbrand); B. Pasquini: Tre Arie 
per organo (Org. Giuseppe Zanaboni): A. 
Schoenl^rg: Variazioni su un recitativo op. 40 
(Org. Gerd Zacher). W. A. Mozart: Sonata da 
chiesa In do maggiore K. 336 (Org. Edward Po¬ 
wer Biggs • Archi dell'Orchestra Sinfonica Co¬ 
lumbia diretti da Zoltan Rosznyai) 

10,10 FOGLI D'ALBUM 

J. S. Bach: Toccata in mi minore per clavi¬ 
cembalo (Ciav Janos Sebestyen) 

10,20 MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 

D. Siostakovic: Amleto, suite dalle musiche 
di scena op. 32 (Orch. Filarm. di Mosca dir. 
Ghennadi Rojdestvenski), M. Ravel; Bolero 
(Orch. della Suisse Romande dir. Ernest An- 
sermot) 

11 INTERMEZZO 

M. Glinka: Kamannskaja (Orch. della Suisse 
Romande dir Ernest Ansermet), M. Ravel: Tzi¬ 
gane per violino e orchestra (VI. Ruggiero Ric¬ 
ci - Orch della Suisse Romande dir. Ernest 
Ansermet): A. Dvorak: Dieci Leggende op. 59 
(Orch Filarm. di Londra dir. Raymond Leppard) 

12 CANTI DI CASA NOSTRA 

Anonimi: Cinque canti folklonslici sardi (Ter¬ 
zetto sardo • Canu-Chelo-Fara •), Anonimo: La 
Ciociara, canto foiklonstico della Ciociaria 
(Canta Concetta Barra con accompagnamento 
strumentale e vocale). Anonimi: Tre canti fol- 
kloristici triestini (Coro • Antonio lllersberg - 
delia Societò Alpina delle Giulie del CAI di 
Trieste dir. Lucio Gagliardi) 

12.30 ITINERARI OPERISTICI; WAGNER 

R. Wagner: Il vascello fantasma: « Die Frist 
ist um • (Bar. George London - Orch Filarm. 
di Vienna dir. Hans Knappertsbusch) • — 
Tannhàuaer: • BegKjckt darf nun ich - (Orch. 
Sinf. di Filadelfia e Coro • Mormon Taber- 
nacie • dir Eugène Ormandy - M^ del Coro 
Richard B. Condie) — Trlstan ur>d Isoldo: • O 
sink hernieder • (Sopr. Kirsten Flagstad. ten. 
Lauritz Melchior - Orch. dell'Opera di S. Fran¬ 
cisco dir. Edwin McArthur) ~ Die Walkùre- 
• Winterstùrme wlchen dem Wonnemond • 
(Sopr. Gré Brouwenstijn, ten. Jon Vickers • 
Orch. • London Symphony - dir. Erich Leins- 
dorf) — Parsifal: Incantesimo del Venerdì San¬ 
to (Bs. Alexar>der Kipnis, ten. Fritz Wolff - 
Orch. del Festival di Bayreuth dir. Siegfried 
Wagrìer) 

13.30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIRETTORE KARL BOHM W. A. Mozart; Sin- 
fonia in la maggiore K 114 (Orch. Filarm. di 
Berlino): PIANISTA EMIL GHILELS: L van 
Beethoven: Sonata in Is maggiore op. 101 per 
pianoforte; MEZZOSOPRANO GIULIETTA Sl- 
MlONATO G. Rossini: La Cenerentola: • Nac¬ 
qui all'affanno • (Orch. e Coro del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino dir Oliviero De Febritiis); 
VIOLINISTA JASCHA HEIFETZ M. Bruch: Con¬ 
certo n. 1 in sol minore op. 26 per violino e 
orchestra (Orch. Sinf. di Londra dir. Malcolm 
Sargent); DIRETTORE GEORGES PRÉTRE N. 
Rimsky-Korsskov; Capriccio spagnolo op. 34 
(Orch. • Royal Philharmonic •) 

15-17 G. Mahler: Sinfonia n. 1 In-re maqq. 

• Il Titano • (Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI diretta da Ellahu InbaI): 

A. Vivaldi; Stabat Mater per contralto, 
organo e archi (elaboraz. di A. Casella) 
(Solista Hamari • Orchestra e Coro di 
Torino della RAI diretta da Riccardo Muti 
- Mo del Coro Ruggiero Maghini): A. 
Schosnbsrg; Preludio alla Genesi, op 44 
per orchestra (Orchestra e Coro di Mi¬ 
lano della RAI diretta da Zoltan Pesko - 
Mo del Coro Giulio Bertola); I. Strawin- 
aky: hreni idest Lsmentatlones Jere- Il 

miae Prophetae, per soli, coro e orche¬ 
stra (Soprano Mary Lindsay. msoprano 
Anna Ricci, tenori Louis Devos, Gerald 
Engllsh. baritono Peter Christoph Punge, 
i basso Boris Carmeli - Orchestra Sinfonica 

I e Coro di Milano della RAI diretta da Bru¬ 

no Maderna - Mo del Coro Giulio Bertola) 

17 CONCERTO DI APERTURA 
G. Fauré; Fantasia op. 79 per flauto e arpa 
(FI. Christian Lardé, arpa Marie-Ciaire iamet): 
A. Rousael: Suite op 14. per pianoforte ()ean 
Ooyen); A. SÌchoenberg: Serenata op. 24. per 
sette strumenti e voce di basso (Bs. Louis 
Jacques Rondeloux, cl. Guy Deplus. cl. basso 
r Louis Montalgr>e. mandolino Paul Grund, chit. 
Paul Stingi, vi. Luben Yordanoff. v.la Serge 
Collot, ve. Jean Huchoi - Dir. Pierre Boulez) 
IS PRESENZA REUGIOSA NELLA MUSICA 
» F. Schubert: Magnificat in do nr\aggiore (Orch. 
A I Sinf. di Vienna e • Akademle Kammerchor • 


dir. Max Gobermann); A. Vivaldi; Stabat Mater. 
per contralto, archi e organo (Contr. Krystyna 
Szostek-Radkova - Orch da camera delia Fi¬ 
larmonica di Varsavia dir. Karol Teutsch); J. S. 
Bach; • Komm. Jesu, komm •. mottetto (• Ber- 
liner Motettenchor - dir. Gùnther Arndt) 

18.40 FILOMUSICA 

G. Gabrieli: Sacrae aymphoniae (Complesso 
veneziano di strumenti antichi dir. Pietro Ve- 
rardo). L. Dallapiccola; Cinque frammenti di 
Saffo, da - Liriche greche •, per soprano e 15 
strumenti (Sopr. Slavka Taskova Solisti 
deirOrch. del Maggio Musicale Fiorentino dir. 
Zoltan Pesko); A. Scarlatti: La Rosaura: Aria 

• Un cor da voi ferito • (Msopr. Teresa Ber- 
ganza, pf. Felix Lavilla); L. Cherubini; Medea- 

• Dei tuoi figli la madre - (atto I) (Sopr. 
Gwyneth Jones • Orch. dell'Opera di Vienna 
dir. Argeo Quadri); E. MéhuI: Joseph • Champs 
paternels • (atto I) (Ten Richard Tucker - Orch. 
dell'Opera di Stato di Vienna dir. Pierre Der- 
vaux), A. Rolla: Cor>certino in mi bemolle mag¬ 
giore per viola e orchestra (revis. di Franco 
Sciannameo) (V ia Luigi Alberto Bianchi - Orch. 
- A. Scarlatti - di Napoli delia RAI dir. Bruno 
Aprea); F. Giardini; Trio in mi maggiore op. 17 
n. 6 (Trio Italiano d'archi); J. Massertel: Fan¬ 
tasia per violoncello e orchestra (Ve. iascha 
Silberstein - Orch. della Suisse Romande dir. 
Richard Bonynqe) 

20 INTERMEZZO 

R. Schumann; 5 StQcke im Volkston op. 102 
(Ve. Pierre Fournier, pf. Jean Fonda); A. von 
Henselt: Concerto in fa minore op. 16 per pia¬ 
noforte e orchestra (Pf. Michael Ponti • Orch 
Philharmonia Hungarlca dir. Othmar Maga) 
20.45 RITRATTO D’AUTORE; GAETANO PU- 
GNANI 

Sonata a cinque in sol bemolle maggiore (Quirv 


tetto Boccherini) — Due Sonate op. MI per vio¬ 
lino e clavicembalo (rielaborazione dì Riccardo 
Castagnor>e) (VI. Giovanni Guglielmo, clav. 
Riccardo Castagnone) — Sinfonia n. 3 a più 
strumenti (Orch. - A. Scarlatti • di Napoli del¬ 
la RAI dir. Ferruccio Scaglia) 

21.45 IL DISCO IN VETRINA 
C. M. von Weber; Der Freischùtz: • Leise. leise 
fromme Welse >, recitativo ed aria di Agèthe 
(Sopr. Pilar Lorengar - Orch dell'Opera di 

Vienr>a dir. Walter Welter); R. Strauss: Ara- 
bella: - Der ist der Riehtige - Aber der Rlch- 
tige *, duetto di Arabella-Zdenka (Sopr.i Pitar 
Lotengar e Arlerìe Auger • Orch. dell'Opera di 
Vienna dir. Walter Welter); F. Léhar; Èva: 
• Wdr es auch niehts ala ein Augenblick • 
(Sopr. Pilar Lorengar • Orch. deM'Opera di 

Vienna dir. Walter Welter); J. Massenet: Wer¬ 
ther • Werther, Werther, qui m aurait dit. Je 
vous écris de ma petite chambre •. aria delle 
lettere (Sopr Regine Crespin - Orch. della 

Suisse Romande dir. Alain Lombard), G. Bizet; 
Carmen: • La voltàl La voilà > • L’amour est 
un olseau rebelle >. I. Offenbach: La Perichoie: 
« Tu n'eat pas beau, tu n'eat pas riehe. Je 

t'adore. brigarìd • - • O mon cher amant. je 
te Jure • (Sopr. Régine Creapin - Orch. della 
Suisse Romande e Coro del Grande Teatro di 
Ginevra dir. Alan Lombard) (Dischi Decca) 

22.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
G. Salviucei: Alcestl. episodio per -coro e or¬ 
chestra (Orch. Sinf. e Coro di Torirto delia RAI 
dir. Mario Rossi - Mo del Coro Ruggero Ma¬ 
ghini) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
G. F. Heendel: Concerto grosso In si bemolle 
maggiore op. 6 n. 7 (Englleh Chamber Orche¬ 
stra dir. Raymofìd Leppard), C. M. von Weber: 
Andante e rondò ungherese per viola e orche¬ 
stra (V.la Luigi Alberto Bianchi • Orch. • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir. Bruno 
Aprea); J. Brahms: Serenata n. 2 in la maggiore 
op. 16 (Orch. Filarm. di New York dir. Léonard 
Bemsteln) 


V CANALE (Musica leggera) 

■ INVITO ALLA MUSICA 

Wandrin* star (Arturo Mantovani); Un signora 
di Scandicci (Sergio Endrigo); It takee to long 
to laam to leava alona (Eydie Gormè); Por 
fora (Irlo De Paula); Lady Pamela (Johnny); 
Eyaa of leva (Quincy Jor>ea); Anna Ballanna 
(Lucio Dalla): Vado via (Ronnie Aldrich); Band 
of tha run (Paul MeCartney); Sa mi vuol 


(Cico); l’m Corning baby (Sergio Farina); Jenny 
(Gli Alunni del sole), Sunrisa (John Camp¬ 
bell); It’s too late (Biliy Paul); Carly A Carola 
(Eumir Deodalo): Nothirtg from nothing (Billy 
Preston). Ragazzina (Peppirto Gagliardi). Satur- 
day night alright (Elton John). A song fo.' 
Satch (Beri Kàmpfert); Homo (Ut). Jealous 
mind (Alvin Stardust), imagine (Johnny Har 
ria): ^ ballata del cowboy (Loy-Altomare); 
Keep on truckin (Eddie Kendricka). Bridge 
ovar troubied water (Ray Bryant), Joy (Isaac 
Hayes). i want to be happy (Franck Pourcel); 
Era la terra mia (Rosaiino). Chim chim cherea 
(Billy Vaughn). Chained (Rare Earth). Zoom 
(Temptations); Meglio (Equipe 84). Takt your 
trouble... go (Oatbisa). So brasa (Ino De 
Paula) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
The yaltow rose of Texas (Arthur Fiedier). 
Stella by starlìght (Percy Faith); La dixieland 
(Raymond Lefevre). Arrivederci Roma (Werner 
Muller), Memories of Mexico (Beri Kdmpfert), 
Gaye (Clifford T. Word); Cecilia (Paul Des- 
mond); Hymne à ran>our (Edith Piaf); Chicago 
(Slìm Pìckins). Giochi proibiti (Narciso Yepes); 
El condor casa (Raymond Lafèvre). MI votu a 
mi rivotu (Rosa Ballstreri); Puszta rM)tak (Bu¬ 
dapest Gypsy). Do you know thè way to Sai 
ioaé? (I_aw 80 n Haggart). Hawailan baat (Malihl- 
ni Hawaiians). Hora staccato (Werner MùMe'). 
BraziI (Ray Conniff); Muakral ramble (The Du- 
kes of Dixieland). Va'zer da « Il conta di Lus¬ 
semburgo • (Boston Pops). Domingo portenho 
(Aldo Maietti) Amapoia (Los Paraguayos). He - 
nando's hideaway (Dick Schory). Charmalno 
(Helmut ZachariBs); Blackbird (Billy Preston). 
La bamba (C Valente-E Ros): Vanessa (Livx'g 
Stringa); Les bieyelettea di Belsiza (Engelbert 
Humperdinck): Violino tzigano (Morton Gouid); 


Sto mala (Omelia Vanoni); Toua ias bateaux, 
loua laa oisaaux (Franck Pourcel). Sllencioaa 
(Gilberto Puente); L'uomo che si gioca il cielo 
a dadi (Roberto Vecchioni); Blowing in thè 
wir>d (The Golden Gate Stringa), Vou dar de 
beber a dor (Amalia Rodriguez); Throa Utile 
words (Engelbert Humperdinck): Ah ah (Tito 
Puente); Volez, hlrondelles (Sandor Lakatos). 
In un nnercsto persiano (Living Stringa). Heya 
(Franck Pourcel) 

12 INTERVALLO 

Alwaya (Bob Thompson), Frettln* fingerà (JImmy 
Bryant-Speedy West). 01 man river (Ray Ch3 - 
les). Just one of those things (Art Ta umV 
Forgotion dreams (Werner Mùller), A tenga da 
mironga do kabuieté (Brasil 77 con Gracinha 
Leporace); Penniag from heavan (Stan Getz); 
Mona Lisa (Arturo Mantovani); Song sung b U7 
(Jannea Last). Vagabondo (Meno Capuano), 
Nana (Sergio Mendes); Dream (Coro Norman 
Luboff), Il volo dal calabrone (Harry Jamea); 
Lina for llons (Gerry Mulligan). Eccomi (M(r>e): 
Òr Kentucky homo (Louis Armstrong); On a 
turquoiae cloud (Duke Ellington). Danza rltual 
dal fuego (Werner Muller); Spinning wheal 
(Blood. Sweat and Tears). O morrò (Antonio 
Carlos Jobim); Com que voz (Amalia Rod 
guez); Sunny (Jimmy Smith); BrazH (Perez Pre¬ 
do); Satisfaction (Tritona). La frlngala (Cathe¬ 
rine Seuvage); Struttin* with some barbecue 
(Paul Desmond); Western fingere (Raymond 
Lefèvre); Clalr (Gilbert O'Sullivan); An der 
achònan blauen Donau (Helmut Zachanas). 
Uno (Carmen Caatllla); Cali do porto (Elza 
Soarea); Embraceabla you (Arturo Mantovani); 
Asciuga i tuoi pensieri al sole (Richard Coc- 
ciante); Amare mal capire mal (I Grirrm); La 
goualante du pauvra Jean (Paul Mauriat) 

14 COLONNA CONTINUA 

Laster leaps In (Count Baaie); The lonesoTe 
road (Earl Hines); The gassar (Roy Eldridgci; 
Day <kaam (Johnny Hodges); The way you look 
lonight (Henry Mancini); Òr man river (Jim¬ 
my Smith): Sunny (Ella Fitzperald). What thè 
worid neada now la lova (Buri Bacharach); 
Hold on, l'm eomin* (Herbie Mann); Silenciosa 
(Gilberto Puente); Blowln’ wind (Bud Shank); 
Carota da Ipanama (Frank Sinatra); Ca ' 
taka my eyaa off you (Peter Nero); Ironaide 
(Quincy Jones); Metti una sera a cena (Mllva); 
Se a cebo (Santana); Aquariua (Rhoda Scon): 
In thè heath of tho night (Ray Charleaj; Tha 
ahadow of your amila (Gerry MuUlgan); Just a 
child (Bill Pe^klns); Groovor wallln" (Cy louff); 
Dream a little draam of me (Ella Fitzgerald 
e Louis Armstrong); Bo-Bo (Herb Alpart); 
Goln’ out of my he^ (Ronnie Aldrich); Urte 


beile histoire (Michel Fugain). Deaafinado 
(Getz-Byrd); Shake a lady (Ray Bryant), Fiume 
azzurro (Mina). Ain't she sweet? (The Johnny 
Mann Sinqera). A handfuli of stars (Johnny 
Douglas); Girl talk (Seroio Mendes). Crocodlle 
rock (Elton John), WanlTng ihinga (Astrud Gii 
berlo). Tiger rag (Ray Conniff) 

16 IL LEGGIO 

Breakfast at TIffany's (Henry Mancini); La 
llbertA (Gino Paoli). The trouble with hello it 
goodbye (Shirley Bassey); Nonostante tutto 
(Omo Paoli). Davy (Shirley Bassey). Serpico 
(Pino Calvi). Come together . MIchelle - Dey 
tripper (The Beatles); Day by day (Orchestra 
anonima). Con tutto l'amore che posso (Clau¬ 
dio Bag.ioni); The best ia yet to come (Carole 
King), Une favola blu (Claudio Bagitoni). My 
lovin' ayes (Carole King). Raindrops keep fall- 
ing on my head (Burt Bacharach). Pazza idea 
(Patty Pravo); Heartbreakar (Ray Charles). La 
valigia blu (Patty Pravo); Hit tha road Jack 
(Ray Charles). Autobus (Patty Pravo), Elaaitor 
Rigby (Rey Charles). Kalaidoscope (f^col Ha- 
rum), Buon anelvarsario (Charles Azrtavour); 
Spliit in tha dark (Aretha Franklin); Ti lasci 
andare (Charles Aznavour). Why I aìng thè 
blues (Aretha Franklin). Ed lo tra di voi 
(Charles Aznavour). The Ihrlll le gorw (Aretha 
Franklin); L’amore (Fred Bongusto). Roaemary 
(Blood Sweat & Tears). Dimmi che mi veoi 
(Fred Bonguato). Hold on to me (Blood Sweat 
& Tears): A sor>g for Herb (Herb Alpert), A far 
l'amors cori te (Iva Zantcchi); Perché tl amo 
(I Camaleonti); I shell be releaaed (Jean Baez) 
18 SCACCO MATTO 

Logan dwighi (Logan Dwight). La grarna pia¬ 
nura (Gianni Oallaglio). Sweet seaaon (Carole 
King). Singing all day (Jethro rull); Treno (De¬ 
lirium). Slave (Elton John). River (ioni Mit- 
chell). Signora aquilone (Theorius Campus); 
Dance thè night eway (Jack Bruca). Waitin' on 
you (Dava Mason). Non è vero (Mannoia Fore¬ 
si e Co ). C moon (Wtnga). Dan't let ms be 
loneiy lonight (James Taylor). You in your 
smeli corner (If). lo una ragazza a la gente 
(Claudio Baglioni) Let it loose (Rolling Sto¬ 
nai). This maaquerade (Leon Rucaell). Dea 
larKtlord (Joe Cocker) Emozioni (Lucio Batti- 
ati). lo non aorm matta (Antonella Bottazzi). 
New waya train irain (Jeff Beck Group): Ma- 
linda (Curved Air); Òne more lime (Ca Iv 
Simon). Oggi no (I Dik Dik); Sllting (Cat Ste- 
vens): Maxico (Tha Les Humphnes Singara^ 
Diario (Equipe 84). You don'l mesa around 
with Jlm (Jim Croce); Love me Hght girl (Joe 
Tex). Forse domani (Flora. Fauna e Cemento); 
Who wae it? (Hurncarie Smith); The changea 
(Santana e Buddy Miles). Figure di cartone (Le 
Orme) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Keep on keepln* on (Woody Herman). Mobile 
bay (Rex Stewart-Ellington). Leater leaps in 
(Occar Peterson); Ovar thè rainbow (Papa John. 
Creach). Slttln* on thè dock of >he bay (Serg o 
Mendes & Brasil 66). Anrerica (Bruno Lauzi). 
Night In Tunisia (Dizzy Gllleapia); On thè 
Street where you live (Chet Baker & thè Mr- 
riachi Brasa); Tesoro ma è vero (Mia Martini).- 
Bayou (George Benaon). Viene danser (Gilbert 
Bécaud). Aprii In Paris (Charlle Parker). Her¬ 
bert Harper’a fres prees (Moody Watersj, Fiat 
feet (Santo & Johnny); Charokee (Burt K4mp- 
fert), Baby love (Helmut Zacharias); Buffa bar 
blues (Alex Harvey), A bag of roga (Marvin 
Ash), Knockin* on haaven'a door (Bob Dylan); 
Sir>g hallolujah (Judy Collina). Sempre (Ce- 
brieila Ferri); Rio BraziI (Edmundo Ros); Bombe 
blue (Mongo Santamaria) Bilbao aong (Previn- 
Johnson). Ain’t she sweet (Sluff Smith); Loui- 
sandella (Bill Conti); 'The Lord loves tl^ one 
(George Harrison); Terace ihenm (Kenny Bur- 
rell). Big nolae from Winnetka (Cai Tiader). 
The rocker (Gerry Mulllqan); Ooh baby (Gilbert 
O’Sullivan); The flfty nindi Street bridge song 
(Paul Desmond): EfÀ Dde (101 Stringi; Come 
back (Dionne Warwick); Lotus land (Kenny 
Burrai) 

22-24 

—^ L’orcheatra Gary McFarland con II 
aaaaofoniata Zoot Sima: Over thè raln- 
bow; Stella by starlìght; One I couid 
bave loved; You go to my head 
— David Croaby ed II suo complesso 
What ere their names: Traction in thè 
rain Song with no words: Orleans; 
l'd swear there was soniebody bere 
~ Il violinista SUiff Smith ed 11 suo 
quintetto 

Ain’t she sweet; Aprii in Parla; Sweet 
Lorralne; One o' clock Jump 
— M pianista Oscar Peterson; Take thè 
• A • traini Someone to watch over 
me; Perdido; Body and soul 
— La cantanta Carole King: You've been 
around too long; Being at war with 
each other; Directions; That's how 
things go down; Weekdays 
— L'orchestra di Bltly Vaughn 

Solitude; Theme from • Valley of thè 
dolls Soul coaxing: Love Is blue; 
That night; Let it be me; St. James 
Infirmary 


AVVERTENZA; gli utenti deiie reti di Cagiiari e di Sassari sono pregati 
di conservare questo - Radiocorriere TV - perché tutti i programmi 
dei quarto canaio daiie ore 8 aiie ore 24 e queili dei quinto canaio 
daiie ore 22 alle ore 24 saranno replicati per tali reti nella settimana 
29 dicembre 1975-4 gennaio 1976.1 programmi per la settimana in cor¬ 
so sono stati pubblicati sul « Radiocorriere TV - n. 41 (5-11 ottobre) 
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lunedì 17 novembre 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

W. A. Mozart: Ca8sazior>e in sol maggiore 
K. 63 per archi e slrumentl a fiato (VI. sol. 
Christa Rlchter Steiner - Orch, della Ca¬ 
merata Accademica del Mozarteum di Sa¬ 
lisburgo dir. Bernard Paumgartner); L. van 
Beethoven: O Sanctiasima, n 4 da « Dodici 
canzoni popolari di vari paesi canto popolare 
siciliano (W Karl Engel, vi. Andreas Ròhn, ve- 
Georg Donderer - ■ RIAS Kammerchor • dir. 
GùntKer Arndt); The elfin faines. n. 1 de - Do¬ 
dici canzoni irlandesi • (Sopr. Edith Mathis. 
pf. Karl Engel, vi. Andreas Rohn. ve. Georg 
Donderer). M. MussorgskI-M. RaveI: Quadri di 
una esposizione (Orch. Smf. di Chicago dir. 
Seni Ozawa) 

9 CAPOLAVORI DEL '700 

G. B. Pergolesi: Concerto in sol maggiore, per 
flauto, archi c continuo (FI Burghard Schaeffer 
- Orch. - Norddeutsche • dir Mathieu Lange); 
G. Paisiello: Concerto n 1 in do maggiore per 
cembalo e orchestra (Clav. Maria Teresa Ga- 
ratti • • I Musici •) 

0.40 FILOMUSICA 

O. Respighi: 1 pini di Roma, poema sinfonico 
(Orch. della Suisse RomaruJe dir. Err>est An- 
sermet). G. Patrassi: Sei nonsense. per coro 
a cappella (testo di E Lear • Trad. di C. Izzo) 
(Coro da camera della RAI dir Nino An- 
tonellini). L. Spohr: Duetto in re maggiore 
op. ISO per due violini (Vl.i David e Igor Oi- 
slrakh); G. Rossini: Sonata a quattro in fa 
maggiore per fiati (FI. Jean-Pierre Rampai, cl. 
iacques Lar>celot. Cr Gilbert Coursier, fg. 
Paul Hongne). M. RaveI: Sonatina per piano¬ 
forte (Pf. Robert Casadesus). G. Verdi; Mac- 
beth Balletti (New Philharmonie Orch. dir. 
Igor Markevitch) 

11 INTERMEZZO 

A. Dvorak: Concerto in la minore op 53 per 
violino e orchestra (Orch. Sinf. di Berlino 
dir Arthur Rother). P. I. Ciaikowski; Il lago 
dei cigni, suite dal balletto op 20 (Orch. 
Filarmonica di Berlino dir Herbert von Karajan) 

12 PAGINE PIANISTICHE 

R. Schumano: da • Bùnte blétter • op. 99 n. 1 
Nich! 8chr>ell mit Innigkeit. n 2 ^hr rasch, 
o 3 Siemlich langsam. n. 4 Schr\eM. n. 5 
Ziemlich lanqsam sehr gesangawoll. n. 7 Sehr 
langsam n 8 langsam. n. 10 Prfiludium. ener- 
giach (Pf Jorg Demus); C. Debussy; En blanc 
et noir. tre pezzi per due pianoforti (Duo pf.i 
Robert e Gaby Casadesus) 

12. » CIVILTÀ’ MUSICALI EUROPEE: LA SPA¬ 
GNA 

L. T. de Victoria: Messa • Vidi apeciosam - 
(. Rogensburger Domchor • dir. Hans Schrems); 
E. Granados; Tonadiilas (Sopr. Francine Giro- 
nes, pf. Giorgio Favaretto), i. Albeniz: Con¬ 
certo in la minore, per pianoforte e orchestra 
(Pf Felicia Blumental Orch. Sinf di To¬ 
nno dir Alberto Zedda) 

13. » MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

A. Kaciaturlan: Concerto per violoncello e or¬ 
chestra (Ve Danjel Shafran - Orch. Sinf. di 
T inno della RAI dir. Frar>co Caracciolo) 

14 LA SETTIMANA DI PROKOFIEV 

S. Prokofiev: Sinfonia n. 1 in re maggiore op 
25 • Classica - (Orch. Sinf. di Londra dir. 
Claudio Abbado): Sonata n. 1 in fa minore 
op. 80 per violino e pianoforte (VI Itzhak Perl- 
man. pf. Vladimir Aahkenazy) — Zdraviza. can¬ 
tata op. 85 per coro e orchestra, su canti po¬ 
polari russi (• Chant de |oie •) (Orch. Sinf. e 
Coro della Radio deli'URSS dir. Evgeni 
Svotlanov) 

15-17 J. Ch. Bach: Sinfonia in re magg. 
op. 18 n. 4 (Collegium Aureum diretto da 
Fraruioaef Maier), F. Schuberl: Variazio¬ 
ni in la bem. magg. op. 35 su un tema 
originale, per pianoforte a quattro mani 
(Solisti Jorg Demus e Paul Badura Sko¬ 
da), W. A. Mozart; Concerto in re min. 

K 466 per pianoforte e orchestra (Solista 
Friedrich Guida - Orchestra • A. Scarlat¬ 
ti • di Napoli della RAI diretta da Renato 
Ruotolo) — Concerto in la magg. K. 219 
per violino e orchestra (Solista Leonid 
Kogan • Orchestra • A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI diretta da Franco Mannino) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

L. van Beethoven: Sinfonia n. 7 in la maggiore 
op 92 (Orch del Concertgebouw di Amster¬ 
dam dir. Erich Klelber); E. Lalo: Concerto in 
re maggiore, per violoncello e orchestra (Ve. 
Maurice Gendron • (>ch. Nazionale dell'Opéra 
di Montecarlo dir. Roberto Benzi) 

18 MUSICA CORALE 

A. Bruckner: Messa in mi minore per coro e 
sbumenti (Coro e strumentisti di Torino della 
RAI dir. Ruggero MaghinI) 

18.40 FILOMUSICA 

V. Bellini: Norma: Sinfonia (Orch. Filarmonica 
di Londra dir. Tullio Serafini: G. Bizet: La 
Jolie fllle de Perth: Quand la fiamme de 
l'amour • (Ba. Nicolai Ghiaurov - Orch. Sinf. 
di Londra dir. Edward (^wnea); R. Leonca- 
vallo: La Bohème; • Testa adorata • (Ten. Ma¬ 


no Del Monaco - Orch S«nf. di Milano dir 
Argeo Quadri); A. Boito: Meflstofele: • L'altra 
notte in fondo al mare • (Sopr Regine Crespin 
. Orch Sinf di Londra dir Edward Downes), 
N. W. Cada: Echi di Ossian, ouverture da con¬ 
certo op 1 (Orch Smf di Roma della RAI 
dir. Giampiero Taverna) R. Rachmanir>ov: Bar¬ 
carola in sol minore op. 5 per due pienoforti 
(Pf.i Bracha Eden e Alexander Tamir); G. Au- 
rlc: Tre liriche per soprano e pianoforte: Fan- 
taisie - Une ailée du Luxembourg (testo di 
Gerard de Nerval) - La Gloxmia (testo di René 
Chalupt) (Sopr. Irène Joachim. pf. Maurice 
Franck). I. Albeniz; Concerto in le minore, 
per pianoforte e orchestra (Pf. Fehcia Blumen¬ 
tal • Orch Smf. di Torino dir. Alberto Zedda) 


20 L'AJO NELL’IMBARAZZO 
Melodramma giocoso m due atti di Jacopo Fer¬ 
retti. da una commedia di Giovanni Giraud) • 
Musica di Gaetano Donizetti 
Il Marchese Don Giulio Antiquato 

Antonio Boyer 

Il Marchese Enrico 
Madama Gilda Tallemanni 
Il Marchese Pippetto 
Gregorio Cordebono 
Leonarda 
Simone 


Ugo Beoelli 
Cecilia Fusco 
Manlio Rocchi 
Plinio Clabcs:i 
Anna Reyrolds 
Robert A. El Hage 


Orch Filarm. di Roma dir. Franco Ferrara 


21 IL DISCO IN VETRINA 

T. AlbinonI; Concerto m re minore op 9 n 2 
Concerto in fa maggiore op 9 n. 3 (Ob. Pierre 
Pierlot - - I Solisti Veneti • dir Claudio Sci- 
mone) A. Marcello: Concerto n. 3 in si mi¬ 
nore da «La Cetra •; Concerto n. 5 in si 
bemolle maggiore da • La Cetra - (Ob.i Pierre 
Pierlot e Alessandro Bonelli - • I Solisti Ve¬ 
neti • dir. Claudio Scimone) 

(Dischi Curci-Erato) 


amata (Ornella Vanonl); Moritat von Mackie 
Messer (Domenico Modugno). Frangipane An¬ 
tonio (I Nuovi Angeli). Dancln' (Barry Blue). 
Giù. buttati giù (f Nuovi Angeli); New day 
(Barry Blue), Cubano chant (El Chicano). She's 
too fat for me (James Last). El cayuco (El 
Chicano), Patricia (James Last), Dot. dot, dot 
(Mongo Santamaria), Slng hallelu)ah (Judy Col¬ 
lins). Bilbao song (Previn-Johnson) 

10 INTERVALLO 

Cocktail for iwo (Franck Pourcel), Ho il cuo¬ 
re In paradiso (Gorni Kramer); Roll over Beet¬ 
hoven (Jerry Lee Lewis), Acercate mas (Fau¬ 
sto Papetti); Samba de vario (Paul Mauriat); 
325 (i Numi). Una rotonda sul mare (Piero 
Umiliano. You and thè night and thè music 
(Johnny Melbourne); South Rampar! Street pa¬ 
rade (Harry Zimmerman) Basterà (Iva Zanic- 
chi) Don’t you cry for tomorrow (Little Tony) 
Charlie Brown (Chet Atkins), Turfcey in thè 
Straw (Frank Chacksfield); Do you koow thè 
way to San José? (Buri Bacharach). Ma tu chi 
sei (Giovanna). Toussaint (San.ana). Marta 
(Percy Failh). Yes Indeed (Ted Healh). Dein 
ist mein ganzes Herz (Werner Mùlter). l’m just 
a lucy so and so (Ella Fitzgerald). St. Louis 
blues march (Arthur Fiedler), Forget domani 
(Frank Sinalra) L'Important c’est la rose 
(Will Horwell). Goodbye (Franck Pourcel). The- 
me from an unmade silent movie (Humeane 
Smith). La collina dei ciliegi (Lucio Battisti): 
Bossa nova cha cha (Luis Bonfa): Non si muo¬ 
re per amore (I Profeti). Hold me tight (King 
Cu'tis) Another door (Carly Simon). Libero (1 
Dik Dik). We shall dance (Fausto Danieli). In 
a persian market (Klaus Wunderhch). O bar- 
quinho (Herbie Mann). He knows thè rulea 
(Chicken Shak). Let’s go to San Francisco (Ca- 
ravelli). Give my love to thè sunrise (Shocking 


I programmi pubblicati tra le DOPPIE UNEE possono ossaro ascol¬ 
tati In STEREOFONIA utilizzando anche II VI CANALE. Inoltra, gli 
stessi programmi sono anche radiodiffusi sperlmentalmonte per 
mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione di frequenza 
di ROMA (MHz 100,3). TORINO (MHz 101,8), MILANO (MHz 102,2) 
a NAPOLI (MHz 103,9). 


21.45 MUSICA E POESIA 

R. Schumann; Liederkreis op 39 su poemi di 
Joseph von Eichendorff (Msopr Anna Reynoldf. 
pf Geoffrey Parsons). M. RaveI; Deux Ep- 
grammes de Clément Marot (Bar Jean-Chris* 
tophe Benoit. pf. e clav Aldo Ciccolini). 
Trota poémes de Stèphane Mallarmé (Bar 
Jean Christophe Benoit - Compiesse slrum:nt 
deirOrch di Parigi dir iean-Pierre Jacquiliat) 
22.» CONCERTINO 

N. Paganini: Moto perpetuo (VI Salvatore Ac- 
cardo. pf Antonio Beltrami). F. Tarrega: Tre 
mazurche (Chit. Jullan Bream) F. Liszt; Not 
turno n 3 in la bemolle maggiore op 62 • L e 
bestrftume • (Pf Hans Riehter Haaser). J. 
Brahms: Ninna nanna, per coro e pianoforte 
(Pf Gino Rossi • Coro di voci bianche dir 
Egidio Corbette). C. Cui: Da 20 poesie di Jeii 
Richepin Le del est trans! - Berceuse • Le 
Hun (Bs Boris Christoff. pf Jeanine Reiss) 
23-24 CONCERTO DELLA SERA 
G. Piatti: Concerto in sol maggiore per flar’o. 
archi e baeso continuo (Fi. Jean-Pierre Ram¬ 
pai - Complesso • I Solisti Veneti - dir Clau¬ 
dio Scimene); G. F. Mallpiero: Sinfonia n 9 
- Deirhaimè • (Orch Sinf di Torino d 
RAI dir. Mano Rossi). 1. Strawinsky: ApoHon 
Musagète, balletto in due quadri (VI sol Mi 
chel Schwalbe - Orch della Suisse Romanie 
dir Ernest Ansermet) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 IL LEGGIO 

Johnny B. Geode (Chuck Berry); I oniy hsve 
eyes for you (The FIsmingos); Come go with 
me (The Del-Vikinga), You’re slxteen you’re 
beautiful (Johnny Numetle); Smoke gela In your 
eyes — The great pretender (The Platters); 
Air meli special (Ella Fitzgerald); Do you know 
whet II meens to miss New Orleens (Louis 
Armstror>g): Ur«declded (Ella Fitzgerald e Louis 
Armstrong). Oh. lady b# good • Noche de ron¬ 
da • Moon viver (Percy Faith); Porte Romana 
(Giorgio Gaber); Prima di te. dopo di te (Ofa- 
Ila); Mille lire al mese (Bruno Lauzi); E dormi 
pupo dorce (Gabriella Ferri); Per vivere (Um¬ 
berto Bindi); Inno all'aniore (Milva); Maxlean 
divorce (Bufi Bacharach): Doublé relnbow (Ser¬ 
gio Merdosi; Llvlng together, growlng toge- 
ther (Burt Bacharach). lemanja (Sergio Men- 
dea): And thè people were whlt bere (Burt 
Bacf^rech): Don't you worry *bout a thing 
(^rglo Mer>des); Noi lo chiamiamo amore (Do¬ 
menico Modugno); Il continente delle cose 


Blue). Adoro (Angel Poche Gatti). Il terzo uo¬ 
mo (Pino Calvi). Too young (Ray Conniff) 

12 INVITO ALLA MUSICA 
Stormy weather (Franck Pourcel). Hengin* on 
(Ann Peebles) Sunset (Augusto Martelli). No¬ 
nostante tutto (Gino Paoli). Testarda io (Iva 
Zanicchi). Il sole verde tornerà (Charles Azna- 
vour); SÙ^anger in paradise (Stanley Black). 

I can't lei you go (Bee Gees). This worid 
today U a mess (Donne Hightower). El cayuco 
(El Chicano). On thè tunny side of thè Street 
(Edmundo Ros), Habana Keynote (Cabildo). 
ìf I dìdn't are (David Cassidy). Shang a larg 
(Bay City Rollers). Smoke gets in your eyea 
(The Platters), Serpico (Santo & Johnny): 
Heave me thè sunshine (Perry Como). Birth 
of tho blues (Ted Hea h). My nose always gets 
in thè way (Tiny Tim). Bartd on thè run (Paul 
MeCartr^ey & Wings): The baliad of Bonnie 
and Clyde (Paul Mauriat). Petite fleur (Hengel 
Gualdi). Distanze (Mina) E, la vita la vita 
(Cochi e Renato); Midnight cowboy (Toots 
Thielemans); Non gioco più (Andy Bono); 
Chalned (Rare Earthf; Caldonia (Van Morrison 
& The Caldonia Soul): Se lo fossi (Riccardo 
Cocciante): Il mattino deH’amore (I Romans), 
A Rne romance (Yehudi Menuhin & Stépharre 
Grappelly). I come from lamaica (Clifford 
Brown); Liza (Joe Venuti); Originai sharptwo 
(Woody Herman); Wheellng (Barney Kessel); 
Suzanne (Fabrizio De Arìdrè); Lova lettera 
(Armando Sciascia) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
Casino Royale (Herb Alpert); I won't last a day 
without you (Diana Ross); Andorinha (Eumir 
Deodato); Tu t'Iaisses aliar (Charles Azna- 
vour); Soul bossa nova (Qumcy Jones); Greans- 
leaves (Kenny Burrell); Penso, sorrido e canto 
(Ricchi e Poveri); Cherokae (Peter Nero); 
Comnrw d'habitude (Paul Mauriat): La bella via 
(Frank Sinatra); A lovaly way to spend an 
avaning (Jimmy Smi.h) Chi mi manca è lui 
(Iva Zanicchi); Sa a cebo (Jantes Last); The 
work song (Nat Adderley); Shaft (Ray Conniff); 
Lay, lady» lay (Lionel Hampton); I can't 
remambar (Potuta Clark); Down by thè rivarsida 
(Ramsey Lewis); Raccontami di ta (Bruno Mar¬ 
tino). Royal Gaùrdan blues (The Oukes of Dixie¬ 
land); Pajarlllo en onda nuava (Charlie Byrd); 
Serena (Gilda Giuliani); Pavana (Brian Auger); 
I gat tfm blues whan It ralns (Urbie Green); 
La voce del silenzio (The Supremes); Boink 
(Jorgen Ingmann); Alfle (Ronnie Aldrich); Up- 
town dance (Nelson Riddle); Allegro de la 
40éme symphonia (Raymond Lefèvre): Ja aula 
malada (Omelia Vanonl); Par dirti ciao (Erwico 
SimonettI); ^mba da rosa (Toquinho e Viniciua 


De Moraes). And thè angels slng (Sid Ramin); 
Free snd easy (Giovanni (^ Martini), Per amo¬ 
re (Pino Donaggio). Tristeza (Sergio Mendes) 
16 SCACCO MATTO 

Back up against thè wall (Blood Sweat arxJ 
Tears); Brown eyed girl (Johnny Rivers); E’ 
la vita (I Flashmen); Keep on moving (Barra- 
basi. Stop running around (Capricom); Marna 
loo (Les Humphries Singers); La discoteca 
(Mia Martini) Birthday song (Don McLean); 
Why can’t we Uve together (Timmy Thomas). 
Lontana è Milano (Antonello Venditti). Law of 
thè land (Temptations); Clapping song (Witch 
Way) Nave you seen thè saucers (Jefferson 
Airplane) Teli marna (Savoy Brown); Morire 
tra le viole (Maurizio Monti); Satisfaction (Tri¬ 
tona) Roll over Beethoven (Electric Light Or¬ 
chestra) Baubles bangles and beads (Eumir 
Deodato), Critica choice (Chicago), Asciuga 
I tuoi pensieri al sole (Richard Cocciante). 
Lady Madonna (Potllquor); Compartments (José 
Feliciano); La ciliegia non e di plastica (Fot- 
mula 3) Medicate»! goo (Traftic): Kodachrome 
(Paul Simonl. Sin wa* thè blame (Wilson 
Pickett), Non farti cadere le braccia (Edoardo 
Bennato). Aladdin sane (David Bowie);_ Off on 
(Living Music); l'm from thè Sotdh, l'm from 
Ge^o^orgla (Les Humphries Singers): Soptem- 
ber 13 (Eumir Deodato] 

18 MERtDIANI E PARALLELI 
Esperta (Arturo Mantovani). Minuetto (Mia Mar- 
tini). Michelle (Franck Pourcel). Cae cae (Wil¬ 
son Simonal) Budapest Klenge (Edi Von Cso- 
ka) L'abseot (Giitiert Becaud). Maria Elana 
(Baia Marimba Bandi Stara fall on Alabama 
(Percy Faith). Raindrops keep fallin' on my 
head (B ). Thomas): Fat marna blues ((Juint. 
Mezjrow-Bechel). For dencers oniy (Bill Per- 
kins) Chirpy chirpy cheep cheep (Frsnk Vsl- 
dor) Brasil (Perer Predo). Vera Crui (Mll.on 
Nascimento) Aleluie (Edu Lobo); Peggy O'Nell 
Oulian Gouid) Costa Brava (Gerardo Servin). 
Back on thè road (The Marmalede): Frflhllngs- 
atimmen (George Melachrino). A media lux 
(Carmen Castina) The very thought of you 
(Tony Bennett) Lady of Spain (Werner Mul- 
ler) Groovy samba (Sergio Mendes e Cao- 
nonball Adderley). Concerto d’autunno (Ronnie 
Aldnch) Non .. c’est rien (Barbra Streisand). 
Palisà (Webiey Edwards) Panama (Louis Arm¬ 
strong). Oueling banjos (E. Weissberg e S. 
Mandel), Oye corno va (Tito Puente), Marciusi 
bora (The Matyi Csampi Gypsy BaixJ). Ameri¬ 
can patrol (Andre Kostelanetz). On thè Street 
where you live (Bob Thompson); Karobuschka 
(Tschaika) Dindi (Elza Soares). U la la (Ray¬ 
mond Lefèvre) 

20 COLONNA CONTINUA 

Baubles. bangles and beads (Cannonball Ad- 
derley e Ray Brown): I can't get started (Dizzy 
GiMespie). Soul valley (Sonny Stilt ar>d The 
Top Brass) Angel eyes (The Modem Jazz 
Quartet). French rat race (The Doublé Six of 
Paris); Les reullles mortes (Errol Gemer); 
Cabaret (Liza Minnelh). Aprés toi (Paul Mau- 
nat). The deadly affair (Qumcy Jones); Recado 
bossa-nova (Zoot Sims). Insensatez (Oscar Pe- 
terson); Bossa velha (Herbie Mann). Green lea- 
ves of summer (Wes Mon gomery). Song sung 
blue (Neil Diamond). Air on thè « G - String 
(Ted Heath). Life is what you make it (Roger 
Williams), Wave (EIts Regina). Rose room 
(Benny Goodman); Isn’t It romantic? (Art Ta- 
lum), New Orleans (Nat Adderley): Precious 
little Ihings (The Supremes); Everybody’s eve- 
rythìng (James Last). Misty (Arturo Mantovani): 
It's a maner of lime (Elvis Presley); Days of 
wine and rosee (Roqer Williams); BorlmÉ»au 
(B^en Powell). Midnight cowboy (John Scott); 
Sunrise. sunset - Fiddler on thè roof (Percy 
Faith). Quei giorni insieme a ta (Omelia Va- 
nont). Rose' garden (Booth Randolph); I don't 
know how to love him (Franck Pourcel); Girl 
blue (Stevie Wonder). It’s not unusual (Les 
Reed). Blues in thè night (Bobby Hackett); 
Hikky-burr (Quincy Jones) 

22-24 

— L'orchestra Raymof%d Lafèvre 

Mamy blup; The foo); To die of love; 
Allegro du grand alècie; Daybreak; 
Flirt 

— La cantante Liza Minncili 

Nous on s'aimera: I unii wait for you; 
There la a lime; My mammy; Every 
body lovee my baby; Cabaret 
— Il complesso Sergia Manda. 

Deytripper Agua de beber; Slow hot 
wìnd; O peto; Berimbau; Mas qua 
nada: One note samba; Spanish fisa 

_ fi pianisu Count Bsaia ad I Kansas 

City Seven 

Oh. lady be good; Saorets; I want a 
little girl. Shoe shine boy 

_La voca di Fred Aataire 

Change psrtners: Isn't this a lovaly 
day; A foggy day; The afterbaat; They 
can't take that away from me; They 
all laughted; Something’a gotta giva 
— L'orchestra Caravelli 

Aguarius; Allora canto- Lea Champt 
EIyaéas: Aprii foolt: L'étrsnger; Mld- 
nlght cowboy 


M 
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martedì 18 novembre 


IV CANALE (Auditorium) 

a CONCERTO DI APERTURA 
] A Benda: Sinfonia in fa maggiore Allegro 
Andante - Allegro (Complesso - Musici Pra* 
genses • dir. Libor Hiavacek); R. Schumann: 
Concerto In la minore op 129 per violoncello 
e orchestra Allegro non troppo - Adagio 
Molto vivace (Ve. Christine Walevska - Orch 
deirOpéra di Montecarlo dir Eliahu InbaI); 

I. Strewintky: Divertimento dal balletto - Le 
baiser de la Fée •: Sinfonia Danses suisses 
- Scherzo - Paa de deux (Orch Smf di To¬ 
nno della RAI dir Bruno Maderna) 

9 FRANZ SCHUBERT 

Trio n 1 IO SI bemolle maggiore op. 99 per 
pianoforte, violino e violoncello; Allegro mo¬ 
derato • Andante un poco mosso - Scherzo (Al 
legro) Rondò (Allegro vivace) (VI Yehudi 
Menuhin. ve Maurice Gendron, pf, Hephzibah 
Menuhm) 

9.40 MAHLER SECONDO SOLTI 

G. Mahler: Sinfonia n 9 in re maggiore An 
dante comodo - Tempo di Làndler un po' pe¬ 
sante Rondò (Burleske) - Adagio (Orch. Smf 
di Londra dir Georg Sotti) 

!1 POLIFONIA 

O. di Lesso: Cinque Madrigali (• I Madrigalisti 
di Praga • diretti da Miroslav Venhoda) 

II, 10 RITRATTO D’AUTORE: JEAN-MARIE LE 
CLAIR (1697-1764) 

Concerto in re minore op 7 n. 1 per violino 
e orchestra; Allegro ■ Aria Vivace (VI Claire 
Bernard - Orch da camera di Rouen di Albert 
Beaucamp) — Sonata m mi minore n 7 per 
flauto e continuo Andante - Allemanda Sara¬ 
banda - Minuetto (FI Jean-Pierre Rampai, clav 
Robert Veyron-Lacroix) — Sey la et Glaucus 
suite dalla tragedia linea op 11- Ouverture - 
Forlane - Air des Silvains • Entr'acte - Menuet 
en musette - Air en rondeau (Englieh Chamber 
Orchestra dir Raymond Leppard) 

12,05 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
B. Britten: Quartetto in do maggiore n 2 
op. 96. per archi Allegro calmo senza rigore 
Vivace. Chacony. Sostenuto (Quartetto Ama¬ 
deus) 

12,35 FILOMUSICA 

L. Boccherinl: Sinfonia in si bemolle mag¬ 
giore op 12 n 5: Allegro con spirito - Adagio 
non tanto - Minuetto - Prestissimo (Orch • New 
Philharmonie • dir, Raymond Leppard); G. Ver¬ 
di: Oberto conte di san Bonifacio; «Sotto il pa¬ 
terno tetto • (Msopr. Huguette Toui'angeau - 
Orch del.a Suisae Romande dir. Richard Bo- 
nynge), G. Puccini: Manon Lescaut • Cortese 
damigella • (Sopr. Renata Tebaidi. ten. Mano 
Del Monaco - Orch dell'Acc di S Cecilia 
dir. Francesco Molinari Pradelli); J. Brahms: 
Tre Intermezzi op. 117 per pianoforte (Pf Radu 
Lupu); P. I. Ciaikowski: Il lago dei cigni Val¬ 
zer (Orch. Philhermoma di Londra dir. Herbert 
von Karajan). G. Fauré: Dolly, suite per piano* 
forte a quattro mani; Mi-a-ou • Le iardin de 
Dolly • Kitty valse - Tendresse • Les pas espa- 
gnois (Duo pf. Walter e Beatriz Khan) 

14 LA SETTIMANA DI PROKOFIEV 
S. Prokofiav: Sinfonia n. 7 in do diesis minore 
op 131: Moderato • Allegro • Andante espres¬ 
sivo Vivace (Orch Sinf. della Radio det- 
rURSS dir. GhennadI RojdestvenskI) — Con¬ 
certo n. 2 In sol minore op 63 per vo'in*' e 
orchestra Allegro moderato • Andante assai - 
Allegro ben marcato (VI Isaac Stero • Orch. 
Sinf di Filadelfia dir. Eugène Ormandy) 

15-17 G. Gabrieli: Sonata n. 19 a 15 (dalle 
• Canzon et sonate • 1615) (trascr Egon 
Kenton) (Orcheetra • A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI diretta da Renato Ruotolo): 

H. Berlloz: Lelio • ovvero II ritorno alla 
vita • Monodramma lirico op. 14/B (Reci¬ 
tante Alain Clunny, tenore Franco Boni- 
aolll, baritono Bemd WeikI - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Roma della RAI di¬ 
retta da Gannady Rozhdeatvonaky - M» del 
Coro Gianni Lazzari); W. Walton: Concer¬ 
to per violino e orchestra (Solista Kyung 
Wha Chung Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI diretta da André Previn) 

17 CONCERTO DI APERTURA 
G- H. StdIzeI: Concerto grosso in re meggioie 
(a quattro cori) (Orch. - Pro Arte » di Monaco 
dir. Kurt Redei); R. Schumann: Concerto in la 
minore op. 54 per pianoforte e orchestra: Al¬ 
legro affettuoso - Intermezzo (Andantino gra¬ 
zioso) • Allegro vivace (Pf. Clara Haskii • 
Orch. Filarmonica dell Aja dir Willem van 
Otterloo): P. Hindemith: Sinfonia in si bemolle 
meggiore per «Concert-Band»: Allegro mode¬ 


rato (con vigore) - Andantino grazioso - Fuga 
(Orch Philharmonia dir. l'Aulore) 

18 PAGINE ORGANISTICHE 
D. Buxtehode; Due Preludi e Fughe per organo 
in la minore - in re minore (Org. Mane-Clalre 
Alain). P. HIndemith: Concerto op. 46 n 2 
per organo e orchestra Nieht zu achnelt - Sehr 
langsam und ganz ruhig - Presto (Org. Ales¬ 
sandro Esposito Orch deli’Angelicum di Mi¬ 
lano dir. Umberto Gattini) 

18.30 MUSICA DI DANZA E DI SCENA 
N. Rimsky-Korsakov: Le coq d or. suite dal¬ 
l'opera Il re Oodon nel suo palazzo • Il re 
Oodon sul campo di battaglia II re Dodon e 
la regina Shemaka • Festa nuziale e morte di 
re Dodon (Orch della Suisse Romande dir. 
Ernest Ansermet). E. Grieg: Peer Gynt. dalla 
suite n 1 op 46 (musiche di scena per il dram¬ 
ma di Ibsen) Morte di Aase - Danza di Anitra 
• Nella saia del re della montagna (Sudd ut- 
scher Sinfonieorchester dir. Theodor Bloom- 
fteld) 

19,10 FOGLI D'ALBUM 

W. A. Mozart: Sonata in do maggiore K 14 
per flauto e basso continuo Allegro - Allegro • 
Minuetto I e II (Carillon) (FI Kartheinz Zoller. 
clav Waldemar Doling. ve Wolfgang Boett 
cher) 

19.20 ITINERARI OPERISTICI: DA GOUNOD 
A SAINT-SAENS 

C. Gounod: Mireilte: ■ O légére hirondelle • 
(Sopr Joan Sutherland - Orch della Suiase 
Romande dir Richard Bonynge). G. Bizet: La 
jolie fille de Peiih: « Quand la fiamme* (Bs. 
Nicolai Ghiaurov ■ Orch • London Symphony • 
dir Edward Downes); L. Dellbas: Lakme 

■ Dans la forèt • (Sopr. Gianr\a D'Angelo, len 
Nicolai Gedda - Orch deM’Opéra-Comique d 
Georges Préire). A. Thomas: Hamlet * Parta- 
gez-vou8 mes fleurs - (Sopr. Maria Callas • 
Orch. Philharmonia di Lor>dre dir Nicola Re- 
scigno); J. Masaenat: Thais: • Dia-moi qua )e 
suis belle - (Sopr. Leontyoe Price - London 
Symphony Orch dir Edward Downes): C. 
Saint-Saéna: Sansone e Dalila; • Printemps qui 
commence - (Msopr Giulietta Simionato - 
Orch. dell'Acc. Naz. di S. Cecilia dir Fer¬ 
nando Previtall) 

20 CHILDREN'S CORNER 

A. Casella: Undici Pezzi infantiti (Pf Rodo'fo 
Caporali). S. Prokofiev: A Summer day. suite 
infantile per piccola orchestra op 65 (Orch 
- A. Scarlatti ■ di Napoli della RAI dir Mas¬ 
simo Pradella) 

20.30 CONCERTO DEL PIANISTA WILHELM 
KEMPFF 

L. van Beet':oven: Sonata in sol maggiore op. 
31 n. 1. F. Llszt: Sonetto n 104 del Petrarca 
da * Années de pélerinage *; F. Schubart: So¬ 
nata in la minore op. 42 

21.30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
OBOISTA KURT KALMUS F. J. Haydn: Con- 
certo n. 1 in do maggiore per oboe e orche¬ 
stra: Allegro spiritoso - Andante Rondò (Alle¬ 
gretto) (Orch da Camera di Monaco dir H~ a 
Stadimair); QUARTETTO • LA SALLE *; F. Men 
delsaohn-Bartholdy: Quartetto n. 1 m mi be 
molle maggiore op. 12 per archi; Adagio non 
troppo, Allegro non tardante - Canzonetta (Al 
legretto) - Ar>dante espressivo - Molto alleqro 
e vivace (Vl.l Walter Levin e Henry Mayer 
via Peter Kamnitzer, ve. Jack Kirstein) PIA¬ 
NISTA VLADIMIR HOROWITZ: F. Chopin: In- 
troduzior>e e Rondò in mi bemolle maggiore 
op, 16 — Valzer m la minore op 34 n 2 — 
Polacca in le bemolle maggiore op. 53 DIREI 
TORE BERNARD HAITINK: F. Liszt: Feat- 
klAnge. poema sinfonico n. 7 (Orch. Filarmo¬ 
nica di Londra) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

I. S. Bach: Concerto in re minore per oboe, 
vioiirx) e orchestra d'archi: Allegro • Largo - 
Allegro (Oboe Friedrich Mile. vi. Willy Beh - 
Ordì. Pro Musica di Stoccarda dir Rolf Rein- 
herdt); A. Dvorak: Sinfonia n 9 in mi minore 
op. 96 - Dal nuovo mondo •; Adagio. Allegro 
molto • Largo • Molto vivace • Allegro con 
fuoco (Orch. Filarmonica Ceka dir. Karel An- 
cerl) 


V CANALE (Musica leggera) 

« COLONNA CONTINUA 

Keep on keepln* on (Woody Herman); Blues 
in thè night (Ted Heat); Walk on by (Peter 
Nero); Blues and aenlimental (Count Basie); 
Creole love cali (Duke Ellington); Burgundy 
Street blues (G. Lewis Ftagtime Band); Blues 


man (Stephen Stille): Summerlime (Janla Jo- 
plin), Sneaking sround (Canned Heat); Gultar 
lighiining (Lightining Hopkine); SIttin* on thè 
top of thè worid (Howling Wotf), Oh lord sesrch 
my heart (Hot luna). EvII wsys (Santena). 
Momotombo (Malo): Corrldos (Compì, caratt. 
Messicano), Rogscisno (Los Guayekis). Danza 
azteca (Loe Guacharscos). Callchl (Atacama); 
Batucada (Gilberto Puente): You deitar e rotar 
(Baden Powell); A bencao Bahia (Toquinho e 
Marilia Medaiha); Se voce pensa (Elis Re¬ 
gina). Favela (Antonio C Jobim); Meditala® 
(Joao Gilberto). Martlnha de Bahia (Trio CBS). 
Batuka (Tito Puente). Saltarello (Armando Tro¬ 
valo!): Alla moda dei montagnon (Gigliola 
Cinguetti). La baia Pinota (Roberto Balocco); 
Su na gondola (Lino Toffolo); Giovanass (Gipo 
Farassino) Miezz’a la piazza (Tony Santagata). 
Porta Romana (Giorgio Gaber), Biorvda bela 
bionda (Onelta Berti). Nanni (Na gita a li Ca¬ 
stelli) (Gabriella Ferri) 

10 INVITO ALLA MUSICA 

Oh what a besutlfui morning (Ray Conniff): 
Love theme dal film - Lady sings thè blues « 
(Michel Legrand); Grande grande grande (Paul 
Mauriat) Dance little girl (David Esaex). Ticket 
to ride (Camarata). Fine settimana (Angelerl); 
Promisas promises (David Bacharach); L’albero 
dalle foglie rosa (Franco Micalizzi); lungle's 
mandolino (Le Figlie de! Vento). Maple leaf 
rag (Erte Rogers). You smile thè song begins 
(Herb Alpert), Per simpatia (Patty Pravo). 
L’amore in blue (eans (I Domodossola). Jenny 
(Johnny Sax). Saudade vem correndo (Louis 
M. Sonlos): Tubular bella (Mike Oldfield). 
Passato presente e futuro (Umberto Balsamo): 
JIngo (Sanlana) Mysterious (Pino Calvi), Vin¬ 
cent (Gli Ventura): Mal (Peppino Di Capri); 
Mon manège à moi (Paul Dubols); Soleedo 
(MarchinI); Without ber (Sten Getz). Proposta 
(Iva Zanicchi). Sereno è (Drupi). For ever and 
ever (Raymond Lefèvre). Mercante senza fiori 
(Equipe 84). E tu... (Franco Cassano). Wave 
(Robert Denver). Non pensarci più (I Ricchi e 
Poveri); Amelltango (Aslor PiazzoMa); Siamo 
marinai (Gianni Bella); José olé (Ray Anthony); 
lo delusa (Caterina Ceselli); Love’s theme 
(Johnny Sax); Theme for trumpet (Rey Anthony) 

12 MERIDIANI E PARALLELI 
St. Louis blues (Doc Severinsen), Rio de Ja¬ 
neiro (Armando Trovatoli): Pennsylvania 6-5000 
(Werner MuMer) Anonimo verveziano (Roger 
Williams) 'N coppa a ronr>e (Fausto Cigliano); 
A swinging safari (Beri Kdmpfert). Sacramen¬ 
to (Harald Wmkler); Baila la bamba (Klaus 
Wunderlich). Pe' Lungotevere (Gabnella Ferri). 
Poetas andatuces (Aguaviva), Vola vole taran¬ 
dole (Paul Maunat). Àmargura (Stanley Black); 
EspaAa (Werner Mailer). Souvenir d’Italia 
(Leoni-lntra) Il grande magazzino (T T.T.). San 
Baule (iackie Anderson): Tu te reconnaitras 
(Anne-Marie David). E me metto a canta' (Lui¬ 
gi Proietti). Miette (Franck Pourcel). Plenilu¬ 
nio d'agosto (Giampiero Reverberi), Scar'jo- 
rough fair (Norman Cand eri. I drink thè wine 
(Frank Smatra). Down on thè contar (Mirram 
Makeba). La Mslaguena (Sabicas); Contentoso 
(Tito Puente). Perfidia (James Last). E gira 
che le rigira (Coro Monte Grappa). Am Bie- 
lersee (^pp un Willy). E li ponti so' soli 
(Antortello Venduti). ‘Na voce ’na chltorra a 
’o poco ’e luna (Gino Mescoli), My chérla 
amour (Edmundo Rosi. I musicanti (Francesco 
De Gregori), Ileo ileo (Ray Miranda); L’avven¬ 
tura (Stone ed Eric Charden), Bridget tha 
iTiidgot (Ray Stevens). E cosi per non morire 
(Orrìeila Vanoni); Hippo walk (Mongo Santa¬ 
maria); O orvaiho vam calndo (Xixa); Alma 
mater (Chicago). Mourir d’almer (Charles Az- 
navour), Je ne ssis rien de tol (Mireille Ma- 
thieu) 

14 SCACCO MATTO 

Pick me up (Ike e Tina Turner). Power boogte 
(Elephant's Memory); Rlp this Jolnt (Rolling 
Stonea): Prisencollnansinainclusol (Adriarto Ce- 
lentano); Good timo Sally (Rare Kearth); Come 
honoo America (Johnny Rivers); Pyjamarama 
(Roxy Music); Lovo mo righi girl (Joe Tex); 
Rock’n’roll (Byrds); lo vorrei non vorrei, ma 
sa vuoi (Lucio Battiatl); Forse domani (Flora 
Faune e Cemento); Generation lindsllde (Alice 
Cooper), Papa's gel a brand new bag (James 
Brown); Get down and gat wlth h (Siede): 
Theme one (Van der Graf Generator); Hey le 
Roy Olmi Hendrix); Rat bel blue (Deep Purple;) 
Round and round (David Bowle); L’anima 
(Grupo 2001); Un so^o tutto mio (Caterina 
Caselli): Dancing In thè moonlight (King Har¬ 
vest): Rock’n’roll imiaic (R'n'R Machlne), Drin- 
king wIne spo-dee o dee (Jerry Lee Lewla): 
Roll over Beethoven (Tho Electric Light Orche¬ 
stra): Never can say goodbye (Jr. Warker); 
Black California (Thelma Houston): The Mos¬ 
quito (The Doors): Quella sera (I Gens); Nelma 
(Carlos Ssntsna & « Mahavishnu • John Me 
Laughiin); My love (Wings): Come é fatto II 
viso di una donna (Simon Luca); You've got 
H bad girl (Stevie Wonder), I can’t find you 


(Savoy Brown): Oul on thè weekend (Nell 
Young) 

16 QUADERNO A QUADRETTI 
On thè sunny side of thè Street (Count Basie); 
Canadian sunset (Eari Grani); Maracatu-too 
(Stan Getz-Laurind( Aimeida). ^nny (Frank Si- 
natra), Twelfth Street rag (Dick Schory); Mood 
lr>digo (Ray Martin). Perdido (Sarah Vaughan); 
Felicidada (Stanley Black). Rock around thè 
clock (New Orleans Jazz Band). A string of 
pearis (Enoch Light); Nobody knows thè trouble 
l’ve seen (Mahalia Jackson), Teisphone blues 
(John Mayall); JIngo (Carlo Santana); De 
guello (Nelson Biddle); My riffe, my pony arul 
me (Dean Martin). Work song (Julian • Can- 
nonballl • Adderley). Money money (Llza Min* 
nelll); Ebb tide (Frank Chacksfield). Cu cu rru 
cu cu paloma (Harry Belafonte); l’m beginnin' 
to see thè light (Gerry Mulllgan), Stardust 
(Louis Smith); A hard day's night (Ella Fitz- 
gerald), Rhapsody In blue (Eumlr Deodato); 
Mulher rondeira (Astrud Glll>efto). And when 
I die (Blood. Sweal arni Tears), Non credere 
(Mina) Blue rondò è la turfc (Deve Brubeck), 
Royal garden blues (Wiibur De Paris); No 
trouble (Firehouse Jazzmen), Gladiolus rag 
(Acker Bilk). Aquarlus (Stan Kenton) 

18 INTERVALLO 

TIger rag (Ray Conniff). Un uomo Intelligente 
(Nada). Vado vie (Orupi). Armen's theme (Se- 
sletto Carosone) A man. a story (Gianni Fer- 
rio). Quien sera (Jackie Anderson! Amare mei 
capire mai (I Grimm), Somebody lo love (Mar- 
fi >a Hunt). Ho già scelto lei (Sondro Giacobbe). 
Ma se ghe penso (Mina) Core 'ngrato (Arturo 
Mantovani) O' primmo treno (Fred Bongusto); 
Piove (Leeter Freeman), Up on thè roof (Percy 
Faith). I won'l dance (John Blackmsell). l'd do 
U all aq.jin (Havid Shel Shapiro). Dolce frutto 
(I Ricchi e Poveri) Carota de Ipanema (Los 
indios Tabaiarna) People (Ted Heath). Vive 
i'amour vive le compagnie (lames Last). Cara 
Giovanna (Formula 3 ). Cheyanrte (Sylvie Var- 
tan). l’m an old cowhand (Ray Conmff), Che- 
rockee (Chet Atkins) Keep on Irucktn' (Sunday 
Funnies). Oh no not my baby (Aretha Franklin). 
Paperback wriier (Gershon Kingsley). Tornando 
tornando (Loa Paraguayos). (-a violetta (Werrver 
Mailer). L’avventura (Franck Pourcel). Non 
preoccuparti (Lara Sant Paul) Dnisciila penny 
(Carpenters); MI sono innamorato di te (Fausto 
Papettt), Tonlght (Gino Mescoli). Mi piece 
(Mia Martini), Syivia’a mother (Dr. Hook and 
thè Medicine Show), Hey look nte over (André 
Kostelanetz). Mas que nada (Ronnie Aldrich) 


20 IL LEGGIO 

Jealousy (Frank Chacksfield), Anna bell’Anna 
(Lucio Dalla); Get a little order (The Sweet 
ispirations). Sei tornato a casa tua (Iva Za- 
nicchi), Delilah (Arturo Mantovani). I got It bad 
and thal good (Frank Smatra). My melancholy 
baby (Barbra Streisand); Waiting (Santana). 
Desafinado (Stan Getz e Joao Gilberto); L’ap- 
p'.iiitamu.ìlo (Ornella Vanoni); Canto di rirv 
graziamento (Suan). Papa was a rollir>g* alone 
(The Incredible Meeting). MIchelle (Percy 
Faith); Punto d'incontro (Anr>a Melato). Sprlng* 
lime in Rome (Oliver Onions); Il miracolo 
(Plng Pong); A bar>da (Herb Alpert); Lea 
Champs Elysèea (Caravelll), Aln't no aunahine 
(Tom Jones). Batucada carioca (Aitamiro Car- 
rilho). Le tue mani (Mllva); Ave Maria (Deo¬ 
dato); StKtopassaggio (Antonello Venduti). Spa¬ 
ce race (Billy Preaton); Gel H together (Jack¬ 
son Five). Romance (Jaa Last), So soon In thè 
morning (Joan Baez e PhiI Wood), Ironaide 
(Ouincy Jones); People (Barbra Streiaend). 
Ralmirogs keep falling on my head (Buri Ba¬ 
charach). Sou^ rampar! Street parade (Keith 
Textor); Blowln' in thè wind (Bud Shank); Ave¬ 
va un cuore grande (Milve); Un enne fa 
(Adamo); El bimbo (Bimbo Jet); Love theme 
(Pino Calvi) 


— L’orchestra dal trombettista Bobby 
Hacfcett 

The eyoa of love; My funny Valentina; 
You oniy live twice. Wrap your tro- 
blea in dreams A time for love; On 
thè Street where you live; All through 
thè night 

— il cantante Elton John 

Bellad of a well Knowgun; Come 
down In time. Country comfort: Son 
of your father; Where to now Si. Pelar 

— Il Charlle Mariano Ensemble 
Mirror; Vasi bindu; Madras 

~ Il complesso Irlo De Paula 

Saudade Nao quieto nem aaber; Ja 
era 

— La cantante Miriam Makeba 
Lumumba; For what It's worth; Brand 
r>ew day; I shall sing; Kulala; In my 
tifa 

L’orchestra Arturo Mantovani 
Leaving on a Jet piane; Up. up ar>d 
away; Lea moutlna de mon eoaur-. Le- 
mon trae; Wend’rin’ star; My way 



filodiffusione 


rnerooledì 13 novembre 


IV CANALE (Auditorium) 

B CONCERTO DI APERTURA 
W. A. Moiart SonaU da chieaa In fa mag- 
giore K 224 p«f organo e orchaatra lOrg. Ma- 
ne Claire Alain - Oreh da Camem Jean-Fran- 
5011 Paillard dir. Joan-Frangola Paillard); S. 
Rachmaninov. Le campane, poema au teato di 
Edgar Allan Poe. por eoli, coro e orchoatra; 
Allegro ma non troppo - Lento - Prealo - Len¬ 
to lugubre (Sopr. Yellzaveta Shumikaya. tan. 
MIkhall Dovenman. br. Alekael Bolahakov - 
Orch Filarmonica di Moaca e Coro diretti da 
Kirlll Kondraacin). C. Salot-Sa*na; La Jeu- 
neaaa d'Hercule, poema alnlonico op 50 An¬ 
dante aoitenuto - Allegro moderato - Andan¬ 
tino - Allegro - Andante aoatonuto - Allegro 
animato - Maeatoao (Orch di Pariga dir. Pierre 
Oervaux) 

9 BEETHOVEN-BACKHAUS 

L. van Baathovan: Concarto n 3 In do minore 
op 37 (cadenza di Cari Rainecke): Allegro con 
brio - Largo - Rondò (Allegro) (Pf. Wilhelm 
Backhaua • Orch, Filarmonica di Vienna dir. 
Hana SchmidMaaeratedt) 

9.40 FILOMUSICA 

G. Donizetti: La Favorita. Balletto (London 
Symphony Orch. dir. Richard Bonynge). H. Ber- 
Itox: Benvenuto Cellini: • Una heure et ma 
belle mallreaae • (Ten. Nicolai Gedda - Orch. 
Naz della RTF dir. Georges Prétre); R. Scho- 
mMin: Ouverture, Scherzo e Finale 52 

(Orch Filarmonica di Vienna dir. Georg Sotti); 

J. Bodin de Bolsmortler; Sonata a tre. per tre 
flauti Dolcemente - Corrente • Allemanda - 
Minuetto (Fl.l Frana Brùggen. Keea Boeke e 
Welter van Hauwe). F. J. Haydii: Quartetto in 
ai bemolle maggiore op 33 n 4 per archi 
Allegro moderato - Scherzo (Allegretto) 
Largo • Presto (Quartetto Weller); G. Rosalal; 
La paasc^iata. dall'Album ltaliar>o (Ensemble 
Handt). IL Strauss; Salomè Danza del aette 
veli (London Philharmonie Orch dir Artur 
Rodzinski) 

11 l£ STAGIONI DELLA MUSICA: IL RINA¬ 
SCIMENTO 

I. P. Sweelifick: Fantasia cromatica in re 
minore (Clav. Lionel Rogg). E. Wldmann: 
Tre Madrigali (Coro di voci bianche dei • Wie- 
r>er Sàngerknaben • dir. Hermann FurthnfK>aer); 
O. di Lasso: Tre Canzoni (Coro • Monteverdi • 
di Amburgo dir. Jùrgen Jùrgens); L. Grossi da 
Viadana: La Padovana, caruone a otto voci 
(Complesso • Konzertoruppe der Schola Can- 
torum Basillenaia • dir August Wanzinger): 
M. Pi a a t oHui; Ballet dea coqa (Complesso di 
strumenti antichi di Parigi dir. Roger Cotte); 

I. H. Schein: 4 Danze, dalla raccolta « Ban¬ 
chetto musicale • (Complesso strumentale 
« Musica Antiqua • di VienrM dir. Réné Cle- 
mancic) 

II. 30 AVANGUARDIA 

K. Pendarecki: Diea iraa. oratorio per aoli. 
coro e orchestra, alla memoria dalle vittime di 
Auschwitz (Sopr. Stefania Woytowicz. ten 
Weialaw Ochman, ba Bernard Ladysz • Orch. 
e Coro della Filarmonica di Crakovia dir. Hen- 
ryk Cryz - M* del Coro Jenusz Przybylaki) 

12 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
G. Donlxettl: Anna Bolena; • Al dolce guidami 
caalei natio • (Sopr. Montaerrat Caballé • 
Orch. Sinf. e Coro di Barcellona dir. Carlo 
Felice Clllario) G. Rossini: il barbiere di Si 
viglia Sinfonia (Orch Berliner Phlharmoniker 
dir. Herbert von Karajan): V. Ballinl: Norma 
« (jaata diva - (Sopr. Elena Souliotis - Orch e 
Coro dall’Acc di S. Cecilia dir. Silvio Var- 
viao) 

12,30 MAHLER SECONDO SOLTI 

G. Mahlar; Sinfonia n. 6 In la mlr>ore • Tra- 

S ica • Allegro energico, ma non troppo 
cherzo Wuchtig > Andante moderato - Finale 
(Allegro moderato) (Orch Sinf di Chioego dir. 
Georg Solti) 

13,45 JEAN-MARIE LECLAIR 
Sonata in sol maggiore op. 2 n. 5, per flauto e 
basso continuo; Andante - Allegro un poco - 
Gavotta - Allegro assai (FI. Jean-Pierre Ram¬ 
pai. clav. Robert Veyron-l^croix) 


1S*17 M. RaveI: Ma mère l'Oye - Cinque 
pezzi Infantili: Pavane de la Belle au boia 
dormand - Petit poucet • Laideronnette. 
Imperatrice dea pagodea ■ Lea intretiena 
de la Belle et de la Bète - Le jardin 
féerique (Orchestra • A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI diretta da Georges Prétre); 

J. Sibellua; Sinfonia n. 2 In re magg. 
op 43 Allegretto - Poco allegro - Tempo 
andante, ma rubato - Vlvacieaimo - Finale 
(Allegro moderato) (Orchestra Sinfonica 
di Roma della RAI diretta da Georges 
Prétre); C. MonteverdI: Magnificat, |^r 
aoli. coro, organo e orc^stra. 
apro della Beata Vergine (traacr diG^- 
olo Federico Ghedini) (Soprani Wa^a 
bimlla e Lulaa Vannini - 
tonica e Coro di Milano d^la 
da Giulio Bertela); E. De ^'""7rÌ.r?*da 
me - Ohi che nuovo ‘ 

camera della RAI diretto da Nino Anto- 
neliini) 

17 CONCERTO D) APERTURA 

H l>urcell; Ciaccona in aol minor* (Orcti da 
Camera lean-Frangoia Paillard dir )ean-Fram 
con Paillard); G. P. Talamaan: Conino In la 
maggiore per flauto, violino, archi e twsM 
continuo, da . Tafelmusilt - paf^ l» 

Marlin Linde, vi Thomai Brandia - da 

Camera della Schola Canlorum di Basilee dir 
A^rst WeIJinger), E. Bloch: 9™^»“ 

DOT orchestra d'archi e pianoforte ob^lgato 
Alberto Bersone . Orch SmF ^Torino 
della BAI dir Armando La Roaa Parodi) 

18 CONCERTO DEL QUINTETTO BOCCHERINI 
A Bazaini: Quintetto m fa maggiore Allegro - 
Adagio appoaalonalo Schedo Finale (VI 
Pina* Carmlrelll e Filippo Olivieri, via Luigi 
Sagrati, vc.l Arturo Bonucci e Nano Brunelli) 

18.40 FILOMUSICA 

G L GrooorI; Concerto grosso In si minore 
on 3> n 5 Largo - Allegro - Adagio - Allegro 
((§rch - A Scarlatti - di Napoli della BAI dir. 
Ftenco Caracciolo). W. Luto.l*«ltl: 
su un tema di Ftaganini per due pianoforti (R I 
Iracha Eden e Alexander Tamir); R V*u^ 
Williams: Partita per doppie orchestra d archi. 
Preludio (Andante tranquillo)^ Scherzo ostr 
nato (Presto) - Intermezzo (Omaggio a Henry 
Hall) Fantasia (Allegro) (Orch Filarronlcs 
di Londra dir Adrian Boult); B. Bottlnalli: Co¬ 
rale ostinato, dalla -Sinfonia da camera- 
(Orch Sinf di Torino della RAI dir. Rlcca^o 
Muti) H Woll; Tre LIeder. da • Itellenisches 
Uederbuch • Sterblch. so hullt In blumen ■ 
Und willst du delnen tiebsten sterbon sehen - 
Wenn du mich (Bar Eberhard Wachler. pf 
Heinrich Schmidt). E. Chauaeoa: Quelques dan- 
cea Dedicace - Sarabande - Pavane - Forla« 
(R jean Doyen); A. Gtétry: La Jugemenl de 
MIdas Ouverture (Orch. - New Philharmonie - 
dir Raymond Lappard); C. M, vo« Wabar 
Il franco cacciatore: - Wle nahte mir der 
Schiummer - (Sopr. Leontyna Prie* • Orch. 
d'opera della RCA Italiana dir. Francesco Mo- 
llnari Pradelll)- H. Bartloz: La dannazione di 
Faust Danza delle silfidi (Orch. dei Filarmo¬ 
nici di Berlino dir Herbert von Karajan) 

20 LA SPINALBA 

(ovvero - Il vecchio matto •) 

Dramma comico In tre atti da rappresentarsi 
nel Reai Palazzo di LIaboa per il Carnovale 
di quest'anno 1739 

Musica di FRANCISCO ANTONIO DE ALMEIDA 
Spinalba. allea Florlndo Lidia Martmpletri 
Vesplna Romana Righetti 

Laura Zanini 

DIanora R®"» GarazIotI 

Ippolito Ugo Benalll 

Leandro Fernando Seraflm 

Arsenio Otello Borgonovo 

Togno Teodoro Rovetta 

Clavicembalista Klaus von Wildemann 
Orchestra da camera • Gulbenkian • dirette da 
Gianfranco Rivoli 


22.30 CHILDREN'S CORNER 
C. Debussy: La bolte è JouJoux. balletto per 
bambini (strumentazione di André Caplet) 
(Orch. « A. Scarlatti • di Napoli dalla RAI dir 
Frieder Walasmann) 


14 LA SETTIMANA DI PROKOFIEV 
8. Prokoflav: Ouverture au temi ebraici op. 34 
(Orch • A. Scarlatti • di Napoli della RAI dir 
Franco Caracciolo) — La garde da la paix. 
berceuae op. 124 (Msopr. Irina Arkhipova - 
Orch. e Cori della Radioteievlalone deH'URSR 
dir. GhennadI Rojdaatvenaki) — Concerto n. 5 
in aol maggiore op- 55 per pianoforte e orche¬ 
stre (Pf. S. Rlchter - Orch. Sinf. di Londra dir 
Lorin MaazeI) ~ Il tenente Kljé, suite ainfonlce 
op. 60. dalle musiche per il film (Orch. delle 
Soc. del Conc. del Coneerv. di Parìgi dir. 
Adrian Boult) 


23-24 CONCERTO DEUA SERA 
F. CoupeHn: Sonata a 4 In aol minore • La 
Piemontese •• Sonata Allemenda - Correnta 
I e II - Sarabanda • Rondò - Giga (Elementi 
deirOrch. da Camera Jean-Frangoia Paillard): 
F. Schubèrt: Quattro Improvvisi op. 90 per pia¬ 
noforte: In do minore - In mi bemolle meggio- 
re . in aol bemolle maggiore - In la bemolle 
maggiore (Pf. Nelson Frelre); Q. Fauré: (^al¬ 
tro Melodie op 51 per baritono e pianoforte 
Larmes - Au cimitlèra (J. Richepin) . Spleen 
(P. Verlairìe) - La rose (Laconte de Uale) (Bar 
Bernard Kruyaen, pf. Noél Lee) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 

Sugl) sugli ban* ban* (Raymofx) Lefèvre): Th*y 
can't l*k« th*t sway from me (John Blackin- 
sell): Te volo bene (I Vianella); Un nocrlso a 
metà (Antonella Boltazzi); CInIr (GII Ventura): 
Speali soìtly love (Roger Williams). Vou're so 
vaio (Carly Simon). Melody fsir (Harsld Win- 
Irler); Namoradlnfui de um amigo meu (Os 
Sambacanas): Para los rumberoa (Tito Puente). 
Alle* (Francesco [5o Gregori); Let’a dance 
(Mario Pezzotta): Vulcano (Il Guardiano del 
Faro) Batida difere nte (Sergio Mendes); lj 
mosca (Renato Pareti). Tu non mi laacerai 
Oohnny and lerry). Sunny (Booker T. Jo- 
r>e8)- Funny Funny (Brian Connelly). MInoet. 
to (Mia Merini): Suby univorsiterio (Roberto 
Delgado): Laura (Perey FaithJ; Lea pleiairs dé- 
modàa (Charles Amavour). Cracfclin' Roaìe 
(Billy Vaughn); Wltat li life (George Harrison). 
Mar|or)ne (Heib Alpert): Tutti frutti (Elvia Pre- 
aley). Tenoeaaee waltz (Paul Grlffin). In thè etili 
ol thè niglit (Frank Chacksfleld). l'm gettin' 
aantimenlal over yoo (Frank Sinatra). Al thè 
jazz band ball (Ted Flea'h) Bewitchod bolhered 
and bewildered (Barbra Streisand). Gruppo B 
(Flenato Raacel). Uno (Carmen Castilla). lo ero 
là (Nuova Equipe 84); Dotnon'a eye (Deep Pur¬ 
ple). Holiday Inn (Elton John): Thia laiK) la 
your land (Perey Feith) 


10 MERIDIANI E PARALLELI 
la mucura (Ray Barrano) Aprèa l’emour (Char 
les Aznavour): Jota aragonese (Carlos Mon- 
teya). laaving on a (et piane (Arturo Mantova 
ni). Àmor». amor*, amore, amore (I Vlanella). 
Zorba ol greco - Zorba's dance (Herb Alpert). 
Holiday (or atrings (David Rose) Rocit my 
soul (The 1.08 Humphries Singera). Apalxonado 
(Altamiro Carriiho). No me quitte pas (Maurice 
Lercange). Faaelnetion (Hill Bowen). Creicerai 
(I Nomadi): Mora steccato (Hugo Wmterhalter). 
Love story (Henry Mancini); Tbe music box 
(Ruth Copeland): Dans lea ruea d'Antibea (Lu- 
ter-Bechet). Boaaa nova che che (Luis Bonfa); 
Que r*ate-t-ll de noa amoora ((.es Compagnone 
de la Chanaon); Cielito lindo (101 Stringa): I 
couid bave danced all nigirl (Perey Faith). Ri- 
tomerai (Bruno LauzI) Diamonds are a girl't 
beat frfenda (André Koatelanetz); Na lei o 
Hawaii (Eddle Calvert); Serenata (Sarah Vau- 
ghan); A EapaAa (Digno Garcla): Hey Jude (Ted 
Heath); Cae caa (Wilson Slmonalì; Un homme 
qui mo plait (Franck Pourcel); Eapafta cadi 
(MariachI Sontani): Thla guy’a in love wllh 
you (DIonne Warwlck); Tire laat round up (Ar¬ 
thur Fledier); O ooaao amor (Vince Guaraldl) 


12 INTERVALLO 

Un grande amore * nlem* più (Raymond Lefé- 
vre). dose combat ()ean-Cleude Vannier). Co¬ 
me al fa (Omelia Vanoni): Tire lira l'alguil- 
la (Lionel Hamplon); Baby love (Helmut Za- 
charias): Angel and beans (Kathy and Gulll- 
ver); Polka dota and moonboama (Enoch LIght); 
Un wnore di aoconda mano (Gino Paoli). 
You ture me on. l’m a radio Doni MItchell); 
Giù la teate (Ennio Morricono); Laa paplllona 
(André Poppi; Valzer da - La vedova allegra • 
(Micliel Ramoa); Reza (Edu Lo(>o). Meeting at 
pub Swan (RIz Ortolani); Py|amarama (Roxy 
Music) Morftat (Klaus Wunderlich); Moonllght 
aorenado (Ted Hea.h); Crocodlla rock (Elton 
John); Cuarrlo le guata (Perey Faith); lànrento 
d'amore (Mina); Senza eenao (Equipe 84); Free 
Africa (Tribù Bantu); Qualche volta no! (Glarv 
ni Davoll): Paiarlllo en onda nuova (Aldemaro 
Romero): Adagio (Paul Mauriat); Ol’ man river 
(Ray Charfea): Lullaby ol Broadway (Stan Ken- 
lon); Don’t (et me bo lonely fonlght (lames 
Taylor) Sultana (Titanici; No tfme (Tommy 
Rellly).' l'Il never fall In love agata (Waldo 
de Loa Rloa); OHando (Donatello Moretti); 
Block Busteri (The Sweel): O Preaidente (Herb 
Alpert) Chi sarà (Massimo Flanlerl); Limbo 
rock (Rattio Snake); To Linda (Montevidoo); 
Pssalon Rower (Francis Lay) 


14 COLONNA CONTINUA 

Chitty chilty bang bang (Arturo Mantovani); 
L'amore (Fred Bongusto); Favaia (Sergio Moiv 
dea)' Autumn In New York (Chartla Parker); 
SIbonsy (Stanley Black): La parada dea ^ 
peaux dea melone (Mlrellle Mathleul; Rockin 
chair (l-ouis Armstrong); Cantina loceros (101 
Stringa); Datisi (Elton John); I know thal you 
know (Trio Art Tatum): Dldn’t w*T (lackle 
Gleaaon); E poi... (Mina); The ayncopaied clor* 
(Werner IViOller); Over thè rainbow (Art Ftafwr): 
Avec le tempa (Léo Ferré); I pattinatori ((*hli- 
harmonla Promenade): Picaaao (Astor Piszzolla); 
Surmy (Ella Fltzgerald); Martha de Cama- 
val (Gilberto Puente); Eaa» to love (Per» 
Faith); l-ov* la a many splenrloied Iftlng (Clif¬ 
ford Brown); Lo aha ep o o (Giorgio Qatar); 
Alao apr^ft Zarallttistre (Eumlr Deodato); Sam¬ 
ba do unta nota so (Gtatz-Byrd): Adlou maa 


amia (Nana Mouskouri); Doodita' (Ted Heath); 
Batin Street blue* (Jimmy Smith): I got a 
woman (Bay Charles). Keop on keepia on 
(Woody Herman) 

16 IL LEGGIO 

Laisse aller la muaique (Franck PourcelLI^ 
menica domenica (Massimo Ranieri), wltclv 
craft (Carmen Cavallaro); Mlialuta (Cyan). A 
clockwork orange: March (Walter Carlos). Dia¬ 
rio (Equipe 84). El soldato de levita (Peter ta- 
land) Adalita (lame* Laat). Cari genitori (RIz 
Ortolani). Un non so che (Antonella Bottazzi); 
Sogno (Delirium). Forevor and eve r (P ernia 
Roussos): Engano (Charlie Byrd); E] prfmer dia 
(Los Que.zales). Verde la luna (Coro EtaL 
weiBs): Accalco holiday (Tommy Beilly). Light 
my fire (Woody Herman). Una casa 9™"®® 
(Lara Saint-Paul): Panarea (Severino G®“®J- 
Ioni) You're drivlng me crazy (Chet Baker); 
Royel gwden blues (Henry McKenzie). I don"! 
I.imw Itow to love htai (Ray Conniff); Am 
true to myaelf (Lobo) Devll’* trillo (Duke of 
Burlington). La bembina (Lucio Dalla); Pid jmiw 
hand In thè hend (Ramsey Lewis) Brasa jockey 
(Dick Schory). Uomo uomo (Don Ghezzi). 
SylvIa's mother (Dr. Hook and The Medicine 
Show) Triateze em mim (Sergio Mendes); lo 
vagabonda (Ezio Leoni). Viva noi fV®"™ 
siol Paolo e Francesca (New Traila); Bolterlly 
(Franck Pourcel) La cinquantaine (Woody Her¬ 
man) ce un angolo del viso (Gianni M^ndil. 
Don’t think Iwice H'a all right (Bud Shank); 
O tarquinho (Herbie Mann); Polka (Domenico 
Savino) 

16 SCACCO MATTO 

Louisandella (Bill Conti). Boogla woogie ^la 
boy (Bette Midler). Creai american marrtage 
nothing (Al Kooper). Oh balte what w®»^ Y»" 
Mv (Humeane Smith). Alao «prach Zarath uatra 
(Eomir Deodato). Ko ko ro koo (Oalbisa). Watch 
that man (David Bowie); Mexico (The Les 
Humphries Smgers). The mexican (^(^Ruth); 
Shake your hipa (Rollmq Stones). Paolo a 
Franceaca (New Trolla). Rat bat JP^P 
Purple) lo credo In te (Simon Loca); What If 
(Thelma Houston). Aapettendo l’alba (Le Or^j: 
Ma (Rare Hearth). Co-Co (The Sweet); To Wi- 
tiam In thè night (Ruth Copeland) Law of tha 
land (Temptationa): Hallaluiah day (The J^k- 
aon 5); E’ la vita (1 Flashman); Sweat Httle 
aixtaen (Chuck Berry) Brand »*ew 
(Wild Angela); Let thè good timea roM (Sl^e); 
Un giorno inaleme (I Nomadi); Boo, boo don t 
cha be blue (Patrick Samson). Norwegian 
(Beatles). So much troubied ki my mind (Joe 
Quaterman). Vou In your amali corner (If); 
Money (Pink Floyd); Paradise (The Supremes); 
lan’l It about time (Stephen Stilla): Perché tf 
•mo (i Cwnaleontl) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Stey on H (Dizry Gillespie) You ara t^ baa»^ 
tiful Oohnny Hartman con John Coltrane); 
Booker'a boaaa (Bobby Timmona); S toty ln 
at thè Savoy (Anita 0‘ Oay), Out of nowhera 
(Charlle Shavers) Nuaqea (Grappelly-KesaeD; 
Donna Laa (Deve Lambert); Sommertime (Cat 
Anderson con Duke Ellmgton); How JJj* 

moon (Lionel Hampton). In a mellow tone (Ella 
Fltzgerald): Moonllght aeranaòe (Glenn Mlllar): 
Alextetder't ragtime band (Sarah Vaughan e 
Biily Eckatlne); Body and soul (Coleman Ha^ 
kina) Love for sale (Art Tatixn) Whirly blrd 
(Count Beale). Stardwat (Lavrrence Brown); Un- 
decided (Joe Venuti): Baby what’a thè ma^ 
wlth you (Roy Eldridqe). Swaat Lorraèna (War- 
dell Cray). A fogqy day (Rad Garland); ^ In 
love (Julie London); Bomle'a tuna (Geny MulH- 
ganì Blues for ChaHia (Quincy Jones); 
ataira (Kenny Burrell). laepera 
Bsnnettl You batter ballava It (Gerald Wll- 


— L’orchaatra a coro lamaa Laat 
Banks of thè OhiO; Holy holy; Get 
ready; Wimoweh; Put your hand 

— La cantante Georgia Brown 
Faacinating rhythni' But not for me. 
Biah blah blah. Slap that basa; How 
long bea thla been gomg on; Strike 
up thè band 

— Il complesso di Stan Gatz 
Exactiy like you; Spring can raany 
hang you up tf^ moat; O grande amor; 
Eaiiy Autumn 

_Il quartetto di Benay Goodman ^ 

^ven come eleven; Say It Isn’t ao; 
Tve foui>d a new baby; Somebody 
lovea me; Who cerea 

— Il contante Tony Ba n nett 

Strangara In paradise; TIII; Summer 
of *42; Whoevar you ara. I love you: 
Over thè aun _ 

— L'orchaatra a coro di Roy Connm 

rd llke to toach tha worid to alng; 
Baby, l'm a %vant you; Gypaiea. trampa 
wìd thievea: Tva found aomoona ol 
my own; (n>oglne 


!•! 



Controllo e messa a punto impianti riceventi stereofonici 


[seguo do pofl- 100) j i ___ 

QpnMALF LATO DESTRO - Vile Quanto detto por il precedente segnale ove al posto di -sinistro* si legga - destro • e vlce^^ 
SEONALE DI CENTRO E SEGNALE DI CONTROFASE • Questi due segnali consentono di effettuare II controllo della - faae •. Essi vengono 

d. un. iKeie p.u.., p,r d.r modo .l|•..colt.tor. di .vvortlr. Il c.mbl.morno nell. «<' P™”- 

ì^lono del - legn.le di centro •, regolerò II comwido - bllenclemonlo - In modo de percepire II tegnele come proveniente de 
del fronte sonoro. 


giovedì 20 novembre 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 
J. S. Bach: Suite inglese n 6 in re minore per 
clavicembalo Preludio - Allemanda - Corrente 
Sarabanda Doublé • Gavotta I e II - Giga 
(Clev Ralph Kirkpalrick). M. Heger: Sonata 
n 4 in le minore op 116 per violoncello e pia- 
nolorle A legro moderato - Presto Meno pre 
sto, tempo I - Largo - Allegretto con grazia, 
meno allegro, quasi adagio (Ve Jòrg Metzger. 
pf Knst Hjort) 

0 LE STAGIONI DELLA MUSICA; IL BA¬ 

ROCCO 

A. Stradella: Sinfonia dalla Serenata - M bar¬ 
cheggio • Spiritoso e staccato - Aria - Caiv 
zonè • Aria (Tr solista Edward Tarr • Orch. 
da camera Jean-Frangois Paillard dir. Jean- 
Frangois Paillard). F. GemInianI: La foresta in¬ 
cantata. suite pantomima dai XMI Canto della 

• Gerusalemme liberata • di Torquato Tasso 
(O'Ch dell'Angeiicum di Milano dir. Newell 
lenkms) 

9.40 FILOMUSICA 

A. Sacchinl: La contadina m corte: Sinfonia 
(English Chamber Orchestra dir. Richard Bo- 
nynge), G. Martucci: Quattro Pezzi p>€r orche¬ 
stra (Orch. -A. Scarlatti* di Napoli della RAI 
dir. Mario Rossi); G. Puccini: Manon Lescaut: 

■ Tu, tu. amore > (Sopr Montserrat Caballe. 
ten. Barnabé Marti - London Symphony Or¬ 
chestra dir. Charles Mackerras). J- I. Quantz; 
Trio Sonata m do minore per flauto, oboe e 
continuo (Ensemble Daroque de Paris). K. Sta- 
mitz; Sinfonia concertante in re maggiore pei 
violino, viola e orchestra (VI. Ulrich Grehling, 
v.la Ulrich Koch - - CoHegium Aureum •), F. 
Chopin: Notturno m sol minore n. 11 op. 27 
n. 1 — Notturno in sol maggiore n, 12 op. 37 
n. 2 (Pf Adam Harasiewicz) 

11 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: DIRET¬ 
TORI WILLEM MENGEL8ERG E BERNARD 
HAITINK 

C. Franck: Sinfonia in re minore: Lento. Alle¬ 
gro non troppo - Allegretto - Allegro non trop¬ 
po (Orch. del Concertgebouw di Amsterdam 
dir. Willem Mengelberg). F. LIszt: Tasso, la¬ 
mento e trionfo, poema sinfonico n. 2 (Orch. 
Filarmonica di Londra dir. Bernard Haitink) 

12 PAGINE RARE DELLA LIRICA: TRA SEI¬ 
CENTO E SETTECENTO 

G. Legrenzi: Totlla; • Tosto dal vicin bosco • 
(Revis. E. Gubitosi) (Ten. Ennio Buoso • Orch 

• A. Scarlatti • di Napoli della RAI dir. Frarw 
cesco De Masi); G. Bononclni; Astarto- • Mio 
caro ben * (Sopr. Joan Sutheriand, ten. Ri¬ 
chard Conrad - Orch. London Symphony dir, 
Richard Bonynge) — La Griselda • Troppo e 
il dolore - (Sopr. Joan Sutheriand - Orch. Fi¬ 
larmonica di Londra dir Richard Bonynge); 
F. Provenzale: Steilidaurs vendicata; • Deh 
rendetemi • (Revis. E. Gubitosi) (Ten. Giuseppe 
Baratti • Orch. • A. Scarlatti ■ di Napoli della 
RAI dir. Massimo Pradella); G. B. Pergolesl: 
Lo frate nnemuratO: • Ogne pena cchiu spie¬ 
tata • (Revis. E. Gubitosi) (Sopr. Cecilia Fusco 

• Orch. • A. Scarlatti • di Napoli delle RAI 
dir. Massimo Pradella) 

12.30 ITINERARI NAZIONALI NELL'OTTO¬ 
CENTO 

B. Smetana: Sarka. poema sinfonico n. 3 da 

• La mia patria • (Orch. Sinf. di Boston dir. 
Rafael Kubelik); N. Rimsky-Korsakev: Skazka 
(Orch. Philharmonla di Londra dir. Anatole Fi- 
stoulari); I. Albenlz: Da - Iberia •: El puerto - 
Triarva (Orch. della Soc. dei Concerti del Con¬ 
servatorio di Parigi dir. Enrique Jorda). E. 
Grieg: Suite lirica: I pastori - Marcia norve¬ 
gese - Notturno - Marcia dei nani (Orch. Sinf. 
della Radio dell'URSS dir. Ghcnnadi Rojdest- 
venski); J. Slbetiua: Scena dei teschi, da 

• Kuolems • op. 44 (Orch. Sinf. di Bournemouth 
dir. Paavo Berglur>d) 

13.30 CONCERTINO 

F. LIfzt: Rapsodia ungherese n. 11 in la minore 
(Pf. Alfred Cortot); P. J.-J. Rode; Capriccio 
n. 7 in la maggiore per violino, dal • 24 Ca¬ 
pricci - (VI. Cesare Ferraresi); L. Spobr: Va¬ 
riazioni suH’ariB • ie suis encore dans mon 
printemps • (Arpa Nicanor Zabaleta); F. Men- 
delsahohn-Bartholdy: La campanella d'aprile, 
coro a due voci e pianoforte (Vera. A. Za- 
nerdlni) (Pf. Gino Rossi - Coro di voci bian¬ 
che diretto da Egidio Corbetta): F. Kreisler: 
Sanctissima (da un brano attribuito ad Arcan¬ 
gelo Gorelli) (VI. Fritz Kreisler. pf.l Hugo 
Krelster e Michel Rauchisen); P. I. Clalkowskl: 
Celul qui connait langueur as-tu oubllé déjà? 
(Contr. Criatirta Radek, pf. Aida Dawidow) 

14 LA SETTIMANA DI PROKOFIEV 
S. Prokoflev: Visiona fugitives op. 22 per pia¬ 


noforte (versione Integrale) (F^. Gyorgy San- 
dor) — Sonata op. 56 per due violini (VI i Da¬ 
vid e Igor Olstrakh) — Il fiore di pietra, bal¬ 
letto op. 118. parte 1« (Orch. del Teatro Bol- 
shot dir. Ghennadi Rojdestvenski) 

15-17 W. A. Mozart: Divertimento in mi 
bem. magg. K. 563 Allegro - Adagio • 
Minuetto I Andante - Minuetto II • 
Allegro; F. Schubert: Trio in ai bem 
magg.. Allegro moderato - Andante - 
Minuetto (allegretto) • Rondò (allegretto) 
(Salvatore Accardo. violino, Luigi Alber¬ 
to Bianchi, viola. Radu Aldulescu. vio¬ 
loncello). J. Brahms: Variazioni su un 
terno di Ha/dn op. 56/A (Orchestra Filar¬ 
monica di Vienna diretta da Istvan Ker- 
tez). R. Slrauss: Salomé - Danza dei 
se^te veli (Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Léonard Bernstem) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

W. A. Mozart; Sinfonia in do maggiore K 425 
• Linz * (Orch dei Filarmonici di Berlino dir 
Karl Bohm) P Gavinies: Concerto m fa mag- 
Qiore Op. 4 n 2 per violino e orchestra (V 
Clarte Bernard - Orch da camera di Rouen 
dir Albert Beaucamp) P. Dukas: La Peri, bal¬ 
letto (Orch della Suisse Romande dir. Ernest 
Ansermet) 

18 GEORG FRIEDRICH HAENDEL 

Suite In re minore n. 3 per cembalo (Clav. 
Thurston Dart) — Concerto m fa maggiore op. 

4 n. 4 per organo e orchestra (Org. Albert De 
Klerk - Orch da Camera di Amsterdam dir da 
Anthon van der Horst) 

18,40 FILOMUSICA 

M. A. Charpentier: Ouverture da - Il malato 
immaginano -. musiche di scena per la com¬ 
media di Molière (Orch. da Camera di Caen 
dir. Jeao-Pierre Deutel); G. Donizetti; Torqua¬ 
to Tasso - Trono e corona involami • [Sopr. 
Montserrat Caballé - Orch. Smf. di Londra dir. 
Carlo Felice Cillario); V. Bellini; Beatrice di 
Tenda • Anglol di pace • (Msopr. Marilyn 
Home. ten. Richard Conrad): L. van Beethoven: 
Trio In do maggiore op. 1 n. 3 per pianoforte, 
violino e violoncello (Trio Beaux Arts). P. Hln- 
demith: Metamorfosi sinfoniche su temi di Cari 
Maria von Weber (Orch. Filarmonica di New 
York dir. da Léonard Bernstein). M. Castelnuo- 
vo-Tedesco: Concerto in re maggiore op. 99 
per chitarra e orchestra da camera (Chit. John 
Williams • Strumentisti dell'Orch. Sinf. di Fila¬ 
delfia dir. da Eugene Ormandy) 

20 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA Ca 
LIN DAVIS 

L. van Beethoven: Coriolano. ouverture op. 62 
(Orch. Sinf della NBC); C. M. von Weber: 
Concerto n. 2 In mi bemolle maggiore op. 74. 
per clarinetto e orchestra; Allegro • Andante 
con moto • Alla polacca (CI. Gervase de Peyer 
- London Symphony Orchestra): W. A. Mozart; 
Sinfonia in do maggiore K. 200 Allegro spiri¬ 
toso • Andante - Minuetto - Presto (Orch da 
Camera Inglese); I. Strawinsky: La sagra della 
Primavera, quadri della Russia pagana L'ado¬ 
razione della terra - Il sacrificio (London Sym¬ 
phony Orchestra) 

21.30 LIEDERISTICA 

C. Loewe: Quattro ballate (Bs. Josef Greindl. 
pf. Heriha Klust); J. Brahms: Cinque Iteder 
op. 32 (Br. Dietrich Fischer-Dleskau. pf. Ge¬ 
rald Moore) 

22 PAGINE PIANISTICHE 

S. Rachmaninov: Sonate n. 2 In si bemolle mi¬ 
nore op. 36 (F^f. Vladimir Horowilz); F. Chopin; 
Tre mazurke op. 7 (Pf. Adam Harasiewicz) 

22.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

B. Bartok: Concerto n. 2 per pianoforte e or¬ 
chestra (Pf- Geza Anda - Orch. Sinf. della 
Radio di Berlino dir. Ferenc Friesay) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
W. A. Mozart. Quintetto in do maggiore K. 515 
per archi: Allegro - Andante - Minuetto - Al¬ 
legro (Quartetto Heutling - Altra viola Heinz 
Otto Graf); M. Ravei: Le tombeau de Couperin, 
suite; Prélude - Fugue - Forlar>e - Rigaudon - 
Menuet - Toccata (Pf. Robert Casadesus) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 

El Cordobes ((V» Stapleton); Botta veiha 
(Herbie Mann); Somoday my princo will coma 
(Paul Desmond; Largo (James Last); Mas théA- 
tras (iuhette Grèco); Shlrta (Jack Tesgarden); 


Deep purple (The Living Stringa), Superstition 
(Stevìe Wonder) Django (Jay Jay Johnson e Kal 
Winding); Jà era (Irlo De Paula). Minuetto (Mia 
Martini), Song tung blua (Franck Pourcei). 
Essa manina (Toqumho e Vintcius De Moraes). 
Wiener Blut (Raymond Lefèvre). Grisal (Lucio 
Milena). You go to my head (Sarah Vaughan): 
Recado bossa nova (Laurindo Almelda): Whara 
ara you (Arturo Mantovani); My klnd of love 
(Gerry Mulligan), Paese fai tenerezza (I Vianel- 
la), Pomme. |>omme, pomma (Paul Mauriat); 
Corcovado ICannonball Adderley e Sergio 
Mendea). Il est trop tard (Pia Colombo); Blues 
inside out (Count Basie). TIeo tieo (Klaus Wun- 
derlich); l’m In love wlth you (Gilbert O'Sulll- 
van); Disc-location (Brothers Candoli); Sinfo¬ 
nia n. 40 in sol minore (Waldo de Los Rios). 
Artistry In rhythm (Stan Kenton). M primo ap¬ 
puntamento (Fausto Papetti), Summertlnie (Ella 
Fttzgerald e Louis Armstrong) 

10 INVITO ALLA MUSICA 

Voyou (Francis Lai). Mary oh Mary (Bruno 
Lauzi). Lola tango (Claude Bollinq). E' amore 
quando (Milve). Saltarello (Armando Trovajoli); 
Once on each llfe (Nome Paramor) Knock on 
vvood (Ella Fiizgerald), Soul clap 68 (The Duke 
of Burlington). Le farfalle nella notte (Mina): 
Aranjuez mon amour (Santo & Johnny). Quat¬ 
tro colpi per Petrosino (Fred Bongusto), You'va 
got a friend (Peter Nero), Proba' Umente (Pop¬ 
pino DI Capri); E’ la vita (I FlashmenJ. Bach's 
lunch (Percy Faith); l’Il never fall In love 
again (Fausto Papetti); Canto de obiratan (Ser¬ 
gio Mendes e Brasll 77); Tarde em llapoan 
(Toquinho e Vinicius), Wade In thè water 
(Herb Alpert). E cosi per non morire (Ornella 
Vanoni): Stormy weather (Ray Marlin). Step- 
pln' stone (Artic Kaplan), And I love her (En¬ 
rico Simonetti), Non si vive lo silenzio (Gmo 
Paoli). Has rooks eights (Buri Bacharach), 
L'homme qui sera mon homme (Mireille Ma- 
thieu); Spanish eyet (Arturo Mantovani). Rose 
(Henri Salvador). Avec le temps (Léo Forre). 

1 love Paris (Frank Chacksfield). M6me si ja 
t'aima (Mane Laforèt): Gel ready (James Laai). 
Isa'iatia (Jacques Brel). Baubles. banglee and 
baads (Eumir Deodato); L’Infinito (Massimo 
Ranieri), Para ti (Mongo Santamaria) 

12 MERIDIANI E PARALLELI 
Innamorati a Milano (Lester Freeman). L'uomo 
che si gioca II cielo a dadi (Roberto Vec¬ 
chioni). Padam padam (Philippe Lamour). Smila 
(Frank Chacksfield) Vaya con Olos - Banana 
boat • Soul calypso (Roberto Delgado); Cross- 
fire (Buddy Miles); Rejna balla (Cargo 23), 
Trumpet blues and cantabile (Max Greger); 
Forever and evar (Gli Ventura): Avanuas and 
alleyways (Tony Christie). The bast day (Mar- 
sha Hunt). Valzer dalla toppa (Gabriella Ferri); 
Las gondoles à Venise (Franck Pourcei); Vu- 
lumbralla (Nuova Compagnia di Canto Popola¬ 
re) Joe Brown's body (Kal Webb); Half braed 
(Titanio): Frau Schoatler (Gilda Giuliani); Istan¬ 
bul (Werner Muller); Because (Percy Faith); 
O conto de oxum (Toquinho e Viniclus), Tu ta 
recoonaitras (Franck Pourcei), Black California 
(Thelma Houston). Re di denari (Franck Pour¬ 
cei). Twelllh Street rag (The Doowackadood- 
lers); Neve bianca (Mia Martini). As you said 
(Jack Bruce), Jullan (Pia Colombo). Itallan 
Street aong (John Btackinsell), Ebb fida (101 
Stringo); Love't baan good to ma (Frank Sina- 
tra). la' ara (Irlo De Paula); The straets of 
Laredo (Boston Pops); Eccomi (Mina); Los ol- 
tenitos (Percy Faith), Serenato (Sarah Vaughan); 
Block mogie woman (Santone): You ware on 
my mind (Barry McGuire). Gyors csardas (The 
Matyi Csanyi Gipsy Band) 

14 SCACCO MATTO 

Gat on thè good foot (parte 1“) (James Brown); 
Can't giva it up no more (Gladys Knight). Sha 
don't mind (Joe Cocker); Sacond Una (Little 
Richard), l'm a man (JimI Hendrix); La disco¬ 
teca (Mia Martini): It mio canto lllzaro (Lucio 
Battisti); La fuanta dal ritmo (Santana); Do you 
rentamlMr thè americana (Stephen Stills); Su¬ 
per trouper (Deep Purple); Angela (Plasttc Ono 
Band); Moody Junior (Junior Walker); Vorrai 
averti nonostante tutto (Mina); Coma é fatto 
il viso di una donna (Simon Luca); Revolution 
(Lovin' Spoonful): I.O.U. (Gary Glltler); Your 
timo la gonna coma (Led Zeppelin); l'm laaving 
(Gilbert O SuUlvan); Chicken crazy (Joe Tex); 
Law of thè land (Templatlon); Daddy. daddy. 
daddy (Frank Zappa); Which way la thè bath- 
room? (Don • Sugarcane • Harris). Coma bam¬ 
bini (Adriano Pappalardo). Un po’ di ta (Ca¬ 
tarina Caselli); Don't go near thè water (The 
Beach Boys); Slng (Carpenters); L*anlma (Grup¬ 
po 2001); Amare mal. capire mal (I Grimm); 
Preluda to aftamoon of a faun (Eumir Deo¬ 
dato); Rock and roll boogia woogla (Ashton 
Gardner & Dyke); Cowboya and stranga (The 
Who) 


16 QUADERNO A QUADRETTI 
Honeysuckia rosa (Benny Carter), Con alma 
(The Doublé Six of Paria), Anything I do (Tom- 
my Flanagan): Imagination (Bill Harris). Samba 
de urna nota ao (Antonio C. iobim); l'va got a 
cruah on you (H. Ediaon-E. Davis); Jlm's blues 
(Red MitcheM-Jlm Hall); I fael pratty (Sarah 
Vaughan); The shadow of yoor amile (Art Far- 
mer); Fascinathing rhythm (Peter Applej^rd): 
Baaln Street bluaa (Louis Armstrong); Chaak 
to chaak (Erroll Garner); Don't ba that way 
(Benny Goodman): All of ma (Billie Holiday), 
Lata data (Ben Webster). Pannlas from haavan 
(Frank Sinatra). After you'va gooa (Cer>€ Kru- 
pa). Swaat Lorraina (Stuff Smith). Pardido (Ella 
Filzgerald). Eaay to love (Gene Ammons), Over 
iha rainbow (Bud Powell); Jumpin' at thè wood- 
aida (Annie Ross e Pony Poindexter), Lattar 
laaps In (Sonny Stitt) Hatlalujah tlma (Woody 
Herman), Autumn In New York (Charlie Parker), 
Don't blama me (Barney Kessel). Gal )>appv 
(Junc Christy); Cousins (Woody Herman) 

18 INTERVALLO 

Soul meaaaga (Richard Evans). The Cisco Kid 
(The War): Un homme qui me plait (Francis 
l^i), Canto da ossanha (Elia Reqina); Rlvar 
deap, mountain high (Les MeCann). Over thè 
rainbow (Art Pepper); L'unica chance (Adriano 
Calentano); Anyona who had a haart (Cai Tja- 
der). Fot once In my lifa (Jackie Gleaaon); lo 
e ta per altri giorni (t Pooh). Eluda an forma 
da rhythm and bluaa (Paul Maunat); Sam'^a da 
duaa notaa (Getz-Bonfa). Rosa (Fred Bongusto). 
Django (Johnson-Windlng); Somalhing (Booker 
T. Jones): Non preoccuparti (Lara St. Pau)): 
Satiafaction (The Tritona); Hallalujah lime 
(Woody Herman). Coma aaturday morning (Pe¬ 
ter Duchin): You'd batter alt down, kida (Sam- 
my Davis); Alrlght, ok you wln (Maynard Fer¬ 
guson); Holiday in Rio (Barney Kessel). Can¬ 
zone arrabbiata (Anna Melato), Spring can 
raally hang up thè most (Stan Getz); Side- 
windar (Ftay Charles). Evory mila (Tom Jones). 
My chéria amour (Ray Bryant). Hurt so bad 
(Herb Alpert). U-ba-la-la (Angelerl). From tha 
aftemoon (Paul Desmond). DÌrty roosta booga 
(Jimmy Smith). Jiva samba (Nat Adderley) 

20 IL LEGGIO 

Tha paanut vendor (Percy Faith); Honky-tonk 
(Al Cajola): Eu ta darai o cau (Roberto Car¬ 
los). Marrakaah expraaa (Croaby. Stili, Nash); 
Sleepy lagoon (Frank Chacksfield). l’va got my 
love to keep ma warm (Ella Fitzgerald & Louis 
Armstrong). Raeonta-moI (Gilbert Montagi>è), 
Gyspsy flowar girl (Arturo Mantovani); Un uomo 
in più (Mia Martini); Suzanna (Fabrizio De 
André), Croaa roads (Don McLean); Tha worm 
(Buddy Merrill); Nevar whlle I marry (Barbra 
Streiaand); Ava Maria no morro (Fausto Leali); 
Bean to Canan (Carole King); Fevar (Herbie 
Mann), St. Louis Blues (Papa John Creach); 
Cast magnffiqua (Stanley Black), Do you ba- 
liava (Melarne). Otea dolee doli (Lionel Hamp- 
ton). Sensazioni (John Wisper); Alice (Fran¬ 
cesco De Gregori). Take cara of ma (Les 
Humphries Singers). Dolca frutto (Ricchi e 
Poveri). Lord of tha ready rlvar (Mary Hop¬ 
kins). Somathing (Leroy Holnws); Valzer da 
• La vedova allegra • (Roger Williams), fan 
tramble (Juliette Greco): Las coaurs tandras 
(Jacques Brel); Return to paradisa (Ramsey 
Lewis). Who? (Lester Young). Temptatlon (Ray 
Connlff Singers); I can't halp ramambaring you 
(Bert Kttmpfert); Fevar (James Brown); Fiasta 
tropicana (Werner MùDer), Sclummo (Poppino 
Di Capri). World (James Brown); Malden vo- 
yaga (Ramsey Lewis) 


- ... 

— L'orchestra del trombettista Freddie 

Hubbard . « . * 

Hang' em up. Midnlte soul; Soul turn 
around, South Street atroM- Lonely 
soul 

— La voce di Heien Merrill accomps 
gnata dal quintetto Dick Katz 
You're my thrlll; It don’t mean e 
Ihing; Herce that rainy day; Balli¬ 
mora ©noie; Don't explain 

_ Il saatatto Duke Elllngton-Louia Arm¬ 
strong _ 

In a mellow ione; Solitude; Don t gel 
around much anymore; I gol it bad 
and that ain't good 

— Il pianista Ramsey Lewis con I or¬ 
chestra Richard Evans 

The pawnbroker; Saturday night after 
thè movies; The penile rain; China 

R ate. Emily: Goin' Hollywood 

cantante ioao Gilberto , 

Manha da Carnaval; O palo. Co co 
vado; Trevo da quatro folhas; Um 
sbraco no Bonfa; Sa è tarde me per 
doa Discuaaao; A felicidade 
— L'orchestra Tad Haath-Edinundo Ros 
America; There once waa a man. 
Baby It’s cold outalda. Bye bye blues 
Tiger rag 






filodiffusione 


venerdì 21 novembre 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

F. Uszt: Sonata in si minore, per pianoforte: 
Lento assai. Allegro energico. Grandioso. Re¬ 
citativo - Andante quasi sostenuto, quasi ada¬ 
gio. Allegro energico, più mosso ■ Stretto, 
quasi presto. Presto. Prestlsalmo. Andante so¬ 
stenuto • Allegro moderato. Lento assai (Pf. 
Martha Argerich). B. Bartok: Quartetto n. 1 
in la minore op. 7. per archi Lento - Allegret¬ 
to Introduzione (Allegro). Allegro vivace 
(Quartetto Novak) 

9 DUE VOCI, DUE EPOCHE: TENORI AURE¬ 
LIANO PERTILE E NICOLAI GEDDA 

G. Donlzetti; Don Pasquale: • Cercherò lonta¬ 
na terra • (Nicolai Gedda - Orch. New Phll- 
harmonia dir. Edward Dowr>es); G. Verdi: Il 
Trovatore: - Ah, si. ben mio • —- • DI quella 
pira ■ (Aureliano Portile - Orch. e Coro del 
Teatro alla Scala di Milano dir. Carlo Sabajno); 
G. Meyerbeer: L Africaine: • O Paradis •. C. 
Gounod: Faust: - Salut. demeure chaste et pu¬ 
re • (Nicolai Gedda - Orch. del Covent Garden 
dir. Giuseppe Patané). U. Giordar»©: Andrea 
Chénier - Un di all azzurro spazio • (Aure¬ 
liano Portile). P. I. ClaIkowsltI: Eugenio One- 
gin Aria di Lensky (Nicolai Gedda • Orch. 
del Covent Garden dir Giuseppe Patanè). U. 
Giordano; Federa • Vedi, io piango - (Aure¬ 
liano Portile) 

9.40 FILOMUSICA 

C. Monteverdi: Ballo • Movete al mio bel 
suon •. madrigale (Ten. Konr>eth Bowen - Coro 
• Heinrich Schùtz • e Piccolo Complesso Stru¬ 
mentale dir. Roger Norrington). W. Boyce: Sin¬ 
fonia in re minore n 8 op. 2 (Orch. Festival 
String Lucerne dir. Rudolf Baumgartner), W. A. 
Mozart; Divertimento In mi bemolle maggiore 
K. 166 per due oboi, due ctarlr>etti. due corni 
inglesi, due comi e due fagotti (Compì, di 
strumenti a fiato « Nederlar>dische Blaseren- 
sembie • dir. Edo De Waart); C. Saint-Saòns: 
Sansone e Dal ila ■ Mon cceur s ouvre à ta 
VOI* • (Msopr Marilyn Home - Orch deil'Ope- 
ra di Vienna dir. Henry Lewis); N. Paganini; 
Trio In re maggiore per violino, violoncello e 
chitarra (VI. Edùard Drolc. ve. Georg Donderer. 
chit Siegfried Behrer>d). B. Smetans: Moldava, 
poema sinfonico da • La mia patria • (Orch. 
Berliner Philharmoniker dir. Herbert von Ka- 
rajan) 

11 INTERMEZZO 

N. Rimsky-Korsakov: Sinfonia n. 1 in mi mlr>ore 
op. 1 (Orch. Sinf. dell URSS dir. Boris Khaikin); 
E. Chausson: Poema op. 25. per violino e or¬ 
chestra (Orch. Sinf. della Radio dell URSS dir. 
Kirltl Kondrascin) 

11,45 LE SINFONIE DI FRANZ JOSEPH HAYDN 
Sinfonia n. 22 in mi bemolle maogiore: Adagio 
presto - Minuetto e Trio - Finale (Presto) (Orch. 
dell'Opera di Vienna dir. Max Goberman) 
— Sinfonia n. 68 in si bemolle maggiore: Viva¬ 
ce - Minuetto e Trio - Adagio cantabile - 
Finale (Presto) (Orch. Philharmonia Hungarica 
dir. Antal Dorati) 

12,25 AVANGUARDIA 

P. Boulez: Structures per due pianoforti (I e 
Il libro) (Duo pianistico Alfons e Aloys Kon- 
tarsky) 

13 LE STAGIONI DELLA MUSICA: L’ARCADIA 
J.-J. Rousseau: Vanations pastorales sur un 
vieux Noél (Arp. Alberta Suriani); I. Aubert: 
Fètes champètrea et guerrières. balletto op. 30: 
Gravement - Vivement - Marche - Menuets • 
Tambourins - Marche - Chaconne (Vl.l Jean- 
René Gravoin e Francis Manzone. ve. Bernard 
Escavi, clav. Olivier Alain - Orch. da Camera 
• Jean-Louis Petit - dir. Jean-Louis Petit) 

13,30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI: PIANISTA 
MAURIZIO POLLINI 

S. Prokoflev: Sonata In si bemolle maggiore 
n. 7 op. 83: Allegro inquieto. Andantino, Alle¬ 
gro inquieto. Andantino. Allegro inquieto • An¬ 
dante caloroso - Precipitato; P. Chopln: S Studi 
op. 10: n. 1 in do maggiore - n. 2 In la minore 
- n. 3 in mi maggiore - n. 4 in do diesis mi¬ 
nore - n. 5 in sol bemolle maggiora 

14 LA SETTIMANA DI PflOKOFIEV 

S. Prokoflev: Ouverture russa op. 72 (Orch. 
della Società dei Concerti del Conservatorio 
di Parigi dir. Jean Mertlnon) — Quartetto n. 2 
in fa maggiore op. 92 « Kabardinian themea •, 
per archi: Allegro sostenuto - Adagio - Allegro. 
Andante molto • Quasi allegro, ma un poco 
più tranquillo (Quartetto Italiano) ^ Suite scita 
op. 20 • Ala et Lolly *; Adoratlon de Vélèas et 
de Ala - Le Dieu ennemi et la danae des 
eaprita noirs - La nuit • Le départ glorieux de 
Lolly et le cortège du solali (Orch. Sinf. di 
Milano della RAI dir. Sergiu Celibidache) 


15-17 J. S. Bach; Fuga in sol min. BWV 
578 (Organo Mane Claire Alain); W. A. 
Mozart: Concerto m la magg K. 622 per 
clarinetto e orchestra (Solista Hans Deln- 
zer - Orchestra - Collegium Aureum • 
diretta da Franzioseph Mayer). P. Hlnde- 
Ouverture n. 3 in re magg per 3 trombe. 

2 oboi, fagotto, timpani, archi e basso 
continuo (Orchestra -CoHegium Aureum* 
diretta da Franzioseph Mayer). P. Hinde- 
mith: Musiche di danza e di balletto 
Suite di danze francesi per piccola or¬ 
chestra (Orchestra • A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI diretta da Franco Carac¬ 
ciolo) S. Prokofiev: - Chout * suite dal 
balletto op. 21 bis (Orchestra Sinfonica 
di Roma della RAI diretta da Gabriele 
Ferro) 

17 CONCERTO DI APERTURA 
C. M. von Weber; Quartetto In si bemolle mag¬ 
giore op 8. per pianoforte, violino, viola e 
violoncello Allegro - Adagio ma non troppo - 
Minuetlo (Allegro) - Finale (Presto) (Quartetto 
Brahms). C. Loews: Liriche, su testi di Wolf- 

t ang Goethe Lynceus. der Turmer. auf Fausts 
ternwarte singend. op. 9 - Ich denke dein. 
op. 9 Goties ist der Orient. op. 22 (Bar. Die¬ 
trich Fischer-Dieskau. pf. Jòrg Demus), M. 
Glinka: Trio pathétique in re minore: Allegro 
moderato - Scherzo (Vivacissimo) - Largo - 
Allegro con spirito (Trio - I Nuovi Cameristi •) 

18 ARCHIVIO DEL DISCO 

P. I. Ciaikowski: Sinfonia n 5 in mi minore 
op 64 Andante - Allegro con anima - Andante 
cantabile - Valse - Allegro moderato - Finale: 
Andante maestoso. Allegro vivace (Orch. - Ber- 
liner Philharmoniker • dir Willem Mengelberg) 

18.40 FILOMUSICA 

E. Grieg: Holborg suite, op. 40 Preludio • 
Sarabanda - Gavotta - Aria - Rigaudon (SOd- 
westdeutache Kammerorchester dir. Friedrich 
Tilegant). F. A. Boleldieu: Concerto in do mag¬ 
giore per arpa e orchestra Allegro brillante - 
Andante. Lento - Rondò (Allegro agitato) (Arp. 
Annie Challan - Orch. • Sinfonia • dir. Jean 
Witold), A. Adam: Le postitlon de Longiumeau 
• Mes amia, ècoutez I histoire • (atto IV) (Ten 
Nicolai Gedda - Orch. Nazionale della RTF 
dir. Georges Prèlre); D. Auber: Le chevat de 
bronze: • O tourment du veuvage • (Msopr. 
Huguette Tourangeau - Orch. della Suisse Ro¬ 
mando dir. Richard Bonynge): A, Rublnstain: 
li demone Aria del diavolo (atto III) (Ba. Ni¬ 
colai Ghiaurov • Orch. Sinf. di Lor>dra dir. 
Edward Dowr>es); A. Jollvet: Concertino per 
tromba, archi e pianoforte (Tb. Maurice Ar>dré, 
pf. Annie D’Arco - Orch. dell Ass. dei Conc. 
Lamoureux dir. André Jolivet); P. de Serasats: 
Fantasia su motivi della • Carmen • per vio¬ 
lino e orchestra (VI. Itzak Perlman - Royal 
Philharmonic Orchestra dir. Lawrence Foater) 

20 ROBERT SCHUMANN 

Il Paradiso e la Peri, oratorio per soli, coro 
e orchestra (Sopr.i Gundula Janowitz e Lucia¬ 
na TicineMi Fattori, msopr.1 Julia Hamari e An¬ 
na De (-uce, contr. Ursula Boeae. ten.l Lajos 
Kozma e Ennio Buoso. bar. Lothar Ostenburg. 
bs. Robert A. El Hage • Orch. e Coro di Milano 
della RAI dir. Herbert Albert • M® del Coro 
Ruggero Maghini) 

21,30 CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 
B. Bartok: Sor>ata per due pianoforti e per¬ 
cussioni (Pf.i Béla Bartók e Ditta Bartok- 
Pasztory. percuss. Harry Baker e Edward Rub- 
sam); C. Debussy: Sonata per flauto, viola e 
arpa (FI. Christian Lardé. v.la Colette Lequien. 
arpa Marie-Ciaire Jamet). F. Busonl; Preludio 
e fuga in re maggiore (Pf. Emil Ghllela) 

22.30 IL SOLISTA; CORNO DOMENICO CEC- 
CAROSSI 

W. A. Mozart: Concerto n. 4 in mi bemolle 
maggiore K. 495. per corno e orchestra (Orch. 
da Camera di Roma dir. Francesco De Masi) 
— Rondò In mi bemolle maggiore K. 371. per 
corno e orchestra (Orch. dell'Angelicum di 
Milano dir. Carlo Zecchi) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
L. van Beethoven; Quartetto in mi minore op. 
59 n. 2 • Rasumowsky •: Allegro - Molto ada¬ 
gio • Allegretto - Finale (Presto) (Quartetto Ta- 
tral di Budapest); F. Schubert: Tre improvvisi, 
op. postuma Allegro assai - Allegretto - Alle¬ 
gro (Pianista Rudolf Firkuany) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 IL LEGGIO 

I couid have danced all night (Percy Falth): 
Domenica sera (Mina); Siaiday In MatlHd (Beri 
Kampfert); What's new Puasycet? (Tom Jones). 


Devo assolutamente sapere (Bruno Lauzi); 
Crols-moi (Gilbert Bécaud). Never. never. never 
(Shirley Bassey). A whiter shade of pale (Ray¬ 
mond Lefevre). Domenica, domenica (Massimo 
Ranieri). Laura (Franck Pourcel); Oniy yoo (The 
Plattersi. Weep for Janie (Peter Paul & Mary); 
River deep, mountain high (Sue & Sonny); 
We will (I Profeti). Rockhouse (Ray Charles); 
Taking a change on love (Barbra Streiaand). 
Thou swell (Armando Trovajoli). Panama (Herb 
Alpert) Azulao (Caterina Valente). Malatia 
(Poppino Di Capri) Hey Jude (Frank Chacks- 
field). Miònight feyer (Ray Anthony), Mack thè 
knìfe (Ella Fitzgerald) Lover come back to 
me (Ray Connitf Singers) Se eu podesse vol¬ 
tar no tempo (Roberto Carlos), Ti amo e poi 
(Fred Bongusto) Colorado (Hugo Pameos), 
Fiddler on thè roof (Lor>don Festival); Se fossi 
(Antonella Bottazzi), Gentle on my mind (Boots 
Randolph). Solitude (Carmen Cavallaro). Ma¬ 
gnolia (José Feiiciano). Berimbau (Baden Po- 
well). Amore bello (Luciano Rossi). The buz- 
zard's cousin (Don • Sugarcane • Harris). 
Donna donna (Camaleonti). Diario (Equipe 84). 
Chitty Chitty Bang Bang (Arturo Mantovani) 

10 INTERVALLO 

High noon (Ray Conniff) Kiss me mias me 
(Armando Trovajoli); Per amore (Pino Donag- 
gio): Un sogno tutto mìo (Caterina Caselli); 
Froge (Il Guardiano del Faro); Carota de Ipa- 
r>ema (Deodato). Goin’ out of my head (Frank 
Sinatra); What is Ufo (The Ventures), Johnny 
n-vf» inte (Doc Sevennnen). I gol rhythm (Roger 
Williams). Minuetto (Mia Martini). Kodachrome 
(Paul Simon). Put your har>d in thè har>d (Gii 
Ventura): Rose r>el buio (Harald Winkler): Per¬ 
ché ti amo (I Camaleonti): You've got a friend 
(Barbra Streisand). O’ ccafè (DorT>enico Mo- 
dugno) Rain in ^ain (Percy Faith), Get back 
(Paul Maunat). E mi manchi tanto (Gli Alunni 
del Sole): Dein ist mein ganzes Herz (Giorgio 
Camini) Blue tango (101 Stringe) ’A cascia¬ 
forte (Gabriella Ferri): Amore bello (Luciano 
Rosai). Lababa' oracha (Bob Mitchell): D'amore 
si muore (Milva) Bood Street (Burt Bacharach). 
Sentado a beira do caminho (Giorgio Gaali- 
ni): Lo shampoo (Giorgio Gaber); Mah na mah 
na (Enoch Light); Get down (Gilbert O’Sulll- 
van); Un al(>ero di trenta piani (Alceo Guatel- 
li) E penso a te (Franck Pourcel). Don»enica 
domenica (Massimo Ranieri); Guayaba (Tito 
Puente); Consolagào (Sergio Mendes); Giù la 
lesta (Ennio Morricone) 

12 INVITO ALLA MUSICA 

A string of pearis (Ted Heath); Flddle faddle 
(Werrìer Mùller). Rhapsody In blue (Eumir Deo¬ 
dato): Detalhes (Ornella Vanoni); Quel che 
non al fa più (Charles Aznavour); Frau Schól- 
ler (Gilda Giuliani); La glomalala Intanto vende 
(Rervato Pareti). Swing swing (Kathy & Gulli- 
ver); Love la here to stay (Peter Nero): Blue 
fountain (Bamey Kessel); Lalena (Donovan); 
Sei la... a vide tem sempre razAo (Toquinho 
e Vinicius); Ocultei (Elza Soarea); Manteca 
(Quincy Jonea); Lamento d*amore (Mina); L'or¬ 
so bruno (Antor>ello VendìttI); GItchy goomy 
(Neil Diamond). Touch me In thè moming 
(Diana Ross); What can I do (Gilbert O'Sulli- 
ven): Il terzo uomo (Pino Calvi): Ricordo di 
un amore (Giovanna). Povero ragazzo (Roberto 
Vecchioni): Come sei bella (Camaleonti); An¬ 
na da dimenticare (Nuovi Angeli); trìterlude • 
Feel airight (James Last). St. Louis blues (Papa 
John Creach); Solitude (Sarah Vaughan); Now- 
here man (The Beatles); Brasilia (Luis Bonfa); 

I giardini di ntarzo (Lucio Battisti); Lisbon al 
twillght (George Melachrino); Un non so che 
(Antonella Bottazzl); Magari (Pepptno Di Ca¬ 
pri); Grass roots (Ferrante & Teicher) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
Flying homo (Lionel Hampton); MIsty (Arturo 
Mantovani); Rokoko (James Last): You go to 
my head (Sarah Vaughan); UndecMed (The 
Newport All Stara); My kind of love (Gerry 
Mulligan); l'm In love with you (Gilbert O'Sul- 
livan); Shine (Jack Teagarden); Baja (Getz- 
Byrd); MoriUt vom Machie Mescer (Ella Fitz- 
ae ald). Fot love of Ivy (Woody Herman); 
Tu crees que (Cai Tjader); Raindrops keep 
fallin* on my haad (Percy Falth); Compart- 
ments (José Feiiciano); A hurMired years from 
today (Bill Perkina); French rat race (The 
Doublé Six of Paria); I don'k stand a ghost of 
a chartge (Cnunt Basie), The red biouse (Claus 
Ogerman); Daniel (Elton John); Didn't wa? 
(Jackie Gleason); I know that you know (Art 
Tatum): Someday (Della Reese); Autumn In New 
York (Charlie Parker); Manha da Camaval 
(Gilberto Puente). Superstitloo (Stevie Won- 
der): Thumbetring (Ray Brown e Jullan Can- 
nonball Adderley); Conte back aweet papa 
(Lawson-Haggart); Omitology (Sonny Sitt); O 
ntorro (Antonio C. Jobim) 

16 SCACCO MATTO 

Do It again (Steely Dan); Funky music sho ntdf 
tums me on (Temptationa); Daddy couid swear 
I declare (Gladys Knight and tha Pipa); Un 


ubriaco (Loy-Altomare); Dancing ki thè moon- 
light (King Harvest); There you go (Edwin 
Starr); La tua casa comoda (EÌalletto di Bron¬ 
zo); P^k saiad Annie (Elvia Presley); Back op 
against thè wall (Blood Sweat and Tears); Sa- 
tlsfaction (Tritona); Highway shoes (Demsey 
and Dover); Il guerriero (Maurizio Piccoli); 
Lonely lady (Joan Armatrading); Chlldren (Bar- 
rabas) Us and them (Pink Floyd); Superman 
(Doc and Prohibition); Sarà cosi (Nuova idea); 
Piano man (Thelma Houston); Blue suede shoes 
(Johnny Rivers): Clapping song (Witch Way): 
Echoes of Jerusalem (Echoes Of); Una setti¬ 
mana un giorno (Edoardo Bennato); Day tripper 
(Randy California); The train (Potliquor); What 
mède Milwaukee famous (Rod Stewart); Why 
can’t we Uve together (Timmy Thomas); Tu 
(Adriano Pappalardo); Birthday song (Don Me 
L^an); lo e te per altri giorni (I Pooh); Marna 
loo (lles Humphries Singersì; The priòe parade 
(Don Me Lean). Angel (Rod Stevrart); Rinne¬ 
gato (Edoardo Bennato) 

16 MERIDIANI E PARALLELI 
Limehouse blues (101 Stringe); Cesi al bon 
(Will Giahé): Lisboa antigua (Amalia Rodri- 
guez); Laam how to fall (Paul Simon); Blue 
londo à la turk (Dave Brubeck) lo cerco la 
Titina (Gabriella Ferri). Vulumxella (Nuova 
Compagnia di Canto Popolare); In a mellow 
tone (Ella Fitzgerald): Samba de urna nou so 
(Antonio C. Jobim); A terra prometida (To¬ 
quinho e Vinicius). H never ralns (In southern 
California) (Albert Hammond); Se tu sapessi 
(Bruno Lauzi). Un giorno Insieme (Nomadi). 
U-ba-la-ia (Angelen); Quante volte (Thim): 
Tre settimane da raccontare (Fred Bongusto); 
Sognavo amore mio (Milva); Mes hommes à 
moi (Gilbert Bécaud). Blue ridge mounUin 
blues (Blue Ridge Rangers). Cade’s county 
(Henry Mancini). La libertà (Giorgio Gaber); 
Boogie woogie bugie boy (Bette Midler); 
Ridere In thè sky (Arthur Fiedler). Walking oo 
thè moon (Nar>a Mouskoun & Harry Belafonte); 
Danse (George Moustaki), Charade (Baja Ma¬ 
rimba Band), Notte chiara (Domenico Modu- 
gno). E li ponti to' soli (Antonello VefMjItti). 
Brooklyn by thè sea (Mort Shuman); Tu sai 
cosi (Mia Martini); Paese fai tenerezza (I Via- 
nella) ZIganette (Nelson Biddle); So what's 
new? (Herb Alpert); My raason (Paul Mauriat); 
E' spingule frangerne (Roberto Murolo); You’ve 
chanMd (Diaria Ross). Ognuno è libero (Luigi 
Tenco) 

20 COLONNA CONTINUA 

Sunriee serenade (David Rose); Samba pa ti 
(SantarM); The neamess of yoo (Len Mercer): 
The pearis (Wilbur de Paris); Motto veiho (Bra- 
sil 77 con Gracinha Leporace); Ul’ darlln* (Ted 
Heath); La plus grand bonheur du mor>de (Mau¬ 
rice l^rcange): Tango bolero (Werr>er Mùller); 
l'alma Paris au mois de mai (Charles Azm- 
vour); Some body lovea me (Zoot Sims); Fve 
grown accustomed to her face (Percy Faith); 
This guy's in love with you (Dionee Warwick): 
Plalsir d’amour (Paul Maunat); Desafinado 
(Geu-Byrd). Un giorno dopo l'altro (Luigi Terr¬ 
eo), Bluesette (André Kosteianetz): Zam :l (Elis 
Regina): Precisamente (Corrado Castellari), De- 
recho vieio (Miguel Clarenzo); Un peu d’amour 
at d’amitlé (Gilbert Bécaud); Lady BIrd (Gerry 
Mulligan); A dream la a wish your heart makes 
(101 Stringa); I concentrate on you (Ella Fitz¬ 
gerald) Scherzo (John Graaa). Questo piccolo 
grande amore (Claudio Baglioni), Isle of Capri 
(Edmundo Roa); One o’ clock jump (Count 
Basie); Amada amante (Roberto Carlos); Lea 
bicyclettes de Belsize (Mireille Mathieu); That 
D minor thing (Lawson-Haggart) 


— L'orchastra Werner Mùller 

Doni be that way; Goody gooty. 
Lovera Icap; Trumpet blues; Alexarv 
der’s ragtime band. C-Jam blues 
~ La cantante Ottilia Patterson e la 
Chris Barber Jazz Band 
Banks of thè Bann, Alabamy bound; 
Midnight In Moacov; Tom Doo ey. 
Streets of Laredo; Midnight apec ai 
So long, it's been good to know you 
_ n flauòsu Herbie Mann ed II suo 
complesso 

No use crymg; Hold on, I m comin ; 
Glory of love; Unchain my heart; 
House of thè risin* suo; The letter 

_ Il quintetto del trombettista Howard 

Me Ghee 

The Sharp edge, Shades of blue. Coot; 
The day after 

— Il cantante Eydie Gorme 

Sai and Sally: A house is not a home; 
Oh noi Not my baby; Someone who 
cares: Il was a cold lime; Somebody 
waitinq 

• Alcuni tanghi eseguiti dairorchestra 
Arturo Mantovani 

Whataver Lola wants: Blue ter>go; Tan¬ 
go delle rose; A new fangied tango; 
Music box tango; Adios muchachos 
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IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

F. M. Veracini: Sonata n. 6 in la nrìaggiore per 
violino e clavicembalo dalle ■ Dodici Sonate 
accademicKe » (VI. Roberto MicKaluccl. clav. 
Egida Giordani-Sartori), M. eternanti; Sorìata 
»n do maggiore op. 13 n. 2 per pianoforte (Pf. 
Emil Ghilela), P. Corrtaliua: Quattro duetti, per 
mezzosoprano, baritono e pianoforte (Maopr 
ianet Baker bar Dietrich Fischer-Dieskau. pf. 
Daniel Barenboim). L. ianacek; Concertino per 
pianoforte, due violini, viola, clarinetto, corno 
e fagotto (Pf. Rudolf Firkusny - Strumentisti 
deirOrch della Radio Bavarese dir Rafael 
Kubehk) 

9 IL DISCO IN VETRINA 

A. Berg: Dodici variazioni su un tema proprio 
— Sonata op. 1. A. Webern: Tempo di sonata 
— Pezzo infantile — KlavierstOck in tempo di 

Minue to — Variazioni op 27 (Pf. Bruno Mez- 
zena) 

(Disco P.D.U.) 

9.40 FILOMUSICA 

B. Marcello; Concerto grosso in fa maggiore 
op 1 n. 4 Largo - Presto. Vivace - Adagio - 
Prestissimo (Orch. da Camera • Les Musiciens 
de Pana •). T. Giordani: Duettino in fa maggio¬ 
re per due pianoforti: Larghetto - Spiritoso - 
Allegro moìto (Duo pf 1 Gino Gorini-Sergio 
Lorenzi). L. van Beethoven; Fidelio: Coro dei 
prigionieri (Orch e Coro dell’Opera di Vienna 
dir. Wilhelm Furtwaengler), R. Wagner; I Mae¬ 
stri cantori di Norimberga Preludio (Orch. 
Sinf di Londra dir da Leopold Stokowski). 
H. VMIa-Lobos: Trio per oboe, clarinetto e fa¬ 
gotto Animato - Languidamente • Vivo (Oboe 
Melvin Kaplan, cl. Irvmg Neidich, fg. Tina Di 
Dario). C. Debussy: Due danze per arpa e 
o chestra d'archi: Danza sacra - Danza profana 
(Arp. Nicanor Zabateta - Orch da Camera Paul 
Kuentz dir Paul Kuentz). I. Strawinsky; Scher¬ 
zo Fantastico op. 3 (Orch. Sinf. della CBC 
dir. da Igor Strawinsky) 

11 MUSICA CORALE 

G. PetrassI: Salmo IX per coro e orchestra 
(Orch Sinf. e Coro di Roma della RAI dir. 
Armando La Rosa Parodi) 

11,55 PAGINE CLAVICEMBALISTICHE 
D. Ctmarosa: Sei sonate per clavicembalo (Cla¬ 
vicembalista Anna Maria Pernafelli) 

12 CONCERTO SINFONICO; DIRETTORE EO¬ 
CENE ORMANDY 

M. Mussorgtki: Una notte sui monte Calvo; 
B. Bartok: Quat.ro Pezzi op. 12. per orchestra: 
Preludio • ^herzo - Intermezzo - Marcia fu¬ 
nebre. A. Schoenberg: Tema con variazioni 
op 43 b): C. Ives; Sinfonia n 1 in re minore 
Allegro - Adagio molto (sostenuto) - Scherzo 
(Vivace) • Allegro molto (Orchestra Sinfonica 
di Filadelfia) 

13.30 CONCERTINO 

A. Borodin: La tua terra natia (Sopr Jennie 
Touiel. pf Alien Roger). F. Liszt: Parafrasi dal 
« Rigoletto • di Verdi (Pf. Claudio Arrau), H. 
Wienlawski; Scherzo tarantelle op 16 (VI. 
Ruggiero Ricci, pf Ernest Lush); A. Kacia- 
turian; Danza delle spade (Orch. Sinf di To¬ 
nno della RAI dir da Aram Kaciaturian). F. 
Mendeissohrv-Bariholdy: Allegro brillante in la 
maggiore, per pianoforte a quattro mani (Pf 
John Browing e Charles Wadsworth). R. Hahn: 
Si mes vera avaient des ailes (Sopr. Netlle 
Melba. con accompagnamento di arpa) 

14 LA SETTIMANA DI PROKOFIEV 
S. Prokofiev: Quintetto in sol minore op. 39 
per oboe, clarinetto, violino, viola e contrab¬ 
basso (> Melos Ensemble • di Londra) — Quat¬ 
tro pezzi op. 32. per pianoforte (F^. Gydrgy 
Séndor) — Romeo e Giulietta, suite dal bal¬ 
lato op 64 (Orch. della Suisse Romande dir 
Ernest Ansermet) 

15-17 L. Nono; Sarò dolce tacere - Canto 
per 8 VOCI (Coro da camera della RAI 
di Roma diretto da Nino Anionellini). G. 
LigetI: Concerto per violoncello e or¬ 
chestra (Solista Siegfried Palm - Orch. 
Sinfonica di Milano delta RAI diretta da 
Zoltan Pesko); A. Brucknar; Te Deum In 
do mago pe. soli coro e orchestra (Pa¬ 
tricia Wells, soprano; Ruza Baldanl. 

m. soprano; Werner Holtweg, tenore, Pe¬ 

ter Meven. basso - Orchestra Sinf e 
Coro di Roma della RAI e Singverein- 
der Gesellschaft der Mueikfreur>de in 
Wien dir. Zubin Mehte del 

Coro Gianni Lazzari); D. Scarlatti; 5 so¬ 
nate per clavicembalo: in do diesis min. 

- in la bem. maggiore - in sol magg. • 

In re ntagg. - In sol mago. (Solista Georg 
Malcolm): N. Paganini: Due capricci n. 2 

n. 18 per violino solo (Solista Alessan- 

1 dro Kramarov); M. Rsvel: Trio per pia- 

I noforte, violino e violoncello (Trio di 

Trieste) 

17 CONCERTO DI APERTURA 
A. Scarlatti: Toccata in la maggiore (Tocca- 
I ta XI) (Org. Giuseppe Zanaboni); G. B. Bas- 

\ sani: Serenata da > Languidezze amorose • (bas- 

) so elaborato da Gian Francesco Malipiero) 

S (^pr. Jolanda Tomani. pf. Antonio Beltrami); 


A. Bazzini; Quartetto in do maggiore, per due 
violini, viola e violoncello (Strumentisti del- 
rOrch. di Torino della RAI: vl.i Pietro Mo¬ 
retti e Carlo Bet.anni. v la Giorgio Origlia, 
ve. Carlantonio Radic) 

18 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: VICTOR 
DE SABATA E KARL BOHM 
R. Strauss; Morte e trasfigurazione poema 
sinfonico op 24 (Orch. dei Berliner Philarmo- 
niker dir. Victor De Sabata); — Festliches 
praeludium op 61 (Orch. dei Berliner Philar- 
moniker dir, Karl BÒhm) 

16.40 FILOMUSICA 

J. Brahms: Quattro ballate op 10 (Pf. Julius 
Katchen): Z. Kodaly: Tre canti folcloristici 
ungheresi (Sopr Fehsie Weatber pf Georg 
Fischer); A. Gretchanlnov; Due liriche per bam¬ 
bini (Sopr Evelyn Lear bar. Thomas Stewsrv. 
pf Erik Werba). M. Gouid: Spirituais per or¬ 
chestra in cinque movimenti (1941) (Orch. Sinf. 
di Tonno della RAI dir Peter Maag). S. Pro¬ 
kofiev: Suite di valzer op 110 (Vi. solista 
Mikhail Chernyakhovsky - Orch Smf della 
Radio dt Mosca dir. Guennadi Rojdestvenski) 

20 INTERMEZZO 

W. A. Mozart; Sinfonia in la maggiore K. 201 
Allegro moderato - Andante - Minuetto - Alle¬ 
gro con spirito (Orch. Filarmonica di Londra 
diretta da Karl Bohm). S. Prokofiev; Concerto 
n. 2 in sol minore op. 63 per violino e orche¬ 
stra Allegro moderato - Andante assai - Alle¬ 
gro ben marca o (VI. Isaac Stern - Orch. Smf. 
di Filadelfia dir Eugène Ormandy). A. Honeg- 
ger; Rugby movimento sinfonico n 2 (Orch 
Nazionale dell'ORTF dir. Jean Martinon) 

21 TASTIERE 

F. Couporin: Quattro pezzi per clavicembalo. 
Libro IV (ordre XXVII) l/Exquise - Les Pavots 


- Lcb k^riinuib - Sanile iCiav. Huguetie uiey- 
fus). M. Clementi; Sonate op. 7 n. 3. Allegro 
con brio - Lento e cantabile • Presto (Pf. Mi¬ 
chele Campanella) 

21,30 ITINERARIO STRUMENTALE NEL BAROC¬ 
CO ITALIANO 

G. Torelli: Sonata in re maggiore cor: tromba 

— Sonata in re maggiore con tromba (Tb. Adolf 
Sche boum • • Barock Ensemble • dir. Adolf 
Scherbaum), T. Albinoni: Due battetti op 3 
per due violini e basso continuo (- I Solisti 
di Roma -), F. Gemìniani; Concer o grosso in 
re minore op 5 n. \7 • La Follia ■ (• I Musi¬ 
ci • ). A. Gorelli: Sonata op. 5 n. 9 per violino 
e basso continuo (VI. Stanley Plummer, clav. 
Malcolm Hamilton, ve. Jerome Kessier), F. 
Manfredinl: Concerto in re maggiore per due 
trombe, archi e basso continuo (Tb.e Helmut 
Scheiderwir>d e Wolfgang Pasch - Orch. da 
Camera del Wurttemberg dir Jòrg Faerber) 

22 30 FOLKLORE 

Anonimi; Sei canti folkloristici del Messico 
(Trio vocale e strumentale • Odemira •) — Can¬ 
ti e danze folkloristiche della Turchia (Compì 
vocale e strument. caratteristico) 

73-24 CONCERTO DELLA SERA 
F. J. Haydn; Sinfonia n. 61 in re maggiore 
Vivace • Adagio - Minue to - Finale (Prestis¬ 
simo) (The Little Orchestra di Londra dir 
Lesile Jones): G. Palsiello; Concerto in do 
maggio'^e per clavicembalo e orchestra: Alle¬ 
gro - Larghetto - Allegro (Ror>dò) (Clav. Rug¬ 
gero Gerim - Ensemble Orchestrai de l'Oiseau 
Lyre dir. Louis De Froment): B. Smetsna: Dai 
prati e dai boschi di Boemia, poema sinfo¬ 
nico da • La mia patria • (Orch. della Società 
dei Concerti di Vienna dir Karl Pittar) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 

Sunny (Paul Mauriat); Un homme qui me plait 
(Francis Lai); Ancora un po* con sentimento 
(Fred Bongusto): Alfle (Arturo Mantovani), Gay 
epirii (David Rose); Questa specie d'amore 
(Milva). Mrs. Robinson (Franck Pourcel); Honey 
(F)ay Conniff): Delta down (Bette Midler); What 
thè worid naeds rtow le love (Burt Bacharach); 
Kodachrome (Paul Simon); Wa've no sacrets 
(Carly Simon); E mi manchi tanto (Alunni del 
Sole); La povera gente (Nuovi Angeli); Tanta 
voglia di lei (I Pooh); Un po' di ma (I Nomadi); 
Coma sai balla (I Camaleonti): The Cisco Kid 


(War); The mosquito (The Doors); Oklahoma 
U.S.A. (The Kinks); Teacher I need you (Elton 
John). HIkky burr (Qulncy Jones). Peter Gunn 
(Frank Chacksfield), Run Charlie run (The 
Temptations). Nelther one of ue (Gladys 
Kntght); Tlpe thang (Isaac Hayes); Troubieman 
(Marvin Gaye). Swing low sweet charlol (Ted 
Heath). Superfly (Curtis Mayfield), Frar>k Mills 
(Stan Kenton) Non ti riconosco più (Mina): 
Banks of tha Ohio (James Last). Quando quan¬ 
do quando (Fausto Papetti); Malico (The Les 
Humphries Singers) ^methii>g (Diana Ross) 
10 MERIDIANI E PARALLELI 
She's gone agaln (Buri Bacharach). lo sono 
sempre io (Mitva); La ciliegia non è di plastica 
(Formula Tre), Com read guaiira (Mongo Sar>- 
tamaria). Solitude (Francis Bay). Raflections 
of my life (The Marmalade). La raspa (Los 
Norie Amencanos). Echoes of Jerusalam (Echoes 
Of). A media luz (Carmen Castilta). Lover (Mi¬ 
ke Stanfield). Happy (Pino Calvi). Berimbau 
(Wanda De ^h); Tout ce que J'aime (Jean Fer- 
rat). How high thè moon (Stan Kenton). Wave 
(Robert Denver). Helithonakì (Bithikotsls): You 
are my lucky star (Werner Muller). March of 
thè siamese children (Percy Faith); TU tee you 
in my dreams (Ray Conniff Singera); Borrlquito 
(Roberto Detgado). La ballata deiramigrato 
(Elena Calivà). Benedici (Nini Rosso). Blueberry 
hlll (Jimmy Smith) Black and whita (Three Dog 
Night); E vene *o sole (Domenico Modugno). 
l'm just a pari of yastarday (Thelma Houston). 
Domino (Maurice Larcange); LimellghI (Frank 
Chacksfield). EspaAa (Arturo Mantovani); Tha 
shadow of your amile (Barbra Streisand). Sit- 
ting (Cat Stevens); Angeiitos negros (Robert 
Denver), Europa melody (Gino Mescoli). Non 
tornare piu (Mina): El negro José (Aldemaro 
Remerò) Elisa fTho Bee Gees) Women In love 


IKcitn bucKingham). I oniy have eyes lor you 
(Frank Sinatra); Tu non mi lascerai (Lester 
Freeman) 

12 INTERVALLO 

La banda (Herb Alpert); L'immenaitè (Santi La¬ 
tore). Una vita intera (I New Trolla). L'ap¬ 
prendista poeta (Ornella Vanoni); 1*11 never fall 
in love agaln (Ted Heath); Shake, rattle and 
roll (Etvia Presiey). Let thè sunshine In (James 
Last): Il poeta (Mina): Amaro flore mio (Luigi 
Proietti): ieeue, lover of my eoul (Eddie Haw- 
kins Singers): Infiniti noi (t Pooh). Smoke gete 
in your eyes (Carmen Cavallaro). Allegro della 
• EIne kleine Nachtmuelk - (Waldo De Loe 
Rios), Li diecotoca (Mta Martini). Ode to 
Billle Joe (The Kingpins). Canzona (Osanna); 
Adagio veneziano (Fausto Danieli): River deep, 
mountain high (Ike e Tina Turner), Caravan 
(Toots Thielcmana con George Shearing). Don't 
let 11 die (Hurneane Smith); Teli Tommy I love 
htm (Marylin Michael). Ara you loneaome 
tonight? (Oonny Oamond). Tre settimane da 
raccontare (lller Pattadni): Quelli che hanno 
un cuore (Petula Clark) Cuore (Rita Pavone). 
Tema dai film •• La polizia sta a guardar# - 
(Stelvio Cipriani); Elaanor RIgby (Wes Mont¬ 
gomery), Eleonora (Bruno Nicolai), Sta pio¬ 
vendo dolcemente (Anna Melato). En confi- 
dance (Alain Jory); Lonely guitar (Santo-Johnny). 
Pazza idea (Patty Pravo). Hello Dolly (André 
Koatelanetz). L'appuntamento (Ornella VanonI): 
Beyond tomorrow (Ray Conniff). Basarne mucho 
(lller Pattacini). Good morning etarshine (James 
Last) 

14 COLONNA CONTINUA 

Lover come back to me (Dizzy Giliespie). 
John Brown's body (Wilbur De Parta), Marne 
(Art Blekey), Over thè rainbow (Shorty Rogers): 
Elude en forme da rhythm and blues (Paul 
Maunat), Sam^e de duae notes (Getz-Bonfa); 
People (Ella Fitzgerald), ilve samba (Nat Adder- 
ley). Something (Booker T. Jones); Django (J. J. 
Johnson e K. Winding); Hallelujah lime (Woody 
Herman); You'd batter alt down, kide (Sammy 
Davis). Hollday In Rio (Barney Kesael), Spring 
enn roally hanq up ihe moti (Chet Baker). To 
say goodbye (Paul Desmond); Whal’e new Pue- 
eycat? (Qulncy Jonea); Marecetu-too [Laurlndo 
Almoida-Siari Getz). Tiger rag (Ted Heath-Ed- 
mundo Ros). When thè eainta go marchin’ In 
(Louis Armstrong); Samba pa tl (Sentane); Hang 
*em up (Freddie Hubbard). On a elow boat to 
China (PhII Woods); Thal'e a planty (Wilbur 
De Parla), l’m movin' on (Jimmy Smith); 
Opus one (Ted Heath). Recedo l^ea-nova 
(Zoot Slma); l've got you urtdar my akin (Stan 


Kenton), Jesus (MaKalia Jackson); l'm shootln* 
agaln (Count Baste). Bulgarlen bolge (Don 
Ellls): For love of Ivy (Woody Herman). What'd 
I say (Mayr^ard Ferguson); St. Louis blues 
(Doc Severinaen) 

16 IL LEGGIO 

Cigany tànc (The Budapest Gypsy). Dun und du 
(Helmut ZacJìarias); Et pourtant (Chartaa Azr>a- 
vour); Nao è deegra^a sar pobre (Amalia Ro- 
driguez); Lalana (Donoven), Soul limbo (Boo¬ 
ker T. Jones); Il faut ma croire (Caravetll), I 
will Walt lor you (Los Ir>di 08 Tabajaras); Elisa 
Elisa (Sergio Endrlgo); Andelucla (Werrter Mùi- 
ler), Il noetro mondo (Caterina Caselli): Quel¬ 
la aera (I Gena) Notte di luna calante (Dome¬ 
nico Modugno). Night and day (Frank Chacks¬ 
field); Moon rivar (Frank Sir^atra); Save me 
(iulie DnacoM), Love me or leeve me (Cel 
Tjader): Gitchy goomy (Nell Diamor>d); Come 
rain or come shirw (Liza Minrtelli); Sweet 
thing (Boia Sete); Micio micio (Sergio Cen¬ 
ti). Moulln Rouge (Armando Sciascia); ‘Ndrin- 
ghete 'ndrè (Miranda Martino), Galop da 
• Ganaviéve de Brabeni * (Arthur Fiedier), 
Lonely days (Paul Maunat) Two o' clock Jump 
(Ray Me Kenzie); lumpin* at thè woodalde 
(Ted Heat), Libero (I Dik Dik); Hare kriahna 
(Edmundo Ros); I just want to maka love lo 
you (Moody Watters); luel frlar>de (Charlie Par¬ 
ker). Oop-oop-pa-da (Dizzy GiMeapie); Yaelar- 
day (The Beatles); Avant de mourir (Arturo 
Mantovani), Pomeriggio d'estate (Ricchi e Po¬ 
veri). You can tali tha worid (Simon & Gar- 
funkel) Lovor come back to me • Manteca - 
Dizz'ar and dizz'ar (Dizzy Gilleapie) 

18 SCACCO MATTO 

Mean woman blues (Elvia Prealey). Law of 
thè larMl (The Temptatione). Come bambini 
(Adriano Pappalardo): Sin wae thè biame (Wil¬ 
son Pickett); Minuetto (Mia Martini). Bet-lhe- 
rlng-ram (Mouth & Mac Neal); I wonder (John 
Entwistle). Povero ragazzo (Roberto Vecchio¬ 
ni). Good golly miss Molly - Jenny Jenny • 
Tutti frutti - Long tali Sally (Jerry Lee Lewis): 
Mor>ey (Pink Floyd), Samantha (Fausto Leali) 
Uomo (Mina). Daniel (Elton lohn), Gel It whlle 
you can (Jania Joplm). Hocue pocut (Focus). 
Rain go away (Joe Tex) Am I blue? (Bette Mi¬ 
dler); Boo. boo, don’t che be blue (Tommy Ja¬ 
mes); Surt^y bloody sunday (John Lennon & 
Plastic Ono Band). Crazy horsas (Osmonds); 
Never bcon to Spain (CKer) Prlsencolinensi- 
nainciusol (Adriano Celentar>o); Il afn't what 
you do (Little Richard). Stili water (J. Walker). 
Up or down (Poter Kaukonen), Sumn»ertime 
(Love Scuipture). Poesia (Rtcard Cocciante): 
Sneakin' around (Canned Heat). Thinga will ba 
batter (Byrda); E dire che a maggio (Mauro 
Pelosi): Funky drummer (James Brown); Surely 
(Carole King). Memphis soul staw (King Curtie) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
The blues (Duke Ellington). Rock a my soul 
(Della Reeae). Water boy (Gordon McRae). 
CItonges (Milos Oavie). DIdn’l il rein (Clara 
Ward). One more river to cross (Jimmy Ellis). 
Wade In thè water (Ella Jenkins). Jesus la thè 
key (Ken Chriaty and thè Sunday People) 
Blues In thè night (Doc Severinaen); My honey's 
tovln* erme (Lawaon-Haggart); Biowln' country 
(Shank-Cooper); Cannon Kilt (R. Brovm-Can- 
nonball Adderley). A fina romance (Fitzgerald- 
Armstrong), Dam thal dream (Mulllgon-Baker); 
Powcll'a Frances (C. Brown-M. Roach); Try lo 
remember (Winding-Johnaon), Seturdey night 
flshlroy (Anny Ross-Pony Poindextor). Sam a 
de urna nota so (Getz-Byrd). I say a llttia 
prayer (Woody Herman); Gira girou (Paul 
Deamond) Tve baen loving you too long (Her- 
bie Mann), Poor Butterily (Bobby Hackett). Ne¬ 
ver m> love (J. J. Johnson e K Windinq): Mes 
que nade (Dizzy Gilleapte). Wlchita lineman 
(freddie Hubbard); By thè lime I gel to Phoenix 
(J»mmy Smith), The ahadow of your amile 
(Erroll Garner). Bulgarlen bulge (Don Ellis) 

22-24 

— L'orchestra Oliver Nelson 

Island Virgin, These boots are mede 
for walkin'. Jazz bugg. Together agam. 
Flowers on thè wail, Yeaterday 
~ La voce dal cantante Ray Charles 
Somebody; Problems. problema. Wha- 
re was he; Louise. Everybody amgs 
— Il complesso del trombettista Donald 
Byrd 

Black)ack. West of thè pecos; Loki 
— Il pianista Pater Naro 

Close to you. How can you mend a 
broken heart; You've gol a friend. 
Never my love 
— La voce di Diane Ross 

Touch me in thè morning; All of 
my life; We need you; Leave e little 
room; I won't last a day with you 
— L'orcheatra di Don Sebeaky accompa¬ 
gna Il chitarrista Waa Montgomery 
WInd song: Georgia on my mirìd. The 
other men's qrass la always greener. 
Down bere on thè ground; Up and at 
It; Goin' on to Detroit 


Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Per installare un impianto di Filodiffusione è necessario rivolgersi 
agli Uffici della SIP o ai rivenditori radio, nelle città servite. L’instal¬ 
lazione di un impianto di Filodiffusione, per gli utenti già abbonati 
alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da versare 
una sola volta all'atto della domanda di allacciamento e 1000 lire a 
trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono 
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a cura di Luigi Fait 

Sinfonica _ 

Mormorio di archi 

L'Orchestra Filanmoni- mann (Berlino. 4 marzo Schumann conferitogli 

ca di Berlino, sotto la 1936): Zyklus. per barite- dalla città di Dusseldorf 

direzione di Daniel Ba- no e orchestra su testo Segnaliamo pure un 
renbolm, è la protagoni- di Paul Celan (nelle parti appuntamento con la 

sta della Sinfonia n. 9 • Einmal -, • Aschenglo- . Scarlatti • di Napoli 

in re minore di Anton rie-, -Am wessen Ge- (venerdi, 21,15, Nazio- 

Bruckner (sabato, 19,15, betriemen-, -Dudarfst-, naie), guidata da Chri- 

Terzo). Ricordiamo che • Hinterm kohlegenzink- stoph Eschenbach che 

I primi appunti della No- ten -). Canta Dietrich siederà inoltre al pia¬ 
na risalgono al settem- Fischer-Dieskau. l'arti- noforte per il Concerto 

bre del 1887, quando sta che nei propri re- in la maggiore K. 4M 

l'autore, sessantatreen- citai è stato sovente (1782). La trasmissione si 

ne, cominciava ad esse- accompagnato al piano- apre con 1'- Ouverture • 
re conosciuto non sol- forte dallo stesso Rei- da Le nozze di Figaro 

tanto nei centri musicali mann. Questi, dopo aver (1786) e si chiude con 

deli'Austria e della Ger- studiato a Berlino alla la Jupiter (1788), l'ultima 

mania, ma anche a Chi- Hochschuie con Boris sinfonia del salisburghe- 

cago. a New York, a Blacher, è stato tra Tal- se: esempio della più al- 

Boston e ad Amsterdam. h vincitore nel 1963 ta perfezione musicale. 

Sette anni più tardi egli dell'ambitissimo Premio in cui si calano armoni- 

acriveva ad un amico; Roma camente la chiarezza, l'e- 

- Ho compiuto II mio do- L'anno seguente vince- leganza. la potenza delle 

vere sulla terra. Ho dato Il premio Robert linee classiche, 

il mio meglio, ma spero 
che mi sia consentito di 
terminare la mia Nona 



Aloys Ronlarsky interpreta il « Klavierstiick IX» 
di Stockhausen, mercoledì alle 22,25 sul Terzo 


Sinfonia Tre movimenti 
sono quasi pronti. 1- a- 
dagio - è da completare e 
il quarto ancora da com¬ 
porre. Spero che la mor¬ 
te non mi tolga la pen¬ 
na di mano... -. 


Cameristica ___ 

Canti scozzesi e gallesi 


E Invece, a Vienna, la 
morte lo colse proprio 
mentre stava terminan¬ 
do Il quarto tempo dedi¬ 
cato ■ al nostro caro Si¬ 
gnore -. Stava lavorando 
seduto al pianoforte. Era 
rii ottobre 1896 In que¬ 
sto capolavoro Bruckner 
sembra volgere indietro 
lo sguardo, verso tutta 
la sua carriera musicale, 
iniziata a dodici anni co¬ 
me corista al Monastero 
di S. Florian In Austria. 
Nelle battute della Nona 
si riscontrano molti mo¬ 
tivi di opere precedenti: 
reminiscenze del • Ky¬ 
rie -, dalla Messa In re 
minore, del -Benedlctus- 
della Messa in fa minore, 
dell'- Adagio - daH'Otta- 
va Sinfonia, del tema 
principale della Settima 
e del ■ Finale - della 
Quinta. 

L'organico è nutritissi¬ 
mo: tre flauti, tre oboi, 
tre clarinetti, due fagot¬ 
ti, un controfagotto, otto 
comi, tre trombe, tre 
tromboni, una tuba con¬ 
trabbassa, timpani e, ov¬ 
viamente, Il quintetto 
d'archi al completo. Il 
primo tompw. • Solenne, 
misterioso -, si apre so¬ 
pra un mormorio degli ar¬ 
chi e poco alla volta — 
dice Otto Schumann — 
vorrebbe rappresentare lo 
sforzo dell'uomo di sol¬ 
levarsi verso l'alto. Allo 
« Scherzo - vivace In 3/4, 
alternato dal « Trio - In 
3/8, segue 1'- Adagio - 
conclusivo: un Abschied 
von Leben, ossia un ad¬ 
dio alla vita, come an¬ 
notò lo stesso autore. 

La trasmissione si apre 
con un lavoro del con¬ 
temporaneo Arlbert Rel- 


Erik Werba, al piano¬ 
forte. è l'animatore di 
una splendida serata vo¬ 
cale registrata il 21 giu¬ 
gno dalla Radio Austria¬ 
ca In occasione delle 
Settimane Musicali di 
Vienna 1975, Il maestro 
Werba. che è nato a 
Baden vicino a Vienna 
il 23 maggio 1918, è ri¬ 
tenuto oggi uno dei più 
autorevoli insegnanti nel 
campo della didattica lie- 
deristlca. Nel 1949 as¬ 
sumeva l'incarico dei 
corsi di interpretazione 
liederistica e oratorìale 



Erik Werba 


und darstellende Kunst. 
senza trascurare l'attivi¬ 
tà concertistica (è stato 
l'accompagnatore del mi¬ 
gliori cantanti) e pubbli¬ 
cistica (articoli di criti¬ 
ca musicale e di estetica 
sul Volksblatt, sulla Wie¬ 
ner Zeitung, sulla Wie- 
nertageszeitunq. sul Mu- 
slkerziehung, sull'Oester- 
relchlsche Muslkszelt- 
schrlft). 

Attorno al suo incon¬ 
fondibile suono pianisti¬ 
co si muovono ora (do¬ 


menica. 22,30. Naziona¬ 
le) le voci di tre suoi 
allievi: il soprano Arleen 
Auger, Il contralto Miho- 
ko Aoyama, il tenore 
Heinz Zednik. Suonano 
inoltre il violinista Tho¬ 
mas Kakuska e la vio¬ 
loncellista Alexandra 
Bachtiar. In programma 
figurano I Nove canti po¬ 
polari scozzesi e gallesi 
di Franz Joseph Haydn. 
Non si tratta in effetti di 
creazioni esclusivamente 
haydniane, bensì di ar- 
i^ngiamentl. Sarà bene 


chiarire che Haydn, per 
quanto possa apparire 
strano, scriveva tali pa¬ 
gine senza conoscerne il 
testo. Le parole dei vari 
canti popolari scozzesi, 
irlandesi e gallesi (ne 
scrisse complessivamen¬ 
te 334) venivano aggiunte 
dopo a cura dell'editore. 

Giovedì (ore 20,15. 
Terzo) segnaliamo il re¬ 
cital del violinista Rena¬ 
to De Barbieri con il pia¬ 
nista Tullio Macoggi. I 
brani sono di Tartini, 
Ysaye, Bloch, Kreisler e 


Hubay. Continua inoltre 
la carrellata sui Quartetti 
di Beethoven (da lunedi 
a sabato, sul Terzo alle 
9,30): le Opere 59. 74, 
95, 127 con grandissimi 
interpreti: gli artisti dei 
Quartetti Guameri, Ama¬ 
deus e Vegh Attraverso 
le polifonie strumentali 
assistiamo al periodo più 
fecondo di Beethoven, fi¬ 
no agli orizzonti (l'Ope¬ 
ra 127) del sublime con 
i Quartetti delle Opere 
130, 131, 132, 133 e 135. 


Corale e religiosa 


Salmi e mottetti 

DaH'Auditorium del Fo- gnus Del » dalla Messa tus vir », per due cori, 

ro Italico in Roma, In . Hodie Christus natus doppia orchestra d'ar- 

collegamento diretto in- est -: uno dei toccanti ed chi. due oboi e basso 

temazionale con gli or- esemplari momenti della continuo, nella dotta re- 

ganismi radiofonici ade- polifonia cinquecentesca visione di Bruno Mader- 

renti all'U.E.R. (per la non solo italiana bensì na, avremo le dramma- 

Stagione concertistica europea. Si tratta di una tiehe e magistrali battu- 

deirUnlone Europea di gamma di contrappunti te del Quattro mottetti 

Radiodiffusione), si tra- che segnano i vortici di per la Passione (1965) 

smette (lunedi. 20,30, Ter- una civiltà, di cui ancora PC coro misto a t^®P" 

zo) un programma di mu- oggi avvertiamo I benefi- polla a cinque voci di 

sica religiosa affidato ci. Non meno suadente il Goffredo Petrassi: Tristis 

all'interpretazione del Co- momento storico di Gio- osi anima mea, Imf^ope- 

ro da camera della Ra- vanni Gabrieli (1554 cir- rium, Tenebrae ractae 

diotelevislone Italiana di- ca-1612), il sommo ve- soot e Christus ractus 

rotto dal maestro Nino neziano nipote di Andrea ost. SI nota qui I entu- 

Antonelllnl, con la parte- Gabrieli che ascolterò- siastico ritorno del musi- 

clpazlone di alcuni stru- mo nei tre Mottetti: Bea- cista di Zagarolo alla te- 

mentisti dell'Orchestra ta es Virgo Maria, Exau- matica religiosa: slanci 

Sinfonica di Roma della di Domine ed Ego som di indiscutibile poesia e 

Radiotelevisione Italiana. qui sum. tll autentica fede, di cui 

Il concerto si apre nel E prima di passare al II maestro cl aveva dato 

nome di Giovanni Pier- tipici impasti, sempre di prova parecchi anni prl- 

lulgi da Palestrina, con il scuola veneziana, a fir- ma già con II Salmo IX, 

« Kyrie », il • Sanctus ». ma di Antonio Vivaldi. con II Magnificat, con 

Il • Benedlctus » e !'• A- con II Salmo 111 • Bea- Noche oscura. 


Contemporanea 

Musica 

viva 

Sono bastati pmchi an¬ 
ni per avere dal compo¬ 
sitore tedesco Kariheinz 
Stockhausen (Módrath, 
Colonia. 22 agosto 1928) 
le più diverse e senza 
meno impensabili espres¬ 
sioni linguistico-musicali, 
sia dal punto di vista 
tradizionale, sia da quel¬ 
lo sperimentale. Chi lo 
ha ascoltato nelle ultimis¬ 
sime opere scorge addi¬ 
rittura voli orientali su 
ispirazioni totalmente mi¬ 
stiche ed è portato facil¬ 
mente a dimenticare lo 
Stockhausen dei primi 
Lieder (• alia Mahler -). 
deH'appassionata e ap¬ 
passionante applicazione 
delle serialità viennesi 
sotto la protezione di un 
Anton Webem. del fana¬ 
tismo pianistico che den¬ 
tro o fuori dei cosiddetti 
principi dell'alea e delle 
libere scelte da parte 
dell'esecutore ci aveva 
dato un capitoio impor¬ 
tante della letteratura 
pianistica del nostro 
tempo. 

In un programma (mer¬ 
coledì. 22,25. Terzo) re¬ 
gistrato in occasione del 
Festival Musica Viva 
1974-'75 di Monaco di 
Baviera, toma appunto 
lo Stockhausen del pia¬ 
noforte e precisamente 
del Klavierstùck IX (1954). 
Ne è validissimo esecu¬ 
tore Aloys Kontarsky, 
che. molte volte con il 
fratello Alfons, è tra I più 
attivi e generosi interpre¬ 
ti delle pagine pianisti¬ 
che contemporanee. 

Accanto al nome di 
Kariheinz Stockhausen 
vediamo ora quello di 
Mauricio Kagel con l'A/- 
lelujah per voci, messo 
a punto tra il 1967 e il 
1968 Diretti da Helmut 
Franz cantano i soprani 
Isolde Mitternacht, Erika 
Rùggeberg, Karin Hau- 
termann e Irmgard Lam- 
part, i contralti Sunhild 
Rauschkolb. Gudrun Ros- 
ner-Greindl, Karin Roe- 
der e Renate Freyer, i 
tenori Heinrich Weber, 
Anton Rosner, Karl Krei- 
le e Albert Gassner, in¬ 
fine i bassi Wilfried Vor- 
wold, Theodor Nicolai, 
Peter Schranner e Paul 
Hansen. Argentino di ori¬ 
gine tedesca, Mauricio 
Kagel è nato a Buenos 
Aires II 24 dicembre 
1931. Terminati gli studi 
con Ginastera. con Schl- 
ma e con Fuchs, si de¬ 
dicava subito al genere 
d'avanguardia ed elet¬ 
tronico, specializzandosi 
nella realizzazione di se¬ 
dute musicali in cui coin¬ 
volge nell'atto creativo 
interpreti e pubblico. 
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Testo e musica di Hindemith 


Cardillaa. 


Opera di Pau l Hindg:: 
mith (Sabato 22 novem- 
bre, ore 15,20, Terzo) 

Paul Hindemith (Hanau, 
1895 - Francoforte. 1963) 
scrisse, com’è noto, non 
filanto la musica di 
Cardillac . ma anche il 
libretto. Per quest'ultimo, 
tuttavia, si • appoggiò > 
al testo di Ferdinand Lion 
il quale, a sua volta, ave¬ 
va ridotto per le scene 
teatrali la novella Intito¬ 
lata La signorina di Scu- 


déry, attingendo alla fa¬ 
mosa raccolta di E.T.A. 
Hoffmann, / fratelli di 
San Serapione. Il tema 
dell'orafo assassino, del¬ 
l'uomo geloso sino alla 
follia delle proprie crea¬ 
zioni, può sorprendere. 
Il compositore, infatti, 
mirava a quel • nuovo 
oggettivismo • che in 
Germania ebbe vessilli¬ 
feri non soltanto musi¬ 
cali. Ma il fatto è che 
il musicista puntò voluta- 
mente sul contrasto tra 


La trama dell'opera 


Atto I - Un passante, 
a notte fonda, viene uc¬ 
ciso misteriosamente di¬ 
nanzi alla bottega dell'o¬ 
rafo Cardillac ^baritono) 
e la gente protesta ecci¬ 
tata contro la polizia per 
le ripetute aggressioni. Il 
giorno dopo entra net ne¬ 
gozio di Cardillac la Pri¬ 
madonna Csoprano) del- 
l'Opéra in compagnia di 
un Cavaliere ftenore). Si 
parta del tragico avveni¬ 
mento. Nessuno, d'ce il 
Cavaliere, ha mai visto 
l'assassino, si sa soltan¬ 
to che tutte le vittime 
avevano con sé prezio¬ 
sissimi gioielli, trafugati 
dall'omicida. Allontanata¬ 
si la cantante, il Cavalie¬ 
re incomincia a osserva¬ 
re le stupende creazioni 
di Cardillac. Veduto un 
diadema meraviglioso, 
poiché Cardillac non è 
disposto a venderlo, il 
Cavaliere se ne appro¬ 
pria e fugge. Lo recherà 
in dono alla Primadon¬ 
na che cederà alla cor¬ 
te del giovane. A un trat¬ 
to un uomo mascherato 
entra dalla finestra, tra¬ 
figge il Cavaliere e fug¬ 
ge con il gioiello. Atto 
Il - Nella bottega di Car¬ 
dillac il Garzone fteno- 
re) dice all'orafo di sa¬ 
pere chi è l'assassino: é 
lui, lo stesso Cardillac. 
Me, dice ancora il Gar¬ 
zone, per amore della fi¬ 
glia del suo maestro, 
non ha informato la po¬ 
lizia. Turbato, Cardil¬ 
lac ordina al giovane 
di badare al suo la¬ 
voro. In seguito II Gar¬ 
zone sarà arrestato. In¬ 
fatti i sospetti della po¬ 
lizia gravano su di lui. 
Invano Torefice e la fi¬ 
glia fsoprano) tentano di 
difendere T apprendista. 

Ed ecco, la bottega si 
oscura e i pensieri di 
Cardillac e della fanciul¬ 
la prendono forma: ap¬ 
pare la stanze della Pri¬ 
madonna nel momento 
del delitto, poi si mate¬ 
rializzano altre ombre di 


morti. Ritorna la luce e 
le visioni spariscono 
mentre entrano, rumoro¬ 
samente, gli artisti del¬ 
l'Opera fra cui la Pri¬ 
madonna accompagnata 
da un ricco Marchese 
fparte muta). Questi ac¬ 
quisterà un diadema d'o¬ 
ro. Improvvisamente ri¬ 
torna il Garzone. E' riu¬ 
scito a liberarsi e ora 
implora la figlia delTora¬ 
fo di seguirlo. Ma la 
fanciulla non ha il co¬ 
raggio di abbandonare il 
padre. Il Garzone minac¬ 
cia Cardillac, affermando 
che il diadema comprato 
dal Marchese é quello 
del delitto, già acquista¬ 
to dal Cavaliere assas¬ 
sinato. In preda alla più 
viva agitazione Cardillac 
costringe il giovane ad 
andarsene. Atto MI - Du¬ 
rante una recita all'Acca¬ 
demia Reale la Prima¬ 
donna è raggiunta dal 
Garzone il quale nell'in¬ 
tervallo Tawerte che se 
non si toglierà il diade¬ 
ma verrà uccisa. Pur in^- 
preda a paura la cantan¬ 
te decide di affrontare il 
misterioso assassino. Lo 
spettacolo riprende e a 
un tratto la Primadonna 
vede Cardillac che la 
fissa da dietro le quin¬ 
te. Finita l'opera, la can¬ 
tante porge il diadema 
all'orafo: entrambi hanno 
compreso il dramma che 
li sovrasta. Ma la Pri¬ 
madonna pensa di aver 
finalmente trovato l'eroe 
Ideale: toglie a Cardillac 
il gioiello, lo depone su 
un tavolo e gli si getta 
fra le braccia. Quando 
Cardillac, poco dopo, si 
avvede che il diadema 
è nel frattempo sparito, 
fugge, pazzo di dolore. 
A prenderlo è stato l'Uf¬ 
ficiale ^asso). Atto IV 
- Mentre il Garzone 
pensa a come salvarsi 
dairaccusa che pesa su 
di lui, ecco entrare l'Uf¬ 
ficiale con II diadema In 
mano: è inseguito da 
Cardillac che lo ferisce 



un libretto violentemen¬ 
te espressionistico e 
una musica pura, anti- 
espressiva. rigorosa nel¬ 
le sue strutture formali, 
e insamma, stupenda¬ 
mente - fredda -, Si sa 
che nel risultato l'inten¬ 
zione di Hindemith dove¬ 
va risultare alquanto il¬ 
languidita; la macchina 
di guerra manovrata dal 
compositore contro la 
concezione wagneriana 
dell'opera d'arte • tota¬ 
le • s'inceppa: e Cardil¬ 


a un braccio e scom¬ 
pare. Alcuni passanti ri¬ 
chiamati dalla rissa tro¬ 
veranno il Garzone con 
un pugnale insanguinato 
in una mano: tutti lo 
credono l'assassino e 
stanno per linciarlo, Car¬ 
dillac. che qualcuno è 
andato a chiamare, non 
discolpa il giovane men¬ 
tre questi, a sua volta, 
non rivela il nome del¬ 
l'assassino. Infine l'ap¬ 
prendista si decide a 
dire la verità. Sarà poi lo 
stesso orafo a confessa¬ 
re i propri delitti. La 
folla lo lineerà. La figlia, 
il Garzone e la Prima¬ 
donna piangeranno il 
grande artista, l'eroe fol¬ 
le affascinato dalla pro¬ 
pria creazione fino al de¬ 
litto e alla morte. 



Dietrich Flscher-Die- 
skau è fra gli inter¬ 
preti di ■ Cardillac » 


Zac rimarrà, nel giudizio 
di molti, una partitura 
astratta in cui il dramma 
scorre accanto a una mu¬ 
sica che si giustifica in 
sé medesima senza però 
riuscire a fondersi con il 
soggetto. Si pensi al- 
r« Ouverture •, valida per 
quel suo contrappunto li¬ 
neare, rigorosissimo, di 
rara sapienza; si pensi al¬ 
l'aria della Primadonna 
(di • purezza haendelia- 
na -, ha detto giustamen¬ 
te il Lonchampt) accom¬ 
pagnata dal corno ingle¬ 
se Si pensi al dialogo 
veemente tra Cardillac e 
la folla, nel terzo atto, 
ossia a una pagina che 
rimarrà fra le più belle 
di tutta la letteratura mu¬ 
sicale del Novecento. Di 
là dal generale contesto 
dell'opera, assai discus¬ 
so, l'importanza della 
partitura s'impone a tut¬ 
ti come non opinabile e 
discutibile valore. , 


Dirige Pietro Argento —L. ^ _ 

Nozzejstrjane 


Opera di 

reglia (Sabato 22 novem¬ 
bre, ore 20,10, Nazio¬ 
nale) 

Ritorna finalmente alla 
radio, dopo lunga assen¬ 
za. una partitura di An¬ 
tonio Smareglia della 
quale, già da tempo, nu¬ 
merosissimi lettori auspi¬ 
cavano la replica. Va In 
onda. ora. in un'edizione 
diretta da Pietro Argen¬ 
to (interpreti pnncipali la 
Mattioli, Pugliese, Maz¬ 
zini, Catalani) Orchestra 
Sinfonica e Coro di Mi¬ 
lano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana. Maestro 
del Coro Giulio Bertola. 

• Dramma in tre atti • 
è definita nel libretto — 
apprestato da Luigi llli- 
ca — quest'opera che 
ebbe larga popolarità nel 
primo trentennio del No¬ 
vecento e che oggi me¬ 
riterebbe di rientrare nel 
repertorio corrente per i 
suoi indiscutibili pregi. 
L'autore, nato a Pola il 
1854 e scomparso a Gra¬ 
do il 1929, la fece rap¬ 
presentare a Trieste il 
1895 Benissimo scritta, 
per una dottrina che de¬ 
nuncia nella pagina mu¬ 
sicale l'assiduità con i 
capolavori della lettera¬ 
tura musicale tedesca di 
un musicista arnmirato 
anche da Rrnhms Wozze 
istriane reca il segn6 
chiarissimo di un gusto 
melodico tipicamente ita¬ 
liano nel suo suggestivo 


calore. Ecco, brevemen¬ 
te riassunta, la vicenda. 
A Dignano. in Istria, Bia¬ 
gio (basso) propone a 
Menico (basso) di far 
sposare la figlia Marus¬ 
sa (soprano) con Nicola 
(baritono), il figlio di un 
ricco possidente del luo¬ 
go. Menico accetta, igno¬ 
rando che Marussa ama 
Lorenzo (tenore) col qua¬ 
le ha scambiato un pe¬ 
gno d'amore Con un in¬ 
ganno Biagio restituisce 
a Marussa il pegno di 
Lorenzo, cosi da indurre 
la ragazza a credere che 
questi non voglia più sa¬ 
perne di lei. Marussa 
dunque si vedrà costret¬ 
ta ad accettare Nicola 
come manto Nel terzo 
atto vediamo Marussa 
che si prepara alle do¬ 
lorose nozze A un trat¬ 
to giunge Luze (contral¬ 
to). una giovane slava di 
cui Biagio si è servito 
per il suo piano, e nvela 
alla fanciulla la verità. 
Questa decide, allora, di 
unirsi a Lorenzo a ogni 
costo. Chiama Nicola, lo 
scongiura di rinunciare a 
lei. Ma Nicola non vuole 
saperne: quando Loren¬ 
zo esce dal nascondiglio 
dal quale ha assistito al¬ 
la scena, lo uccide con 
un pugnale L'opera ter¬ 
mina con la maledizione 
di Marussa contro il pa¬ 
dre e contro quanti han¬ 
no distrutto il suo sogno 
d'amore 


Va in onda la seconda parte 



I maestri canto ri dì Norimberga 


Opera di Biduttll W4I1- 
ner (Martedì 18 novem- 
■BTK ore 20,15, Terzo) 

Silvio Varviso dirige 
quest'adizione del capo¬ 
lavoro wagneriano. 

I Meistersinger anda¬ 
rono in scena, com'è no¬ 
to, nel giugno 1868 nel 
Teatro di Corte di Mona¬ 
co, in Germania. Sul po¬ 
dio Hans von Bùlow: un 
musicista che fu il più 
acceso e fervente ammi¬ 
ratore di Wagner sino al 
giorno in cui il mago di 
Bayreuth non lo tradi 
negli affetti più sacri. Al 
tempo dei Meistersinger, 
tuttavia, la crisi coniuga¬ 
le che si andava adden¬ 
sando come una tempe¬ 
sta sul capo di Bùlow 
dagli anni del Tristano 
(da quando cioè Cosima 
Liszt, sua moglie, si era 
innamorata delle teorie 
estetiche e rivoluzionarie 
di Wagner e della sua 


genialissima figura di ar¬ 
tista) non era ancora 
esplosa. Il primo battesi¬ 
mo dei Maestri cantori 
fu dunque un trionfo sia 
per l'autore, sia per il 
• padrino > che diresse 
l'opera con estrema pas¬ 
sione e con indiscutibile 
perizia. Richard Wagner 
in questo capolavoro si 
era liberato dopo anni 
di sofferenze di un peso 
che lo faceva penare cru- 
demente: cioè si era ven¬ 
dicato, • en artiste >, del¬ 
l'avversione dei critici 
contro il ■ dramma con¬ 
cepito nello spirito della 
musica > per il quale ave¬ 
va sacrificato gloria e 
agiatezza, fino dal tem¬ 
po dell'Olandese volante 
(il Rienzi, infatti, ancora 
scritto nello stile del 
« grand-opéra >, gli ave¬ 
va dato improvvisa fama 
e aveva risolto i suoi gra¬ 
vi problemi economici). 
Wagner schizza con ma¬ 


no geniale, nel personag¬ 
gio del ■ censore ■ Six- 
tus Beckmesser, la cari¬ 
catura feroce del critico 
musicale Eduard Hans- 
lick. suo acerrimo nemi¬ 
co. Beckmesser è, per 
antonomasia, il critico pe¬ 
dante e meschino, affatto 
privo di vera sensibilità 
e di vera intelligenza, che 
taglia il cammino all'ar¬ 
tista e lo mortifica nel 
suo slancio e nella sue 
ispirazione. Nella partitu¬ 
ra Beckmesser, scrivano 
comunale, è II • Merker •, 
cioè colui che segna su 
una lavagna gli errori del 
poeta cantore, contro le 
regole. A codesto perso¬ 
naggio il compositore 
contrappose la nobile fi¬ 
gura di Hans Sachs — 
figura storica, com'è no¬ 
to — che personifica il 
• popolo poetante -, la 
sapienza e l'esperienza 
popolaresche. Sarà co- 
desto poeta-ciabattino a 


difendere il giovane Wal¬ 
ther von Stolzing, sotto 
le cui spoglie il musici¬ 
sta fece rivivere un'altra 
figura storica, quella del 
poeta Walther von der 
Vogelweide che qui sim¬ 
boleggia l'ardente giovi¬ 
nezza. il sogno poetico, 
la pura interiorità e l'an¬ 
sia di rinnovarsi dell'ar¬ 
tista Accanto a questi 
personaggi quello della 
dolcissima Èva: una fra 
le creazioni wagneriane 
più ispirate. Non si può 
recare torto alla stupefa¬ 
cente compattezza del 
capiolavoro wagneriano 
mediante una scelta anto¬ 
logica, e mutilante, di ta¬ 
lune pagine dell'opera: 
tuttavia fra I luoghi me¬ 
morabili dei Meistersin- 
ger va citato lo splendido 
« Preludio • all'atto I, il 
• corale del Battesimo >, 
Il • canto di Walther », il 
« canto della primavera • 
e il finale; il • canto del 




I 
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Opera di Gra-_ 

na^oa (Giovedì 20 no- 
vémora, ore 16, Terzo) 

^oyescaa un'opera 
in tre quadri su libretto 
di Fernando Poriquet. 

L'opera è tratta In gran 
parte per ciò che concer¬ 
ne la musica dalla ce¬ 
lebre raccolta di pezzi 
pianistici omonimi che 
debbono considerarsi un 
capitolo spiccante nel ca¬ 
talogo musicale di uno 
fra i compositori spagno¬ 
li di maggior rilievo. En- 
rique Granados, vissuto 
fra II 1867 e il 1916. 
scomparve tragicamente 
in mare. Durante tutta la 
carriera, il musicista si 


lilla >, la • canzone del 
calzolaio >, la • serenata 
di Beckmesser >, la • ba¬ 
ruffa e finale • del secon¬ 
do atto; il • Preludio >, il 

• canto di Sachs ». la 

• canzone del sogno », Il 

• quintetto ». la • canzo¬ 
ne di Walther » (una rte- 
laborazione della • can¬ 
zone del sogno •) e II fi¬ 
nale, nell'atto terzo. 

LA VICENDA 

Atto I - A Norimberga, 
la vigilia della festa di 
S. Giovanni. Walther von 
Stolzing (tenore) appren¬ 
de che Èva (soprano), la 
fanciulla da lui amata, ó 
stata promessa In sposa 
al maestro cantore che 
rindomani vincerà la ga¬ 
ra di canto. Subito Wal¬ 
ther si sottopone alf esa¬ 
me per essere ammesso 
nella corporazione del 
maestri cantori; suoi 
giudici saranno, fra gli 


era dedicato con straor¬ 
dinaria passione al piano¬ 
forte: pianistiche sono 
infatti le sue opere più 
cospicue di numero e 
più valide artisticamen¬ 
te. Fra I lavori per il tea¬ 
tro in musica meritano 
d'esser citati Maria del 
Carmen, Petrarca, Pica- 
rol, Liliana e, soprattut¬ 
to. Goyescas. Nel tre qua¬ 
dri di Goyescas, scrive il 
Gonfalonieri, • Granados 
intese evocare scene 
che si richiamano all'at¬ 
mosfera pittorica del 
Goya; ed è naturale che 
qui vibri uno spirito pro¬ 
fondamente spagnolo e 
che le influenze francesi 
avvertibili nel linguaggio 


altri, Pogner (basso), pa¬ 
dre di Èva, e Beckmes¬ 
ser (baritono), anch'egli 
pretendente alla mano 
della ragazza. Inutile di¬ 
re che il suo giudizio 
é negativo; unico a non 
condividere questo pare¬ 
re è il calzolaio Hans 
Sachs (baritono). Atto II - 
La sera Èva apprende 
dalla cameriera Magdale- 
ne (contralto) Il cattivo 
esito deir esame di Wal¬ 
ther; non le resta che 
chiedere consiglio ad 
Hans Sachs. Atto III 
- Il giorno della gara 
di canto Beckmesser si 
appropria del foglio su 
cui è scritta la canzone 
che Walther Intende can¬ 
tare; ma non ricordan¬ 
do I versi Beckmesser 
scatena l'ilarità genera¬ 
le. Sachs allora rivela II 
vero autore e Walther 
canta la • sua • canzo¬ 
ne, vincendo la gara e 
la mano di Èva. 


del musicista ne risulti¬ 
no trasfigurate ». In ef¬ 
fetto. sotto alla pregnan¬ 
za di colori strumentali 
accesi, sotto all'Intensità 
di accenti vocali tratti dal 
folklore spagnolo, si no¬ 
tano un'eleganza, una le¬ 
vità. una delicatezza di 
chiara impronta france¬ 
se; sicché dai felice con¬ 
nubio nasce un linguag¬ 
gio musicale quanto mai 
seducente, raffinato. 

Ecco, in breve, l'argo¬ 
mento. Quadro I - Festa 
in un sobborgo di Ma¬ 
drid. Il torero Paquiro 
(baritono) passa tra la 
folla corteggiando le 
donne presenti, giunge 
in calessino Pepa (mez¬ 
zosoprano), amante di 
Paquiro. Poco dopo ec¬ 
co sopraggiungere Rosa¬ 
rio (soprano), una rrabile 
dama, per incontrarsi col 
suo innamorato. Fernan¬ 
do (tenore), capitano del¬ 
le guardie reali. Paquiro 
non resiste al fascino di 
Posano e la invita a bal¬ 
lare. Fernando, preso dal¬ 
la gelosia, si fa avanti: 
Rosario si recherà ,pl bal¬ 
lo, ma solo In sua com¬ 
pagnia. Quadro II - L'ar¬ 
roganza di Fernando Irri¬ 
ta Paquiro; Pepa, gelosa 
di Rosario, attizza il fuo¬ 
co finché i due rivali si 
sfidano a duello: l'appun¬ 
tamento è per quella 
stessa sera In un bo¬ 
schetto vicino alla casa 
di Rosario. Quadro III - 
Nel giardino di Rosario 
si leva il canto deU'usi- 
gnolo. La donna l'ascol¬ 
ta e l'accompagna, can¬ 
tando anch'essa. Cosi la 
trova Fernando, giunto a 
salutarla. Il rintocco del¬ 
la campana ricorda all'uf¬ 
ficiale che è l'ora del 
duello. Egli si allontana, 
seguito da Rosario che 
lo vedrà cadere, trafitto 
a morte da Paquiro. Fer¬ 
nando morirà tra le brac¬ 
cia dell'amata. 


DIECI CORI VERDIANI 

Sotto il titolo trinita¬ 
rio Verdi-La Scala-Abba- 
do, la ■ Deutsche Gram- 
mophon • pubblica un di¬ 
sco in cui figurano dieci 
pagine verdiane per coro 
da otto opere (Nabucco. 
Trovatore, Otello, Ema¬ 
ni, Aida. Macbeth, Lom¬ 
bardi, Don Carlo nell'or¬ 
dine d'incisione). L'inter¬ 
pretazione è affidata al 
Coro e Orchestra scali¬ 
geri: maestro del Coro. 
Romando Gandolfi. Si 
tratta di brani che già 
troviamo nei cataloghi di¬ 
scografici: eppure, in 

questa bella esecuzione, 
notiamo ancora una vol¬ 
ta quale e quanta possi¬ 
bilità ha il • mediatore • 
di scoprire il nuovo an¬ 
che nella più diffusa e 
popolare opera d'arte 
Dico subito che il Coro 
della Scala merita ogni 
elogio D'altronde si sa 
che il Gandolfi è artista 
di molti meriti: il suo va¬ 
lore SI rivela non soltan¬ 
to nella preparazione tec¬ 
nica delle voci (precisio¬ 
ne negli attacchi, perfet¬ 
to equilibrio tra le zone 
gravi e le acute, pronun¬ 
cia accuratissima in cui 
non senti più lo scoglio 
delle consonanti • diffici¬ 
li », eccetera), ma nella 
capacità di dare a ogni 
pagina una sua tinta par¬ 
ticolare attraverso una 
salda costruzione stilisti¬ 
ca del pezzo e attraver¬ 
so finezze agoniche e di¬ 
namiche di alta eleganza. 
Mai. come in quest'inter¬ 
pretazione (sul podio c'è 
Claudio Abbado) mi è 
sembrata giusta la frase 
di Rossini sul più famoso 
coro verdiano: cioè che 

• Va pensiero » è un'aria 
cantata da molte voci. E 
non solo perché queste 
voci non procedono qua¬ 
si mai » divise », ma per 
queiraccorato dolore che 
di solito si esprime me¬ 
glio nel canto • a solo • 
in cui risuonano i più lon¬ 
tani armonici del senti¬ 
mento patetico. E che di¬ 
re di quel ■ Fuoco di 
gioia » che s'accende e 
divampa in mille faville e 
In mille lingue ardenti, o 
di • GerusalemI ■ con 
quel •pianissimo» all'ini¬ 
zio e alla fine di straor¬ 
dinaria pregnanza? 

Il disco, buono per 
quanto riguarda la lavo¬ 
razione tecnica, è nume¬ 
rato 2530 549. 

PROGRAMMA 
. ARION > 

La casa discografica 

• Arion », di cui ho se¬ 
gnalato ai lettori del Ra- 
ftiocorriere TV vario pub¬ 
blicazioni. non é un co¬ 
losso industriale. E' nata, 
qualche anno fa, dall'en- 
tusiasmo di un gruppo di 
musicisti francesi e lotta 
oggi, nonostante il suc¬ 
cesso di molti titoli del 


suo catalogo, contro la 
gravissima crisi che tra¬ 
vaglia anche II settore 
del disco. L'unico modo 
di far fronte a questa cri¬ 
si è di produrre dischi 
buoni, anzi ottimi, i quali 
non deludano il discofilo 
e lo spingano a rinuncia¬ 
re magari al cinema o ad 
altri svaghi e a destinare 
il denaro risparmiato al¬ 
l'acquisto di allettanti 
pubblicazioni discografi¬ 
che. Il problema, ovvia¬ 
mente. tocca anche i re¬ 
censori che hanno il do¬ 
vere di Indicare con tutta 
coscienza e. se possibile, 
con mente illuminata ciò 
che i cataloghi delle va¬ 
ne industrie del disco ci 
offrono: specialmente in 
questa stagione in cui la 
attività produttiva è più 
intensa e quindi più in¬ 
gente la quantità di ma¬ 
teriale da esaminare. 
Questa premessa sta a 
indicare le cause per 
le quali non parlo in 
questa rubrica di molti 
dischi che le varie case 
lanciano nel nostro mer¬ 
cato e che all'ascolto mi 
appaiono, come suol dir¬ 
si, senza infamia e sen¬ 
za lode. E anche siffatta 
premessa chiarisce i mo¬ 
tivi deH'entusiasmo che 
si prova quando una ca¬ 
sa. come !'• Arion •, si 
sforza di pubblicare di¬ 
schi apprezzabili. Vedia¬ 
mo. brevemente, il pano¬ 
rama delle più recenti 
pubblicazioni autunnali. 
Con la sigla di vendita 
SARN 102, è uscito un 
disco dimostrativo a li¬ 
re 2700 (Iva esclusa) in¬ 
titolato Quattro secoli di 
organo, in cui figurano 
musiche di numerosi e 
importanti autori come 
Sweelinck, Frescobaldi. 
Johann Kaspar Kerll, Pa- 
chelbel, Johann Sebastian 
Bach, Haendel, Brahms, 
Reger, Eugène Gigout, 
Charles Toumemire, Jean- 
Jacques Werner. Gli in¬ 
terpreti sono Louis Thiry. 
Luclenne Antonini, Antoi- 
ne Silbertin Blanc, Daniel 
Roth, Georges Delvallée 
Siedono agli strumenti di 
Notre-Dame-Des-Blancs- 
Manteaux, di Notre-Da- 
me-Des-Doms di Avigno¬ 
ne, della Chiesa riforma¬ 
ta di Auteuil, della Cap¬ 
pella di Idanha, della 
Cattedrale di Salnt-Pol- 
de-Léon, della Collegiata 
di Saint-Quentin. Il di¬ 
sco. corredato del cata¬ 
logo generale 1975 In cui 
figurano tutte le pubbli¬ 
cazioni • Arion » dell'an¬ 
no (un'idea assai utile, 
vista la qualità delle pub¬ 
blicazioni della Casa 
discografica francese), 
contiene anche, in roga¬ 
lo, un buono sconto 
per abbonarsi a una ri¬ 
vista specializzata in ma¬ 
teria discografica. Anche 
questa una iniziativa che 
sarà apprezzata dagli ap¬ 
passionati. Abbiamo poi 




la Messa in sol mino¬ 
re di Marc-Antoine Char- 
pentier in un microsol¬ 
co siglato ARN 803, 
Tre Mottetti di Jean Gil¬ 
les in un disco con la si¬ 
gla ARN 807, i Mottetti 
per tutti I tempi di Ni¬ 
colas Bemier (ARN 805) 
e, finalmente, la Messa 
sopra Taria della Monica 
(ARN 813) di Girolamo 
Frescobaldi che costitui¬ 
sce un'interessantissima 

• prima » discografica 
mondiale. Naturalmente 
ritornerò su ciascuna di 
queste pubblicazioni. Ma 
ora vorrei indicare ai 
lettori il programma 

• Arion » del primo se¬ 
mestre '76. In gennaio è 
prevista l'uscita di cin¬ 
que pubblicazioni: Le 
quattro stagioni e i Con¬ 
certi a cinque di Vivaldi 
(FARN 103 e ARN 619); 
il Gradua ad Parnassum 
di Clementi eseguito dal 
giovanissimo, e mi dico¬ 
no. bravissimo pianista 
Vincenzo Balzani; il Con¬ 
certo e Duo di Bottesini; 
il Quintetto e Sestetto di 
Boccherini. Dischi sigla¬ 
ti. rispettivamente. ARN 
641, ARN 621, ARN 626. 
In marzo la Casa lancerà 
un disco di Canto grego¬ 
riano (ARN 812), un al¬ 
tro intitolato Musica ri¬ 
tuale massonica di Him- 
mel, Mozart. Taskin, Gi- 
roust e Beethoven (ARN 
817): inoltre i Certi alla 
corte di Francia (esegui¬ 
ti dal soprano Ana Ma¬ 
ria Miranda, in un micro¬ 
solco ARN 808); la Mes¬ 
sa di Requiem di Krafft 
(ARN 809). Due Cantate 
di Campra (ARN 816). In 
maggio, altri cinque di¬ 
schi dedicati a Bach e fi¬ 
gli: Fughe a quattro voci 
dall'Arte della Fuga di 
Johann Sebastian (ARN 
628), 4 Sonate per orga¬ 
no di Cari Philipp Ema¬ 
nuel (ARN 634), 2 Sona¬ 
te per organo di questo 
medesimo autore (ARN 
635). 6 Sonate per clavi¬ 
cembalo di Johann Chri¬ 
stian (ARN 627). 2 Con¬ 
certi di Wilhelm Friede- 
mann (ARN 631). I mesi 
di febbraio, aprile, giu¬ 
gno, sono invece dedica¬ 
ti al folklore. 

I lettori tengano a 
mente i titoli dell'»Arion» 
da me indicati di cui pe¬ 
raltro avremo occasione 
di riparlare. 

Laura Padellare 

SONO USCITI 

Chopin: Concerto n. 2 
in fa minore op. 21; Bal¬ 
lata n. 3 In la bemolle 
maggiore op. 47; Nottur¬ 
no n. 17 in si maggiore 
op. 62 n. I; Scherzo n. 3 
in do diesis minore op. 
39; Barcarola in fa diesis 
minore op. 60 (Vladimir 
Ashkenazy, pianista. 
« London Symphony Or¬ 
chestra > diretta da Da¬ 
vid Zinman) • Decca », 
SXL 336693. stereo. 


















l'osservatorio dì Arbore 


suppongo di potermi defi¬ 
nire un musicista, anche 
se non so leggere né 
scrivere la musica »: con 
questo sfogo, abbastanza 
colorito eppure decisa¬ 
mente sincero e vero. 
^jan P rice ha debuttato 
come giornalista sulle co¬ 
lonne del Melody Maker, 
il maggior settimanale In¬ 
glese specializzato in 
pop-music. E' stato un 
successone: centinaia e 
centinaia di lettere di 
congratulazioni, l'impegno 
a scrivere ogni mese un 
articolo richiesto a furor 
di popolo, e cosi via. 

Ex organista degli Ani- 
mals alla fine degli anni 
Sessanta, già leader in 
precedenza dell'Alan Pri¬ 
ce Set e. dopo lo sciogli¬ 
mento degli Animale, del¬ 
l'Alan Price Combo, au¬ 
tore della colonna sonora 
del film Lucky man (il 
long-playing delle musi¬ 
che ebbe un enorme suc¬ 
cesso di vendita), Price 
oggi continua a suonare 
con un suo gruppo e a 
comporre canzoni che 
< scrive > suonandole al 
pianoforte e incidendole 
su un piccolo registrato- 
re, dal momento che, co¬ 
me ammette lui per pri¬ 
mo, in tutta la sua carrie¬ 
ra non ha mai trovato il 
tempo per imparare a 
scrivere sul pentagram¬ 
ma. Con qualche altra 


del viale del tramonto di¬ 
venta per loro una vera 
e propria ossessione, e 
la loro regola è di andare 
il più possibile sul sicu¬ 
ro. per non rischiare di 
perdere tutto ciò che so¬ 
no riusciti a conquistare. 
Se invece va male, quasi 
tutti si chiudono in un iso¬ 
lamento che porta a una 
mania di persecuzione, e 
si convincono che il loro 
insuccesso è dovuto solo 
all'ignoranza del pubbli¬ 
co. Può anche darsi che 
sia cosi. Ma perché il 
pubblico è ignorante? >. 

Per rispondere a que¬ 
sta domanda Alan Price 
sostiene che più un ar¬ 
tista ha successo e più 
crede nella cosiddetta 
• morale del mondo della 
musica >. secondo la qua¬ 
le « profitto è uguale a 
arte ■, il che lo porta a 
continuare sulla strada 
che gli ha fatto guada¬ 
gnare tanti quattrini e ad 
evitare rischiosi esperi¬ 
menti. < La dimostrazio¬ 
ne di questo >, dice, > è 
nel sistema con cui l'in¬ 
dustria oggi lancia i nuo¬ 
vi idoli dei teenagers: 
gruppi e cantanti che 
non hanno niente alle 
spalle ma che soddisfa¬ 
no semplicemente le esi¬ 
genze di un mercato. Non 
voglio fare nomi: basta 
sfogliare una rivista di 
pop-music e vedere a chi 
sono dedicate le più gros¬ 
se fotografie e il mag¬ 
gior spazio. Ed è triste ve¬ 
dere quanto poco spazio 
tocchi, invece, a chi ha 
un vero talento e lavora 
seriamente da anni ». 

Le piccole ricette che 
Price suggerisce per cam¬ 
biare qualcosa sono sem¬ 
plici: radio e televisione 
dovrebbero lavorare per 
lanciare e creare nuovi 
talenti, le Case disco- 
grafiche dovrebbero inve¬ 
stire la maggior parte dei 
loro capitali in ricerche 
ed esperimenti anziché 
continuare a puntare sul¬ 
la più banale pop-music, 
gli artisti di successo non 
dovrebbero farsi strumen¬ 
talizzare dal monopolio 
del ' più cieco capitali¬ 
smo >, i giovani artisti do¬ 
vrebbero servirsi del¬ 
l'esperienza di chi ha 
speso anni di vita per ar¬ 
rivare a farsi un nome e 
rendersi conto «he la mu¬ 
sica non ò stata creata 
per fame un oggetto di 
mercato. • Spesso •. con¬ 
clude Price, • la nostra 
speranza è che si formi 
uno spazio vuoto nelle ri¬ 
chieste del pubblico per 
poterlo riempire con qual¬ 
cosa, non importa che. 
Ma se questo spazio vie¬ 
ne riempito con roba stu¬ 
pida e inutile, è come se 
riempissimo con la stes¬ 
sa roba le nostre teste >. 

Renzo Arbore 


Mnsiea 


esperienza giornalistica 
al suo attivo (tempo fa 
ebbe alcune rubriche di 
recensioni discografiche 
su vari settimanali ingle¬ 
si), adesso ha deciso di 
affiancare la macchina da 
scrivere all'organo e al 
pianoforte in maniera uf¬ 
ficiale e definitiva. • So¬ 
no anni -, dice. > che leg¬ 
go su centinaia di giorna¬ 
li articoli sul mondo di 
cui io faccio parte. Quasi 
sempre a scriverli è gen¬ 
te competente ed esperta 
di musica, ma penso che 
vivendo all'Interno del 
mondo della pop-music 
piuttosto che all'esterno 
si possano dire certe co¬ 
se con maggior esperien¬ 
za e sensibilità. Ecco per¬ 
ché mi sono messo a fa¬ 
re il giornalista -. 

Nel suo primo ■ pez¬ 
zo -, che comincia con le 
parole già citate, Price fa 
una rapida ma abbastan¬ 
za profonda analisi del 
motivi che portano un ar¬ 
tista al successo e di 
come il successo trasfor¬ 
mi cantanti e musicisti 
spesso negativamente. 
• Quelli che hanno talen¬ 
to -, spiega Price, « pos¬ 
sono sfondare oppure no. 
Se sfondano e diventano 
celebri, con tutte le con¬ 
seguenze della celebrità, 
e cioè denaro, una casa, 
automobili, carte di credi¬ 
to e cosi via, lo spettro 


e mereato 


• Ho dormito in bran¬ 
dine da campo, in locan¬ 
de piene di scarafaggi, 
in vecchi autobus fuori 
uso. in case di amici, nei 
letti di ragazze che nean¬ 
che conoscevo, nei retro- 
bottega dei bar. Ho man¬ 
giato quintali di panini in¬ 
cartati nella plastica chis¬ 
sà da quanti mesi, pesce 
fritto e patate, i più cu¬ 
riosi intrugli orientali, e 
una notte ho visto limi 
Hendrix, a casa mia. man¬ 
dar giù un'intera scatola 
di biscotti per cani per¬ 
ché non avevamo a di¬ 
sposizione nient'altro di 
commestibile. Ho dovuto 
rinunciare a suonare a 
Portorico, quando ero già 
lì, perchè c'era una clau¬ 
sola che non andava in 
un contratto, e la sera 
dopo ho dovuto suonare 
per forza in un paesino 
dell'Inghilterra perché nel 
contratto c'era una clau¬ 
sola che mi obbligava a 
farlo se non volevo di¬ 
chiarare bancarotta. Ho 
firmato impegni che mi 
hanno fatto venire i bri¬ 
vidi quando a distanza di 
qualche anno li ho riletti 
con calma. Tutto questo, 
e altro ancora, l'ho fatto 
per anni e anni. Adesso 


Ginqne nomini d’oro 


La popolarità dei ^into California esplo¬ 
sa quest'estate con -TomérS*^, sta dila¬ 
gando in Europa dove il gruppo napoletano 
figura attualmente ai primi posti della « Hit 
Parade > della Svizzera Tedesca, del Bel¬ 
gio, della Germania e deH'Austria. I Santo 
California hanno ricevuto l'altra settimana 
il loro primo disco d'oro per • Tornerò > 
ed hanno approfittato di questa occasione 
per presentare la loro più recente incisio¬ 
ne: « Un angelo >. Da questo « 33 giri > ò 
stato tratto anche un « 45 giri > che riuni¬ 
sce « Un angelo > e « Toma a settembre » 


POLITICA E RELIGIONE 


Personaggio da noi qua 
coirli 


_itamente scono- 

scluto. ^Sb Marley è oggi 
una delie PIU inilftessanti 
personalità musicali. La 
sua musica è un fortunato 
e riuscito impasto di reg- 
gae — o comunque di mu¬ 
sica giamaicana — con il 
rock ed II soul: la sua 
vena poetica (Bob Marley 
scrive testi e musica del¬ 
le cose che Interpreta) ruo¬ 
ta attraverso la politica e 
la religione (due cose che 
lo affascinano particolar 
mente) e non è mal banale. 
Notevole, quindi, l'album 
pubblicato In questi giorni 
con II titolo ■ Bob Marley 
& thè Wailers ' Natty 
Dread '• e In cui sono 
comprese nove composi¬ 
zioni tutte molto Interes¬ 
santi; si sente l'Ispirazio¬ 
ne, l'appagamento per aver 
trovato una via nuova e 
quello di fare una musica 


Bob Marley 


Nuovamente insieme per qnalelie lacrima 


nella quale si crede. Ol¬ 
tretutto è una musica mol¬ 
to affascinante e di facile 
presa, malgrado la sua 
complessità. Sono con 
Marley (che è anche chi¬ 
tarrista) il bassista Aston 
Barrett. Il percussionista 
Carlton Barrett, Il pianista 
e organista Toutei e Al 
Anderson, chitarrista. 

« Island ■ numero 19281, 
della • Ricordi •. 


'‘ W ae re i( Pori Ghg ^i sono nuovamente entrati insieme hi sala di inci¬ 
sione per prepirare il loro long-playing invernale. Il disco contiene 
12 brani di cui quattro (fra i quali « Era >) già noti e altri otto intera¬ 
mente nuovi. Punto forte del disco, in cui la coppia mantiene il proprio 
stile che II pubblico ha mostrato di gradire, sarà la canzone « Lacri¬ 
me scendono », versione italiana di « Tears on my pillow ». Il brano è 
intonato ad un piacevole ritmo giamaicano, come vuole la moda d’oggi 





na dì Hit Parade 


singoli 


In Italia 

1) SiÉati pwerìfgw - Claudio Baglioni (RCA) 

2) EMIa ieatrt - Paolo Frescura (RCA) 

3) L'iapMlaate è fHiire - Mina (PDU) 

4) PrafMdt rtssa - Goblin (Cinevox) 

5) Feeliai - Morris Albert (Ricordi) 

6) L'afta - Riccardo Cocciante (RCA) 

7) Reack «rt 11 be tfeere - Gloria Gaynof (MGM) 
li The bestie - Van Me Coy (AVCO) 

(Secondo la • Hit Parad» • dal 7 nmatnbra 1975 ^ 


Stati Uniti 

1) Mr. im - Dickit Boodmm 
(C«h) 

1) M Mmì - N«n S«d*ka 

(Rocktt) 

I) «Ma VMflk play - Spia- 

Mia (Atlantic) 

4) Lyiif afta • Eafiti (Aay- 

lant) 

5) laKt ntk an - OrlaaM 

(Atyluai) 

I) Aiit M ny ta tmt a My 
- Halan Raildir (Capite!) 

7) !'■ seny - John Oeavtr 
(RCA) 

S) Miracita - lefleiun Stanhip 
(Gruat) 

P) lallrtaa Mita - Saaet (Ca- 
pitol) ‘ 

II) Iraail - Ritckia Faniily (20tli 
Cantunr) 


InghiKerra 


1) I aaly kaa* ayta far yaa ■ 

Art darlankal (CBS) 

2) MeM « (leaa - David Es- 
M> (CBS) 

1) nera laas mj fint lava ■ 
Driltan (Ball) 

4) Kaa palaau klaaca - ienathan 

Kim (Uk) 


i) It's tìan far lava - Cki-litet 
(Bniniviick) 

I) ma lavai yaa? - Four S«a- 
<ofl (Warner Bros.) 

7) S.a.S. - Abba (Epic) 

I) Faaky Bapal - lasptr Car- 
rott (Djm) 

I) !'■ aa Kra . 5.000 Volt (Pbi- 
lips) 

II) L-L-Lacy - Muri (Privata 
Stock) 


Francia 

I) mat a Biffaivaca a Bay 
aokas • Estbar Pkilips (Po- 
iydor) 

7) Brasilia caraival - Cbocolat's 
(Scnopraaaa) 

I) Rasaaaa . Rinfo (Carrira) 

4) MarylaBa - Martin Cima 
(VOfM) 

D l’ai aKare rtv4 4'alla - Il 
Etait Urie Foia (AZ) 

I) Marataaaat laa ta sa lata 

la aai - F. Francois (Vofua) 
7) Yaar kair - Saint Prava (AZ) 
I) L’iU Miai - )oa Dassin 

(CBS) 

I) La ckaatanr Balbatirtaa - 

Civada Francois (Flècba) 

II) Iti kaea ss leu - Georfs 
MeCna (RCA) 



album 


In Italia 

1) Whish yei were bere - Pink Floyd (EMI) 

2) Rmimì - Francesco De Gregori (RCA) 

3) Sabate peeierigsie - Claudio Baglioni (RCA) 

4) Prefeede resse - Goblin (Cinevox) 

5) L'afta Riccardo Cocciante (RCA) 

6) XX raccolta - Fausto Papetti (Durium) 

7) Eiperìeece Gloria Gaynor (MGM) 

8) Cbecelade kag - Premiata Forneria Marconi (RCA) 

9) Nevcr cae say g e edbye - Gloria Gaynor (MGM) 
10) leceetre - Party Pravo (RCA) 


Stati Uniti 

I) wiadsaai ■ Jolin Denver (RCA) 
7) Wisk yaa taare kara - Pink 
Floyd (Colvmbia) 

S) Red Ktspas - Jefferson Star- 
skip (Grvnt) 

4) Baa af tkesa aiiMs - Eaflas 

(Asyluai) 

5) Prisoacr ta disisisa - Linda 
Ronstsdt (Asylum) 

i) Bora ta ma - Brvee Sprinft- 
teen (Cotvmbia) 

7) Miastral io tka lallatT - 

Jotliro Tali (Chrysalis) 

1) Clearly lava . Olivia Nearton- 
Jolin (MCA) 

I) Eitra teatara - George Harri- 
son (Appiè) 

ia Captaia faatastic aad tka 
krasn dirt canksy . Elton 
Jobn (MCA) 


Inghiherra 


1) Atlantic cracsiif - Rod Ste- 
arart (Warner Bros) 

2) Wisk yaa nata kara - Pink 
Floyd (Harvest) 

S) All tka faa af tba fair - Da¬ 
vid Esses (CBS) 

4) Tka kart af Iba styfistics . 

(Aveo) 


S) Favaaritas - Peters and Lee 

(Pkilips) 

I) Tka vary kest af Ragar mit- 

tater ■ (EMI) 

7) na a*a ky aaakars - Who 

(Polydor) 

I) Cat Stavano graatast kits - 

llsland) 

I) m goMaa graats - Jiai Ree- 
vas (Arcade) 

II) Aaatkar yaar - Leo Sayer 

(Chrysalis) 


Radio Montecarlo 

1) Wisk yaa laara kara - Pink 
Floyd (EMI) 

2) Sakata paaeriggis - Clavdio 
Baglioni (RCA) 

1) RiattHl Francesco De Ore¬ 
gon (RCA) 

4) Crssk laading - Jiaiy Hendris 
(Polydor) 

5) Eiptrioaco - Glorie Geyiwr 
(Polydor) 

I) PrectI etatk - Proevi Harem 
(Ricordi) 

n Dm - Drvpi (Ricordi) 

I) Miastiel ia tka gadaiy • 

iathro Tvll (Ricordi) 
g) Eatra Ttxbara - George Harri 
son (EMI) 

ta L'aH» - Riccardo Coccianto 
(RCA) 




_^ 

PFM IN INGLESE 

Il successo smerlr^no 
ha probabilmente^^lmola- 
to a tal punto la femmiata 
Fomarla Marconi (arteora. 
pare, il piu quotato grup¬ 
po Italiano) da farla (inci¬ 
dere a registrare In lin¬ 
gua Ingleae I brani del lo¬ 
ro ultimo elbum. In realtA 
I eel ragazzi (al clnciue di 
prima si è aggiunto II vo- 
callat Bernardo Lanzattl) 
aoatangono nelle rtote di 
copertina che II loro sfor¬ 
zo per cantare In lirtgua 
Italiana una musica che In 
fondo « Italiana • non A, 
è naufragato sugli scogli 
degli ^ spazi metrici e ac¬ 
centi • . ComufKiue. sem¬ 
pre sulla note rii coperti¬ 
na, è possibile leggere gli 
ottimi testi Italiani. La mu¬ 
sica della PFM non è cam¬ 
biata grartehé; al A però 
atKlata raffinando sempre 
più e, soprattutto dal pun¬ 
to di vista tecnico, i mu¬ 


sicisti hanno ultariormanta 
perfezionato la loro prepa¬ 
razione. Il disco — intito¬ 
lato • Ch(x:olate KIngs ■ 
(titolo anche di un brano 
dall'album) — presenta una 
rara omogeneitA e alcuna 
notevoli Invenzioni. In de- 
flnlUva un disco che co¬ 
stituisca un ottimo rilancio 
per II gruppo milanese, da 
un po' di tempo assenta 
dalla scena Italiana. • Nu¬ 
mero Uno • numero 55684. 

NUOVO HARRISON 

Puntuale in prossImitA 
del Natale, ecxo Ojuovo 
long-playing di 
Harfiynn II chitarrista del 
BeatiM ancora tranquilla¬ 
mente sulla strada dal suc¬ 
cesso. • Extra Taxtura ■ — 
questo II titolo — vede ac¬ 
canto a Harrlson alcuni no 
ti ■ sesalon men • america¬ 
ni (Il disco A stato appun¬ 
to registrato a Los Ange¬ 
les): Il batterista Jlm Kelt- 
ner. Il bassista Klaus 

Voorman, I planIaU Leon 
Russell, Ni(Ày Hopkins, 
David Poster, Gary Wright, 
Bllly Preston, Il chitarrista 
Jeesa Ed Davis; tutti I bra¬ 


ni sono composti dallo 
stesso George secondo I 
canoni della tipica vena 
• harrlsoniana >: rock In 
forma di canzone, qual¬ 
che atmosfera - vecchio 
stile >, qualche altra vici¬ 
na a Bob Dylan, una (»rta 
aria « gospel > presente in 
qualche esecuzione. Un 
disco che certamente non 
mancherà di arrivare ai 
primi posti delle classifi¬ 
che, malgrado le prevedi¬ 
bili stroncature di una cer¬ 
ta crltl<». • Apple - nume¬ 
ro 064-05852. della • Emi 
Italiana >. 

MUSICA AMERICANA 

• Nuthin' Fancy - è II ti¬ 
tolo del terzo album pub¬ 
blicato (ia noi (ma forse 
anche In USAL,^! gruppo 
americano H«l Unvrri Rlcy- 
nvrd. sette raganl che 
portano avanti un loro di¬ 
scorso • nazionale > (thè 
potrebbe rl(x>rdare quello 
del Canned Heat di buo¬ 
na memoria. Lo stile del 
sette A infatti (fuel (XMjntry 
misto a rock e con molto 
gusto per II blues che da 
itol non r1es<M ad avere 


quel successo che ha al¬ 
trove. E' chiaro che si trat¬ 
te di musica tlpl(;amente 
americana; ma A vero, an¬ 
che. che oggi questa mu¬ 
sica rimane una delle po¬ 
che vie In cui II rock non 
ha finito di dire la sua. 
Comunque II disco del Ly- 
nyrd Skynyrd contiene co¬ 
se deliziose e godibilis¬ 
sime (Mede In thè Shade, 
Whiskey Rock-aSoller, 
Raliraad song, per esem¬ 
plo). Etichetta • MCAT », 
numero 7884, • CBS •. 

SONO USCITI; 

• Agorà. Uve In Mon- 
treux: promettente debutto 
per un gruppo Italiano che 
In questo disco si esibi¬ 
sce In un concerto dal vi¬ 
vo; Il auoito e le idee so¬ 
no molto Interessanti e an¬ 
che abbastanza originali 
rispetto alle cose dei 
gruppi di casa rioatra, 
compresi I più quotati. Ol¬ 
tretutto I clrrque. registran¬ 
do In (xincerto, dimostra¬ 
no di avera anche le carte 
In regola come musicisti. 
• Atlantic*, numero 50171. 

rjL 


jdìschi leggeri 


DAL BRASILE 

Che il momento sia fa¬ 
vorevole al ritmi sudame¬ 
ricani è dimostrato da più 
di un sintomo. Se II 
• reggae > ha conquistato 
Londra attraverso Bob 
Mariey, Il • samba • sta 
invadendo l'Europa con 
lair Rodrigues, Il cantan¬ 
te di S3o Paulo che ha 
animato con la sua carl- 
ca di simpatica vitalità la 
serata conclusiva della 
Mostra di rtiua tca leggera 
di \/«»ngTirfCJair Ro driguM 
de Oliveira è di umili ori- 
gini ed ha al suo attivo 
una lunghissima carriera 
iniziata nel 1964 e prose¬ 
guita attraverso una serie 
di successi clamorosi che 
ne hanno fatto un uomo 
ricchissimo Ora la • Phi¬ 
lips ji ci presenta In 45 
giri la carrzone con la 
quale Rodrigues si è pre¬ 
sentato a Venezia, Il sam¬ 
ba é meraviglioso, e un 
long-playing intitolato • Eu 
souo samba » che è una 
rassegrta delle sue ultime 
canzoni, un vero torrerrte 
di impetuosa allegria. 

RITROVATI 


Jooh de l resto hanno pre¬ 
sentato di persona la cari- 
zone In TV nello show che 
è stato dedicato loro II 
3 ottobre e II (xjI Utolo. 
• Un |jo' del nostro tem¬ 
po migliore -, parafrasava 
quello dell'ultimo long- 
playing del quartetto. In 
quell'ora i telespettatori 
hanno certo avuto modo 
di rendersi conto delle 
particolari qualità stilisti¬ 
che del quartetto. 


IL FRATELLINO 


<C, 


lessuno sospettava che 
ai Warner, brillante diret- 


_ naliriiim dopo Canto 
di Osanna e lesahel, non 
erano più riusciti a ritro¬ 
vare l'antica vena e, cam- 


tore d orchestra, fosse fra¬ 
tello del celeberrimo Ja¬ 
mes Last. Lo ha rivelato 
la • Philips • annunciando 
di averlo scritturato men¬ 
tre presentava l'ultimo 
prodotto della bacchetta 
germanica: • On thè rood 
to Philadelphia -, un 33 girl 
(30 cm. • Philips •) che è 
quanto di meglio si possa 
desiderare in questo mo¬ 
mento in fatto di esetxj- 
zioni orchestrali di brani 
pop dell'ultima ora. Lo 
stile di Warner è assai dif¬ 
ferente da quello di Last 
anche se mantiene un in- 
confortdibile • accento • 
tedesco Le orchestrazio¬ 
ni, assai curate, sono ric¬ 
che di fantasia e di nota- 


erano incorsi in una serie 
di sfortunate esperienze, 
tanto che erano scompar¬ 
si dalla scena discografi¬ 
ca. Ritornati alla • Cetra • 
che li aveva lanciati nel 
1971, I quattro giovani vo¬ 
gliono ora riprendere II 
discorso Interrotto con 
Signore, un brano che, 
per l'ispirazione mistica e 
l'orchestrazione gonfia di 
elementi suggestivi, ricor¬ 
da assai da vicino i loro 
ve<x:hi successi. Sul ver¬ 
so del 45 girl un ottimo 
brano strumentale forte¬ 
mente ritmato che testi¬ 
monia deU origlnalltà del¬ 
la loro ispirazione e che 
è destinato a piacere par¬ 
ticolarmente al pubblico 
iovanile cui si rivolge: 
uana, thè rainbov/. 


LE ARMONIE 

Roby Farxhlnetti, Stefa¬ 
no D'OrazIo. Dody Batta¬ 
glia, Red Canzian: un 
quartetto che rappresenta 
una sezione d'Italia (Ber¬ 
gamo, Roma, Bologna, 
Treviso) e che sintetizza 
con I propri pnxJotti la 
tendenza di ogni momento 
della musica leggera. Era¬ 
no partiti con Tanta voglia 
di lei, avevano continuato 
con Alessandra, al sono 
confermati questa prima¬ 
vera con • Parsifal •, Il 
long-playing che ha \ral 80 
al quartetto II disco d’oro, 
ed ora, tutt’altro che pa¬ 
ghi per II su(x:esso Intran- 
trato con Mediterraneo, 
lanciano una nuovissima 
canzone melodica: Ninna 
nanna, che A stata Incisa 
In 45 giri dalla • CBS >. 
Con l'apporto degli archi 
diretti (lai maestro Frarxx) 
Monaldl, I Pooh convirKO- 
no ancora una volta su un 
terreno difficile, sul quale 
al rischia di scivolare ogni 
momento nel banale. I 



FREE CONTROLLATO 


K'franc o Am brosa ttl, prl- 
mo ciassincaco £ Vienna 
fra t trombettisti jazz nel 
concorso del 1966 pro¬ 
mosso da Friedrich Gui¬ 
da, a nove anni di distan¬ 
za ha accumulato alle sue 
spalle tali e tante espe¬ 
rienze da diventare uno 
del punti fermi del jazz 
europeo. Il suo stile tree 
- controllato •. Il suo mo¬ 
do di raggiungere note 
pulite a pierte sullo stru¬ 
mento ne fanrto un benia- 
mlrto non soltanto degli 
Intenditori ma anche del 
pubblico che coglie Im- 
medlatamente II calore 
umano delle sue interpre¬ 
tazioni. Perciò nel pano¬ 
rama del nostro Paese, 
che s'é Illuminato di Im¬ 
provvisi Interessi per II 
jazz. Franco AmbrosettI 
può far molto perché la 
fiamma non si spenga 
cosi repentinamente co¬ 
me si ó accesa. E provvi¬ 
denziali sono I dischi co¬ 
me Il suo ultimo • Step- 
penwolf • (33 girl, 30 cm. 
• PDU »). In cui è aocom- 
pagrtato da due sue vec¬ 
chie conoscenze: George 
(jruntz al piano elettrico 
e al sintetizzatore e Da¬ 
niel Humair alla batteria, 
cui s'aggiunge Ron Ma- 
thewson al basso. GII 
strumenti elettrici trovano 
qui una collocazione che 
non disturba ma, anzi, 
esalta la prestazione di 
AmbrosettI. Il quale ap¬ 
pare particolarmente Ispi¬ 
rato nel brano di apertu¬ 
ra, Nebulosa, da lui stes¬ 
so scritto. 

B.G. Lingua 





a cura di Franco Scaglia 

1 

Un testo della Sagan 

Un pianoforte 
sull’erba 


Due atti di FranjgipiaB. 
S agan (MercoléHT 19 no¬ 
vembre, ore 21,15, Nazio¬ 
nale) 

Una ricca e bella qua¬ 
rantaquattrenne. di nome 
Maud. riunisce dopo mol¬ 
ti anni nella sua casa di 
campagna alcuni vecchi - 
amici con i quali tra¬ 
scorse un piacevole e 
scapigliato periodo di 
gioventù. Il tempo ha 
trasformato Louis in un 
alcolizzato ma non gli 
ha tolto il fascino e 
l'ironia; Henri che fu un 
grande seduttore è ora 
sposato con una appeti¬ 
bile e stupidella venti¬ 
quattrenne della quale 
teme i possibili tradi¬ 
menti; Edmondo è diven¬ 
tato professore alla Sor¬ 
bona Ma non è soddi¬ 
sfatto dell'insegnamento 
e tantomeno della mo¬ 
glie Aline, che pare una 
gran rompiscatole, ha 
fama di torturatrice del- 
l'amor proprio e delle 
aspirazioni del marito e 
di chiunque le stia vici¬ 
no. Completa il gruppo 
Sylviane. dama di com¬ 
pagnia di Maud che os¬ 
serva e segue la sua da- 
trice di lavoro da moltis¬ 
simo tempo. A dire il 
vero manca qualcuno, il 
poeta. Jean-Loup. E Jean- 
Loup arriverà con un po' 
di ritardo e sarà total¬ 
mente diverso da quel 
ragazzo ingenuo e so¬ 
gnatore che i suoi amici 
ricordavano. Jean-Loup 
ha fatto carriera, è un 
uomo d'affari di gran 
prestigio e tratta i vec¬ 
chi amici con affettuoso 
distacco e con compia- 


Cittadina donna 


ciuto paternalismo. Sarà 
per causa sua. per la 
grande delusione prova¬ 
ta nel veder distrutto 
uno dei miti della sua 
giovinezza, che Maud 
tenterà il suicidio: ma in 
commedie di ijliesto ge¬ 
nere. tra il decadente e 
il consumistico, si muore 
difficilmente. Si fa finta 
di morire e poi l'autore, 
in questo caso la fran¬ 
cese Sagan. sceglie il fi¬ 
nale più consono ai gusti 
del pubblico. 

Gli interpreti di Min- 
pianoforte sull'erba so ¬ 
no Lilla tJrignone (Maud). 
Tino Carraro (Louis), En¬ 
rica Corti (Sylviane), 
Raoul Grassilli (Henri), 
Gianni Bonagura (Edmon¬ 
do), Isabella Guidotti 
(Isabelle), Carlo Bagno 
(Jean-Loup) e Winnie Ri¬ 
va (Aline). 



Teatro in trenta minuti 




KubciTu Liisuccu c tra gli iiilcrpreti di « Senza 
perché » in onda venerd'i alle,ore 2130 sul Terzo 


Regista Lorenzo Salvati 


I 


Senza perché. 


Di iohn_Whitfnfl_ (Ve¬ 
nerdì 21 novembre, ore 
21,30, Terzo) 

John Whiting è l'auto¬ 
re del celebre dramma / 
diavoli sul quale si è 
basato Ken Russel per 
l'omonimo film che tan¬ 
to interesse e scalpore 
generò alcuni anni fa. 
*^nrn è un bre¬ 

vissimo atto unico dello 
scrittore inglese molto vi¬ 
cino nel linguaggio e nel¬ 
la scelta tematica ad al- 


X -s» 


Alexandra 

Koll onlai- 


Di Giandon> «»"jttft 
(MartéSl TB novembre, 
ore 21,15, Nazionale) 

^exandra Kollontai 
nacque a Pietroburgo nel 
1872 da un generale rus¬ 
so aiutante dello zar. 
Compi i suoi 'studi in 
Svizzera e proprio in 
Svizzera aderì al movi¬ 
mento socialista. Si se¬ 
gnalò prestissimo per la 
sua attività politica e do¬ 
po aver partecipato con 
una delegazione di ope¬ 
raie al congresso delle 


donne di tutta la Russia 
fu costretta all'esilio, nel 
1808. Tornerà in Russia 
solo nel 1917 e farà par¬ 
te del comitato centrale 
del partito bolscevico. La 
Kollontai ricopri poi la 
carica di ambasciatrice 
ad Oslo, quindi in Mes¬ 
sico ed infine a Stoccol¬ 
ma. Morì a Mosca nel 
1952. 

Ad Alexandra Kollon- 
taj è dedicata la radio- 
commedia In onda que¬ 
ste settimana nel ciclo 
Cmadina donna.. 


cuni dei suoi lavori già 
noti, come Una passeg¬ 
giata nel deserto e Quan¬ 
do eravamo felici. Whiting 
mette a punto ambienti e 
situazioni familiari sem¬ 
plicissime e trasparenti, 
quasi banali e vi versa 
poi a piccole dosi un 
contenuto che ne rivela, 
sempre indirettamente, la 
crudeltà e la violenza. 
Senza perché è un collo¬ 
quio a più voci tra una 
schiera di familiari e pa¬ 
renti che si succedono 
sulla scena per indiriz-^ 
zarsi alla loro vittima div— 
turno, il bambino Jacob, 
e II bambino stesso, che 
siede muto e solo, sotto¬ 
ponendosi alla lunga bor¬ 
data di invettive senza 
mai ribellarsi. I familiari 
vogliono spiegargli a tut¬ 
ti i costi le sue colpe di 
bambino, le sue disubbi¬ 
dienze, e giustificare la 
punizione ormai decisa 
che fa tutt'uno con la 
esclusione dall'Intimità 
familiare. Si susseguono, 
per bocca dei genitori, 
degli zìi, dei nonni, i luo¬ 
ghi comuni del pedagogi¬ 
smo più vieto, le recrimi¬ 
nazioni. le blandizie, le 
ipocrite proposte di con¬ 
ciliazione. Poi la scena 
si svuota: tutti abbando¬ 
nano Jacob, chiudendo a 
chiave la porta, e il bam¬ 
bino resta schiacciato, 
senza reazioni. Questo di 
Whiting è un piccolo 
dramma sostenuto effica¬ 


cemente dal dialogo. Un 
dialogo che pare sempre 
al limite dell'Inconsisten¬ 
za, ma che poi è conti¬ 
nuamente riscattato dalla 
concretezza delle frasi 
fatte del linguaggio quo¬ 
tidiano. 


Quaderno 

proibiti 

Di Alba De_CésBfiltfiA> 

(VeneTHF ?f novembre, 
ore 13,20, Nazionale) 

La commedia ( ^Suader- 
no oroih ffn tu tratta da 

^Iba I5é Céspedes dal 
romanzo omonimo ed eb¬ 
be come il romanzo un 
immediato, schietto suc¬ 
cesso Scrittrice assai 
abile, la De Céspedes sa 
usare anche nella stesu¬ 
ra della commedia tutti 
gli accorgimenti di un 
ben collaudato autore di 
teatro. Quaderno proibi¬ 
to é la lunga, tormentata 
confessione, fatta più a 
se stessa che al prossi¬ 
mo, di una donna che co¬ 
me tante altre si accorge 
improvvisamente di non 
aver vissuto per se stes¬ 
sa. I fatti che le acca¬ 
dono attorno e che le ap¬ 
paiono abnormi, ingiusti, 
sono invece fatti norma¬ 
li. usuali. Protagonista 
della commedia è Valeria, 
una donna appunto come 
tante altre. Valeria di 
fronte al figlio Riccardo 
che le porta in casa la 
sua amichetta Manna, di 
fronte alla figlia Mirella 
che ha una relazione con 
un uomo molto più vec¬ 
chio di lei. di fronte al 
marito, un grigio e squal¬ 
lido impiegato di banca 
che ha velleità cinemato¬ 
grafiche, ha un rifugio 
nel suo lavoro di segre¬ 
taria di un iiomo d'affari. 


X 


Con Roberto Herlitzka e Antonio Battistella 


Guido, che sotto certi 
aspetti è sìmile a lei. Con 
Guido nasce un rapporto 
che però verrà soffocato. 
La famiglia rischia di 
sfaldarsi. Michele incon¬ 
tra una sua vecchia ami¬ 
ca che è diventata una 
nota sceneggiatrice e si 
illude di poter lavorare 
con lei e di raggiungere 
in fretta denaro e suc¬ 
cesso. Riccardo decide 
improvvisamente di cer¬ 
car fortuna in Sudameri- 
ca e Mirella vuole andar 
via con il suo avvocato. 
Valeria sente che attorno 
tutto frana. Potrebbe par¬ 
tire con Guido Ma la fa¬ 
miglia ha ancora biso¬ 
gno di lei. Michele si è 
illuso di diventare uno 
sceneggiatore di succes¬ 
so. Riccardo si sposerà, 
invece di partire per il 
Sudamerica. Mirella non 
andrà a vivere fuori casa. 
• La mia stona -, dice 
Valeria, • sarà riassunta 
in quattro parole " spo¬ 
sa fedele, madre esem¬ 
plare ■ Sarà la verità o 
ancora una bugia? La ve¬ 
ra stona di una donna 
non è piuttosto in quei 
diari, in quei quaderni 
segreti che lei non di¬ 
mentica mai di distrug¬ 
gere prima di morire? 
Non lo so. Non voglio 
saperlo. Non voglio pen¬ 
sare, Mai piùl D'altronde 
In casa la vita va npren- 
dendo. come prima... •. 


La_vita-è sogno 


Di Pedro Calderón De 
La Bma tCiovedi 20'no- 
vembre, ore 21,20, Terzo) 

A Basilio, re di Polo¬ 
nia. hanno profetizzato 
che un giorno il figlio Si¬ 
gismondo si impadronirà 
con la violenza del trono. 
Basilio rinchiude Sigi¬ 
smondo in una torre im¬ 
pedendogli cosi ogni rap¬ 
porto, ogni contatto con 
la realtà. Ma un giorno 
Basilio decide di far go¬ 
vernare Sigismondo e 
costui, carico di odio, 
rabbia, per tutto ciò che 
ha patito negli anni di 
prigionia, compio una se¬ 
rie di nefande azioni. Ba¬ 
silio lo imprigiona di nuo¬ 
vo. E' un'Insurrezione po¬ 
polare a liberare questa 
volta Sigismondo o a 
porlo sul trono. Ma Sigi¬ 
smondo ha capito ora 
che la vita è un sogno. 


che sogno era la prigio¬ 
nia come sogno l'inspe¬ 
rata salvezza che il pa¬ 
dre aveva voluto conce¬ 
dergli sfidando II destino. 
Sigismondo è riuscito a 
correggere con il libero 
arbitrio quanto gli era 
predestinato grazie all'in¬ 
segnamento di cui ha fat¬ 
to tesoro, alle esperien¬ 
ze vissute passando dal¬ 
le tenebre alla luce e 
poi nuovamente nelle te¬ 
nebre. ■ Reprimiamo ». 
dice Sigismondo. • que¬ 
sta indole selvaggia, que¬ 
sta furia, questa super¬ 
bia se ci avvenisse di 
sognare ancora. E cosi 
faremo; poiché tanto sin¬ 
golare è il mondo che vi¬ 
vere è soltanto sognare: 
e l'esperienza mi insegna 
che l'uomo vivendo so¬ 
gna quel che è finché si 
sveglia. Sogna il re di 
esser re e in questo in¬ 


ganno vive, comanda, di¬ 
spone. governa E gli 
onori che riceve in pre¬ 
stito li scnve sul vento e, 
sventura, Hi converte in 
cenere la morte. E chi 
vorrà regnare sapendo 
che deve pur svegliarsi 
nel sonno della morte? 
Sogna il ricco tra le sue 
ricchezze che gli dan 
tanti crucci: sogna il po¬ 
vero che patisce miseria 
e povertà. Sogna chi co- 
' mincla a prosperare, so¬ 
gna chi fa oltraggio, bra¬ 
ma e s'affanna, e in¬ 
giuria e nel mondo tut¬ 
ti in conclusione so¬ 
gnano quel che sono 
anche se nessuno lo 
comprende. Sogno io che 
sono qui oppresso in 
questo carcere; e sognai 
di vedermi in più lusin¬ 
ghiera condizione. Cos’è 
la vita? Un delirio, fin¬ 
zione, ombra, illusione *. 







BIANCOSARTI 
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IL FUOCO 
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UN LASSATIVO NUOVO 
PER GLI ORGANISMI 
PIU’DELICATI 


Non per tutti la stitichi’Z- 
za è quel lastidioso. ma in 
fondo tollerabile disturbo, il 
piu delle volte trascurato, e 
quasi sempre curato in modo 
sporadico con rimedi più o 
meno opportuni ed ellicaci. 

Per alcuni la stitichezza è 
qualcosa di più importante. 
Per i bambini, ad esempio. 
Va curata con serietà perche 
l'intestino non prenda un’a¬ 
bitudine che sarà poi diffici¬ 
le eliminare. Per le persone 
anziane, perchè un regolare 


funzionamento intestinale pro¬ 
cura un benessere generale. 

E' per le persone che han¬ 
no bisogno di delicatezzji e 
di certezza di azione che è 
stato messo a punto un lassa¬ 
tivo nuovo, in microcapsule 
liofilizzate, dosabile per per¬ 
mettere a ognuno di stabilire 
la dose ultimale, esclusiva- 
mente preparato con sostan¬ 
ze vegetali che agiscono sen¬ 
za provocare irritazioni. Il no¬ 
me? Microcapsule Lassative 
Giuliani. 
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QUALI I DELICATI 

COLPITI PIU’ SPESSO DA STITICHEZZA 


CHI 


PERCHE’ 


DONNE GRAVIDE 
ANZIANI 

CONVALESCENTI 

BAMBINI 


Per I fenomeni nervosi e le modificazioni 
ormonali legale ai primi mesi di gesta¬ 
zione 


Per l'usura ed I rallentamenti di tutte le 
funzioni della vita, conseguenti al pas¬ 
sare degli anni 


Per la sedentarietà cui sono costretti e 
a causa della dieta spesso limitate 


Per motivi costituzionali e spesso per un 
errato rapporto educativo 


Più si cambia 
lassativo... 


Molti usano un gran nume¬ 
ro di lassativi. Perchè? 

Perchè, quando si pensa di aver 
trovato il lassativo giusto, esso 
non agisce più. 

II fatto è che l’intestino si a- 
bitua e, cambiando continua¬ 
mente il lassativo, si tenta di 
stimolarlo, di svegliarlo. 

Ma più si cambia lassativo, 
più la situazione può peggio¬ 
rare. 

In effetti, i lassativi normal¬ 
mente agiscono suH'intestinu 
con un’azione irritativa che, se 
al momento produco sollievo, 
col tempo suscita una reazione , 
di difesa. 

Necessita allora un lassativo | 
che agisca sul fegato, sulla bi- , 
le e suU'inlestino. 

Un lassativo efficace. Provale | 
i Confetli Lassativi Giuliani che 
hanno appunto un’azione com¬ 
pleta, cioè un'azione contempo¬ 
ranea sullo stomaco, sull'inte¬ 
stino e sul fegato. 

Aul. Min. San. n. 39.39 - l9/t0/74 

Per voi il primo i 
«QuadeiTK) della salute» ' 

Per soddisfare le esigenze di 
quanti vogliono saperne di più 
sulla stitichezza, è stato realiz¬ 
zato un «QUADERNO DELLA SA¬ 
LUTE» dedicato a far luce su 
questo disturbo, sulle sue cause, 
sulle conseguenze e soprattutto 
sui modi più aggiornati ed effi¬ 
caci per combatterlo. 

Chi lo deiidora può richledare grs- 
tutteinent* li primo quaderno della ••- 
Iute «COME COMBATTERE LA STI' 
TICHEZZA» a: Educazione Sanitaria 
Moderna. Via Palagi 2-20120 Milano 


Come affrontare 
in salute la terza età 

La terza età non deve necessariamente essere un'età di rinunce, 
basta seguire alcuni accorgimenti. 


Gli antichi dicevano « La 
vecchiaia è di per sé una ma¬ 
lattia ». Ma oggi, in un mondo 
che cambia, la vecchiaia può 
essere ancora ritenuta una ma¬ 
lattia? 

Indubbiamente la risposta 
che dobbiamo dare oggi a que¬ 
sta domanda è generalmente 
più ottimistica. Sono disponibi¬ 
li misure terapieutiche più effi¬ 
caci, le condizioni di lavo¬ 
ro, ambientali, ecc. sono mi¬ 
gliorate sensibilmente, e il li¬ 
vello culturale medio è aumen¬ 
tato. 

La somnia di questi fattori 
porta, tra l'altro, un benelicu 
risultato: si prepara adeguata- 
mente il terreno per invecchia¬ 
re bene. Cosa vuol dire prepa¬ 
rarsi ad invecchiare bene? 

Dal punto di vista psicolo¬ 
gico vuol dire affrontare sere¬ 
namente gli anni che passano 
anche mantenendo vivi deter¬ 
minati interessi. 

Più importante è il discorso 
deH’alimentazione. 

Bisogna tenere presente che 
l'organismo umano funziona 


QUANDO ANDATE 
IN FARMACIA 

Chiedete SALUTE In farmacia 
SALUTE A la rlviala di educazione 
aanitarla dal ‘vottro* farmacista 
Ogni mesa. 24 pagine di utili consigli 
per mantenervi sani e prevenire i vo¬ 
stri piccoli e grandi disturbi 

SALUTE A offerta esclusivamente 
dalle farmacia Italiana ai propri 
clienti. 


ininterrottamente in tutti i 
suoi apparati ; per cui con 
gli anni può usurarsi e presen¬ 
tare facilmente segni di stan¬ 
chezza, che si manifestano per 
lo più con un rallentamento 
delle varie funzioni, tra cui 
quella intestinale. 

A ciò si aggiunge la mancan¬ 
za di moto che porta ad un in¬ 
debolimento della muscolatura 
addominale, il che ha come 
conseguenza l’insorgcrc della 
stitichezza. 

Di fronte a questi disturbi 
quali possono essere i rimedi? 
tn primo luogo sarà bene cu- 


ColazIoiM 

• Caffè leggero e latte scremato 
2 biscotti organici 

Spuntino 

• Frutta fresca 

o yogurt magro 

Pranzo 

• Pastina in brodo vegetale 
o semolino in brodo 

• Manzo lessato 

o medaglione di vitello ai ferri 

• Fagiolini conditi con olio di 
oliva o di cartamo e limone 

• Crackers organici 

• Frutta fresca 


rare ralimcntazionc. 

Una vita non sedentaria, poi 
servirà a mantenere attivi i mu¬ 
scoli, facilitando così il lavoro 
anche dcH’apparato digerente, e 
a stimolare il ricambio. La per¬ 
sona anziana quindi ha interes¬ 
se a prendere alcune misure o 
precauzioni, per quanto riguar¬ 
da il tipo di vita che conduce e 
ralimcntazionc, aiutandosi ove 
sia necessario, con quei pro¬ 
dotti che essendo a base vege¬ 
tale, stimolano naturalmente 
le funzioni intestinali. 

Giovanni Armano 


Mprpnda 

• Succo di frutta 

2 biscotti organici 

Cana 

• Riao con verdura 

• Trota lessata o 

una fetta di Bel Paese 

• Insalata di lattuga 

con olio d'oliva e limone 

• Crackers organici 

• Frutta fresca o crème caramel 


Come bevande si consiglia 
acqua minerale non gasata e 
1 bicchiere di buon vino 
non annacquato, a pasto. 

n ■ 'i " 


Un esemplo di diete per persona anziana 


__ 

il servizio opinioni 

TRASMISSIONI TV 

del mese di luglio 1975 


Riportiamo qui di seguito i risul¬ 
tati delle indagini svolte dal Ser¬ 
vizio Opinioni su alcuni dei prin¬ 
cipali programmi televisivi tra- 
smessi nel mese di luglio 1975. 


■o C 


o 




drammatica 


L'amico delle donne 

8.5 

68 

L'incornata 

6.9 

65 

L armadietto cinese 

6.3 

64 

Anfitrione 

5.2 

63 

Stenterello a Tunisi 

2,9 

58 


romanzi e racconti sceneggiati 


La bufera 

14,3 

69 

Pi ocesso per l'uccisione di R. Sonzogno 

12,7 

68 


originali tv e telefilm 


Una città in fondo alla strada 

Murai 

13,0 

9,5 

74 

71 

film 

Il gobbo 


18,7 

77 

Stanilo e Olilo 


13,5 

74 

Simon Bolivar 


17.6 

72 

Tutti possono uccidenni 


16.7 

69 

La forca può attendere 


13.0 

66 

Cinema delle Repubbliche 

Sovietiche, 



— La nuora 


3.2 

65 

— Gli innamorati 


3,0 

64 

— Il calore delle tue mani 


3,4 

59 

— Stazione Bielorussia 


2,7 

58 

Humphrey Bogart II fascino 

della solitudine 



— Casablanca 


20.8 

77 

— Acque del Sud 


20.8 

74 

— Il giuramento dei forzati 


20,5 

74 

— Agguato ai tropici 


22,4 

73 


rivista, varietà, musica leggera e quiz 


Alle nove della sera 

6,5 

74 

Giochi senza frontiere 

10.3 

74 

Spaccaquindici 

12.2 

66 

Senza lete 

17,8 

66 

culturali 

Alla scoperta del mare 

5,6 

79 

Il futuro nello spazio 

3,4 

76 

Grò bianco 

3,2 

71 

A - come Agricoltura 

0,6 

71 

La gueria al tavolo della pace 

6,3 

68 

Suez Due sponde di una storia 

7,6 

66 

America anni Venti: Mary Pickford 

5.7 

64 

Libro e moschetto 

5.1 

59 

Ouindici minuti prima di.. 

10,6 

68 


giornalistiche 


Edizione straordinaria del TG per il lancio 


Apollo-Soyuz 

12,3 

81 

AZ: Un fatto, come e perché 

11,3 

78 

Cronache italiane 

2,2 

74 

Telegiornale h. 20 

12 

74 

Stasera G7 

10,8 

73 

Servizi speciali TG: Monte Lungo 



- Cronaca di una battaglia 

7,3 

73 

Telegiornale h. 23 

1.9 

72 

Telegiornale h. 20,30 

2.4 

71 

Incontri 1975: Un'ora con Gheddafi 

7,6 

68 

Cronache del lavoro e dell economia 

3,2 

67 

Gggi al Parlamento 

4,0 

65 

sportive 

Automobilismo: G.P. di Gran Bretagna 

0,6 

83 

Automobilismo: G.P. di Francia 

0,3 

82 

Atletica leggera: Semifinale Coppa Europa 

0,5 

79 

Automobilismo: Campionato europeo Formula 2 

0,8 

78 

Ciclismo: 3 Valli Varesine 

0,5 

77 

Atletica leggera: Campionati italiani 

3,7 

76 

Ciclismo: Campionati Italiani su pista 

0,2 

74 

Ciclismo: Tour de France 

3,6 

73 

Telegiornale sport 

2,7 

72 

Mercoledì sport 

3.5 

71 

La domenica sportiva 

6.2 

70 

Pugilato: Scano-Di Jorio 

1.3 

69 

Pugilato: Clay-Bugner 

8,4 

— 
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Oltre a Chicco, quante altre scarpine formative 
possono mostrarsi nei minimi particolari? 


Mamma, guarda bene questa sezione prima di affidare 


Chicco Gattona (da 8 a 12 mesi c oltre). 



:-ARTSANA 


I piedini del tuo bimbo a delle scarpme qualunque 
Le scarpme formative Chicco sono il risultato di studi 
profondi, di un'alta preparazione scientifica e sono apprezzate 
da ortopedici e pediatri potrai cosi essere tranquilla che 
I piedini del tuo bimbo crescano sani come sono nati. 


Adesso il tuo bimbo inizia i suoi timidi tentativi. 

La scarpina "Gattona" è stata studiata per proteggere 


e sostenere I SUOI piedini nelle prime fasi del carico. ,j 
V olutamente leggera e flessibile anteriormente . . 
per consentire al piede una completa _ ^ 

elasticità, è provvista di plantare 
anatomico. La suola, con particolari tasselli 

antiscivolo, si prolunga anteriormente in un puntale di cuoio leggero 
e posteriormente nel gambaletto, per proteggere dai colpi. 

Chicco Cammina (dopo il primo anno). 

II tuo bimbo cammina già: per la prima volta tutto 
il suo peso grava sui piedini. Ecco perché la scarpina 
"Cammina" è provvista di uno speciale plantare, 

! sempre elastico e di una altezza più accentuata. 

: Ha una forma ad impronta anatomica, centrata sulla 

" linea di mezzo e una speronatura che impedisce 
-_ . lo scivolamento laterale del piede. 


Scarpine formative Chicco. 

La Chicco ha creato una linea completa di scarpme formative 
per prevenire, in ogni momento e con una corretta 
impostazione, l'insorgere di vizi di atteggiamento che sono 
alla base dei più comuni difetti di andatura. Chiedi il parere 
del tuo pediatra: vedrai che confermerà il nostro. Il tuo pediatra 
ti dirà anche che esistono tre momenti importanti nello 
sviluppo dei piedini del tuo bimbo: tre momenti che devono 
essere affrontati, fin dall'inizio, con le scarpine giuste. 

Chicco Culla (fino a 8 -10 mesi). 

\ I' bimbo sgambetta ancora nella 

culla o nella poltroncina. 
t \ Ci vuole una scarpina che 

I protegga i suoi piedini e ne favorisca 
^ il normale sviluppo, in posizione 

^ ^ corretta, per prepararli ed abituarli 

alle scarpme vere e proprie. 

Pfcco Culla" è una calzatura estremamente 


iChicco Gattona 


Chicco Cammina 


v^uiio c Ulta d cToii lai 11^1 

^morbida, interamente foderata, senza cuciture 
interne a rilievo. Il pellame è morbido, elastico, atossico 
e garantisce una perfetta traspirazione. 


Chicco Culla 


Scarpine formative 


Cognome 


Località 


Perchè i piedini del tuo bambino crescano sani come sono nati 


la grande linea-bimbi di 




tlSTA lU ranìga! Bologna 



iffr 


detersivo in polvere: 
una costosa abitudine ^ 
per lavare i piatti 


SOLE PIATTI 
liquido 
costa quasi 
la metà 
della polvere 

Se calcolate quanto costa un chilo di Sole 
Piatti Liquido e lo confrontate col costo di 
un chilo di detersivo in polvere, scoprirete 
che il liquido costa molto meno della polvere. 

Per questa ragione, all’estero, si sono da tem¬ 
po affermati i detersivi liquidi e quelli in pol¬ 
vere non esistono quasi piu. 

La Panigal di Bologna, propone alle donne 
italiane il suo Sole Piatti Liquido che oltre a 
farle risparmiare offre loro numerosi altri 
vantaggi: ' 

- è in una bottiglia di plastica: può cadere ' 
senza conseguenze anche in un lavandino 
pieno d'acqua 

- la bottiglia ha il tappo a vite per poterla 

richiudere i 

- è neutro: grazie ad una formula particolare 
rispetta e protegge la bellezza delle mani. 

Ma attenzione! Questo risultato si è potuto 
ottenere solo perchè è liquido' 


e sul retro deH’etichetta troverete 

SCONTO PAZZO 
di L. 350 

sull’acquisto di un fustino di 

SOLE BIANCO 
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Che cosa è emerso a! 
Palone di Lucca giunto quest'anno 
all'undicesima edizione 

7ra 
pierai 
dei ’^coftiics” 
f prossimi divi 
dd cinema 




Oltre a Corto Maltese, un'altra 
striscia sta per trasferirsi sul 
grande schermo : quella delle 
« Sturmtruppen». Anche ne! 
campo dell'editoria dei fumetti 
comincia a farsi sentire la crisi 



Ilugo Prilli c iì suo Collo Mullcsc. Questo 

personaggio sta per clebuttare nel cinema in un film ispirato 

alla sua prima avventura, « La ballata del mare salato » 


di Giuseppe Sibilla 

Lucca, novembre 

o Maltese , ro- 
' manlieb HV\'en- 
} tuiiero inventa¬ 
lo nel l%7 dal 
disegnatore ve¬ 
neziano Hugo Prati, era 
famoso lino a ieri rallro 


soltanto fra gli appassio¬ 
nali di lumetti («comics», 
all'anglosassone) italiani, 
europei e sudamericani, 
Oggi la sua popolarità e 
cresciuta enoi memente in 
corrispondenza col molti¬ 
plicarsi delle sedi che pub¬ 
blicano le « tavole » in cui 
sono narrate le sue avven¬ 
ture: riviste speciali/.z.ale, 
settimanali, pcrlino alcuni 


quotidiani. Il Corto è 
uno dei personaggi-chiave 
del fumetto contempora¬ 
neo. ed era quasi inevita¬ 
bile che qualcuno pensas¬ 
se a irtvsferirlo daha carta 
stampala su cui è nato al¬ 
la pellicola cinematograli- 
ca. L'annuncio e stato da¬ 
to a « fTÀicca li ». il Salone 
dei « comics » e del cinema 
d'anima/ione (aperto, per 
lundicesima volta, nella 
città toscana) dallo stesso 
Pratt e dal regista che si 
incaricherà della trasposi¬ 
zione. Luigi Scattini. Anzi 
non ci sarà un Corto Mal¬ 
tese solo, ce ne saranno 
tre. Se il primo lìlm ispi¬ 
rato all'episodio in cui il 
personaggio lece la sua 
comparsa, La ballala del 
mare salalo, avrà il suc¬ 
cesso che autori e produt¬ 
tori si aspettano, sono già 
pronte le sceneggiature 
per altre due puntate. 

Il successo verrà? Gli 
estimatori del Corto, che 
SI annoverano ormai an¬ 
che fra i critici laureati 
(di recente sono apparsi 
saggi e articoli che delini- 
scono Pratt come autenti¬ 
co e rarissimo scrittore 
d'avventura in un tempo 
che ha generaimente smes¬ 
so di coltivare questo ge¬ 
nere letterario), nutrono 
qualche apprensione. Sono 
pressiH'he sconosciuti, nel¬ 
le cronache, gli esempi di 
personaggi che siano tra¬ 
smigrati dal lumetto al cL 
nema mantenendo intatti 
caratteristiche e successo. 
Qui poi siamo al cospetto 
di un « tipo » che trae qua¬ 
si tutte le proprie sugge¬ 
stioni (misteriose, esoti¬ 
che. poetiche) dalla parti¬ 
colarissima misura del di- 
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Una calda raccomandazione 

per i primi freddi. 

La stagione fredda è la più pericolosa nemica della pelle. 

Ecco perché, proprio in questo periodo, bisogna proteggerla molto, nnolto bene. 

E Nivea è la migliore raccomandazione che potremmo farti. 

Perché Nivea contiene tutti i giusti elementi per proteggere la pelle 
dal vento e dal freddo: umidità, grassi in giusta dose, e l'Eucerite, la sostanza 
affine alla pelle. Forse è per questo che Nivea è diventata col tempo 
la crema più amata: da sola, risolve tutti i problemi della pelle dandole 
tutto ciò che le serve: niente di più, niente di meno. 

NiveaTutto quello che serve alla pelle. beieSsdorf 








segno e dei aiaiogni uci 
suo autore; sono perciò 
aperte mille eventualità di 
irreparabile deformazione 
nel contatto con la realtà 
fisica rappresentata da at¬ 
tori in carne e ossa, da 
ambienti e oggetti concre¬ 
ti, Trasformare in vero il 
fantastico Corto non sa¬ 
rà facile, e Pratt e Scattini 
se ne sono già accorti la¬ 
vorando a ricercare l’inter¬ 
prete adatto. La produzio¬ 
ne è pronta a partire, ma 
l’intoppo è proprio questo; 
il protagonista del film, 
per il momento, è intro¬ 
vabile. 

TI Salone di Lucca ha in¬ 
sistito quest’anno più di 
sempre sullo stretto rap^ 
porto esistente tra fumetti 
e cinema d’animazione, e 
ha dunque verificato che 
il rapporto sta allargando¬ 
si anche alla sfera fumetti- 
cinema in generale (oltre 
a Corto Maltese, infatti, 
un’altra « striscia » sta per 
diventare cinema con atto¬ 
ri autentici e non disegna¬ 
ti, quella delle notissime 
« Sturmtruppen » di Bon- 
vicini, regista Ennio De 
Concini). Al Teatro del Gi¬ 
glio e dintorni si è fatto il 
punto sulla situazione in¬ 
ternazionale dei « comics » 
e del cosiddetto « cartone 
animato ». Dal Festival di 
Annccy (Francia), che ogni 
tre anni si alterna con Ma¬ 
rnala (Romania) e Zaga¬ 
bria (Jugoslavia) per met¬ 
tere a confronto la produ¬ 
zione mondiale dell'anima- 
zione, gli organizzatori 
hanno portato a Lucca le 
pellicole migliori compo¬ 
nendo un esauriente panoi- 
rama dell’attività che s'è 
svolta nel mondo in questo 
campo nel '74 e nel ’75. 
Sono stati inoltre presen¬ 
tati i prodotti più recenti 
degli autori italiani, che 
continuano a lavorare tra 


meno nei film destinati al 
pubblico maggiorenne — 
ia vivacità delle sperimen¬ 
tazioni tecniche e delle in¬ 
venzioni visive, cui non 
sembra nuocere troppo il 
rifiuto programmatico ver¬ 
so le tentazioni dell'estre- 
mismo formale e dell’avan¬ 
guardia fine a se stessa. 

Elencare titoli e nomi di 
autori o stilare graduato¬ 
rie di merito, sarebbe utile 
se cjualcuno di questi « car¬ 
toni » avesse la probabilità 
di cadere sotto gli occhi 
degli spettatori che fre¬ 
quentano in Italia le sale 
cinematografiche. Allora si 
potrebbe dire: non perdete 
questo, evitate quell altro. 
Ma si è già detto che mer¬ 
cato e sale non ce ne sono. 
Fino a qualche anno fa la 
lacuna era colmata par¬ 
zialmente da rubriche tele¬ 
visive specificamente dedi¬ 
cate allanimazione (Mille 
e una sera e simili). Oggi 
anche quel canale appare 
— si spera temporanea¬ 
mente — ostruito. Si può 
duTiQue soltanto rimpian¬ 
gere che tanto impegno, 
tanta fatica, spesso anche 
tanti mezzi, debbano resta¬ 
re tra noi senza traccia e 
senza storia. 

Bloccata o quasi l’anima¬ 
zione, trabocca viceversa 
sul mercato italiano il fu¬ 
metto. Buono o mediare, 
più sovente pessimo, inva¬ 
de non solo le edicole ma 
anche le librerie, va incon¬ 
tro al pubblico dalle pagi¬ 
ne di albi e riviste, di qu^ 
tìdìanì e di volumi di rafn- 
nata fattura e di costo ele¬ 
vato. A Lucca gli speciali¬ 
sti d’ogni parte del mondo 
hanno fornito ragguagli 
sullo stato della produzio¬ 
ne nei rispettivi Paesi. Tut¬ 
ti gli editori piccoli e gran¬ 
di che in Italia agiscono 
nel settore hanno il loro 
stand nel grande « pallo¬ 
ne » pressostatico installa¬ 
to proprio nel centro della 
sta per debuttare sul città e vi espongono le 
Asmatic », film d’anima- 

l’autore è Daniel Suter / 


infinite difficoltà, senza un 
mercato al quale destinare 
le proprie realizzazioni, 
senza sale di proiezione di¬ 
sposte a programmarle con 
qualche regolarità; e si so¬ 
no viste alcune rassegne 
storiche e antologiche di 
notevole interesse, dedica¬ 
te alla .scuola di animazit.)- 
ne sovietica dal '60 ad og¬ 
gi, a quella polacca, a quel¬ 
la svizj’.era e a due autori 
che aH’interno di quest ul¬ 
tima hanno conquistato 
una personale e considere¬ 
vole collocazione artistica. 
Ernest e Cisóie Ansorge. 

DairUnione Sovietica non 
è stata importata soltanto 
una ricca scelta delle ope¬ 
re che si realÌ7j:ano negli 
studi centrali di Mosca, ma 
anche inedite testimonian¬ 
ze sull’attività degli ani¬ 
matori che lavorano nel¬ 
le repubbliche periferiche, 
dalla Georgia aU’Armenia, 
daU’Ucraina alla Lettonia 
e al Kazakistan. Il com¬ 
plesso della produzione so¬ 
vietica rivela negli autori 
un profondo risj^’tto ver¬ 
so le tradizioni, i costumi 
e il folklore delle loro ter¬ 
re, nonché verso il pubbli¬ 
co al quale si rivolgono, 
che è frequentemente un 
pubblico giovanile. Ciò non 
esclude affatto — e tanto 


rTAr£ ?.. PUÒ' E&S€Re 
AMCORA v/vo?.. ^ 

% ..andatelo a ^ 
VPRENOFRE.' J 


IL S0LDAT6N 6I6ERI0 WN NiSELUNéNEN. 
IN UN IMPETO DI eSOISMO TESO AO ESALTAPEN 

CU immortali valori, e'saltat£n sopra 

UNA NOSTRA MINEM... 


HAI UN CUCCHIAINEN 
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Aut. Min. San. n 3844 del SIAIIA 



stitichezza 
insufficienra epatica 
disturbi digestivi 



ORMOBYL 


perché aiuta a regolare 
le funzioni del fegato e dell'intestino 


proposte più recenti. Ac¬ 
canto agli italiani una fol¬ 
ta rappresentanza di stra¬ 
nieri, specialmente france¬ 
si, belgi, spagnoli e sud- 
americani. E intorno al 
« pallone », ma non certo 
ai suoi margini, c'è il ric¬ 
co e frequentatissimo mer¬ 
catino dell'antiquariato, do¬ 
ve sono in vendita i vecchi 
giornaiini, gli albi ingialliti 
dal tempo e dall'uso, le te¬ 
state e le raccolte più fa¬ 
mose degli anni precedenti 
e immediatamente seguenti 
l’ultima guerra mondiale. 

Il fenomeno «nostalgia», 
il piacere di ritrovare, sfo¬ 
gliando le pagine d’un an¬ 
tico Topolino o Avventu¬ 
roso, momenti magici del¬ 
l’infanzia e della giovinez¬ 
za, hanno prodotto la nasci¬ 
ta e la fioritura d’un giro 
di affari che gli esperti va¬ 
lutano dell'ordine delle de¬ 
cine di milioni. Accanto ad 
esso s’è sviluppato, con 
esiti altrettanto impressio¬ 
nanti, il mercato delle ri¬ 
stampe di vecchie storie e 
vecchi personaggi. Contri¬ 
buiscono ad alimentarlo 
alcuni editori famosi, ma 
il grosso vive e « gira » in¬ 
torno a stampatori piccoli 
e minimi, che spesso sono 
appassionati che riunisco¬ 
no i loro mezzi economici 
per rispolverare una vec¬ 
chia gloria. 11 fumetto 
amatoriale, o « alternati¬ 
vo », com'c stato definito 
proprio a Lucca nel corso 
d’un nutrito dibattito, pog¬ 
gia su una base di circa 
quaranta stampatori soste¬ 
nuti da 4-5 mila collezioni¬ 
sti sparsi in tutta Italia. Si 
tratta di clienti esigentis¬ 
simi. Certe riedizioni mes¬ 
se in vendita da grossi edi¬ 
tori a prezzo contenuto 
non solo non li interessa¬ 
no, ma li indignano. Esi¬ 
gono ristampe fedeli fino 
alla virgola, nitide perfet¬ 
te. e sono disposti a pa¬ 
garle profumatamente. E' 
stato calcolato che per te¬ 
ner dietro a tutto quanto 
di «alternativo» si stam¬ 
pa ogni anno occorre spen¬ 
dere circa mezzo milione, 
e c’è chi lo spende. 

La crisi sta tuttavia fa¬ 
cendo sentire i suoi effetti 
anche in questo campo e 
costringe alcuni « miniedi¬ 
tori » a ridurre i program¬ 
mi, altri a chiudere addi¬ 
rittura. I più impegnati si 
apprestano a tentare altre 
strade: non più unicamen¬ 
te la nostalgia, la ripropo¬ 
sta di personaggi e atmo¬ 
sfere perduti, ma accanto 
a questo la ricerca di 
quanto di nuovissimo e di 
veramente « alternativo » 
si fa nel mondo in fatto di 
« comics ». Mentre gli edi¬ 
tori e le riviste più celebri 
esitano a proporre questo 
genere di fumetto, temen¬ 
do una risposta negativa 
da parte del pubblico, i 
« piccoli » (o meglio alcuni 
fra loro, i più coraggitwi) 
potrebbero essere il veico¬ 
lo giusto per un’operazio¬ 
ne di svecchiamento di 
formule, di personaggi e 
di storie che mostrano 
sempre più evidenti le ru¬ 
ghe deH’età. Vedremo fra 
un anno, a « Lucca 12 », se 
le buone intenzioni avram- 
no fruttificato. 

Giuseppe Sibilla 
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più che mai 



da olire ■ - j 


80 anni 

Amaro Lucano, 

10 stimolante aperitivo, 

11 generoso digestivo ^ 

che riscopre 
le sane gioie ' 
delb vita ", ; 
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jumbo jet 




in vendita nei migiiori negozi di giocattoii 





















qualità Bic 


non cambiate 


pìirialama 
cambiate I rasoio 


incastro aotivibrazione 
per la lanria 


inclinazione 
automatica \ 
di sicurezza 


barra di sicurezza 
(potrete radervi 
a occhi chiusi) 


bsfruttilo butti 


e dopo tante, tante 
dolcissime rasature 
ne prendi un altro 
perchè costa solo 


^ lama con filo 
in cromoplatino 


sempre pronto 
\airuso 
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Con la «Resurrezione» di Gustav Mahler. diretta da 
Zubin Mehta si inaugura ia stagione Sinfonica alla TV 


Il grande attuale 


// compositore e 
direttore 
d'orchestra boemo, 
stroncato un giorno 
dalla critica 
perché aveva osato 
inserire nelle 
sue opere 
«motivi da trivio», 
è tornato oggi alla 
ribalta grazie 
alle colonne sonore 
di Visconti 


di Luigi Fait 

Roma, novembre 

B anale, carico di luoghi 
comuni, lungo, prolisso, 
farraginoso, rivoluziona¬ 
rio, straccivendolo, indi¬ 
sponente, pettegolo, cul¬ 
tore di campanacci e di mando¬ 
lini malati, servo di Bruckner (solo 
perché aveva in comune con il col¬ 
lega austriaco la dilatazione dei 
vari movimenti sinfonici); è appe¬ 
na un preludio agli insulti che Gu¬ 
stav Mahler si è tirato addosso, da 
vivo e da morto, maltrattato per¬ 
ché aveva osato inserire nelle pro¬ 
prie Sinfonie marce, canzoni da 
strada e motivi da trivio. 

Mi sono sempre chiesto che dif¬ 
ferenza sostanziale passi tra Mah¬ 
ler e Franz Schubert. Che pure 
questi si era lasciato trascinare 
in troppe bettole, trasferendone 
sul pentagramma gli straordinari 
sberleffi. Insomma chi parla e 
scrive contro Mahler dovrebbe 
parlare e scrivere anche contro 
Schubert. Gustav Mahler è musici¬ 
sta nel significato più completo 
della parola. Secondo di dodici 
figli, era nato a Kalischt in Boe¬ 
mia il 7 luglio 1860. Fortunatamen¬ 
te suo padre, un modestissimo 
commerciante ebreo, era sensibile 
all’arte in ogni sua manifestazione. 
E il ragazzo si sentì quindi inco¬ 
raggiato nelle sue precoci attitu¬ 
dini musicali. A soli otto anni il 
piccolo Gustav dava lui stesso le¬ 
zioni di pianoforte; a dieci cono¬ 
sceva a memoria più di duecento 
melodie popolari della sua terra. 

Trasferitosi quindicenne a Vien¬ 
na. seguì le lezioni del conservato¬ 
rio e dell'iiniversità, allievo per 
l’armonia di Anton Bruckner. Nel 
1878 dava il via a Dos klagende 
Lied. Due anni dopo s’inizia la sua 
carriera direttoriale. Da quel mo¬ 
mento e per tutta la vita il suo 
nome spiccherà più per le presen¬ 
ze su podi prestigiosi che per le 
sue creazioni. Ma non cominciò col 






dirigere lavori « seri », bensì, al 
Teatro estivo di Hall in Austria, 
con operette e con « vaudevilles ». 

E' poi chiamato alla direzione 
deirOp»era di Budapest, mentre la 
gente continua a non voler ascol¬ 
tare la sua musica. Tipico il disin¬ 
teresse per i Lieder eines fahren- 
den Gesellen del 1889. Intanto il 
maestro considera il jKxlio una 
schiavitù, anche se ci sta da padre¬ 
terno, vezzeggiato dalle folle, igna¬ 
re di come il musicista scarichi la 
sua rabbia sugli orchestrali. Mah¬ 
ler quando prendeva la bacchetta 
era un tiranno; anche se poteva 
farsi perdonare giungendo ad esi¬ 
ti clamorosi. Gli intenditori osser¬ 
vavano che « tutto quanto le sue 
dita plasmavano sembrava rina¬ 
scere a nuova vita ». Colleghi fa¬ 
mosi come Johannes Brahms e 
Richard Strauss lo ammiravano. 
Purtroppo, p)er il suo caratterac¬ 
cio, si guastavano sovente i rap¬ 
porti con i teatri: da Budapest ad 
Amburgo, dall’Opera di Vienna 
(dove non si limitava a dirigere, 
ma curava nei particolari la regìa 
e le scene) al Metropolitan di 
New York. Avido di sempre mag¬ 
giori guadagni, lavorò anche al¬ 
la Filarmonica di New York. Fino 
ad ammalarsi. Ogni estate torna¬ 
va nella sua vecchia Europa. 

Il suo ultimo concerto è del 21 
febbraio 1911. La salute peggiora 
di giorno in giorno. Lo trasportano 
a Parigi i)er un’energica cura. In¬ 
vano. A Vienna il 18 maggio di 
quello stesso anno muore di pol- 


Qul sopra: la facciala del Concerl-Gebouw di Amsterdam, 

dove Mahler volle che si tenessero a battesimo molte sue composizioni. 

In alto: Mahler in un ritratto del 1910 e con un gruppo di amici 
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Per cucire basta un klik con Necchi 565 superautomatica. 

Un gesto semplice, gira la manopola...klik, e sei subito pronta a cucire, 
come vuoi, quel che vuoi. Necchi 565 superautomatica risolve così 

le tue esigenze di cucito e di ricamo 
se vuoi fare da sola, 
in economia e senza problemi, 
tutto per il guardaroba di casa. 


Necchi 565 è tutta qui: klik 
e tu ce I hai il klik ? 


per 
cucire 
basta 
un klik 


Grclis riceverai Jr. cohrcUssimò 
poster documentojione 
nfog/ioodo lo scritto Necchi 
ed inviandola col tuo nome 
ed indirizzo o. Necchi 27 ìOG Pavia 
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monite. Lascia la moglie, buona 
musicista, allieva di Zemblinsky, 
(il maestro di Schònberg), sposa¬ 
ta nel 1902: matrimonio dal qua¬ 
le erano nate Maria Anna e Anna 
Justine. Con Mahler moriva un 
maestro che detestava le bugiar¬ 
de esercitazioni accademiche. Pre¬ 
feriva « sporcarsi », trasferendone 
sul pentagramma gli affetti, di bir¬ 
ra e di piatti caserecci. Quando 
non gli bastano i violini e le 
grancasse per innalzare i suoi inni 
alla natura, alla vita e alla morte, 
fa inter\’enire la voce umana, con 
solisti e con cori. Su nove Sinfonie 
quattro sono appunto corroborale 
dal canto. Di una Decima, incom¬ 
piuta, ci ha lasciato solo la stesu¬ 
ra definitiva di un « Adagio », ven¬ 
ti minuti di musica « apocalittica » 
(per citare il compositore e criti¬ 
co Giacomo Manzoni), che non sa¬ 
rebbe dovuta capitare — a mio 
giudizio — nelle mani dei vari Kre. 
nek e Cooke decisi a completarla. 

Ed ecco invece la Seconda, la 
Terza, la Quarta, e l'Ottava dila¬ 
tarsi sulle poesie popolari del 
Corno meraviglioso del fanciullo, 
sull'ode II grande appello di Klop- 
stock, sul chiesastico Veni Creator 
Spiriliis e-sulla scena conclusiva 
del Faust di Goethe. Qui il musi¬ 
cista ha costantemente cercato la 
verità, la sincerità, l’autenticità e 
la serenità, conquistate anche a 
costo di rendersi impopolare, osti¬ 
nato nel conciliare gli « oggetti tro¬ 
vati » (nei luoghi della miseria, 
della sofferenza, della solitudine) 
con travolgente fantasia. E Mah¬ 
ler pretendeva sul pentagramma 
un contrappunto di voci che veni- 


I concerti sinfonici che andranno in onda alla TV 

11 cartellone 1975 -76 

Diamo qui di seguito l'elenco degli autori e delle sinfonie, con il nome degli interpreti, in ordine di trasmissione: 


GUSTAV MAHLER (1860-1911) 

Sinfonia n. 2 in do minore (Resurrezione), dir 
Zubm Mehta. Orchestra Sinfonica di Roma della RAI; 
Sinfonie n. 3 in re minore, n. 4 in so/ maggiore, 
n 5 in do diesis minore, n. 7 in mi minore e n 9 
in re maggiore, dir Léonard Bernstein. Orchestra Fi¬ 
larmonica di Vienna 

PAUL DUKAS (1865-1935) 

Sinfonia in do maggiore, dir Charles Bnjck, Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della RAI 

JEAN SIBELIUS (1865-1957) 

Sinfonia n 2 in re maggiore, dir Lorin Maazel. Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della RAI 

EDWARD ELGAR (1857-1934) 

Sinfonia n ì in la bemolle maggiore, dir Gianluigi 
Gelmetti, Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 

CHARLES IVES (1874-1954) 

Holidays sinfonia in A parti, dir Gabriele Ferro, 
Orchestra Sinfonica di Tonno della RAI 

SERGEJ PROKOFIEV (1891-1953) 

Sinfonia classica, dir Yuri Temirkanov, Orchestra Sin- 
fonica di Tonno della RAI. Sinfonia n 5 in si bemolle 
maggiore, dir. Sergiu Celibidache, Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della RAI 

IGOR STRAWINSKY (1882-1971) 

Sinfonia n. 2 in do. dir Ernst Bour, Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano della RAI 

KAROL SZYMANOWSKI (1882-1937) 

Sinfonia n. 2 in si bemo//e maggiore, dir Andrzey 
Markowski, Orchestra Sinfonica di Milano della RAI 

BOHUSLAV MARTINO (1890-1959) 

Sinfonia n f, dir Zdenek Magai. Orchestra Sinfo 
nica di Milano della RAI 

ALBERT ROUSSEL (1869-1937) 

Smfonietta per archi, dir Franco Caracciolo. Orche¬ 
stra - A Scarlatti - di Napoli della RAI 


FRANCIS POULENC (1889-1963) 

Stnfonletta. dir. Franco Caracciolo. Orchestra • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI 

ALEXANDRE TANSMAN (1897) 

Sinfonia piccola, dir Charles Bruck, Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano della RAI 

PAUL HINDEMITH (1895-1963) 

Sintonia serena, dir Ferruccio Scaglia, Orchestra 
Sinfonica di Milano delta RAI 

KARL AMADEUS HARTMANN (1905-1963) 

Sintonia n. 6. dir Nino Sanzogno, OrchesU'a Sinfonica 
di Milano delia RAt 

SERGEJ RACHMANINOV (1873-1943) 

Sinfonia n 2 in mi minore, dir Yuri Aronovitch. Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della RAI 

DMITRI SHOSTAKOVIC (1906-1975) 

Sintonia n / in fa minore, dir Yuri Temirkanov. Or¬ 
chestra Sinfonica di Tonno della RAI; Sirìfonia n. 6 
in si minore dir Vladimir Dolman Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della RAI; Sinfonia n fO in mi mirtore. 
dir David Oistrakh, Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI 

ARAM KACIATURIAN (1903) 

Sinfonia n 2 in la minore, dir l'autore. Orchestra 
del Festival di Bratislava 

WILLIAM WALTON (1902) 

Sinfonia n 2, dir Zdenek Magai. Orchestra Sinfonica 
di Milano della RAI 

KRZYSZTOF PENDFPECKI (1933) 

Sinfonia n f. dir l'autore. Orchestra Sinfonica di 
Tonno della RAI 

OLIVIER MESSIAEN (1908) 

TurangalìlaSymphonie. dir Nino Sanzogr>o. Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della RAI 


122 







Per celebrare il Centenario delFAutomobile 


Miniature in Argento ^ 
delle Automobili piu Prestigiose 


Le automobili più prestigiose 
riprodotte nei loro più piccoli particolari 


Ua’occasioBe oaica per ■cqiiistare uiu Collezioae di 36 
miuatnre in arfenlo 925 - Edizione LimiUta, all’incre¬ 
dibile prezzo di sole 2.500 per miniaTiira. 

1 fascino di intricati dettagli riprodotti in un'area 
piccolissima... la precisione del lavoro eseguito 
perfettamente daH'artista incisore malgrado le pro¬ 
porzioni microscopiche.. la difTicoltà di dare una linea 
ed una forma perfette ad un oggetto piccolissimo . que¬ 
ste sono le grandi.caratteristiche attrattive della miniatura. 
La Franklin Mini Italiana invita alla scoperta del mondo 
meraviglioso della miniatura in argento: un mondo che 
unisce alla bellezza dell’Argento Massiccio 925 la perfe¬ 
zione della miniatura eseguita a mano da un vero artista. 

Ub Irioafo di bravura e di abilità 

La Collezione de “Le Miniature in Argento delle auiomo- 
bili più prestigiose'- emessa in occasione del centenario 
delfautomobile - è la prima Collezione italiana di minia¬ 
ture m Argento. Ognuna raffigura con perfezione di det¬ 
tagli una delle automobili più famose di tutti i tempi. 
Scolpire un'immagine - nei suoi più minuti particolari - 
su una superficie di soli cm 1 x cm 1.7 richiede tutta 
l'abilita e la bravura di maestn nell'arte dell'incisione e 
del conio. 

Esaminando una qualsiasi delle miniature è facile con¬ 
statare che la riproduzione c veramente perfetta. La stra¬ 
ordinaria bravura dell'incisore ha fatto si che i minimi 
particolari - come per esempio i 12 raggi della ruota dell' 
ITALA 1907 - sono chiaramente visibili persino i ganci 
di fissaggio della ruota di scorta della Sizaire-Berwick 
1914 e le maglie della cinghia di trasmissione della Mer¬ 
cedes 190.1. sono perfettamente distinguibili. Se poi si 
esamina la miniatura con la lente d’ingrandimento, il 
numero dei particolari riprodotti diventa addirittura sor¬ 
prendente. 

Scelta da aao dei pia famosi esperti 

“Le automobili che ho scelto per queste miniature sono 
state scelte da Lord Montagu of Beaulieu, uno dei mas¬ 
simi esperti europei nel campo, la cui Collezione di auto¬ 
mobili è da tempo universalmente riconosciuta come 
una delle più belle ed importanti del mondo. 

Le automobili che ho scelto per queste miniature sono 
le automobili più famose, il meglio, in senso assoluto 


La famosissima “Model 1" di Henry Ford, la prima ad 
essere prodotta in serie... 

Questi sono alcuni fra i più prestigiosi nomi della storia 
dell'automobile, ma ve ne sono molti altri nella Colle¬ 
zione: Bentley. Packard. Duesemberg. Renault. FIAT. 
Maserali. Delage. Auto Union... ecc. ognuna è una per¬ 
fetta combinazione di motore e carrozzeria ed ognuna 
ora immortalata per sempre nella duratura ricchezza 
dell'Argento Massiccio 925. In tutto. 36 famose auto¬ 
mobili... il non plus ultra fra le centinaia di macchine 
considerate come le più importanti e prestigiose di tuni 
i tempi. Davvero quanto di meglio sia stato creato nel 
campio automobilistico. 

MiBiatnre in Argento Massiccio 
ad un prezzo eccezHmalnienle basso 

La Collezione de 'Le Miniature in Argento delle automo¬ 
bili piu prestigiose' verrà emessa con un conveniente 
e sistematico piano di acquisto mensile. 1 sottoscrittori 
riceveranno tre miniature al mese per 12 mesi. Il prez¬ 
zo veramente basso è di Lire 2.500 per miniatura. 
'le Miniature delle automobili più prestigiose' sono una 
originale ed interessante rassegna dei primi cento anni 
della storia dell’automobile, interessante sia per il valore 
intrinseco che per l’interesse storico. Per l’appassionato 
d'automobili la Collezione possiede il fascino della no¬ 
stalgia e la bellezza della riproduzione artistica perfeùa- 
mente in linea con i so^efù prescelti; per il Collezio¬ 
nista. queste deliziose miniature offrono una occhione 
unica |>er acquistare la prima serie di miniature in Ar¬ 
gento messe in vendita in Italia. 

Cliiiism delle sonoscrizioni: 30 Novembre 1975 
L'allegato Modulo di Sottoscrizione della Collezione 
“Le Miniaiure in Argento delle automobili più prestigiose' 
deve essere spedito entro e non oltre il 30 Novembre 
1975 (farà fede la data del timbro postale). C’è inoltre 
il limite di una sola Collezione per Sottoscrittore. In tal 
modo, il numero delle Collezioni messe in vendita in 
Italia corrisponderà esattamente al numero di richieste 
spedite entro e non oltre il 30 Novembre 1975. La Col¬ 
lezione - data la sua importanza intemazionale - sarà 
messa in vendita anche all'estero tramite le Consociate 
della Franklin Mint Italiana, ma le sottoscrizioni in Ita¬ 
lia verranno accettate unicamente se spedite entro e non 
oltre il 30 Novembre 1975. 


e da tutti i punti di vista, di quanto sia stato prodotto 
nell’epoca d’oro dell’automobile" ha dichiarato Lord 
Montagu. “La scelta non è stala facile. E’ stato soltanto 
dopo aver esaminato centinaia di automobili ritenute le 
migliori per il loro aspetto, le loro prestazioni ed anche 
per la loro popolarità, che sono venule fuori le 36 auto¬ 
mobili da riprodurre in questa importante Collezione. 
La loro eccellenza è posta in risalto dalla eleganza ed 
incredibile precisione, fin nei minimi particolari, delle 
miniature in Argento". “Raccomando vivamente questa 
Collezione sta agli appassionati dell’automobile che ai 
Collezionisti in senso assoluto". 

Le antomobUi piò prestigiose 
Fra le automobili che abbiamo riprodotte: 

Il modello, rarissimo, della Benz 1898, che permise ad 
una intera generazione di pionieri dell'automobile di 
lanciarsi alla conquista delle strade... 

La famosa Daimler 1899 usata da Re Edoardo VII d’In¬ 
ghilterra... 

LTTALA 1907 da 120 HP che in quello stesso anno con¬ 
quistò la “Coppa Velocità" a Brescia... 




-Modulo di Sottoscrizione Anticipata- 

LA COLLEZIONE DE 
LE MINIATURE DELLE AUTOMOBILI PIU’ PRESTIGIOSE 

Valido solo se invialo entro e non oltre il 30 Novembre 1975 (farà fede la daia del ùmbro postale). 

A: FRANKLIN MINT ITALIANA S.p.A. 

Via Collina, 36 - 00187 Roma 

Accettate la mia sottoscrizione per una serie completa della Collezione "Le Miniature in Argento delle automobili più 
prestigiose' costituita da 36 modellini riprodotti in Argento 925, (del peso di gr. 1.5 ciascuno) al prezzo di sole L. 2.500 (Li¬ 
re 2.232 prezzo base + Lire 268 per I V A.) per miniatura. Resta inteso che l’intera Collezione verrà emessa in ragione 
di tre miniature al mese per 12 mesi a partire dal Gennaio 1976. 

Resta inoltre inteso che il prezzo base resterà invariato per l’intera durata della Collezione e che, senza alcuna spesa 
extra, riceverò un apposito cofanetto ed una lente d'ingrandimento. 

Ho effettuato il pagamento anticipato per le prime tre miniature al prezzo di Lire 2..5(X) cadauna (Lire 2.232 prezzo base 
+ Lire 268 per I V A ), e cioè in totale Lire 7.500 a mezzo (segnare con X la forma di pagamento prescelta): 

□ assegno bancario (accluso) 

□ versamento su c/c postale 1/11925 intestato alla Franklin Mint Italiana S.p.A. 


n 


zj 


IVr 

proteggere ed 
esporrel'intera 
Collezione verrà fornito 
gratuibimenic. un bellissimo 
cofanetto Ogni Collezione sara 
accompagnaU da una lente 
«ndinvento per la quale è previsto, 
nel cofanetto, un apposito alloggiamento 


Firma. 

Cognome. 

(senverr in siampnietio) 

Nome. 

Via. 

Città. 

_Limite: Urut serie per Sottoscrittore, Consegna entro il Gennaio 1976 














linea CUPRA 

aiuta la donna a conservare giovane a lungo e bella la sua 
carnagione. Importante è cominciare bene, con uno perfetta pu¬ 
lizia a fondo con LATTE DI CUPRA e con TONICO DI CUPRA. 

I tonici sono due: uno leggermente astringente per pelli grasse 
e untuose ed uno NON ALCOLICO, 
che appare qui a lato nella foto, □ 
base di erbe dalle proprietà benefi¬ 
che e calmanti per le pelli delicate e 
sensibili. LATTE DI CUPRA e TONICO 
DI CUPRA, in entrambi i tipi, sono in 
vendite a 1800 lire il flacone grande 
e a lire mille il flacone medio. 

Ancora in tema di pulizia lo «lineo 
Cupra» vanta un sapone puro e raffi¬ 
nato. il SAPONE PERVISO a lire 800. 

Per avere curo della pelle durante 
il giorno scegliete come sottocipria e base per il trucco una 
deliziosa cremo liquida idratante, CUPRA MAGRA a lire 1400 il 
flocone. Poche gocce di CUPRA MAGRA restituiscono alla pel¬ 
le il giusto grado di umidità necessario perchè si mantenga 
fresca come un fiore. Di grande notorietà gode la crema con 
cera vergine d'api, la nutriente CERA DI CUPRA — TIPO ROSA 
di cui nella foto in alto potete ammirare il classico vaso (lire 
2100) e il tubo (lire 1200). E’ il tipo tradizionale, adatto per pelli 

secche e per ptelli norma¬ 
li. Nelle due foto piccole 
a lato appare la variazio¬ 
ne: CERA DI CUPRA — 
TIPO BIANCO nelle due 
confezioni: vaso a lire 
2100 e tubo a lire 12(X). 
Questa crema è studiata 
per le pelli già naturamen- 
te grasse, come è il caso 
delle donne giovani. Ogni 
donna quindi potrà scegliere nella «linea Cupra» i preparati in¬ 
dicati al suo tip)o di pelle, certa di potere contare sempre sul¬ 
la ottima, costante qualità «CUPRA». 

Nella foto a fianco infine viene pre¬ 
sentata una recente novità, la cre¬ 
ma CUPRA MANI a lire mille il tubo 
di grande formato. CUPRA MANI è la 
crema ideale per le mani femminili, 
per le mani delle donne che lavorano 
in casa e fuori, per le persone che 
desiderano apparire sempre ben cu¬ 
rate e presentabili. Con la crema 
CUPRA MANI infatti la pelle delle 
mani torna morbida e bella ma anche'ben difesa, protetta. 

FARMACEUTICI DOTT. CICCARELLI - 20138 MILANO - via Prudenzio, 13 
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vano magari dalla sua tri¬ 
stissima infanzia (baste¬ 
rebbe il motivo, in minore, 
della canzone francese Frè- 
re Jacques nella Prima sin¬ 
fonia). 

Sono lavori che durano, 
ciascuno, un’ora, un'ora e 
mezzo e che si muovono 
nel drammatico conflitto 
tra la realtà di tutti i gior¬ 
ni e lontanissime visioni 
metafisiche; tra l'angoscia 
dell'uomo e il volo degli 
angeli. Oggi le folle, anche 
quelle che hanno visto le 
pellicole di Visconti, che 
è stato tra i primi con le 
cohjnne sonore a darci il 
brivido deH’arte mahleria- 
na (ricordiamo Morte a 
Venezia), amano gli scon¬ 
tri tra questi temi tragici 
e le parentesi grottesche, 
tra il respiro di un derelitto 
e i cori paradisiaci. Sono 
momenti di estrema inte¬ 
riorità che si coloriscono 
(fuori) di politonalità e di 
atonalità e che annunciano 
le esplosioni linguistico-mu- 
sicali del nostro tempo; va¬ 
lori che Mahler ha profon¬ 
damente vissuto e che poi 
dona in intrecci da capogi¬ 
ro, lontanissimo ormai da 


DISCOGRAFIA 
La registrazione integrale 
delle nove Sinfonie di Mah¬ 
ler è sul mercato nelle edi¬ 
zioni « CBS » (Léonard 
Bemstein a capo sia della 
Filarmonica di New York, 
sia della Sinfonica di Lon¬ 
dra) e « Philips » (Bernard 
Haitink con l'Orchestra del 
Concertgebouw di Amster¬ 
dam). Come dischi sepa¬ 
rati indichiamo la Prima 
e la Nona con Bruno Wal¬ 
ter e la Columbia Sympho- 
ny « CBS »; la Seconda con 
Klemperer e la Sinfonica 
di Vienna « Turnaboul »; 
la Quarta con Bruno Wal¬ 
ter e la Filarmonica di 
New York « CBS »; e la No¬ 
na con Sol ti e la Sinfonica 
di Londra « Decca ». 


ogni tradizionale concetto 
deirarmonia: « L'armonia 
non esiste », egli insisteva, 
« esiste solo il contrappun¬ 
to ». Ma ben sapeva che il 
suo tempo non era ancora 
venuto. 

Lui stesso si definiva 
« l'inattuale ». 

Da questa settimana Gn- 
jtav Mahh»r diventerà al 
contrario « il grande attua¬ 
le » (come lo indicava Ri¬ 
chard Strauss), grazie al 
ciclo con cui si inaugura la 
Stagione sinfonica della 
TV. In apertura la Secon¬ 
da, detta anche « Resurre¬ 
zione » per l’omonimo can¬ 
to su testo di Klopstock 
che occupa l’intera parte 
fìnale della Sinfonia. Dirige 
Zubin Mehla sul podio del¬ 
l’Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI. 

Luigi Fail 


La Seconda di Mahler va 
in onda lunedì 17 novembre 
alle ore 22 sul Secondo Pro¬ 
gramma TV. 



/ \ 

È Ora avete anche voi l'occasione di provare gratuitamente ^ 

I Steradent. | 

■ Compilate e spedite questo tagliando a; Manetti & Roberts ■ 
Via Cario Pisacane, 1 - 50134 Firenze - Reparto ST/RA ■ 

I Nome e Cognome - ky 

i Indirizzo . —--jf 


In2casisu3 
la dentiera 
si nota. 

Perché la gente 
non sa 
come pulirla. 


La dentiera, anche se sembra 
vero il contrario, è molto facile a 
macchiarsi. Solo un prodotto 
specifico può rimuovere a fondo 
tracce di cibo, fumo, caffè, 
bevande, che causano le macchie 
alla protesi dentaria e la rendono 
riconoscibile. 

Per questo chi sa pulire 
la dentiera si affida a Steradent, 
l’unico veramente efficace per una 
igiene completa e sicura. 

Steradent libera ossigeno 
superattivo, che raggiunge tutti gli 
interstizi, elimina in profondità 
macchie, impurità, agenti infettivi. 

Basta immergere per una 
decina di minuti la dentiera in un 
bicchier d’acqua, insieme ad una 
compressa di Steradent. 

In farmacia si trova anche 
Steradent fissatore. 


Steradent 
E i tuoi "denti’’ 
sembrano veri. 
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Lavila 

è ancom bella. 

E un grande Scotch 
nefeiparte. 


Pili conosci lo Scotch, più apprezzi Ballantine’s. 


O-Gaoige Bal(rtlnatSonUmlMl-19n 












Di grazie 

al nuovo pneumaficoi 


pronto nello S€hivare, 



Nuovo Kleber V12 con cintura d’acciaio extra larga: 

Può succedere di non avere il tempo di frenare, ogni automobilista lo sa. 
Perciò occorrono sempre: i buoni riflessi di chi guida e una risposta 
istantanea e precisa del pneumatico. 

Allora, nuovo Kleber VI 2: un colpo di volante per evitare l’ostacolo, e un 
colpo per rientrare. Facile e veloce come dirlo. 

Perché la doppia cintura d'acciaio extra larga 

garantisce al Kleber VI 2 - anche in caso di sterzata improvvisa - la massima 
aderenza al suolo (proprio perché é larga fino alle “spalle"); 
consente al pneumatico di tornare immediatamente nella giusta direzione. 
Inoltre, grazie alla resistenza delle mescole speciali, alla carcassa radiale e 
alla doppia cintura d'acciaio extra larga. Kleber VI 2 assicura eccezionali 
prestazioni sino all’ultimo millimetro del battistrada. 

Risultato; maggiore sicurezza, maggiore durata, maggiore economia. 


Il segreto del V12: la cintura d'acciaio 
extra larga che assicura la massima 
aderenza anche sotto sforzo. 



Kféber Vf2: campione in dribbling. 














Kféber ìff2 : 

veloce nel rientrare» 
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Philips. Perché è piu luce 

e minor consumo di energia eiettrica. Perché i'avanzata tecnologia 
Philips garantisce sempre ii rendimento più elevato: nella più piccola ed economica 
lampadina come nei grandi sistemi di illuminazione. 



PHILIPS 

Sistemi di iiluminazione. 


inte»niatjp 
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Alla televisione un programma ideato e presentato da Giorgio Gaslini 



Milva e Giorgio Gaslini: in « Musica totale » la cantante interpreterà ballate < costruite » con I 
versi di poeti d’oggi su musiche del pianista-compositore. La regìa del ciclo è di Massimo Scaglione 

I 

! / 

Ilo mora 

ì/i mwko o/iche u/io 

fobbiko 

Pianista e compositore, ex ragazzo prodigio de! jazz, 
cerca una sintesi «totale» fra suono e poesia. MUva, l'at¬ 
trice Simona Caucia e i ballerini Amedeo Amodio e Marga ' 
Nativo coUaborano alla trasmissione in quattro puntate ' 


di Guido Boursier 


Torino, novembre 


im programma », dice 
<<jiorgio G^lini,. pianista 
e corniX)sitore, « che na- 
sce dalla realtà e dalla 
fantasia. Dalla realtà per¬ 
ché il nostro lavoro musicale di 
ogni giorno ci ha fatto conoscere 
rìtalia nuova nella quale da alcu¬ 
ni anni le masse giovanili dei la¬ 
voratori e degli studenti manife¬ 
stano una forte sete di cultura, di 
arte e di musica in particolare. 
Dalla fantasia perché da questo 
impegnativo rapporto si è andata 
delincando la nuova figura di un 
musicista aperto a tutta la musica 
valida e non piu chiuso nel suo 
piccolo settore privilegiato ». 

Aperto, dunque, a quella Mu¬ 
sica tPiale c he dà il titolo a urf 
ciclo televisivo in quattro pun¬ 
tate che si annuncia insolito e 
provocatorio, raccogliendo, ap¬ 
punto, le ultime esperienze, inso¬ 
lite e provocatorie, di Gaslini, ex 
ragazzo prodigio del jazz nel no¬ 
stro immediaTo dopoguerra. 

Diciottenne, nel ’49, si faceva 
strada con doti, come si dice, in¬ 
nate, e non gli bastava: per otto 
anni si ritira a studiare, ottiene 
cinque diplomi al Conservatorio di 
Milano e ricomincia daccapo nel 
19.''7. Daccapo perché nessuno più 
si ricordava di lui. ma gli ci ^’u» 
le poco a recuperare: suona, scri¬ 
ve (musica, ma anche articoli, 
saggi, poesie), si divide infatica¬ 
bile tra i concerti jazz, le compo¬ 
sizioni sinfoniche e da camera, 
il balletto, le opere, le colonne so¬ 
nore per il teatro, la televisione 
e il cinema (nel Sessanta per La 
notte di Antonioni, l’anno scorso 
per Profondo rosso di Dario Ar¬ 
gento). 

Un tipetto faustiano. Per lui è 
tutto musica, o deve diventarlo. 
Perché non un'intera città? Ed ec¬ 
colo girare per Milano con un re¬ 
gistratore, carpendo grida e ru¬ 
mori. sferragliare e boati, fonden¬ 
doli poi in un tessuto orchestra¬ 
le, il tormentato Canto della città 
inquieta. Siamo nel 1964, mentre 
di dieci anni dopo è il Concerto 
della libertà dedicato alle lotte 
per un mondo diverso e migliore, 
dove il linguaggio è articolato in 
danze popolari, jazz d’avanguar¬ 
dia. free music, spazi fonici mo¬ 
dali proseguendo il discorso della 
ormai nota Fabbrica occupata, 
sulle battaglie operaie degli anni 
Settanta. 

Tra questi due poli c’è un'atti¬ 
vità sul canipK), spesso improvvi¬ 
sata, spesso fuori dalle sedi con¬ 
sacrale. Gaslini va negli stadi e in 
fabbrica, per la strada o su una 
spiaggia, con grandi orchestre o il 
manipolo dei fedeli collaboratori 
che lo seguono nel ritiro di Gorro 
in Val di Taro, paesotlo emiliano 
dove Gaslini ha comprato un con¬ 
vento diroccato, lo ha rimesso a 
jxrsto facendolo diventare un ca¬ 
stello con ventiquattro stanze, un 
teatro all’aperto e uno al chiuso. 
Là ha fondato un laboratorio mu¬ 
sicale dove si perfezionano giova¬ 
nissimi talenti del jazz insieme 
con i migliori allievi dei corsi che 
Gaslini ha tenuto al Conservato¬ 
rio di Santa Cecilia, come i pia¬ 
nisti Patrizia Scascitelli e Gaeta¬ 
no Liguori, il sax tenore Mario 
Schiano, il trombettista Guido 
Mazzon. 

E là si prepara a nuove avven¬ 
ture musicali il quartetto nato 
dodici anni fa, con Gaslini al 




n 



pianoforte, Gianni Bedori alle an¬ 
ce, Bruno Tommaso al basso e 
Andrea Ceniazzo alle percussioni 
(ha studiato con queirineffabile 
macchina da ritmo che è lo sviz¬ 
zero Pierre Favre). Ancora a Cor¬ 
ro, probabilmente, si è perfezio¬ 
nata l'idea del programma di cui 
Gaslini è ideatore, autore dei testi 
e delle musiche e intei-prete, al 
pianoforte da solo, con il quar¬ 
tetto, a capo di una big band con 
,ire trombe, due tromboni, quat¬ 
tro sax, due tastiere, due contrab¬ 
bassi e due batterie. 

E' anche presentatore, affian¬ 
cato da un'attrice, Simona Cau- 
cia, che introduce e conclude ogni 
puntata leggendo una poesia con¬ 
temporanea, scelta fra quelle di 
Neruda, Alberti, della femminista 
Janet Gooch, di Dino Campana, 
Pavese e Cesar Vallejo, secondo 
l’argomento che ciascuna trasmis¬ 
sione affronta, e cioè la « libertà », 
le « ragioni femminili », i « mes¬ 
saggi d'esistenza » e il « mondo 
del lavoro ». Non sono, come si 
vede, piccoli argomenti, ma non 
sono neanche, dice Gaslini, eti¬ 
chette appiccicate a dare lustro 
a un pot-pourri: è il tentativo, in¬ 
vece, di « aprire un dibattito se¬ 
rio, anche se piacevole e nient'af- 
fatto pedante, sulle possibilità di 
un discorso originale che fonda 
musica e poesia e altre forme di 
espressione ». 

Difatti c’è il balletto, con l'inter¬ 
vento di Amedeo Amodio, del qua¬ 
le il grosso pubblico ricorderà al¬ 
meno l’inquietante p>erformance 


^ nel Portiere eli notte, c di Marga 
Nativo, sensibile e rallinata solista 
airOpera di Firen/.e. E c’è la can¬ 
zone con la prept)teu/a di quella 
Milva che. dai tempi impacciati 
in cui nelle balere la chiamavano 
«pantera», di strada ne ha fatta, 
giustilicando assai meglio quel 
nomignolo quando affronta irruen- 
j ! te i songs brechtiani come Canno¬ 
ni e bombe o Snrabaya Johnny. 

] I Ha trovato in Sirehiei- il suo 
Pigmalione, il temperamento ha 
I fatto il resto. Ora anche lei non 
I accetta più divisioni tra la canzo¬ 
nettista e l'alt lice ed e logico si 
trovi a suo agio nella « totalità » 
di Gaslini e della sua musica che 
fa da supporto a ballate costruite 
] con i versi di Rafael Alberti e di 
Ignazio Buttitia, con le liriche in 
inglese di Pavese; una difesa del¬ 
la donna e l’orrore di Hiroshima, 
un amore solTocato e una speran- 
I za indistruttibile, « creemos el 
hombre » (creiamo ritorno nuovo). 
* Dieci motivi da rendere con 

' fuoco, fremiti e abbandoni: pec- 
[ calo, dice il regista Massimo Sca- 
I glione, che non si possa vedere a 
I I colori Tagliarsi della chioma ful- 
. va. Si è girato in esterni a Gorro 
I e al Foro Italico di Roma dove 
) Gaslini dirigeva la Sinfonica. Gli 
j interni negli studi torinesi si vale- 
I 1 vano delTavvolgente scenografia di 
1 ! Gian Mesturino. un fondale di pa- 
] i role ritagliale dai giornali, inter¬ 
rotto da oblò e diapositive assai 
I suggestive (sono di Marzio Mar- 
zot e Gabriella Peyrot), che nella 
1 ' sorpresa di facce e mani richia- 

1 mano l’eco di un mondo che cam- 
[ bia sulla sensibilità dclTuomo, Il 

j gioco febbrile della realtà e della 

I fantasia, appunto, che Gaslini 

i vuole trascrivere sul pentagramma. 

1 I Guido Boursier 


Relax per una parte del quartetto di Giorgio Gaslini. La formazione è composta da Gianni Be¬ 
dori, Bruno Tommaso e Andrea Centazzo. Nella foto in alto: ancora Gaslini con l’attrice Simona 
Caucia (in piedi accanto a lui) e la ballerina deli'Opera di Firenze Marga Nativo, L’attrice aprirà 
e concluderà ciascuna delle quattro puntate interpretando poesie di Neruda, Alberti, Pavese ed altri 


Musica totale va in onda venerdì 21 
novembre alle ore 21,45 sul Nazionale 
TV. 
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TEO BATES 


Seiko Quarti "ultrapiatto" 
L'orologio al quarzo che sta cambiando 
lo standard mondiale della precisione. 



Seiko Quartz ultrapiatto. L'eleganza unita alla eccezionale precisione 
del movimento al cristallo di quarzo. Il modello ultrapiatto 
non sacrifica nulla della precisione e della affidabilità che vi aspettate 
da un Seiko Quartz. La Seiko costruisce tutte le parti 
di ogni suo orologio al quarzo, esclusa la batteria. Ecco perché la Seiko 
è in grado di creare orologi al quarzo ultrapiatti e di assicurare 
un controllo dello standard qualitativo che non ha paragoni neH'industria. 
Seiko Quartz ultrapiatti per uomo e per donna. 

Un altro modo Seiko di essere avanti. Seiko Quartz.§Q[ 



Un giorno tutti gli orologi saranno fatti in questo modo. 


Itaiwatch - Via Fogliensi, 2 - 16129 Genova. 
Importazione e distribuzione in esclusiva per l'Italia 
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Migliaia di giovani e di persone di ogni età 

in Italia hanno scoperto l'archeologia 


Ormai 

è proprio una passione 

sotterranea 



Abbiamo 
preso spunto da 
una trasmissione 
televisiva a puntate 
per una piccola 
inchiesta sulle 
associazioni di 
archeologi volontari 
sorte negli 
ultimi anni ne! 
nostro Paese 


di Maurizio Adriani 


Roma, novembre 

A ppartiene alla cronaca 
di questi ultimi giorni 
la notizia di un ennesi¬ 
mo colpo inferto al no¬ 
stro patrimonio archeo¬ 
logico: 50 pezzi, in prevalenza mo¬ 
nili d'oro e vasellame d’inestima¬ 
bile valore, sono stati trafugati 
dal Museo di Pompei. E’ il terzo 
colpo ladresco portato a segno nel¬ 
la stessa zona nel giro di quattro 
mesi. 1 nostri beni archeologici 
stanno subendo per varie cause, 
incuria, mancanza di personale di 
custodia, scarsità di fondi, un ve¬ 


ro saccheggio e la maggior parte 
di questi episodi, fatta eccezione 
per i più clamorosi, passa inosser¬ 
vata come roba di ordinaria am¬ 
ministrazione. 

Tuttavia è indubbio che in que¬ 
sti ultimi tempi ci si stia sfor¬ 
zando di far nascere un nuovo in¬ 
teresse per l'archeologia; merito 
dei pubblici poteri (è di recente 
istituzione il Ministero dei Beni 
Culturali), merito dei • mass me¬ 
dia » (in questi giorni viene tra¬ 
smesso un programma televisivo 
in 13 mintale: L'avyentura dell’qr - 
rhp.nln pia\ merito di alcune inizia¬ 
tive già intraprese in alcune scuole 
dove l’archeologia è entrata tra le 
materie complementari del dopo¬ 
scuola; ma è forse merito, spe¬ 


cialmente, di alcuni movimenti e 
associazioni sorti negli ultimi sei, 
sette anni con lo scopo fondamen¬ 
tale di salvaguardare la ricchezza 
archeologica nazionale sensibiliz¬ 
zando l’opinione pubblica. Iniziati¬ 
ve tanto più valide solo se si pen¬ 
sa a un fatto: il 50 % del nostro 
patrimonio archeologico è ancora 
sottoterra. « Paradossalmente », è 
stato scritto, « il più grande mu¬ 
seo italiano è nascosto ». Una di 
queste associazioni è l’Archeoclub 
d’Italia. Costituita nel 1971 per 
iniziativa di un archeologo, il prof. 
Romolo Augusto Staccioli, e di 
un appassionato. Francesco Bemi, 
quest'associazione è definita nel 
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edettuala la segnalazione e otte¬ 
nuta Tautorizzazionc. il gnjppo 
guidato da uno specialista si reca 
sul posto e rc*cupera il materiale 
archeologico che altrimenti ri¬ 
schierebbe di andare distrutto. r)i> 
po aver l'atto una schc-da del re¬ 
perto con una sua descrizione (età 
presumibile, localizzazione esatta 
del rinvenimento, tipo di lavora¬ 
zione, caratteristiche tecniche ed 
estetiche, ecc.) il materiale viene 
consegnato alla Sovrintendenza; se 
si tratta pei-ò di i^-zzi non facil¬ 
mente trasportabili, il gruppo 
prot'vede provvisoriamente a pian¬ 
tonarli. 

In un certo senso l'aspirazione 
dei vari club — come dice Renato 
Filizzola su // Matiiìio — « è an¬ 
che quella di diventare dei " 113 " 
dell’archeologia »: squadre di ra¬ 
pido intervento formate da com¬ 
petenti a cui ognuno può rivol¬ 
gersi in caso di danni o pericoli 
per i beni archeologici. 

Fra i tanti problemi che afflig¬ 
gono i musei e le gallerie italiani, 
non secondario è quello della si¬ 
stemazione materiale delle opere 
d’arte e dei reperti man mano ve¬ 
nuti alla luce. Già la maggior par¬ 
te dei depositi e sotterranei dei 
principali musei sono stracolmi di 
pezzi che ovviamente non potran¬ 
no mai essere esposti. « Per que¬ 
sto fra i nostri scopi », afferma 
Montini, « c'è pure l’incoraggia¬ 
mento alla costituzione di piccoli 
musei e depositi locali nei centri 
dove maggiori sono i rinvenimen¬ 
ti archeologici. Naturalmente se 
si scoprono pezzi di grandissimo 
valore artistico o storico non li 


suo statuto come « movimento di 
opinione pubblica al servizio del¬ 
l'archeologia ». 

Ma qual è la peculiarità distin¬ 
tiva di questo movimento, tenuto 
conto del fatto che in Italia esi¬ 
stono già da tempo organizzazioni 
con finalità analoghe? « Ciò che ci 
contraddistingue e differenzia da¬ 
gli altri », spiega il dott. Italo Mon¬ 
tini, segretario aggiunto dell’Ar- 
cheoclub, « è l'organica collabora¬ 
zione tra gli specialisti della ma¬ 
teria, professori e archeologi di 
professione, e gli appassionati di 
questa disciplina: un fatto questo 
rispecchiato del resto dalla com¬ 
posizione del Consiglio nazionale 
i cui componenti sono per metà 
archeologi professionisti e per l’al¬ 
tra cultori ». 

E come si struttura, si organiz¬ 
za i tfrchepclub ? Quale la sua at¬ 
tuale consistenza? Quali le finalità 
e i modi di operare degli iscritti? 

A Roma esiste una sede centrale 
con un Comitato direttivo e un 
Consiglio nazionale che coordina¬ 
no le varie attività; ma la vera 
forza sta principalmente nei suoi 
organismi locali in continuo au¬ 
mento. 

All’inizio di quest’anno i club 
erano in tutt’Italia 60; a giugno 
erano 100, ora forse qualche de¬ 
cina in più con un numero di 
iscritti intorno alle cinquemila uni¬ 
tà. « Non abbiamo una struttura 
a livello comunale, provinciale o 
regionale », chiarisce Montini; « ba¬ 
sta che almeno 15 persone mani¬ 
festino il proposito di associarsi 
per formare un club; e non im¬ 
porta in quale centro si trovino. 


Qui sopra: oggetti 
del III millennio 
avanti Cristo ritrovati 
neirisola di Santorlno 
(Grecia). A sinistra: pitture 
del palazzi di Cnosso 
conservate nel Museo 
di Herakllon a Creta 


sia esso un agglomerato urbano 
di 4 milioni di abitanti come Mi¬ 
lano e provincia o un paesino lon¬ 
tano dalle grandi vie di comuni¬ 
cazione. I nostri soci sono di ogni 
età e appartengono a tutte le ca¬ 
tegorie sociali, dai professionisti 
agli impiegali, dagli industriali 
agli or>erai, dai contadini agli stu¬ 
denti. Oltre tutto quest'unione, ba¬ 
sata su un interesse comune, può 
aiutare a capirsi e conoscersi me¬ 
glio ». 

Le prime attività di un club, al 
suo nascere, sono di verifica delle 
conoscenze archeologiche; per que¬ 


sto si tengono brevi corsi intro¬ 
duttivi alla materia, si compiono 
visite, si .seguono itinerari archeo¬ 
logici. Viene poi la parte piu con¬ 
creta, operativa, che è al tempo 
stesso di tutela, di ricerca e di 
studio. Quando uno o più soci si 
accorgono di scavi clandestini, ma¬ 
nomissioni. furti, scempi compiuti 
in una località di interesse archeo¬ 
logico o anche rilevano la più as¬ 
soluta mancanza di sorveglianza, 
per prima cosa avvertono la So¬ 
vrintendenza alle Antichità più vi¬ 
cina o in mancanza di questa la 
stazione dei carabinieri. Una volta 




« 

ì 



DoriI Mobili 
splendore che vince 


E’ un prodotto 


DoriI Mobili vince tutta la polvere 
e le tracce di sporco... 
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I! altra sera le labbra rosse dì Marilyn h^roe 
hanno emozionato 700.000 tedeschlGrazìe a Rex. 


Già da molti anni in Germania 
è conosciuta la qualità dei televisori 
a colori prodotti dalla Zanussi. Cioè 
dei televisori a colori Rex. 

Per questo, per noi, esportare 
in un paese ad altissimo sviluppo 
tecnologico non è solo una prova 
severa: è soprattutto una precisa 
conferma della sicurezza e della 
fedeltà dei nostri prodotti. 

Prendiamo, ad esempio, il modello 
RCC 26 SENSOR, dotato di comandi 


"sensor" (per metterli in azione basta 
sfiorarli). E’ dotato di memoria 
elettronica per ricevere fino ad 8 pro¬ 
grammi, precedentemente sintonizzati. 

E’ predisposto per ricevere in PAL 



o in SECAM. E' dotato di circuito di 
preaccensione. Riceve con la massima 
fedeltà, grazie al cinescopio da 110° 
a "collo stretto". 

E’ predisposto per videotape 
e trasmissioni via cavo. 

Potremmo dirvi ancora di più; 
ma sono i fatti che contano. 

Ed i fatti sono che centinaia di 
migliaia di persone molto, molto esigenti 
ne conoscono ed apprezzano la qualità. 



fatti,non parole. 


















































































dell'Archeoclub di Verona 


di vista archeologico: tar- 
quinese, cimino, lalisco, ec¬ 
cetera, e in ognuna di esse 
lavora un gruppo di 50, 60 
persone alle dipendenze di 
un'équipe costituita sempre 
da studenti di archeologia 
o giovani esperti in mate¬ 
ria ». Oltre ai consueti cor¬ 
si introduttivi (che si ten¬ 
gono anche in alcune scuo¬ 
le) i gruppi svolgono ope¬ 
ra di integrazione e sup¬ 
porlo alle lunzioni di enti 
pubblici e comunali. Nel 
1974, ad esempio, il giaip- 
po di Roma si e alliancato 
al comune per la riapertu¬ 
ra temporanea di alcuni 
monumenti. 

Un'altra rilevante dimo¬ 
strazione dell'opera dei 
gruppi archeologici ci vie¬ 
ne in questi giorni dalla 
Campania. Il gruppo napo¬ 
letano è intatti impegnato 
nella elaborazione e com¬ 
pilazione di un inventario 
dei beni archeologici della 
regione llegrea. Il lavoro 
linora svolto ha permesso 
di localizzare circa 400 pre¬ 
senze archeologiche; me¬ 
diante uno studio preciso 
dei dati raccolti i giovani 
volontari si prefiggono di 
ricostruire l'ambiente sto¬ 
rico e successivamente di 
redigere una carta archeo¬ 
logica dei Campi Flegrei, 

Quale dunque, in conclu¬ 
sione, la novità rappresen¬ 
tata da simili movimenti? 
Al di là della meritoria e 
londamentale opera di tu¬ 
tela e ricerca delle nostre 
ricchezze archeologiche, c- 
merge un elemento signi¬ 
ficativo, comune a queste 
associazioni: un nuovo spi¬ 
rilo neH'avvicinarsi all'ar¬ 
cheologia, il desiderio di 
portare aria nuova al di 
fuori del grigiore di certi 
ambienti accademici. E 
concepire questa materia 
soprattutto come studio 
globale e interdisciplinare 
che non indaga semplice¬ 
mente sui cocci, sulle tom¬ 
be o su qualunque altro 
tipo di rudere, ma che in¬ 
terpreta le scoperte come 
una testimonianza nel con¬ 
testo di un sistema politi¬ 
co, economico, sociale c 
culturale di un dato perio¬ 
do storico. 

Maurizio Adriani 


custodiamo nei piccoli mu¬ 
sei ma li mandiamo diret¬ 
tamente a quelli d’impor¬ 
tanza nazionale. Un esem¬ 
pio di questa nostra preoc¬ 
cupazione 6 l'inaugurazio¬ 
ne rs ottobre scorso nel 
Museo Civico di Jesi di 
una sezione riservata e- 
sclusivamente al materia¬ 
le preistorico scoperto dal- 
l'Archeoclub locale ». 

Ma altri esempi recen¬ 
ti testimoniano deH’opera 
dei cosiddetti «volontari 
deirarcheologia »: la mes¬ 
sa in luce di due anti¬ 
chissime piroghe nelle ac¬ 
que del fiume Bacchiglio- 
ne vicino a Padova; la 
scoperta di avanzi di vil¬ 
laggi preistorici compiuta 
da membri del gruppo di 
Pc*scara in collaborazione 
con studiosi dell'Univer¬ 
sità di Pisa. 

L'Archeoclub non è però 
la sola associazione di re¬ 
cente istituzione che si 
preoccupa della protezio¬ 
ne e dello studio dei ri¬ 
trovamenti archeologicj. 
Dal 1968 infatti operano 
i « Gruppi archeologici 
d’Italia », un’associazione 
diflusa in tutte le regioni 
c città più importanti 
che agisce anch’essa su 
due fronti precisi: da un 
canto la difesa e la va¬ 
lorizzazione del patrimo¬ 
nio archeologico già esi¬ 
stente, dall’altro la ricer¬ 
ca, l’individuazione e lo 
studio delle nuove testi¬ 
monianze. 

Gli aderenti ai gruppi, 
in massima parte giovani, 
svolgono un’opera appas¬ 
sionata e multiforme. Vi 
è innanzitutto un lavoro 
sul « campo » detto di ri- 
cognizione: un certo ter¬ 
reno già classilicato co¬ 
me archeologico, o presun¬ 
to tale, viene sistematica- 
mente battuto alla ricerca 
di materiale. Anche in que¬ 
sto caso, come fanno i so¬ 
ci degli Archeoclub, il ma¬ 
teriale rinvenuto viene pu¬ 
lito, studiato, catalogalo. 

Queste operazioni si svol¬ 
gono seguendo un crite¬ 
rio ben preciso. « Il ter¬ 
ritorio del Lazio ad esem¬ 
pio », dice Ruggero Sel¬ 
mi, direttore del Grupptt 
archeologico romano, « è 
stato diviso in varie zo¬ 
ne " storiche ” dal punto 


Bìnaca Fluor 
vi dà lo 

smaltD diamante 


Solo una superficie dura 
come il diamante si man- 
tiene facilmente pulita e 
riflette la luce. Il nuovo 
dentifricio Binaca fluo- 
rizzato secondo una for- 
mula originale Ciba-Geigy. Ecco perché dà ai vostri 
denti lo smalto-diamante: perché il fluoro conser¬ 
va lo smalto duro, liscio e brillante. I nostri denti 
sono vivi. Alimentiamoli col fluoro: la sua efficacia 
è provata nel rallentare la decalcificazione. 

Binaca Fluor dà ai denti la bellezza 
della salute, e solo una bocca 
sana ha il sorriso e il 
profumo della 
gioventù. 


L’avventura dell’archeologia 
va in onda martedì 18 novem¬ 
bre alle 19 sul Secondo TV. 


Binaca Fluor è un prodotto Ciba-Geigy 











piu proteine per lo mommo in nttesn e per il bombino 


con PIIRIIIIGinnO'RGGGIIinO 

olimento noturole 
e di focile digestione 


La «terapìa al formag¬ 
gio» normalizza i la¬ 
vori glicemini dei neo¬ 
nati e dei lattanti ma¬ 
le alimentati in senso 
proteico - Autorevoli 
giudizi scientìfici dalla 
Clinica Pediatrica del- 
rUnìversità dì Modena 


__ 

E' un prodotto totalmente genui¬ 
no il parmigiano-reggiano per¬ 
ché lo si ottiene solo dal lat¬ 
te scrupolosamente selezionato, 
senza che fattori esterni inter¬ 
vengano per correggere o ac¬ 
celerare i naturali processi di 
formazione e stagionatura. Le 
sua caratteristiche particolari lo 
rendono quindi indicato — se¬ 
condo il parere di illustri pedia¬ 
tri — nell’alimentazione dell'in¬ 
fanzia • poiché contiene tutti i 
principi nutritivi presenti nel lat¬ 
te e cioè proteine ad alto va¬ 
lore biologico, vitamine, ammi¬ 
noacidi essenziali, calcio e fo¬ 
sforo in misura tale da consen¬ 
tire un armonico nutrimento ed 
un razionale sviluppo di un gio¬ 
vane organismo in crescita ». 

Tali considerazioni sono la con¬ 
seguenza dei risultati di ricer¬ 
che svolte dalla équipe del prof. 
Oliviero Olivi, direttore della cli¬ 
nica pediatrica dell’Università di 
Modena che, intervenendo al 
congresso deH’Assocìazione dei 
Pediatri svoltosi a Parigi, ha par¬ 
lato deH’utilità dell’impiego nel¬ 
la terapia delle turbe metaboli¬ 



che degli amminoacidi del par¬ 
migiano-reggiano; « La sommi¬ 
nistrazione di proteine facilmen¬ 
te assimilabili, quali quelle della 
caseina del formaggio parmigia¬ 
no-reggiano a maturazione com¬ 
pleta, può normalizzare rapida¬ 
mente », affermano il prof. Olivi 
ed i suoi validissimi collabora¬ 
tori, « i valori glicemici dei neo¬ 
nati e dei lattanti male alimentati 
in senso proteico ». Sono ricer¬ 
che di grande importanza scien¬ 
tifica poiché i risultati assicura¬ 
no alle mamme che finalmente 
è possibile disporre di un pro¬ 
dotto che può essere usato sia 
in fase preventiva (consiglian¬ 
done l’uso alle gestanti negli ul¬ 
timi mesi di gravidanza), sia co¬ 
me terapia, somministrandolo ai 
lattanti che presentano (e i casi 
sono piuttosto diffusi) deficiente 
alimentazione proteica. 

In questi ultimi anni, la moderna 
pediatria ha fatto più volte ricor¬ 
so alle terapie che prevedono 
la somministrazione di parmigia¬ 
no-reggiano nei disturbi provo¬ 
cati dalla insufficiente nutrizione 
proteica, favorendo così il mi¬ 


glioramento delle condizioni ge¬ 
nerali del fanciullo. Gli ottimi ri¬ 
sultati conseguiti dipendono ol¬ 
tre che dall’elevato contenuto di 
proteine anche dall’alto coeffi¬ 
ciente di digeribilità, perché i 
grassi contenuti nel parmigiano¬ 
reggiano vengono assorbiti sen¬ 
za provocare laboriosi processi 
digestivi. Siamo quindi di fronte 
a novità dietetiche nel campo 
dell’alimentazione? Non è pro¬ 
prio cosi poiché la tradizione di 
un formaggio come parmigiano¬ 


reggiano sono tali che è diffi¬ 
cile trovare nel campo alimen¬ 
tare validi elementi di paragone. 
Abbiamo visto che fa bene an¬ 
che ai neonati e noi sappiamo 
che ciò che fa bene ai bambini 
è sempre vantaggioso anche 
per gli adulti. 

Mettiamo dunque in tavola par¬ 
migiano-reggiano anche come 
alimento, oltre che di facile di¬ 
geribilità ci accorgeremo che 
« vale sempre la spesa ». 

Renzo Bossi 



Il parmigiano-reggiano è raccomandato nell'alimentazione della gestante 
specialmente' negli ultimi mesi di attesa 






F molto sottile la grande differenza 
tra il nostro rasoio e tutti gli altri. 


Non tutti i sistemi di radersi 
sono uguali. Alcuni radono più 
a fondo. 

Il segreto è ridurre la distanza 
tra le lame e la radice della 
barba. Synchron Plus ha una 
lamina che è 3 volte più sottile 
di un capello. E grazie a questa 
sottigliezza, solo Synchron Plus 
ha ridotto veramente al minimo 
la distanza tra le lame e la ra¬ 
dice della barba. 


BRRun 


Sottigliezza è anche flessibilità. 

Ed è grazie alla flessibilità 
della lamina e al suo esclusivo 
rivestimento al platino che Syn¬ 
chron Plus ti consente di raderti 
a fondo e senza irritazioni, an¬ 
che nei punti più" difficili. 

Pensi ancora che tutti i sistemi 
di radersi siano uguali? 

Braun 

Synchron Plus. 












La seconda puntata della 
nostra (Storia d e! quizjte! evi sivo 
in Italia. 1958:< ^ario ig ii43- 
e U «Musichiere» 
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- Quando 
^domenica 


era sempre 

■a domeniQM 
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di Antonio Lubrano 


Il giorno in cui Anita Ekberg portò nello studio TV 

del « Musichiere » ii clima e gli abiti fascinosi deUa « Dolce 

vita ». Con lei sono II marito Anthony Steel e Mario Riva 

Un campione, Spartaco D'Itri, che do¬ 
po 15 settimane portò a casa 8 milio¬ 
ni % Le va!tette de! più bonario e più 
amato presentatore TV # // giornale 
che nacque nella scia de! successo de! 
programma # Quel giorno a Verona 


Mario Riva con il famoso « musichiere » di pezza che veniva 
offerto ai concorrenti e agli ospiti della trasmissione. In tre anni 
il quiz « costò > in premi meno di trenta milioni 


no). Del resto il quiz-show non po¬ 
teva essere diverso da quello che è 
stato, se si ricorda che il condut¬ 
tore Mario Riva proveniva dal tea¬ 
tro di rivista; che il direttore d’or¬ 
chestra, Comi Kramer, ha firmato 
le musiche di alcune fra le più 
applaudite commedie musicali ita¬ 
liane; che i personaggi fissi, oltre 
a Riva, erano due cantanti popo¬ 
lari, Nuccia Bongiovanni e Paolo 
Bacilieri, e che gli autori, infine, 
si chiamavano Garinei e Giovan- 
nini, ancora oggi realizzatori dei 
più prestigiosi spettacoli leggeri. 

Mentre a Lascia o raddoppia? i 
concorrenti rispondono su vane 
materie (da cui può emergere la lo¬ 
ro generica infarinatura culturale, 
la loro capacità mnemonica come 
la conoscenza specifica di_ un solo 
argomento, sia esso sportivo, arti¬ 
stico, geografico, ecc.) al Musichie¬ 
re si pretende dai concorrenti 
soltanto un esercitato orecchio mu- 


Roma, novembre 

C on il Ó^usichiere . il quiz 
— spettacolo eminente- 
mente televisivo — si 
perfeziona, si arricchi¬ 
sce di quegli ingredienti 
che sono propri del varietà TV: 
canzoni, sketciies, ospiti straordi¬ 
nari. E sono appunto questi ele¬ 
menti iimovatori che portano su¬ 
bito la nuova trasmissione a riva¬ 
leggiare con Lascia o raddoppia ?, 
dando luogo al dualismo Mario 
Riva-Mike Bongiorno e a una sor¬ 
ta di conflitto meramente campa¬ 
nilistico fra la TV di Roma (dove 
nasce il Musichiere) e la TV di Mi¬ 
lano (dove nasce il quiz di Bongior- 



























Riva con alcune * celebrità » ospiti 
suo « Hulot »; Gary Cooper; l’attore 
lito di cantante; Fred Buscaglione. 


della sua trasmissione. Qui sopra, da sinistra a destra; Jacques Tati, allora popolarissimo dopo il successo del 
era venuto in Italia con la moglie e la figlia per una breve vacanza; Fausto Coppi, impegnato nel ruolo per lui inso- 
In alto: Javne Mansfield versione « bomba al platino », Armstrong, Cakuera, la « Venere tascabile » Pascale Petit 

\t\ £ >1 \e> 


sleale. Si tratta di indovinare nel 
più breve tempo possibile il titolo 
di una canzone il cui motivo vie¬ 
ne appkena accennato da Kramer o 
dai due cantanti della trasmissio¬ 
ne. Vince chi impiega il minor nu¬ 
mero di secondi nel risolvere il 
quiz canoro. 

Quanto agli ospiti d’onore anche 
la loro esibizione rimane in chiave 
soprattutto musicale. Chiunque in¬ 
tervenga — attrice o chirurgo ce¬ 
lebre, uomo jxjlitico o domatore di 
leoni — è sollecitato a cantare 
qualcosa davanti alle telecamere. 
E Mario Riva si rivela abilissimo 
anche nell’opera di convinzione di 
attori stonati come Gary Cooper 
o Anita Ekberg o di principi del 
circo che non hanno alcuna dime¬ 
stichezza con le sette note, come 
Darix Togni. 

Il pubblico non sa che il Musi¬ 
chiere è una delle poche trasmis¬ 
sioni preparate e studiate in ogni 
dettaglio. Ma si tratta di un impe¬ 
gno rivolto infine, e con successo, 
a fornire un’impressione di imme¬ 
diatezza. Anche gli ospiti, dal can¬ 
to loro, conferiscono al quiz-show 
del sabato un certo sapore di sor¬ 
presa, nel senso che anche dopo 
la prova più minuziosa in studio 
nessuno degli addetti ai lavori può 
giurare che il loro comportamen¬ 
to in trasmissione coinciderà poi, 
in tutto e per tutto, agli accordi 
presi in precedenza. I casi di Ani¬ 
ta Ekberg e di Perry Como sono 
sufficientemente indicativi. 

Alla protagonista di La dolce 
vita, che si era presentata allo 
Studio 1 di via Teulada con una 


vertiginosa scollatura, Mario Ri¬ 
va aveva raccomandato più volte, 
in prova, di non togliersi la stola 
di visone che le copriva il seno e 
le spalle nude. Ma in trasmissione, 
quando le toccò di salire in palco- 
scenico, Anita Ekberg lasciò ca¬ 
dere — forse senza malizia ma 
con un gesto squisitamente femmi¬ 
nile — la stola su un braccio, con¬ 
cedendo inevitabilmente alle tele¬ 
camere il primo piano del suo 
seno. 

Perry Como, invece, mise in dif¬ 
ficoltà l’intera équipe del Musi¬ 
chiere (regista quell’Antonello Fal- 
qui che aveva diretto anche la pri¬ 
ma trasmissione di Mike Bongior- 
no. Arrivi e partenze), presentan¬ 
dosi in ritardo all’appuntamento 
di via Teulada. 

« Per guadagnare tempK) », ricor¬ 
dava Riccardo Morbelli che scrive¬ 
va allora su un quotidiano di To¬ 
rino, « fu mandato in onda un do¬ 
cumentario; si ritardò cioè la tra¬ 
smissione del Musichiere speran¬ 
do che il ritardatario giungesse fi¬ 
nalmente. Ma Perry Oamo arrivò 
alle 21,25, quando ormai il pro¬ 
gramma di Mario Riva era già ini¬ 
ziato. Mancava il tempo per le 
prove, e così, dietro le quinte, in 
quattro e quattr’otto. Riva e l’ospi¬ 
te si misero d’accordo sulle frasi 
di presentazione, sulla breve inter¬ 
vista che doveva pK)i sfociare in 
una canzone, sulla seconda inter¬ 
vista e infine sul commiato. Nien¬ 
te di trascendentale: per gente di 
teatro non era certo questa una 
situazione imbarazzante. I guai, 
viceversa, cominciarono quando 
Perry Como entrò in scena e pre¬ 
se a comportarsi in modo del tut¬ 


to opposto a quanto convenuto. 
Avrebbe dovuto restare in piedi, 
conversando con Riva, e la prima 
cosa che fece fu quella di metter¬ 
si seduto. Avrebbe dovuto, poi, 
spHJstarsi a destra e sedersi, e in¬ 
vece si spostò a sinistra e rimase 
in piedi. Ck>minciò così p)er il ca¬ 
meraman a cui era stato affidato 
una affannosa caccia aH’uomo: lo 
inquadrava seduto e lui si alzava, 
lo inquadrava in piedi e a destra, 
e Perry Como con un sorrisetto 
si spostava a sinistra. Tutto que¬ 
sto mentre Riva continuava a ri¬ 
volgergli domande in un ibrido 
italo-americano al quale Perry Co¬ 
mo rispondeva con un impossibile 
anglo-abruzzese ». 

Ma proprio simili curiosi quan¬ 
to innocui « incidenti », il contor¬ 
no sp>ettacolare, le musiche grade¬ 
voli (si pensi alla fortuna della 
sigla di chiusura: Domenica è sem¬ 
pre domenica è un titolo che en¬ 
trò nel lessico familiare degli ita¬ 
liani in quello scorcio finale de¬ 
gli anni Cinquanta e sul principio 
dei Sessanta) e soprattutto la pro¬ 
rompente personalità di Mario Ri¬ 
va, convogliavano sul Musichiere 
quelle generali simpatie che altre 
trasmissioni non riuscirono a su¬ 
scitare nel pubblico. 

Di Riva piacevano la corrività 
romanesca dell’accento (un verna¬ 
colo, del resto, che in quegli anni 
pareva fosse diventato la lingua 
ufficiale del cinema italiano) e 
quel personalissimo impasto di 
umori, tra l’ameno e lo scherne¬ 
vole, che egli amava profondere 
con estroversa foga interrogando 
e interloquendo nel corso della ga¬ 
ra. La figurazione di sé che l’atto¬ 


re proponeva era quella di un 
buontempone il cui motteggiare — 
bonario e talora pungente, ma 
sempre caloroso e trasudante di 
umanità a fior di pelle — si iden¬ 
tificasse con un’ora di svago, pre¬ 
ludio al giorno di festa. Ad uno 
spirito di osservazione attentissi¬ 
mo come il suo i toni canzonatori 
e caustici offrivano la risorsa di 
un inesauribile pimento. E ciò gli 
permise di sbizzarrire in moltepli¬ 
ci guizzi estemporanei l’attitudine 
ad una amabilità intrisa di am¬ 
miccanti connivenze fuiitesche. 

Nel suo primo anno di vita il 
Musichiere ottenne un indice di 
gradimento (86) superiore a quel¬ 
lo del primo anno di Lascia o 
raddoppia? (84). Certo, a conforto 
del quiz di Mike Bongiorno, si 
deve ricordare che il gradimento 
oscillava da una puntala all’altra 
a seconda della simpatia che sa¬ 
pevano promuovere di volta in vol¬ 
ta i concorrenti, mentre il Musi¬ 
chiere godeva di un più stabile 
favore grazie alla varietà dello 
spettacolo e non per il quiz vero 
e proprio. Sarebbe sufficiente a 
dimostrarlo un’altra costatazione. 
In tre anni di vita la trasmissione 
di Mario Riva distribuì poco meno 
di trenta milioni di lire ai quin¬ 
dici « musichieri » che ebbe la sua 
cronaca. 

Spartaco D’Itri, un oste romano 
che resta il più popolare fra tutti, 
durò in carica quindici settimane 
e alla fine portò a casa otto mi¬ 
lioni e novantamila lire, seguito in 
questa singolare classifica da Fran¬ 
cesco Pastorelli, il quale in cinque 


Quando domenica era sempre domenica 
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I salotti Lukas Beddy 
sono in vendita presso: 

PIEMONTE: 

DE MICHELE 

Via Viterbo 1121118 - TORINO 
LUCA M ■ Via Cernala 6 TORINO 
PEDBOTTO V BuenoaAiresSa TORINO 
CASA DEL MOBILE DI RIBOTTA 
Piana Martiri 22 - CARMAGNOLA (To) 
MARGARIA ARREDAMENTI 
Statale 23. Km. 20 - NONE (To) 
LOMBARDIA: 

ARREDAMENTI BARBIERI ENNIO 
Via Trivviiio 14 - MILANO 
ARREDAMENTI CENTRO MEC 
Via Manini 10 ■ ABBIATEGRASSO (Mi) 
Via C. Colombo 

TREZZANO SUL NAVIGLIO (Mi) 
LANDONIO ERNESTO 
Via Vittoria 20 ■ RESCALDINA (Milano) 
ARR. L. P V. Gianella 21 ■ MILANO 
ARR. TRIADE - V dei Transiti 2 - MILANO 


LIGURIA: 

F.LLI BODRATO 

Via W Flllak 32 ■ Via Boriali 32 ■ GENOVA 
BOERO F.LLI V. Roma 63 ■ OUILIANOISv) 
TRENTINO ALTO ADIGE: 

MOBILPIU’ ARR Via del Garda 11 
ROVERETO LIZZANELLA (TN) 
VENETO; 

BOLZONELLA Via Scortegara 13 
ZIANIGO DI MIRANO (Venezia) 
MASSIGNAN - V Mantovana 83 VERONA 
PINTON NEZZONI 
Via Roma 64 LiMENA (Padova) 
FRIULI VENEZIA GIULIA; 

ZERIAL ARR. ■ C.so Italia 100 - TRIESTE 
EMILIA: 

CERVELLATt V.S.Stelano29- BOLOGNA 

TOSCANA: 

MESSERINI CAMBI TULIA • V. Alighieri 13 
CASCIANA TERME (PI) 

MOBILFIORENTE 

Viale Kennedy - SCARPERIA (PI) 


per 


è una nuova idea Lukas Beddy specialista in salotti-letto. 

Dalla poltrona Monobeddy scatta fuori, con un semplice movimento, il letto singolo 
e dal divano Maxybeddy, un letto matrimoniale. Cosi, in un colpo solo, 
avrete due ambientazioni diverse che risolvono i problemi giorno/notte: 

la camera dei bambini, il soggiorno, l'office, la monocamera, la seconda casa. 
Monobeddy e Maxybeddy non tradiscono mai la doppia funzione 
pur essendo dotati di ogni comfort nelle due versioni: 
robusta struttura metallica; imbottitura in poliuretano schiumato 
a freddo; tessuti di qualità con disegni scozzesi, provenzali, 
in velluto operato o stampato; materassi a molle. 

I salotti Lukas Beddy sono muniti di certificato di garanzia. 

Esigetelo. 

Lukas Beddy Specialista in salotti-letto 

51038 Barba - Pistoia - tei. (0573) 738905 _ 


MOBILI GIANNONI • Via Ugo Foscolo 
MONTFCATINI TERME (PI) 

PERUZZI ARRIGO 

Via Montalbano 347 > OUARRATA (PI) 
PELLEGRINETTI G. • V^. Sar/anese 189 
CAPEZZANO FIANDRE (Lu) 

MOBILI FROSINI 

Via Statale del Brennero • MARLIA (Lu) 
UMBRIA: 

ARREDAMENTI MORONI S n.c 

Via Roma 103 VìaCampotregoso ■ TERNI 

LAZIO: 

ANGELINI > Via Paola 16 • ROMA 
CERNILLI 

Via Appiè Nuova Edificio B 572 • ROMA 

GONFALONE F.LLI 

Via dei Chiavati 15 • ROMA 

STILFAR Viale Manzoni 26 ■ ROMA 

URBIS ARREDAMENTI 

Via Piave 86 ■ Via Calabria 34 ■ ROMA 

ANTONELLI RENZO 

Via Magliaton 2 • VITERBO 


ABRUZZI: 

COCCO ANGELO 

Via S. Chiara BUCCHIANICO (CH) 

COCOCCETTA MOBILI 

strada Statale 17 n. 34 - L'AQUILA 

CAMPANIA: 

VALENTINO VINCENZO 

Via P CoiietIa 92198 NAPOLI 

MOBILCASA di CARLO MAGNO 

Via F Sogliuno 4 ISCHIA (Na) 

CIMMINO Comm. LUCA 

Corso Giannone 116 ■ CASERTA 

DEL GIUDICE VINCENZO 

V. Malese 6 - PIEDIMONTE MATESE (Ce) 

D ELIA FILOMENO 

Via S. Baratta 83 - SALERNO 

CALABRIA: 

LEUZZO F LLI 

Via Sbarre Centrali 479 . R. CALABRIA 

CATAPANO VITTORIO 

Via Montesanto 125 ■ COSENZA 


PUGLIA: 

LAMPIGNANO GIUSEPPE 

Via C. Alberto 130 ■ TRIGGIANO (Ba) 

PROCACCI VINCENZO 

Via Cavour 24(28 TRAN! (Ba) 

SCARDIGNO ANGELO 

Corso Umberto 4(A • MOLFETTA (Ba) 

AURELIO Rao UMBERTO 

Via D'Annuniio 23 ■ LECCE 

SICILIA: 

MINEO ALBERTO 

Via Quattrociocchi 57 - BAGHERIA (Pa) 
BONANNO GAETANO 4 FIGLIO di L. 
Corso Italia 143 QIARRE (CI) 
SARDEGNA; 

CENTRO ARREDAMENTO 

Strada Statate 554 - SELARGIUS (Ca) 

PES PIGA MANNONI 

Via Mariotti 73 - CALANGIANUS (SS) 


Lukas Beddy 

vi dà 4 posti letto e un salotto 


■ ^ _ _ _■? _ 

in u 
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VEDERE SERVIZIO ALLA PAG. 158. 











^Una vita sana e naturale è 
il punto di partenza per 
ottenere dei buoni risultati? 


Guttalax lassativo in gocce 
ti regola efficacemente. 


Fra I personaggi lanciati dal « Musichiere » U più famoso è forse 
Spartaco D'Itrl, cameriere romano col desiderio di aprire un ristorante suo. 
In alto, Achille Mascheroni, U primo campione del quiz 


\X^£ 


settimane vinse poco più di 
tre milioni e mezzo di lire. 
Se si pensa che og^, a ol¬ 
tre dieci anni di distanza, 
l'ultimo dei primi quindici 
campioni di Rischiatutto, 
Cinzia Salvatori, ha vinto 
in cinque settimane oltre 
dieci milioni, e che Massi¬ 
mo Inardi, il campionissi¬ 
mo, ne ha vinti 48 in otto 
settimane, si comprende 
perché col Musichiere il 
quiz ebbe un ruolo meno 
centrale nello spiettacolo. 
E' pur vero che in dieci 
anni la lira ha subito una 
notevole svalutazione, ma 
è altrettanto vero che fu 
la formula mista (quiz e 
show) a trovare presso il 
pubblico un incondizionato 
favore. Persino la presenza 
marginale delle « cognati¬ 
ne » (così erano chiamate 
allora le vallette di Mario 
Riva) contribuì al succes¬ 
so. Alcune di queste giova¬ 
ni donne, scoperte da Ga- 
rinei e (jiovaiuiini, haiuio 


fatto in scraito carriera nel 
cinema: Marilù Tolo, Carla 
Gravina e Lorella De Luca. 

E' altresì incontroverti¬ 
bile il fatto che il Musi¬ 
chiere sia stato il primo 
spettacolo del sabato sera 
a portare la platea televisi¬ 
va su uno standard di quin¬ 
dici milioni di persone. 

E proprio il costante for¬ 
marsi di una platea così 
fenomenale ad ogni appun¬ 
tamento del Musichiere 
suggerì a Garinei e Giovan- 
nini l’idea di fondare un 
periodico a rotocalco che 
avesse il medesimo titolo 
della trasmissione televisi¬ 
va e ne sfruttasse perciò la 
poprolarità. Se risultava 
tanto forte l’interesse per 
il quiz-show, doveva pur es¬ 
serci fra quindici milioni di 
persone un virtuale pubbli¬ 
co di lettori per un setti¬ 
manale che avrebbe in un 
certo senso materializzato 
il rapporto evanescente con 
i personagp del program¬ 
ma televisivo. Peraltro 
c'era da mettere nel conto 
dell’impresa la crescente e 
finanche morbosa attenzio¬ 
ne per gli idoli della musi¬ 


ca leggera. Nel 1958, dopo 
sette festival in cui si era 
sempre imposta la cosid¬ 
detta « canzone all’italia¬ 
na », a Sanremo trionfa 
Domenico Modugno con un 
motivo che si contrappone, 
per l’originalità del testo 
e della musica, alla tradi¬ 
zione. Nel blu dipinto di 
blu è anche il primo di¬ 
sco che supera sul merca¬ 
to nazionale il milione di 
copie, ed è la prima can¬ 
zone italiana che si diffon¬ 
de rapidamente all’estero, 
come solo avveniva in pas¬ 
sato per il repertorio na¬ 
poletano. Basti pensare che 
il « blu » di Modugno, ri- 
battezzato Volare, toccherà 
nei dieci anni successivi 
il record di 17 milioni di 
copie vendute in tutto il 
mondo. 

E’ dunque il momento di 
tentare. L’editore Arnoldo 
Mondadori accoglie la pro¬ 
posta di Garinei e Giovan- 
nini e il primo numero del 
Musichiere, settimanale a 
rotocalco, esce nelle edico¬ 
le alla vigilia del Festival 


Una vita sana e naturale 
spesso vuol dire anche 
un intestino ben regolata; 
e in questo Guttalax 
ti aiuta. Guttalax 
è lassativo in gocce perciò 
ti regola efficacemente. 
Guttalax infatti è dosabile 


goccia a goccia, proprio 
secondo le necessità 
individuali. Guttalax 
riattiva l’intestino in modo 
delicato, naturale, perciò 
adatto a tutti in famiglia 
anche ai bambini 
e alle donne in gravidanza. 


UULTI S^IO GOCCE 


ll-lll INFiUlA ' * 

































TARGET CS/15 


I 



CASTOR 

'carica dal’aKo' 

la carichi senza chinarti 
ed è stretta " 

45 centimetri 


Lavatrice C.4 785 


Se sei stanca di chinarti fino aH’oblò ogni volta che devi fare il bucato... 

Se sei stanca di trovarti il pavimento bagnato quando togli la biancheria dal cestello. 
Se sei stanca di una lavatrice ingombrante... allora per te c’è CASTOR “carica daH’alto” 
che lava cinque chili di biancheria, non vibra, è silenziosa, è solida come tutte le CASTOR. 
In più è “stretta” 45 centimetri, e si inserisce 
perfettamente - per eleganza di linea e per altezza - 
fra i mobili della tua cucina. Ti aspettavi di meno da una CASTOR? 

CASTOR: puoi scegliere fra 10 macchine 
perfette, per lavare biancheria e stoviglie. 

macchine intelligenti per lavare 




























Negronetto : 
carne scelta 
dì maiale, 
sale, pepe. 


Ingredienti semplici e genuini, 
accuratamente selezionati, per ottenere 



salami sguisiti e facilmente 
jigeribili. Perchè Negroni è una grande 
industria moderna che lavoro 
ispettando con pignoleria le regole 
della produzione artigianale 
E il risultato 
lo potete assaporare 
tutti i giorni 
sulla vostra tavola. 


Negroni 


'^vuol dire 
qualità 





Ancbe al « Musichiere > venne 11 tempo in cui 1 campioni gUi « laureati • 
decisero di sfidarsi per stabilire chi di loro fosse più bravo... In alto. Comi Kramer 
con le s cognatine ■ Marilù Toio (a sinistra) e Brundla Tocd 


di Sanremo 1959. Con una 
tiratura inconsueta per un 
giornale nascente: novecen- 
tomila copie. Di .solito un 
periodico nuovo nel nostro 
Paese parte con una tira¬ 
tura contenuta (due-trecen- 
tomila copie) poiché non 
si riesce a stabilire in an¬ 
ticipo, nemmeno con la più 
razionale e aggiornata ope¬ 
razione di marketing, la ca¬ 
pacità di assorbimento del 
mercato. Stavolta l'alta ti¬ 
ratura sembra giustificata 
dalla convinzione che Ma¬ 
rio Riva e i personaggi che 
gli fanno corona sul picco¬ 
lo schermo sospingeranno 
il sei per cento dei tele- 
spettatori del Musichiere 
all'edicola. 

Le firme più prestigiose 
del nuovo giornale sono, 
del resto quelle dei prota¬ 
gonisti del quiz-show: lo 
stesso Riva tiene la posta 
dei lettori; Comi Kramer 
redige una rubrica seguen¬ 
do la quale tutti, in teoria, 
possono imparare a suona¬ 
re; Garinei e Giovannini 
scrivono articoli, così co¬ 


me fanno spesso gli ospiti 
più famosi della trasmis¬ 
sione. 

11 Musichiere giornale, 
comunque, vive un anno e 
mezzo. Saldamente l^ate 
come sono al nome di Ma¬ 
rio Riva, le fortune del pe¬ 
riodico a rotocalco come 
quelle della trasmissione 
televisiva decadono con la 
scomparsa improvvisa del¬ 
l'attore romano. 

Siamo alla fine del giu¬ 
gno 1960. Arena di Verona. 
Per la prima volta il tem¬ 
pio estivo della lirica ospi¬ 
ta una rassegna di canzoni. 
E' il Festival del Musichie¬ 
re: i brani che vengono pre¬ 
sentati al pubblico sono il 
frutto della collaboraizione 
tra alcuni autori professio¬ 
nisti e i lettori che hanno 
scritto i migliori testi o le 
migliori musiche parteci¬ 
pando a un concorso indet¬ 
to dallo stesso settimanale. 
Presentatore e animatore 
dello spettacolo, natural¬ 
mente, Mario Riva. La sera 
della finale all'Arena si re¬ 
gistra il tutto esaurito: al 
richiamo della sagra cano¬ 
ra e degli idoli televisivi 


sono accorsi in quaranta- 
mila. Qualche istante pri¬ 
ma di entrare in scena Ri¬ 
va passa su un praticabile 
che dovrebbe consentirgli 
di sui>erare agevolmente 
una buca profonda. Ma 
mette un piede in fallo e 
precipita. Ha 47 anni. La 
caduta gli costerà la vita. 

1 funerali si svolgono a 
Roma il 3 settembre 1960, 
mentre sono in pieno svol¬ 
gimento le Olimpiadi. Da¬ 
vanti alla chiesa di piaizza 
Euclide, alle quattro di 
quel pomeriggio conflui¬ 
scono oltre cinquantamila 
persone. E autorità e col- 
leghi di Mario Riva. Una 
manifestazione di affetto 
toccante, una partecipazio¬ 
ne popolare che si è ripe¬ 
tuta poche volte nella sto¬ 
ria dello spettacolo: Totò 
e Anna Magnani. 

Nello stesso giorno, due 
ore dopo, forse molti di co¬ 
loro che affollano piazza 
Euclide esultano allo Sta¬ 
dio Olimpico F>er la vitto¬ 
ria di Livio Berruti nella 
finale dei 200 metri. 

Antonio Lubrano 
(Z" puntata - continua) 























GPAM Vic*nta 





Naturalmente se vesti 
Marzotto... 

se vesti Marzotto avrai tessuti 
di qualità, finiture accurate, 
taglio perfetto. 

Confezioni per w donna, uomo, giovane, ragazzo 









S pA Farmaceutic» Atemi TESTA a m 7/7517 


Vestire attillato. Sicura. Anche in certi giorni] 



Lines mìni 

rinvisibile 

nei giorni di flusso leggero 


perché quando oggi 

mettere un ce n’è uno 


pICCOlO 

COSÌ? 



T Mini f» l’a^corLpnfp nirrolo rViP non si nota e non si muove nerché aderisce da solo alla mutandina. 













ly 

Curiosità sulle lotterie nazionali e sulla Lotteria Italia 
abbinata a «Un colpo di fortuna» 



Na fa tendere bialieUi il 
telequiz domenicale? 


A giudicare da! 
primo mese di 
trasmissioni non 
sembra che faccia 
rimpiangere 
« Canzonissima». 
Tuttavia sono state 
stampate meno 
cartelle dello 
scorso anno. La 
prima cartolina è 
giunta da Lecce. 
U gradimento de! 
programma è quasi 
pari a quello di 
«Spaccaqu indici» 

di Ernesto Baldo 


Roma, novembre 

S tando alle vendite 
del primo mese, 
non si può dire 
che per ora Un 
colpo di fortuna 
faccia rimpiangere Canzo- 
tlissiina »: lo sostengono i 
banditori della Lotteria Ita¬ 
lia, riferendosi ovviamente 
alle vendite dei biglietti. E' 
noto che questa è la più 
generosa delle quattro lot¬ 
terie nazionali. Lo scorso 
anno il monte-premi su¬ 
però di poco i due miliar¬ 
di e fu eli 178 milioni infe¬ 
riore al record della Can- 
zonissinia 72 vinta da Mas¬ 
simo Ranieri con Erba di 
casa mia. Mediamente le 
altre lotterie distribuisco¬ 
no non più di mezzo mi¬ 
liardo ciascuna. E' curio¬ 
so rilevare che nel no¬ 
stro Paese le lotterie han¬ 
no per il settanta per 
cento una clientela fis¬ 
sa, almeno cosi emerge 
dalle statistiche. In sostan¬ 
za c'è un numero perma¬ 
nente di italiani che inse¬ 
gue, potremmo dire « pro¬ 
fessionalmente ». il primo 
premio. Lo confermerebbe 
anche il fatto che i milioni 
del biglietto vincente ven¬ 
gono puntualmente riscos¬ 
si a differenza dei premi 
di consolazione, molti dei 
quali finiscono con l'essere 
incamerati dallo Stato per¬ 
ché i loro « padroni » non 
si presentano all'incasso. Il 
restante trenta per cento 


Paola Tedesco, che affianca Pippo Bando nelia presentazione dei quiz, piace ai tele- 
spettatori: secondo i primi daU rilevati, il suo indice di gradimento arriva infatti a 
70. Per la trasmissione nel suo insieme l'indice, alla seconda puntata, è stato 74 


di coloro che acquistano 
le «1 cartelle * sono più o 
meno sensibili a fattori 
contingenti. Per esempio; 
« Agnano » interessa di più 
il pubblico del Meridione; 
« Monza », con le automo¬ 
bili, il triangolo industria¬ 
le fGenova, Milano, Tori¬ 
no): «Merano» il Veneto, 
cosi come adesso per la 
Lotteria Italia si prevede 
un aumento delle vendite 
in Puglia perché i primi 
due premi dell’ultimo « Me¬ 
rano » sono stati vinti a 
Bari (200 milioni) e a Fog¬ 
gia (90 milioni). Roma, al¬ 
tra curiosità, è la città 
che vanta da anni il record 
delle vendite di ogni lot¬ 
teria e di conseguenza ha 
più probabilità di essere 
favorita dalla dea bendata. 
In effetti questo favore è 
già stato registrato più 
volte. Dopo la capitale, 
nella graduatoria delle ven¬ 
dite c'è Milano, mentre le 
regioni che sembrano me¬ 
no sensibili al miraggio dei 
milioni sono il Piemonte 
e la Sicilia. 

In comune le quattro 
lotterie, controllate dal Mi¬ 
nistero delle Finanze, han¬ 
no l'entità del primo pre¬ 
mio (200 milioni), il prez¬ 
zo della «cartella» (mille 
lire) e la durata del « bat¬ 
tage » pubblicitario che 
precede l'estrazione: tre 
mesi. Per il resto si diffe¬ 
renziano sostanzialmente: 
quella di Agnano è abbina¬ 
ta ai cavalli galoppatoci; 
quella di Monza alle auto¬ 
mobili, i « bolidi » di For¬ 
mula 1; quella di Mera¬ 
no ai cavalli saltatori: 
mentre la Lotteria Italia 
è considerata un jolly e 
può legare la sua fortuna 
ad una qualsiasi manife¬ 
stazione: fino a ieri un tor¬ 
neo televisivo di canzoni, 
oggi un telequiz. 

Attraverso una prima in¬ 
dagine telefonica condotta 
nei maggiori centri urbani 
della penisola si è rilevato 
che Un colpo di fortuna ha 
conservato pressappoco il 
gradimento di Spaccaquin- 
dici, il quiz dal quale ha 
ereditato lo spirito e il 
meccanismo di fondo (64 
il primo, 66 il secondo). 
Cosi come Pipp>o Bando ha 
conservato presso la pla¬ 
tea televisiva della dome¬ 
nica pomeriggio più o me¬ 
no gli stessi consensi che 
raccoglieva il giovedì sera: 
nella seconda puntata di 
Spaccaquindici (marzo 75) 
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Un altro personaggio che il telequiz sta rendendo 
popolare; Pippo Caruso, ribattezzato, per i baffi e il 
piroetto, « il D’Artagnan della musica leggera » 


Nome e cognome acquirente 
Indirizzo.. 


Nome e cognome negoziante 


il gradimento toccò quota 
78, nella seconda puntata 
di Un coLdh di fartuim 74. 
Buone anche le quotazioni 
di Paola Tedesco (70). 

LVuloria dei banditori 
delle «cartelle» non è tut¬ 
tavia condivisa dagli esper¬ 
ti di concorsi popolari, co¬ 
me il Lotto, le lotterie e il 
Totocalcio. « E' proprio il 
Totocalcio », dicono « il più 
temibile concorrente delle 
lotterie. Perché riesce ad 
esaurire la carica di " sus¬ 
pense " in una settimana; 
esso in effetti offre ogni 
domenica un monte premi 
di gran lunga superiore a 
quello di alcune lotterie 
nazionali. Basti i>en.sare 
che nel giro di soli sette 
giorni il Totocalcio può di¬ 
stribuire un miliardo e cin- 
quecentcK-inquantatré mi¬ 
lioni, com’c avvenuto do¬ 
menica 19 ottobre. Non va 
dimenticato che lotterie. 
Lotto, Totocalcio hanno 
una clientela nella quale è 
prevalente il numero delle 
persone che vogliono sape¬ 
re subito se hanno vinto o 
se hanno perso ». 

Quest'anno, infatti, si è 
registrato un aumento del¬ 
le giocate al Totocalcio, 
mentre le lotterie naziona¬ 
li di Agitano (un milione 
76 mila 500 cartelle ven¬ 
dute), Monza (un milione 
16 mila 168 cartelle) e Me¬ 
rano (un milione 138 mila 
129 cartelle) hanno tutte 
registrato una flc^ssione. 
Per Canzonissiina '74 furo¬ 
no stampati otto milioni di 
biglietti (e se ne vendette¬ 
ro 6 milioni 413 mila 242), 
per la lotteria abbinata a 
Un colpo di {orluna sono 
stati stampati finora quat¬ 
tro milioni e ottocentomila 
biglietti. 

« Agli effetti della lotte¬ 
ria », .sostengono gli esper¬ 
ti, « l'attuale trasmissione 
di Pippo Baudo non ha gli 
incentivi del torneo cano¬ 
ro. Quando c’erano i can¬ 
tanti l'interesse degli scom¬ 
mettitori si rinnovava nel 
corso delle tredici settima¬ 
ne del torneo ben quattro 


sono agevolati coloro che 
acquistano subito le car¬ 
telle della lotteria perché 
possono concorrere così ad 
un maggior numero di 
estrazioni .settimanali ». 

Facciamo un esempio: 
nel centro raccolta romano 
di via Calabria 35 (che ha 
sostituito la casella posta¬ 
le 80 di Torino) la prima 
cartolina è giunta da Lec¬ 
ce. Questa cartolina parte¬ 
cipa a tutte le tredici estra¬ 
zioni settimanali, ossia il 
sorteggio della lady Fortu¬ 
na del telequiz riguarda 
.sempre tutte le cartoline 
giunte lino al momento 
della registrazione di cia- 
.scuna puntala. Infatti il 
sorteggio avviene ogni ve¬ 
nerdì alle 18 a Roma. Fi¬ 
nora le cartoline per\'enu- 
te sono oltre seicentomila. 

Neppure la caratterizza¬ 
zione regionale dei concor¬ 
renti sembra sia ser\'ita a 
stimolare l'interesse cam¬ 
panilistico per la Lotteria 
Italia 75. « In fatto di sus¬ 
pense », affermano i ge¬ 
stori, « questa lotteria è 
scesa a livello delle altre 
tre lotterie nazionali, con 
la differenza, però, che si 
avvale del supporto pub¬ 
blicitario di radio e TV ». 

E’ una valutazione giu¬ 
stamente realistica, questa 
delTistiluto (TIFI) che ge¬ 
stisce le lotterie per conto 
del Ministero dcHle Finan¬ 
ze. Il calo era stato già pre¬ 
ventivato come dimostra 
del resto il minor numero 
di cartelle stampate. Per 
questa ragione c'è già chi 
propone al Ministero un 
ritorno alle canzoni. Senza 
fare i conti, però, con i nuo¬ 
vi orientamenti della RAI. 
Infatti un progetto di ri¬ 
strutturazione della tra¬ 
smissione abbinata alla 
Lotteria Italia '76, inviato 
al Ministero alla metà di 
ottobre, parla anche di un 
abbinamento al Festival di 
Sanremo che dovrebbe an- , 
ticipare la finale all’Epifa- ’z' 
nia. Progetto caldeggiato 
per ora soltanto da chi 
vuol vendere più biglietti. 

Ernesto Baldo 


Pér tuo figlio, 
a Natale, 
due regali in un colpo. 


Di forma 


E vero. A chi acquista 
dal 1 Novembre 75 al 
6 Gennaio 76 il Cinevisor 
Mupi, due caricatori 
in regalo. Tanti cartoni 
animati: quelli che 
piacciono tanto a tuo 
figlio quando lo porti al 
cinema. Sono gli stessi 
e lui li può vedere in 
casa; e tua moglie 
è più tranquilla. 




E il Cinevisor Mupi serve 
anche per le tue 
serate, con i tuoi 
amici; già, perché 
puoi vedere anche 
i tuoi films. Sorpreso? 
Lo sarai ancora di più, 
sapendo che costa 
solo 9.500 lire. 


Con due caricatori: 
uno compreso nel corredo 
del Cinevisor e uno che 
ti darà il negoziante, 
della serie 2650. In regalo. 


aiuta i grandi ad educare i piccoli. 


Rit^ialo e port^ al tuo n^ioziante. Acquistando 
il Cinevisor Mupi riceverai due caricatori in regalo. 


Indirizzo 


volte, in coincidenza cioè 


Avvertenza per il negoziante Spedire a. MUPI s.r.l. 
Via ^n Bartolo a Cintoti 2/a • 50142 FIRENZE 


Applicare qui il N di articolo 
tolto dall'Imballaggio del Cinevisor. 


con le quattro fasi elimina¬ 
torie, prima della finalissi¬ 
ma del 6 gennaio. Adesso 


Un colpo di fortuna va in 
onda domenica 16 novembre 
alle 17,40 sul Nazionale TV. 

















AIA Univas 



Vittoria lampo sullo sporco! 


Nuovo KOP forza gialla concentrata 
stacca Tanto alla prima passata 


Tratta meglio le tue mani 

perchè, grazie al suo 
bassissimo grado di acidità 
si scioglie prima nell’acqua, del limone concentrato, (pH ca. 7), Nuovo Kop 

aggredendo e staccando Nuovo Kop pulisce e deodora è del tutto innocuo 

meglio e più in profondità. sulla pelle e sulle unghie. 


Sgrassa prima 

perchè, grazie alla sua 
nuova formula. Nuovo Kop 


Sgrassa meglio 

perchè, grazie alla superiore 
forza sgrassante 


subito lo sporco. 


e in pin è rj'AÌÌz7^iANZA 


con le fiaurine del concorso 










AVVISO 


c’è un liquore antico 
con un gusto nuovo, 
Amargo l’unico 
amaro di grappa. 


( ■■■* 


n • * 
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'^grappa. piemowVRSft 




iMARGO 


Già nel 700 i contadini delle 
Langhe conoscevano il modo di 
ricavare dalle vinacce un forte 
liquore che chiamavano "branda" 
usato spesso come "toccasana": 
era la grappa. Si narra che un 
certo Giacomino del Maso. os¬ 
servando che gli ammali si cura¬ 
vano istintivamente con alcune 
erbe, penso di migliorare le qua¬ 
lità di questo "toccasana", met 
tendevi a macerare le erbe ama¬ 
re medicamentose 

Oggi la ricetta di questo 
infuso benefico e digestivo è 
rimasta la stessa. Noi gli abbia¬ 
mo dato solo un'etichetta e un 
nome: AMARGO. antico amaro 
di grappa 
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Le « porcherie » 

« Ho avuto la dabbenaggine di 
I ricevere tn casa un miserabile 
individuo che si è abbandona- 
' tu a domande intime e^strema- 
1 mente imbarazzanti ed ha fat¬ 
to altri numerosi discorsi spor¬ 
chi, Adesso ho il timore che 
egli vada in giro per la città 
a dire che in casa mia si rac- 
1 contano porcherie. Vorrei sa¬ 
pere che cosa posso fare con- 
I tro questo delinquente » (G. C. 
V. - Fii-L-n/c). 

Se lei ha tolleralo i discorsi 
sporchi e le domande intime, 
male. Se ai discorsi sporchi ha 
dato corda, peggio. Se alle do¬ 
mande intime ha risposto, peg- 
I gio ancora, Indiihhiamente in 
I casa sua si sono dette delle 
porcherie Per evitare tutto ciò. 
iei non ateva da fare altro che 
cacciare di casa l'indiscreto op¬ 
pure metterlo a tacere. 

I Critiche 

« Sono passate poche setti¬ 
mane da che è entrato in vi¬ 
gore il nuovo diritto di fami¬ 
glia e già i giornali e, mi dico¬ 
no, le riviste scientifiche di 
diritto sono pieni di critiche 
al testo legislativo. Mi pare 
poco serio. Se il lesto legisla¬ 
tivo era tanto mal fatto, non 
potevate, voi avvocati, dire pri¬ 
ma le vostre critiche? E se in¬ 
vece il testo legislativo è fatto 
pene, perché adesso ve la pren¬ 
dete con il legislatore, invece 
di cercare di applicare diligen¬ 
temente le nuove norme? » 
(Ennio M, - Catanzaro). 

Caro amico, se le rispondes¬ 
si che a questo mondo nulla è 
perfetto e se aggiungessi che 
e ben possibile agli uomini, div 
po aver credulo di far bene 
una cosa, accorgersi di averla 
fatta male, e quindi criticarla, 
le avrei già dato una risposta 
sufficiente. Ma. per essere e- 
sauriente al massimo, debbo 
aggiungere che ie ciiliche che 
si muovono al testo legislativo 
delle riforme in ordine al di¬ 
ritto di famiglia sono in gran 
parte (non tutte) fondate, ma 
che ciò dipende da un altro 
motivo. Il motivo è questo: 
che le leggi non possono, so¬ 
prattutto quando si tratta di 
leggi molto comples.se. essere 
fatte e rifatte (con il sistema 
degli emendamenti che si so¬ 
vrappongono l’uno all’altro) di¬ 
rettamente dal Parlamento. 
Non che il Parlamento non 
serva: al contrario. Ma il Par¬ 
lamento, sia per il numero dei 
suoi componenti sia per la 
composizione varia degli stessi 
(che non sono tutti esperti di 
diritto), evidentemente non 
può. a mio avviso, alfrontare 
problemi minuti di tecnica le¬ 
gislativa e deve limitarsi a sta¬ 
bilire i principi generali, gli 
orientamenti direttivi di un 
certo regolamento normativo. 
L'esecuzione di questi princi¬ 
pi direttivi non può competere 
che a tecnici : i quali cioè non 
devono metterci nulla di pro¬ 
prio, salvo che la competenza 
e la diligenza esecutiva. 

In altri termini, soprattutto 
quando si tratta di formulare 
nuovi codici o riforme a codi¬ 
ci precedenti, il sistema più 
raccomandabile ò quello della 
« delega »: una legge, possibil¬ 


mente mollo stringata e molto 
chiara, la quale fissi i principi 
che debbono essere rispettati 
per la formulazione della nuo¬ 
va disciplina. Una commi.s.sio^ 
ne di tecnici ha il compito di 
eseguire le istruzioni portate 
nella legge-delega. Del resto, 
quando il Parlamento decide 
una certa opera pubblica (met¬ 
tiamo: un ponte, un'autostra¬ 
da, una diga), esso non prov¬ 
vede a stabilire come l’opera 
pubblica debba essere latta, 
non fissa i criteri tecnici per 
la sua strutturazione, non cal¬ 
cola le misure del cemento ar¬ 
mato e via dicendo. 

Le di.scipline normative non -f 
differi.scono, salvo le apparen¬ 
ze. da opere pubbliche: il Par¬ 
lamento o il Governo possono 
commissionarle, chiarendo che 
cosa vogliono, ma i tecnici (va¬ 
le a dire i giuristi esperti, pos¬ 
sibilmente in piccola e ben 
organizzata commissione) de¬ 
vono portare ad esecuzione il ■ _ 
progetto. 

Antonio Guarino 


Hoviah» 


Accrediti 

« Tutti i contributi figuratili 
vengono accreditati dalla Pre¬ 
videnza sociale? Non è neces¬ 
sario farne esplicita richie¬ 
sta? • (Alfonso Calcaterra - 
Spoleto). 

1 contributi hgurativi che 
vengono direttamente accredi¬ 
tati dairiNPS, senzar bisogno 
di richiesta da parte degli inte¬ 
ressati. sono quelli relativi ai 
periodi di disoccupazione in- 
demiizzata e di ricovero per 
malattia tubertolare (compre¬ 
si quelli di assistenza postsana- 
toriale). Tutti i contributi figu¬ 
rativi sono utili per la pensio¬ 
ne: tuttavia occorre dire che 
quelli accreditati per .servizio 
militare o assimilato, per parto 
e puerperio, concorrono a ile- i 
terminare il diritto anche alla 
pensione e la sua misura di an¬ 
zianità: mentre quelli accredi¬ 
tati per malattia o disoccupai 
zione, per quanto riguarda la 
pensione di anzianità, incidono 
soltanto sulla sua misura. 


Trasferimento 
di contributi 

« Oliale vantaggio pratico, 
agli effetti della pensione, com¬ 
porta, il trasferimento dei con¬ 
tribuii svizzeri in Italia?» (Eli¬ 
sabetta Bertoia e Giovanna 
Ralli - Macerata). 

Essendo questi contributi pa¬ 
rificati completamente a quelli 
versati per lavoro svolto in 
Italia, consegue che sono utili, 
oltre che per il raggiungimen¬ 
to del diritto alla pensione, an¬ 
che per l’ammontare di essa. 
Concorrono cioè ad aumentare 
la massa dei contributi (anzia¬ 
nità contributiva) che danno 
la percentuale pensionistica 
che SI applica alle ultime re¬ 
tribuzioni e a determinare la 
media retribuzione degli ultimi 
cinque anni. 

A questo proposito il mini¬ 
stero del Lavoro ha precisato 
che per il calcolo della pensio¬ 
ne « retributiva », nei casi in 
cui l’accreditamento dei contri- 

segue a pag. 152 








PAREIN 


TUC ALL’ORIENTALE 

Preparate una maionese con un uovo, olio, Il succo 
di mezzo limone e un pizzico di sale. Aggiungete 
due cucchiaini di polvere di curry. Tritare KX) gr. 
di sottili gamberetti lessati e mischiarli al composto, 
che deve risultare ben omogeneo. Guarnite con 
gamberetti e fette di cetriolino e di peperone. 
(dosi per un pacchetto di TUC) 


TUC ALLA BISMARK 

Preparate una maionese con un uovo, olio, il succo 
di mezzo limone, ed un pizzico di sale. Tritate fi¬ 
nissimo un ciuffetto di prezzemolo, un rosso d’uovo 
e amalgamate il tutto alla maionese, aggiungendo 
un cucchiaino di senape. Disponete delicatamente 
il composto a ciuffi sul TUC e guarnite con una 
fetta di uovo sodo, un'oliva e prezzemolo (dosi per 
un pacchetto di TUC) 


TUC ALLA BELLE EPOQUE 
Disponete tra due TUC una foglia di cuore di lat¬ 
tuga freschissima e della crema di formaggio molto 
ben lavorata Guarnite con una fettina di pomodoro, 
una di cetriolo, un rapanello intagliato ed un ciuf¬ 
fetto di crema di formaggio 


TUC ALL’IMPERATRICE 

Lavorate molto bene con una forchetta. 30 gr di 
parmigiano grattato, un uovo sodo, 30 gr di burro, 
un cucchiaio di senape, un ciuffetto di prezzemolo 
tritato finissimo, mezzo cucchiaino di aceto, sale, 
pepe e pepe di cayenna Quando avrete ottenuto 
una pasta molto morbida, disponete il composto 
sul TUC molto delicatamente e guarnite con due 
o tre fettine di viirstel e qualche fogliolina di prez¬ 
zemolo. (dosi per un pacchetto di TUC) 


Tue di Parein. Nient’altro, da solo, è cosi leggero e saporito. Ma in un attimo puoi 
anche cambiargli faccia e gusto. Per una merenda diversa e stuzzicante. 

Quando arrivano gli amici aH’improvviso. Per dare ai cocktails 
l’accompagnamento giusto. Se la tua fame di metà mattina esige 
una risposta un pò speciale. 

Toc Toc, lo stomaco bussa? Tue Tue, risponde Parein. 
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Glysolid 0 la crema 
ricca di glicerina 
per proteggere 

la bellezza delle 
tue mani. 


Lo stile di una donna è anche lo stile 

delle sue mani. Per questo la bellezza delle vostre 

mani deve essere protetta e difesa. 

La glicerina di Glysolid, penetrando a fondo nella 
pelle, le protegge rendendole più belle e più 
morbide. Il freddo e i lavori di casa non saranno 
più i nemici delle vostre mani. 




Glysolid t prodotto c venduto in Italii dilla Johnson & Johnson 



sei,ue da pag. 150 

buti trasferiti dalla Svizzera 
dovesse comportare una dimi¬ 
nuzione della retribuzione pen¬ 
sionabile (e ciò è possibile, in 
quanto l’importo percentuale 
dei contributi versato in Sviz¬ 
zera è notevolmente più basso 
di quello vigente in Italia), i 
periodi coperti da contribuzio¬ 
ne Svizzera devono essere con¬ 
siderati « parentesi neutra » 
esclusivamente ai fini della de¬ 
terminazione della retribuzio¬ 
ne media pensionabile. Il che 
equivale a dire che per il cal¬ 
colo della pensione retributiva 
si andranno a cercare i mi¬ 
gliori periodi di paga tra la 
contribuzione italiana. Di altri 
benefici, come loro stesse ci 
dicono, abbiamo già detto in 
precedenti numeri della nostra 
rubrica. 


Conguaglio 

« Il nuo\'o sistema del versa- 
inciito dei contributi all’lNPS 
comporta anche un cambiainen. 
to di operazioni per il congua¬ 
glio dei contributi a credito? » 
(M. Livolsi . Napoli). 

In ba.se al nuovo sistema che 
ha abolito il mod. GS 2, il ver¬ 
samento dei contributi viene 
assolto, mensilmente, median¬ 
te bollettini di conto corrente 
postale (mod. D.M 18) fomiti 
dairiNPS. Per quanto riguar¬ 
da il conguaglio tra i contri¬ 
buti dovuti e le somme antici¬ 
pate dal datore di lavoro per 
prestazioni spettanti ai lavora¬ 
tori dipendenti, il sistema è 
rimasto invariato. 

Nel caso che l’importo dei 
contributi risulti maggiore ri¬ 
spetto alle somme anticipate 
dal datore di lavom, dovrà es¬ 
sere versata all’INPS la diffe- 
ren7.a a suo credito. Nel caso 
invece che la differenza delle 
somme a credito e a debito 
sia a favore dell’azienda, que¬ 
sta farà richiesta di rimborso. 

Giacomo de Jorio 
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Alloggio a riscatto 

« Abito in un alloggio dell'lN- 
CIS {Istituto Nazionale Case 
Impiegati Statali) e sto pagan¬ 
do la quota di riscatto da 12 an¬ 
ni e la devo pagare ancora per 
8 anni prima che sia di mia 
proprietà. L'amministratore mi 
ha inviato una disuma del va¬ 
lore catastale dell'alloggio da 
esporre nella dichiarazione dei 
redditi. Per me è stata una no¬ 
vità e ancor più una sorpresa. 
E' giusto? • (Attilio Paon - Cu- 
neoL 

La questione desta, anzi ha 
destato, qualche perplessità. 
Sta in fatto, però, che secon¬ 
do l’art. 32 del DPR n. 597/73 
il reddito dei fabbricati è quel¬ 
lo derivante dal possesso, a ti¬ 
tolo di proprietà, usufrutto od 
altro diritto reale, di costru¬ 
zioni o porzioni di costruzioni 
stabili... 

In fondo un alloggio a riscat¬ 
to viene goduto con pagamen¬ 
ti, anche in conto prezjto. ra¬ 
teali. Di fatto dunque il red¬ 
dito catastale è bene serva a 
lei per la denuncia del reddi¬ 
to relativo all’alloggio in que¬ 
stione. 

Sebastiano Drago 


/e nosire 
praiichG 








GOLIA BIANCA 

è un confetto da succhiare piano... piano... 
perché dentro airimprowiso 

urla il gusto di Golia! 


PER LA GOLA 


PER LA VOCE 


testa 
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Abbinamento 

« Vorrei un parere sul Phi¬ 
lips GF 907 ed inoltre un con¬ 
siglio su un sintonizzatore e 
su un registratore da potervi 
abbinare » (Giampiero Mattioli 
- Borgo San Lorenzo, Firenze). 

Il GF 907 è un giradischi ste¬ 
reofonico con amplificatore in¬ 
corporato a due canati c 4 
u.scite, avente una potenza 
continua di 12 i- I2 Watt. E' un 
complesso ad alta fedeltà, 
compatto c adatto a sonoriz¬ 
zare ambienti di medie dimen¬ 
sioni. E’ corredato con due 
cas.se acustiche Philips di di¬ 
mensioni tali da essere dispo¬ 
ste su uno scaffale o intcqrate 
in un arredo moderno. E’ un 
apparato suscettibile di ade¬ 
guamenti futuri, dato che te¬ 
stina e attoparlanti sono inter¬ 
cambiabili con altri modelli. 

L'amplilicatore può avere lun- 
zionamento automatico, sicché 
potrà completare il Lx)mplesso 
con un sintonizzatore c un re¬ 
gistratore. Il requisito fonda¬ 
mentale della compattezza 
consiglia l'adozione di un regi¬ 
stratore a cas.sette e per il suo 
complesso non possiamo che 
consigliare il modello N 2.SI0 
della stessa Philips che rag 
giunge lo standard dell'alta fe¬ 
deltà grazie aH'impiego delle 
cassette al biossido di cromo 
e la riduzione dinamica del 
fruscio. La linea si può com¬ 
pletare con l’ottimo sintoniz- 
7.atorc RII 621 il quale ha le 
stesse caratteristiche estetiche 
degli altri elementi e quindi 
bene si integra nel complesso. 
Quale sintonizzatore MF, e ca- 
ratteriz7.ato da una elevata 
sensibilità e quindi si presta 
all'ascolto MF in zone pierife- 
riche rispetto alle stazioni 
emittenti La nresclezione di 
5 stazioni MF faciliterà il pas- 
.saggio da un programma al¬ 
l’altro. Nella sua zona si ricevo¬ 
no in MF dal trasmettitore Mu¬ 
gello i tre programmi della 
RAI sulle frequenze: 95,9 MHz, 
97.9 MHz, 99,9 MHz rispettiva 
mente per i tre programmi e 
per il perfetto ascolto consi¬ 
gliamo l’u.so di un’antenna 
esterna. Possibili varianti al 
suo impianto consistono nella 
scelta di nuove casse acustiche 
(ad es. le Bose .5t)l, le Dual 
CI 132), la cui scelta sarà fatta 
sulla base di un giudizio sog¬ 
gettivo delta resa all’ascolto 
della musica preferita, c in¬ 
fine nell'adozione di una testi¬ 
na di più elevate prestazioni 
come la 2(X)0 E/III della Em¬ 
pire o altre similari. 

Consigliamo però di non ap¬ 
portare tutte le varianti si¬ 
multaneamente: così com'e il 
suo complesso è molto buono. 
Impari prima ad apprezzarlo. 
Potrà giudicare l’opportunità 
di variare quando avrà acqui¬ 
sito sufficiente e.sperienza. 


Un dilemma: FD o MF? 

« Possiedo un impianto com¬ 
posto da amplificatore Sie¬ 
mens F.la 94-02, giradischi Dual 
J0I9, piastra Akai GXC 46D, 
casse B&O S702, il tutto corre¬ 
dato da un sintonizzatore ste¬ 
reo per filodiffusione Siemens 
Eia 43-18. Sono in dubbio se 
integrare il mio complesso con 
un sintonizzatore stereo a MF, 
dal quale mi aspetterei un mi¬ 
glioramento della ricezione 
che, con la filodiffusione, non 
mi sembra molto elevata. 

Nella zona in cui abito il 
traffico è assai intenso e temo 
che con il sintonizzatore FM 
la ricezione risulterà disturba¬ 
ta se non provvederò a far 
installare un'antenna esterna. 
Mi deciderei tuttavia ad af¬ 
frontare il duplice problema 
(sintonizzatore ed antenna) 


qui #/ tecnico 


avendo la certezza che la diffe¬ 
renza di " banda " delle fre¬ 
quenze ricevibili con la filodif¬ 
fusione e con la modulazione 
di frequenza giustifichi la spe¬ 
sa » (A. Tadini - Milano). 

La banda di frequenza effet¬ 
tivamente ricevibile in (ilodif- 
fusione è esattamente eguale 
a quella delle emissioni radio¬ 
foniche a modulazione di fre¬ 
quenza. In elfetti è lo stesso 
segnale che partendo dagli 
studi radiofonici viene distri¬ 
buito da un unico sistema di 
collegamenti alle due reti della 
filodiffusione e della modula¬ 
zione di frequenza. 

Come giustamente lei ha rile¬ 
vato, la ricezione può essere 
inquinata da segnali indc*side- 
rati che pussono introdursi 
nel mezzo trasmissivo inter¬ 
posto fra il punto di emissio¬ 
ne e l’utente. Nel caso della 
lilodilfusione tale mezzo è co¬ 
stituito dagli amplificatori di 
centrale e dalle linee telefoni¬ 
che; iiientre nella modulazio¬ 
ne di frequenzji esso e sem¬ 
plicemente lo spazio interpo 
sto fra la stazione trasmitten¬ 
te e l’antenna ricevente. Nel 
caso della tilixliffiisione una 
eventuale disfunzione degli 
amplificatori può provocare 
intermodulazione fra i canali: 
cioè sovrapposizione di un 
programma sull’altro. Nel ca¬ 
so della modulazione di fre- 
quen7.a il mez-zo trasmissivo 
può convogliare verso l'anten¬ 
na ricevente segnali estranei, 
come i disturbi industriali, 
che possono introdurre del ru¬ 
more di tondo, sotto forma di 
scrosci, nel segnale ricevuto. 
Mentre nel caso della filodif¬ 
fusione una eventuale anoma¬ 
lia è locaiizatabile nella centra¬ 
le telefonica ed è quindi acces¬ 
sibile e riparabile, i disturbi 
industriali possono essere con¬ 
tenuti solo con l'adozione e il 
rispetto di norme che renda¬ 
no obbligatoria l'introduzione 
di dispositivi di silenziamento 
per ì motori a scoppio e gli 
impianti industriali. 

In Italia la legislazione in 
questo campo è del tutto ca¬ 
rente e ciò si traduce nella 
necessità di utilizzare, nelle 
nostre zone intensamente po¬ 
polate. segnali utili più elevati 
che in altri Paesi pier ottenere 
la stessa qualità di sei-vizio. 
Si sostiene che la modulazio¬ 
ne di frequenza ha l'impor¬ 
tante prerogativa di st>tTncare 
i disturbi; ma questo avvie¬ 
ne se il segnale ricevuto ha 
un’ampiez7.a che supera stabil¬ 
mente di un certo valore quel¬ 
la massima del disturbo. Per 
ottenere tale condizione, nelle 
zone di segnale debole, occorre 
un'antenna esterna, montata 
più in alto che sia possibile 
in modo da avere la massima 
intensità del .segnale utile e 
la minima intensità del distur¬ 
bo proveniente dalla strada. 

In conclusione quindi una 
decisione sull’acquisto di un 
sintonizzatore a modula7.ìone 
di frequenza dipende dalla sua 
possibilità di installare una 
adeguata antenna esterna. 

Cuffia 

« Seguo con molto interesse 
la rubrica Qui il tecnico: vor¬ 
rei foste tanto gentili da risol¬ 
vere anche il mio dilemma. 

Sono in possesso di un am¬ 
plificatore Sony TA 1055 e di 
un giradischi Sony PS 5520 
con cartuccia originale SFl 120. 
Sino ad ora ho ascoltato la 
musica preferita (sinfonica) 
con una cuffia Koss PRO 4AA 
ma ora vorrei acquistare due 
casse acustiche. Quali mi con¬ 
sigliereste tenendo conto che 
la camera ove ho installato 
l'amplificatore misura m. 4 x 5, 
è alta m. 3,30 ed è occupata da 


poltrone e alcuni mobili alle 
pareti? Volendo sostituire an¬ 
che la cartuccia con altra co¬ 
nica quale dovrei preferire? » 
(Paolo Palagatti - Bologna). 

Il giradischi Sony PS 5520 
è un buon apparato, adatto 
quindi a montare testine di 
alta qualità, come le ADC XLM 
le Shure M 91 E, le Stanton 
681 EE. Come casse acustiche 
adatte al suo complesso con¬ 
sigliamo le Pioneer CSE 320 
che .sono di tipo a sospensione 
pneumatica a due vie a due 
altoparlanti: un Woofer da 20 
cm. di diametro e un Tweeter 
a cono. Tali casse hanno una di¬ 
storsione eccezionalmente bas¬ 
sa e accettano fino a 40 watt di 
potenza. 


Altoparlante 

• Poiché posseggo un radio- 
registratore Grundig C 4100, 
le sarei grato se mi iitdicasse 
un altoparlante di resa even¬ 
tualmente superiore al consi¬ 
gliato Box 16 e quale antenna 
o dipolo o altro applicare on¬ 
de migliorarne la ricezione 
specialmente m MF • (Costan¬ 
tino Lattanzi - Barletta). 

Il radioregistratore C 4100 
non è un apparato classifica¬ 
bile ad alta fedeltà a norme 
DIN 45-.500: per questa ragione 
un dilTu.sore ausiliario del tipo 
consigliato e cioè il Box 16 è. 
a nostro avviso, perfettamente 
adeguato, data anche la poten¬ 
za disponibile e le esigenze di 
un costo contenuto. Dillusori 
di migliori prestazioni posso¬ 
no dare qualche effetto solo 
ascoltando la modulazione di 
frequenza. Potrà pertanto pro¬ 
vare il Pioneer CS 313, il KEF 
Coda o il Warfedale Denton 3 
o rOnkvo Dadian IH e fra 
questi fare la sua scelta in ba¬ 
se alla resa ottenuta. Per la 
ricezione delle stazioni RAI a 
modulazione di frequeiiM si 
può utilizzare un’antenna di¬ 
rettiva di tipo Yagi orientata 
verso il centro di Monte Cac¬ 
cia che irradia i tre program¬ 
mi sulle frequenze di 92,.5-95,9- 
97,9 MHz. L'antenna c reperi¬ 
bile in commercio e viene in¬ 
stallata nello stesso modo di 
quelle televisive. 

Per migliorare la ricezione 
delle onde medie e corte, nel 
senso di riuscire a ricevere con 
minori disturbi e, sulle onde 
corte, stazioni più lontane, oc- 
cone utilizzare un’antenna 
esterna a stilo, anch’essa repe¬ 
ribile in commercio, o un’an¬ 
tenna filare, interna o meglio 
esterna, del tipo piu volte de¬ 
scritto in questa rubrica. 


\ Enzo Castelli 
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Brut, il profumo famosojnel mondo, Crema da barba Brat 33, che non solo 
è ora disponibile in una linea di prodotti garantisce una migliore rasatura ma rende 
da toilette che si chiama Brut 33. U viso profumato. 

Questa linea è stata creata da una delle Ba^o schioma Brut 33, che non solo 
pili famose case di profumi del mondo: tonifica la pelle ma la rende profumata 

la Fabergé. Deodorante e antitiaspirante Brut 33, 

Da oggi potete pertanto scegliere fra che non solo vi mantiene freschi e asciutti 
sette prodotti... tutti con il delizioso profumo ma vi rende profumati. 

di Brut; Splash-on Brut 33, che non solo 
Shampoo Brut 33, che non solo pulisce rinfresca il corpo e il viso ma li rende 
e rinforza i capelli ma li rende profumati. pARirRr^ profumati. 

Linea Nuovo Brut 33, tutta con il delizioso 
profumo di Brut. 


Lacca per capelli Brut 33, che non li 

mantiene solo a posto ma li rende 

orofumati. 




Nuovo Brut 33. 

Gnì 1 fatTK>so profumo dì Brut 


ON 




ULTRA DRY , 


SPRAY 














VALLE D'AOSTA 
Aosta 

Salumeria Chabert 
dei F.lli Oberto 
P.za Chanoux 37 


PIEMONTE 

Biella 

Gastronomia Bianchi 
Via S. Filippo. 14 

Cuneo 

Salumeria - Gastronomia 

Andrea's 

Via Roma 37 

Novara 

Salumeria 
Grassi Natale 
C.so Italia 35 
Salumeria 
Medea Nandino 
C.so Torino 13/E 

Torino 

Bonelli Giuseppe 
Via Cibrario 3 
Gastronomia 
di Pietro Castagno 
Via Lagrange 
angolo Via Gramsci 
P.A.I.S.S.A. Prod. Alim, 
P.za San Carlo 196 
Salumeria 
Musso Luigi 
Via Garibaldi 44 
Salumeria Rosaschina 
Via Pietro Micce, 9 
Salumeria 
Sbriccoli Mino 
C.so Fiume 2 
Specialità Alimentari 
Vittorio Fiorentini 
Via Bertela 6 
Specialità 
Garrone G. 

Via Lagrange 38 


LIGURIA 

Alaselo 

Salumeria Fanali 
Via Vittorio Veneto 42 

Andora 

Supermarket Gobbi 
Via Doria 13/15 

Bordighors 

Gandolfo Carlo 

Via Vittorio Emanuele 

319/321 

Diano Marina 

Salumeria 

Angelo Campagnoli 
Via Roma 119 

Finale Ligure 

Salumeria 
Albino Chiesa 
Via Ghiglieri 1 

Genova 

Drogheria - Pasticceria 
Crastan Giacomo 
Via XX Settembre 114/R 
Drogheria Squillar! Alpino 
Sampierdarena 
Via Cantore 266/R 
Latticini Gistri 
Via Balbi 125/R 
Rosticceria Gaetano 
Via Fieschi 56/R 

Laigueglia 

Ceriotti Dente 
Via Dante 85 

Oneglia • Imperia 

Salumeria 
Cerruti Emilio 
Via S. Giovanni 55 


Sanremo 

Salumeria- 
Ponzo Francesco 
Via Palazzo 11 

Ventimiglia 

Mini Market Folli 
Via Ruifini 10 
Salumeria 

Costamagna Giovanale 
Via Cavour 34/A 


LOMBARDIA 

Bergamo 

Salumeria • Gastronomia 
Ghisalberti di T. Fontana 
Via XX Settembre 16 
La Fattoria • Le Pici - 
Via Pignolo 4 

Brescia 

Gastronomica ai Portici 
di Bonetii & Sbema 
Via Portici 
Dieci Giornate 95 

Castiglione delle Stiviere 

Drogheria 

Dal Zero Orazio A Figli 
Via Chiassi 60 

Como 

Salumerìa da Angelo 
Via Bernardino Luìni 52 
Salumeria - Gastronomia 
• La Locanda • 

Via Borgovico. 109 
Salumerìa 
Moscatelli Marco 
Via Fontana 9 

Crema 

Il Salumiere 
di Annibaie Pagliari 
Via XX Settembre 84 

Cremona 

Salumerìa 
Saronni Paolo 
Via Aselli 1 

Ispra 

Ailaghi A Scandrogiio 
P.za Mercato 1 

Milano 

Prodotti Dolciari 

e Dietetici - Garbagneti 

Via Victor Hugo 3 

Drogheria Covio e Cerri 

C.so Monforte 

ang. Via Conservatorio 17 

Drogheria 

De Gaudenzi - Specialità 
C.so Monforte 18 
C.so Magenta 31 
Drogheria 

Parìni Angelo ■ Specialità 
Via Montenapoleone 20 
Drogheria 

Radrizzani Gian Fausto 
V.le Piave 20 
Il Salumaio 
di Montenapoleone 
Via Montenapoleone 12 
Salumeria - 
Gastronomia Peck 
Via Spadari 9 
Salumeria PrìrKìpe 
Via Turati 38 
Specialità Estere 
e Nazionali Gaboardi 
P.za Tricolore 2 
La Tavola Tedesca 
C.so Buenos Aires 64 
rifornita in permanenza 
dì tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 

Sondrio 

Giovanni Scherini S.p.A. 
C.so Italia 14 

VaroM 

Gastronomia Battainì Mario 
C.so Matteotti 68 
Market Alimentari 
Fritegotto Luciano 
Vìa Montello 65 


TRENTINO ALTO ADIGE 

Bolzano 

Alimentari Finì 
Enrico Innerebner 
Via Portici 29 
Alimentari 
Adolf Unterhofer 
Via Bottai 8 
Salumeria 
Masé Giuliano 
Via Goethe 15 

Brunico 

Self Service Mahl 
Via Dante 6 

Merano 

Generi Alimentari 
Balth Amort 
Via Portici 261 
Specialità Alimentari 
A D. Verdross 
Via Portici 120 
Specialità Gastronomiche 
J. Seibstock 
Via Portici 227 
Wenter dei F.lli Wenter 
Via Portici 147 

Trento 

Esercizio MeinI 
Vìa Mantova 28 
F.lli Dorìgatti 
Pza Pasi 14 


VENETO 

Bastano del Grappa 

Salumeria - Drogheria 
Lino Santi 

Via Da Ponte 14/16 

Belluno 

Alimentari 
Zanolli Livio 
Via Mezzaterra 1 

Castelfranco Veneto 

Ditta Umberto Genovese 
di Rino Guidolin 
C.so 29 Aprile 30 

Cortina d'Ampezzo 

Cooperativa di Consumo 
C.SO Italia 48 
C.so Italia 120 

Legnago 

Pozzanì Danilo A Figlio 
C.so Della Vittoria 2 

Mestre 

Drogheria Gaberlotto 
Pza Ferretto 
Gastronomia Manente 
Via Olivi 19 

Padova 

Salumeria Internazionale 
S. Smania A Figlio 
Via Altinate 75 
Salumeria Internazionale 
Vignato Remigio 
Via Roma 26 


Rovigo 

Salumeria F.lli Piva 
P za Garibaldi 15 

Treviso 

Salumeria ■ Gastronomia 
Chizzali 

Via Calmaggiore 41 
Specialità Gastronomiche 
Danesin 

C.so Del Popolo 28 

Vittorio Veneto 

Paludetti Savino 
P.za Cattedrale 

Venezie 

Generi Alimentari - 

Drogherìa 

Borini 

Strada Nuova 3834 
Salumeria S. Marco 
Ditta T. Carpio 
Bocca di Piazza 1580 

Verona 

Salumeria Alimentari 
Dal Maso Dino 
Via 4 Novembre 11 
Specialità Alimentari 
A. Zanetti 

Via XX Settembre 140 
Salumeria F.lli Sinico 
Via Leoni 5 

Vicenza 

Drogheria 

Impiumi Alberto A Co. 
C.so Palladio 105 
Salumeria 
Panarono Giovanni 
P.za dei Signori 5 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 

Gorizia 

Alimentari 

Tommasini Francesco 
C.so Verdi 86 
Alimentari 
Vendramin Onavia 
C so Italia 6 

Pordenone 

Alimentari 
Forniz Giuseppe 
V le Cossetti 26/A 







Italmarket 

V.le Della Libertà 53 

Alimentari - Gastronomia 
Barbaresco Mario 
Via Montereale 4 

Trieste 

Alimentari 
Gerbini Daniele 
Via Battisti 31 
Alimentazione BM 
Vìa Roma 3 

Antica Salumeria Masé 
Via G Gallina 4 

Udine 
Alimentari 
Kaucic Vladimiro 
Via Gemona 104 

Vaucic Ermanno 
Via D Manin. 1 


EMILIA-ROMAGNA 

Bologna 

Alimentari 
Adolfo Parma 
Via Indipendenza 20 
Gran Salumeria 
Laura Bassi 
Vìa Laura Bassi 1 
Salumeria - Gastronomia 
Tamburini Angelo 
Pza Maggiore 3/F 
Salumeria - Gastronomia 
Tamburini Luigi 
Vìa Marconi 3 
Scaramagli Alberto 
Strada Maggiore 31 

Carpi 

Alimentari Sosimo 
P za Garibaldi 13 

Ferrara 

Alimentari - Salumeria 
Borghi Giovanni 
Via Contrari 14 

Forlì 

Drogheria e Specialità 
Gastronomiche 
Gino Bertaccini 
P za SaHi 11 

Specialità Gastronomiche 
Amerigo Cerotti 
Via Mazzini 7 


Modena 

Salumeria - Rosticceria 
Giusti Giuseppe 
Via Farini 75 
Salumeria 
Papazzoni Natale 
Via Moreali 109 
Salumeria 
Savigni Sanzio 
Via Taglio 12/15 

Parma 

Drogheria 
Dioni Lina 
Via G Verdi 25 
Salumeria 
Ferrari Cesare 
Via Cavour 17 
Salumeria Garibaldi 
di Cavatorta Piero 
Via Garibaldi 69 

Piacenza 

Salumeria 

Bruno e Giovanni Savazzì 
P.za Cavalli 29 

Ravenna 

Bottega del Formaggio 
Via IV Novembre 13 

Reggio Emilia 

Drogheria 
Cadoppì Alfredo 
Vìa E. S Stefano 15 
Supermercato 
F.lli Biglìardì 
Via S. Domenico 1 

Riccione 

Su|>ermarket 
F.lli Angelini 
V ie Dante 10 
Via Diaz 30 

Rimini 

Mecmarkc. 

Del Prete Vito 
Vìa A. Doria 7 


MARCHE 

Ancona 

La Gastronomica 
Ferretti Giancarlo 
C so Garibaldi 138/140 
Supermarket 
Pierangeli 

C.so Mazzini 29/31 



con I prodotti alimentari dalla Germania 









Le specialìtd della gastronomia tedesca 
si vendono nei miglioil negozi alimentari. 
Qui ve ne segrtaliamo una parte: 


i Negozi Pilota. 



...sa acquistare 


o 

o 

CM 
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TOSCANA 


PUGLIA 


Ardenza 

Salumerìa NIzzi 
Via MondoHi. 9 

Ceatiglion Della Pe ace l a 

Salumeria Da Franco 
Via Della Libertà 62 

Empoli 

Salumerìa Fulignati 
P.zza degli Uberti 7 
F.lli Venturini 
Via Ippolito Nievo. 46 

Firenze 

Balboni t Mùlier 
Via Vigna Nuova 5 
Alimentari Marcucci 
Via Senese 20/R 
Ditta Carlo Calderai Sa.S 
Via Calimala 
Via deH'Ariento 51 /R 
Pizzicheria Del Bene 
Via Degli Artisti 58/R 
Pizzicheria Gentili 
Viale Mazzini 11/R 
F ili Ponzali! 

Via G. Spontini, 22 

Forte Dei Marmi 


Alimentari Ambrogio Anelli 
Via Tiemea 43 
• L'Arte del Pane • 
di Ranella 

Largo Leopardi, 6-10 
Alimentari Gino Gargani 
Pzza S. Lorenzo 
in Lucina 19 
Alimentari 

Nicola e Giulio Pezzola 

Via Salarla 69 

Alimentari F. Postigliorte 

Via Tagllamento 88 

Drogherìa Castroni Umberto 

Via Cola di Rienzo 196/196 

Drogheria Danesi 

Via Giuseppe Ferrari 43 

Ercoli Raffaele 

Via Della Croce 32/33 

Palombi Mario 

Pza Testacelo 40 

Ricercatezze 

di Roberto MoricI 

Via Chellni 21 

Sora 

Delikatessen 

Pulella Margherita 

Viale XX Settembre, 32/34 


Bari 

Alimentari 
Ravoni Biagio 
Via Putignani 73/A 
Salumeria Modenese 
Vittorio Liturri 
Via Cardassi 47 

Brindisi 

• L'Alimentaria • 
di Lanzillotta rag. Gaetano 
Via Pomari 40 

I OTTIt 

Antica Panetteria 

di Padula Antonio 

Via Monte S. Michele 16 

Stop Shop 

di Corrado Amato 

Via 95* Farrterla, 84 


BASILICATA 

Matara 

Salumeria 

Carmentano Nunzio 
P.za Vittorio Veneta 7 


Salumeria Parmigiana 
Via Mazzini 1 

Salumerìa La Grotta 
Via Anfiteatro. 1 

Montec a tini Tanna 

Forno Bolognese 
di Nencini Santina 
Via Solferino 10 

Fistola 

Antonio Bisgloni 
Via Cavour 45 

Slana 

Morbidi Armatxlo 
Via Volta del Fontani 5 
Via Banchi di Sotto 27 
Via Montanini 30 


UMBRIA 

Cmi di Castano 

Balta Gastronomica 
Via Sant'Antonio. 4 

Fomgia 

Salumeria - Drogheria 
FinettI 

Via Danzetta 1 
Via dai Filosofi 33 


CAMPANIA 

Capri 

Salumeria - Rosticceria 

F.lli Spadaro 

Via Le Botteghe 31 

N^poH 

Arfé Ruocco Domenico 
Via S. Pasquale a Ghiaia 31 
Drogheria Intemazionale 
Codrington 
Via Ghiaia 94 
Salumeria Regina 
Via S. Brigida 17 
Ursini Cario 

Pza Trento a Trieste 54 

S ai amo 
Casa Bianca 

Gastronomia Intemazionale 
C.SO Garibaldi 144/146 

Sorrento 

Alimentari Russo 
Geo Italia 120 
Via C. Cesareo. 67/e 
Supermercato • Sorrento • 
Via Degli Aranci 159 


ABRUZZI 


SIClUA 

C ata n i a 

Salumeria 
Datano Carlo 
Via Etnea 179 
Salumerìa 

Michele Impellizzerì 
Via G. Leopardi 33/35 
Salumeria - Gastronomia 
F.lli Menza 
V.le Rapisardi 143 

MessiM 

Salumeria Doddis 
Via Garibaldi 317 

Palermo 

AliniHsntarl 
Funretta Vincerizo 
Via F. Cordova, 47 

Salumeria Mangia Rino 
Via Prìncipe Belmonto'116 

Siracusa 

Macellerìa Moderna 
e Market 

di Pasquale Giudice 
Piazza della Repubblica. 5 


LAZIO 


Supermarket S£.OJA4. 
Via F. Pizzicannella 10 

Latina 

Bottega del Buongustaio 
di Perini Attilio 
Via Calroli. 15/16 
F.III Pacchiarotti 
Via Duca del Mare 57/59 


L'Aquila 

Drogheria Centofanti 
Ceo VItt. Emanuele 54/56 

Roseto degli Abruzzi 

Alimentari Spersndii Gavino 
Via Giovanni Di Giorgio 

Teramo 

Alimentari 
D'Ascanio Antonio 
Ceo Cerulli 37 


SARDEGNA 

Cagliari 

Salumeria Wurstwaren 
Delikatessen 
Carlo Pisu 
Via Baylie. 35 
SELF 41 

Via Boiardo. 41 
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Terzo Programma 
televisivo in Belgio 

Fra meno di due anni la 
televisione belga avrà una 
seconda rete sulla quale tra¬ 
smetterà un terzo program¬ 
ma nazionale (in Belgio esi¬ 
stono attualmente due pro¬ 
grammi televisivi, uno in 
francese e uno in fiammin¬ 
go). Secondo quanto ha di¬ 
chiarato il direttore della 
televisione belga Wanger- 
mee, le due reti non saran¬ 
no in concorrenza ma com¬ 
plementari fra loro p)cr com¬ 
battere quella che è stata de¬ 
finita « l'invasione » dei pro¬ 
grammi stranieri. 

Attualmente, infatti, gra¬ 
zie alla posizione geografica 
del Paese e all'espansione 
della rete di televisione via 
cavo, il pubblico belga può 
ricevere tredici programmi: 
i due programmi nazionali, i 
tre francesi, i due olandesi, 
tre tedeschi, due inglesi e 
uno lussemburghese. I tre 
programmi francesi, per 
esempio, sono captati e di¬ 
stribuiti via cavo al 30 p>er 
cento della popolazione, una 
percentuale che sale al 50 
per cento nelle grandi città. 


A colori in Francia 
il primo canale 

Nel 1983 tutti i francesi 
potranno ricevere a colori i 
programmi della prima rete 
televisiva TF-1 che trasmet¬ 
te ancora in bianco e nero 
con il vecchio standard a 
819 righe. Lo ha annunciato 
il segretario di stato André 
Rossi alla fine di una riunio¬ 
ne del consiglio dei ministri 
francese che ha stabilito le 
modalità del passaggio di 
TF-1 al colore. 

La soluzione scelta è quel¬ 
la della duplicazione della 
rete; le attuali trasmissioni 
in bianco e nero a 819 righe, 
che continueranno ad anda¬ 
re in onda fino al 1983, po¬ 
tranno essere ricevute a co¬ 
lori dai possessori di televi¬ 
sori a colori man mano che 
verrà installata la nuova re¬ 
te di trasmettitori. 

I primi beneficiari di que¬ 
sta quarta rete televisiva 
francese che offrirà a colori 
quello che TF-1 trasmette in 
bianco e nero saranno .dal 
prossimo Natale i parigini, 
grazie agli impianti trasmit¬ 
tenti della torre Eiffel. Alla 
fine del 1976 comlncerà l'in¬ 
stallazione dei primi tra¬ 
smettitori nelle zone di pro¬ 
vincia e nel 1980 dovrebbe 
essere in funzione circa r80 
p)cr cento della nuova rete. 
Per assicurare la copertura 
del restante 20 p>er cento del 
territorio saranno necessari 
altri tre anni. Il costo del¬ 
l’operazione si aggirerà sui 
350 milioni di franchi e ver¬ 
rà finanziato con i canoni di 
abbonamento. 

Secondo la stampa fran¬ 
cese il sistema della dupli¬ 
cazione è stato preferito a 
quello della conversione del¬ 
la attuale rete perché risol¬ 
ve il problema di quei tele¬ 


spettatori che possiedono an¬ 
cora dei vecchi televisori in 
bianco e nero a 819 righe: 
si tratta di circa 500 mila 
persone, per la maggior par¬ 
te anziane e povere, che p<> 
tranno così continuare a ri¬ 
cevere il loro programma. 
Nel 1983 chi possiederà an¬ 
cora uno di questi vecchi te¬ 
levisori verrà indennizzato. 

Inoltre, per quanto riguar¬ 
da il recente accordo tra 
TF-1 e la terza rete FR-3 
che prevede la ritrasmissio¬ 
ne a colori da parte di que- 
st'ultima delle trasmissioni 
pomeridiane di TF-1, la starn- 
pa sostiene che resterà in vi¬ 
gore fino al 31-12-1976. 


Evasori in 
Inghilterra 

Gli evasori del canone te¬ 
levisivo fanno perdere alla 
BBC più di cinque milioni di 
sterline l'anno. Lo ha dichia¬ 
rato il ministro degli Interni 
inglese Lord Harris nel cor¬ 
so di una conferenza stampa. 
« Anche se 650 mila evasori 
non sono molti rispetto ai 
18 milioni di teleabbonati », 
ha detto Lord Harris, « i 
cinque milioni di pterdita an¬ 
nua sono un grave danno 
per le già disastrate finanze 
della RBC ». 


Telefilm USA 
per la TV francese 

Il quotidiano francese 
France Soir annuncia ai 
suoi lettori che la prima re¬ 
te televisiva TF-1 trasmette¬ 
rà l'anno prossimo delle se¬ 
rie nuovissime di telefilm 
americani: « Finora », spie¬ 
ga il giornale, « queste se¬ 
rie ci mettevano almeno tre 
anni per attraversare l'Atlan¬ 
tico; adesso i ttìespcttatori 
francesi potranno vederle 
quasi contempioraneamente 
al pubblico americano ». 
L’iniziativa viene illustrata 
dal resptonsabile degli acqui¬ 
sti di TF-1, Roger-Andre 
Larrieu, in un’intervista ri¬ 
lasciata al giornale: « Ormai, 
dato il regime di concorren¬ 
za in cui ojjcrano le nostre 
tre reti televisive», ha det¬ 
to Larrieu, « bisogna batte¬ 
re gli altri anche sul tempo. 
Così, invece di trattare l'ac¬ 
quisto dei programmi con 
i rappresentanti a Parigi del¬ 
le maggiori società america¬ 
ne, abbiamo deciso di anda¬ 
re sul posto, a Los Angeles, 
negli studi di Hollywood, 
dove in base ad un " campio¬ 
ne ", una sfjecie di prototipo 
fatto apposta i>er essere pre¬ 
sentato agli eventuali clien¬ 
ti, si possono comprare delle 
intere serie prima ancora 
che siano state prodotte. Le 
serie vengono infatti rea¬ 
lizzate solo quando è stata 
assicurata la copertura fi¬ 
nanziaria. In America », 
continua Larrieu, « non si 
fa più differenza tra cinema 
e televisione: le maggiori so¬ 
cietà di produzione produ¬ 
cono film per ricavarne pro¬ 
grammi televisivi e vicever¬ 
sa, usando gli stessi attori e 
gli stessi registi ». 
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Come si presenta il salotto della Lukas Beddy. disponibile in una 
vasta scelta di tessuti Dimensioni, divano cm. 162 di larghezza, cm 90 
di profondità; poltrona cm. 82 di larghezza, cm. 90 di profondità. Ogni 
pezzo ha una robustissima struttura metallica, imbottitura in poliuterano 


n salotto 

letto \ _ 

che raddoppia 


Ecco come appare la poltrona MonoBeddy 
trasformata a letto (ingombro cm. 205 x 82). 
Il comodo materasso a molle è incorporato 
nella poltrona e non tradisce mai 
la sua presenza. Qui sotto, il divano 
MaxyBeddy trasformato in comodo letto 
matrimoniale. Anche il divano nasconde 
bene nel suo corpo il funzionale materasso 
a molle in dotazione. L'altezza dello schienale, 
sia per il divano sia per la poltrona, é 78 cm 


lo spazio 


Non mi sembra necessario spiegare quanto 
possano essere utili, all'occorrenza, uno o più letti 
per ospiti occasionali, o più semplicemente letti 
che non sembrano tali ove lo spazio della casa è 
ridotto al minimo. Un letto che non sembri un 
letto ma che sia un letto: non è un gioco 
di parole: è il salotto offerto dalla Lukas Beddy 
che lo propone nelle due versioni 
Mono e Maxy, cioè la poltrona ad un posto 
e il divano matrimoniale. La trasformazione è rapida 
e agevole e il salotto, composto di 3 elementi, 
raddoppia lo spazio della casa. 

Achille Moiteni 


(Vedere a pag. 141 l'elenco dei punti di vendila) 
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Cerchiamo 
amanti del caffè 
disposti a pagare 
dimeno ^ 
imcaffeche ^ 


Parliamo di 


Suerie vale di più perché: 

Il suo “pienaroma” nasce da una miscela accurata delle più 
selezionale qualità di caffè brasiliano e di altre rinomate zone 
di produzione. 

1.JI sua tostatura è separata, cioè, cx)n un particolare ^ 
procedimento, ogni singola qualità di cafTé viene tostata a m 
una diversa temperatura, separatamente. 

Ha la garanzia del controllo-qualità. Assaggiatori 
esperti prelevano a caso e giornalmente, direttamente 
dalle linee di produzione, campioni di miscela, 
assicurandosi sulla base dello standard di aroma e 
di gusto che la qualità sia sempre costante. jUS^M 

Ha un confezionamento speciale, grazie al M/n!ÉA 
quale tutte le sue caratteristiche qualitative sono 
protette sottovuoto in barattolo come in busta, 
per poter giungere intatte al consumatore. 

Come può allora Suerte costare meno di 
altri caffè? 

Una perfetta organizzazione, grandi 
quantitativi, impianti d'avanguardia, 
controlli severissimi; in una parola l'alta 

Ecco perché Suerte è un caflé che vale di 
più a un prezzo più conveniente. 





moda 


Passeggiando sulla neve 



In mohair color 
castoro la sottana 
svasata coordinata 
alla giacca corredata 
dal cappuccio ornata 
da intarsi a disegni 
norvegesi. Sempre 
realiziato in mohair II 
completo turchino 
formato dai maglione 
a collo roulé, sottana 
svasata e giacca 
molleggiante marcata 
dalle rigature intarsiate 
in blu China 


Perfette composiiioni 
geometriche trattate 
ad intarsio ravvivano 
magiioni a collo alto 
in cachemire 
coordinati ai pantaioni 
di taglio ciassico. 

Tutti i modeili di 
questo servizio sono 
Padom, gii 
occhiali Saiice 


Per doposcì i completi in soffice lana mohair. Sottana svasala 
e maglioncino a collo rovescialo in azzurro mare sono completati dalla 
candida giacca segnata dalla vistosa fascia sottolineata da esili 
righe. In cachemire beige l'attualissima lunichelta aperta ai 
lati profilata di marrone in composé alla camicia con ampie 
maniche e ai calzoni dalla linea filante 


4 | 

Sulla base dei 
calzoni alla zuava 
color cattagna 
la casacca in cachemire 
verde pino percorsa 
da stilizzali ramages 
contenuti nel preciso 
effetto delle rigatura. 
Color tabacco 
il coordinato In 
cachemire animalo 
dal gioco delle righe 
interrotte trattate 
ad intarsio. La casacca 
a collo aperto 
evidenzia la dolce-vita 
e riprende II colore 
dei motivi 

in contrasto ai calzoni 


L a moda ha inventato un tipo di eieganza particoiare 
per montagna, cosiddetta da riposo, che è fanta¬ 
siosa, elettrizzante, divertente quanto una corsa 
sugli sci. Si tratta di quel tipo di abbigliamento da 
sfoggiare in albergo, nelle baite di lusso dopo le cinque 
della sera o quando splende il sole per fare quattro 
passi sulla neve. 

Alla base di questo guardaroba c'è la maglia con i 
suoi coordinati da comporre e scomporre nell'accordo 
delle sovrapposizioni. Nessun altro materiale è in sinto¬ 
nia con la montagna come la maglia che si presta alle 
più svariate interpretazioni. Affascinanti, desiderabili e 
pratici i capi in tricot si articolano fra la ricchissima 
varietà dei maglioni, magliette, pulì, cardigan, tunichet- 


te, pantaloni e sottanone. La voga dell'anno indica le 
casacche di linea morbida, le spalle cadenti, i colletti 
aperti sopra maglioncini a collo alto. Le sottane appena 
svasate si avvicendano ai pantaloni, in prevalenza quelli 
alla zuava da infilare dentro gli stivali. 

Tanta morbidezza di linea è esaltata dai filati preziosi, 
leggeri, caldissimi quali il cachemire e il mohair perfet¬ 
tamente in tema ai nuovi modelli dall'effetto sinuoso 
del taglio. Preferiti i colori riposanti del verde pineta, 
del marrone castagna, del grigio roccia, dell'intramon¬ 
tabile beige, del blu nordico, del mauve a cui si aggiun¬ 
gono i guizzi intensi del turchino e del rosso fiamma 
appena riscoperto dalla moda. 

Elsa Rossetti 
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proprio perché 
si beve tutti i giorni 
ii vino deve essere 
di quaiità garantita 


permettetevi 


FOLONARl 


ma... 

è per tutti i giorni ! 


Signora, 

perché porta a tavola 
un vino qualunque? 











in due spanne di spazio ora anche in 
casa ii gusto deiia cucina aiia brace 


fMlf 

Griglia-Spiedo 

Con la griglia è possibile 
cucinare proprio come 
sulla brace, nel modo più 
genuino e saporito. 

E ci sono anche gli spiedini 
e lo spiedo, per quei piatti 
speciali che prima 
non era possibile fare. 

Leggerezza 

La cottura alla griglia e allo spiedo evita 
tutti i danni dei grassi cotti, i grassi 
interstiziali vengono disciolti completamente: 
le carni diventano digeribilissime e nutrienti. 


il l'^griglìa-spiedo 
autopulente! 

Maneggevolezza 

Rostì misura cm. 45,5 x 22,5 x 29 
e trova posto in qualsiasi punto 
della cucina. 

Autopulente 

Nessun problema di pulizia! Basta 
con le pagliette e i prodotti abrasivi ! 
Più nessuna faticai Lo speciale 
rivestimento interno fa si che le 
pareti si puliscano da sole, 
spontaneamente, perchè le goccioline 
di grasso si dissolvono 
senza produrre fumo nè odori. 

Tre modelli a partire da L. 37.500 (i va inci.). 



c 


H naiuralisia 


Appello 

« Le scrivo come ultima 
àncora di salvezza, pur sa¬ 
pendo che è difficile trovare 
un rimedio, data la brevità 
del tempo. In questi giorni 
sta per essere chiuso un ri¬ 
covero per cani e gatti, retto 
finora con infinito amore e 
sacrifici notevoli dalla signo¬ 
ra Tullia Buglioni. 

E' da parecchio che a que¬ 
sto rifugio è stata fatta una 
guerra spietata ctdminata 
ora in un definitivo ordine di 
sfratto. Sono centhtaia di 
animali che non si sa come 
poter sistemare e la signora 
Buglioni ha sacrificato tutti 
i suoi beni per cani, gatti, ed 
altri animali, ma oggi non 
sa più dove battere la testa. 
L'indirizzo della signora Bu¬ 
glioni-Bergamaschi è V. Pro¬ 
caccini 47, Milano» (X.Y.). 

Pubblico con entusiasmo 
l'appello, pur sapendo che a 
ben poco varrà per molte ra¬ 
gioni. In Italia, senza mezzi 
o con molta improvvisazio¬ 
ne si organizzano canili ge¬ 
stiti più con l'alTetto che 
con le bistecche. Sul piano 
morale siamo perfettamen¬ 
te d'accordo perché il senso 
della pietà è forse la molla 
più elTìcace per far scattare 
il sen.so di solidarietà uma¬ 
na, ma dove non ci siamo è 
sul piano pratico. Non c le¬ 
cito a nessuno collezionare 
airinfinito cani e gatti of¬ 
frendo loro una sistemazio¬ 
ne permanente per soprav¬ 
vivere e non per vivere. 

In altre parole i nostri ca¬ 
nili devono essere non una 
lolite di preoccupazioni e di 
stenti, ma un mezzo pratico 
per creare nelle persone che 
non condividono i nostri .sen¬ 
timenti protezionistici il de¬ 
siderio di adottare un ani¬ 
male. Pertanto occorre te¬ 
nere ptichi cani, perfetta¬ 
mente tenuti, sani e in pie¬ 
na forma. L’Ente Nazionale 
per la proiezione degli ani¬ 
mali ha il dovere, per statu¬ 
to, di tenere canili presso le 
sue .sezioni, ma non è detto 
che il numero dei cani possa 
essere elevato airinfmito. Lo 
stesso dicasi per la Lega del 
cane che pur .splende centi¬ 
naia di milioni per i propri 
canili, .sottraendo, e questo 
è il vero .scopo del canile, 
gli animali alla strada ed 
alla vivi.sezione. 

Il canile non deve piertan- 
to essere un hobby per col¬ 
lezionisti di alletto ma un 
utile e sicuro mezzo per 
combattere contro le soITe- 
ren/.e degli animali. Quando 
si è obbligati, si deve per¬ 
tanto ricorrere anche alla 
eutanasia. E’ un discorso 
che può apparire freddo e 
duro, ma è nostro dovere 
non solo alimentare i cani 
ma difenderli anche in altri 
campi: principalmente con¬ 
tro la vivi.sezione, contro gli 
addestramenti indiscrimina¬ 
ti negli allevamenti, ecc. E’ 
dunque un problema ampio 
e serio che deve essere af¬ 
frontato oltreché col cuore 
anche col ragionamento. Oc¬ 
corre cioè che una parte dei 
fondi destinati ai cani siano 


usati per promuovere nuove 
leggi, per pagare la benzina 
alle guardie zoofile, per pro¬ 
muovere iniziative legali 
contro i vivisettori ed i sevi¬ 
ziatori. 

Iniziativa zoofila 

« Si è iniziata a Roma l'at¬ 
tività della Totale Libera 
Propaganda Zoofilo Vegeta¬ 
riana con sede in via Monte 
Santo 25 » (Annamaria Val- 
dambrini). 

Nessuno più di noi è sen¬ 
sibile ad ogni tipo di inizia¬ 
tiva zoofila e protezionisti¬ 
ca, specie quando enuncia 
un contenuto etico di alto 
valore. Ma collo stes.so ani¬ 
mo aperto desideriamo chia¬ 
rire che siamo contrari ad 
una eccessiva proliferazione 
di iniziative staccate ed in 
concorrenza tra loro, quan¬ 
do in Italia esistono già mol¬ 
te associazioni che hanno un 
grande bisogno di aiuto so¬ 
prattutto di persone attive e 
competenti, come la signora 
dimostra di essere. 

Ripetiamo che è nostro 
convincimento che gli zoo¬ 
fili debbano fare un fronte 
comune contro tutti i di¬ 
struttori della natura e de¬ 
gli animali, combattendo al¬ 
l'interno delle associazioni 
nelle quali militano per l’af¬ 
fermazione dei propri meto¬ 
di protezionistici. 

La caduta del pelo 

«Ho una graziosis.sima 
gattina bianca con pelo sof¬ 
fice e morbido. Il problema 
é questo: c'è qualche rime¬ 
dio per arrestare la caduta 
del pelo? Abbiamo provato 
diversi preparati per bocca 
ma tutti ituitilmetite. La be- 
stiolina è allegra ed affettiur- 
sa, ma l'inconveniente è esa¬ 
sperante » (Zoe Penco - Ge¬ 
nova). 

La caduta del pelo è dovu¬ 
ta, in generale, ad una ma¬ 
lattia del metabolismo, pur¬ 
troppo spesso dilficile da 
identificare. Come tratta¬ 
mento immediato consiglia¬ 
mo pettinature energiche e 
ripetute durante la giornata 
sia per raccogliere il pelo 
prima che cada, sia per sti¬ 
molare la circolazione cuta¬ 
nea. Un medico veterinario 
specialista dovrà poi fare 
dei controlli c degli esami 
per identificare l’esatta cau¬ 
sa del fenomeno. 

Da parte nostra non pos¬ 
siamo che ricordarle, visto 
anche che non ne parla, co¬ 
me l’alimentazione del gatto 
debba ba.sarsi su carne o pe¬ 
sce crudi, frutta e verdure. 
Le precisiamo inoltre che i 
preparati contro la caduta 
del pelo possono essere som¬ 
ministrati .solo nel caso che 
la funzione gastrointestinale 
ed epatica sia perfetta, per¬ 
ché in caso contrario otter¬ 
rebbero l'efTetto opposto per¬ 
ché andrebbero a sovracca¬ 
ricare proprio quegli organi 
ed apparati che potrebbero 
essere direttamente legati 
alle cause della malattia. 

Angelo Boglione 
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La'parte alta' del panettone. 

Quella migliore. 

. Ricoperta di crema croccante. 




Galup 

non ti dà la parte bassa 
del panettone 'tradizionale’. 

Quella che di solito 
rimane nel piatto 
dopo la festa. 



















per chi vuole il caldo 
non sopporta la lana sulla pelle 




Lana fuori Cotone sulla pellS 




I A 


in farmacia e negozi specializzati 


IGIENICA: la superfide esterna in 
larìa assorbe il sudore dal cotone 
facendolo evaporare ed eHminarr- 
done in tal modo gli sgradevoli ef* 
tetti (umidità, senso di freddo, disa¬ 
gio ecc). 

La superficie irrtema, in cotone, a 
diretto corttatto della pelle, pernii 
di peter godere tutti i vantaggi della 
lana senza irKomoaienti ttsitoaonL 
arrossanMnti eccj. 

CUMATDQU^NTE: li tow e II co¬ 
tone proteMono d^K sb alz i di 
temperatura e dale r e la tiv a ( 


bendante: per questo Dual Blu è 
consigliabile in tutte le stagioni 

LEGGERISSIMA: la maglieria 
Guai Blu è leggerissima perchè 
grazie ad una speciale lavoraoione 
il tessuto è uno solo: la lana, finissi¬ 
ma M e rinos, resta fuori, il cotone, 
pregiato Makè, resta dentro aoca- 
leBBndo delicafamente la pelle. 
CarStazionala • distribuita dalla prodotti 

J6IBJUID. 


di 


per uomo, domi, bambino 







Mariella F. — Le piace puntualizzare, mettere i puntini sulla • i ». oltre¬ 
ché pii accenti sbagliati, e di conseguenza possiede un discreto spinto di 
osservazione il tutto legato da una intelligenza che ha bisogno di appro¬ 
fondire ogni cosa per acquisirla definitivamente. Il suo carattere è ancora 
in fase di lorma/ione ma promette di diventare forte e volitivo anche se 
attualmente c distratto da molte ingcnuitii c immaturità Quando sarà del 
lutto formata, saprà imporsi anche con la sola presenza. Può riuscire 
simpatica a molle persone, soprattutto quelle che apprezzano la spontaneità, 
mentre desta la diffidenza di coloro ai quali cerca di nascondersi. Ha multe 
ambizioni che tiene nascoste ma tulle dominale dal senso pratico. E' pas¬ 
sionale. inielleiluale e insofferente alla monotonia. 


uXU^ùiL - 


Te' — Tenace ma non testarda, le piace indagare nel carattere delle per¬ 
sone che conosce, come del resto sta facendo con se stessa, non per rendersi 
simpatica o gradita ma |xt un interesse umanitario. E’ di animo generoso 
con una in(elligen/.a intuitiva sollecitata da numerosi interessi clu; tende 
di solito ad approfondire. Raramente si lascia suggestionare perché le piace 
ragionare con la propria testa togliendosi così molle sovrastrutture dovute 
ai suoi eniusiasrni ini/iaii Per amore dei rapporti armoniosi tende a mini¬ 
mizzare gli attriti. Se espone lo fa con essenzialità e chiarezza. Quando si 
dedica a qualcosa lo fu in maniera totale c detiniliva. 








Susi — Tante, troppe idee che si accavallano distruggendo spesso ciò 
che potrebbe rappresentare una solida base su cui lavorare pcT espandersi. 
Lei c irruenta c d«>iiiinatrice anche per colpa del suo egocentrismo. E’ 
ambiziosa e pretenziosa ma fondamcnialmcnte buona e intimamente gentile: 
esteriormente un jx>' meno II suo umore e volubile come i suoi sentimenti 
che cunihianu a seconda dello stalo d'animo Se ineltcsse un po' di ordine 
nei suoi pensieri, se dicesse meno parole in liberta, se si preoccupasse un 
po' delle presumibili reazioni altrui (quanti «se») si scoprirebbe meno 
immatura e piu aiierua a< suoi personali problemi. 

ivasi^ { 9 f t rìf uv\ 


Duplex — U» grafia st>rioposta al mio esame denota un icmpcTamento 
sovranamenle indifieicnle pei lutto ciò che non rinleressa da vicino; che 
non ama essere sollecitato e che non sopporta le imposizioni: che é ambi¬ 
zioso di emergere pei i propri menti, cnc senle e sa assumersi le respon 
sabilità. E' una persona sensibile c intelligente cui piacciono i gesti generosi, 
distratta da mille impc’gni che perii non nuitano le sue idee Sa osservare 
ma non lo fa vedere e si turba se viene trainleso (ìrailisce tutto ciò che 
c chiaro e sicuro. 




Glag — Malgrado una buona dose di egoismo che limila in ui. certo senso 
la sua spiinlaneita. ed una punta di egiKcnlrismo che altera l'obiettività dei 
suoi giudizi, lei è una ragaz/.a intelligente disposta sempre ad apnrofondire; 
spinta ini/ialmente dalla curiosila ma successivamente presa dairautentico 
interesse delle cose di cui si occupa. Tendenzialmente ordinala dentro ed 
attorno a se, procede nella vita con un criterio di pianilicaziune che le 
serve p<'r moderare i momenli di eniusiasmo che sono abbastanza frequenti. 
Nei rapporti con i terzi stenta a trovare un punto di conliilenza perché é 
un po' troppo controllata. Oillicile nelle scelle ma ledelc negli alfeiti. 


C. S. — E' precisa, qualche volta pignoletta. pronta a sostenere le proprie 
idee più che iht coiivin/ioiic per il piacere di aftermare le pniphe opinioni 
c la nascente personalità. Piu pretenziosa che prepotente, lei ha di se una 
opinione piuttosto alta, anche se le manca per ora il coraggio di allermarlu. 
E' comunque dolala di sullicicnte sciisi> pratico per nianlciierc le proprie 
ambizioni nei limiti della realtà obiettiva. Non si sente ancora pronta 
ad uiironlare la vita lontano dal nucleo familiare e si difende con una 
diffidenza che limita le sue possibilità di approccio mentre per formarsi 
meglio avrebbe bisogno di un dialogo aperto e alletiuoso. 

frrn ^ "hi 


Mario Roma Antica — Il suo bisogno di armonia, la sua necessità di 
rapporti chiari e aperti con tutti, ha limitato e limita tuttora alcune sue 
scelte e preferisce ripiegare in una soluzione di compromesso piuttosto che 
aggredire dì petto le situazioni. Non è rinuncia ma buonsenso, capacità dì 
adattamento, possibilità di trovare le siKldisfazioni anche nelle piccole cose. 
La sua notevole intelligenza le avrebbe permesso di aspirare a mete molto 
alte che sono state però limitate dalle considerazioni già fatte Noto in lei 
la tendenza a giudicare lutti secondo il proprio metro c vorrei ccnsigliarlc 
una maggiore prudenza specie nei rapporti sentimentali. Buono, educato, 
genliio, affettuoso, può avere, se offeso, delle reazioni imprevedibili. 

’ 

ool^o o^Q_ 


Danila B. — Più complessa di quanto possa sembrare a chi la giudichi 
frettolosamente, lei nasconde dietro una apparente semplicità di modi un 
carattere introverso e sensibile, facilmente vulnerabile. Possiede una intel¬ 
ligenza intuitiva che le è dì aiuto per indagare nella personalità altrui allo 
scopo di agire in modo da riuscire sempre gradita, per intonarsi alle 
persone che freauenta. Dotata di naturale buongusto, limita spesso i suoi 
giudizi iniziali ai valori estetizzanti e si lascia qualche volta suggcstionaie 
da essi. Una buona preparazione culturale potrebbe darle una maggiore 
fiducia in se stessa. 


Maria Cardini 














Il bianco di Dash è davvero migliore!” 

La signora Moeller 15 giorni fa ha accettato di scambiare il suo solito detersivo con Dash. 

"Si, non avevo mai usato Dash; non volevo credere che Dash lavasse più bianco. Poi ho fatto la prova e ho dovuto 
ricredermi; tutta la biancheria, anche quella lavata a bassa temperatura, é diventata molto più bianca con Dash. 
Dash é stato per me una vera sorpresa!” 










Illl 



bella la viia con -fan+I momenti con una musica anack 


Incontri .sentimentali non sfrut¬ 
tati per orgoglio c timidc/./a. Le 
stelle rivelano che siete amati con 
tenerezza e fedeltà. Ricupererete 
presto e consoliderete una nuova 
posizione acquistata. Giorni favo> 
revoh: 18. 20. 21. 


Non cedete agli impulsi, altri¬ 
menti finirete col guastare i vostri 
piani. Arrivo inatteso in casa di 
una donna dalla quale dovrete gtiar- 
darvi. Novità assoluta che vi farà 
cambiare idea. Giorni ottimi: 16. 


momenti fiesta snack 


TORO 

I vostri assilli saranno risolti da 
una utile collaborazione. Dovrete 
mettervi al lavoro con più zelo, ma 
riparandovi da alcune insidie. In¬ 
combenza pesante ma che arreche¬ 
rà grande soddisfazione. Giorni for¬ 
tunati; 17. 19. 20. 


Ci>nverrà stare attenti per non 
smarrire qualcosa. Insolite propo¬ 
ste che nascondono un tranello E' 
indispensabile agire subito c allon¬ 
tanare i falsi amici. Si chiarirà un 
c<]Uiv<K'o. Giorni favorevoli: 17. 


momenti 


SAGITTARIO 

Una persrina defunta, mediante 
un sogno. \i dara un avvertimento 
provvidenziale. Ricescrefe una let¬ 
tera: non rispomlcte subito, ma ri- 
llettete meglio sul da tarsi. PriK 
messe consolanti. Cjiomi fortunati: 


Gli affari si allargheranno c mi¬ 
glioreranno I piotitli. Ma late sem¬ 
pre di testa vostra, perche voglio¬ 
no farvi sbagliare Reagite mentre 
siete in temfx». l'na persona pensa 
n voi con insistenza. Giorni fau¬ 
sti; 16. 17. 22. 


CAPRICORNO 

Patti che SI stabiliranno prima 
della fine della settimana Avver¬ 
timento e inlui/ioni felici che vi 
metteranno sulla giusta strada Av¬ 
viamento verso una fase più utile 
e duratura nel lavoro. Giorni fau¬ 
sti; 20. 21. 22. 


Ballate a non urlarvi con l’am- 
biente femminile tranquillità in 
pericolo. Sititazioni che si capo¬ 
volgono senza preavviso. N«>n get¬ 
tatevi allo sbaraglio, ma misurale 
le parole e osservale le reazioni. 
Giorni propizi: 18. 20. 22. 


ACQUARIO 

Strenua difesa e giuramenti di 
una persona che non è del tutto 
sincera Rivelazione che vi mel 
tcrà lì cuore m pace. Amicizia che 
.si rivelerà ben presto un tranello. 
Diffidale di lutti. Giorni buoni: 


Bisogna aprire gli occhi, vtjglio- 
no tradire la vostra buona fede. 
Vorranno darvi Ilio da torcere, ma 
rimarranno sor|>resi dalla vostra 
prontezza di riflessi Ritardi per 
calcoli affrettali, (itomi favorevr>lt; 
16. 19. 20. 


Anche se sarete presi alla .sprov¬ 
vista. avrete modo di dare una 
lezione Sl.iie attenti a non ecce¬ 
dere in franchezza .Meglio attcn 
dere che precipitare le cose. Alcuni 
intralci verranno risulti. Giorni 
buoni: 17, 18, 22 


App4>ggiu c parere favorevole che 
potrà darvi un notevole incremen¬ 
to, se tl saprete fare. Potrete con¬ 
tare sugli amici. Gioì ni fausti: 16. 


Tommaso Palamiiiessi 


peri momenb 
snack 


Riproduzione e 
coltivazione della calla 


un anno intero. A questo punto 
si interrompono le annaffiature c si 
mettono a riposo. 


« Vorrei capere quando si deh- 
hono cosliere i semi della calla e 
come e quando setninarli • (Fermi- 
na Pasto - Terrassa. Padova). 


Poltiglia bordolese 

• Im prego fornirmi la dose esat¬ 
ta della poltiglia bordolese • (Ma¬ 
rio Barmaniaiìo - Roma). 


L;) specie di calla più nota ò la 
Richardia Africana che ha un grosso 
rizoma nerastro, foglie verde-scuro, 
Io stelo dei fiori può raggiungere 
anche I metro di alte//.a c porta in 
cima rinfiorcsccnza che è formata 
da uno spadice giallo cretto e cir¬ 
condata da una spala svasata bian¬ 
ca che avvolge lo spadicc a guisa 
di cartoccio. 

Un altro tipo di calla è quella ap¬ 
partenente alla sollofamiglia Callui- 
dee che comprende una sola specie: 
Palustris. erba viv'cnte negli stagni 
dcH’Europa centrale e scilcntriona- 
le, della Siberia. Asia orientale e 
America scltcninunalc. 

Coltivandola normalmente, ossia 
senza forzatura, fiorisce in prima¬ 
vera. Esige molla umidità e richie¬ 
de posizione di mezza ombra e nel 
periodo invernale si deve riparare 
dai geli. Circa la coltivazione si 
può dire che .si pongono a dimora 
I rizomi in vasi di circa 10 cm. in 
autunno; tuttavia si possono anche 
porre a dimora in marzo. 

Il terreno conlcnulo dai vasi do¬ 
vrà essere cumpuslu da terra di 
giardino mescolala a sabbia e poi 
annaffiata. Dopo un mese circa le 
piante avranno sviluppato c si por¬ 
ranno a dimora in piena terra (o 
in ampio vaso) in posizione soleg¬ 
giala c in luogo riparato. Fiori¬ 
ranno a fine inverno. 

Ad agosto si estrarranno i rizomi 
c si faranno asciugare alTombra, 
si separeranno dai più piccoli e si 
conserveranno in luogo asciutto fi¬ 
no aH'aulunno. 

Si pos.sono rinrodurre anche per 
seme, seminando appena i semi 
sono maturi, fra giugno e luglio. 
Si semina in terrina situata in am¬ 
biente molto umido; le piantine na¬ 
sceranno dopo circa 20-30 giorni. 

Le piante si continueranno a far 
vegetare senza mandarle in riposo, 
fino al prossimo giugno, ossia per 


Per preparare ad esempio 10 litri 
di poltiglia bordolese dovrà prende¬ 
re un recipiente non metallico (do¬ 
ve verserà 9 litri di acqua. 

Peserà I etto di cristalli di solfa¬ 
lo di rame che porrà in un sac¬ 
chetto di tela di giuste dimensioni. 
Detto sacchetto si disporrà al di 
sopra del recipiente ripieno d'acqua 
c ve lo si immergerà. A parte si 
peserà 1 elio di calce spenta che 
si dovrà stemperare (sciogliete) in 
I litro di acqua. 

Quando tulio il solfalo di rame 
contenuto nel sacchetto si sarà sciol¬ 
to nei 9 litri di acqua e la calce 
sarà ben spappolala, si verserà que¬ 
sta un poco alla volta nel reci¬ 
piente cunicnenle la soluzione di 
solfato di rame, rimestando conti¬ 
nuamente l.a reazione non dovrà 
es.serc acida, c di questo lei po¬ 
trà accertarsi bagnando con il li- 
ciuido della soluz.ione una « cartina 
di tornasole » che troverà in com¬ 
mercio. 

Se In soluzione sarà giusta, cioè 
a reazione alcalina, la carlina di¬ 
verrà azzurra. Se ciò non si veri¬ 
ficherà dovrà ancora versare calce 
fino a che la cartina che è rossa 
non diverrà di colore azzurro. Que¬ 
sta soluzione è all’] H e volendo 
variare la percentuale varierà le 
proporzioni. 

Tenga presente che in commercio 
esistono prodotti acuprìci (non con¬ 
tengono rame) c polveri a base di 
rame che possono venire impiegati 
in sostituzione della poltiglia bordo¬ 
lese con preparazioni molto più ra¬ 
pide c semplici. 

Ricordi che la poltiglia bordolese 
va usala subito, quindi si dovrà 
preparare la quantità che verrà di¬ 
stribuita in giornata. 

Giorgio Vertunni 
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LEVISSIIVIA 


La natura vi offre realmente qualco¬ 
sa che, se non ridona la giovinezza 
perduta, vi aiuta a restare in forma, 
giorno dopo giorno 

L'acqua minerale Levissima. 
Levissima contiene sali minerali 
disciolti in quantità minime. 

Per questo Levissima è ricca di 
spiccate attività diuretiche e antitos- 
siche, ossia facilita l'eliminazione 
daH'organismo di liquidi e di 
sostanze nocive che ne riducono 
l'efficienza. 

Cosi l'acqua minerale Levissima, 
che nasce sana e leggera dalla viva 
roccia delle Alpi, aiuta a mantenervi 
sani e leggeri, naturalmente. 
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l’uva non basta 
e non basta la terra 
devono essere "quella" terra 
e "quel” sete 
e soprattutto ci vuole la 

chiari Schmid menano 

che seleziona i famosi vini 
dell’Alto Adige 
allora si 
allora è "quel” vino 


{uiander 


talari (^chmid 


merano 

un impegno per la difesa della qualità 


A'. 
















Forse tuo figlio ha un vero tdento 
per la musica 

Perché non provi a scopriHo 
con un organo Bontempi? 



'contempi 

ilmetodo 


La musica è per i bambini un fatto 
naturale, istintivo. Sin da piccoli sentono 
il ritmo e lo seguono battendo 
le mani o canticchiando parole e suoni 
improvvisati. 

Ma perché la musica si trasformi 
in una reale ed armonica forma 
espressiva ha bisogno di essere educata 
e coltivata. Non con lezioni severe e 
noiose o strumenti troppo difficili. Ma 
con Bontempi. 

Bontempi dà a tutti i ragazzi la 
possibilità di entrare nel mondo della 


musica in modo facile e divertente. 

Innanzi tutto ha studiato un metodo 
semplicissimo, basato sull’associazione 
dei colori e dei numeri, per imparare 
subito a suonare e per ottenere sin 
dall'inizio continui e incoraggianti successi. 

Ma non solo. Bontempi ha creato 
un'ampia e interessante gamma di 
organi elettrici e elettronici 
ad alto livello tecnologico 
adatti alle diverse età, 
capacità e possibilità 
economiche. 


Hi Fuga Bontempi ad esempio. Un 
organo elettronico con 49 tasti, 

7 registri, 5 ritmi, batteria automatica 
incorporata per chi già vive la musica 
come un hobby importante. 

Oppure Hit Organ3712, il piùfannoso 
degli organi elettrici. 

Ha 37 tasti, 12 bassi ed è cosi semplice 
da suonare da invogliare chiunque 
ad entrare nel mondo della musica. 
G^n Bontempi è facile scoprire chi 
ha più talento in famiglia. 

Chi sarà, tuo figlio...o tu? 






Profìteroles! 

j^^raìajeM^ì poterli fare in casa. 


E invece do oggi 
"'grazie a Royal è 
semplice: provaci! Ricavo 
dcirimpcsto tante piccole 
palline, dà loro un po' di calore 
nel forno e 
guardale 
mentre sotto i 
tuoi occhi si 
trasformano in 
tanti magnifici 
bignè, ben gonfi 

_ — ^ e dorati. A questo 

plinto prepara la crema 
■ l - e con la siringa che Royal ti regala riempi i 

bignè uno per uno. E poi uno per 
uno passali nella guarnizione finale 
e montali a piramide su un ÌÌkì^* 

grande piatto: ecco,30 / 

magnifici profiteroles, ♦ 
fatti da te, con _ \ 

le tue mani! l 

L'avresti 
mai creduto 

(...e penso poi come sarò difficile 
farlo credere agli altri!) 







Clearasil crema antisettica 
ti aiuta a combattere i"brufoli 


“Pochi "brufoli. ; 

non cambiano lavila. 

Però se sparissero ••• Lo so. Non saranno quattro brufoli 

a mettermi in crisi. Ma sento che se scomparissero molte cose potrebbero 
migliorare. E oltre tutto non avrei più quel fastidio fisico che provo 
continuamente. E così ora ho deciso di impegnarmi sul serio per eliminare 
i 'brufoli, una volta per sempre. 

All'inizio commisi l'errore di 
tormentarli con le dita 
allargando l'infezione. Poi tentai 
di risolvere il problema curando 
maggiormente l'alimentazione. 
rimanendo all'aria aperta per 
quanto possìbile e addirittura 
smettendo di fumare come HlL^* 

diceva mia madre. Risultati? j P 

Si. ce ne furono, e anche V 

discreti, ma non completamente j|s. ^ L 

soddisfacenti. Ora ho capito E 

che il mio impegno per eliminare iV ^ 
l'brufoli.deve essere più costante. lAl^. 

Esiste qualche rimedio sicuro?" j ',*4^.1, ' j . 


Con Clearasil la tua pelle migliora giorno dopo giorno. Ma bisogna 
essere costanti, e non stancarsi ai primi tentativi se si desiderano 
risultati completi. ^ 


Fai bene a non preoccuparti eccessivamente, ma devi occupartene, 
e non con leggerezza se desideri buoni risultati. Continua il ritmo di vita 
sana che avevi iniziato, ma soprattutto impegnati in un'azione più decisa 
usando Clearasil. È una crema antisettica che agisce in profondità 
e asciuga il brufolo alla radice. Clearasil contiene quattro sostanze 
che si combinano in modo da svolgere tre azioni fondamentali per 
combattere i 'brufoli.. 


3- La bentonite si combina 
con lo zollo e genera un 
composto in grado di 
controllare la produzione di 
sebo e asciugarne l eccesso 
che è all'origine della 
lormazione di"brufoliii e punii 
neri 


Clearasl è venduta in farmacia 
in due tipi: Clearasil color pelle che 
nasconde i ''brufoli> mentre svolge la sua azione. 
Clearasil bianca che agisce invisibilmente sula (Delle 
L'efficacia é identica. 


1-11 resorcinolo si combina 
con lo zollo eliminando le 
cellule morte alla superficie 
del poro ostruito, che e causa 
dell iniezione 


2-11 resorcinolo si combina 
con componenti antisettici per 
combattere i batteri all'interno 
della zona infetta 


tn poHrona 





























O.P Reserve 
Un Mondo a parte 
tra le cose da bere 


Emotion.. ^ 

Emozione è qualcosa che provi 
uando vedi, quando vivi 
E'un prato, è guardare il cielo 
E cantare, è correre 
E'il sole sul lago 
E'incontrarti, è la prima volta 
E'tu ed io 

...OtRyouand me 















